Google 


This  is  a  digita]  copy  ofa  hook  inai  was  preserved  l'or  general  ions  ori  library  sIil'Ivl-s  before  il  was  carelli!  ly  scanncd  by  Google  as  pari  ol'a  project 

to  make  the  world's  books  discovcrable  online. 

Il  has  survived  long  enough  l'or  the  copyright  lo  expire  and  the  hook  to  enter  the  public  domain.  A  public  domain  hook  is  one  thai  was  never  subjecl 

lo  copy  righi  or  whose  legai  copyright  lenii  has  expired.  Whether  a  book  is  in  the  public  domain  may  vary  country  lo  country.  Public  domain  books 

are  our  gateways  to  the  past.  representing  a  wealth  ol'history.  culture  and  knowledge  that's  ol'ten  dilììcult  to  discover. 

Marks.  notaiions  and  other  marginalia  present  in  the  originai  volume  will  appear  in  this  file  -  a  reminder  of  this  book's  long  journey  from  the 

publisher  lo  a  library  and  linally  lo  you. 

Usage  guidelines 

Google  is  proud  lo  partner  wilh  libraries  lo  digiti/e  public  domain  malerials  and  make  ihem  widely  accessible.  Public  domain  books  belong  lo  ihc 
public  and  wc  are  merely  their  cuslodians.  Neverlheless.  this  work  is  expensive.  so  in  order  lo  keep  providing  ibis  resource.  we  bave  taken  steps  to 
prevenl  abuse  by  commercial  parlics.  mcliidiiig  placmg  Icclmical  reslriclions  on  aulomaled  uuerying. 
We  alsoask  that  you: 

+  Make  non -commercial  use  of  the  fi  Ics  Wc  designed  Google  Book  Search  for  use  by  individuai,  and  we  recjuesl  that  you  use  these  filcs  for 
personal,  non-commerci  al  purposes. 

+  Refrain  from  mttoinatcd  querying  Dono!  send  aulomaled  uueries  ol'any  sorl  to  Google's  system:  II' you  are  conducting  research  on  machine 
translation.  optical  characler  recognilion  or  olher  areas  where  access  to  a  large  amounl  of  lext  is  helpl'ul.  please  contaci  us.  We  cncourage  the 
use  of  public  domain  malerials  l'or  illese  purposes  and  may  bc  able  to  help. 

+  Maintain  attribution  The  Google  "walermark"  you  see  on  each  lìle  is  essenlial  l'or  informing  people  aboul  ibis  project  and  hclping  them  linci 
additional  malerials  ihrough  Google  Book  Search.  Please  do  noi  remove  it. 

+  Keep  it  legai  Whatever  your  use,  remember  that  you  are  responsive  for  ensuring  ihat  whal  you  are  doing  is  legai.  Do  noi  assume  that  just 
because  we  believe  a  book  is  in  the  public  domain  for  users  in  the  Uniied  Staics.  thai  the  work  is  also  in  ihc  public  domain  for  users  in  other 

counlries.  Whelhcr  a  book  is  siili  in  copyright  varics  from  country  lo  country,  and  we  can'l  ol'l'cr  guidancc  on  whelher  any  spccilìc  use  of 
any  spccilic  book  is  allowed.  Please  do  noi  assume  thai  a  book's  appearance  in  Google  Book  Search  means  il  can  bc  used  in  any  manner 
anywhere  in  the  world.  Copyright  iiifriiigcmcnl  liabilily  can  bc  quite  severe. 

AIhuiì  Google  Book  Search 

Google 's  mission  is  lo  organize  the  world's  information  and  to  make  it  uni  versai  ly  accessible  and  useful.  Google  Book  Search  helps  readers 
discovcr  ihc  world's  books  while  liclpmg  aulliors  ami  publishcrs  rcach  new  audicnecs.  You  cari  scardi  ihrough  the  full  lexl  ol'lhis  book  un  the  web 
at|http  :  //books  .  qooqle  .  com/| 


Google 


Informazioni  sii  questo  libro 


Si  tratta  della  copia  digitale  di  lui  li  Ito  clic  per  gcncraz  ioni  e  sialo  conservala  negli  scalTali  di  Lina  bibliolcca  prima  di  essere  digilalizzalo  da  Google 

nell'ambito  del  progetto  volto  a  rendere  disponibili  online  i  libri  di  tutto  il  mondo. 

Ila  sopravvissuto  abbastanza  per  non  essere  più  protetto  dai  diritti  di  copyright  e  diventare  di  pubblico  dominio.  Un  libro  di  pubblico  dominio  ò 

un  libro  che  non  è  mai  stato  proietto  dal  copyright  o  i  cui  lemiini  legali  di  copyright  sono  scaduti.  La  classilica/ione  di  un  libro  come  di  pubblico 

dominio  può  variare  da  paese  a  paese.  I  libri  di  pubblico  dominio  sono  l'anello  di  congiuri/ione  con  il  passalo,  rappre sentano  un  patrimonio  storico. 

culturale  e  di  conoscenza  spesso  diflìcile  da  scoprire. 

Commenti,  note  e  altre  annotazioni  a  margine  presenti  nel  volume  originale  compariranno  in  questo  lìle.  come  testimonianza  del  lungo  viaggio 

percorso  dal  libro,  dall'editore  originale  alla  biblioteca,  per  giungere  lino  a  te. 

Linee  guide  per  l'utilizzo 

Google  è  orgoglioso  di  essere  il  parlner  delle  biblioteche  per  digilalizzare  i  materiali  di  pubblico  dominio  e  renderli  universalmente  disponibili. 
I  libri  di  pubblico  dominio  appartengono  al  pubblico  e  noi  ne  siamo  solamente  i  custodi.  Tuttavia  questo  lavoro  è  oneroso,  pertanto,  per  poter 
continuare  ad  offrire  questo  servizio  abbiamo  preso  alcune  iniziative  per  impedire  l'utilizzo  illecito  da  parte  di  soggetti  commerciali,  compresa 
l'imposizione  di  restrizioni  sull'invio  di  query  automatizzate. 
Inoltre  ti  chiediamo  di: 

+  Non  fare  un  uso  commerciale  di  questi  pie  Abbiamo  concepito  Google  Ricerca  Libri  per  l'uso  da  parte  dei  singoli  utenti  privati  e  li  chiediamo 
di  utilizzare  questi  lìle  per  uso  personale  e  non  a  lini  commerciali. 

+  Non  inviare  query  automatizzate  Non  inviare  a  Google  query  automatizzate  di  alcun  tipo.  Se  stai  effettuando  delle  ricerche  nel  campo  della 
traduzione  automatica,  del  riconoscimento  ottico  dei  caratteri  (OCR)  o  in  altri  campi  dove  necessiti  di  utilizzare  grandi  quantità  di  testo,  ti 

invitiamo  a  contattarci.  Incoraggiamo  l'uso  dei  materiali  di  pubblico  dominio  per  questi  scopi  e  potremmo  esserti  di  aiuto. 

+  Conserva  la  fili  gran  a  Li\."iì\\gn\.nn"  (watermark)  di  Google  che  compare  in  ciascun  lìle  è  essenziale  per  informare  gli  utenti  su  questo  progetto 
e  aiutarli  a  trovare  materiali  aggiuntivi  trainile  Google  Ricerca  Libri.  Non  rimuoverla. 

+  Fanne  un  u.so  legale  Indipendentemente  dall'ulilizzo  che  ne  farai,  ricordati  che  ò  tua  responsabilità  accertali  di  farne  un  uso  legale.  Non 
dare  per  scontalo  che.  poiché  un  libro  è  di  pubblico  dominio  per  gli  ulenli  degli  Siali  Uniti,  sia  di  pubblico  dominio  anche  per  gli  ulenli  di 
altri  paesi.  I  criteri  che  stabiliscono  se  un  libro  è  prolello  da  copyright  variano  da  Paese  a  Paese  e  non  possiamo  offrire  indicazioni  se  un 
determinato  uso  del  libro  ò  consentito.  Non  dare  per  scontato  che  poiché  un  libro  compare  in  Google  Ricerca  Libri  ciò  significhi  che  può 
essere  utilizzato  in  qualsiasi  modo  e  in  qualsiasi  Paese  del  mondo.  Le  sanzioni  per  le  violazioni  del  copyright  possono  essere  mollo  severe. 

Informazioni  su  Google  Ricerca  Libri 

La  missione  di  Google  è  organizzare  le  informazioni  a  livello  mondiale  e  renderle  universalmente  accessibili  e  fruibili.  Google  Ricerca  Libri  aiuta 
i  lettori  a  scoprirci  libri  di  tulio  il  mondo  e  conseiilc  ad  aulun  ed  edili  in  di  ragg  i  ungere  un  pubblico  più  ampio,  l'imi  cffclluarc  una  ricerca  sul  Web 
nell'intero  testo  di  questo  libro  da|.-.  ■..■...-:  /  .■.:;-:.-:.::;/  .  .-;-;. -;..-[!  e.  comi 


TAYLOR  INSTITUTION. 


BEQUEATIIED 


TO    THE    UNIVERSITY 


BY 


ROBERT  FINCH,  M.  A. 

OF  DALL10L  COLLEGE. 


k 


il 


ì 


I 

I 


r 


A 


r 

«5 


V;-.i"  ■  i  v-y 


toBSCRUIONÈ  TOPOGRAFICA 

$  ISTORICA 

ROMA  MODERNA 

Opbea  tOstvùà  dbil'Abatb 
RIDOLFIKÓ  VENUTI  CORTONESE 
>     PRESIDENTE  AtLE  ANTIÓDTA» 

ROMANE, 

jg  membro  Onorario  dell*  Regia  Società 
degli  Antiquari  dj  Londra  » 

Affitta  in  melior  fortha ,  accrefà*a,t  unità 
H  molte  FIGURE  in  trarne . 

Tomo  IJ.  Partb  I» 


IN  RÓMA  MDCCLXVÌÌ; 
Pressò  Cario  Barbibllini  ài  Corso  * 


COH  UC  DE'SVPmOty 


,  « 


*«       # 


n 


o 


r 


RIONE  IX. 
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A  principio  •  il  Rione  della 
Pigna  dal  cantone  del  Pa- 
lazzo di  Venezia,  al  Capo- 
croce  della  ripreià  de*  Bar- 
bari ,  ov'  è  la  lapide  ;  indi 
per  il  Corfò  paflà  avanti  la  Chiefa  di  San- 
ta Maria  in  Via  lata ,  e  giunge  fino  a  Piaz- 
za di  Sciarra;  donde  volta  a  finiftra,  e_> 
paflando  avanti  a  S.  Ignazio  ,  e  al  portico 
della  Rotonda ,  fi  piega  a  finiftra ,  e  per  la 
ftrada  della  Palombella,  e  per  la  Piazza  de* 
Cefàrini ,  va  fino  a  S.Elena  de'Credenzieri  ; 
volta  quivi  a  finiftra,  e  per  la  Chiavica  dell' 
Olmo ,  per  le  Botteghe  offrire  ,  a  fiancò  di 
Santa  Lucia  de'  Ginnasj  ,  per  la  ftrada  de' 
Polacchi ,  e  per  la  Piazza  di  San  Marco  , 
giunge  alla  ripreià  de'  Barbari  >  ove  al  can- 
tone del  Palazzo  dì  Venezia  »  compie^ 
coli'  affifla  lapide  il  fuo  giro . 
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Chiefa  ài  S.  Ignazio  •       -'  - 

DÀremo  principiò  a  qtiefto  Rióne.dal- 
la  Chiefa  di  S.  Ignazio  di  Lojola  .  Il 
Cardinale  Ludovico  Ludovico  nipote  di 
Gregorio  XV  ,   allora  Vice-Cancelliere  , 
eleffe  quefto  luogo  per  fabbricare  la  Chiefe 
in  onore  del  fùddetto  Santo ,  nuovamente 
canonizzato  dal  Pontefice  fuo  Zio .  Vi  pa- 
le dunque  lo  fteflb  Cardinale  la  prima  pie- 
tra Panno  162,^,  e  gittò  delle  Medaglie  ne- 
fondamenti  .  Succeduta  poi  la  morte  del 
Cardinale»  fi  continuò  la  fabbrica  ,  per 
averle  afTegnato  un  fondo  affai  confider abi- 
le di  feudi  due  cento  mila:  e  fèbbene  non 
ancora  terminata ,  volle  però  il  Principe^ 
Niccolò  Ludovifio  fratello  del  Cardinale  > 
che  il  detto  Tempio  s9  apriffe  nelF  Anna 
fanto  del  id?o;  dopo  il  qual  tempo  s'avan- 
zò maggiormente  la  fabbrica  dello  fteflò  B 
di  manierachè  nel  168$.  reftò  del  tutto  fi- 
nita . 

••  -    In  quanto  all'architettura  di  quefto  tem- 
pio ,  il  Domenichino  ne  fece  due  differenti 
difegni  ,  da*  quali  il  P-  Graffi  Gefuita  ne 
-  -  rica- 
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ricavò  quello  che  fi  vede  raeflb  in  opera  , 
pigliando  parte  dall'  uno  ,  e  parte  dall'  al- 
tro 5  anche  FAlgardi  vi  s*  impiegò  nell*  ar- 
chitettarne la  fontuofa  beilifiima  facciata  , 
compofta  di  belli  travertini ,  con  due  ordi- 
ni di  Colonne  ,  Corintio  ,  e  Compofito  ; 
venendo  terminata  da  una  vaga  balauftra 
limile  ,  che  circonda  tutto  il  tetto  della—* 
Chiefa  ,  diviia  in  tre  Navi  da  grofiì  pila- 
ftri ,  adornate  con  colonne  corintie  j  Tutto 
ciò- fu  fatto  mediante  un  altro  lafciato  fatto 
dal  Principe  Ludovifio  ,  già  Viceré  di  Sar- 
degna ,  di  copiofa  lomma  di  danaro  . 

Entrano  in  Chiefa  ,  i  Quadri  delle  Cap- 
pelle fono  del  Fratello  Pietro  Latri  Gefui- 
ta  j  gli  adornamenti  delF  Aitar  maggiore, 
la  Tribuna,  come  anche  la  proiettiva  rap- 
prefèntante  in  piano  una, Cupola  elevata, 
tutta  la  Volta  ,  e  l'Altare  deJl'Annunzia- 
zione  nella  Crociata ,  fono  pitrure  del  Pa- 
dre Andrea  Pozzi  Gefuita .  Maraviglia, 
era  la  gran  Cupola  ,  tirata  in  proiettiva 
di  tal  maniera,  che  tettavano  ingannati 
quelli ,  che  la  riguardavano  ;  ma  ora  è  an~ 
negrità .  La  pittura  della  Cappella  della—* 
Nunziata  è  ftata  disfatta  per  farvi  un  Alta- 
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ré  in  tuttQ  fimile  a  quello  di  S.  Luigi  Gon- 
zaga neirarchitettura ,  e  ne'marmi ,  effendo 
ancora  qui  due  Colonne  di,  verde  antico , 
come  nell'akra  j  la  pittura  nella  volta  della 
Nunziata  è  del  Cavalier  Mazzanti  df  Or* 
vieto  j  il  Baflorilievo  della  medefima  è  di 
Filippo  Valle  fiorentino  ;  i  due  Angioli  dei- 
la  balauftra ,  e  le  due  Statue  di  ftucco  fui 
frontefpizio  furono  (colpite  da  Pietro  Brac- 
ci ;  Porhato  de'marmi  del  Ceroti ,  e  i  me- 
talli dorati  del  Ricciani .  Fu  parimente  in- 
venzione dejlo  fteflo  la  nobil  Cappella  de* 
Signori  Lancellotti  eretta  dirimpetto  a  que- 
fta  a  S.  Luigi  Gonzaga ,  il  cui  Corpo  vi  fi 
venera ,  effendo  tutta  ornata  di  finifllmi 
marmi  antichi ,  e  moderni ,  e  da  un  bel 
baflorilievo  di  detto  Santo,  (colpito  da— * 
Monsù  Le  Grog,  e  fituato  nel  mezzo  di 
quattro  colonne  còclidi . 

Giace  (èpolto  il  menzionato  (Gregorio 
XV*  gran  benefattore  di  qùefta  Chiefa  nel 
bel  Depofito  verfo  la  porta  laterale  delia-* 
Chiefa ,  fatto  con  architettura ,  e  fcultura 
del  detta  Monsù  le  Gros  FranceJfe  ;  ma  le 
figure  fuperiori  rapprefentanti  le  due  Fame 
fono  di  Monsù  tàonot  •  V'è  in  ppea  diftan- 
'  v  za 


Della  Pigna.  643 
za  un9  urna  fepolcrale  del  Cardinal  Lodo- 
vico Ludovico  9  il  quale  mori  in  -Bologna-* 
Tanno  itfja.nell'  età  d'anni  37.,  e  di  là  fu 
trasferito  alcuni  anni  dopo  il  fuo  Cadavere 
in  quefto  fepolcro . 

Vicino  alla  fuddetta  Cappella  è  V  altra 
pur  nuova  eretta  a  S.  Giufèppe  dal  Cardi* 
naie  Giufèppe  Sacripante •  In  ella  il  Qua* 
dro  dell'Altare ,  ed  uno  de*  laterali  fono 
opere  di  Francefco  Trevifani ,  e  l'altro  di 
Giufèppe  Chiari;  la  Cupola  però  della  fud- 
detta Cappella  fu  dipinta  da  Luigi  Garzi  • 
La  Cappella  di  S.  Stanislao  è  ftata  nuova- 
mente da  un  infigne  Benefattore ,  che  non 
ha  voluto  dàrfi  a  conofcere ,  ridotta  in  bel- 
la maniera ,  e  arricchita  di  marmi  di  varie 
fòrti ,  e  di  colonne  di  verde  antico . 

La  Sagreftia  per  le  pitture  >  e  ricchezze 
de'  paramenti ,  e  vali  fagri  merita  partico- 
lare oflervazlone  •  Le  ftatue  formate  di  ftuc- 
co  dalla  parte  medefima  ,  e  verfo  la  porta 
laterale ,  fono  lavori  di  Camillo  Rufconi , 
Simone Giorgini ,  «d'altri. 
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Del  Collegio  Romano  dey  Padri 

Gefuiti  • 

AMmirà  fi  unito  alla  medefima  Chiefa 
il  vafto  edificio  del  Collegio  Romano, 
tatto  erigere  dal  Pontefice  Gregorio  XIIL 
con  vaga  e  fiiperba  architettura  di  Barto- 
lommeo  Ammainato  Scultore  ,  e  Architet- 
to  Fiorentino ,  che  lo  rendè  col  proprio  in- 
gegno uno  de'più  Angolari  d'Italia  ;  le  lue 
porte  fono  di  rara  bellezza,  e  tutte  di  tra-* 
^errino  5  contiene  uno  fpaziofò  Cortile,  ed 
un  belliflìmo  Portico  foftenuto  da  groflì ,  e 
ipefli  pilaftri  j  fòpra  il  quale  ve  n'è  un  al- 
tro ,  per  cui  pafiando  entrafi  nella  gran  fa- 
la  ornata  di  varie  pitture  ,  ed  in  altre  fo- 
le ,  o  ftanze  molto  commode  ±  e  neceflarie 
per  le  Congregazioni  de'  Ragazzi,  e  per  le 
varie  Scuole  di  cosi  nobile  Audio  ,  per  la 
ft abili  mento  del  quale  S.Fr  ance  fco  Borgia» 
allora  Generale  ,  contribuì  alcune  lòmme 
di  danaro  .  Eu  istituito  per  pubblica  utili- 
tà ,  e  beneficio  degli  ftudiofi,  ed  arricchito 
dal  detto  Pontefice  di  copiofifiìme  entrate  • 
S' infègnano  in  eflb  la  Gramatica  $  le  Lin- 
gue 
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gue  Ebraica %  e  Greca,  l'Umanità  ,  la  Ret- 
tronca ,  la  Mattematica ,  la  Filofofia  ,  Ja 
Liturgia ,  e  la  Teologia  con  molto  concorfo 
di  ftudenti ,  e  di  varj  Collegj  di  Roma . 
V  è  ancora  una  comodifiima  abitazione^ 
per  il  medefimi  Padri  ,  ed  una  •  celebre  Li- 
breria ,  raccolta  principalmente  da  Monfi- 
gnor  Coccino  Auditore  di  Rota ,  ed  accre- 
sciuta da  altri  ;  e  in  effe  fi  conferva  il  curio- 
fo  Mufeo  del  P. Atanafio  Chircfaerio  della 
ftefla  Compagnia  .  Tanto  V  una  *  che  V  al- 
tro fono  fiate  accrefeiute  cosi  coll'aumen- 
to  del  Vaio,  che  colla  copia  de'iibri  ,  e  d'al- 
tre colè  preziofè ,  e  antichi  monumenti  > 
tra9  quali  è  offervabilc  la  ftanza  Capponia- 
na  ,  dove  è  il  celebre  Mufeo  del  Marche- 
fé  Gregorio  Aleflàndro  Capponi,  e  una  bel- 
ila collezzione  di  pietre  *  e  altri  minerali  * 
donati  dal  Re  Augufto  di  Polonia .  Nella 
Galleria  fono  da  oflervarfì  particolarmen-*. 
té  i  metalli,  Je  pitture  antiche,  e  i  molaici  » 


Dell' 
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Dell' }  Oratorio  $  ^Francesco  Savbriq  % 
*   e  folla  Congregazione  della  Comunione 

Generale. 

AUn<  lato  del  fuddetto  Collegio  verfò 
la^ftrada  del  Corfo  truovafi  l'Orato- 
rio dedicato  alla  Madonna  Santiffima  del- 
la Pietà,  ed  all'Apoftolo  dell'  Indie  S.Fràn- 
cefco  Saverio ,  ridotto  in  si  bella  forma  dal 
P.  Pietro  Gravita  della  medefima  Religio- 
ne verfo  il  1 7 1 i .  con  limoline  di  pii  Seco- 
,  lari  ;  in  elfo  il  Quadro  delPAltare  è  del  Ca- 
valier  Sebaftiano  Conca ;  e  le  pitture  a  fre- 
feo  nella  Volta  fono  del  Baldi .  Quivi  ogni 
f£ra  fi  tanno  divoti  efèrcizj  con  molto  con- 
■*.'  corfo  ,  e  dal  Lunedi  di  Carnevale  fino  al 
Mercoledì  feguentea  fera  fi  efpone  con  ap- 
parato belliflìmb  y  e  con  Indulgenza  plena- 
ria il  Signore  Sagramentato  » 
.  Vi  fi  frequenta  parimente  il  fanto  efèrci- 
zio  della  Comunione  Generale  >  che  fi  fa  in 
varie  Chiefe  ogni  quarta  Domenica  del  Me- 
fé  .  Fu  iftituita  la  prima* volta  Panno  1609. 
dal  Pé  Marcantonio  Coftanzi  Gefiiita ,  ed 
accrefciuta  prefèntemente  col  divino  ajuto 

a  tal 
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a  tal  legno ,  che  veggonfi  talvolta  comuni- 
care più  migliaja  di  perfòne  in  una  fol 
mattina. 

Di  Santa  Maria  (opra  Mikhrva  , 
e  Convento  de* Padri  Domenicani . 


DA.  un  Tempio  dedicato  da  Pompeo 
Magno  a  Minerva  ,  (opra  le  rovine 
dei  quale,  ancor  oggi  apparenti,  fu  edifica- 
ta la  Chiefà  prelènte  in  onore  della  B.V. 
Maria ,  ne  è  venuta  quella  denominazione. 
Fu  la  medefima  in  iftato  molto  inferiore 
col  Convento,  contiguo  pofTeduta  dalle  Mo- 
nache Greche  Bafiliane  di  Campo  Marzo  , 
le  quali  cangiando  abitazione  la  falciaro- 
no'; dopo  dì  che  avendola  il  Popolo  Roma- 
no conceduta  nel  Pontificato  di  Grego- 
rio XI.  ai  PP.  Domenicani  »  i  quali  deli- 
deravano  un  luogo  proprio  dentro  fa  Città, 
per  maggiormente  jnjpiegarfi  io  beneficio 
delle  anime  de'  Fedeli  »  mentre  le  abitazio- 
ni affegnate  loro  da  Onorio  Uà.  nel  Monte 
Aventino  riuscivano  di  grande  incornino 
do  ;  fi  applicarono  i  detti  Religiofi  a  fab- 
bricate una  Chiefr  di  quella  grandezza , 

che 
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che  oggi  fi  vede  ,  ed  il  Convento  anneflò  , 
colle  limoline  di  perfòne  pie  ,  e  riguarde- 
voli  j  fralle  quali  negli  ultimi  tempi  fi  con-, 
tradiftinle ,  riftorando  nobilmente  il  detto 
Convento ,  il  Cardinal  Antonio  Barberini. 
11  Coro ,  fu  fabbricato  da'  Signori  Savelli  ; 
V  arco  grande  fòpra  l'Aitar  maggiore  coti  i 
fiioi  pilaftri  da'  Signori  Gaetani  ;  la  Nave 
di  mezzo  dal  Cardinal  Torrecremata,  l'al- 
tra della  Crociata  ,  e  le  due  laterali  da  di- 
verfi  j  la  Facciata  da  Francefco  Orfini  j  e 
la  porta  grande  dal  Cardinal  Capranka  « 
La  tribuna  grande  poi  minacciando  rovina, 
fu  riedificata  da'  Signori  Palombara  con  àr- 
.  chitettura  di  Carlo  Maderno,  che  .v'aggiun- 
fé  il  Coro  ;  e  li  due  Organi  furono  latti  a-* 
fpele  del  Cardinale  Scipione  Bórghefe  •  ; 

Sono  fondate  in  quefta  Chiefa  quattro 
Confraternite  ;  la  prima  è  dtl  Santiffitno 
Rofario ,  iftituita  già  dal  glóriofiflimo  Pa«* 
triarca  S.  Domenico.  La  feconda  della  S&n- 
tiflima  Annunziata  molto  celebre  yh  quale 
ebbe  principio  nel  14*0  lotto  Pio  IL  da  Fra 
Giovanni  TÒrrecremata  Spagnuolo  di  que- 
ft 'Ordine ,  Cardinale  molto  noto  per  la  fua 
dottrina  >  e  bontà .  La  terza  Compagnia  è 

■       *  del 
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del  SS.  Sagramehto ,  iftituita  da  Fra  Tom-» 
mafò  Stella  dell'  ifteflo  Ordine  ,  e  queft*. 
fu  la  prima  Archiconfraternita  d$l  Santif- 
èm  Sagramento  iftituita  in  Roma  ,  La 
quarta  è  del  Salvatore  ,  principiata  da  un 
divoto  Converrò ,  pur  Domenicano  ,  chia-* 
mato  Fra  Vincenzo  da  Paleftrina  ,  nell'an- 
no 1596,    . 

Nel  Convento  contiguo ,  accreiciuto ,  e 
riftorato  nobilmente  nel  Generalato  del  Pa- 
dre Kloche  Francete  ,  ogni  Mercoledì  fi  fa 
la  Congregazione  de' Signori  Cardinali  del 
Sant'  Ufizio .  Sono  nel  Clauftro  delmedefi* 
mo  dipinte  a  frefcp  da  Gio:  Valefio  Bo* 
lognefe  ,  Francefco  Nappi  Milanelfi?  ,  An» 
tonio  Lelli  Romano  ,  Giufèppe  Paglia  del 
Baftaro  ,  ed  altri  Pittori  ignoti ,  le  Iftóris 
del  Redentore,  della  B.W  Maria,  di  S.  Do* 
menico,  e  di  S.  Tommafc  di  Aquino •  Sono 
anche  in  elfo  diverte  Scuole  di  Filofòfia ,  9 
Teologia  per  li  ftudenti  Domenicani,  ed  al» 
tri  Secolari .  Neil'  ifteflò  Convento  è  un* 
copiofifiìma  ,  e  celebratiflìma  Libreria^  * 
che  fi  apre  giprnalmente  a  pubblico  corno* 
do  y  fu  lafciata  dal  Cardinal  Girolamo  Ca- 
fanatta ,  con  grandinimi  fondi  ;  e  v'  è  una 

1 1  Sta, 
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/  Statua  di  marmo  del  medefimo  Cardinale  , 
òpera  di  Monsù  le  Gros . 

Entrando  in  Chiefa,  nella  prima  Cappel- 
la a  mano  delira  fi  vede  il  nuovo  Fonte  Bat- 
tesimale ordinato  dal  Pontefice  Benedet- 
to XIII.  con  difègno  del  Cavalier  Filippa 
Rauzzini ,  e  il  bafjbrilievo  di  ftucco  è  di 
:  Paolo  Benaglia  .  Nella  Cappella  feguente  » 
j4  Quadro  principale  con  S*  Lodovico  è  del 
èaciccio  Genovefe  j  l'altre  pitture  fono  del 
Cavalier  Gafparo  Celio .  La  Cappella  di 
S.  Rofa  fu  dipinta  da  Lazzaro  Baldi  »  Nel- 
la contigua  il  S,  Pietro  Martire  è  opera  di 
Ventura  Lamberti,  detto  il  Bolognefè.  Nel- 
la feguente  le  pitture  laterali  fono  di  Bati- 
fta  Franco  Veneziano  ,  e  le  fiiperiori  di 
Girolamo  Muziano  •  Più  oltre  ,  paffàta  1% 
porticela  di  fianco ,  Ja  Cappella  della  San-* 
ti  filma  Nunziata  *  architettata  da  Carlo 
Maderno ,  fu  dipinta  da  Cefare  Nebbia  > 
e  la  ftafua  d'  Urbano  VII ,  di  Gaia  Cava- 
gna >  fu  (colpita  da  Ambrogio  Buon  vicino  ♦ 
11  Quadro  colla  Cena  di  Noftro  Signore^* 
nella  Cappella  Àldobrandini ,  architettata 
da  Giacomo  della  Porta  ,  e  da  Carlo  Ha- 
derno  ?  è  opera  di  Federico  Barocci  j  e  1$ 

.pie- 


pitture  nella  Volt*  foqo  di  Cherubino  Al- 
berti: le  due  Statue  de*  SS,  Pietro  e  Paolo  r 
fboQ  di  Camillo  Mariani:  j  due  Angioli  del 
Buonvicino  :  il  Papa  Clemente  Vili  d'Ip- 
polito Buzzi  ;  il  S*  Sebastiano  di  Niccolò 
Cordi^ri,  cQn  due  altre  Statue  de*  Genito* 
ti  del  Papa ,  e  la  Carità:  la  Religione  è  dei 
Mariani  :  j  due  putti  di  Stefano  Maderno  v 

il  refto  di  divertì  Scultori  ? 

Nella  crociata  di  quefta  famofa  Chief* 
il  Crocififlo  fl  reputa  opera  di  Giotto  Fio* 
rentjnp  $  la  Cappella  de'CarafèfcJii  fu  di- 
pinta nel  bado  da  Filippo  Lippi ,  e  nclT 
alto  da  Raffaellinò  del  Garbo  ;  il  Quadro 
co»  San  Tornealo  4*  Aquino  fi  crede  ope- 
ra  del  B.  Giovanni  da  Fiefble  Domenica- 
no 9  La  Statua  di  Paolo  IV.  è  di  Pirro  Li- 

.  gorjo  ,  fatti*  per  imitar  la  pittar»  di  più  co- 
lori ,  inyenzlone  vaga  di  Giacomo  e  Tom- 
mafò  Cafignola.»  Nella  Cappella  de'Prin* 

i  cipi  Altieri  ,  architettata  dal  Cardinal  de* 
Malfimi ,  a  tempo  di  Clemente  X  »  oltre  a 

i  due  colonne  Jfoljde  di  verde  non  belle  »  il 
Quadro  è  di  Carlo  Maratta  ,  le  pitture 
fuperiori  fono  del  Bacicelo  *  e  i  bufti  di 

;  marmo  di  Cofimo  Fancelli  »  Nella  Cappel- 

*  •  T  t  %  U 
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la  del  Rofario  le  pitture  della  Volta  coi  XV 
Mifterj  fatti  con  gran  diligenza  a  olio  fono 
di  Marcello  Venufti  j  le  iftorie  laterali,  di 
^.Caterina  furono  colorite  da  Gio:  de'Veo- 
chi  dal  Borgo  :  la  Coronazione  di  Spine  da 
'Carlo  Veneziano  :  e  la  Santiffima  Vergi- 
ne nell'  Altare  fttmafi  lavoro-  del  ftddetto 
B.Giovanni  da  Fiefòle  ♦  chiamato  dal  Va- 
fari  Fn  Giovanni  Angelico  ..Si  venera  ia 
queftà'  Cappella  il  Corpo  di  S.  Caterina  da 
Siena  ,  che  ripofa  lotto  V  Altare . 

Il  bel  gruppo  in  marmo ,  che  rappre- 
fenta  Santa  Maria  Maddalena  ,  Gesù  ,  e 
San  Giovan  Batifta  ,  pofto  a  finiftro  lato 
dell'Altare  Maggiore  ,  è  /cultura  di  Fran- 
ce  (co  Siciliano  :  dall'altro  lato,  la  famo- 
fa  Statua  di  Noftro  Signore  in  piedi  colla 
Groce  è  di  ZviichePAngiolo  Buonarroti  •  I 
Depofiti  aflai  cofpicui  di  Leone  X ,  e  di 
Clemente  Vii  nel  Coro  fono  fcùlture  di 
Baccio  Bandinella  j  ma  la  ftatua  di  Leone 
fa  lavorata  da  Raffaello  di  Monte  Lupo  ,  e 
quella  di  Clemente  da  Giovanni  di  Baccio 
Bigio  +  Il  Depofito  Jel  Cardinale  Alèffa  n- 
xlrino  Nipote  di  S.Pio  V,  fituato  preflo  la 

porta  vicina,  fi*  dilegnato  da  Giacomo  dei- 
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la  Porta ,  cotta,  ftatua  {colpita  da  Siila  Lun- 
go da  Vigiù  nel  Milanefe  ;  V  altro  dirim* 
petto ,  che  è  del  Cardinal  Pimentelli  ,  fti 
architettato  dal  Bernini  ;  e  quello  di  mez- 
zo y  eretto  al  Cardinal  Bonelli >  fu  ideato 
dal  Cavalier  Carlo  Rainaldi  j  le  (culture  ìfc 
fio  tutte  d'Artefici  rinnomati,  cioè  di  Mon- 
tò Michele ,  di  Antonio  Raggi  *  d'Ercole 
Ferrata ,  di  Cofimo  Fancelli ,  e  del  Roffi  . 
U  Bullo  del  Cardinal- d'Aquino  è  del  Mo 
(hi. 

La  Maddalena  con  altri  Santi  nella  Cap* 
pella  feguente  è  di  Franeefco  Parane  ;  e  il 
SanGiacinto  nell'altra  incontro  è  del  Cav. 
Ottavio  Lioni  Padovano .  La  Cappella  di 
S.  Domenico,  architettata  dal  P.  Paglia  Do* 
menicano,  fu  poi  abbellita  con  marmi,  e  ot- 
to colónne  di  nero  di  Carrara  d9  ordine  del 
Pontefice  Benedetto  XIII.  col  difegno  del 
Cav,  Rauzzini. Vi  fi  offerva  il  nuovo  Depor- 
to di  Benedetto  XII I,  difegno  di  Carlo  Mar- 
chionni ,  allievo  del  Barigioni ,  che  (colpi 
parte  delle  Statue  ;  le  altre  *  cioè  quella  del, 
Papa  »  e  una  delle  laterali ,  furono  fcolpite  : 
^  Pietro  Bracci  Romano  9  e  la  finiftra  da; 
Bartolommeo  Pincellotti  <•  La  Cappella  di: 
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San  Pio  V.  ultimamente  rinnovata ,  ed  ab-" 
tallita  di  vaghi  ornamenti ,  e  di  nobiliS-* 
me  pietre,,  ha  il  Quadro  dell* Aitar  Mag- 
giore del  Santa  fyddètto  colorito  da  An- 
drea Procaccini;  il  laterale  dalla  patte  dej  1\ 
Epiftola  è  4ì  Lazzaro  Baldi ,  la  Volta  di. 
Michelangelo  Cerniti,  Il  Quadro  fullaPor-i 
ta  ,  eh-  è  afiài  bello,  è  di  Marcello  Venu- 
ti. Il  Depositò  di  Suor  Maria  Raggi  incen- 
tro, alla,  fùddetta  Cappella  è  bizzarro  di  re- 
gno del  Bernini  ;  dirimpetto  nel  Depqfìto/ 
deirtJbaldihi  il  belliflìmo  ritratto  in  fnofai- 
co  è  di  Giambatifta  Calandra  *  Il  Sepolcro, 
della  famiglia  de  Amicis  é  difègno  di  Pietro, 
da  Cortona  ;  il  bullo  di  Francelco  Torna- 
buoni  è  di  Mino  da  Fiefòle  j  il  Depofito; 
del  Gavalier  Pucci  è  di  Giacomo  della  Por* 
ta  ,  e  a  mano  delira  v'  è  una  tefta  /colpita 
da  Donatello  Fiorentino .  Anche  il  Cardinal 
Gaetano  e  Paolo  Manuzio  fono  spelliti  iti, 
qnefta  Chiefà.  Ne*  due  Altari  fiuTeguenti 
il  S.  Giacomo  è  di  Marcello  Venufti ,  e  il 
S.  Vincenzo  Ferrerio  è  di  Bernardo  Caftel-* 
li  Genovese  *  La  Cappella  di  S,  Gio:  Bati- 
M  credei!  dipinta  dal  Nappi  ;  la  Madda- 
lena nell'altra  dal  Addetto  Marcello  Ve- 
nufti. Neil' 
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>'  Nell'ornata  Sagrestia  venerali  la  Camera 
di  Santa  Caterina  da  Siena  ,  trasportatavi 
dai  Cardinal  Antonio  Barberini .  Il  Cro- 
cififlb  ,  che  è  nell' Aitar  della  Sagreftia  me- 
desima ,  fu  dipinto  da  Andrea  Sacchi  ;  di 
cui  è  anche  il  S.  Domenico  nel  Dormitorio 
del  Convento  •  Il  Conclave  dipinto  a  frefeo 
folla  porta  per  di  dentro  èrdi  Giambatifta 
Speranza  Romano  j.  e  la  Volta  fu  colorita 
da  un  Fiamingo .  La  Statua  di  S.  Domeni- 
co ,  fatta  di  ftucco  in  un  ovato  d*  un  Dor- 
mitorio» è  opera  ben  condotta  dell'Ai- 
gardi . 


/. 


DeìP  Obelisco  nella  Piazza 
dell  a  Minerva . 

UScendo  dalla  Chiela  nella  Piazza  ,  fi 
vede  in  ella  il  belliffimo  Obelifco  , 
eretto  V  anno  1667.  Fu  trovato  nel  profil- 
ino giardino  de'  PP.  Domenicani  ;  ed  è  alto 
palmi  24.  con  la  baie  di  tre  palmi  e  un  lè- 
tto .  In  alcuni  luoghi  d'elfo  gli  Geroglifi- 
ci non  fono  interi  >  benché  uano  di  buon 
intaglio  • 
Il  Pontefice  Aleflandro  VII.  lo  fece  col- 

Tt  4  loca- 
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locare  ,  col  difegno  del  Cavalier  Bernini  , 
efeguito  da  un  fuo  allievo ,  (opra  il  dorfò 
d'un  Elefante  di  marmò  ,  (colpito  da  Erco-  . 
le  Ferrata  /.con  allufionc  aliar  prudenza  di 
quell'Animale ,  che  (embra  portare  nel  Fo- 
ro  di  Minerva  J a  Sapienza  Egizia ,  median- 
te rObelifco  da  lui  (ottenuto,  come  vfi  leg- 
ge nelle  due  (eguenti  Menzioni  ;  La  prima 
pofta  nella  parte  verfo  la  Chiefà  dice  cosi  •   , 

VETERUM  .  OBELISCUM  i 

PALLADIS  .  ^GYPTIiE  .  MONUMENTUM 
E  .-  TELLURE  •  ERUTUM 
ET  .  IN  .  ÀIINERVjE  .  OLIM 
NUNC  .  DEIPARA  .  GEMTRICIS 
FORO  .  ÈRECTUM       ~ 
DIVINA  .  SAPIENTI^ 
ALEXANDER  VII.  DEDICAVIT 
ANNO  SALUTE 
Mi  DC.  LXVII. 

'.    .  Nel- 
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Nella  parte  oppofta  : 

SAPIENTI^  .  ^GYPTI 
INSCULPTAS  .  OBELISCO  .  FIGURAS 
AB  ELEPHANTE  .  BELLUARUM  . 

FORTISSIMA 
GESTARI  .  QUISQUIS  .  HIC  .  VIDES 
DOCUMENTUM  .  INTELLIGB 
ROBUSTA  .  MENTIS  .  ESSE 
SOLIDAM  .  SAPIENTIAM .  SUSTINERE  . 


Accademia  Ecclbsiastica 
in  detta  Piazza . 

• 

VEdefi  in  quefta  Piazza  fituato  il  Col-, 
legio  Ecclefiaftico  ;  al  quale  fi  diede 
principio  nel  Pontificato  di  Clemente  XI  $ 
mentre  effe ndofì  adunati  alcuni  Nobili  Ec- 
clefiaftici, col  beneplacito  di  S.  Santità  ,  e  ' 
x>ftifi  a  vivere  in  forma  di  Comunità,  pen- 
arono di  /vegliare  maggiormente  per  que- 
lla via  gli  ftudj  della  pietà,  e  della  fcfen* 
zanelle  perfòne  del  Clero .  Abitarono  da 
principio  nelle  cafe  de'Signori  Gottifredi , 
a S.  Marco ,  e  poi  nel  iyo6.  fi  trasferirono 
inquefta  abitazione,  che  fu  già  de?Se  vero- 
li  ; 
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li  ;  comprata  a  qucfto  effetto  .  11  Cardinal 
Giufèppe  Rpnato  Imperiali  coli' affidila  fua 
vigilanza  prete  a  promuovere  fìnoda'fuoi 
principi  queft'  opera  ,  che  per  molti  anni 
trovofli  accrefciuta  nel  numero  de*  Convita 
tori ,  è  rilevata  nelcredito,  non- lòto  in  Ro- 
ma ,  ma  in  tutta  l'Italia  ;  e  quelli ,  che  vo- 
levano e/Tere  ammeffi  in  detta  Accademia^ 
dovevano  edere  in  età  d'anni  21.  incirca  , 
dinafcità  nobile;  veftire  da  Chierici,  e  fre^ 
quentare  gli  ftudj  fiiddetti .  Ma  perchè  il 
JLuogo  pio  è  ftatocoftretto  per  mantenere  i 
Miniftri  neceffarj  ,  a  far  de'debiti ,  fon  già 
clue  anni ,  eh*  è  flato  chiufo j  e  la  farà  fin- 
ché un  nuovo  Benefattore  non  fi  muova  a^ 
fòccorreriò  colle  fue  liberalità"* 

£i$.  Giovanni  della  Pigna  f  e  deJPJt^ 
chiconfraiernita  della  Reta  verfo 

t  Carcerati . 


N 


On  motto  lungi  dalla  fìiddetta  Piaz- 
za vedefi  la  Chiefa  di  San  Giovanni 
<lella  Pigna ,  la  quale  prefe  il  nome  dal  prò* 
prio  Rione  ;  era  prima  dedicata  ai  Santi 
Martiri  Eleutero,  e  Ginnefio  :  Fu  poi  con- 
ceda 
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ceduta  in  iftato  ruinofò  dal  Pontefice  Gre- 
gorio XIII.  nel  1582,  air  Archiconfrater- 
nita  della  Pietà  verfò  i  Carcerati ,  che  la 
riedificò  da'  fondamenti  *  Quefta  Fra  tei- 
Janza  ebbe  il  Tuo  principio  dal  P«  Giovanni 
Talier  Gefiiita  Francefè  ,  che  nel  1578. 
andava  a  yifitare ,  e  confefiare  i  Carcerati  i 
e  considerando  con  tal  occafione  il  gran_> 
bifogno  ,  che  quelli  avevano  di  chi  folleci- 
tafle  le  caule  loro  3  e  li  lovvenifle  in  uno 
flato  si  deplorabile  »  adunò  alcuni  devoti  f  e 
gli  accinte  ad  unafimil  imprefà;  della  qual 
opera  lùolto  fi  compiacquero  i  Pontefici ,  e 
perciò  Gregorio  XIII.  volle  confermarli-» 
con  molte  grazie  ,  e  privilegi .  Sifto  V.  le 
afTegnò  due  mila  feudi  d'entrata  per  (occor- 
rere nella  Pafqua  »  e  nel  Natale  quelli  >  che 
per  mera  neceflità  fono  indebitati  da  cento 
feudi  ingiù  v  e  le  concedè  la  liberazione^ 
d'un  prigioniero  di  morte  •  Sono  quelli  Fra- 
telli nobili ,  o  alméno  Dottori ,  «  {occorro- 
no i  Carcerati  coli'  entrate  loro  >  0  con  li- 
mo/ine ,  colle  quali  ogni  fèttimana  fi  com- 
pra loro  il  Pane  ,  che  fi  diftribuifee  ancora 
ad  altri  poveri  ;  mandano  giornalmente  a 
vifitare  i  Carcerati ,  e  le  fegrete  per  ov- 
viare 


\~ 
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viàre  agi*  inconvenienti ,  e  provvederli  del 
le  cofe  neceflarie  :  e  tal  volta  oltre  il  paga- 
mento de 'debiti  contratti  ,  pagano  ancora 
le  ipefe  della  cattura ,  e  prigionia  ;  e  fanno 
parimente  fòllecitare  la  liberazione  de' me- 
defimi  Carceraci  e  de'condannati  alia-/ 
Galera  «  Gafpare  Elia  Romano  fu  infigne 
loro  benefattore  •  Nel  1^4.  fu  riftaurata 
quefta  Chiefa  con  penfiero  d1  Angelo  Tor- 
roni j  ed  il  S.  Giovan  Batifta  neir  Aitar 
ihaggiore  è  pittura  di  Baldaflar  Croce  j  la 
Pietà  di  Luigi  Garzi  ;  e  il  S.  Eleutero  di 
Giacomo  Zoboli  Modanele . 

/«  Palazzo  Ma  re  scotti  . 

POco lontano  è  il nobil Palazzo,  edi- 
ficato con  architettura  di  Giacomo  del- 
la Porta ,  prima  de'Mattei ,  poi  deTSannefi  , 
quindi  de' Duchi  Eftenfi  di  Modena;  pofle- 
duto  dappoi  dal  Marchete  Acciajuoli ,  che 
lo  permutò  con  un  feudo  nel  Modanefè  ;  q 
adeflò  è  paflato  nella  Cala  de 'Conti  Mare- 
feotti ,  che  v*  hanno  fatto  de'nygliqramen- 
ti  coli' afliftenza  del  Cavalier  Ferdinando 
Fuga . . 
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*   Palazzo  Smorzi  • 

VEdefi  poco  lungi  ^dirimpetto  alla-* 
Chiefa  delie  Stimate  il  Palazzo  del 
Duca  Strozzi ,  Principe  di  Forano  9  già 
Olgiati  y  abbellito  da  Carlo  Maderno,  e  af- 
fai confiderabile  per  la  fra  vaftità ,  e  orna- 
menti ,  fra' quali  fi  annovera  un  Mufeo  » 
raccolto  da  Mònfignor  Luigi ,  che-  contiene 
fra  molte  curiofità  dodici  Medaglie  d'oro 
de9  dodici  primi  Cefari ,  ed  una  raccolta 
delle  pietre  più  limabili ,  accomodate  in 
forma  di  libri  »  con  molti  intagli  antichi  ; 
ed  ha  gli  appartamenti  dipinti  dal  Procac-  * 
cini .  V'è  un  S*  Lorenzo  filila.  Graticola-* 
{colpito  in  marmo  dal  Cavalier  Berni  no  >  i 
palchi  fono  dipinti  da  Giufèppe  Chiari*  Vi 
ftno  altresì  un  ritratto  d'  una  Fanciullina  , 
figura  intera ,  una  delle  più  rinnomate  ope- 
re del  Tiziano  ;  e  un  altro  ritratto  d* una 
giovane  i  di  Leonardo  da  Vinci • 


De' 
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De'  Santi  Quaranta  Martiri  ,  e  dell9 

Archiconfr ai zr ritta  delle  Sacre  Stimata 

di  San  Francesco  ; 

1  "         0 

Slegue  la  Chiefa  delle  Sacre  Stimate , 
già  Parrocchiale ,  dove  fi  venera  la_* 
memoria  de* S$*Qmranta  Martiri*  Vi  fi 
trasferì  fin  dal!9  anno  1 59?,  in  circa  la  di- 
vota  Archioonfraternita  delle  Sagre  Stima- 
te di  S.Francefco,  iftituita  un  anno  prima 
in  S.  Pietro  Montorio  da  Federico  Pizzi  9 
Chirurgo  Romano  coli'  autorità  di  Cle-> 
mente  VII J> 

Quefta  Chiefa  ,  in  cui  oltre  le  Reliquie 
di  sTMuziano ,  ed*  altri  Martiri,  confervafl 
un*  ampolla  con  del  (angue  del  fiiddetto 
Santo  d'Aflifi  ,  fu  dal  medefimo  Clemen- 
te VJII  arricchita  di  tutte  le  Indulgenze ,  9 
Privilegi  »  che  gode  la  Religione  Serafica  ; 
iochè  apprelfo  confermarono  Paolo  V,  e^ 
Clemente  X* 

La  fabbrica  dell*  nuova  Chiefa  fu  prin- 
cipiata con  architettura  del  Contini,  e  pro- 
seguita dal  Canevari  in  forma  affai  vaga  ; 
e  Clemente  XI ,  come  Fratello  della  Com^ 
pagnia ,  vi  gettò  la  prima  pietra  . 

11 
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11  Quadro  ad  olio  nel  l'Aitar  maggiore  , 
che  ttpprefenta  S,  Francefco,  che  riceve  le 
Stimate  ,  donato  dal  Principe  Rufpoli ,  è 
eccellente  parto  di  Francesco  Trevifeni  ; 
nella  volta  di  mezzo  della  Chiefa  il  detto 
Santo  ,  che  va  in  Cielo  accompagnato  da- 
gli Angioli  ,  è  pittura  a  guazzo  di  Luigi 
Garzi  nelP  età  fua  cadente  .  Nella  prima 
Cappella  a  mano  dritta  entrando  è  un  Cro* 
cififlo  in  avorio  j  l'altra  prima  dicontro  de9 
SS*  Quaranta  è  pittura  di  Giacinto  Brandi; 
nella  terza  a  finiftra  il  S.  Antonio  del  Tre- 
vifani  ;  in  un'altra  il  B.  Giufeppe  Calafan- 
2io  è  di  Marco  Caprinozzi,  allievo  del  Be~ 
nèfial  -y  in  un'altra  è  una  Madonna  del  Con- 
ca j  nell'  ultima  la  Vergine  addolorata  è.  di 
Francefco  Mancini  5  la  Flagellazione  di 
Criftò  del  Benefial  j  il  Quadra  eh'  è  dirim- 
petto *  di  Domenico  Muratori  ;  e  la  Volta 
di  Giovanni  Odaz?i ,  E'  bella  la  Sagreftia» 
e  comodi?  T  Oratorio  »  La  facciata  viene  or* 
nata  colla  figura  del  Santo  ,  (colpita  in  arto 
d'orare  al  Cielo  rivolto ,  con  ornamenti  » 
e  colonne  ;  ed  il  fuo  portici  è  chiufo  con 
«mcelli  di  ferro  ♦ 
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Di  Santa  Lucia  alle  Botteghe  ofcure ,  del 

Collegio  Gìnnajio  9  'e  del  Monajìerò 

dèlie  Ginnajìe  • 

SOpra  le  mura  d'un  antico  Tèmpio ,  vi- 
cino al  Circo  Flaminio ,  fu  edificata  la 
Parrocchia!  Chiefa  di  Santa  Lucia  V.  e  M., 
detta  da  una  vicina  ftrada,  alle  "Botteghe 
ofcure.  Il  Cardinal  Domenico  Ginnasj,  Ve- 
dovo d'Oftia^  Decano  del  Sagro  Collegio, 
avendola  comprata  con  alcune  caie  vicine, 
erèfle  in  qùefto  luogo  un  Collegio  ,  che-* 
prefe  il  Ilio  cognome  *  e  gli  afTegnà  buone 
rendite,  affinchè  vi  fi  educafTero  negli  ftu- 
d}  y  e  buoni  coftumi  dodici  Giovani  nativi 
da  Caftel  Bolognefe  fua  patria .  Ora  è  flato 
fòppreffo. 

Parimente  ad  iftanza  della  iua  nipote  Ca- 
terina fondò  con  entrate  riguardevoli  un— » 
Monaftérodi  Monache,  fèguaci  della  Re- 
gola •  di  Santa  Terefa ,  nel  Pontificato  di 
Urbano  Vili ,  come  fi  raccoglie  dalle  Men- 
zioni (colpite  in  memoria  di  sì  piò  Cardi- 
nale ,  fbpra  la  porta  del  A^onaftero ,  e  del 
Collegio  ,  e  nella  Chiefa  ;  le  pitture  della 

quale 
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quale  fono  della  fuddetta  Caterina  Gin  nasj, 
fatte  con  difegno  delCavalier  Lanfranchi . 
II  Depofito  però  del  Cardinale  fu  difegna- 
v  to  dal  genero  dql  Lanfranchi .  V*  è  ancora 
ilgran  Depofito  della  Principefia  Borghefè 
IX  Leonora  Boftcompagni . 

Le  Monache  -  Terefiane  hanno  dimorato 
in  quefto  Mqnaftsro  fino  all'anno  i  j%6 ,  in 
cui  per  efière  il  Hiogo  per  effe  troppo  ri- 
ftretto  ecLofcuro»  furono  dal  Pontefice  Be- 
nedetto XIV.  trasferite  a  un  altro  Mona- 
ftpro ,  fabbricato  preflb  la  nuova  Chiefa 
de'  SS*  Pietro ,  e  Marcellino,  •* 

Dell' Ospizio  de'  poveri  Sacerdoti 

ÌForastieri  * 

«  »  . . 

FU  iftituita  in  tempo  di  Giulio  li.  circa 
Tanno  1 5  io.  una  Confraternità  di  Sa- 
cerdoti fecolari  nella  Chiefa  idi  Santa  Ma- 
ria.  in  Aquiro  ,  la  quale  eflendo  poi  ftata_* 
conceduta  da  Paolo  III  agli  Orfanelli  *  la^ 
medefima  Confraternita  V  anno  15^ 'fu 
ftabilita  da  Clemente  Vili,  nella  Parroc- 
chia di  S.  Lucia ,  che  parimente  chiamali 
tè  Gìnnasj ,  adendo  aperta  la  pietà  de*  * 

7   V  v  mede- 
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medefimi  Signori  dentro  una  caia  ,  pofta 
appunto  incontro»  un  Ofpizio  affai  comodo 
per  i  poveri  Péllegriftr ,  che  v'alloggiano  , 
e  fi  alimentano  per  alcuni  giorni  lòtto  la 
cura  d'  un  Ecclefiaftico ,  che  ha  il  titolo  di 
Rettore  • 

La  detta  Confraternita ,  e  lo  Spedale 
/fono  dedicati  ai  SS.  Apoftoli  Pietro  e  Pao- 
to,  facendo  per  propria  infeghà  S.  S.  S.  S.  f 
che  fignifica  Sacro  Santità  Saie  f dot ùm  Sch 
cietas  • 

Palazzo  Sbrbelloni. 

IL  Palazzo  incontro ,  già  de'  Signori 
Negroni ,  ora  dell'  Eminentiflìmo  Fa- 
brizio  Serbelloni ,  è  architettura  di  Clau- 
dio Lippi  da  Caravaggio . 

Collègio  àelV  Umbria  . 


\ 


TRovavafi  quafi  contiguo  al  Monafiero 
delle  fuddette  Religiofe  il  Collegio 
della  ^Nazione  dell'  Umbria  ,  aperto  nel 
pontificato  di  Clemente XI. nella  Piazzetta 
dietro  ài  Palazzo  CoftagutiVnel  Rione  del- 
la 
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la  Regola  ,  mediante  una  pingue  eredità  , 
laici'ata  a  moltiplico  da  Gio:  Carlo  Lapi  da 
Spello  Curiale  in  Roma,  nel  quale  erano  fb- 
ftentati  fei  Alunni ,  e  cinque  Convittori , 
che  devevano  eflere  di  Narni,  Todi ,  e  Fo- 
ligno y  e  vi  dimoravano  fintanto ,  che  non 
aveffero  terminati  gli  loro  ftudj. 

Nel  1763  Ricomprato  l'antico  Monafte* 
ro  di  S-  Lucia  delle  Monache  Terefiane  » 
trasportate,  ficcome  s'è  detto,  a'  SS.  Pietro 
e  Marcellino  ,  da'  Deputati  del  Collegio 
degli  Umbri ,  per  ufode'quaii  è  flato  adat- 
tato ,  avendovi  generofamente  contribuito* 
l' Eminenti ffimo  Signor  Cardinale  Giaco- 
mo Oddi. 

Del  Collegio  nuovo  Calasànzio 
de* Padri  delle  Scuole  Pie . 

Vicino  al  fuddetto Oipizio de' Sacer- 
doti pellegrini,  e  a  S.  Lucia  de'Gin- 
nasj",  i  Padri  .delle  Scuole  Pie  comprarono 
alcuni  anni  fono  il  Palazzo  Cenci ,  e  demo* 
litane  quella  porzione  ,  che  qui.corrifpoo- 
deva ,  v'  ereflero  còli'  architettura  di  Tom* 
malo  de  Marchis  da'  fondamenti  una  fon- 

Vvz  ruoli 
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tuoia  Fabbrica  ;  ove  non  folo  hanno  fin  dal 
1 747  trasferite  le  Scuole  \  eh'  aveano  inu* 
S*  Pantaleo,  ma  ancora  le  haimo  accrefeiute 
forr  maggior  numero  di  Scolaretta1,  che  vi 
concorre;,  e  di  Maeftri ,  che  v'  infegnano  > 
oltre  alla  Gramatica,  ogni  forta  di  Scienze; 
e  v'  hanno  aperto  un  Convitto  per  la  Gio- 
ventù di  nafeita  civile,  che  v'è  educata  nel 
fruon  poftume  ,  e,  nelle  Lettere  •  E' perciò 
quello  Collegio  divenuto  uno  de'  più  ma-r 
gnifici  edifizj  di  Rojna ,  e  fi  denomina  Cà? 
lafanzio  dal  cognome  del  Beato  Fondatore 
Giufeppe  ,  di  cui  V  Effigie  fi  vede  dipinta 
afrefconella  volta  dell'Oratorio ,  da^Salva- 
tòfe  Monofilio  ;  il  Quadro  di  S.  Pantaleo- 
ne,  eh'  ivi  ancora  è  collocato  ,  è  opera  del 
Cavalier  Mattia  Calabrefe . 

DelP  Ospizio  de3  Liegbsi  . 

EBbe  principio  in  una  cafa  porta  nella 
ftrada  maeftra  del  Gesù  POfpizio  efe' 
Liegefi,  fondato  da  Lamberto  Dargis,iiati- 
vo  della  Città  di  Liegi,  Spedizioniere,  ed 
/Agente  primario  in  Roma ,  che  lafciò  neir 
anno  1699.  una  pingue  eredità  di  feudi  fé  f* 
■  ■'      '       '  '  '  fanta 
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Tanta  mila,  acciò  fi  poaeflero  a  frutto  ,  e  fi 
manteneflero  con  elfo  alquanti  Giovani  allo 
ftudio,  ed  altri  efercizj  della  Curia  Roma- 
na, i  quali  debbono  eflere  Liégefi  ,  ed  in 
mancanza  di  quefti ,  nativi  di  altri  luoghi 
vicini  s  non  però  più  di  nove  miglia  dittanti 
dalla  fuddetta  Città  s  né  di  lingua  diverta  ; 
Reftano  quivi  per  anni  cinque  ;  e  dipendo- 
no da  un  Superiore  ,  e  da  alcuni  Deputati 
Nazionali •  Ora  queft'  Ofpizio  non  è  più 
in  quefto  (ito  ;  ma  è  ftato  da  molti  anni 
trasferito. ver fo  Monte  d'oro  per  andare  a 
Ripetta  • 

Di  S.  S  t  a  n.i  s  h  a  o  de'  Pollacchi  % 

efuo  Spedale . 

LA  Nazione  Pollaccà  Panno  1 5  80.  rie- 
dificò ,  poco  dittante  dal  fito  fuo  pri- 
-  miero,quefta  Chiefa,  chiamata  per  Pavanti 
&  Salvatore  in  Penfilì  ,  mediante  la  gene- 
ralità dei  Cardinale  Stanislao  Ofio  Pollai:? 
co ,  il  quale  Pottenne  da  Gregorio  XIII ,  e 
lafciò  alla  Nazione  tante  (òttanze ,  che  ba- 
[  ftarono  per  la  riedificazione  di  efla,  e  delP 
\  Ofpedale  vicino  >  dove  fono  ricevuti  per 

V  v  3  tre 
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tre  giorni  i  poveri  Pollaceli  *  che  vengono 
in  pellegrinaggio  a  Roma .  Viene  quefto 
governato  da  quattro  Amminiftratori  Na- 
zionali ,  e  da  un  Cardinal  Protettore . 

Il  Quadro  dell'Alter  itoaggiore  nella-* 
Chiefa  con  Gesù  Crifto  in  aria ,  S»  Stanis- 
lao ,  e  S,  Giacinto ,  è  dell'Antiveduto »  ma 
è  flato  guàftato  nel  ritoccarlo  ;  Quello  del 
Crocififlo  è  di  Simone  Cejtovitz  y  e  V  altro 
incontro  di  Taddeo  Kunz  j  l'ultimo  a  fini- 
ftra  di  Salvator  Monomio  j  e  quello  a  de- 
lira è  d'un  foraftiere ,  ma  vago  e  fpiritofò  » 
La  Chiefa  è  fiata  ultimamente  molto  bene 
adornata  j  è  aggiuntovi  appreflo  un  nuovo 
gran  cafamento . 

Della  Chiefa  del  Gesù  *  e  dell9  annejfa 
Casa  Promssa  de9  Padri  della      "i* 


Compagnia  di  Gesù.  ^ 
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IL  nobile,  e  belliflimóT^mpio  del  Gesù» 
pofleduto  da'  PP.  Profeffi  della  Compa- 
gnia  fùddetta ,  fu  edificato  T  anno  i  ?7f. 
dal  Cardinal  Àleffandro  Farnefè  ;  e  le  abi-^ 
tazioni  contigue  dc'medefiini  Padri  furono 
fatte  nel  1613.  dal  Cardinal  Odoardo  Far- 
nefè 


Casa.  ^  3  J>aZa*  xi,  J>e£ri>ny 
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he/e.  Giacomo  Barozzida  Vignola  Archi- 
tetto cominciò  la  fabbrica  della  Chiefa  , 
che  dopo  di  lui  fu  proseguita  da  Giacomo 
della  Porta ,  fuo  allievo  , %  colla  bella  fac- 
ciata di  travertini,  dileguata  dal  medefimo 
Vignola  • 

Due  ifolette  erano  anticamente  nel  fito 
di  quefta  Chiefa  ,  e  Cafa  profefTa  ,  ciafcu- 
na  delle  quali  racchiudeva  una  piccola—* 
Chiefa  ,  cioè  S.  Alari  a della  Strada,  la  cui 
miracolofa  Imagine  fu  trasferita  a  S.  Mar* 
co,  e  S.  Andrea  .  Tutto  fu  demolito,  e  delle 
due  ifolette  ne  Tu  formato  un  cosi  vafto 
Edifizio  P 

Qui  fi  venera  il  Corpo  di  S.  Ignazio  Lo- 
jola  Bifcaino,  fondatore  della  Compagnia  ; 
Gregorio  XV.  lo  canonizzò  nel  lózz.Vi 
fi  confèrva  ancora  ut)  braccio  di  S.  France- 
Icq  Sayerio  »  del  Corpo  di  S.  Ignazio  Ve- 
fcovo  e  Martire  d'Antiochia, ed  una/ parte 
del  Corpo  di  S.Francefco  Borgia  de*  Duchi 
di  Gandla ,  pòi  Religiofò ,  terzo  Generale 
dell  'Ordine  ,.  il  quale  ntori  in.  quefta  cafa 
nel  1572.  Alla  parte  deftra  dell'Aitar  gran- 
de ripofa  il  Venerabil  Cardinal  Bellarmi- 
no ,  il  quale  morì  agli  zi.  di  Settembre 
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del  t6ziyegLi  fu  eretto  un  bel  depofitodal 
Suddetto  Cardinal  Qdoardo  Farnefè  eoi  di- 
fègnodi  Girolamo  Rainaldi,  e  coHe  ftatue 
della  Religione  e  della  Sapienza  Scolpite 
da  Pietro  Bernini  / 

Sono  qui  erette  (otto  la  direzione  di  que- 
fti  Padri  quattri  Congregazioni ,  che  mi- 
litano lòtto  il  SS*  Nome  della  B.  V*  M. 

La  prima  dell'Affinità  ,  comporta  di  no- 
bili Romani ,  principiata  nel  i  593  j  la  fe- 
conda per  li  Mercadanti  nel  i  596  ,  e  fono 
apibeijue  nel  chioftro  della  Porterìa  ;  ed  ha 
quefta  per  iftituto  particolare  di  dare  una 
voka  il  mefè  un  praùzo  ai  prigioni  de!le^ 
Carceri  nuove  j,e  dì  Campidoglio  alterna- 
tivamente .  L*  altre  d^e  compofte  di  varj 
Artigiani  ftanno  fòpra  le  Cappelle  della 
Chieda  à  mano,  deftra  entrando  :  (ì  uni 
quella  della  Nunziata  nel  159?  r  d'altra 
della  Santiffima  Concezione  fu  principiata 
nel  1  $971  nelle  quali  Congregazioni  i  Fra- 
telli ne7  giorni  iettivi  s' esercitano  nelle 
cofb  dello  Spirito  |  e  nella  frequènza  de1 
-Sacramenti.         /  .         / 

La  prima  Cappella  a  mano  deftra  entran- 
do nella  Chiedi*  S*  Andrea  Àpoftolo ,  con 

tutte 
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tutte  le  altre  iftorie  dalle  bande  >  nelle  lu- 
nette >  e  nella  volta ,  fu  dipinto  da  Agofti* 
noCiampelli.  Il  Crifto  morto  nella  feguetì- 
te  era  di  Scipione  Gaetano  ;  ora  però  v*  è 
un  S.  Francefèo  Borgia ,  opera  del  P.  An- 
drea- Pozzi  da  Trento  Gefuka  j-  le.  altrc_> 
pittura  fono  del  Cavalier  Celio  •  La  Cap- 
pella. Vettori  con  diverfe  Storie  d'Angioli 
è  del  Zuccheri  ;  vi  fono  anche  pitture  del 
Cavalier  Sai  imbeni  :  ftatue  di  Siila  Lungo 
da  Vigiù  ,  di  Flaminio  Vacca  ,  e  d'altri  : 
è  alcuni  ftucchì  di  Camillo  Mariani  Vicen- 
tino.  La  nuova  Cappella  di  S.Francefco  Sa- 
verio ,  fatta  in.  un  braccia  della  Crociata 
Coti  molta  magnificenza  dal  Cardinal  Fran- 
cesco Negroni ,  è  difegno  del  Cortona  ,  ©d 
il  belli  filmo  Quadro  del  Santo  Agonizzan- 
te è  del  Cavalier  Maratta ,  il  Voltone  pevò 
fu  dipinto  da  Giòvann'andrea  Carloni.  La 
Cappelletta  di  San  Francesco  è  dilegna  di 
Giacomo  della  Porta ,  il  Quadro  è  di  Gio- 
vanni de' Vecchi  f  la  Cupola  ìfti>  dipinta  a 
ftefeo  da  BaldafTar  Croce  j  dàlia  cornice 
in  giù  da  Giufèppe  Penine  e   da  divertì 
Fiamihghi ,  ed  alcuni  paeft  eccellenti  da 
Paolo  Brilli  •♦  * 

II 
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Il  maeftofo  Aitar  maggiore  ,  adornato 
con  lèi  colonne  di  giallo  antico,  fu  disegna** 
to  dal  medefimo  Giacomo;  è  fopra  di  eflb 
iui  bel  Quadro  della  Circoncifione  dipinta 
da  Girolamo  Muziani  j  e  la  Tribuna ,  con 
molte  figure  nel  Voitone,  fono  del  Baciccio* 
Nella  Cappelletto  della  Madonna,  difègna- 
ta  dallo  fteffo  Port/,  gli  Angioli  che  fiiona- 
no  furono  dipinti  da  Gioyan  Batifta  Pozio* 
con  tanta  delicatezza ,  che  innamorano  a 
vederli ,  e  fynno  reftar  manchevoli  le  al- 
tre «pitture  da  baffo  a  òlio  <iel  P.  Giufeppe 
Valeriano  Gefulta  j  dove-Scipion  Gaetano 
fece  alcuni  panni ,  che  pajon  veri .    , 

Si  ammira  nell'altra  Crociata  la  fontuo- 
fifijma  Cappella  di  S .Ignazio  ,  fatta  con  di- 
legno del  P.  Andrea  Pozzi  foprammpdo 
ricca  di  Colonne  »  di  làpislazuli ,  di  metal- 
li ,  e  di  pietre  di  gran  valore  ;  la  Statua 
del  Santo  veftito  d' abiti  Sacerdotali ,  alta 
tredici  palmi  *  è  adornata  di  molte  gioje  » 
e  Angioli  di  puro  àrgepto  •  Sotto  V  Altare 
fi  venera  il  Corpo  del  medefimo  Santo  , 
collocato  in  una  belliffima  Urna  di  bron- 
zo dorato ,  con  rabelchr ,  baflirilievi,  e  pie- 
tre preziofe  •  Il  paffo ,  che^  dalla  Cappella 

comu- 
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comunica  coli'  entrane ,  è  ricoperto  d' af- 
ricano 9  e  breccia  ,  la  cui  picqola  Cupola 
è  adornata  con  rabefchi  dorati ,  e  putti  dai 

'        Guarnieri . 

De'  fette  baffirilievi  di  metallo  ,  che  or- 
nano quefta  Cappella  ,  il  primo  col  fuoco 
efHrito  dal  Santo  fu  modellato  da  Renefto 
Tremin  ;  il  fecondo  coli'  Energumeno  libe-  / 
rato  #  è  d' Àngiolo  Rodi  ;  il  terzo  con  una 
Monaca  ri  fa  nata  $  è  di  Piero  Reiffi  ;  il 
quarto  con  S.  Pietro  che  guari/ce  il  Santo , 
è  di  Lorenzo  ,  Merlini  j  il  quinto  con  S.  Fi- 
lippo Neri  che  s'abbraccia  con  S.  Ignazio , 
è  di  Francefco  Nuvolone  *  e  di  Bernardi- 

I  ao  Brogi  ;  il  fefto  con  iftorpi  ed  infermi 
rifanati  3  è  del  fuddetto  Fremin  ;  e  i  pri- 
gioni, liberati  nell'  ultima  furono  modellati 
da  Stefano  Monot  •  U  gruppo ,  che  rappfe- 

1  lenta  la  SS.  Trinità  ,  è  di  Leonardo  Reti. 
La  Statua  del  Santo  fu  modellata  da  Pie- 
tro le  Gros ,  e  gettata  da  Giovanfederico 
Ludqvifi .  Il  refto  è  di  varj  infìgni  Artefici . 
Il  Quadro  nella  Cappella  fèguente  della 
Santiflima  Trinità  è  di  Francefco  Pónte  da 
Baflano .  La  parte  fuperiore  nella  contigua 
delia  B.  V.  Maria  ,  crcdefi  del  Pomaranci , 

in- 
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e  l'inferiore  del  Romanelli ,  colle  Stàtue 
del  Fancelli  5  e  del  Guidi .  L' Moria  de* 
SS.  Pietro  e  Paolo  nell'ulti  ma  fono  del  Mo-4 
la ,  e  la  Volta  del  Pomaranci .  Tutta  lsu* 
-Volta  della  Cupola  colla  Tribuna  ricca 
d' ornamenti ,  e  puttini  di  ftucco  dorato  , 
fu  dipinta  dal  Gaulli ,  chiamato  il  Bacio* 
ciò  ;  gli  ornamenti  degli  ftucchi  fuddetti 
con  Viverle  Statue  delle  Virtù  ne'lati  del- 
le fineftre  ,  e  molti  puttini  in  varj  luoghi  % 
fi  fecero  con  fìio  difèsno  da  Leonardo  Re- 
ti ,  Antonio  Raggi ,  ed  altri . 
;  L' Iftork  a  frefco  nella  Volta  della  Sa- 
greftia  ,  molto  Angolare  per  la  lua  pulizia  ; 
e  ricchezza,  è  del  Ciampelli;  ed  il  S.  Fran- 
cesco Saverio  nell'Altare  è  del  famofò  Ca- 
racci  ;  evvi  anche  la  Tefta  d'un  Ecce  bomq 
di  Guido  Reni  .  Li  Bronzi  >  e  marmi  fono 
dei  Roffi ,  Fremin ,  Ludovifi  >  Mérlini ,  Nu- 
voloni ,  Monot  >  Teodone *  e  le  G  ros  • 

Palazzo  Altieri  •      , 

R  Ende  ornamento  principalifllmo  a_> 
queftò  Rione ,  e  fpezialmente  alla 
Piazza  del  Gesù  ,  il  gran  Palazzo  de'  Si- 
--.;  *  ->    •  gno- 


>  i 
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gnori  Principi  Altieri  Romani ,  architetta- 
to da  Gio:  Antonio  de'  Rolli  il  giovane  , 
non  fòlo  per  la  fua  magnificenza  ,  e.  valli- 
ti,  ma  ancora  per  Informa  de'vaghilfimi 
Appartamenti  ,  uno  de' quali  è  adornato 
tutto  di  nobili  pitture  ,  e  l'altro  di  ftucchi 
corri fpon denti  ad  una  tale  abitazione  .  Fu 
quefto  edifizio  principiato  dal  Cardinale 
Camarlingo  di  Santa  Chiela  Giovali  Bad- 
ila Altieri ,  ed  accrelciuto  *  e  compito  con 
mólta  fplendidezza  dal  Cardinal  Paluzzo 
Altieri ,  nel  Pontificato  di  Clemente  X. 
Forma  una  grand*  ifòla  ,  e  contiene  due 
ampli  Cortili ,  il  primo  de'  quali  è  circon: 
dato  da  Portici ,  e  quattro  gran  Porte  ben 
ornate  ,  in  ifpecie  quella  della  facciata-^ 
principale  ;  Si  falc  agli  Appartamenti  per 
una  Scala  *  quanto  comoda,  altretanto  gran* 
diofa. 

Si  rendono  confìderabili  negli  Apparta- 
menti,  oltre  alle  due  Statue  di  Venere  , 
una  Tefta  di  J?efcennio  Negro  j  uno  Spec- 
chio ricchiflimo  d' oro ,  e  gemme  j  Roma 
trionfante^  di  verde  antico ,  molti  Arazzi 
telluri  in  oro  ,  ed  altre  ricche  tapezzerie K 
con  due  tavolini  di  lapislazzuli .  *La  Cap- 

pel- 
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pella  fu  dipinta  a  frefco  dal  Borgognone  » 
e  lo  sfondo  della  Sala  è  del  Cavalier  Ma- 
ratta. 

L' Appartamento  fdel  fu  Carenai  Lo- 
renzo Altieri  è  veftito  di  ricchi  Damafchi 
accompagnati  da  Sedie  confimili ,  e  inu-* 
una  Camera  grande  vi  fi  gode  lavifta  di 
molti  ftimatiffimi  Quadri  ;  fra'  quali  fono 
ipiù  riguardevoli  le  quattro  Stagioni  di 
Guido  Reni  j  due  Battaglie  del  Borgogno- 
ne fuddetto  ;  Venere ,  e  Marte  di  Paolo  Ve- 
ronése ;  un  S.Gaetano  di  Carlo  Maratta  : 
la  ftrage  degP  Innocenti  del  Puffino  :  una 
Madonna  del  Correggio  ;  e  la  Cena  del  Si-> 
gnore  del  Muziano.  Per  le  Sale  un  Barba- 
ro prigioniere  trovato  verfò  il  Teatro  di 
Pompeo  j-  neir  Appartamento  terreno  un 
y alò  cinerario  d'alabaftro  orientale ,  due 
colonne  di  porfido  ,  la  ftatua  di  Venere ,  e 
quella  di  Sileno  tutto  pelofò .  Sono  ancora 
degni  d'efìer  confiderati  due  gran  Paefi  di 
Claudio  Lòrénefe  ,  una  Lucrezia  di  Gui- 
do, tre  Quadri  piccioli  ,  e  una  Venere  di' 
Filippo  Lauri,  un  ritratto  di  RafFaelle,  una 
Madonnj  dipi  Parmigiano.  Di  fopra  poi  nel- 
la Sala ,  che  feguita  quella  dipinta  dal  Ma- 
rat- 
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ratta ,  e  eh'  è  opera  del  Berrettoni ,  la  fud- 
dettiStatua  di  Severo  efprefla  per  Pefcen- 
nio.  Nell'altro  Appartamento  fiiperiore-* 
adornato  con  arazzi ,  è  un  Letto  di  molto 
valore  j  e  dentro  una  grande  ftanza  vedefi 
Ja  celebre  Biblioteca  ,  già  poffeduta  dal 
menzionato  Pontefice  ,  ed  arricchita  di 
mblti  altri  Libri ,  Medaglie,  Carnei,  o 
Manofcritti  rari  dal  Cardinale  Gio:  Bati- 
fta  Altieri  Camarlingo  . 

Di  S.  Smfano  del  Cacco  ,  e  Aimajltro 
anneffo  deJ  Monaci  SìheJWini  • 

Dietro  al  decritto  Palazzo  refta  l'an- 
tichiffima  Chiefa  Parrocchiale  di 
S.  Stefano  del  Cacco  (dal  nome  forfè  d' un 
Cinocefalo  3-  che  a*  tèmpi  etichi  èra  ivi 
profilino  ) }  fondata  filile  rovine  del  Tem- 
pio di  Serapide .  Fu  nel  \%6u  conceduta 
ai  Monaci  Silveftrini,  fondati  dal  B.  Silve- 
ftro  Gofolini  da  Ofimo  nella  Marcai  lot- 
to là  Regola  di  S.  Benedetto  .  La  riftoraro- 
no  eflì  Monaci  nel  1607  ,  è  la  divilero  in 
tre  picciole  navi  con  due  ordini  di  cólonilfe 
antiche .  Il  Crifto  morto  in  grembo  ali*-* 

San- 
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Santiflima  Vergine ,,  dipinto  ^nell'Altare  a 
mano  deftra  ,  è  di  Pierino  del  Vaga  j  nel- 
la prima  Cappella  dell' altra  wpai;te ,,  hen* 
architettata ,  fono  due  Quadri  del  Cavalier 
Baglioni  ;  e  le  pitture  a  freico. nella  Tribu- 
na fono  di  Griftofaro  Confidano  ;  e  del  me~ 
defimo  dicefi  che  fia  il  Quadro  dell' Alta- 
ne* in  cui  fi  r^pprelenta1  il  martirio  di  S.Ste- 
rfeno ,  bfiijdìè.fia  lontano  dalla  fua  manie- 
ra •  L'altro  S.  Stefano  in  jin  Quaciro  appe- 
fò  al  muro  ,  è  della  Scuola  di  Giovanni  de* 
Vecchj.    ":>  v     .    ;  •   . 

Qui  prima  di  entrare  nella  Piazza  cìel 
Collegio  Romano  ,  fi  vedeva  già  un  Arco 
antico ,  detto  di  Commigliano  ,  e,  perciò 
tàlfametite  creduto  eretto  in  onore  di  Cara- 
millo;  eflbndo  più  verifimile  ,  che  fofle  uri 
refiduó  delle  antiche  fabbriche  ,  che  orna* 
vano  il  Campo  Marzo .  - 

■   •  ••.»■»<  .  •  .  t 

-    Di  vJkft*rfJVÌA,KTA  al  Collegio  Romano , 
[e^^Jfo^ona/leroA.         L/ 

IL  Monaftero  di  Santa  Marta  fu  fondato 
da  S,  Ignazio  Lojola  per  fòvvenire  le 
donne  peccatrici  bramofè  di  ritirarfi  dalP 

.    mre- 
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infelice  loro  flato  .  Qui  dunque  le  ftabill 

in  una  caia  non  molto  grande  ,  lòtto  la_* 

Cura  d'una  Congregazione ,  e  d'  alcune 

pedone  pie ,  e  vi  reftarono  fino  all'anno 

i;6i  '/  nel  <quale  paffarono  ad  altre  abitar 

-2ioni  ,  e  in  quéfto  luogo  fu  eretto  un  Mo*- 

naftero  di  Sacre  Vergini  ,  féguaci  della 

Regola  di  S.Agoftino,  e  fu  ampliato  più 

volte  ^  a  fègno  che  ora  è  un' ifola  ben_> 

grande . 

Fu  confagrata  la  Chiela  l'anno  i  f  70.  agli 
11.  di  Maggio ,  e  nel  16 j 3.  fu  del  tutto  ri- 
forata ,  ed  abbellita  con  marmi  ,  ftucchi 
dorati ,  e  pitture  ,  e  renduta  una  delle  ga- 
lanti Chiefè  di  Roma ,  fecondo  l'architet- 
tura di  Carlo  Fontana  -, ,  avendo  generofa- 
mente  procurato  a  fue  fpefe  quefto  riftom 
Suor  Maria  Eleonora  Buoncompagni ,  ed 
altre  Nobili  Re ligiofe . 

Le  lftorie  di  S.  Marta  in  tre  tondi  nella 
Volta  fono  del  Bacicelo  j  gli  ftucchi  per  la 
Chiefa  fono  di  Leonardo  Lambardij  il  Qua-* 
dro  della  Trasfigurazione  fui  primo  Alta* 
re  alla  delira  è  d'Aleffandro  Grimaldi  j  Ne* 
ftro  Signore  colla  Croce  in  (palla  ,  quando 
apparve  a  SJFrancèfco  Saverio,  nella  fecon* 

Xx  '  •     da, 
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da ,  è,  di  Paolo  Albertoni  ;  San  Giovanni 
Batifta,che  predica,  nel  terzo  ,  di  FranceP 
co  Cozza  i  II  Quadra  delle  tre  Marie  ai  Se- 
polcro ,  rad  un  fianco  dell'Aitar  maggiore , 
è  di  Luigi  Garzi  ;  l'altro  inconto  di  Fabio 
Criftofari  ;  in  quello  di  mezzo  il  Signore 
colle  Sante- Marta  ,  e  Maddalena,  di  Gu- 
glielmo Cortefi  Borgognone  «  La  B.  V.  M. 
full9 Aitare  contiguo  al  Maggiore  è  de\Gi- 
mignani  j  la  medefima  B.  Vergine  col  Bam- 
bino, e  S.  Agoftino,  nel  fèguente ,  di  Giaco- 
mo del  Po  j  ed  il  S.  Angelo  Cuftode  nell'  ut- 
timo  di  Francefco  Rofa  • 

Della  Chiefa  Collegiata  diS. W[a*qq  f 

Slegue  la  Chiefa  Collegiata  di  S.  Marco , 
la  quale  >  benché  vi  fi  veneri  la  memo- 
ria di  S.  Marco  Evaiigelifta  ,  con  tutto  ciò 
prefe  ancora  il  fuo  Titolo  da  San  Marco  I. 
Pontefice  Romano  ,  che  nell'anno  336.  la 
fondò  *  e  dedicò  al  Santo  Evangelista .  Fu- 
anticamente  detta  ad  Platinai ,  ed 7'/*  Piatì* 
ms  •  Fu  poi  riftorata  ,  e  rifatta  da  Grego- 
rio IV. ,  ed  ultimamente  è  ftata  in  più 
volte  arricchita  di  nobili  pitture ,  e  d'uji 
vago  pavimento .  Sot- 
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Sotto  la  Tribuna  dell'Aitar  maggiore  fi 
venerano  i  Corpi  del  Santo  Pontefice  fud- 
detto ,  e  de'  SS*  Martiri  Abdon  ,  e  Sennen 
Periiani ,  con  delle  reliquie  del  S.  Evan- 
gelica, 

La  Nave  maggiore  i  lòftenuta  da  gro£ 
fé  antiche  Colonne  di  differenti  marmi  an- 
tichi orientali  al  numero  di  1 8  ;  clje  ren- 
devano maeftofa  viltà ,  ma  fono  ltate  inca- 
Arate  ne'  pilaftri  ;  e  ultimamente  ne  fono 
fiate  levata  alcune  ,  e  fé  altre  rivenite  >  fe- 
condo P  ufo  moderno .  Le  pitture  a  f refeo 
iopr*  le  Colonnello  di  molti,  cioè  :  la  pri- 
ma a  dritta,  entrando  in  Chiela  9  di  Fran- 
cefeo  Mola  Svizzero  ;  la  feconda  di  Fran- 
cefeo  Allegrini  $  la  terza  di  Glovahn'an- 
giolo  Canini  ;  P  ultima  di  Guglielmo  Cor- 
tefè  j  dall^ltr^  parte  $>  la  prima  è  del  detto 
Guglielmo;  la  feconda  colla  pianta  della 
Chiefà ,  del  Canini  ^  H  tersa  dell'Allegri* 
nr  ;  e  P  ultima  di  Fabrizio  Chiari  f  Tutte 

lepitture  a  fi-efeo  fuori  delle  Cappelle  *  Qve 

fono  medaglioni  con  Ritratti  di  Pontefici  f 
Profeti ,  e  Sibille  nelle  lunette  9  e  i  puttini 
nella  volta  ,  e  tutt' altro  ,  fono  del  Cav-j 
Gagliardi  da  Città  di  Gattello  ;  le  Batta* 

Xx  )  glie 
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crlie  però  nelle  lunette  foprà  le  porte  late- 
rali fono  delP.Cofimo  Gefuita . 

La  Refurrezione  del  Signore  nel  prima 
Altare  a  man  deftra  è  da  molti  creduto  del 
Palma  ,  e  da  altri  del  Tintoretto  ,  pittori 
intigni;  la  B.  Vergine  nel  fecondo  col  Bam- 
bino ,  S.  Gio:  Batifta .,  e  S.  Antonio  di  Pa- 
dova ,  di  Luigi  Gentile  ;  il  terzo  è  beli* 
opera  di' Carlo  Maratta*  ;  e  quello  del  fè- 
guente ,  che  rappréfenta  la  Pietà  *  è  del 
Cavalier  Gagliardi  .  Nella  Cappella  del 
Santiffimo  Sacramento  ,  architettata,  da—» 
Pietro  da  Cbrtona  ,  la  pittura  di  S,  Marco 
Papa ,  èfprefla  in  tavola ,  è  di  Pietro  Perù* 
gino  $  le  altre  fono  del  Borgognone  ,  che 
fece  fimilmente  i  laterali  nella  Tribuna-, 
dell'  Aitar  maggiore  ;  il  Santo  E  vangeiifta 
però  nel  mezzo,  fu  dipinto  vagamente  dal 
Romanelli .  La  Concezione  nell'Altare  vi* 
cino.allaSagreftia;  e  S.  Michele  nel  fiifle- 
gUente  ,  furono  coloriti  dal  Mola  ,  e  queftV 
ultimo  è  creduto  delle  migliori  fiie  opere  -y 
la  B,  Vergine  con  Gesù  Crifto ,  e  Santa 
Martina  nell'altro  Altare  è  pitturaci  Ciro 
Ferri}  S.Marco  Evangèlifta  fu  dipinto  nelP 
ultima  Cappella  dal  fiiddetto  Perugino  y  e^ 

■'■    .  .  le 
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le  pitture  laterali  ,  con  quelle  di  fòpra ,  da 
Carlo  Maratta  • 

Il  Regnante  Sommo  Pontefice  CLE- 
MENTE XIII,  volendo  edificare  una  Cap- 
pella per  PrEccellentiflima  fua  Cala  Rez- 
zonico ,  ha  fatto  fituare  in  Sagreftia  il  Qua- 
dro di  S.  Marco,  e  i  laterali  nel  Battifterio , 
e  ha  da'fondamenti  eretta  in  quefto  (ito  una 
Cappella  ,  che  per  la  ricchezza  degli  orna- 
ti ,  copia  di  marmi ,  e  vaghezza ,  non  la  ce- 
de a  qualunque  altra  >  e  l' ha  dedicata  al 
B.  Gregorio  Barbarigo  ',  gii  Cardinale ,  e 
Vefcovo  di  Padova ,  da  cflcrpofto  fogli  Al- 
tari .  Il  nuovo  Quadro  dunque  del  Beato  è 
opera  del  Cavaìier  Mazzanti  j  e  l'Architet- 
tura della  Cappella  è  d'Egidio  Sintes  •  Le_# 
Sculture  nel  Depofito  del  Cardinal  Vidman 
fono  del  Fancelli  j  quelle  del  Cardinal  Bra- 
gadino  del  Raggi ,  e  le  altre  del  Cardinal 
Bafadonna  del  Carcaflì  • 

Ultimamente  fu  riftorato  V  Aitar  mag- 
gióre con  architettura  di  Michel' angiolo 
Specchj ,  ma  fopratutto  fu  V  Altare  ador- 
nato dal  Cardinal  Angiolo  Maria  -Quirini  j 
il  quale  ri veftl  tutta  la  Tribuna  di  rati  mar- 
mi colla  balaustrata  *  fopra  di  cui  quattro 

Xxj  bel- 
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belle  Colonne  di  porfido  ,  due  per  parte ,  il 
tutto  con  architettura  d'Orazio  Turriani  ; 
il  raedefimo  egli  fece  alla  Cappella  del  Sa- 
gramene ;  e  oltre  a'  Quadri  che  (iippll  nel- 
la navata ,  accomodò  ancora  Pingreflb  del- 
la Chiefa,  con  i  Coretti  ;  un  altro  Quadro  è 
ftato  ultimamente  aggiunto  *  che  rappre- 
lenta  la  Beatificazione  del  B*  Gresorio  Bar- 


barigo  * 


Palazzo  di  S.  Marco  - 


L 


9  Architettura  del  Palazzo  *  fotto  cui 
fi  venera  un'  Immagine  miracolòfLj 
della  Beltà  Vergine ,  dipinta  dal  Cav*  Ga- 
gliardi *  fi  fi: ima  efiere  di  Giuliano  da  Ma- 
jano  *  Qui  abitò  Carlo  Vili.  Re  di  Francia 
quando  venne  in  Roma  per  andare  alla  con- 
quitta  del  Regno  di  Napoli  .  Fu  fabbricato 
da  pàolo  IL  quello  gran  Palazzo ,  concedu- 
to poi  da  Clemente  Vili  alla  Sereniflìma 
Repubblica  di  Venezia  pìer  ufo  de'  fuoi 
Ambafciadori  ,  e  de9  Cardinali  Titolari* 
per  aver'efla  afTegnata  in  Venezia  un'  abi* 
tazione  al  Nunzio  Apoftoiico  • 
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DI  CAMPITELLI. 
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AlCapocroce  della  Riprcfa 
de' Barbari ,  ov*  è  affilia  la 
lapide  ,  il  Rione  di  Campi- 
teli! dà  principio  al  fuo  gi- 
ro j  quindi  palla  avanti  alla 
Chìefa  ài  S.  Marco ,  e  giunge  fino  allo  ftra- 
done  «dì  Campidoglio  j  rivolge  a  iiniftra  , 
entra  a  Piazza  Morgana,  va  a  Campiteci  , 
alla  Pefcheria ,  e  pe'l  vicolo  di  S.  Angiolo 
fino  alla  Piazza  della  Catena  j  prende  la 
via  de'  Sugherà»  j  poi  per  Piazza  Monta* 
narà ,  e  per  la  ftrada  di  S.  Niccolò  in  Carr 
cere,  paflà  allaChiefà  della Confolazione ^ 
indi  a  S.  Teodoro ,  e  a  Santa  Anaftafia ,  e 
voltando  a  finiftra ,  a  Santa  Maria  de'  Cer- 
chi :  proièguendo  giunge  al  ponticèllo  del- 
la Marrana ,  a  S.  Siilo  vecchio ,  alla  Porta 
S.  Sebaftiano,  e  per  le  mura  della  Città  a^» 
Porta  Latina ,  e  p«*l'iftefle  mura  perviene 
al  Ponticello,  dove  iòtto  l'amica  portai 

Xx  4  chiù- 
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chlufa  entra  fa  Marrana  in  Roma  ;  paffai  al- 
la Piazza  della  Ferratèlla  ,  ove  a  deftra  vol- 
gendo, va  alla  Navicella  ,  donde  per  laftra- 
da  di  Santo  Stefano  Rotondo  profieguè  fino 
a  Sant'Andrea  dell'Ofpedale  di  S.  Giovan- 
ni ;  vòlta  fubito  a  man  finiftra  ,  e  per  la 
ilrada  Papale  giunge  al  Colofleo  ;  ài  là 
'  voltando  per  l'Arco  di  Tito ,  pafla  lòtto 
PArco  di  Settimio  Severo ,  giunge  innan- 
zi allaChìefa  di  S.  Giufèppe  de'  Falegn^- 
ini  ,.e  per  la  fcefà  di  Marforio  ritorna  di- 
rettamente alla  Riprefa  de'  Barbari  »  dove 
compiace  il  4Uo  gito  • 

,  Siccome  il  nome  di  Monte  Capitolino 
fu  corrotto  '  dal  volgo  ,  nominandolo  Cam- 
pidoglio, cosi  ancora  il  nome  di  quefto  Rio- 
ne., in  vece  di  Capitolino ,  fi  cambiò  dal 
medefimo  in  quello  di  Campìtello  .  La  fua 
jmprefa  è  una  tefta  di  Drago  in  campo 
bianco. 


Del  Campidoglio  Moderno  • 

A  Facciata  principale  del  Campido* 
glio  moderno  oflèrvaii  rivolta  verfo 
Settentrione,  e  vi  fi  fale.pejrnQbile  cordona- 
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tzy  fatta  con  difegno  del  Buonarroti  filile 

^rovine  delle  fabbriche  del  Monte  Capitola 

no;  benché  l'antica  ftrada  per  falirvi  riguar- 

<iaffe  l'odierno  Campo  Vaccino . 

OfTervanfi  nel  principio  della  (alita  due 
antiche  Sfingi  »  lavorate  in  marmo  egizio 
bafàlte,  affai  belle  ,  che  gettano  acqua»  qui 
trasportate  per  ordine  ài  Pio  IV»  dalla  Chie- 
fa  di  S.  Stefano  del  Cacco  }  Vi  fi  vede  aù- 
che  una  Statua  di  Roma  in  porfido  lenza 
capo  *  il  cui  panheggiamento  è  mirabile  > 
Indi  nella  fommità  della  fàlita  medefima  » 
le  due  Statue  colofTali  di  Caftore,  e  Pollu- 
ce ,  co'  loro  Cavalli ,  trovate  fòtto  lo  ft^ffo 
Pio  IV.  vicino  al  Ghetto,  e  riftaurate  dal 
Valfòldo;  ed  affianchi  di  effe  ftatue  i  Trofei  » 
che  credonfi  di  Mario ,  ma  furono  eccellen*- 
temente  fcolpiti  per  la  vittoria  Dacica  di 
Trajano ,  e  qui  trafportati  nel  Pontificato 
diNSifto  V..  dal  Cartello  dell'acqua  Marzia 
appreffo  S.  Eufebio  .#  Delie  due  Colonne  , 
che  appreffo  veggonfi  ,  quella,  a  delira  è 
eretta  modernamente  ,  nella  cui  palla  di 
metallo  dorato  dicono  efTervi  fiate  ripofte 
le  ceneri  di  Trajano  ,  le  quali  piuttofto  fi 
crede  che  fteffero  nella  Mano  pofta  nel  cor- 
tile 
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tilede'Confèrvatori;  e  l'altra  col  numero  I; 
è  la  Colonna  Militarla  del  primo  miglio 
della  Via  Appìa  > 

S*  entra  nella  Piazza  ornala  da  tre  Palaz* 
21 ,  e  nel  mezzo  di  efla  fi  vede  la  famofà. 
Statua  JLqueftre  dì  metallo  dorato  >  eretta 
a  Marc' Aurelio  Antonino  :  la  quale  flava 
fulla  Piazza  del  Palazzo  Lateranenfè,  don- 
de fu  trasferita  nel  Cariipidoglio  da  Pao- 
lo III.  l'anno  1530,6  collocata  fopra  uil-> 
piedeftallo*  difègnato  dal  Buonarroti  ,  e 
fatto  d' un  pezzo  di  fregio  tolto  dall'archi- 
trave delle  Terme  di  Trajano ,  perchè  non 
fi  trovava  un  pezzo  di  marmo  così  gran- 
de .  Si  vede  in  profpetto  il  bel  Palazzo 
Senatorio  »  fondato  da  Bonifazio  IX»  inu* 
forma  di  Rocca  *  full' antico  Tabularlo  > 
luogo  dove  fi  confèrva  vano  le  Tàvole  de* 
gli  Atti  pubblici:  Si  fale  per  la  nobile  Sca- 
linata,  lotto  la  quale  è  una  belliflìma  Fon- 
tana ,  a  cui  fanno  ornamento  due  Statue 
antiche  de 'Fiumi  Nilo  colla  Sfinge,  e  Teve^ 
re  colla  Lupa  j  e  i  due  gemelli  Romolo  *  e 
Remo ,  ed  una  Roma  di  porfido  con  mani 
antiche  di  marmo  pario  ;  la  Facciata  di 
quello  Palazzo  fu  difegnata  da  Giacomo 

della 
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delia  Porta.  Entrandoli  nella  Sala,  che  fer- 
ve aJ  Senatore  ,  ed  al  Magiftrato  del  Tri- 
bunale *  fi  vedono  in  effa  la  Statua  del  Pon- 
tefice Paolo  III ,  quella  di  Gregorio  XIIL. 
Colpita  in  marmo  da  Pietro  Paolo  Olivieri, 
e  quella  del  Re  Carlo  »  Fratello  di  S*  Luigi , 
e  quattro  Colonne  di  porta  tanta  :  vi  fono 
di  là  dalla  Sala,  le  Carceri  Capitoline/ 

PafTando  a  deftra  nel  portico  del  Palaz- 
zo de'  Confervàtori ,  fono  degne  di  confi- 
derai ione  la  Statua  militare  di  Giulio  Ce- 
lare ,  e  l'altra  d' Augufto,  che  credefi  (col- 
pita per  la  vittoria  Àzziaca  *  per  avere 
a'  piedi  un  roftro  di  Nave  ♦  Profèguendofi 
nel  cortile,  fra  molte  /Statue  di  marmo  ,  ^e 
di  metallo ,  che  vi  fono  *  antiche ,  e  moder- 
ne 9  s'oflerva  una  Roma  fedente  trionfante 
della  Dacia  j  eh'  era  nel  Giardino  de1  Cefi, 
nella1  cui  bafe  è  (colpita  una  frovincia  ;  e 
da'  lati  ha  due  Idoli  egizj  ,  din  due  Re  iti 
marmo  nero  colle  mani  tronche,  di  (ingoiar 
lavoro,  collocate  ultimamente  da  Clemen- 
te XI.  nel  cortile  di  quefto  Palazzo  <  Il  pie- 
de ,  e  la  mano  colorali  *  fi  credono  d'Apol- 
lo ,  ed  effendo  il  coloflb  flato  alto  30.  cubi- 
ti, non  è  maraviglia,  che  il  puro  dito  d'ette» 

j.         -  piede 
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piede  fia  groflfo  quanto  un  corpo  umano  j  Si 

-  vedono  anche  fpàrfì  per  terra  un  pezzo  di 
cofcia,  ed  un  calcagno  j  un'altra  mano  tro- 
vata in  una  cafa  vicino  al  Campidoglio  f£à 
in  Villa  Strozzi  •  E'  mirabile  perla  {coltu- 
ra greca  il  Lepne  in  atto  di  sbranare  un 
Cavallo  ,  die  è  dal  Cavalieri  nelle  Statue 

4  riportato  prima  del  riftaurq^  fattone  da  Mi- 
chel'ahgiolo .  Su  una  gran  bafe  è  una  mano» 
ed  una  tefta  quali  colorale  in  metallo ,  al- 
cuni dicono  di  Nerone,  altri  di  Comodo  9 
ed  altri  di  Numeriano .  Un  Cippo  con  an- 
tica ifcrizione  fèpolcrale  d'Agrippina  di 
Germanico j  ne' cui  fianchi  è  l'arme  del 
Senato  ;  e  un'  ifcrizione  de'  tempi  baffi  , 
che  denota  efler  fervito  per  mifura  di  gra- 
no *  Una  gran  tefta  colorale  di  marmo  » 
che  pretendefi  ila  di  Domiziano.  $  e  una 
bafe  con  una  Provincia  ',  che  con  quella 
della  Spagjm  ,  e  della  Sicilia  ,  che  fono- 
nelle  fcale  del  Palazzo  Odefcalchi  a'  SS.  A- 
poftoli ,  fu  trovata  a'  pie  delle  colonne  del 
portico  della  Rotonda  *  ^ 

Neil'  irtgréflò  della  fcala  vedefì  la  fa- 
mofa  Colonna  Roftrata  •  Quefta  era  prima 
innalzata  nel  Foro  Romano  ,  ed  ora  lèrve 

•;■  .   -  per 
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per  ornamento  del  moderno  Palazzo  de* 
Con/èrvatori  ;  fu  dirizzata  per  trolfeo  a_* 
CDuilIio,  il  quale  fu  il  primo,  che  trion- 
feflein  guerra  Navafie ,  per  aver  riportata 
vittoria  contro  de'  Cartagine!! ;  era  lame- 
denta  adornata  anticamente  di  alcuni  Ro- 
ftri  di  metallo  ,  tolti  nella  guerra  fuddetta 
alle  navi  nemiche  j  reftanvi  prèftntemenre 
i  ioli  roftri  di  marmo.  Nel  ripianò- della 
icala ,  oltre  le  Statue  d'Urania,  eTalia  nel- 
le eccellentiffime  nicchie  ,  difègno  celebre 
del  medesimo  Buonarroti ,  ofiervanfi  quat- 
tro bafilrilievi  tolti  dall'Arco  di  M.  Aure- 
lio ;  vedefi  in  uno  il  fiio  Trionfo  per  le  vit- 
torie terreftri ,  e  navali ,  per  le  figure  di 
Nettuno ,  e  Dea  Tellurè ,  che  fono  ali*  in- 
torno del  Carro  ;  in  un  altro  l'ifteflb  ftgri- 
fica  innanzi  al  Tempio  ài  Giove  Capitoli- 
no ,  la  cui  porta ,  per  li  lavoriti!  che  vi  fo- 
no ,  pare  che  fia  ftata  di  metallo,  e  lui  fre^ 
gio  d'effa  fono  (colpite  le  figure  di  Giove , 
Giunone,  e  Minerva >  nel  terzo  mirali  l'Im- 
peratore a  Cavallo  col  Pretore  a  firiiftra  , 
H  quale  móftra  di  parlargli  per  ottenere  la 
pace  a  i  Germani,  che  fi  mirano  genufletti; 
nell'ultimo  è  la  figura  di  Roma  >  che  gli 
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porge  il  globo  del  Dominio  Imperiai .  Gli 
altri  due  baflirilievi  compagni  fono  in  mez- 
zo alla  fcala  del  Palazzo  *  ch'è  dirimpetto 
aquefto» 

Nella  fcala  fiiperiore  vedefi  il  Baflbri- 
lievo ,  che  fi  vuole  del  Curzio  Sabino,  con 
un'antica  Menzione  dall'altra  parte;. e  una 
gotica  iterinone  di  Federigo  II,  fattagli  dal 
Popolo  Romano  • 

Entrandoti  pofeia  nella  gran  (ala ,  efla 
d'ogni  intorno  è  adornata  di  nobiliffime 
pitture ,  che  éfprimono  diverfe  Storie  Ro- 
.mane .  Le  efègui  a  meraviglia  il  Cavalier 
d'Àrpino  3  figurandovi,  Romolo  e  Remo  , 
quando  ritrovati  furono  da  Fauftolo  Paftore 
fòtto  il  Fico  ruminale  a'  piedi  del  Monte^ 
Palatino  y  e  vi  fono  le  figure  di  Acca  Lai** 
renzia  fua  móglie  ,  e  ;  della  Lupa  in  atto 
d'  allattare  i  due  Bambini .  Fa  anche  ve** 
dere  quefl»  eccellente  Pittore  il  medefimo 
Romolo,  che  guida  l'aratro  per  determina- 
re col  folco  il  circuito  di  Roma  j  il  Sagri-r 
fizio  di  Ntima  colie  Veftali  ;  il  Ratto  ,  che 
i  foldati  Romani  fecero  delle  Sabine  ;  il 
terribile  e  fiero  combattimento  (eguito  tra* 
Romani,  e  Vejenti ,  lòtto  la  condotta  di 

'      ,  *  Tul~ 
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Tulio  OftilioRe  de' primi ,  e  di  Mezio  Suf- 
fezio  Re  de'fècondi  ;  e  la  pugna  dei  tre-# 
Orazj  Romani  contro  i  tre  Curiazj  Alba- 
*  Jiefi ,  in  mezzo  al  Campo  degli  uni  »  e  de- 
gli altri .  Sono  in  qucfta  mede  (ima  Sala  le 
Statue  del  Pontefice  Leone  X.  in  marmo  , . 
lavoro  a  mio  credere  di  Giacomo  del  Duca 
Siciliano ,  e  non  del  Lorenzetti ,  come  alcu- 
ni hanno  detto;  di  Sifto  V.  in  bronzo,  get- 
tata da  TaddeoLandini  Fiorentino:  ed'Ur- 
hano  Vili  in  marmo  f  (colpita  dal  Cavalier 
Bernini .  Vi  fono  parimente  il  buftp  dèlia 
Regina  di  Svezia  Criftina  Aleflandra  colla 
I  fua  memoria  ;  e  quello  di  Cafimira  Regina 
!  di  Pollonia ,  moglie  del  Re  Giovanni  III  » 
che  ritiroflì  ,  e  vifle  per  qualche  tempo  in 
Roma  •  Le  nobili  porte  con  tutta  fontuoft- 
tà  lavorate  furono  peniiero  di  Francefca 
Fiamingo  . 

Si  pafla  quindi  alla  feconda  fala  conti- 
gua ,  e  molte  azioni  eroi  che  de'Romani  vi 
firavvifano  dipinte  a  frefeo^da  Tommafò 
Laureti  Siciliano.  Si  riconofee  Muzio  Sce-  - 
vola ,  il  quale  alla  vifta  dei  Re  Pòrfènna_* 
s'abbrucia  la  delira ,  che  in  fallo  ucci  (e  il 
di  lui  Configliero  j  Bruto  inimico  de'Tar-. 

qui* 
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jquinj  ,  che  per  la  congiura  macchinata  con- 
tro la  Repubblica  condanna  a  morte  i  prò-, 
prj  figliuoli  ;  Orazio  Coclite, ,  quando  con 
generofò  valore  s'oppofe ,  e  refpinfe  da  fé 
?olo  nel  Pónte  1*  efercito  de'  Tofcani  ;  e^ 
l'atroce  Battaglia ,  colla  quale  fu  (cacciato 
da  Roma  Tarquinio  il  fuperbo  co'  fuoi  ade- 
renti .  Si  oflervano  anche  qui  varie  Statue  di 
mafmo ,  e  bufti .  di  Pcrfònaggi  moderni  ; 
Quella  di  Marc'Antonio  Colonna  Generale 
dell'armata  navale,  che  vinfè/i  Turchi  nel- 
la Battaglia  di  Lepanto  ;  V  altra  di  Carlo 
Barberini  Generale  dell'Anni  Pontificie  re- 
gnando Urbano  Vili  filo  fratello;  d'Aleflan- 
dro  Farnefè  'Duca  di  Parma  Comandante  in 
Fiandra  ;  di  Fraucefco  Aldobrandini ,  e  di 
Tommafo  Rofpigliofi .  J  bufti  in  queftp  luo- 
go raccolti  fi  dicono  di  Giulio  Celare;  d'A- 
driano ;  d'Antonino  Caracalla  ;.  e  d'altri  9 
tutti  attamente  collocati  fòpra  de'  piede- 
fiali! .  Il  bullo  di  bronzo ,  che  rapprefènta 
al  vivo  ,  e  con  intera  iòmiglianza  il  gran 
Michel' angiolo  Bonarroti,è  bellifiìmo .  Ve- 
donfidue  colonne  afiài  belle  di  verde  antica 
le  più  grafie ,  che  fieno ,  effendo  alfe  palmi 
ièdici  f  ritrovate  nelle  Carceri  del  medefi- 
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mo  Campidoglio .  Pofano  fòpra  i  capitelli 
di  quefte  la  Tefta  di  Settimio  Severo  s  e  di 
altro  Perfònaggio ,  la  cui  idea  non  fi  è  po- 
tuto ben  rinvenire .  Vi  fono  pure  un  bullo 
di  Virginio  Cefàrini  :  un  Ritratto  di  Flami- 
nio Delfini  ;  alcune  Lapidi  con  delle  Mel- 
inone ;  ed  un  Termine  d' affai  bella  ma-r 
jii era  . 

Ili  celebre  Pittore  Danielfo  da  Volterra 
difègnò  i  Trionfi  di  Mario  Confale  nel  fre- 
gio dell'Anticamera  ,  in  cui  s' ammira  1* 
bella  Lupa  di  bronzo  ,  che  iòmminiftra  il 
latte  ai  due  Fondatori  di  Roma  j  nqUamor-r 
te  ài  Giulio  Cefare  fi  riferifee  f  che  un  f'uk 
mine  la  percoteffe  in  un  piede  di  dietro  » 
e  fé  ne  vede  manifeftamerite  il  fegno  •  Pari- 
mente vii!  confèrva  un  Giovanetto  di  bron? 
zo  ,  denominato  da  chi  Gneo  Pecoraro  ,  e 
da  chi  Marzio  ;  fta  egli  in  atto  fedente^/  > 
cavandofi  una  fpina  da  un  pi?de  ,  dal  che 
fèmbra  voglia  rapprefentarfi  qualche  gar- 
zone affai  efperto  nel  cerio  j  ha  gli  occhi 
d'antica  compofizione  *  ed  è  di  metallo  * 
Vi  è  pure  il  bufto  di  Bruto  primo  Confòle 
Romano ,  e  la  Statua  d'uno  de' dodici  Ca* 
milli  ,  o  fia.di  quei  Servi,  che  falvarong 

Yy  Rpin» 
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Roma  dal  fuoco  in  tempo  della  Repubbli 
ca ,  ed  ambedue  fono  gettati  in  bronzo 
con  occhi  d'argento.  LVeifigie  efprefla  ii 
quadro  di  S,  Franeefca  Romana  con  ecceJ 
lente  maniera,  fi  dice  opera  del  Romandi 
Viterbefè  ;  e  l'altra  fimilmente  in  quadr 
rapprefèntahte  Grillo  Signor  Noftro  depoft« 
dalla  Croce,  è  fatica  del  celebre  F.Cofim 
Piazza  Cappuccino  Veneziano  .  Tre  alti 
fcmfti  affai  famòfi  fono  qui  ripolti  dentjn 
piccchie  ovate  nelle  muraglie  • 

In  un'  altra  ftanza ,  denominata  della. 
Loggia,  molte  antichità  fi  presentano  ali 
occhio  ,  tra  le  quali  divqrfi  frammenti  d 
Fafti  Confolari  ;  una  Tefta  di  Mitridate  Rj 
di  Ponto  ;  una  ftatuetta  in  abito  di  Veftale 
reputata  di  Rea  Silvia  Madre  di  Romolo 
e  Romo  >  un'altra  Triforme  rapprefèntajiD 
Ja  Luna ,  Proferpiiia ,  e  Diana  ♦ 

Un'  altra  piccola  camera  ,  oltre  ai  du< 
Ermi  con  i  nomi  di  Socrate ,  e  di  Saffo ,  < 
una  mezza  figura  d'Apollo  col  vafb  piano 
e  la  tefta  di  Scipione  Africano  d'eccellenti 
(coltura ,  e  perciò  posteriore  alla,  fui  età 
Vi  fono  due  Anatre  di  metallo ,  trovati 
tra  le  rovine  del  Monte  Celio*  pofte  a  qua! 

ch< 
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che  fonte  eflendo  bucate .  E'  curiofò  un 
.  Vafo  colla  tefta  d'Jfide  parimente  di  me- 
tallo »  trovato  negli  Orti  Salluftiani  f 

Nella  quarta  Camera ,  oltre  a  un  mezzo- 
frutto  colla  Tefta  di  Tojqmmeo  ,  XII  Re 
d'Egitto  ,  fi  vede  iopra  lina  porta  una  me?^, 
za  Statua  d'Ercole  giovane  in  marmo  roflò* 
che  aveva  gli  occhi  d' antico  fmalto  .  V'  é 
un'Urna  rapprefèntante  le  quattro,  ftagioni^ 
ma  fopra  tutti  è  (ingoiare  la  Statua  (fi  me- 
tallo dorato  dy  Ercole  ,  che  rjtrQvoffì  nei 
Pontificato  di  Sifto  V,  ed  è  di  fcoltura  gre-* 
ca .  Inoltra  vi  fono  dpe  Statue  Confòl^i  di 
/coltura  latina,  battezzate  malamente»  una» 
per  Virgilio,  eflendo  la  tefta  fatta  dal  Fan*> 
celli;  Paltr*  Statua  dicefi  d\  Cicerone»  riflio* 
rata  nel  mento ,  e  nella  bocca  9  e  aggiun- 
tovi dallo  -(cultore  moderno  nella  guància 
un  cece .  Vi  fbno  ancora  tre  Cippi   fèpolt 
crali  con  gotiche  Ifcrizioni  >  che  accennano 
d'efler  iervito  per  mifur^  d'  9IÌ0 ,  di  vino  , 
e  di  fego .  Di  qui  fi  pafla  alla  QappeiU  pie'^ 
uà  di  buone  pitture  .  PreflTo  alla  porta  dell' 
Archivio  fi  vedono  affifli  in  tavole  di  mar* 
mo  i  nomi  de'Conlerv^tori  di  Homa  « 
Siegue  la  Stanza  dell'  Udienza ,  od  cui 
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fregio  dipintola  frefco  reftano  efpreflì  varj 
Giupchi  Olimpici  .  Diverfi  Bufti  fòpra^ 
i  loro  piedeftalli  vi  ftanno  con  buon*  ordì- 
ile  diftribuiti .  Si  àflerifcono  di  Saffo  Poe- 
tefla  5  di  Medufa  nella  forma  medefima  , 
che  fi  (colpiva  negli  Elmi  de*  Romani  per 
terrore  degP  Inimici  :  d'  un'  Ifide  ;  e  di  due 
,£)che,  o  fiano  Paperi  in  bronzo.  Dopò  quelli 
tengono  quelli  di  Socrate  Filofofo  d'  Ate- 
ne ;  d'Arianna,  che  diede  ilfilo-aT$fe<> 
per  ufeire  dal  Labcrinto  ;  d' Apollo  giova- 
ne in  fifònomia  Greca  ,  che  fi  crede  di  Mi«* 
chei'angiolo  Buonarroti  ,  in  qjarmo  bigio 
colla  tefta  di  bronzo  ;  di  Sabina  Poppea  fe- 
conda moglie  di  Nerone  ;  e  finalmente  di 
Scipione,  e  di  Vulpio  Trajano  Confòle* 
Un  Quadro  di  Giulio  Romano  fcolaro  di 
Raffaello  adorna  quefta  medefima  Statua , 
e  truovafi  in  elfo  con  perfettiflìnao  gufto 
figurata  la  Sagra  Famiglia  • 

Nella  Stanza  [comunemente  chiamata 


delF  Ercole  nell'  altro  braccio  contiguo  fò- 
novi  collocati  i  Bufti ,  e  le  Statue  $  che  fi 
dicono  ,  d'Appio  Claudio.  Cohfole  nomi- 
nato il  Cieco  *  in  pietra  Egizia  ;  di  Sergio 
Galbaj  di  Virgilio  {òpra  piedeftallo,  che 

anti- 
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anticamente  era  della  Statua  d'  Ercole , 
alla  quale  il  Popolo  Romano  ne  formò  un 
altro  di  più  nobile  (coltura  ;  di  Filippo  Se- 
niore ,  e  di  Marco  Tullio  Cicerone  •  Vi 
fono  pure  le  mifiire  antiche  del  Vino  ,  eu> 
deirOlio  ,  edellòfcorzo  del  Grano.  So- 
pra la  cima  d' una  Colonnetta  di  pavonaz- 
zetto  è  fìtuato  il  Roftro  delPefce  detto  Ser- 
ra, con  (uà  Ifcf  izione  -%  e  fìeguono  due  altri 
bulli,  il  primo  creduto  d'AlefTandio  Magno, 
ed  il  fecondo  quello  d'una  Baccante.  Degna 
di  tutta  la  maravaglia  fi  è  la  famofa  Statua 
d*  Ercole  in  bronzo  dorato  (  che  ha  dato  il 
nome  a  quefta  Stanza  )  ritrovata  in  tempo 
di  Sifto  IV  nel  foro  Boario,  nel  luogo  fteflb 
delPAra  Maffiina  ,  con  fua  Menzione,  }  e 
miranfi  altri  Bufò,  creduti  di  Lucrezia  Ro- 
mana, di  Meflklina  moglie  di  Claudio  ,  e 
d'una  Pallade  con  armatura ,  Egide  in  pet- 
to ,  ed  elmo  in  capo  •  Nel  cammino  della 
Stanza  è  incaftrato  un  baflorilievo  9  che-* 
rapprefènta  una  porta  del  Tempio  di  Già*, 
no  colle  quattro  Stagioni ,  ed  altre  fi  gure 
ai  lati  •  Il  fregio  della  medefima  Camera 
fu  dipinto  tutto  dal  famofò  Annibale  Ca- 
racci ,  e  moftra  la  prefa  di  Cartagine  coi>, 
altri  fatti  di  Scipione  •        Y  y  3    -      Da 
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<  Da  quefta  fi  fa  paflaggio  ad  un'  ikttuì 
Stanza  ,  dipinta  da  Pietro  Perugino,  e  vi  è 
rapprefèntato  Annibale  Cartaginelc  f  allor- 
ché /opra  un  Elefante,  per  venire  in  Italia 
paffò  gli  Appennini  ;  la  generale  adunan- 
za i  e  configlio  tenuto  dal  medefimo  }  il 
combattimento  navale  feguito  nel  Mar  di 
Sicilia  tra  Quinto  Luttazio  Catulo  Genera- 
le dell'Armata  Romana  *  ed  Imilcone  capo 
dell'Armata  Cartaginefé  ;  il  Trionfo ^ del 
liiedefirno  Luttazio  per  la  Sicilia  *  ceduta* 
gli  infieme  colla  Sardegna  ,  ed  altra  Mole 
adiacenti  da'  Cartagincfi ,  fecondo  che^> 
narra  Tito  Livio*  Vi  fono  altresì  diftribuite 
in  nicchie  dentro  al  muro  le  Statue  di  cin- 
que Giovanetti  ;  e  vi  fi  veggono  il  bufto  di 
Lucio  Cornelio  Pretore;  la  Statua  della  Dea 
del  Silenzio  a  federe  ;  la  Statua  di  Cibele 
con  tauri  in  tefta  ;  quella  di  Cerere  ,  che 
figura  l'abbondanza  ;  ed  un  bufto  d'Adria- 
no •  Proflima  a  quefta  Stanza  hanno  i  Si- 
gnori Confervatori  una  nobile  Cappella  va- 
gamente adorna,  e  ricca  di  pitture  fatte 
per  mano  di  valenti  Profeflbri . 

V  altro  Edifìcio  ,'  iebbene  al  di  fuori  ili 
tutto  filmile  ai  delirino ,  pare  nkntedime- 

*  , .    •  no  ; . 
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no ,  che  moftri  più  bella  divisione  dsAppar* 
tamento  •  S'entra  in  ella  per  la  nobile  can- 
cellata di  ferro,  che  ne  orna  l'Atrio  »  ed  a 
prima  vifta  fi  prefenta  il  Cortile  •  Nel  fùo 
prospetto  fi  vede  la  gigantefea  famofà  Sta- 
tua giacente,  detta  di  Marfòrio ,  che  fu 
levata  dal  vicino  Foro  di  Marte  ;  ma  per- 
chè fecondo  la  fiia  (coltura  figura  un  Fiume 
con  nicchio  nella  mano  deftra  ,  mentre  la 
fìniftra  fu  riftaurata  da  Michel'  angiolo  , 
ferve  qui  di  fòggetto  a  una  vaga  Fonte  ;  la 
quale  fpicca  mirabilmetìte ,  imperciocché 
è  contornata  da  una  gran  nicchia  aperta  di 
fòpra  con  fcomiciaipènto  ,  e  riquadri  >  ^d 
accompagnata  da  due  antiche  Colonne  di 
granito  •d' Egitto ,  co'  loro  pilaftri*  con- 
tropilaflri ,  e  capitelli  d'  Ordine  Tofcano  » 
Di  un  tal  ordine  fono  pure  gli  altri  pilaftri, 
che  fbftengono  il  fregio ,  e  cornicione  ,  fo- 
pra  cui  fituata  è  una  vaga  balauftrata  dT 
travertino,  adorna  da  quattro  Swtue  di 
Donne  augufte  in  figura  di  VefUtf  *  Nel 
mezzo  del  Frontefpizio  fi  vede  una  gran 
Lapide  di  marmo  bianco  con  fua,  Cornice 
attorno  >  in  cui  incifa  fi  legge  1*  feguente 
Menzione»  ..j. 

yy4  CLE-. 
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,  Sopra  quefta  Lapide  è  alzata  una  nobile: 
e  ben  intefa  Targatoli'  Arme  del  detto 
Sommo  Pontefice  *  fornita  (Tona  gentile-* 
calcata  di  due  felloni . 
*  Nel  fianco ,  b  fieno  lati  del  medefimc* 
progetto  fi  vedono  due  altre  nicchie  qua- 
drate con  due  grandi  Cariatidi  in  formai 
di  Satiri ,  che  tengono  caneftri  d*  Uva  in 
tefta  *  e  alcuni  grappoli  della  medefima 
nelle  mani .  Sono  quefte  Statue  ,  di  fingo- 
lare  (coltura  »  denominate  della  Valk-#* 
della  cui  nobil  Famiglia  erano  >  facendone 
menzione  il  Rulconi  nella  Collana  Monca, 

par- 
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parlando  delle  Cariatidi ,  e  loro  antica  ori- 
gine .  Nel  giro  del  Cortile  vi  fono  quattro, 
porte,  tre  finte  >  ed  una  aperta ,  nelle  tre 
fìnte  vi  fono  collocati  due  Termini ,  uno, 
d' Uomo  ,  e  P  altro  di  Donna ,  e  un  baffo 
rilievo  9  con  tre  fafei  Confolàri  ;  e  (òpra 
tutte  quattro  un'  Erma  terminale  . 

Dalla  banda  dell'Atrio  9  che  confina  inv> 
mediatamente  col  Cortile  ,  fotte  gli  archi-, 
travi  laterali  fono  diftribuiti  due*  grandi 
Idoli  Egizj  ,  V  uno  di  pietra  bafalte  torri to 
in  tefta  con  ornamento  di  cuffia,  e  ramo  di 
dattolo  nella  finiftra  ?  accompagnato  tanto 
dalla  parte  di  dietro ,  quanto  da  un  fianco* 
da  varj  geroglifici  j  1'  altro  di  granito  roflb 
orientale  con  fiore  Loto  in  tefta ,  rappre- 
tentante  lfide  .  Trovaronfi  quefti  nella  Via 
Salara  alla  Villa  Verofpi  9  %  infieme  con  gli 
due  altri  Idoli  già  deferitti ,  e  collocati 
iòtto  il  nuove  Portico  del  Cortile  de'  Si- 
gnori Confervatori  dalla  S.  mem.  di  Cle-* 
mente  XI.  Dirimpetto  ai  medefimi  Idoli  la- 
teralmente alla  porta  del  divifàto  ingrefla 
reftanoa  manofìniftra  una  Statua  di  Mi- 
nerva con  Egide  nel  petto  9  Scudo  imbrac- 
ciato ,  ed  Elmo  greco  in  tefta  j  6c  a  mano 

deftra 
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deftra  la  Statua  di  Diana  ,  che  pare  in  atto 

d'avere  fioccata  la  freccia  dall'  arco . 

Voteendofi  poi  ài  profpetto  dell'Atrio,  a 
mano  nniftra  parimente  dalla  parte  dell'in- 
greflo  $' offervano  nelle  prime  nicchie  del 
reftibolo  due  Statue  in  figura  naturale  di 
donna  *  •  una  delle  quali  nella  deftra  mano 
tiene  una  borfa  >  e  nella  finiftra  il  cornu- 
copie, {imbolo  dall'Abbondanza  :  l'altra 
ha  nella  dritta  uno  Scettro  ,  è  nella  finiftra 
una  Spugna  coli'  Meridione  a' piedi*  Im- 
mortalità ♦  Immediatamente  dopo  il  vefti- 
bolo  apparifee  fituàta  in  ifòla  la  famofa 
cafla  fepolcrale  di  marmo*  dentro  cui  fi  fti- 
ma  [foriero  le  ceneri  d'Aleflandro  Seveifo 
Jmperadore,  e  di  Giulia  Mammea  fua  ma- 
dre ,  ripofte  in ' un  bel  Vafoiftoriato *  che 
prefentemente  fi  conferva  nella  Biblioteca 
Barberini .  Fu  quefta  ritrovata  in  tempo 
d' Orbano  Vili,  nella  via  Tufculana  poco 
Jungi  da  Róma  ,  paflati  i  condotti  dell' 
Acqua  Felice,  nel  luogo  detto  il  Monte  del 
grano .  Anch'effe  è  tutta  iftoriata  intorno  a 
bàflòrilÌevo,*ed  ha  nel  coperchio  fòpra  una 
materafifa  di  drappo  efpreflfe  d'  eccellente 
maniera  le  figure  de'  medefimi  Aléflandro 

Seve- 
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Severo,  e  Giulia  Mammea  giacenti  ;  e  la 
parte  d' avanti  credefi ,  che  denoti  la  pace 
ira  i  Romani ,  e  i  Sabinefi  ,  (eguita  per  le 
fiippliche  delle  loro  donne  mediatrici  ;  altri 
Eruditi  poi  affai  più  verifimiimente  credo 
no  ,  che  quefto  baflòrilievo  rapprefenti  una 
favola  Omerica ,  e  forfè  il  contrailo  d'A- 
chille con  Agamennone  >  defcritto  nel  pri- 
mo deir  Iliade  •; 

Appreffo  a  quefta  cafla  fi  vede  un  fram- 
mento d'una  Statua  delle  otto  (colpite  in_# 
pietra  ,  detta  pavonazzetto  ,  che  adorna- 
vano il  celebre  Arco  di  Coftantino  ♦  Fu  di 
Jà  levato ,  eAn  luogo  d' elio  riportavi  altra 
Statua  intera  compagna,  in  occafione  della 
fila  re ft attrazione  .  Pofa  eflo  (òpra  un  gran 
capitello  di  marmo  d' Qrdine  dorico  com- 
polito,  di  particolare  (coltura,  che  era  deli* 
famofe  Terme  d'Antonino  CaracaUa  • 

Al  dietro  fi  truova  nn  Piede  $  fram- 
mento d'un  Col offo  di  bronzo,  alzato  (opra 
nobile  piedestallo  di  marmo  ,  creduto  uìl~» 
piede  delta  Statua  Colorale  ,.  eh9  era  alla 
piramide  di  C«  Ceftio,  *  rinvenutone!  Pon- 
tificato d' Aleflandro  VII  ;  ed  una  figura 
in  piedi  con  (cure  neila  finiftra  mano  $  (col- 

-  pita 
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pita  in  Utì  baflbrilievo ,  che  rapprefènta  \i 
Provincia  dell'Ungheria,  trovata  in  Piazza: 
di  Pietra,  e  compifee  il  profpetto  di  quefta 
parte  d'atrio  ;  leggonfi  in  cima  della  detta 
{coltura  quelle  paiole  ; 

IMPERII  ROMANI  PROVINCIA  , 

e  nella  fua  bafè  :  ., 

UNGAR1A. 

Tornando  indietro  offenderete  alcune.* 
Urne  (èpolcrali ,  Are ,  e  Cippi,  rapprefèn. 
tanti  la  nafeita  di  Giòve ,  le  forze  d' Erco- 
le ,  ed  altre  Iftorie ,  o  Favole  . 

Pattando  ora  all'  altro  profpetto  dallà_*. 
parte  della  grande  fcala,  nel  veftibolo  d'ef- 
iò  s' incontrano  ,due  nicchie  con  Statue  , 
una  in  feccia  dell'altra,  che  efprimonb  Gio-* 
ve  Elido  feminudo  con  fulmini  in  mano*  «. 
Adriano  Imperadore  in  abito  Sacerdotale , 
con  tefta  velata ,  patera  nella  deftra ,  e  vo- 
lume nella  fìniftra,  trovato  preflò  $.  Stefa- 
no Rotóndo  .  Sono  qui  parimente  accomo- 
dati due  piedestalli  ài  marmo  bianco  qua- 
drati, che  fi  ritrovarono  nella  piramide  fè- 
pokrale  di  C.  Geftio ,  «quando  fòtto  Àlek 

fan- 
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landra  VII  fu  in  gran  parte  difòtterrata_* 
dalle  macerie  che  la  coprivano  •  In  faccia 
alla  /cala  è  la  Statua  Colorale  di  Pirro  Re 
degli  Epiroti  ,  o  come  altri  vogliono  di 
Marte  ,  tutto  armato  con  tefte  d'  Elefanti 
nella  corazza ,  di  (coltura  per  altro  non 
molto  eccellente ,  ed  era  prima  della  fami- 
glia Maffimi ,  e  fu  pagata  due  mila  feudi  • 
Compifce  il  profpetto  una  colonna  d'ala- 
baftro  orientale  fòlida  ,  alta  palmi  dician- 
nove ,  e  di  diametro  palmi  due  e  un  ter- 
zo ,  ritrovata  fotto  Clemente  XI  alla  riva 
del  Tevere  fotto  l'Aventino,  nel  vicolo  del- 
la Serpe ,  o  fia  Marmorata ,  ed  ora  innal- 
zata ,  e  pofta  in  ifola  (òpra  d'  un'  antica 
Ara  quadrata  ,  e  iftoriata  a  baffirilievi  ; 
nella  facciata  principale  di  quefta  fi  vede 
effigiata  una  Donna  fedente ,  che  nella  de- 
lira mano  tiene  un  timone  di  nave,  e  nella 
fìniftra  un  cornucopio  ;  ne'  fiaqchiè  fcolt 
pito  il  Caduceo  tra  due  altri  cornucopj  di 
frutta  ,  tutti  {imboli  di  Pace  infiemu  e^> 
d'Ubertà  j  e  .neil'  .ultima  facciata  varie 
cofe  fpettanti  a'Sagrifizj  •  Qui  fono  anche 
varie  mifiire  del  Piede  Rodano ,  fquadre , 
archipendoli ,  cpjnpsfli  *  $À  *h*i  ifiwfflenti 
-  .  fimi- 
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Amili  9  raccolti  da  varj  marmi  tutti  uniti  • 
Entrando  nella  ftanza,,  che  riguarda  la 
Colonna  9  è  quefta  quadrata ,  diftinta  con* 
nicchie  e  banchi  di  marmo  >  e  ornata  di # 
varie  ftatue  di  marmo  nero  di  fcoltura  Egi- 
zia ,  unita  alla  buona  maniera  de*  tempi* 
d'Adriano,  ritrovate   ih  Tivoli  dà' Padri- 
della  Compagnia  di  Gesù  nella  Villa  del 
detto  Imperatore  ,  nel  luogo  f  dove  era  il 
{ito  Canopo  ;  Vi  fono  ancora  due  altre  Sta- 
tue di  bafèlte ,  wna  Tefta  d'Adriano ,  uii_# 
Coccodrillo ,  un  Cinocèfalo ,  una  tefta  a 
due  faccie  d'Ifide  e  d'Ofiride  belliflìma  fò- 
pra  un  tronco  di  palma  di  marmo  nero  ;  un 
baflbrilievo ,  ed  altre  rarità;  il  tutto  acqui, 
ftato  dal  gran  Pontefice  Benedetto  XIV  t 
come  djmoftra  la  feguente  Ifcrizione . 

AbGYPTIACA    ,   MARMOREA    .    SIGW4 
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Afcendefi  poi  la  maeftofa  fcala  ornata  ne' 
muri  laterali  da'  frammenti  della  Pianta-* 
dell'antica  Roma  trovati  nel  Temoio  di  Ro- 
molo,  oggi  Chiefa  de* SS.  Cofma  e  Damia- 
no .  Erano  quefti  già  nel  Palazzo  Farnefe , 
trafportativi  dal  Cardinal  Alcflandro,  e  fo- 
no (tati  donati  gencrofamente  al  fuddetto. 
Poritefice-dal  Re  Carlo  di  Napoli;  e  fi  Sup- 
pone 9  come  vuole  il  Bellori ,  che  gli  ha_~> 
pubblicati  in  xx  tavole  9  ed  illuftrati ,  che 
fieno  del  tempo  d'Àleflandro  Severo  . 

Nel  ripiano  della  (cala  fi  truovano  due 
bafljrilievi  lavati  da  AlefTandro  VII.  dalP 
Arco  trionfale  di  M*  Aurelio ,  denominato 
ije' baffi  tempi  di  Portogallo ,  nella  via  Fla- 
minia •>  l'uno  rapprelenta  M.  Aurelio  pe- 
rorante 4I  Popolo  con  avanti  un  giovanet- 
to in  toga ,  che  credefi  Lucio  Vero;  l'altro 
la  Deificazione  di  Fauftina  giuniore  Sotto 
uno  di  quefti  è  la  Memoria  deli*  libera- 
zione di  Vienna  da' Turchi  r  feguita  re- 
nando il  venerabile  Pontefice  Innocenzo XI, 
ael  1683. 

Delle  due  belle  Statue  pofcia  ,  che  s'in- 
contrano ne'fianclu  dell'  ifteffo  ripiano  den- 
tro le  loro  nicchie  ,  una  efprimc  la  ftefli 

Fau- 
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Fauftina  in  figura  di  Pudicizia ,  col  motto 
nella  baie  PUDICITIA  ;  1'  altra  denotai 
Giunone  Sofpite  ,  trovata  nell'antico  Tem- 
pio di  Lanuvio  ,  ora  Civita  Lavinia ,  con 
fòtto  il  titolo  JUNO  LAN  WIN  A  • 

Profeguéndofì  a  falire  fi  giunge  al  piano 
èì  della  Galleria  ,  che  dell'  ingreffo  alle^ 
ftanze  ,  ove  fi  conferva  la  ricca  ed  infigne 
Raccolta  delle  pregievoli  antichità  .  Rice- 
ve  quello  ripiano ,  o  fia  veftibolo  il  fuo  lu- 
me da  un  gran  fineftrone,  abbellito  da  con- 
veniente ornato  con  frontefpizio  acuto ,  e 
da  ringhiera  di  marmo  ,  che  gli  ferve  di 
parapetto,  e  fopra  iì  medefìmó  frontefpizio 
da  un'altra  fpaziofafineftra  proporzionata, 
e  di  figura  circolare .  Accanto  alla  porta  » 
che  fa  profpetto  alla  (cala  *  fi  vede  un  graa 
Leone  di  marmo  bianco ,  giacentq  in  atto 
di  cuftode  }  e  (ul  di  hi  frontefpizio  è  eretto 
un  bufto  d'eccellente  (coltura  .  Voltandoli 
poi  verfò  la  Galleria ,  nel  fianco  ove  è  una 
porta  finta  ,  fi  ritruovano  due  fanciulli  effi- 
giati in  uno  zoccolo  di  marmo ,  o  fia  cippo 
quadrato ,  che  tengono  una  corona  d'allo- 
ro, con  accanto  tre  fafci  Confòlari .  Neil* 
Arco  cimilo  9  che  fta  dirimpetta  ,  fi  veda 
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un  baflbrilievo  ,  che  rapprefenta  un  giovar- 
ne coricato  con  borfa  alla  dqftra  mano  ,  ed 
una  carta  aperta  nella  finiftra  ,  affittito  da 
una  donna  augufta ,  e  da  altro  giovanetto 
in  piedi  in  atto  d'indicar  monete  >  e  di  fi* 
pra  dentro  a  Medaglione ,  che  pare  appefo 
al  muro ,  fi  vede  un  bullo ,  che  pud  creder* 
fi  di  qualche  fuo  Antenato  >  si  vuole  dagli 
Eruditi  ,  che  il  complqfib  di  quefte  figure 
denotino  un  teftamento  ,  Nella  fitperior 
parte  poi  del  medqfimo  Arco  fta  jncaftrata 
un9  antica  Memoria  Sepolcrale ,  (colpita  iq 
marmo  9  ma  con  caratteri  de*  tempi  badi  ♦ 
Sotto  quelli  marmi  fono  le  due  famofiffime 
iffcrizioni  5  una  Greca ,  e  l'altra  Palmirena  ; 
0  da  un  lato  il  bafiòrilievo  Araceli  tana  * 
rapprefentante  alcuni  putti  dell'  Iliade-» 
d'Omero,  e  un  voto  d'Ifide  Fugifera  ;  d'in-» 
contro  oltre  a  un  cippo  à  un  baflorilievo 
erudito,  eh'  indica  un  ArchigaUo*  oflia  prk 
mo  Sacerdote,  di  Cibete*  cqn  fiinboli  a_r 
quella  Deità  appartenenti  ,  illuftr^to  da 
Monfignor  Domenico  Giorgi  • 

Si  vede  altresì  alla  finiftra  un  antico  Mo* 
faico  con  Ercole  veftito  da  donna  che  fila  * 

un  Leone  t  e  tre  Genj ,  trovato  »?1 1749* 

'     Z  z  dea* 
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dentro  il  bofco  vicino  ai  Porto  df  Anzio . 
Si  prefètto  in  appreflo  la  fontuofa  can- 
iellata  della  Galleria ,  lavorata  nobilmen- 
te tutta  di  ferro,  con  intreccio  di  metalli  » 
ed  abbellita  da  due  gran  Colonne  di  mar- 
mo cipollino  ondato ,  the  la  fiancheggiano  • 
Sono  eretti  (opra  i  capitelli  di  quefie ,  due 
Badi  ;  quello  a  mano  deftra  è  incognito  ; 
r  altro  a  mano  finiftra»  per  congettura  di 
qualche  fomigliaoea  T  fi  deduce  fia  di  Gè* 
ta .  D*  quefta  canceikta  fi  pafla  nella  Gal« 
leria  . 

GuURUt 

VEd^fi  in  elfa  tutto  all'  intorno  con 
grandifiima  magnificenza  un  ornato , 
il  quale  mirabilmente  la  nobilita  .  Dodi- 
ci riquadri  con  fca  cornice  ben  ripartiti  ne 
abbelliscono  le  palati ,  e  tmyanfi  incastrate 
in  elfi  cento  ottantafètte  Lapidi  apparte- 
nenti al  Colombario  di  Livia  Augufta,  Sco- 
perto Tanno  «  jió,  aetìa  via  Appia  ,  vicino 
alk  Qtfefitola  -detta  Domine  quo  wdfr ,  e 
già  renduto  celebre  colle  ftampe  da'  Mon- 
signor Bianchini ,  <  iiiufirato  dai  Prevofto 

Gori 
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Gori  •  Sono  qitffte  legnate  col  numerp  im« 
penale ,  e  col  mercantile  y  o  fia  italiana  P 
V  imperiale  Je  dimoftra  nella  maniera  , 
che  fi  ritnioyano  ,  V italiano  nella  forma* 
e  fèrie  »  che  i»?ono  defcrftte  xfcair  erudito 
Prelato  ,  e  jfòpr*  ognuno  de9  detti  riqua~ 
dri  fl  legge  distribuita  con  proporzione  9 
£ran  cai-atteri  V  epigrafe  : 

T1TULI ,  VJETEWS  >  COtUMBAWI  ♦ 

5ERVOR, 

J£T  ,  LIBERT.  L1VIAB , 

AUQUSTAE, 

per  finale  ornamento  1bwt  V  ultimi  4«  eflfc 
£  un  J»afJbriUevo  di  maniera  eeruféa,  che  fi» 
gura  un  Vecchio  mezzo  nudo ,  con  l{r&  nei» 
la  deftr»  mano  ?  ed  una  grand'  afta  neU^Us 
finora. 

Per  satinare  col  miglior  ordine  potàbi- 
le in  quefta  narrati  ya ,  incomincerò  dilli 
parte  finiftra  dell'  ingreffe  ,  dov'  e  pofto  & 
primo  numero  delle  dette  lapidi ,  e  prò» 
(è«uir£  di  mano  in  mano  ,  (foche  dall'una, 
e  l'aera  panda  di  questa  ftanza  non  iyrà  ii 
tutto  decritto  .  Prima  pero  di  dtfeender? 

Z  2  *  ~  ali* 
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alla  ponderazione  delle  Statue',  che  vi  (| 
vedono  collocate  ,  affinchè  più  regolato  , 
e  lenza  partorir  confufione  pofla  eflerne  il 
ragguaglio,  ho  {limato  cqnfacevole  feguita-r 
re  a  deferi  vere  ogni  altro  ornamento*  eh* 
efla  contiene  ,  e  poi  fènza  interruzione  ak 
cuna  rappreientare  la  ferie  tutta  delle  me^ 
defìme. 

'  Nove  porte  adunque  ,  due  nicchie,  e  tre 
fiiìeflre  ,  tutte  di  cqrrifpondente  abbellir 
mento ,  la  ripartifeono  }  ed  è  fornita  da* 
fìioi  frontefpisj  ,.  altri  acuti ,  £d  altri  di  fi-* 
gura  circolare  *  Dejle  mentovate  porte  dito 
fono  vere,  ed  aperte,  l'altre  tutte  fon  fìnte* 
Le  aperte  introducono ,  una  nella  ftanza 
della  MifcQllanea,  che  rimane  a  mano  drit- 
ta fubito  entrata  la  cancellata  ;  Poltra  nel? 
la  gran  faJa  »  e  truoy^fii  quella  (Ituata  nel 
mezzo  della  fuga  della  medesima  Galleria* 
Tutte  e  tre  l§  fineftr?  rendono  ^n  ben  pro- 
porzionato lume  a  que#a  nobile;  ftanza.  La 
principale  di  mezzo  ribatte  di  facciata  1$ 
porta ,  chQ  introduce  n§lla  (ala  ;  le  altre 
due  laterali  corrifponciono  di  pj-ofpetto  alle 
nicchie ,  che  appunto  fono  due  fòle ,  e  ch^ 
con  bella  fimmetria  rimangono  laterali  all% 
poc'anzi  di vifata  poyta  della  (ala  •        frq* 
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Premetta  quefta  notizia  *  paflò  ora  alla 
detenzione  delle  Statue  »  e  di  tutt'  altro , 
che  in^uefta  riguardevole  ftanza  fi  ricono- 
ice .  Incominciando  per  tanto  a  mano  fini- 
#ra  fùbbito  dopò  la  cancellata ,  firitruova 
un  riquadro ,  o  fi  voglia  dir  Cippo  a  forma 
di  piedèftallo  con  fua  ifcrizione  incifa  .  Ac- 
-canto  v'è  la  prima  porta  finta ,  il  cui  con- 
torno a  tutte  le  altre  >  come  dicemmo  ,  con- 
forme y  nella  fiia  luce ,  o  fia  vano,  contie- 
ne un  grande  zoccolo*  (òpra  cui  la  teftadi 
Publio  Marco  Agrippa ,  enei  fuofrontefpi- 
zìo  quella  di  Mfcflimina .  Degna  di  rifleffio- 
ne  è  la  Mula  >  che  indi  fiegue  :  efibifee^ 
quefta  le  orecchie  forate  ,"  teftimonio  deir 
antico  ufo  degli  orecchini  »  ritrovati  molte 
Volte  ancora  nell'urne  fepolcraln  Sta  eret- 
ta foprà  nobile  piedèftallo  con  (uà  baie  ,  e 
fa  una  vaga  comparsa  ;  come  pure  (òpra  al- 
tro piedèftallo  *  che  gli  è  appreflo ,  una  Pai- 
kde  annata  d'afta ,  e  di  feudo,  con  elmo 
frigio  in  tefta  all'ufo  proprio  veftità  •  Paf- 
fando  avanti  s*  incontra  una  Statua  di  don- 
na udita  dal  bagno ,  ma  perà  decentemen- 
te coperta  ,  con  conciatura  di  capo  al  coffa** 
toc  de'fuoi  tempi,  e  credei!  poflk efler e_* 

Zz  j  Mar- 
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Marciana  »  fòrella ,  o  una  delle  favorite  d! 
Trajano  ♦  Qualunque  fiati  però  *  è  d'ottima 
«laniera ,  fìi  trovati  poco  fuori  della  Porta 
&Sebaftiano*  e  refta  collocata  (opra  nobi- 
Je  baiò  iti  una  nicchia  profiima  alla  porta 
della  grm  Sala  * 

qìtófta  nicchia  rimane  coti  tutto  buon 
guflo  abbellita.,  e  nel  fi»  fronte(j>izio  circo~ 
lare  ha  una  téfta  di  Perfònaggto  incognito , 
€  di  lotto  un  riquadro  coli  vafò  cinerario  di 
fornii  ottagoni  pofto  ih  bìlfco  per  girarlo  j  I 
Ila  qucfto  un'ifóriaione  nel  mezzo  *  e  nell* 
altre  facete  fono  fcolpiti  varj  Fanciulli  »  o 
aleno  Gtnj  alati;  ornano  il  giro  fòperiore»  o. 
•vogl  km  dire  labbro  del  vafe*  varj  Màfche-r 
rota  f'rammefezati  di  uve  *  e  pampani  j  II 
-primo  di  queftl  fauciulli  vedefi  in  atto  di 
fuonare  due  tibie  *  con  panno ,  the  gli  pea* 
de  dalle  fpalle  $  il  fecondo,  con  due  jerti  * 
Ainàm  capo,  l'altro  ni  collo  *  ed  è  involto; 
in  un  panilo»  {orientando  unii  ipeciedi  va* 
lo  y  il  terzo  *  ^  quarto  ftmo  ambedue  coti 
^taécole  in  mano  $,  il  quinto  raccoglie  «ve  | 
•e  gli  ultimi  due  »  uno  con  lira  nella  deftra  f 
4'akro  appoggiato  ad  fetta  colonna  fuona  uà 
iitrotìtttnto  *  ebe  tei  qualche  foiiw'glwna^ 
•  col 
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col  noftro  Traverfiere.  Alcuni  hanno  coro- 
na in  -capo  ,  altri  capelli  in  diverte  forate 
siàrzofàmente  intrecciati»  e  tutti  final  meo* 
te ,  chi  in  un  modo ,  chi  in  un  altro ,  di 
bende»  e  fa(ce  adornati ,  dimoftrano  la  bia-> 
zairia  e .  perizia  dell'  Artefice  • 

Seguita  la  maeftofe  porta,  la  quale  con- 
duce nella  gran  Sala  •  E' d'ogni  intorno  ar- 
ricchita di  finifiùni  marmi  biacchi ,  ed  una 
bella  Tefta  poià  fui  fuo  fronti  fpi  zio  circo* 
lare.  Due  rariflìme  Statue  compagne  di 
nero  antico  fingolartftìmo,  che  furono  ritro- 
vate lòtto  le  rovine  dell'  antico  Anzio  ,  le 
fianchaggiano,  e  le  danno  con  helja  difpo- 
tìzione  unvaghifitmo  finimento.  La  pri- 
ma d'  eflè  rapprefènta  Giove  con  fulmini 
in  mano,  e  (andai»  ne' piedi,  eretto  (òpra 
un'ara  di  marmo  bianco  ;  l'altra  rapprefèn- 
ta  Efculapio  col  fèrpe  a  deftra  avviticchia* 
to  ad  un  tronco .  Nel  piedeftailo ,  che  £k 
ttiene  la  Statua  di  Giove ,  fi  vede  effigiato 
alla  maniera  etrufèa  un  Sacerdote »  che  ù 
làppone  di  Mercurio,  vicino  ad  una  menft 
da  fìcrificio  ,  £'  egli  fèminudo  con  tefta 
cinta ,  e  panno  al  collo,  e  con  capelli ,  che  • 
a  raddoppiati  cannelli  gli  calano  falle  fpaj- 

Z  z  4  le- 
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ie .  V9  è  parimente  (colpito  un  Apollo  con 
Capigliatura  confìmile,  freccia  nella  de- 
lira f  arco  nella  fìniftra  >  coronato  d'  allo- 
ro \  e  adornato  da  un  lino  volante ,  che  gli 
cinge  le  braccia  .  E  per  ultimo  vi  fi  vede^ 
una  Diana  Lucifera  armata  d'arco  e  turcaA 
lo ,  con  vefte  lunga  >  fopravvefte  a  foggia 
di  rocchetto  *  e  diadema  al  capo  *  Nel  ba- 
iamente poi  9  fu  cui  è:  eretta  la  Statua-* 
d'Efculapio  ,  è  un  altro  bafTorilievo  ,  dove 
fi  vede  Scolpito  nella  facciata  una  piccola 
menfa  con  rogo  ardente  *  a'  lati  della  qua- 
le fono  due  perfòne  in  atto  di  far  facrifizio  : 
quella  eh' è  a  mano  dritta,  figura  una  don- 
na Augufta  velata  *  con  corona  d' alloro  in 
capo ,  accompagnata  da  due  perfòne  con 
toga  5  che  portano  in  mano  acerre  ,  e  caf- 
fette  9  piene  probabilmente  d'aromati ,  e_> 
profumi  j  P  altra  a  mano  manca ■,  affittita 
,  anch'  efla  da  due  altre  perfòne  ,  fi  vede  dei 
tutto  fpogliata ,  a  riferva  d'un  piccolo  pan- 
no ,  che  le  pende  avvolto  al  finiftro  brac- 
cio ,  ftringendo  con  una  mano  un  ferpe ,  e 
coll'altra  verfando  filila  menfà  una  patera  + 
Quefte  due  Statue  di  nero  antico  ,  fono 
rapportate  con  particolare  eleganza,  ed 

efat- 


elettezza  dall'  eruditifiimo  Padre  Giufèp- 
pe  Rocco  Volpi  della  Compagnia  di  Gesù  # 
in/ieme  con  molte  altre  memorie  trovate 
flefPantico  Anzio  * 

Immediatamente  fi  truova  V  àltfa  nic- 
chia in  tutto  Amile  alla  prima ,  dentro  la 
quale  è  Diana  lucifera  con  lunga  vefte  ,  e 
fopravvefte  fìiccinta  ;  nella  deftra  mano 
porta  una  fiaccola  accefa  ,  e  nella  finiftra 
un  lino  »  che  le  fvolazza  fòprt  la  tefta  % 
leggefi  nella  bafè ,  fu  cui  pofa  $  PIfcrizio- 
ne  fimile  all'altra  j  e  ambedue  denotano  , 
che  per  liberalità  del  Cardinal  Pietro  Ot- 
«aboni  VicecancelHere  di  Santa  Chiefa  ac* 
quiftò  il  Campidoglio  le  due  nobili  (colai* 
re  •  Adorna  la  nicchia  un  corrilpondente^ 
ftabilimento  a  quello  della  fiia  compagna  , 
t  liil  frontelpijio  circolare  vi  fi  vede  fìmil*N 
mente  una  Tefta  di  perfònaggio  incognito  . 
Sul  pavimento  a'  piedi  della  medefirffa  è 
fituato  un  altro  Vaio  cinerario  (opra  qua- 
drato zoccolò»  ornato  intorno  con  cinque^» 
figure  di  Baccanali  a  baflòrilievo  j  la  pri- 
ma efprime  un  Fauno ,  che  fuona  un  parti- 
colare iftrumento  a  fòmiglianzà  delie  nò- 
Are  pive ,  e  glie  lo  fòftenta  un  altro  per  ef- 

fere 
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fere  di  fbmma  grandezza  ;  le  altre  trO 
rapprefentano  due  Baccanti ,  ed  un  altra 
Fauno  »  che  danzando  fuona  un  iftromento 
a  foggia  di  timpano  i  e  per  ornamento  fu- 
periore  fono  fcolpiti  nel  labbro  del  medefi- 
mo  vafb  quattro  Delfini ,  che  dimostrano 
gettar  acqua  dalla  bocca .  Sotto  quefta  nic- 
chia pofà  (u  due  zoccoli  un1  urna  fèpolcra- 
le  9  eftratta  nel  1 746  dal  fbtterraneo  della 
Chieia  di  S*  Biagio  di  Nèpi  j  quefta  è  cir- 
condata da  alcuni  baflìrilievi  §  che  fi  ere-? 
de  rapprefèntino  l' ammaeftramento  d' un 
fanciullo  per  il  giuoco  àtW  Afcoliafmo>  ofjìa 
Salto  (opra  gli  Utri  pieni  di  Vino  *  o  di 
vento  »  che  celebrava/!  tanto  da*  Romani  ,, 
<;he  da* Greci  * 

PafTata  quefta  feconda  nicchia  /Segue  per 
ordine  una  Statua  lèdente  in  fedia  curule 
collocata  fu  aobtl  Ara  ;  iirìnge  effe  nella 
deftra  mano  un  volume  ,  e  nella  finiftra 
una  tavoletta  dì  memorie  :  L'Ara  ,  che  le 
forma  bafè  *  rkonofcefì  dedicata  ad  Erco- 
le ,  ed  uno  fcherzo  affai  bèllo  in  baflbrilie-r 
vo  di  quattro  fedoni  di  quercia  con  bende 
volanti,  le  forma  graziofò  finimento;  ha  in 
mezzo  la  fua  Ifcrfóone  »  e  lòtto  una  gran 

ta«- 
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tazza  ornata  di  pampini  ;  in  un  kto  è  (boi* 
f>ito  un  animale  immondo  vittato  ,  offia^ 
contornato  da  cinta;  e  nelT  altro  un  Arco  , 
e  tutelilo  ;  finalmente  nella  parte  pofterio- 
re  v'è  la  figura  d'Ercole*  che  colla  deftra 
jnano  tiene  il  can  Cerbero  $  e  colla  finiftra 
Ja  clava  * 

Vengono  in  appreflò  le  tre  finte  Porta 
già  commemorate ,  e  frammezzate  da  pi- 
Jaftri  ,  che  dividono  ,  e  reggono  refpetti- 
vamente  gli  archi  della  Volta .  Ognuna  ha 
fui  lue  fronte fpi zio  di  forma  acua  una  Te* 
fta  di  Perfóniggio  incognito  ,  e  ne9  vani 
fono  addettati  fu  proporzionati  piediftalU 
JBufti  >  e  Statue  *  come  in  appreflò  vedraffi  , 

Quello  della  primi  porta  figuri  ima  Don? 
na  dì  rariflìma  manieri ,  mi  incognita  • 
Nel  pilaffao  che  le  è  accinto ,  vede  fi  lai. 
Statua  d* un  Idolo  Egizio  di  pietra  bafalte 
fopra  d'un  piedeftllio  ;  è  quefta  coperta^ 
con  fcttilifiinu  camicia,  ha  li  Tefta  legata 
«m  patino i  che  le  fcertdc  lateralmente  fui- 
le  (palle  ,  e  nella  deftra  mino  tiene  un  or- 
degno a  guifa  di  chiave  >  e  nella  finiftra 
il  fiore  Loto .  Il  vano  della  porta  ,  che^ 
feguita  à  T  occupa  la  Statua  di  fiacco  (opra 

pie* 
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piedeftallo  di  varj  marmi  ,  involto  ifi  pel- 
le di  Caprio  ,  con  panno  pendente  dàlia 
finiftra  fpalla ,  e  nella  delira  mano  ha  ua^ 
grappolo  d*  Uva  >  ed  a*  piedi  una  Tigre  • 
L' ultima  pòrta  poi  ha  nel  fiio  vano  lòvra 
fvelto  piedeftallo  un  gran  bufto  di  Traja- 
no ,  veftito  di  nobile  Armatura ,  con  coro* 
na  di  quercia  in  capo  ,  ornata  di  piccola 
Aquila  in  mezzo . 

Forma  il  prospetto  di  quella  (ontuoliL* 
Galleria  un  affai  vago  fineftrone,  adornato 
da  balauftrata  di  travertino  *  che  le  forma 
parapetto ,  e  da  una  ben  intela  »  e  bizzar- 
ra ferrata  a  rabefco  *  in  mezzo  della  quale 
rilalta  maràvigliolamente  inteflutavi  P  Ard- 
ine di  demente  XII.  Ne*  lati  del  prolpetto 
s*  innalzano  due  liiperbiflime  colonne  {blin- 
de di  fcelto  cipollino ,  che  corrilpondono 
a  quelle  della  cancellata  fieli1  ingrelfo  ,  e 
fcpra  vi  polàno  belle  Tefte  di  Deità  •  Poco 
Pillante  dal  fineftrone  fuddetto  li  vede  nel 
bel  mezzo  della  Galleria  ,  per  finimento 
della  facciata  »  una  Statua  ifòlata  d' eccel- 
lente ,  e  Angolare  (coltura  ;  fta  ella  affila 
in  una  fèdia  ,  ed  alla  fembianza ,  e  a'  ve- 
ftimenti  pare  poffa  «fiere  Agrippina  di  Ger- 

"  -       •  mani^ 


manico.  Ne  lafcio  agli  Eruditi  la  difàmn 
na  ,  per  profèguire  intanto  l' incominciata 
narrativa . 

Da  quella  fi  parta  all'  altra  banda  della 
Galleria  >  e  fedendo  il  giro  ,  mirafì  in 
primo  luogo  la  porta  ,  che  corri  fponde  alP 
iiJtima  delcritta  ;  nel  fup  frontefpizio  ha 
una  Tefta  incognita ,  e  nei  vano  un  belli£ 
fimo  Bufto  collocato  fu  fvelto.piedeftallo, 
rapprefèntante  Antonino  Pio  .  Seguita  un9 
altra  porta ,  e  nel  dio  vano  fta  un  Apollo 
ignudo ,  di  grandezza  naturale»  con  lira  in 
mano»  q  con  panno  cinto  filila  delira  (palla» 
the  gli  pende  dalla  finiftra  s  e  nel  fronte*. 
{pizia  una  tefta  non  conofciuta .  Popò  que- 
fio  è  innalzato  un  bufto  fu  proporzionato 
piedeftallq  cpn  qualche  fomiglianza  di 
Tjrajanp . 

Appreflb  alle  ftj4d?tte  Statue  fi  vede^ 
quella  di  Cerere  a  federo ,  coperta  con  ve* 
fte  legata  lotto  al  petto,  e  con  fpiche»e  pa- 
paveri nella  delira  mano  ;  ppfa  ella  fqpra 
d'  un'Ara  »  tutta  all'  intorno  lavorata  a_* 
baflbrilievo  con  quattro  tefchi  di  Bue,  ghir- 
lande di  frutta  a  foggia  di  fettoni ,  e  llro- 
menti  da  §agrifi?j  ,  c!}e  P  ^trecciano  5,  ? 
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s'uniforma  ali9 altra  confimile ,  che  le  fta 
dirimpetto,  ^ 

Contigua  fiegue  una  fineftra  ,  e  dipoi 
viene  quella  di  mezzo  fituata  in  feccia  al- 
la porta  della  gran  Sala  ;  £  quella  Ornata 
con  fra  ringhiera  arabefcau  di  ferro  ,  che 
le  ferve  di  parapetto  ,  è  *efta  abbellita  da 
due  diftintilfime  colonne ,  che  lateralmen- 
te le  ftantio ,  di  Porta  Santa  ,  cosi  denomi- 
nata da'Modettn  ,  perche  di  tal  pietra  fo- 
no formate  le  Porte  fante  nelle  Bafiliche  di 
quetta  augufta  Città  |  V  antico  fuo  nome 
era  JLapft  Ckfus  dall'  Hoia  di  Scio  nell'Ar- 
cipèlago 9  conforme  riferire  ti  Martinelli  * 
febbene  ti  Titi  appelli  il  medesimo  mantio 
Lapis  Pewclìm V  Sono  ambedue  (ouinek 
late  f  4f  altezza  fepra  dodici  palmi  >  e  di 
diametro  due ,  non  comprala  la  baie  *  e 
il  capitello ,  dje  ft  vede  feen  lavorato  d'or- 
dina eomppfito  ;  4  due  tefte  >  una  d' Erco- 
le ,  l'altra  di  Bacco  inghirlandato  di  (rondi 

di  yke,  £  d'uva ,  fono  fermate  (òpra  di 
cfle ,  e  vi  fanno  decomjfò  finimento . 
Ke*  fianchi  dette  mede/Ima  ffoeftra  ve- 

donfi  due  akre  figure  coricate  fu  lèttio- 
fiuoli  da  ripofc  ,  forni glianti  ai  moderni 
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Canapè .  La  prima  di  mezzo  rilievo  indica 
una  Giovanotta ,  con  capo  intrecciato ,  e 
pomi  in  mano  ;  la  feconda  di  tutto  rilievo 
efprime  un  Giovane  veftito  di  toga  ,  che 
ti^ne  lui  vaio  forato  in  atto  di  fare  le  libai 
zioni  j  ed  ambedue  fon  contralegnate  con 
Jotq  propria  iscrizione,  l' una  Greca,  e_* 
Poltra  Latina .  Da  quella  fi  pafla  all'ultima 
fineftra  ,  che  accanto  di  (e  ha  un  piedeftal- 
Jo  ,  (oprai  del  quale  rimane  eretta  una  Mu~ 
fa  con  patera  nella  deftra,  e  un  battone  nel- 
la (iniftra  mano  ;  e  vicino  ad  efla  parimen- 
te fu  piedeftallo  è  un'  altra  Mula  veftita  » 
e  con  orecchie  forate  , 

Immediatamente  s'arriva  alla  porta  vici- 
na alla  cancellata ,  che  refta  da  quefta  par- 
te ,  ed  introduce  in  una  Stanza  laterale  » 
di  cui  faremo  qui  appreflo  la  narrativa .  Ve- 
defi  quefta  porta  perfezionata  con  porzione 
d*  ornato  fimile  a  quello  di  tutte  le  altrc^  > 
con  (uo  f  tx>ntelj>iz»  acuto,  iopra  cui  è  collo- 
caia  una  Tefta  di  (oggetto  incognito .  Tiene 
al  fianco  un  riquadro  ,  0  Zia  Cippo  di  mar- 
mo con  una  antica  Meridione ,  die  accom- 
pagna ,  e  ribatte  una  concimile,  filmata»  co- 
me difli  da  principio ,  dail*  altea  parse  del- 
la cancellata .  Stan- 
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Stanza  delle  Miscellanee  . 

DOpo  la  Galleria ,  -farà  pròprio  confi-» 
derare  la  prima  Stanza  fituata  a  ipa~ 
no  delira  ,  fubbito  entrata  la  Cancellata  , 
Sta  qui  dentro  riporta  una  Miscellanea  di 
varia  tefte  ,  e  bufti ,  parte  duplicati ,  e_* 
parte  incogniti ,  che  non  formano  fèrie  }  0 
vi  fono  ancora  alcune  Statue  di  mediocre 
grandezza. Le  Tefte  ,e  i  Bufti  fono novant* 
uno  f ,  e  le  Statue  nove  .  Vedonfì  in  oltre  le 
pareti  ài  quefta  Stanza  veftite  tutte,  &  or* 
nate  con  antiche  Ifcrizioni  fino  alla  quan* 
tifa  di  cento  cinquantadue  $  dichiarali  la-* 
loro  qualità  ,.e  natura  dai  motto  pò fto  nella 
ijmragliadi  profpettofTiTULi  Sb^pulchra^ 
bbsj  fatto  quefto  titolo  fitruova  incaftrato 
fralle  medefimi  lapidi,  e  contornato  di  cor- 
nice ,  un  bafforilievo  di  varie  figure  d'  uch 
mini,  é  d'animali  >  rapprefèntante  il  Trioni 
io  di  Bacco  per  la  conquifta  dell'  Indie ,  o 
fia  delP  Egitto . 

Tutta  quefta  Stanza  è  cinta  all'  intorno 
da  una  nobile  gradinata  a  tre  ordini  di  fine* 

marmo  bianco ,  fu  cui  collocate >  e  diftri* 

bwte 
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Mite  rimangono  le  accennate  Stature,  bufti, 
e  tette  ;  le  quali  per  difeernere  fecondo  che 
fi  vedono  difpofte ,  incomincerò  da  quelle , 
che  fiatino  a  mano  finiftfd  accanto  alla  por- 
ta ctelP  ingreffo  :  indi  p*ofeguirò  coli1  ordi- 
ne del  giro  fino  al  termine  della  mede/ima 
Stanza  alla  mano  dcftra  :  e  pòi  di  mano  in 
mano  anderò  confide tundo  tutto  il  rima- 
nente del  magnifico  Mufèo .  E  perchè  ;  co- . 
me  difli,  tre  fono  gli  ordini  de 'gradini  ;-  af- 
finchè il  Lettore  non  fi  confonda  ,  Pavver- 
to ,  che  principierò  dal  gradino  delP  ordi- 
ne di  mezzo ,  come  quello,  che  avvanzan- 
dofi  alquanto  più  in  fuòri  chiama  a  fé  fub- 
bito  Tocchio  j  pofeia  paflerd  all'altro  Supe- 
riore f  indi  all'  inferiore  ,  die  rimane  «fui 
pavimento  • 

La  prima  effigie  adunque  appoggiata  fui 
gradino  di  mezzo  immediatamente  al  lato 
finiftro  della  porta  è  iitj  Termine  rapprbfen- 
tante  un  Silvano ,  inghirlandato  d' edera 
con  fiie  bacche ,  vicino  a  cui  fta  pofta-  la  te- 
tta di  Giove  Serapide  di  bella  maniera,  feb- 
bene  mancante  del  modio,  conforme  ocular- 
mente fi  riconofte  dal  circolare  incavo*  che 
ha  ftd  capa.  «  -    ; 

A  a  a    .  Pafian- 


9 

7jo  Rioni  Dicimo 

Pattandoti  poi  alla  facciata  dalla  banda  : 
del  Cortile ,  dopo  la  prima  fineftra  ,  fègui- 
ta  in  fila  ima  tefta  a  Erme  di  donna  con*-» 
doppia  effigie  ignota .  Accanto  fi  truova  «a 
bufto  d*  un  Togato  in  abito  consolare  »  pari- 
mente fconofciuto  .  Si  vede  indi  U  teftau» 
d'un  Paride  con  fregio  ìà  capo;  e  proflìw» 
a  quefto  è  un  altro  bufto  dt  (oggetto  inco- 
gnito ,  Seguita  una  figura  di  Donna  con 
conciatura  di  crine  a  forma  di  conchiglia  • 
Appreflò  fta  la  ftatoetta  d'un  Fanciullo  ve- 
ftito,  che  puerilmente  fchem  con  una; co- 
lomba «  Si  feorge  quindi  un  volto  di  Don** 
na  con  capigliatura  iòprappofta .  a  guifa  di 
parrucca  »  e  dopo  di  lei  la  faccia  di  Traia- 
no ,  jool  petto  mezzo  fondato .  Un  Mercu- 
rietto  rimane  contiguo  ,  effigiato  nella  te-» 
fta  d' un  giovane  con  elmo  geoeo .  Skgue 
un  bufto  a  petto  ignudo ,.  nel  cui  ba&raea- 
to  fi  leggono  «piefte  parola  ; 

M.  AUREUUS  AJNAIEUNS 

Ed  a  lui  vicirac  una  tefta  con  doppia  fac- 
cia , ,  una  d*  Uomo ,  l'altra  di  Donna  ,  che 
per  effere  fquammate ,  rapprefentano. figu- 
re 


i. 
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re  marin* .  Dopo  quefta  viene  la  feconda 
fìàefh-a  ;  pòfcia  fi  rivolta  nella  facciata-*, 
che  fórma  progetto  all'ingreflò  . 

Occupa  qui  il  primo  luogo  una  tetta  con 
petto  nudo  ;  e  proflima  a  quefta  ufc'  altri 
con  intrccdiitiffft  di  capelli  riportaci ,  the 
nei  ga*feo,  e*  politura  partì  >  che  abbia  qual- 
chelWigfètftóacQ&unà  delle  donne  d'Efa- 
gabalo .  Segugi  iti  appreflfo  un  butto  d'Uo- 
mo ,  e  imaiediattamente  il  Vede  un  Comi- 
zio ,  denominato  Enòbarfro ,  padre  di  Ne- 
rone ,  a  petto  nudo  ;  e  l' altra  tetta  »  che 
con  capelli  iatreedati  s>  incontra  dipoi , 
credei?  di  Fauftihà  fèmore  d'Antonino  Pio . 
Un  buffo  cPUomo  éfituattf  vicino  :  fùflè- 
guendovi  là  ftaftuetta  d' AteflGmdro,  o  fia  dì 
Pirro  giovane  in  abitO/  militate  -  €ón  elmo 
greco  in  capo .  Afcra  eflfc  gié  parimente-» 
d'Uomo  fi  mira  ;  ed  indi  cfuolla  d'atta-  don- 
na di  Trajaao,  Somigliante  a  Mfttidtó  . 
Con  fòttofcriziottQ  di  caràttere  Gretf0  &gui~ 
ta  un  butto  ,  fi  c#ede  di  Fociórie  ,  àpétfóf 
laudato *  e  dice  1©  fcritto  ; 


•  / 
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Al  quale  fta  proffima  altra  figura.d'Uomp  ; 

e  finalmente  due  altri  bufò  ,  uno  di  Don-. 

na  con  acconciatura  di  capo  affai  galante  , 

1-  altro  d' Uomo ,  fanno  termine  a  quello 

gradino. 

.S'arriva  m  appreflb  al  vano  in  faccia  al- 
la feconda  fineftra  dql  cortile  ,  ed  Ltvqtre*, 
ito  attamente  limata  fòpra  bel  piedeftallo 
di  marmo  fi  riconofee  la  Statua  d'Agrippi- 
na ,  che  fiede  con  appreflb  il  Fanciullo  Ne- 
rone in  piedi ,  il  quale  vefteiido  pretefta  ta- 
lare y  e  bolla  aurea  in  petto  ,  tiene  nella_* 
delira  mano  un  volume  ;  Lateralmente  a 
quella  fono,  a  mano  dritta  un  Idolo  Egizia- 
no 9  (colpito  indura  pietra  bafalte  ,  che 
credefi  un'Ifide;  ed  amano  manc^  un  Ter- 
mine) che  rapprelenta.  un  Silvano  con  ghir- 
landa di  bacche  in  capo  .    . 

Quindi  fi  paffa  alla  facciata  vicina ,  e  vi 
fi  trqova  una  tetta  di  Donna ,  che  fi.  ftima 
una  Amazzone  ;  accanto  alla  quale  Hanno 
4uebufti,  uno  con  petto  nudo  d'Uomo  in- 
cognito j  l'altro  fimile ,  ma  con  capo  pieno 
di  capelli.  Dopo  diquefli  è  pure  un*  altra 
tefta  d'Uomo,  che  ppfàndo  fu  piccolo  pie- 
deftallo ha  incile,  le  feguenti  paròle  : 

ME- 
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MEMORIAE  •  T,  FLAVI .  EUCARPI 
A  VONCULIO  •  JULI .  EUROTIS 

Una  tefta  di  Donna  fèguita  con  crine  va- 
gamente intrecciato;  ed  una  nobile  ftatuet- 
ta  con  braccia  aperte  mirai!  qui  fìifleguen- 
temente  addattata,  che  figura  la  Terra,  de- 
nominata Diana  Efefia  ,  o  Efefina ,  Idolo 
venerato  dagli  Egizj  j  Si  vedequèfta  con 
torri  in  teda  ,  con  faccia ,  mano ,  e  piedi  di 
metallo  ,  e  con  feno  carico  di  raddoppiate 
fila  di  mammelle  *  in  cui  porta  (colpite  le_* 
quattro  Stagioni  dell'anno,  e  rimane  circon- 
data da  varie  fpezie  d'animali.  Lafciato 
queft'Idolo  f  li  truovano  quattro  tefte ,  lai^ 
prima  d'Uomo ,  la  feconda  didonna  Augu- 
ftacon  gran  treccia  involtata,  e  le  altre  due 
d'Uomo  la  feconda  delle  quali  con  capiglia- 
tura 5  e  petto  nudo,  è  di  particolare  (coltu- 
ra .  Collocata  accanto  è  un*  altra  tefta  di 
Diana  con  capigliatura  intefluta  a  conchi- 
glia ,  fomigliante  in  qualche  forma  ad  An* 
niaFauftina. 

Si  giùnge  oraal  vano  dirimpetto  all'altra 
fineftradel  Cortile  $  in  cui  fu  piedeftallo  di 

Aia  2  mar* 
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marmo,  in  atto  dimezzo  genuflefla,  mefta* 
e  piangente  *  fi  fcorge  una  Statua  con  pati- 
no in  mano  per  afciugarfi  le  lagrinie  ,  che 
fi  reputa  una  delle  figlie  di  Niobe  ♦  Al  lato 
dritto  4i  quefta  ila  adattato,  un  Termine  eoo 
figura  di  Giano  bifronte  *  ed  al  lato  manco 
un  altro  Termini  parimente  bifronte  ài 
Qioy^é  i  che  V  Elmo  in  capo  • 

Continuandoci  il  giro  *  nella  mezza,  fac- 
ciala *  die  refta  lateralmente  accanto  ali* 
porta  *  fi  fy  ve4ere  in  primo  luogo  la  tefta 
&•$&  p*cc0l  Fauno  ridente  $  e  ad  eflb  viet- 
ila quella  d'uua  Baccante  inghirlandata  di 
frondi  di  vite*  ed  uve  *  Seguitano  pòi  altre 
tre  tefte  lapripia  maggiore  dql  naturale, 
.r^ppvei^nt^pte  Al<?fttn4m  il  Macedone  dì 
celebre  futura  :  la  feconda  d'una  B*c- 
fant^  inghirlandata  di  pampini  ;  e  fa  tér^a 
d*  uà  Jfaccù  giovanetto  coronato  di  frondi 
vagamente  intrecciate  *  con  cui  i?  termina 
Jfe  Siftri^Kmerdel.gra^inQ  41  njgj«jo  * 
.  £  incominciando  a  narrare  r appartenen- 
te ?1  gra4*JKI  &periare  *  fUbbitO  flftIWito  per 
la  porta  a  mano  finiftra  come,  fopra*  fi  ve- 
de occupa**  il  primo  fitodauna  teftaa_> 

tpetm  nudo  ,  &pa;a  (fu»  piecfelUlfo  $  itt  cui 
jjftci/è  fi  leggono .4?  parole:  GÀ- 
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che  vi/Te  del  mille  e  cinquecento,  Poeta  illu- 
ftre ,  e  molto  accreditato  $  e  benché  quefta 
mofìti  effere  ftata  fcolpita  ne'  moderni 
tempi ,  nulladiméno  il  buon  gufto ,  e  deli- 
catezza del  lavoro  la  rende  affai  riguarde- 
vole, in  modo  che  credefi  poffa  effere  opera 
del  Buonarroti .  Si  prelènta  dopo  di  quefta, 
altra  tefta  di  Donna  con  fifònomia  limile 
ad  una  delle  Stàtue ,  che  fi  veggono  nella 
noftra  gran  Sala,  e  fi  reputa  un'Amazzone. 
Paffata  qui  la  fineftra ,  fiégue  a  primo  in- 
contro nella  ftèffa  linea  la  ftatuetta  di  Ze- 
none Filofòfo ,  capo  degli  Stoici ,  che  nella 
-finiftra  mano  tiene  un  ramo  di  palma  ;  indi 
una  tefta  di  Donna  con  conciatura  di  capelli 
riportati  a  fòmiglianza  di  Giulia  Aquilia  . 
In  appreffo  vi  è  una  tefta  d'Uomo ,  che  fi 
4ùna  Marco  Aurelio,  cui  è  contigua  un'al- 
tra tefta  d'Uomo  calvo,  e  sbarbato .  Un  bu- 
fo vi  fi  ftorge  accanto  d' alabaftro  roflìno , 
'  fèguito  da  una  figura  d'alabaftro  cotognino 
con  qualche  fifònomia  di  Lucilla .  Un  vec- 
calvo  Continua  l'ordine,  eoa  dte  Don- 
"•  Aaa  4  ne 


ne  vicine;  la  prima  di  effe  fi  crede  un  Nio- 
be  j  la  feconda  tiene  idea  di  Lucilla  ;  dopo 
la  quale  altra  Donna  fuiliegue  in  ftatuetta 
•veftita  con  volume  in  mano  •    *  ' 

Quiadi  lafciatafila  feconda  6neftra,fi  fa 
pafTaggio  alla  facciata  del  profpetto  ,  e  fi 
prefeptano  tre  tefte  di  donne  ,  l'ultima^* 
-delle  quali  denota  una  Vecchia  acconciata 
bizzarramente  con  naftri.  Sieguc  pofcia  un 
uomo  con  effigie  in  qualche  modo  forni- 
piatite  a  Trajano  ;  accanto  a  cuiè  fituata 
iuaa  tefta  d' altr*  uomo  incognito .  Mirafi  in 
.appretto  un  bufto  all'  imperiale  con  idea  di 
-Tito }  ed. un  altro,  ntiguo  con  armatura  ali* 
.eroica  $  ed  è  ignoto  •  Occupano  i  luoghi  vir 
cini.  due  figure  virili,  una  con  pochi  capel- 
li,;  fQnzà.bàtba,  l'altr^con"  capigliatura  fi- 
inule*  ina'  coi*  barba  *  Tre  donne  comparii 
XQJxdipoib  tutte  diyerfamente  ornate  quali- 
tor  ail^  conciatura  della  tefta . 
-    Labiato  fucceflivamente  il  vano  dirim- 
petto alia  firieftra,  tniovafi  in  linea  nella_* 
,  facciata  vicina  un^  tefta  d'uomo  calvo  fen- 
aa  barba?  à  cui  iìjaipediatamente  .fi  mira 
-prQifi aia .unal iftatuetta  dipana  Efefiaa, 
-colmile  ftU!  $to  >  clte  già  defcrjvemmo* 

\    t.  *\  colla 
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colla  differenza  però  delia  tetta  ,  e  delle 
mani,  e  piedi  >  che  jòno  di  paragone  *  Sta 
quefta  collocata  fòpra  piccolo  piedeftallo 
boriato  con  bafTorilievo  *  in  cui  efpreflò  fi 
vede  un  candelabro  ardente  ,  e  due  figure  , 
che  fiionano  due  tibie  •  Accanto  vi  fi  rico- 
nofce  un  uomo  con  poca  capigliatura,  e  po- 
ca barba  »  che. ha  la  fifonomia  di  Poftumo 
giovane  ;  ed  un  Silvano  barbuto ,  ricoperto 
coti  pelle  di  caprio,  ma  con  petto  fèminu~ 
dò9  ha  dopo  di  ini  il  fio  luogo,  con  due  air 
tri,  che  gli  fonp  collocati  vicino ,.  il  primo 
con  pochi  capelli,  e  poca  barba  j  il  fecondo 
con  molta  barba,e  pochi  capelli.  Parimente 
è  in  quell'ordine  il  bufto  creduto  del  gran 
Pompeo ,  con  una  tefta  d' altr*  uomo  igno- 
to ,  che  gli  ila  appreffo .  Il  luogo  fuflcguen- 
te  lo  tiene  la  Statuetta  d'  un  Satiro  invol- 
to in  pelle  di  caprio,  chenellafiniflra  mano 
porta  una  fittola  ,  o  fia  Siringa  ;  a  cui  vi- 
cino vedefi  una  tefta  d* uomo  con  pochi  ca- 
pelli ,  e  sbarbato . 

Dopò  l'altro  vano  incontro  alla  fineftra, 
fi  fa  pafTaggio  all'  ultima  facciata  laterale 
vicino  alla  porta  ,  e  la  prima  che  fi  truova 
è  uiu  tefta  di  giovane  con  pochi  capelli; 

la, 
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ia  feconda  quella  <f  una  Baccante  coronata 
di  bacche. La  tefta  d'una  Venere  fi  vede  in 
appreflò  collocata ,  e  fucceflivamente  un' 
altra  Baccante  con  corona  di  pampani 
adorna  ;  dopo  cui ,  il  butto  d'  un  incognito 
giovanetto  termina  qucfta  fila. 

Dirigendo  ora  il  noftro  racconto  ali1  in- 
feriore gradino  pofto  nel  piano  della  dan- 
za ,  fubbito  a  mano  finiftra  ,  contigua  alla 
porta  fi  fa  confiderai  la  tefta ,  o  fia  Erma 
d'un  Pirro  con  elmo  greco  in  capo .  Nei 
parapetto  della  prima  fineftra  ,  collocata-* 
fui  pavimentò ,  fta  un'  umetta  cineraria 
con  ifcrizione ,  e  baflòrilievo  hella  /uà  fac- 
ciata ,  in  cui  fi  veggono  efprem  Amorini , 
ò  fieno  Genj,  che  fcherzano  con  uccelletti  • 
Su'l  gradino  della  facciata,  che  fiegue ,  in 
prima  pofitura  fi  fcuopre  una  tefta  di  donna 
con  qualche  fomiglianza  di  Giulia  Mefa  ; 
pofcia  vengono  due  urnette  cinerarie  con 
ornati ,  e  ifcrizioni ,  in  mezzo  delle  quali 
adattata  rimane  una  piccola  tefta  di  Giove, 
<é  dopo  la  feconda  delle  mede/ime  vedefi 
un'  altra  tefta  di  donna  incognita .  Si  pafTa 
in  appreflR)  all'  altro  parapetto  della  fecon- 
da fineftra,  ed  arrivandofi  all'altra  facciata 

fi  truo- 
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H'truova  fituato  un  piccolo  riquadro,  in  cui 
incita  è  una  iterinone,  indi  un  butto  di  gial- 
lo ,  figurante  un'  Ifide  con  modio  in  tefta  • 
Altro  piccolo  riquadro  accompagna  V  ordì- 
jie  5  ed  a  baiìbrilievo  lavorato  ci  fa  vedere 
Citeie  ,  con  fiia  ifcrizione  •  Una  tefta  poi 
d  V>mo  fconojciuto  con  capelli  >  e  barbai 
Chiama  qui  là  consideratone  degli  eruditi , 
perchè  ricettino  ad  un  animale  egiziano  , 
il  quale  fi  denomina  Anubi ,  o  Cinocefalo  , 
cioè  capò  di  Cane;  £'  quelli  di  dura  pietra 
bafalte  *  e  fu  tenuto  in  gran  venerazione 
digli  Egizj  *  come  amante  della  Luna  ; 
perlochè  non  dubitarono  dì  annoverarlo 
{ralle  Deità.  Accanto  vi  fi  Scorgono  la  tefta 
d'  un  Gladiatore  fafciato  di  ferro  in  caro  ; 
un  piccolo  riquadro  *  con  fua  ifcrizione  ;  e 
una  tefta  di  donna  con  ben'  inteia  accoro- 
modatura  di' capo*  che  porta  fi  fono  mi  a  di 
Sabina  \  dopo  cui  fiegue  altr'  umetta ,  pure 
cineraria  *  con  fuoi  ornati  *  ed  ifcrizioni  « 
Paflando  da  quella  all'  altra  facciata  vi- 
cina, immediatamente  troviamo  una  figura 
d'Augufto  *  accanto  a  cui  è  collocato  uo~» 
riquadro  con  ifcrizione  ;  una  tefta  di  Silva- 
no bifronte  coronato  d'edera>  e  bacche*  ed 

aluo 
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altro  piccolo  riquadro,  parimente  con  Scri- 
zione ;  dopo  del  quale  ,  una  tefta  d'  uomo 
con  pochi  capelli  >  e  poca  barba  termina  la 
facciata . 

E'  nel  mezzo  della  ftanza  la  belliflima 
Statua  di  rodò  antico  d'un  Fauno,  con  pelle 
di  capro  in  braccio  ,  (iringa ,  e  pèdo  nella 
mano ,  caneftoo ,  e  capra ,  che  ila  in  piedi; 
quefto  gruppo  d' eccellente  (coltura ,  tanto 
più  (ingoiare  ,  perchè  non  (i  truova  altra 
Statua  di  quefta  grandezza  in  fimil  marmo, 
fu  trovato  nelle  rovine  della  Villa  Adria- 
na  in  Tivoli .  Appreflo  al  medefimo  dalla 
parte ,  che  riguarda  la  finéftra ,  (òpra  pie- 
deftallo ,  ornato  Ai  varj  marmi ,  fono  tre 
piccole  Statue  di  bronzo  dorato  ,  rappre- 
tentanti  un'  Ecate  trivi* ,  mefla  in  bilico, 
acciò.  (ì  pofl^no  girare  ;  e  (otto  una  fine* 
iftra  è  un  tripode ,  e  bilance  di  bronzo  ,fic- 
come  (òtto  l'altra  vi  è  altro  tripode ,  e  peff 
di  metallo ,  e  pietra  ;  e  dicontro  il  bel  va(ò 
di  metallo  colla  (ita  ifcrizione,  appartenen- 
te a  Mitridate  Re  di  Ponto ,  tra(portato 
forfè  nel  trionfo  di  Pompeo ,  e  ritrovato 
poco  lungi  dal  Porto  d'Anzio  • 

Per  compimento  intero  della  prefentej» 
-  Mi- 
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Mifcéllanea ,  due  vaghi  bufti  fi  veggono , 
chev  rimangono  vicino  alla  porta  del?  in- 
gre/Ib  ,  uno  veftito  con  toga ,  o  fia  abito 
confolare  ;  e  V  altro ,  che  rapprefènta  An- 
tinoo  coronato  di  pampanij  fanno  quefti 
una  nobile  >  e  decorofà  comparia  • 

Sala  grande, 

1À  porta ,  che  introduce  nella  gran  Sa- 
j  kj  non  iolo  è  adornata  a  meraviglia, 
di  fuori ,  come  fi  difTe  nella  descrizione 
della  Galleria ,  ma  è  affai  più  vagamente 
abbellita,  al  di  dentro .„  La  fiancheggiano 
due  Colonne  di  giallo  antico ,  alte  palmi 
ventuno»  e  di  diametro  palmi  quattro  *  e 
un  terzo  ,  con  bafè ,  e  capitello  dy  ordine^ 
compofito,  fopra  delle  quali  potano  due  bu- 
fti .  Negli  angoli  delfrontefpiziodue  Vit- 
torie alate  con  una  mano  foftengono  V  Ar- 
me di  Cle-mcnte  XII ,  e  nel?  altra  portano 
una  palma .  Nel  vano  del  foprapporto  fi  ve- 
de per  compimento  un  bafforilievo,  in  cui 
fta  (colpito  il  Tevere  colla  Lupa  accanto  » 
che  allatta  Romolo ,  e  Remo . 

All'ornato  deil'ingreffo  corrifponde  quel- 
lo 


r 
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lo  di  tutto  il  rimanente  •  Uti  ordine  di  pi* 
laftri  gira  tutto  all'  intorno ,  tra"  quali  fi 
vede  altr'ordine  di  porte ,  alcune  vere  ve- 
ftite  si  cfteriormente  $  che  iitferiorinenffc  , 
con  marmo  cottonello;  alcune  finte  *  ornate 
conftucchi,  e  con  bufti  di  fopra,  foftenuti 
da  menfòle,  che  formano  loro  frontefpizio, 
Ventifèi  vaghiffhrte  Statue  fopra  nobili  pie- 
deftalli  difpofti  con  ottima  fimmetria  ac- 
compagnano il  giro  de'pilalkri,  e  delle  por* 
te 9  e  vi  fanno  compara  tale,  di^esftpi&TX 
ugualmente  di  diletto  ,  e  meraviglia  gip 
fpettatori. 

La  Statua  ,  da  cui  dovremo  principiare, 
è  quella  del  Sommo  Pontefice  Clemen- 
te XU;  mirafi  quefta  a  federe  nel  profpetta 
di  mano  dritta,  collocata  nel  mezzodì  duo 
porte ,  una  vera ,  e  l'altra*  finta  >  m  mae- 
ftofò  ,  e  fupremo  atto  di  benedire  ,  ed  è 
foftenuta  da  nobile  piedeftallo  cestinato  di 
marmo  greco  a  pioggia  ;  l'opera  fu  mo- 
dellata da  Pietro  Bracci  celebre  Scultore , 
e  fufe  da  Francesco  Giardoni, ambedue  Ro- 
mani .  Nel  finiftto  lato  à&h  detta  Statua» 
dentro  il  vano  della  porta  fiftfa ,  fi  vediti 
quella  di  Mario  in  abito,  $  tòga  Confidare, 
che  compie  il  profpetto  •  Fa- 
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Facendoti  poi  paflàggio  da  quella  alla 
facciata  contigua  veriò  il  Cortile ,  vi  fi 
veggono  collocate  dodici  Statue ,  tèi  di 
qua ,  e  lèi  di  là  dalla  gran  porta  dell'  in- 
greftò  ,  già  di  lòpra  deferitta  .  La  prima 
accanto,  a  quella  di  Mario  è  il  fimulacro 
d'Augufto  ignudo,  Con  globo  nella  deilra , 
che  rappreiènt*  il  Mondo  ,  e  feettro  nella 
finiftra .  Quella  ,  che  fiegue ,  fi  crede  di  Lu- 
cilla figlia  di  Marco  Aurelio  ,  e  moglie  di 
Lucio  Vero:  fta  veftita  con  face  accefa-^ 
nella  deftra,  e  fpiche,  e  papàveri  nella  fini- 
ftra .  Dopo  quefta  jviené  Antinoo  jfàvorito 
d'Adriano ,  il  quale  gli  fta  approdò  con  el; 
mo  in  tefta  ,  parazonio  ,  eh'  era  1'  antica 
fpada  »  nella  deftra  ,  e  lcudo*  imbracciato 
nella  finiftra .  Un  Apollo  ignudo  è  il  quin- 
to» che  ha  un  Cigno  ai  piedi-,  e  una  donna 
Augnfta  è  la  fefta ,  con  veftc ,  fapravvefte, 
e  velo  in  capo,  che  pare  figuri  una  Vertale . 
Le  lei  dall'altra  parte  dell'  ingrefiò  fono 
le  (èguentijjjlfidé  è  la  prima  vagamente  ve- 
ftita con  velò  filile  fpalle ,  e  fior  di  Loto 
in  capo  :  porta  un  Siftro  nella  dritta ,  e  un 
Orceolo,ò  fia  Prefericoto  nella  manca  ma- 
no jSieguonoTolom  meo  Re  d'Egitto  ignu- 

r-  do  ; 
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do  ;  e  Marco  Aurelio  in  abito  militare  ; 
dopo  i  quali  fi  vede  una  Vecchia  donna  ^ 
che  credefi  una  delle  Prefiche ,  che  piange* 
vano  preflb- a'  Dèquinta  è  Minerva  con  vo- 
ile ,  e  fòppravvefte  :  porta  un  elmo  greca 
in  tefta  ,  l'egide  nel  petto ,  V  afta  hclla  de- 
lira  ,  e  lo  feudo  nella  Anidra  ;  e  l'ultima /fi 
crede ,  che  fi  a  la  Dea  Salute  :  ed  ha  una 
lunga  vefte  legata  nella  cinta  ,  ftringe  un. 
Serpe  nella  dritta  mano,  e  tiene  dna  pate- 
ra nell'altra .  '       •     -r. 

Seguitando  l' ordine  ù  volta  neir  altro, 
profpetto  in  faccia  al  primo  di  già  daixoL 
deferitto.  Ha  eflò  parimente  due  Porte,  una 
fìnta ,  e  l'altra  vera  :  nella  finta  è  collocata 
una  Donùa ,  the  credefi  la  Dea  Flora,  porta 
in  dofiò  una  vefte  ,  e  fòpravvefte  a  maniera 
di  manto,  in  tefta  il  fiore  Loto,  e  in  mano 
una  ghirlanda  d'altri  fiori  •  Dopo  quefta  fi 
vede  la  Statua  coloflale  d*  Innocenzo  X* 
Sommo  Pontefice  in  bronzo ,  che  ribatte 
duella  dì  Clemente  XII.  £*■  eretta  fopra  un 
fimile  eccellente  piedeftallo  di  .marmo  ,  ed 
è  opera  del  famofo  Algardi . 

Quefte  due  Statue  coloifali  di  bronzo  fò- 
J  no  fiate  dal  fenato  Pvomano  èreue  ,  la  pri- 
ma 


Di  Càmpitelli.         745 
ma  dòpo  che  Innocenzo  X  colla  direzione 
del  Cav,  Rainaldi  fé'  profeguire  efterior- 
mente  il  difègno  di  Michel'  angiolo  Buo 
narrpti  nell'edificazione  de' due  Palazzi  Ia^ 
terali  del  Campidoglio  ;  e  la  feconda  per 
aver  Clemente  XII  adornata  la  Città  coo~» 
molte  fabbriche ,  e  radunata  in  quefto  luo- 
go una  quantità  cosi  prodigiofa  di  marmi , 
Siegue  la  feconda  porta ,  che  termina  il 
profpetto  ,  e  ritornando  in  (U  fi.  volta  nell' 
altra  facciata  ,  la  quale  con  tre  fìneftre  p 
ornate  di  ringhiere  di  marmo ,  che  fervono 
loro  di  parapetto ,  rifpoade  fulla  piazza  del 
Campidoglio  .  Vi  fono  collocate  dieci  Sta* 
tue  $  due  negli  angoli ,  e  quattro  per  parta 
tra  V una ,  e  V  altra  fineftra ,  Quella  Adel 
primo  angolo  rapprefenta  la  Dea  Clemen- 
za ,  che  nella  delira  mano  tiene  una  patera» 
e  un'  afta  nella  finiftra  .  Le  quattro  tra  la 
prima,  e  la  feconda  fineftra  fono  le  fèguen- 
ti  :  due  Fauni  »  uno  in  atto  di  fallare  coti 
frutta  nelle  mani  *  •  P  altro  appoggiato  ad 
un  tronco,  che  (iiona  il  flauto  j  Leda  ,  che 
abbraccia  Giove  trasformato  in  Cigno  ;  e 
Tolpmmeo  Apione  Re  d' Egitto  in  fènw 
biariz^d*  Apollo  con  capelli  calamiftrati  9 
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irezza  nella  deftra ,  ed  arco  nella  finiftra  « 
*  Seguitano  le  altre  quattro,  tra  la  feconda, 
-e  la  terza  fineftra  .  La  prima  è  un'  Amaz- 
zone con  iemplice  vefte  ,  e  manto  f  che 
colla  mano  inoltra  una  ferita  nel  petto  ;  ac- 
canto  a  quefta  è  Diana  in  vefte  fuccinta  , 
che  leva  un  dardo  dal  turcaflb  ;  appreflo 
viene  una  Giunone  in  figura  di  Mula  con 
bizzarro  abbigliamento  f  e  diadema  in  te- 
tta :  porta  nella  deftra  un  flauto ,  e  nella 
finiftra  una  mafchera  :  li  quarto  £  un  Gio- 
vane ignudo  ,  che  fi  crede  Endimióne  cac- 
ciatore :  tiene  colla  dritta  mano  ,  un  corno 
da  caccia  >  colla  manca  un'afta ,  ed  a'  pie- 
di gli  fta  un  Cane  .  Si  truova  dopo  queftq 
la  terza  fineftra,  nell -angolo  della  quale 
rimane  collocata  una  Giunone  maeftofa- 
mente  veftita  con  fcettro  in  mano  :  conv» 
pifce  quefta  V  ordine  delle  ventifèi  Statue  9 
che  tutte  all'  intorno  fu  i  divifati  piede* 
ftalli  fi  veggono  ♦ 

Perchè  poi  itrentafei  Bufti  ^  con  tutte 
la  maeftrla  diftribuiti  fopra  i  menfoloni  * 
e  porte  nella  patite  fuperiore  di  quefta  Sala, 
fono  quafi  tutti  incogniti ,  piuttofto  fervo- 
no d' abbellimento  *  che s  di  ferie  ?  in  uno 

d'efiì 


i 
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d'  effi  è  incifò  ii  nome  di  Cetego  ,  Confolc 
famolo  per  avere  aftiugate  1?  Pallidi  Pon- 
tine . 

Nel  mezzo  della  defcritta  Sala  fono  cin- 
que Statue  d'eccellente  (cultura  $  pel  me^ 
zo  è  una  figura  Egizia  maggiore  del  natu- 
ra/e ,  di  marmo  bianco  ,  ed  £  belli flimaj  da 
W  lato  è  la  Statua  d' Antjnoo  »  e  dall'  altro 
Arpocrate  col  fior  di  Loto  in  tefta  ;  e  ne* 
due  ultimi  luoghi ,  il  celebre  Gladiatore*» 
moribondo  *  detto  di  Piombino ,  e  1*  altro 
che  cade  ferito,  di  Monfieur  Monot,  ambe- 
due eccellentiffiuii  >  Dietro  aquefte  cinque 
Statue  fbno  due  tavolini  d'  antico  Molaico 
truovato  a  Tivoli  »  e  donati  da  Monfignor 
Furietti  al  Pontefice  Benedetto  XIV,  che 
vi  feee  fare  ricchifijn»i  piedi  di  bronzo  coli* 

armafua, 

Stanza  pb'  Fjlq?q*i  , 

Slegue  la  Stanza ,.  in  cui  raccolti  fi  muo- 
vano i  Filifòfi  ,  Poeti ,  OratQrj ,  ci 
altri  Uomini  illufori ,  e  refta  con  proporr 
zione  d*  ornato  abbellita  ;  imperciocché  b* 
il  fòffìtto  intagliato,  è  yeftita  tutta  di  bafll^ 

JB  b  b  z  rilie- 


748  &  l  °  K  B  Decimo 

rilievi»  e  fornita  d'una  nobile  gradinata 
a  due  ordini  di  marmo  bianco  venato,  con 
fogliami  y  che  le  danno  un  eccellente  ri- 
fatto j  sf  innalza  quefta  da  terra ,  e  ferve 
di  bafamento  ai  qualificati  bufti ,  che  vi 
pofano  (òpra . 

Il  metodo ,  che  terrò  nella  prèfènte  de- 
tenzione ,  (ara  fimile  a  quello  praticata 
nella  Stanza  delle  Mifcellanee ,  confide- 
rando  in  primo  luogo  il  gradino  (uperiore* 
e  pofcia  V  inferiore  •  Prima  però  ftimo  be^ 
ne  riconofcere  i  baflirilievi,  incominciando 
dal  giro  di  fopra ,  dove  Hanno  fituati  al- 
cuni fregi,  che  adornavano  il  Tempio  «di 
Nettuno  pofto  nella  Via  Tiburtina  ,  oggi 
detta  di  S.  Lorenzo  fuori  delle  Mura >  al 
Campo  VeranOj  e  Cimiterio  di  S.  Ciriaca  . 
Vi  fi  vedono  in  quefti  fcolpiti  tefchi  di  bue* 
ormiti  di  ghirlande  ,  e  divertì  ftromenti 
Spettanti  sì  a"  Sagrifizj ,  che  alla  naviga- 
zione. 

NelP  altro  giro  di  fatto  ,  il  primo  ch^# 
truovafi  a  mano  manca ,  e  (prime  una  Don- 
na lèdente  ,  che  canta  ,  e  fiiona  la  Lira  , 
faltellando  un  Gatto  a  villa  di  due  Ana- 
tre ,  che  fitanno  appele  ad  uh  ramo  d'  al- 

berci 
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bero  -■  Quello ,  che  s'incontra  patiate  la  fi- 
neftra  ,  rapprefènta  un  piccolo  Tempio  con 
varietà  di  cote  ,  ed  un  piccolo  Naviglio 
guidato  da  Uomo,  che  fta  in  atto  di  pafTa- 
re  lòtto  d' un  Ponte  • 

Sopra  la  porta ,  che  introduce  nella  Sta- 
nza contigua ,  addattato  fé  ne  oflerva  uno, 
che  ftimafi  di  qualche  urna  fèpolcrale ,  e 
lonoineflb  (colpite  tre  Parche  con  Diana 
cacciatr ice,  in  atto  di  recidere  lo  ftame  del** 
la  vita  umana  *  e  nel  mezzo  Giove  ,  a  cui 
una  Matrona  preferita  un  Fanciullo ,  infic- 
ine con  Minerva,  che  v'aflifte  in  compagnia 
d' altra  figura ,  che  tiene  una  perfona  fui 
doriò  9  con  mani,  e  faccia  rìdente  rivolta 
al  Cielo . 

Tre  altri  ne  fieguono  in  appreifo  adorna- 
ti con  cornice  ;  il  primo  che  fi  riconofee  di 
bella  maniera  Etrufca  ,  col  nome  inciibvi 
lotto  di  Callimaco,  figura  un  Baccanale  con 
un  Faunetto  nudo ,  che  ha  in  mano  una_* 
pelle  di  Capriolandogli  accanto  tre  Don- 
ne veftitc  in  diverfè  maniere  a  foggia  di 
Deità  ;  e  di  quefto  baflòrilievo  fèmbrami  , 
che  parli  Plinio  nel  cap.8.  del  libro  54.  del- 
la fi»  Iftoria  naturale .  Il  fecondo  fcolpito 

Bbb  3  in 
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in  roflb  antico  denota  il  fimulacro  d1  una! 
Donna  *  a  cui  un  ferpc  cinge  la  tefta  :  ino- 
ltra qnefti  di  mangiare  nella  patera,  che 
efla  tiene  in  mano  3  ed  a'  piedi  fta  altra__j. 
fùpplichevole  Donna,  che  le  offre  un  pomo 
con  un  vaiò  di  liquore*  Il  terzo  rapprefenta 
la  Vittoria  [opra  Carro  trionfale,  che  nella: 
deftra  mano  porta  un'  afta  ,  e  nella  finiftra 
un  ramo  di  dattero  *  vicino  a  cui  ftanno 
due  figurine  in  diverto  portamento  • 

Dà  quefta  fi  fa  paffaggio  alla  facciata  di- 
rimpetto alla  fineftra ,  e  de9  tre  ,  che  in_> 
efla  fono,  quello  a  mano  deftra  denota  Efcu- 
lapio  fedente  >  con  accanto  Donna  veftita* 
e  appoggiata  a  piccola  colonnetta ,  a'piedi 
di  cui  vedéfi  un  gròflò  ferpe  ,  che  fa  con-** 
ragione  credere ,  fi  figuri  con  efla  la  Dea 
Salute  j  P  altro  di  mezzo  efprime  le  fun- 
zioni ,  che  fi  facevano  *  quando  fi  abbru- 
ciavano i  cadaveri  *  e  vi  fi  vede  il  Rogo  del 
Defunto  portato  da  due  pedone  *  e  accom- 
pagnato da  Donne  piangenti ,  tutte  in  di-* 
verfi  atti  di  dolore)  quello  finalmente  a-» 
mano  fìniftra  indica  pure  un  Defunto  por- 
tato da  altre  perfbne  ,  alcune  delle  quali 
fono  in  abito  militare . 

Ve- 
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Venendo  ora  alla  facciata  delTingreflb  , 
tre  altri  fé  ne  vedono ,  adornaci  anche  efft 
di  cornice .  Nel  primo  è  effigiata  una  Deità 
con  Apollo  appoggiato ,  ed  una  Mufa  colla 
Lira;  In  quello  di  mezzo  vedefi  Diana  in 
veftè  fiiccinta  >  che  colla  dritta  mano  ftrin- 
gè  una  face ,  e  colla  manca  un  arco  ;  ha  a* 
piedi  un  Cane  ,  ed  una  tefta  di  Cignale  ; 
Nel  terzo  finalmente  fta  figurata  una  Don- 
na ,  che  fiede  contemplando  una  mafehera  p 
cher  ha  in  mano ,  con  diverte  altre  figure 
in  vario  atteggiamento ,  ed  un  Tempio  » 

Compifce  l'ordine  quello ,  che  fla  (opra 
la  porta  ,  che  fi  reputa  un  proipetto  d'un* 
urna  fepolcrale  ,  dove  fi  efprime  la  morte 
di  Meleagro  .  Vedefi  primieramente  quan- 
do il  medefimo  nella  con  tefa  uccifè  che  gli 
contrattava  le  fpoglie  del  Cignale  ;  in  fe- 
condo luogo  il  tizzo  gettato  ad  airdere  »  da 
cui  dipendeva  la  fiia  vita  }  ed  egli  altresì 
nel  letto,  attorniato  da  molta  gente  in  atto 
ammirativo ,  e  compaflìonevole  }  fcorgefi 
uno  d*  effi  ,  che  gli  pone  ih  bocca  gli  obo^ 
li  ,  cioè  le  monete  ,  .che  giufta  il  coftume  , 
dicevanfi  fèrvire  per  paflare  agli  Elisj  . 
"  E  qui,  prima  di  difeendere  alla  difamint 

B  b  b  4  de9 
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de'bufti  y  che  rapprefèntano  Filofofi  , 
ti  ,  t  Oratori  y  fèmbrami ,  che  meriti  d'e£ 
fere  particolarmente  ofTervata  la  Statua  di 
Zenone  capo  degli  Stoici  •  Sta  eglifoprc-> 
alto  piedestallo  nel  profpetto  in  faccia  al- 
la fineftra,  di  grandezza  naturale ,  e  diì>el- 
liflimo  artificio  :  tiene  una  carta  nella  de- 
ftra  mano  *  e  dal  petto  in  giù  è  ricoperto 
con  un  femplice  panno  .  Intorno  a  tutta  1* 
Stanza  fi  numerano  cento  e  due  bulli  a__» 
Erme  ;  che  vale  a  dire  a  mezza  figura  >  foli- 
ta  praticarli  dagli  Scultori  per  effigiare  gli 
Uomini  illuftri ,  Filifòfi,  Poeti,  ed  Oratori. 

Incominciando  adunque  dal  gradino  fìi- 
periore ,  fubbito  entrata  la  Porta  a  mano  fi- 
niftra ,  la  prima  figura  fi  crede  immagine^ 
d'Apulejo  Filofbfo  ,  che  fòrti  la  fua  nafeija 
in  Medaura  Colonia  de'Romàni,  fra  la  Gè- 
tulia  >  e  la  Numidia  •  Fu  della  fetta  di  Pla- 
tone »  e  profefsò  la  Filofòfia  in  Cartagine  9 
pofeia  in  Atene  •  Virgilio  è  il  fecondo  ^  con 
Diadema. 

Succede  a  quefti  Afclepiadé  col  nome-* 
iuo  in  greco  d'antico  carattere  j  fu,  effo  del- 
la fcuola  di  Stilpone  Filofbfo  in  Megara  9 
Paefe  fimato  nella  Grecia  ;  Mori  in  Eritrea 

Città 
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Città  dell'Itola  di  Negroponteinctà  fenile* 

S  '  incontrano  poi  quattro  incogniti  ,  do* 
pò  i  quali  fanno  vederfi  Aristotele ,  e  Aga- 
tone Filofòfo  Pitagorico ,  non  fo  fe  il  Poe-' 
ta  Tragico ,  o  il  Comico  $  a  quefti  fuccede 
un  incognito  y  che  fèbben  giovane »  pare-* 
Poffidonio  • 

Abbiamo  qui  nell'xi  e  xn  luogo  due  bu- 
jfti,  creduti  già  d'Epicuro  col  fìio  nome  mo- 
derno 9  éffendo  il  vero  nel  mezzo  della_> 
Stanza  con  Metrodoro  fiio  (colare ,  trova* 
to  nel  Portico  di  S.  Maria  Maggiore  ;  fi 
legge  ,  che  nafeefle  in  Garetto ,  e  che-» 
Neocle  foffeiìio  Genitore  •  Il  primo  de'due 
fembra  piuttoflo  un  Lifia  t  Vi  fono  di  dietro 
le  Statue  d'un  giovane  nudo ,  e  d' una  fan- 
ciulla ,  che  dicono  effere  de' figli  di  Niobe  . 
Ma  tornando  alla  ferie  ,  fono  dopo  di  eflì 
due  incogniti ,  fé  non  vogliati  dire  >  che-* 
'rappì-fefèntino  Eraclito . 

Seguitandoli  innanzi  fi  prefentano  tre-* 
faccie  di  Socrate ,  che  fu  figliuolo  di  Sofro- 
nifeo ,  e  precettore  di  Platone  » 

Di  quattro  ,  che  fucceflìvamente  fi  o{fer- 
vano  y  non  polliamo  dire  cofa  alcuna  di  fi- 
euro,  per  non  efferci  noti  j,  Alcuni  voglio* 

-    no, 
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no, che  il  primo  ,  cioè  xvm.  nell' ordine^ 
fia  Alcibiade  ,  il  fecondo  Carpe  ade ,  il  ter- 
zo Ariftide  ,  e  il  quarto  Ippocrate  ;  ve- 
di  il  Titi  di  Monfignor  Bottari  pag,  30.31* 
del  Aiufeo  Capitolino  •  Truovafi  po(cia  al 
num.  xxn.  Seneca  ,  quel  famofò  Filofofò , 
che  Cordova  nella  Spagna  diede  alla  luce  . 
Platone  è  accanto  ,  ideato  in  cinque  bu- 
fli  l'uno  dopo  l'altro  ?  due  de9  quali  fono 
legnati  col  nome,  il  primo  in  Greco*  e  l'al- 
tro in  Greco  ,  e  Latino  infieme  ;  Nacque 
egli  in  Ariftone ,  benché  Patrizio  d'Atene , 
e  viffe  circa  l'anno  j  87*  innanzi  all'Era  vol- 


gare • 


Al  num,  xxviii  è  rapprefèntato  Giunio 
Ruftico  ,0  il  Maeftro  di  M.  Aurelio  7  o  il 
Seniore  fatto  morire  da  Domiziano  •  Siegue 
Teófrafto  difcepolo  d' Aditotele}  e  il  bufto 
eh*  è  al  num.  xxx  s' aflomiglia  alle  fattezze 
d'Epicuro  j  Viene  dipoi  l' Imperator  M.Au> 
relió ,  i  cui  Genitori  furono  Annio  Vero  ,_' 
e  Domizia,  Calvilla  ;  adottato  da  Antonino 
Pio  per  comando  d'Adriano  ,  s' applicò  di 
fanciullo  à,  varie  profelfioni ,  e  particolàr- 
mente  alla  Filofofia ,  onde  ne  acquiftò  il  (ò- 
prannome  di  Filofifo  ;  Mori  in  Ungheria  m 
ttà  d*  anni  fèflantuno  ►  Sot- 
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Sotto  filenzio  lafciamò  adeflò  due  ignoti  , 
I      che  potrebbero  effe  re  Diogene  Cinico ,  e_> 
TaJete  Milefio  >  dopo  de'quali  fa  comparsa 
al  num.xxxiv*  Teone  Filofòfo  Platonico  na- 
to in  Smirne  ;  fcriffe  quelli  alcune  opere , 
ma  l'ingiuria  de'tcmpi  non  ce  ne  ha  lafcia* 
to,  che  una  (bla  di  Matematica  v  Un'al- 
tra Tefta  d'Epicuro  vien  d'appreflb  ;  e  un 
bufto  ignoto .  Al  num.xxxvn.  (ìiccede  Pit- 
agora di  Samo  egregkvFilofofo  • 

Vien  dopo  Jerone  Re  di  Sir^cufa  $  lo  ao- 
«>mpagna  il  fuo  nome  incitò  in  Greco  ;  e 
dopo  un'altra  figura  ignota  rimane  al  nu- 
mero xl  Àriftofane  Poeta  Comico  ;  e  nef 
due  feguenti  due  Erme  di  Terenzio  Comi- 
co Latino  * 

Due  bufiti  colla  figura  di  Pindaro  occu- 
pano  i  luoghi  feguenti ,  ed  uno  di  elfi  por* 
ta  il  Tuo  nome  in  Greco  j  quefto  Principe 
de'  Poeti  Lirici  nacque  in  Tebe  di  Beozia  % 
Delle  tèi  Erme  ,  che  fieguono  *  la  prima, 
rapprefeota  Aulo  Perfio  Fiacco  ,  la  faconda 
Anacreonte  graziofiffimo  Poetica  lirico ,  U 
terza  non  fi  fa  chi ,  le  tre  altre  fino  al  nu- 
mero l  ,  fi  vuole  $  che  denotino  Arato  Afc 
tronomo ,  e  Poeta  •  Dopo  quefte  Anno  mo- 

ftra 
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ftra  di  fetrebufti  d'Efiodo  antichiffìma 
Poeta ,  che  pone  fine  al  primo  giro .  Si  di- 
ce per  antonomasia  il  tragico ,  coetaneo  di 
Platone ,  con  cui  viaggiò  nell'Egitto  a  fine 
di  conofcere  i  Dotti  di  quel  Regno .  Mori  in 
età  d'anni  fèttantacinque  sbranato  da'Cani» 

PafTando  pertanto  al  fecondo  ordine-* 
della  gradinata ,  a  regola  del  giro  come  fa» 
pra  i  s'incontrano  in  primp  luogo  fette  Bu- 
fti  tutti  incogniti  9  con  due  d'  Apollonio 
Tianeo ,  e  quattro  d' Omero  Principe  de* 
Filofòfi ,  e  de*  Poeti  Greci  • 

Vengono  in  appretto  due  Donne  di  geti*. 
iiliflìma  maniera.  Una  eh'  è  al  num.LXvu# 
credefi  l'effigie  d'Afpafìa;  e  l'altra  la  Re- 
gina d'Egitto  Cleopatra  ♦  Un  Bufto  poi 
d' Uomo  incognito  al  num.  lxx  /che  forfè 
è  d'Ariftomaco,  rimane  in  mezzo  a  due  fi- 
gure di  Saffo  Poetefla  ;  Giunfe  a  tanto  il  fa«* 
pere  ài  quefta  Donna  ,  che  Platone"  la  ri- 
guardò con  meraviglia  ben  grande  .  Vieti 
dipoi  al  num.  lxxii.  Leodàmante  >  e  ap- 
preflb Euripide  in  marmo  bigio . 

,  Si  paffa  óra  all'  effigie  di  Lifia  replicata 
in  tre  Bufti ,  benché  il  nome  incifò  fui  pri- 
mo fia  moderno  •  Nacque  in  Atene  ,  di  do- 
y  ve 
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ve  pafsò  in  Italia,  e  divenne  uno  de'  più  fa- 
moiì  Qratori  de9  fuoi  tempi . 

liberate  l'Oratore*  M.  Mezio  Epafrodito 
liberto  di  M.  Mezio  ,  che  fiori  nella  detta- 
tura di  CCefare  *  P  Iftorico  Erodoto  d'Ali- 
camallo  j  l'altro  Iftorico  Tucidide  j  e  quat- 
tro Erme  di  perfone  incognite  ,  fan  luogo 
al  num.uutxv.  a  Pitodoro  9  che  fi  crede  il 
Tralliano  ,  la  cui  figlia  fi  novera,  fra  le  Re- 
gine di  Ponta»  come  dalle  monete  in  ar- 
gento di  Tiberio,  e  d'Aùgufto  fi  raccoglie. 
Accanto  vi  fi  vedono  tre  incogniti  j  polcia 
fuccede  Maffinifla ,  quel  Re  di  Numidia  , 
che  in  Affrica  fa  capital  nemico  del  Popo- 
lo Romano ,  con  cui  poi  riconciliatofi ,  gli 
fu  per  fèffanta  anni  continui  fino  alla  mor- 
te ftrettiflimo  confederato  . 

Qui  dopo  due  ignoti  (  il  primo  de'  quali 
d'  aria  nobile  e  n^eftofa  fu  trovato  nel 
1741.  nello  ftradoiie  di  Santa  Croce  in_* 
Gerufalemme  ,  e  che  forfè  denota  Camea- 
de )  vengono  due  altri  ,  che  fi  credono 
rapprefentinò  qualche  Barbaro  per  la  bar- 
ba annodata  nella  parte  inferiore  ;  lotto  al 
primo  è  con  antico  carattere  fcolpito: 
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IANVS  INPEATOR . 

.  A  quelli  fùccede  nel  num.  xcvi  l'effigie 
di  Marco  Tullio  Cicerone  ;  fi  dubita  per 
altro  molto  dell'  antichità  di  queftò  g*"*** 
bufto .  Vengono  dopo  di  lui ,  un  Tolom- 
meo  Re  d' Egitto ,  un  Bacco  ,  due  figure 
incognite ,  un  altro  Bacco,  Archita  Taren- 
tino ,  ai  quali  fuccede  Archimede  ,  che  de- 
gnamente dà  fine  al  fecondo  ordine  • 

Stanza  dbql9  Jmp^raoori t 

DEgniflima  di  particolar  rifleffione  è  1* 
ftanza,  di  cui  ora  palio  a  favellare  • 
L'adorna  un  ben  intefb  lavoro  dipilaftri, 
è  ftucchi,  frammezzato  tutto  all'intorno  d* 
baffirilievi ,  che  corrjfpondono  all'  abbelli- 
mento del  foffitto,  fabbricato  a  riquadri»  ecj 
intagli;  come  pure  a  quello  della  porta,  che 
tanto  dalla  banda  di  dentro  >  che  da  quel- 
la di  fuori,  veftita  rimane  con  ftipiti,  e  cor- 
nice di  marmo  giallo  brecciato  .  Si  truova 
in  quefta  la  fèrie  de'perfonaggi  Imperiali  > 
fecondo  la  Cronologia  de'  tempi  *  e  pofano 

{opra 
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{opra  due  gradinate  più  figiiorili  di  quelle 
della  ftanza  poc'anzi  deferitta  .  Prendono 
il  principio  della  loro  diftribuzione  dal  gra- 
dino fiiperiore  a  mano  finiftra  dell'  ingref- 
{ò  j  jp  terminato  il  giro  ,  fi  paffa  collo  fteft 
fò  metodo  all'  inferiore  >  il  che  fèrvirà  di 
regola,  ancora  per  la  narrativa  de9  baffi  ri- 
lievi 3  de'  quali  incomincio  ora  la  deferi- 
tone, 

41  primo  bafibrilievo  adunque  9  che  da 
quefta  parte  £  collocato  (opra  la  fineftra_> 
della  piazza,  contiene  varj  Fanciulli ,  o 
fieno  Genj  9  che  con  giuochi  di  .carrette , 
ed  altre  azioni  baccanali  vanno  fc he rz an- 
dò .  &  accompagnato  quefto  da  altro  Ami- 
le fopra  }a  prima  fineftra  della  facciata ,  che 
fa  prospetto ,  in  cui  fcolpiti  fi  veggono  in 
diverfi  atteggiamenti  Uomini ,  e  Satiri  f 
Leoni ,  e  Tigri ,  Nel  mezzo  della  medefi- 
ma  facciata  fta  quello ,;  in  cui  efprefla  fi 
mira  la  Caccia  del  Cignale  j.  e  fòpra  la  fe- 
conda fineftra  vedefì  V  altro  9  in  cui  vien 
rilevata  una  Caccia  Circenfe }  o  combatti- 
mento con  Elefanti ,  ed  altri  animali  . 

Pafijandofì  quindi  alla  facciata  dirimpet- 
to alla  piazza  ,  truovafi  una  nicchia  affai 

*    ben 
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ben  adornata ,  con  entro  il  celebre  bufto  de- 
nominato il  Giove  della  Valle ,  perchè  ila* 
va  fulla  porta  del  palazzo  di  quefta  Fami- 
glia Romana,  ove  prefentemente  fé  ne  vc~ 
de  uno  di  ftucco  .  Nella  quarta  facciata ,  in 
una  nicchia  confimile ,  fi  vede  la  tefta  quafi 
colloflfea  di  M.  Agrippa,  a wanzo  forfè  del-* 
là  Statua  erettagli  nelle  Tue  Terme  ;  fu  la 
tefta  qui  trafportata  nel  1 743  da  una  caf«t 
della  famiglia  Sergardi  nobile  Sane  fé  vici- 
no a  S.  Marco  »  Ai  lati  di  quefta  nella  ftefc 
fa  facciata  fi  veggono  due  baflìrilievi  >  iti-* 
uno  de' quali  effigiato  fi  riconofee  Perfèo5 
che  ha  liberato  Andromeda  dal  Moftro  ma- 
rino ,  già  uccifb  j  e  nell'altro  Endimione  , 
che  dorme'col  cane ,  che  abbaja  alla  Luna  i 
per  ultimo  (òpra  la  porta  è  collocata  una 
tavola  votiva ,  in  cui  fono  fcolpiti  Ercole  , 
e  Mercurio  in  piedi  fòpra  uno  fcoglio ,  lòt- 
to al  quale  è  un  Fiume  9  e  lateralmente  tre 
Femmine  da  una  parte  ,  che  abbracciate 
figurano  le  tre  Grazie  ,  ed  alcune .  Ninfea 
dall'altra  con  un  Fanciullo  :  le  ifcrizioni  % 
che  fon  di  (otto ,  furono  eruditamente  ,  q 
dottamente  (piegate  dal  Fabretti  nel  Tratt. 

della  Col.  Trajana,  e  la  guello.  delle  fóri» 
zioni.  De- 


\ 


.  Deve  avvertirli ,  che  tre  Statue  tramez- 
zano la  fèrie  de'  personaggi  Imperiali .  La 
prima  *  eh9  eretta  fi  mira  (opra  nobile  pie- 
dèftallo  nel  profpetto  deiringreflò,è  di  pie- 
tra nera  bafalte  3  e  rapprefènta  un  Ercole 
giovane  ign^o  con  pelle  di  Leone  in  ca- 
po, che  gli  feende  (òpra  le  (palle  i  fu  ritro- 
vato nel  Monte  Aventino,  ove  dicefi  vi  {of- 
fe ancora  un  Tempio  a  lui  dedicato  ,  ed  è 
per  l'eccellenza  d(?Ua  (cultura  affai  riguer- 
devole  9  e  molto  confiderabile  \  il  Senato  lo 
comprò  per  ducati  mille  di  Camera ,  e  lo 
collocò  in  Campidoglio  «  L'altra  poi ,  che 
ftà  nella  facciata  dicontro  ,  è  di  marmo 
bianco ,  di  grandezza  meno  del  naturale  * 
ed  una  delle  più  celebri  {culture ,  che  fi 
veggano  di  maniera  greca  ;  figura  una  Don- 
na f  che  per  èflere  coronata  di  fiori ,  e  con 
un  mazzetto  di  effì  nella  mano  deftrar  *  vie- 
ne chiamata  la  Flora  %  benché  Cembri  piut- 
tofto  Sabina  moglie  d' Adriano  in  età  gio- 
vanile 9  nella  cui  Villa  fu  trovata  nel  1 744. 
Ivi  fu  trovata  ancora  nel  1742.  la  terza 
Statua  maggior^  del  naturale  ,  ingegnofa- 
mente  di  due  pezzi  comporta  >  ficchè .  non 
fé  nefeorgeia  commiffura,  ed  è  creduta  ut) 

Ccc  Àn- 
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Antinoq  j  ma  pare  uno  di  que'  Precettori , 
che  ne"  bagni  magnavano  la  Ginnaftica  ♦ 

Venendo  ora  alla  confiderazione  della 
fèrie  Imperiale ,  non  mi  dilungherò  in  de- 
ferì ve  me  gli  abiti  y  e  le  fattezze  ,  molto 
meno  in  raccontarne  le  azioni ,  delle  quali 
tanti  n'  hanno  empiuto  de  Volumi  y  Ne  for- 
merò iemplicemente  un  Catalogo ,  nomi- 
nando ad  uno  ad  uno  i  Celàri  còlle  Donne 
Augufte  f  ed  altri  perfbnaggi  delle  loro  fa- 
miglie ,  che  qui  fi  ritrovano ,  e  che  infierite 
fi  veggono  mirabilmente  difpofti  • 

Nel  primo  dunque  ,  o  fia  fuperiore  gra- 
dino filila  mano  manca  ,  dà  principio  alla 
ferie  Giulio  Celare  primo  Imperadore^» 
d' alabaftro  a  righe  ;  al  quale  fiegue  Augu- 
fto ,  con  Marcello  fiio  Nipote .  Vengono 
dipoi  due  Bufti  di  Tiberio  ,  con  quelli  di 
Drufò  fiio  fratello  ,  d' una  Donna  creduta 
Antonia  minore  fua  moglie ,  di  Germanico 
figlio 9  e  d'Agrippina  la  maggiore,  mo- 
glie del  medefimo  Germanico  •  A  quelli 
iuccedono  due  di  Calligola  ,  uno  de9  quali 
è  di  pietra  baiai  te.  Siegue  Tiberio  Claudio 
con  Donna  f  che  fi  fiippoae  la  fua  quinta 
pjoglie  Mefialina  *  indi  la  fèlla  Agrippina 

mino* 
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minore  •  Sta  loro  accanto  una  duplicata  fi- 
gura di  Nerone  ,  accompagnata  da  Poppea 
lua  feconda  moglie .  Si  veggono  pofcia  un 
dopo  l'altro  Galba  ,  Ottone  9  Vitellio ,  Ve- 
fpafiano,  Tito,  e  Giulia  fua figliuola;  Do- 
miziano, conDomizia  Longina  fùa.  mo- 
glie j  Nerva  ;  e  un  duplicato  Bailo  di  Tra- 
jano,  con  Plotiha  fùa  moglie ,  Marciana^» 
ibrella  ,  e  Matidia  figlia  •  Dopo  quefti  vi 
fono  tre  Butti  d? Adriano  (  uno  de'quaii  ha 
la  faccia  di  marmo  bianco»  e  tutto  il  refto 
d'alabaftro orientale)  con  quello  di  Giulia 
Sabina  fua  moglie  ^  indi  Èlio  Celare ,  fi- 
gliuolo adottivo  d'Adriano  j  poi  il  celebre 
Antinoo  ;  Antonino  Pio  >  ed  una  duplicata 
effigie  di  Fauftina  la  maggiore  >  fùa  mo- 
glie .  Quattro  pure  ve  ne  fono  di  Marco 
Aurelio  ,  due  in  età  giovanile  ,  e  due  in 
età  provetta  ;  e  quefti  chiudono  la  prima 
fila* 

PafTando  da  quello  al  fecondo ,  o  fia  in- 
feriore gradino  ,  e  cominciando  ,  coma  fo- 
ri ,  dalla  finiftra  banda ,  fiegue  Fauftina 
a  minore ,  moglie  del  fòpraddetto  Marco 
Aurelio  ,  alla  quale  fùccedono  lèi  figure  , 
una  d'Annio  Veroj  la  feconda  di  Lucio  Ve* 

Ceca  ro; 
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ro  ;  la  terza  e  quarta  di  Lucilla  fiia  moglie; 
apprefiò  alle  quali  fi  vede  quella  di  Com- 
modo  giovanetto  figlio  di  Marco  Aurelio  , 
cot\  quella  di  Crifpina  fua  moglie  •  Si  offèr- 
va  poi  Pertinace  con  Donna  accanto ,  che 
fi  crede  Manlia  Scantilla,  moglie  di  Didio 
Giuliano  ;  Pefcennio  Negro  ;  Clodio  Albi- 
no ,  come  vien  creduta  ;  Settimio  Severa 
triplicato  ,  ed  infieme  Giulia  Pia  ,  fiia  fe- 
conda moglie  «  Tre  figure  parimente  qui 
s' incontrano  5  due  d'Antonino  Caracalla  » 
delle  quali  una  ha  il  Bullo  di  porfido  ;  eoa 
accanto  quella  di  Settimio  Geta  fiio  fràtek 
lo  •  Siegtte  poi  M.  Opilio  Macino ,  coa_i 
Diadumeniano  fuo  figliuolo  ;  e  paflando 
innanzi  vedefi  Eliogabalo  ;  indi  la  fua  ter- 
za moglie  Annia  Fauftina .  Vicino  fi  ritro- 
vano Maflimino  con  Maffimo  fuo  figlio; 
due  Gordiani  ,  Padre ,  e  Figlio  \  Pupieno  ; 
Gordiano  Pio  ;  Filippo  il  giovane;  Trajano 
Decio5  con  infieme  Quinto  Erennio,  e  Ofti- 
liatio  fùoi  figliuoli  «Fanno  quindi  vederli 
H^Bufto  di  Treboniano  Gallo  j  due  di  Volu- 
tane ;  e  due  altresì  di  Gallieno»  con  quelli 

,di  Cornelia  Salonia  fua  moglie  ,  e  di  Cor- 
nelio S  aionio  fuo. figliuolo  i  e  per  ultimo 

:    .       -     ■  il 
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il  bullo  di  M.Aurelio  Carino ,  e  quello  di 
Giuliano  Apoftata ,  che  compifce  la  ferie 
di  quelle  Cefaree  Famiglie . 

Dovendo  ora  discendere  alia  narrativa 
'di  quello  ,  che  nelle  due  Stanze  di  quella 
banda  Siniflra  della  Sala  distribuito  rima-* 
ne  ,  ragionevole  è,  ch'io  non  celi  la  genero- 
fìtà  dell'Eminentiffimo  Signor  Cardinale^» 
Aleflandro  Albani ,  il  quale  avendo  foddis- 
fatto  al  genio  di  Clemente  XII  colla  ven- 
dita fattagli  degli  deferita  celebri  Monu- 
menti ,  accompagnar  la  volle  al  Solito  del 
'  liio  magnanimo  Spirito  col  qualificato  re- 
galo di  tutte  le  Lapidi  ,  delle  quali  il  me- 
desimo Pontefice  fece  altresì  liberalismo 
dono  al  Campidoglio.  Di  queSte  Lapidi  atn 
biamo  già  fatta  in  parte  menzione  parlan- 
do della  Galleria ,  e  della  Stanza  delle 
Milcellaheef $  •  ora  per  recarne  .piena  noti- 
zia ,  fa  d'  uopo  ragguagliare  i  Curiofi  del 
rimanente  *  che  in  quefte  Stanze  collocato 
Si  vede. 

Partiti  dunque  da  quelle  ,  che  formano 
Pala  di  mano  dritta  della  medefima  Sala  , 
ove  riconosciuto  abbiamo  gli  Uomini  illu- 
ftri ,  e  gì'  Imper adori  ,  e  paflandd  à  quefte $ 
ì  .    Ce  e/      t  per 
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per  regola  del  preferite  ragguaglio  converrà 
valerci  di  queir  ordine,  a  cui  ci  obbligherà 
la  difiribuzione  delle  colè,  che  confidcrarvi 
ù  debbono. 

Stakza  detta  dall'  Ercole  . 

ENtrando  pertanto  nella  prima  Stanza, 
abbellita  con  lòfEtto  di  riquadri  ,  ed 
intagli ,  e  con  porte  d*  ambedue  le  parti 
contornate  di  marmo  cottonello  ,  e  reipet- 
tivamente  di  giallo  brecciato ,  fi  veggono 
le  pareti  arricchite  tutte  all'  intorno  d'  an- 
tiche Lapidi  incaftrate  ,  con  cornici ,  e_* 
difpofte  per  ciani  cronologicamente ,  con 
loro  titoli  iopra ,  e  numerate  fecondo  le 
Gaffi ,  che  loro  conviene,  e  conforme  ora 
ragguaglieremo . 

Subbito  alla  finiftra  dell' ingreflò  inco- 
mincia iòpra  la  fineftra  U  Titolo  :     ' 

SACRA .  ET  .  SAGRORVM . 

MINISTRI 

e  dìcidotto  lapidi  compongono  la  lùa  da f- 
fe  i  feguita  il  Titolo 

PRAEFECTI .  VRBK .  ET  ♦  MILITES 

.e  ven- 


■\  è 
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e  venti  fono  di  quefta  ;  l'altro  Titolo 

POPVLI .  ET  .  VRBES    : 
ne  ha  ventitré  ;  ed  undici  ne  ha  il  Titolo 

STVDIA  .  ET  .  ARTES 
Vcntifei  ne  fono  nel  Titolo 

P  VBUCA .  AC .  PRIVATA .  OFFICIA 
ET  .  MINISTERIA 

ed  il  Titolo 

SIGNA  .  F1GVL1NAR 

in  vece  di  lapidi  ha  (òtto  di  fé  incaftrati  I 
merchi  delle  Officine  fisularie . 

Sta.  anche  in  mezzo  a  quelli  ultimi  Ti- 
toli una  fingolarilfima  antica  Ifcrizione  in 
bronzo  ,  denominata  LEX  REGIA  ,  non 
incifà  ,  ma  incavata  in  una  Tavola  di  me- 
tallo, grolla  due  once  e  mezzo,  ornata  con 

Ccc4  par- 
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particolar  diftinzione ,  e  circondata  di  cor- 
nice, affai  nobilmente  lavorata  tutti  di 
marmo  pavonazzetto  •  Fu  quefta  da  Grego- 
rio XIII  trasferita  al  Campidoglio  dal  Late* 
rano ,  conforme  teftifica  V  Iscrizione ,  che 
ha  fopra  di  fé;  pefa  due  mila  cento quaran- 
tafotte  libbre  :  e  di  effa  ne  hanno  fcritto 
molti  Autori ,  particolarmente  il  Gravina 
nel  (iio  bel  trattato  de  Origine  Juris . 

Ciò  premeflo ,  devo  ora  venire  alla  pon- 
derazione de'  baflirilievi ,  che  intrecciano 
le  divifate  Lapidi ,  e  che  a  tre  foli  fi  ridu- 
cono .  Il  primo  di  efli  è  eretto  fopra  la  fine-' 
ftra  ,  gli  altri  due.  fopra  le  porte .  Quello , 
fopra  la  finqftra  efprime  la  fucina  divul- 
cano,  che  fabbrica  lo  feudo  a  Marte  j  quel- 
lo ,  che  rimane  fòprà  la  porta  della  ftanza 
vicina ,  rapprefènta  quattro  Carri  carichi 
di  yafi  da  Sagri fizio  ,  tirati  da  Ippogrifi  * 
da  Tigri ,  da  Cervi  ,  e  da  altri  divertì  ani-, 
mali ,  fecondo  le  Deità ,  a  cui  appartengo- 
no i  Carri ,  guidati  da  Genj  alati  ;  e  quello 
.  ibpra  la  porta  dalla  banda  della  Sàia ,  figu- 
ra alcuni  fanciulli  con  vendemmie  >  eden- 
dovi  nel  mezzo  una  Ifcrizione  • 

E  <Iovendofi  qui  pattare  alla  detenzione 

'         •  delle 
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bielle  Statue*  e  dell'altre  cole,  che  qui 
fono  difpofte  ;  in  primo  luogo  a'  fianchi 
delia  porta  ,  che  comunica  colla  Sala  *  fi 
fcorgono  due  Cippi ,  o  fieno  riquadri  di 
marmo  ,  colle  loro  Ifcrizioni ,  rimanendo 
«no  di  qua ,  e  V  altro  di  là  ;  più  in  giù  pò- 
là  altro  piccolo  Cippo  ,  in  cui  è  effigiato  a 
bafTorilievo  un  foldato  con  feudo,  ed  afta 
nelle  mani  • 

Profeguendofi  dalla  banda  della  fineftra, 
fi  truova  un  Termine  con  figura  di  Silvano, 
involto  dentro  una  pelle  di  Leone .  Segui- 
tano tre  Are  di  figura  rotonda  >  che  hanno 
nei  mezio  un  Roftro  da  Nave  ;  la  prima 
tiene  fcolpita  lòtto  al  Roftro  una  Barca  > 
che  va  a  feconda  de9  venti  con  vele  lpiega- 
te ,  e  coli'  Ifcrizione  : 

ARA  •  TRANQUILLITATIS  • 

La  feconda  ha  parimente  lotto  al  RoftrQ 
effigiato  Nettuno  col  Tridente  in  mano,  p 
coli"  Ifcrizione: 


ARA  •  JJEPTUNI 


La 
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La  terza  ha  lòtto  il  roftro  Eolo  in  atto  di 

volare,  fonando  la  buccina ,  coli'  Ilcrizione: 

\ 

ARA  .  VENTORUM  . 

Tniovafi  poi  un  Termine  con  Donna  gio- 
vane che  ride ,  involta  in  un  panno ,  eoo 
Ilcrizione  in  carattere  Greco ,  che  nel  no» 
ftro  lignifica 

««LIA .  PATROPHIL A  . 

E  qui  voltando  all'  altra  fecciata  ,  s' in- 
contra nel  cantone  un  Vaiò  cinerario  ton- 
do ,  con  coperchio ,  pollo  fopra  d'un  altro  , 
ambedue  con  Ilcrizione  j  dopo  quello  fie- 
gue  la  porta  della  ftanza  contigua  ,  al  cui 
lato  Ila  collocata  la  terza  Ara  da  noi  già 
delcritta .  Furono  tutte  e  tre  ritrovate  vici- 
no al  Porto  d'Anzio ,  e  fi  ragiona  di  effe^* 
dal  Padre  Volpi  nel  lùo  Lazio .  Appreflò  fi 
vede  la  grand'  Urna  lèpolcrale  in  forma  di 
calfa  vagamente  lavorata  a  baflorilievo  con 
figure  di  Nereidi  (òftenute  da  Moflri  ma- 
rini .  Sopra  di  effa  per  maggior  ornamento 
giace  un  Ercole  fanciulloa  lèdere,  e  in  atta 

di 
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di  ftrozzare  due  Serpenti .  Incontrati  pofcia 
un  Cippo  $  ed  indi  la  Statua  di  Cerere  * 
che  fiedé  »  e  pofa  fii  nobile  baie  . 

Hd  fondo  della  Stanza  in  faccia  della 
fineftra  è  un  Ercole  ,  che  uccide  l' Idra  * 
gii  de 'Signori  Verofpi  j  il  bel  Cacciatore  » 
maggior  del  naturale ,  con  afta ,  albero ,  e 
Lepre,  che  tiene  fòfpefa  viva  ;  e  nel  mezzo 
la  bella  Agrippina  di  Germanico  fedente  ; 
Oltre  a  moltiflime  altre  Statue  ,  e  Ifcrizio- 
ni  %  trafportate  qui  in  queftT  ultimi  tempi  • 

Stanza  detta  del  Vaso  » 

Qi  Uefta  ultima  ftanza,  iebbene  femori 
?  più  tofto  efler  doveiTe  la  prima  a_* 
1  deferiverfi,  perchè  riefee  di  profpet- 
to  alla  nobiliffima  fcala ,  che  conduce  nel 
Mufèo ,  fi  deferive  in  quello  luogo ,  perchè 
ci  è  parato  aflàipiù  proprio,  e  naturale » 
che  il  prima  ingreflb  prender  fi  dove/Te^ 
dalia  Galleria  .  la  quale  fubbito  a  mano 
dritta  preientafi •  Un  altro  più  ragionevol 
motivo  c'indutìe  a  ciò  fare  »  ed  è  che  con- 
tenendo la  medefima  danza  una  ferie  rari£ 
fima  di  Lapidi ,  ed  Menzioni  $  dalle  quali 

firav- 
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fi  ravviamo  in  numerala  quantità ,  e  crò^ 
nologicamente  gli  antichi  Confolati ,  oltre 
le  chiariflime  memorie  de'Ceiari,  ed  altri 
illuftri  Perfònaggi ,  pare,  che  riferbar  fi  do 
vefle  all'ultimo  luogo  per  compiere  con_> 
maggior  diletto  degli  Eruditi  la  deténzio- 
ne del  Mufeo  Capitolino . 

£  venendo  alle  particolarità  della  pre- 
lente ftanza  ,  oflervanfi  le  file  muraglie  ve- 
ftité  tutte  all'  intorno  di  fingolariffime  La- 
pidi, con  cornici ,  che  le  uni  (cono  infieme, 
erette,  ediftribuite  fecondo  V ordine  de* 
tempi ,  da  Tiberio ,  a  Teodofio  il  grande  , 
fin'  al  numero  di  cento  ventidue,  fegnate 
con  numero  Romano .  Interiormente  iòpra 
la  porta,  che  corri fponde  alla  fcala  ,  fi  leg- 
ge a  grao  caratteri  indiò  il  titolo  : 

AVGVSTI .  AVGVSTAE 
CAES ARES  .  ET .  CONSVLES 

Qualunque  delle  ft effe  lapidi  fi  confideri, 
fòmminiftra  qualch'erudizione ,  ma  per  non 
formar  di  effe  un  .volume ,  fceglierò  le  più 
degne ,  e  quelle  (blamente ,  che  con  modo 
diftinto  meritano  d'eflere  rammentate .  La 

prima 
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prima  dunque  vedefi  collocata  (òpra  la  por- 
ta al  num.  I,  in  cui  tutte  le  lettere  V  confo- 
nanti fono  legnate  fecondo  il  decreto  di  Ti- 
berio Claudio  Imperatore  ,  cosi  j  ;  dal  che 
5'  argomenta  ,  che  allora  la  detta  lettera  fi 
pronunziale  come  la  F ,  e  come  la  pronun- 
ziano prefentemente  i  Tedefchi.  Di  quella  , 
eh' è  notata  al  num.  VII ,  che  cominciai» 
CENTVM.  VIRI  ,<  ragionò  il  Fabretti  j 
Concerne  quefta  w' aggregazione  di  Per- 
sonaggio benemerito,  fatta  da  quel  Colle- 
gio colle  folennità  di  quei  tempi .   . 

Al  num.  VIII  è  quella  ,  che  fu  trovata 
nel  1722  in  S.  Sifto  vecchio,  e  dottamente 
(piegata  da  Monsignor  Bianchini ,  che  de- 
nota iiConfblato  de 'due  Gemini  lòtto  Plm- 
perator  Tiberio,  ed  è  contornata  da  un  giro 
di  marmo  nero  colla  ieguente  Ifcrizione  : 


AI 
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XI    K        OCT 

Q.  TE0IVS  DL  GERMVLLVS 

XVI.    K.    NOV, 

OPPIA.  M.  F.  PARffiT.  ini. COL.  II  ..... 

Q.  IVNIO .  BLAÈSO  L.  ANTISTIO  i  VL 

X.    K.    IAN. 
SEX.  CAMPATIVS  .  SEX . 
L.  E VTAC. . . .  TV. . . :.•• 
PARIETE  n.  COL.  I. 
C.  F VSK>  GEMINO  rn<> 

L.  RVBELLK)  GEMINO      u^* 
UH.  IDVS  MAI.  OSSA  INLATA 
LVRIAE    P.  L.  APRBLIS 
PARIETE  IL  COL.  in. 

Ho  ftimato  bene  interamente  trascriverla  , 
come  quella ,  che  fenza  dubbio  combina  col 
tempo  9  in  cui  più  comunemente  fi  crede;  y 
che  feguiffe  per  divino  altiffimo  decreto  la 
Paflìone  e  morte  dei  Redentore  del  Mondo. 
La  Lapida ,  che  fiegue  al  num.  IX  >  ipet- 
ta  al  qualificato  Collegio  degli  Arvali  >  ìllu- 
ftrato  da  Monfig.  del  Forte,  a  cui  apparten- 
gono pure  quelle  con  i  numeri  XVII,  X  Vili, 
eLXVI.  No- 
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.  Notato  col  nùmero  X  s'olTerva  P  antico 
Calendario ,  ritrovato  ad  Anzio ,  ed  egre- 
giamente deicritto  dal  citato  Monfig.  Bian- 
chini nel  dio  Colombario  ,  e  poìcia  dal 
P.  Volpi  lòtto  i  titoli  :  Fragmtntum  ,  five 
Calendari um  ad Antìum \'\  e  Tàbula  Antica 
tina . 

Quella  al  num.  XLVII.  fbpra  la  fineftra 
dalla  banda  della  piazza,  contiene  la  gran- 
de Ifcrizione  ritrovata  a  Nettuno  ,  odia 
Porto  d'Anzio,  lunga  palmi  ventinove,  che 
riguarda  una  ri  ftauraz  ione  di  Tempio,  e  fa 
argomentare,  che  poffa  eflere  di  quello  del* 
la  Fortuna ,  perchè  Uno  appunto  ve  n'  era 
colà  affai  celebre  ,  e  rinnomato . 

La  contrafègnata  col  num.  XL Villi,  ha 
relazione  colla  Statua  di  Giunone  da  noi 
deferitta  al  primo  ripiano  della  (cala  ;  ri* 
cavandoli  ciò  dalle  lettere  incifevi  :  L  S« 
M.  R.,  che  s'interpretano  dal  P.  Lupi  Gè- 
fuita  :  ] linoni .  Sofpita .  Magna.  Regina  • 
Trattano  di  quefta,  oltre  al  detto  P.  Lupi 
nel  fuo  Epitaffio  di  S.  Severa ,  l' allegato 
P.Volpi ,  anch'elio  Gefuita  nel  Tuo  Lazio . 
Fu  ritrovata  infieme  colla  medefìma  Statua 
nel  luogo,  che  parlando  di  lei  gii  divinam- 
mo. 
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mo .  Deve  avvertirli  però  ,  che  la  prefento 
lapida  non  è  propriamente  quella ,  che  ap- 
parteneva alla  fòpradetta  Giunone ,  impe- 
rocché qui  fi  parla  d' un  altra  Simulacro 
affai  più  nòbile ,  il  quale  per  quanto  fi  co- . 
nofce  dalla  fua  Iicrizione  s  per  ordine  dell' 
Imperador  Trajano,  fu  fabbricato  con  ime* 
defimi  doni  d'oro ,  e  d'argento ,  cfce  dalle 
genti  divote  aerano  flati  offerti  alla  Dea  * 

L'altra ,  che  adornata  con  giro  di  marmo 
nero  5  viene  indicata  al  numero  LXVI ,  è% 
d'una  rarità  affai  particolare  :  imperocché 
vedendofi  in  ella  efpreffp  il  Confblato  di  Pu- 
blio Celio  Apollinare,  unito  all'anno  di  Ra- 
ma DCCCCXXII ,  da  quefta  circoftanza* 
e  da  altre  fue  particolarità ,  fi  ricava  Pan- 
no determinato  -de'Natali ,  ofiia  dell'edifi- 
cazione di  quefta  gran  Metropoli  dql  Mon- 
do *  Per  rifleffo  adunque  co&l  degno  Aimo 
affai  congruo  efibirla  qui  tutta  interamente 
tralcritta* 


P.  COE- 
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P.  COELIO  APOLLINARE  COS. 

R.  C.  A.    DCCCCXXII. 
Q.  CLODIVS  .  MARCELLINV 

.  .COOPTATVS 
FABIO  .  OLONE.  U.  FLABK) 
LffiONE  P.  R.  C.  ANN  DCCCCL 

M.  VALERIVS  PAETVS .  AQVI 

COOPTATVS 
C.  IVL10  ASPRO  .  TI.  C  IVLK). 

AS 

P,    R,    G    ANN.  DCCCGLI 

L,  IVLIVS .  FAVSTINIANS 
COOPTATVS 

AVG.  Ili  ET .  COMAT 

IXJCCCLXX»  >.- 

;  :  :  ANVS 


%   t    •: 


Ben  Angolare  è  la  collocata:  al  numero 
LXXXIII 9  incita  in  metallo  a  caratteri  do 
rati,  che  incomincia  P.  CORNELIO  •  E* 
degna  altresì  di  diftinta  oflervazione  la-* 
maeftofa  Ifcrizione  in  marmo,  con  fua  no- 
bile  cornice  di  giallo  antico ,  fatta  dall' In- 
clito Senato  Romano  in  legno  di  gratitudi- 

D  d  d  .ne 
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ne  alla  ftnta  Memoria  d'Aleflandro  VII  f 
per  avere  eflò  terminata  la  ftruttara  di  quq- 
fta  parte  del  Campidoglio  « 

Di  qui  paflàqdo  a  confiderare  ciò  ,  che 
nel  piano  diftribulto  rimane  ,  a  prima  vi- 
ltà »  viciqo  alla  porte  ,  che  corrifponde-* 
alla  Scala  dalla  banda  delle  fineftre  ,  che 
guardano  verfò  Campo  Vaccino ,  m'incon- 
trg  in  uh  Cippo  con  Iftrizione  ,  che  princi- 
pia :  SOLI .  SANGTISSIMQ-  SACRUM  t 
e  denota  un  voto  adempito  ♦  Ha  nel  fìiQ 
mezzo  elpreila  a  bafforilievo  un' Aquila  , 
che  tiene  fui  dorfo  un  Bufto  d'Apollo ,  che? 
ha  in  tefta  il  diadema  radiato  ;  in  un  fian- 
co un  Carro  tirato  da  cpattro  Ippogrifi  , 
con  dentro  il-msdefimo  Apollo  coronato 
dalla  Vittoria;  e  nell'altro  la  tefta  d'un  Sa^ 
cerdote  velato ,  Vi  J*?fa  fbpra  un  altro  pic- 
calo Cippo  un  bufto ,  e  figura  <T  un  Gio-* 
Vane  nobile  ,  che  porta  P  aurea  bolla  nel 
-collo, 

Siegue  quindi  un  altro  Cippo  ornato  tut- 
to ali'  intorno  con  forame  rotondò  di  fòpra 
•per  collocarvi**  un  Vaiò  cinerario  ;  appar- 
teneva al  Colombario >  &  a*  Liberti  di  Li- 
via ;  e  lo  riferifee  nel  ino  trattato  |1  Bian- 
chini, J>af* 
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Paflata  la  prima  fineftra  $*  incontra  un' 
Urna  di  marmo  a  baflbrilievo  ,  alzata  fo- 
pra  due  meftfèle  »  iti  cui  è  effigiata  Pro- 
ferpina  rapita  da  Plutone  ,  che  la  trasporta 
-fcpra  un  Carro  tirato  da5  fuoi  deftrieri  : 
Mercurio  & da  <ondott  iere  ,  e  Cerere  ma- 
dre di  lei  «con  faci  in  mano  a  Alfa  fu  Carro 
tirato  da  Serpenti  la  fiegue ,  Sopra  di  queft* 
Urna  è  collocata  per  ornamento  la  figura 
tfun  Vecchio  %  che^apprefènta  un  Fiume, 
ha  nella  deftra  mano  un  inafeaò  di  ipighe*  e 
nella  finiftra  il  Cornucopia  %  fimbola  dell' 
innaffio  dsìte  acque  %  die,  cagiona  Ubertà  . 
Lanciata  poi  la  feconda  fineftra  *  nella— * 
facciata,  chet  fiegue ,  ftiirafì  un'  Umetta  di 
/coltura  affai  celebre  >  pofta  parimente  io- 
pra  due  menfole  %  che  le  formano  piede  ; 
è  in  quefta  figurato,  il  Tempo  *  che  alato 
fiede  con  Qané  accanto  ,.  ed  ha  nelle  brac- 
cia un  Giovane  abbandonato  cóme,  morto . 
Si  pretende  poflà  rapprefentare  Adoftè^  » 
o  Endimione  *  imperocché  Diana  fmontata 
dal  Carro  i  e  guidata  da  un  Amoretto  con 
fece  in  mano  ,  va  a  ritrovìtrìa  *  e  Venere 
pare ,  che  le  additi  eflere  quegli  il  fòoama- 
to.  Veggonfi  ti^l  coperchio  di  quéft'  Otti* 

Ddd  2  tre 
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tre  forami,  che  fi  credono  fatti  per  ufo  del- 
le libazioni  funebri . 

V  accompagna  altra  Umetta  con  corris- 
pondente fìmmetria ,  fituata  dall' altra  ban- 
da della  miedefima  facciata  5  paflata  la  fine- 
(tra ,  che  guarda  h  Piazza .  La  brevità  e  gli 
accidenti  della  vita  umana  fi  riconofcono 
qui  paragonati  al  nafcere  ,  e  al  tramontar 
del  Sole .  Diana  (colpitavi  (opra  Carro  figu- 
ra la  Notte,  immagine  della  Morte j  e  Pro- 
meteo ,  che  fU  formando  V  Uomo  *  viene 
affittito  da  Minerva ,  (imbolo  della  Sapien- 
za ,  che  moftra  con  .una  farfalla  ,  che  gli 
pone  in  tefta,  d'infondergli  l'anima .  Da 
una  parte ,  (òtto  il  Carro  di  Diana  ,  fi  ve- 
de un  cadavere  con  altra  farfalla  >  che  fug- 
ge ,  e  denota  P  anima ,  che  parte .  Nel  co- 
perchio  è  (Colpito  un  giovane  in  atto  di  ri- 
po(àre  con  due  papaveri  in  mano  ,  che 
fimboleggiano  anch'  efiì  la  Morte  ,  ed  un 
Cane  che  da  alla  cuftodia  «  Credono  alcu- 
ni ,  ma  (ènza  alcuna  pruova ,  che  pofia  ef- 
fer  quefti  Diadumeniano  ,  figlio  dell'  Im- 
perador  Macrino .,  che  dalla  crudeltà  d* 
Eliogabalo  fu  fatto  uccidere  infieme  col 
Padre  in  età  d'  anni  dodici  *  e  però  non  è 

fuor 
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.furor  di  propofito  jfcrvifle  quefta  per  fuo 
lèpolcro ,  maffime  che  fi  vede  efferne  la 
IcoJtura  fecondo  la  maniera  di  quei  tempi  * 
Neil*  angolo  di  quefta ,  e  della  feguente 
facciata  è  fituata  una  Colonna  con  due_^ 
Jfcrizioni  3  che  pofta  in  bilico  fi  gira  (òpra 
d*un  perno  «  Appartengono  effe  f  una  a_a 
MafTenzio  9  V  altra  ad  Annia  Regilla  ,  mo- 
glie d' Erode  Attico  •  Fu  ritrovata  negli 
Orti  de*  Monaci  di  S.  Eufebio ,  e  ne  parla- 
no il  Fabretti  num.  3  ?  ?•  e  3  ?&  delle  anti- 
che Ifcrizioni  ;  lo  Sponio  ai  fogli  $22 ,  e 
52,5.  della  fiia  Mifcellanea,  >  ed  il  Ficoroni 
nelle  fùe  Veftigie  di  Roma  antica  alla_* 
pag.  u^ 

Contigua  è  la  Porta  >  per  la  quale  fiamo 
entrati  ,  e  paffata  la  medefima  ,  fi  prefèn* 
tano  due  grandi  Urne*  una  appreflò  l'altra, 
innalzate  fòpra  menfòle,  chele  foftentano  « 
Nella  prima  fi  ricotìofcono  efpreffe  con  di- 
legno  affai  fino  le  Mule  \  nel  deliro  fianco 
è  Socrate  Filofòfo  fedente  in  Cattedra,  con 
Donna  velata  ,  che  gii  fta  d'avanti  appog- 
giata ad  una  bafè  in  atK*  di  feco  ragionàrej 
nel  finiftro  fi  vede  Omero  Poeta  ,  che  fta 
a  (edere  lòpra  uno  fcabelletto  piegatore  , 

Ddd  j  •-      ed 
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ed  all'  incontro  di  lui  una  Donna  in  piedi  » 
che  gli  prelènta  un  Libro  ;  intorno  al  co* 
perchio  fono  vagamente  effigiate  le  delìzie 
degli  Eli$j  .  Nella  feconda  Urna  fi  fcorge 
Diana  *  che  ftende  dal  Cocchio  per  anda- 
re a  ritrovare  Endimione  *  che  donno  * 
con  varj  Amorini  »  ©  Qenj  intor.no  ;  e  fi 
de  altresì  il  di  lei  ritorno  al  Cocchio  > 
l'atto  di  fua  partenza  «  Adornano  il  coper- 
chio divertì  bàflirilievi  Con  figure;  *  e  firn-, 
boli  particolari» 

Nel  cantone  di  quella  facciata  è  fìtuatà 
una  maravigliofa  Colonnetta  di  marmo  mi~ 
fchio  a  foggia  di  breccia  antica  *  che  cof« 
rifponde  all'  altra  di  fòpra  mentovata  * 

Còmpilce  finalmente  l'ornamento  della 
prefènte;  Stanga  un  bel  Cippo  poftó  al  lata 
della  porta  5  da  cui  fi  fa  paflàggio  ai  velli- 
bolo  ♦  e  capo  della  Scala  ;  Ha  in  cima  due 
cavita  di  figura  rotonda  *  credefi  per  pòlàf* 
ci  dentro  V  Urne ,  6  fieno  Vafi  cinerarj  di 
due  Confòrti  defunti  *  come  da'  verfi  lati* 
ni ,  che  in  eflb  Cippo  fi  leggono  >  chiara- 
mente fi  raccoglie  <  Nel  mezzo  è  un  bel* 
lifltmo  Vaio  4i  marmo  di  greca  {coltura  > 
che  poià  fepra  un'Ara  rotonda  »  fcolpit^-» 

con 
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ton  figure  Etrulche .  Nella  parte  del  mez- 
zo è  un'  Urna  di  candido  marmo  t  rappre- 
tentante  là  guèrra  delle  Amàzzoni  4  È  in 
faccia  la  Statua  di  Apollo  còlla  Lira  >  t~» 
colGriiòi  ' 

Quefia  gran  raccolta  di  antichità  »  •  non 
Ìò  fé  più  pregévole  per  l'imraenfò  numerò  , 
o  per  la  maravigliofa  eccellènza  *  fu  fatta 
con  ifpefa  corriipondentè  all'animo  grande 
di  Clemente  XII  ;  indi  accrefciuta  per  una 
notabile  aggiunta  ottavi  dal  gran  Ponte- 
fice Benedetto  XIV*  Chi  defiderà  un  più 
efàtto  dettaglio  di  quefti  marmi ,  iappia  » 
che  fono  flati  tutti  intagliati  eccellènte* 
mente  in  rame  ,  è  pubblicati  in  più  tomi , 
col  titolo  di  MUSEO  CAPITOLINO  *  ce» 
emditiffime  fpiegazioni  di  Moniìgnór  Gio- 
vanni Bottarì  Fiorentino  ,  gran  coltivatóre 
delle  belle  Arti  .  Tre  Toni  ne  fono  flati 
già  -pubblicati  ;  il  'primo  de'  quali  contie- 
ne i  butti  d' Uòmini  illuftrt  :  il  fecóndo  i 
befti  Imperiali  :  il  terzo  le  Statue  ;  il  quar- 
to poi  »  che  ftaperufcire  alla  lucè  »  con* 
terrà  i  baffirilievi  * 
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Gallerie  de*  Quadki  . 

•  .  .  . 

DOpo  d'aver  noi  defcritto  con  tanti 
efàttezza  il  famofo  Mufèo  Capitoli-* 
no ,  che  la  gloriola  memoria  di  Clemen- 
te XII  principiò  a  formare  ,  Benedetto  XI V -, 
accrebbe  moltifiìmo ,  e  Clemente  XIII  fe- 
licemente regnante  non  lafcia  d* ornare  ; 
dobbiamo  coli1  iftefla  accuratezza  parlare 
delle  due  grandi  Gallerie  ,  che  fu  quello 
Monte  Capitolino  f  una  full'  Archivio  del 
Senato  *e  l'altra  filila  Sala  òsM' Accademia 
del  nudo  dal  medefimo  gran  Pontefice  Be- 
nedetto XIV  *  (  fèrvendofì  dell'  opera  ,  e 
del  buon  gufto  del  Cardinal  Silvio  Valen- 
ti Gonzaga ,  fiio  Segretario  di  Stato ,  Pro-* 
tettore  delle*  belle  Arti  )  con  indicibile  fpe* 
fa  furono  da9  fondamenti  erette  ,  e  ripiene 
di  Quadri  *  tutti  di  eccellèntiffiini  Pittori  * 
degni  dLeflere  aduno  ad  uno  ammirati.  * 
non  fblamente  da'Profeflbri,  ma  ancora  da 
tutti  quelli ,  che  défiderano  d' offervare  le 
cofè  più  pregevoli  $  e  le  maraviglie  di  que- 
fta  alma  Città . 
Da  varie  parti  furano  acquiftati  quefti 
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Quadri  ,  e  fpezialmente  dalla  Cafa  Sac- 
chetti ,  e  dalla  Cafa  Pio  di  Carpi  .  Noi 
parleremo  prima  della  Galleria  ,  che  s'in- 
contra fubbito  (alita  la  Scala ,  che  conduca 
iopra  l'Archivio  ;  indi  dell'  altra  $  che  re* 
fta  a  man  finiftra  fòpra  la  detta  Sala  deli' 
Accademia  del  ìiudo  ;  la  quale  fu  provvi- 
damente eretta  da  Benedetto  XIV  >  affin- 
chè quelli»  che  imparano  il  difègno  ,  pofla- 
no  ft  udì  are  in  un9  ìfteflo  luogo  la  Natura  , 
è  ciocché  ha  fàputo  far  l'Arte .  Oltre  ad  un 
Uomo  ben  formato  che  ferve  di  modello  , 
e  un  Cuftode  molto  abile  ed  intendente  af- 
fìtte continuamente  agli  Scolari  uno  degli 
Accademici  di  S.  Luca ,  che  fi  muta  ogni 
mefe ,  e  a  cui  dalla  munificenza  Pontificia 
nella  fine  di  ciafeun  mefè  fi  dà  una  Meda-» 
glia  vd*  argento. 

Ecco  dunque  un  dettaglio  diftinto  di  tut-* 
ji  i  Quadri  con  gli  nomi  de'  loro  Artefici  * 
o  almeno  della  Maniera  ,  o  Scuola  ,  quan- 
do non  s'è  potuto  fapere  il  vero  Autorp  • 


Pki-, 
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PftIMA   GAIìLBRU  . 

NElla  prima  Galleria  dunque  di  Cam-» 
pldoglio»  efiftente  Copto.  l'Archivio  ± 
ed  in  cui  fi  prefènta  di  profpetxò  a  chi  en- 
tra un  Buffo  in  marmo  di  Benedétto  XIV 
colla  iua  Menzione  »  fcolpito  da  Mon*& 
Verchaffèlt  >  ióno  i  feguenri  Quadri  « 

Facciata  principale  di  prospetto  * 

LT  K  gran  Quadro  rappresentante  Baccd 
J  e  Arianna  ncJl'ifola  di  Creta  *  con 

altre  figure,  e  vàrj  putti*  di  Guido  Reni  4 
S.  Elena  che  medita,  con  putto  >  e  Croce, 

di  Paolo  Veronefe  * 
La  B.  Ve  fedente  filila  Luna  ,  con  £♦  Anna  y 

ed  Angioli  *  deli*  ifteflb  • 
La  Sibilla  Pertica  i  del  Guercino  da  Cento  * 
La  Maddalena  in  un  ovata  *  di  Francefco 

Albano  é 
Un*  altra  Maddalena  >  del  Tintóretto  • 
La  Regina  Efter  *  che  (viene  avanti  ad  A£ 

(uero  1  di  Francefco  Mola  é 
Agar  ed  Ifmaele  ,  che  partono  dalla  cala 

paterna  %  dell'  ifteflb  .  SJFran* 
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S»  arance/co  d' Affili  >  che  adora  il  Croci' 
fìflò ,  di  Lodovico  Caracci  » 

La  Sacra  Famiglia  >  di  Pietro  Mignàrd . 

S.  Baciano  legato  a  un  tronco»  della  Scuo- 
la di  Guido  Reni  *         • 

Un  aitfo  cohiìmile ,  di  Lodovico  Caracci  » 

Ritrattò  di  due  Fanciulli  y  della  Scuola,  di 
Guido.  Réni  * 

Ritratto  di  Donna  *  della  Scuola  di  Ti* 

,    zìano , 

Ritratto  d' Uomo  »  con  Collana  d' oro  » 
del  Dòlio  da  Ferrara . 

Ritratto  di  due  Uomini  con  neretto  nero  » 
e  collare  a  lattuga  >  della  Scuola  di  Ti- 
iiànQi 

S.  Girolamo  <,  con CroclfXflb  in  mano,  di 
Guido  Reni  « 

Un  altro  conumile ,  dell'Albano . 

Ritrattò  d* Uòmo ,  con  neretta  nero  »  cu» 
un  Cane  cbé  l' accarezza ,  di  Lodovico 
Caracci . 

Ritratto  di  Donna  *  con  corfettò  nero» 
del  »  »  • 

La  B.  V.  col  Bambino,  5.  Caterina ,  S.Giu- 
ftppè  »  e  S,  FraircefcQ  >  di  Lodovico  Ca- 
racci »  » 

La 
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La  Sacra  Famiglia ,  con  Santa  Caterina  i4 
ginocchio,  di  Benvenuto  Garofolo  ♦ 

Un*  altra  Sacra  Famiglia  ,  dello  fteflo  ♦ 

S.  Cecilia  in  ovato  ,  del  Romanelli . 

La  Comunione  di  S.  Girolamo  ,  di  Lodovi- 
co Caracci  j  è  un  penfiero  terminato  del 

.  Quadro  grande  dell'  ifteflo  *  che  è  inu# 
Bologna  • 

Quadretto  collo  Spofalizio  di  S.  Caterina 
col  Bambino ,  di  Raflaellino  da  Reggio . 

Quadretto  colla  Madonna  ,  e  Bambino  in 
fèno  ,  d'Annibale  Caracci . 

S.Cecilia  che  fuona  l'Organo ,  colla  B.Ver- 
gine,  il  Bambino ,  un  Santo  Carmelita- 
no ,  e  un  Angiolo,  dell' ifteflo  . 

Crifto  che  porta  la  Croce  al  Calvario  ,  con 
altre  figurine,  della  Scuola  Fiorentina . 

Donna  rapprefentante  la  Carità  ,  con  varj 
putti ,  e  attributi  >  di  Lodovico  Caracci  * 

Ritrattino  di  Giulio  II ,  di ..  • 

Altro  d' un  Senatore  con  beretto ,  di . .  • 


Facciata  laterale  verso  ponente  • 


s 


.Anione ,  che  sbrana  il  Leone ,  di  Pie- 
tro da  Cortona  • 

La 
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La  'Madonna  ,  eh9  adora  il  Bambino ,  coti 
de'putti,  dell' ifteflo. 

Mezza  figura  ,  rapprefèntante  una  Maria  , 
della  Scuola  deXDaracci* 

Orfeo  che  fuona  ia  Lira ,  coti  Ninfe ,  putti  f 
fiori ,  e  animali  diverfi ,  di  Paolo  Brilli, 
con  figure  dtl  Van-Blomen  • 

Davidde  colla  Tefta  d'  Oloferne  fotto  i 
piedi  >  di  Franchilo  Romanelli  •• 

Berfabea  nel  bagno  ,  con  altra  figura  ,  del 
Palma  giovane . 

Tre  Filolofi  r  del  Cavalier  Calabrefc  « 

Lot  colle  Figlis  y  del  Palma  giovane  • 

Ratto  delle  Sabine  in  un  gran  Quadro  *  di 
Pietro  da  Cortona  . 

Romolo  e  Remo  ,  colla  Lupa  ,  il  Tevere  9 
e  Fauftolb  5  del  Rubens • 

La  Maddalena  con  Cuoce  in  mano,  in  ova- 
to ,  di  Guido  Reni  ♦ 

Il  Prefepio*  o  fia  la  Natività  di  N.  Signo- 
re ,  con  Pallori  $  d'Annibale  Caracci,  o* 
come  altri  vogliono  ,  del  Baflano  • 

Il  Prefepio,  con  Angioli  5  e  '1  Padre  Eterno 
in  gloria ,  di  Gaudenzio  Ferrari . 

Tefta  di  Madonna  ,  fui  fare  del  Correggio. 

Tefta  di  Giovane  con  cappello,  <Ji  maniera 
confimile  .  S.  Gio- 
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S.Giovanbatifta  in  mezza  figura,  del  Guer- 
rino da  Cento  •  - 

Labano  coti  Lia ,  e  Rachele  $  di  Ciro  Ferri  « 

La  difputa  di  S«  Caterina  »  con  molte  fìgu- 

•    re  ,  di  Giorgio  Vafàri  ♦ 

Teda  di  Giovanetto ,  fìil  far  di  Tiziano  * 

Un  Ecce  Homo ,  del  Barocci . 

Prestazione  del  Signor^  al  Tempio  >  Con 
molte  figure ,  gran  Quadro  del  B.  Gio- 
vanni Bellino  *  con  Ritratto  dell'Autore 
in  un'  estremità  * 

Giuditta,  colla  tefU  d'Oloferne* della  ma- 
niera di  Giulio  Romano  * 

Lot  colle  Figlie  j  del  Canini  . 

Mezza  figura  di  Donna  ,  della  Scuola  di 
Raffaello ,  ricoperta  con  piccolo  pen- 
neggiamentQ  da  Pktra  da  Cortona  . 

Gran  Quadro  *  colla  (èparazione  di  Gia- 
cobbe da  Eiau  ,  e  molte  figure  ,  di  Rat- 

-    f  aellino  Scolare  di  Pietro  da  Cortona . 

Un* Europa ,  di  Guido  Reni  • 

Sacra  Famiglia  ,  d'Andrea  Sacchi  . 

La  Madonna ,  coi  Bambino  t  e  S.  Francejco, 
della  Scuola  Veneziana  * 

$.  Giòv^nbatifta ,  coir  Ifòrìzione  in  mano, 
e  là  Croce  di  canna  r  dei  Guerrino  • 

\       •  -  ■        Tefla 


J 
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Tefta  d'  Uomo ,  con  collare  *  lattuga  ,  del 

Tiziano . 
JPrefèpio ,  con  molte  figure  *  di  Gaudenzio 

Ferrari  • 
La  Dea  Flora  in  carro  trionfale,  con  molte 

figure  ,  di  Niccolò  Pufiìno, 
li  Giudizio  di  Salomone  ,  con  varie  figure 

in  piccolo  f  di  Giacomo  Ballano . 
Mezza  figura ,  con  colomba  in  mano  ,  in 

ovato ,  di  Franceico  Romanelli  . 
Ritratto  <T  Uomo ,  con  collare  a  lattuga  * 

di  Caracci  . 
S.  CeciJia ,  che  fuona  V  Organo ,  di  Lòdo- 
vico  Caracci . 
Veduta,  di  Ponte  rotto  per  traverfò  >  del 

Vanvitelli . 
Veduta  conflmilc  del  Tempio  del  Sole  » 

del?  ifteflò  , 
Polifemo ,  di  Guido  Reni . 
Spolàlizio  di  Santa  Caterina ,  della  Scuola. 

delBarozzi, 
Sacra  Famiglia ,  d'Andrea  Schiavone . 
Aleflàndro  Magno ,  che  fa  afeendere  i  fùoi 

Soldati  fu  monti  inaccerlibili ,  della—» 

Scuola  di  Pietro  da  Cortona . 
3.  Pietro ,  coli'  Anelila  oftiaria ,  della.  Scuo- 
la del  Caravaggio ,  Un' 
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Un9  Ànima  beata  >  per  alto  *  di  Gfucfa 
Reni  • 

L'Adorazione  de' Magi,  dello  Scarfèllina. 

Mezza  figura  con  vafo  in  mano ,  dei  Fu- 
rino • 

Sacra  Famiglia  ,  delia  Scuola  Ferrarefè . 

Madonna  col  Bambino ,  di  Gaudenzio  Fer- 
rari « 

Facciata  sopra  ba  Porta  . 

» 

% 

i     f>  Irce ,  che  porta  la  bevanda  ad  Uliflè, 

VJ  con  akra  figura ,  del  S  ir  ani  difcepolò 
di  Guido  Reni . 

Angiolo,  che  apparifce  a*  Paftori  ,  del 
Baflano  • 

La  Madonna  >  col  Bambino ,  e  S.  Giufèjv 
pe  ,  figure  intere ,  del  Giorgione  . 

Adorazione  de'  Magj  ,  del  Baflano* 

Varie  Figure  in  abito  di  mafchera  ,  della 
maniera  del  Dofio  • 

Ritratto  in  mezza  figura  di  Donna  >  ab- 
bozzo leggiermente  fctfto  ,  di  Guido 
Reni  * 
,    Sacra  famiglia  ,  d'Angiolo  Carofèlli . 

Figura  rapprefèjotante  un  Architetto-in  chia- 

rofcu- 
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rofcuro  ,  di  Polidoro^fi  Caravaggio  .  i 

B.  V.  in  gloria  ,  co*  fiioi  atrributi ,  e  i  Dot- 
tori della  Chiefa  in  atto.di*  contemplarla^ 
di  Benvenuto  Garofolo . 

Veduta  di  Grotta  ferrata,  di  Gafpato  Vatv». 
vitelli  ♦  -     .      ' 

Yeduta  consìmile  di.  Nettuno  ,  dello  fteflol 

Ritratto  d'  un  Buttino ,  veftito  di  nenx, 
con  collare  a  lattuga  ,  e  Cagnolino  ,  di 
maniera  Fi  aminga  • 

Gran  Quadro ,  r^pprefentante'la  B.  Vergk 
ne  cól  Bambino  in  fèno;  fedente  fu  d'u^ 
bacamento  ,  con  S*  Caterina ,  S.  Giro** 
lamo ,  S.  Francesco  ,  ed  altri  Santi  ;  co- 
pia eccellente  di  Giovanni  Bonatti  dall* 
Originale  di  Paolo  Veronefè . 

Satiro  ,  ch'abbraccia  una  Donna  ,  in  mez- 
za figura  ,  del  Dofio  da  Ferrara  • 

Mezza  figura  d'iuna  Vqrgine  ,  abbozzo  di 
Guido  Reni . 

Ritratto  d'Uomo  in  collera,  veftito  di  net. 
ro  ,  del  Bronzino. 

Figura  in  chiatolcuro  ,  di  Polidoro  da  Ca* 
ravaggio. 

Un  Paefe ,  del  Van-blomen  ,  detto  Oriz-»  ( 
zonte  • 

5  e  e  Paefe 
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Paefe  confimile  »  d'un  compagno  dei  Van- 

blomen. 
Adorazione  de*  Magj  di  Benvenuto  Garo- 
H Vecchio  Simeone  col  Bambino  in  brac- 
cio ,*  del  Pafiìgnani . 
Un  Fettone  di  fiorì  >  di . .  • 
Un*  altro  confimile  >  di .  » . 

I 

Facciata  verso  Levanti. 

GRifto ,  ette  difputa  co'  Dottori ,  «_* 
mezza  figura  /del  Valentino  della 
Scuola  del  Caravaggio . 

Allegoria  di  tre  figure  illuminate  da  una 
face  che  porta  ttn  Putto ,  di  Simone 
Vòttct .    ' 

Davidde ,  che  va  a  combattere  col  Gigan- 
te Golia,  con  figure  »  di  Pietro  da  Cor- 
tona . 

Davidde  ,  che  tona  trionfante  col  capo  re? 

*  cifoaGol|a,deÌlUfteiTo.  ~ 

Un  Qiftq»  morta ,  della  icuoty  de'  Caiacci  • 

Un  Amfiteatro  con  uomini  ,e  fiori  ,di  Gio: 

.   Antonio  Pordenone  • 

Berfabca  nel  bagno ,  dèi  Palma  giovane . 

Ri- 
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Ritratto  d'  Uomo  cqq  baleftra  in  mano  , 

della  maniera  del  Giorgione  * 
Ritratto  confinale  d* Uomo  con  mano  |«| 

petto ?  dell' iftefla  Scuola, 
Quadro  grande  con  Giufeppc,  venduto  da* 

Fratelli ,  di  J»i^tro  Tefta ♦ 
Trionfo  di  Bacco,  e  di  Sileno ,  con  $atjrj  » 

e  Baccanti  ?  di  Pietro  da  Cortona  , 
Ritratto  con  collabo ,  in  ottagono  ?  4'ÀU- 

drea  Sacchi , 
Uria  Maddalena ,  in.  n*e,z^  fìgu*a,  »  dclDoi 

fiQ, 
§.  Benedetto ,  in  mezza  figura, ,  d$l  Cava- 
.  li  er  d'Arpino .    . 

Una  Maddalena  ,  jn,  mezza  figura ,  d?l 
Guido. 

Una  Cleopatra ,  abbozzo  d|  Guido,  i fieno. 
Tetta  ,  con  barba  bianca ,  4  N'W ,  di 

Syeziano  » 
Ritratte»  in,  profilo  di  Giovanetto 9  maniera 

d'Alea  Mantegn^ ,  _ 

5.  Lucia -,  dj  Benvenuto  Q atofolq  ♦ 
^attaglia  ?  di  Landolfo  fcolaro  del  Borgo* 

gnone, 

Altra,  conjìmile ,  dell'  ifteflb  , 
facxa  Famiglia ,  della  Scuoia  di  Randello , 

£|£i  Una. 
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Una  Fiera  Fiaminga  con  piccole  figure  ,  e 

Paefi >  del  Brougles  • 
Sacra  Famiglia,  con  S. Girolamo ,  del  Ga- 

rofolo . 
Natività  della  Beata  Vergine  Maria ,  cqn 

molte  figure,  dell'Albano  vecchio  • 
La  Madonna  in  gloria  ,  con  Angioletti  che 

le  reggono  il  manto  ,  e  i  Dottori  delia 

Chiefà  5  del  Garofalo. 
Ritratto  di  Guido  Reni ,  dipinto  da  fe  me- 

defimoV 
Coronazione  della  Madonna ,  con  S.  Gìo- 

vanr  Batifta,  di...*. 
Una  Tefta  con  collaro  ,  del  Dontenichino  ♦ 

na  Lucrezia  >  mezza  figura ,  abbozzo  di 

Guido  Reni . 

* .       ... 

Spofaiizio  di  S.  Caterina  >  e  S.  Girolamo , 

e  S*  Agnefè ,  della  Scuola  di  Ferrara  . 
La  Madonna  col  Bambino  in  feno  ,  S.  Pie- 
'  tro  i  Jk  Andrea  >  S.  Francefco,  ed  al- 
tri S^nti ,  di  Pietro  Perugino» 
Le  tre  Grazie  >  del  Palma  giovane  . 
Due  Filofòfi ,  del  Gavalier  Calabrefè  f 
Dalila  con  Sanfone ,  del  Palma  giovane  . 
Gran  Quadro  rapprefènrante  il  Sacrifizio 
•   <T  Ifigenia .  4i  Pietra  da  Cortona  . 

•  Ri, 


\ 


Di  Gamfitblli,         ygy 
Hipofb  della  Madonna  ,   col  Bambino , 
S.  Giovannino  ,  e  S.Caterina  ,  copia  di 
Pietro  da  Cortona  dall'originale  del  Ti- 
ziano . 
Ritratto  in  mezza  figura ,  del  Velafco  • 
Anima  beata ,  piccolo  abbozzo  del  Guido  • 
La  Parabola  de'lavoranti  la  Vigna  *  di  Do- 
menico Feti  4 

*  » 

Trionfo  della  Crocè ,  pieno  di  figurine  f  di 
Cornelia  Polamburga  ; 

S.  Francefco  *  mezza  figura  *  di  Lodovico 
Caracci  • 

S.  Criftoibro  Col  Bambino  in  fpalla  *  del 
Tintoretto  . 

Battefimo  di  Gesti  Criik),  della  Scuòla  de' 
Caracci  • 

Il  Santo  Prèfepio,  non  terminato  *  di  Gau- 
denzio Ferrari . 

Giuditta,  colla  Tefta  recifa  d'Oloferne,  co- 
pia di  Carlo  Maratta  dall'  originale  di 
Guido  Roni  . 

David  de ,  che  taglia  la  tefta  al  Gigante  Go- 
lia, di  Pietro  da  Cortona  • 

S.  Francefco  inginocchio^,  del  Pomaranci . 

Figura  di  Donna  rapprefèntante  la  Vanità  > 
del  Tiziana . 

Eee  £..  .'  Il 
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11  Convita  del  Signore  in  caia  del  Fàrifeò  * 
colla  Maddalena  ,  miniatura  di  Madama 
Tibaldi  SubJeyras  ;  ora  ila  nella  faccia- 
ta principale  4 

SlCOMDA   CxALLHRIA  * 

P  Affando  óra  alia  fecónda  Galleria  ,  che 
è  (opri  la  Sala  dello  Studio  del  Nudo  ,      \ 
ne  deferiveremò  ad  uno  ad  uno  %ìì  Quadri, 
tutti  eccellenti  »  che  vi  fono  . 

» 

Facciata  priWcipàLb  di  Prospetto  ì 

Uadrd  grande , che  rappre  lènta  il  Rat- 

to  d'Europa  ,  con  molte  figure  *  c_> 

putti  «  di  Pàolo  Véroneiè  ♦ 

Altro  Quadro  grande ,  colla  Battaglia  frà-j 

Aleflandro  e  Dario ,  copiofò  di  figure  * 

di  Pietro  di  Cortona  « 

La  Madonna  col  Bambino  *  e  due  Sante  * 

della  fcuolà  del  Correggio  « 
JLa  Maddalena  inginoxxhioni  con  flagello 
in  mano*  figura  intera  del  Gennari  •  ni- 
pote dei  Gucrcino  » 
Un  Santo  Vefcóvo ,  con  piviale  tuffa*  di 
Giovanni  Bellino .  Un 
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Un  &  Baftiano ,  che  accompagna  i'antece* 
dente ,  dello  fteflò  . 

Un  purrino  a  (edere ,  con  fiori  in  mano ,  in 
ovato  5  del  Sirani  è 

La  Madonna  e  '1  Bambino ,  con  S.  Giu/ep» 
pe  9  S.  Girolamo  *  e  due  altr/  Santi ,  mar 
niera  di  Girolamo  »  o  Ugo  da  Carpi • 

Crifto ,  colla  Cróce  in  fpalla  ,  e  S.  Veròni- 
ca ,  del  Cavedone  * 

Due  ritratti  di  mezzo  bufto  ,  coti  collare ,  e 
vefte  nera ,  della  icuola  Veneziana , 


Facciata  laterale  verso  Tramontana . 

Zingara  *  che  dice  la  ventura  a  un  Gio- 
vane, del  Caravaggio . 
Flagellazione  del  Signóre  >  con  varj  Mani- 
goldi ,  di  Giacomo  Robufti ,  detto  il 
Tintoretto  • 
Coronazione  di  Spine,  con  Manigoldi ,  del 

medefimo . 
Sibilla  con  turbante  in  capo ,  quadro  mol- 
to ftudiato  dtì  Domenichino . 
Ritratto  d' una  Donna  ,  "della  maniera  del 
Giorgione . 

E  e  e  4  V*' 
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Un*Accademia,  cioè  un  Tizio  legato  al  ùP 
«  fò ,  di  maniera  Veneziana  . 

Un  Paefe  >  della  maniera  di  Pietro  da  Cor* 
tona  • 

L'Annunziata  ,  di  Benvenuto  Garofòlo  • 

Il  Ricco  Epulone  ,  con  Lazzaro  ,  e  Cani , 
del  Cavalier  Cairo  ,  della  fcuola  Ferra- 
refe  •  • 

Amore ,  con  face  ,  che  invefle  un  abito  da 
guerriero,  di  Guido  Reni,  • 

S.  Francelco  con  braccia  aperte  vérfo  il 
Crocififlò  ,  di  Lodovico  Caracci  • 

Parabola  del  Samaritano ,  quadro,  d'  otti- 
ma maniera  *  del  Palma  vecchio  « 

Spofalizio  di  S.  Caterina  ,  colla  Madonna  * 
%  e  col  Bambino ,  del  Garoiòlo  . 

Una  Bambocciata,  di  MicheFangioio  Cer- 
quozzi . 

Ritrattino  di  Gio;  Bellino  $  con  cappuccio 
nero ,  dell'ifteflo  Bellino  . 

Altro  confinale  ,  dell'  ifteflb  . 

Piccolo  Quadretto  colia  Madonna,  il  Bam- 
bino, e  S.Francefcp>  d'Annibale  Caracci  • 

Altro  colla.B.  Vergine  ,  e'1  Bambino  $  dell' 
l    Albano  • 

Piccolo  Paefè  ,  in  ovato ,  di.Gornelio  Po 
lamburgOé  AI- 


I 

Di  Cà  MPiTBtLi  »  801 

Altro  compagno ,  dell'  ifteflo  » 

Piccola  veduta  de'Prati  di  Cartello  ,  in_* 
tempera ,  di  Gafparo  Vanv'fteirr  .v 

L'adorazione  del  Vitello  d' oro ,  della  pri- 
ma  maniera  di  Luca  Giordano ,  quando 
,  '■    era.  giovane  . 

•  Marc' Antonio,  e  Cleopatra ,  in  grande  »  del 
Guercino  da  Cento . 

S.Giovannino  coli' Agnello  *  maniera  del 
Mola . 

Paefe  ,  in  bislungo ,  del  Grefcenzi  fcolàro 
del  Puffino  » 

Altro  con/ìmile ,  dell'ifteflb  » 

S.  Giovanni  Evàngeliftà  *  del  Caravaggio  * 

Quadro  compagno  ,  con  Giovane  nudo , 
dello  fteflò  * 

S.  Baiti  ano  legato  ad  un  tronco*  in  ovato, 
della  Scuola  del  Gentilefchi'. 

La  Madonna  col  Bambino ,  in  ovato  >  del 
'  Cavalier  Civoli . 

Due  Virtù ,  ed  altre  due  dittanti  ,  con  nu- 
do rappr-elèntante  l'Ozio ,  di  Paolo  Ve- 
ronefè . 

Natività  della  Madonna  ,  dello  Scavalli- 
no ,  fèolaro  dei  Tintoretto . 

S.  Girolamo  ,  in  mezza  figura ,  di  Pietro 

.  Facini .  -Il 
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11  Bambino  ,  con  S.  Giovannino  inginoc- 

chioni ,  abbozzo  di  Guido  Reni . 
Battefimo  ài  Gesù  Crifto ,  con  ritratto  in 

profilo  nell' eftremità  del  Quadro»  ài- 
-  pinco  in  tavola  dal  Tiziano  » 
U  S.Prefepio ,  della  prima  ottima  maniera 

di  Giovanni  Bellino . 
Piccolo  Paefè ,  di  Claudio  Lorenefè . 
Quadretto  colla  Madonna ,  Bambino  »  O 

S.  Giovannino»  del  Tiziano. 
Un  altro  confinale  ,  del  Garofolo  * 
Sacra  Famiglia ,  con  S.  Francefco ,  della-* 

Scuola  Lombarda . 
Il  Profeta  Samuele  r  e'1  Re  Saulle  ,  del 

Mola . 
Il  Padre  Eterno  in  gloria  ,  del  Banano . 

Un  QUadro  di  frutta ,  del  .  .  .  . 
Gesù  Crifto ,  che  ftaccia  dal  Tempio  i  pro- 
fanatori,  del  Baflano . 
La  Madonna ,  col  Figliuolo  Gesù  morto  in 

lèno ,  del  Pomaranci . 
Erminia ,  che  truova  il  Paftore  »  del  Cava- 

lier  Lanfranco . 
S.  Felice  Cappuccino ,  maniera  del  Cava- 

lier  Calabrefé . 
Gesù  Crifto  »  e  l'Adultera ,  della  Scuola  di 
.,   Tiziano.  .  La 


•.»  ». 
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La  Madonna  in  gloria ,  col  Bambino ,  con* 
certo  d'Angioli ,  e  due  Santi  Franccfca- 
ni ,  con  vedute ,  del  Garoiblo  • 

Una  teda  »  a  guazzo*  di  maniera  Vene- 
ziana * 

Un*  altra  *  a  otid  »  della  ftefla  maniera . 

Gesù.  Crifto*  die  fulmina  i  Vizj ,  e  la  Ma- 
donna inginocchionr  *  con  gloria ,  dello 
ScarfellinO* 

Una  Corona  di  Fiori  *  di  Marco . 

Ratto  d'Elena  *  di  Pietro  da  Cortona . 

Strage  degl'Innocenti  *  di  Cornelio  Polam- 
burgot 

Sacra  Famiglia  *  cóli  S.  Caterina»  d'An- 
drea Schiavone  *       «• 

Vecchia  che  fila*  di  Monsù  Tcodone . 

Quadro  compagno  »  con  Villano  a  fèdere» 
dell'  Metto . 

Caduta  di  cavallo  di  S.  Paolo ,  delb  Scar- 
fèllino  * 

Soldato  a  fèdere ,  di  Salvator  Rofà . 
Donna  rapprelèntantc  una  Strega,  del  me- 
defimo  •* 


Fac- 


t    * 
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.  Facciata  sg*ka  l'  ingresso  * 

FUcina  di  Vulcano,  in  grande ,  di  Gia- 
como BafTano  • 

Rinaldo  con  due  Guerrieri  >  in  atto  d' ab- 

-  bandonare  Armida  *  in  grande ,  di  Gio- 
vanni Bonatti  • 

L'Annunziata,  col  Padre  Eterno  in  gloria  , 
quadro  grande  dello  Scarfèilino  * 

S.  Sebaftiano ,  di  Benvenuto  Gatxtfola  • 

Tre  figure  rapprefèntanti  un'Allegoria  , 
con  puttino  di  fòpra  f  della  Scuola  de' 
Caracci  * 

La  Madonna  col  Btunbind,  e  S. (Girolamo , 
'  maniera  del  Campi  da  Cremona  • 

La  Madonna  col  Bambino  $  di  Carlo  Ci-* 
gnani  • 

Galatei  di  Raffaello  ,  copiata  da  Pietro  da 
Cortona, 

Tacciata  vekso  Mezzogiorno  4 

Sìfara  *  cefo  più  figure  ,  di  Giovanni  Ben 
nattì* 

Due  mezze  figure  t  del  Civoli . 

.   .  Ve- 


Di  C  a  m  ri  t  h  l  l  i  .         fio? 
Veduta  di  Marc  ,  d'Agoftino  Taffi  . 
Un  Giovanetto  ,  e  un  Uomo  con  cappello 
«    in  capo  ,  che  l'abbraccia  >  maniera  del 

Caravaggio  • 
Viaggio  d*  Egitto  ,  dello  Scàrfèilino . 
S.  Giorgio  5  quadro  compagno,  dello  fteflò . 
Grifto  ch'afcende  in  Cielo,  con  gli  Apofto-s 

li ,  di  Paolo  Verone  fé  . 
Madonna  con  gli  Apoftolì  nel  Cenacolo  * 

e  Venuta  dello  Spirito  Santo  f  quadro 

compagno  del  medesimo  . 
S.  Matteo  coir  Angiolo ,  del  Guercinp  • 
La  Madonna  ,  col  Bambino ,  e  S.  Giufèp* 

pe  9  di  Pietro  Falini  • 
Un  Ecce  Homo ,  con  Soldati ,  del  BafTano, 
Difputa  di  Gesù  nel  Tempio  co'  Dottori  , 

d'antica  maniera  del  Dofio  • 
Santo  Presepio ,  dello  S  cartellino . 
S,  Giovanbatifta ,  coli' Agnello  9  maniera^ 

Lombarda . 
Adorazione  de9  Magi  ,  dello  Scarfèllino , 
Carro  di  Venere  9  a  tempera  ,  della  prima 

maniera  di  Pietro  da  "Cortona- 
Gesù  Crifto,  e  l'Adultera  9  con  molte  figu-r 

re  9  di  Gaudenzio  Ferrari  •  '        1 
Convito  del  Farifeo ,  e  Maddalena  a' piedi 

dLGesù }  del  Baflano .  Qua- 
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Quadro  d'Architettura  ,  con  molte  figure , 

d'AgoftinoTa$, 
Una  Caccia ,  con  figure ,  animali,  e  pacfe, 

dello  Scarfelljnq , 
Endimione  »  che  dorme  al  chiaro  della  Lu« 

fta,  di  Francefco  Mola. 
S.Qiqvanbatifta ,  figura  al  naturale ,  di  $a> 

anjele  da  Volterra . 
ponna  con  face  accefà  ,  eh*  invefte  armi 

guerriere  ,  ài  Paolq  Veronefe  . 
Una  Mufa ,  quadro  compagno  del  detto 

La  Fortuna ,  con  un  Genio ,  che  la  ritiene  9 

di  Guido  Reni . 
La  Beau  Vergine  col  Bambino ,  e  due  Ath» 
<  gioii ,  tondo  in  tavola»  di  Pietro  Perù- 

g»no, 
La  Bt  Vergine,  col  Bambino  ,  S.  Giovanni- 
no,  U  Maddalena ,  ed  un  altro  Santo  » 

del  Parmigiano  • 
Veduta  d'uà  Bagno,  architettura  del  Vi- 

viaai*  con  figure  di  Michel'angiolq  Cer-. 

quozzi . 
Veduta  delle  Miniere  d* Alitine  di  Rocca  >  di 

Pietro  da  Cortona . 
Difputa  di  Gesù  Crifto  co'Dottori,  del  Do~ 

fio  da  Ferrara.  Ma- 
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Madonna  col  Bambino ,  di  Gaudenzio  Fer- 
rari • 

Tefta  di  vecchio  f  con  barba  bianca,  del 
BaiTano . 

Una  Sibili»  9  che  accenna  la  Madonna  col 
Bambino  ad  Augufto *  maniera  di  Ben- 
venato.  GarofolQ  • 

Spofaljziq  dell^  Madonna ,  d'antica  manie- 

.  ra  Ferrarefè. 

Ritratto  d'  Uomo/  con  beretto  in  caoo  ,  di 
F.  Sebastiano,  del  Piombo . 

Piiputa  di  GesùCrifto  nel  Tempio*  manie- 
ra antica  del  Lippi  > 

Mosè ,  che  fa  fèaturir  V  acqua  da  una  rupe , 
.  delia  prima  maniera  di  Luca  Giordano , 

Paefè ,  in  bislungo ,  del  Crefcenzi . 

Crifto  in  lènp  del  Padre  Etemo,  delio, 
Scarfèllinq  • 

Gesù  Cri  fio  airOrto ,  dello  fteflb . 

La  Madonna  col  Bambino ,  S.Giufeppe ,  e 
due  Santi ,  maniera  del  Mantegna  • 

Battefìmo  di  Gesù  Griffo,  del  Tintorctto  • 

S.Giovanbatifta  ignudo,  e  inginocchioni , 
del  Caravaggio  • 

La  Maddalena  inginocchioni  >  di  Paolo 
Veronefè  « 

Bat- 
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Battaglia  del  Popolo  Ehrco  >  di  notte >  di 

Niccolò  Puflino  • 
Regina  Saba ,  che  vi/ita  Salomone ,  deU' 

Allegrini . 

Mezza  figura  di  S«  Gióvanbatifta*  del  Guerr 

ciao* 
Tefta  con  beretto  negro ,  di  Giovanni  Bel- 
lino. 
S.  Bernardo ,  che  pare  compagno  d$i  pre«£ 

dente ,  dèlio  fteilò , 
Diana  Cacciatrice,  del  Cav.  Ghifeppe_-« 

d'Arpino* 
Un  Paefe  con  piccole  figure  rapprefèntanti 

S.Sebaftiano,  del  Domenichina  • 
La  Madonna  col  Bambino  ,  S.  Francefco , 

ed  Angioli  y  d'Annibale  Caracci  • 
Bambocciata  di  due  figure  *  di  Michel'an-v 

giolo  Cerquozzi  • 
Altra  compagna,  dell' iftefìo. 
S.  Giovanbatifta  nel  Deferto  j  di  Dionigi 

Calvart  . 
Paefe  con  piccole  figure  ,  ed  Ercole  a  fede- 
re ,  del  Domenichino . 
Andromeda  legata  al  fàffo ,  del  Cav,  d'Ar- 

pino. 
Probatica  Pifcina  con  Gesù  Crifto  ,  e  mol- 
ta figure  ,  del  Domenici!  •  Sei 
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Sei  piccole  Vedute  di  Roma ,  a  tempera  » 
di  Gafparo  Vanvitelli  • 

Ritratto  d'Urbano  Vili  al  naturale  >  (èden- 
te  ,  di  Pietro  da  Cortona  « 

Palazzo  Caffarblli*, 

SU  quefto  Colle  è  fituatail  magnifico  Pa- 
lazzo Caffarelli ,  eretto  col  difegno  di 
'  Gregorio  Canonica  ,  d'una  nobile  magnifi- 
cenza ,  benché  non  terminato  .  Per  non 
tralafciar  nulla  di  ciocché  è  degno  d'ofler- 
vazìone ,  aggiungeremo  qui  ,  che  le  due 
Loggette,  delle  quali  una  è  avanti  al  Con- 
vento d'Araceli ,  e  l'altra  in  faccia ,  fono 
architettura  del  Vignola, 

Chiefa  diS, Maria  d'Araceli,  *  Convnt§ 
de*  FF.  Minori  Óffervanti . 

CHiamavàfi  quefta  Chiefà  Santa  Mari* 
in  Capitola ,  pe'l  Campidoglio  conti- 
guo ,  indi  in  Ara  Geli  da  un  Altare  ,  che 
pretendefi  eretto  da  Augufto,  col  titolq 
S'Ara  Primogeniti  Dei  ,  nel  tempo  della-* 
Calcita  delDivino  Redentore j  quai'Alta- 

F  f f  ,  re 
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re  yqdefi  ancora  ifolato  frall'Akar  maggio* 
re  ,  e  la  Sagreftia  ,  e  dicefi  confagrato  da 
Sant'Anacleto .  Girolamo  Centelles  Vefa> 
vo  di  Cavaglion  V  ornò  di  Colonne  d' ala- 
baftro  orientale  con  capitelli  5  e  bafi  di  me- 
tallo  dorato  ,  gettati  da  Orazio  Cenfore  9 
e  (opra  y?innalzò  una  cupoletta . 
Serve  di  menfa  z  quell'Altare  uria  bell'Ut 
na  di  porfido ,  ove  ,  con  altri  Corpi  Santi , 
confervafi  quello  di  S.  Elena  ,  che  ha  datq 
il  nome  alla  Cappella  •         ' 

La  Chiefa,  ch'era  una  delle  venti  Badie 
di  Roma  ,  fu  tenuta  per  molto  tempo,  da* 
Monaci  di  S.  Benedetto  lino  al  n?z ,  nel 
quale  anno  Innocenzo  IV.  ièntendo  il  gran 
frutto ,  che  nella  Chiefa  di  Dio  facevano  i 
Frati  di  San  Francesco ,  diede  Iproquefto 
Tempio.  L* anno  144?  Eugenio  IV  lo  con- 
cedè agli  Oflervanti  Riformati  di  S.Giovaiv 
tii  da  Capiftrano  dello  ftefs'Ordine  ;  Leo- 
ne X.  l'onorò  del  Titolo  di  Cardinal  Prete; 

il  Cardinal  Oliviero  Caraffa  lo  fece  rifiata 

*     ■      « . .  «    ■«.  *i      ..    •»    «    •'    •- 

rare  nel  1 464  ;  e  finalmente  il  Soffitto  do- 
rato fu  fatto  dal  Popolo  Romano  per  la  vit- 
toria, riportata»  contro  ri  Turco  nel  1571  , 
in  tempo  di  S.P10V.  I  due  gran  Quadri  fot- 

"  "    ""     ""    to 
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to  il  fóffitto  fono  del  Pallori ,  Vi  fono  tre^r 
Navate  diyile  da  XXII  Colonne  antiche 
di  varj  marmi  9  preie  dal  Tempio  di  Giove; 
Capitolino  ,  > 

Si  venera  nelPAltar  maggiore  di  quefbt 
Chieia  una  Immagine  della  B.  V,  Maria  , 
che  fi  crede  per  antica,  tradizione  *  fia  una 
di  quelle  dipinte  da  S,  Lua*  , 

La  bella  Scala  di  124,  gradini  di  ma*- 
pio,  fu  fatta  da  un  Senatore  di  Ronvi  *  det- 
to Ottone  Milanefe  ,  ch$  fi  fervi  a  queft* 
ufo  de9  marmi  4'  un  Tempio  rovinolb ,  che 
nel  Quirinale  avevano,  i  Gentili  dedicato  a 
Romolo*  poi  detto  Quirino  < 

Neil*  prima  Cappella  a  deftra,  entrando, 
in  Ch^ela, ,  e  dedicata  ^  S,  Bernardina  da_* 
Siena^  fona  molte  pitture  antiche ,  tutte  di 
mano  di  Bernardino  PintitricchiQ  9  e  fona 
confèrvate  a  meraviglia  \  quefta  Cappella 
è  de*  Signori  B>ufalini ,  |1  Crifta  morto  in 
braccio  alla  fiia  fantiffima  Madre  nella  fé- 
conda  ,  è  di  Marca  da.  Siena.  ,  il  rimanente 
fu  colorita  dal  Ca v.  Roncalli .  Nella  fa- 
gliente il  Quadra  di  S.  Girolamo  a  olio ,  e 
le  altre  Morie  a  frefeo,  fono  di  Giovanni  de* 
Yecchj  .  Nella  Cappella  del  SS.  Crocififlò , 

Fff*  iduq 


s 


$12  R'IONB    DECIMO 

i  due  Quadri  a  deftra  fono  di  Paolo  Matte! 
Napoletano-  $  a  a  finiftra  il  Ritratto  del 
J\  Marcellino  fui  fuo.Depofito  è  di  Scipion 
Gaetano .  Il  Quadro  di  S.  Matteo  nella^ 
Cappella  Mattei  9  fu  dipinto  dal  Muziani , 
con  dì  verfe  Iftorie ,  le  quaK  fono  fiate  rito 
ccate  da  Bonaventura  Giovannelli  da  Mon* 
tereale ,  talché  pajon  moderne  •  Neil*  altra 
di  S.  Pietro  d'Alcantara  de' Signori  de  An- 
gelis  ,  rimodernata  con  difegno  di  Giovan 
Batifta  Contini ,  il  Quadro  ,  e  le  fcukure 
fono  di  Michele  Maillè  Borgognone}  gli, 
ftucchi  fono  del  Cavallini  ;  le  altre  pittura 
di  M«  Antonio  Napoletano  • 

Il  San  Diego  nella  Cappella  vicino  alla 
porta  di  fianco  èra  del  fuddetto  de'  Vecchj  , 
le  altre  pitture  di  Vefpafiano  Strada  ;  le 
lunette  d'Avanzino  Nuccij  Ora  il  tutto  è 
flato  guaito  dalla  pioggia  •  La  tefta  in  mar* x 
mo  del  Marchete  diSaluzzo  nel  fuo  vici- 
no Depòfitó  è  di  Già:  Batifta  Dofioj  i  put- 
tini  coloriti  a  frefco  fon  di  Paolo  Cedafpe 
Spagnuolo;  ma  poco  fi  vedono,  S.Pafquale 
Baylòn  nella  fiia  Cappella  era  di  Pafquali- 
lio  de'Roflì ,  ma  cosi  bello,  che  chi  1q  fecQ 

fere ,  per  non  privartene ,  ve  ne  pofe  un 

altro 
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altro  di  D.  Vincenzo  Vittori  da  Valenza  ; 
i  lacerali  fono  di  Daniele  Sòiter  ;  gli  ftuc- 
chi  del  Cavallini  j  e'idifegno  degli  ornati 
dello  Stanghellini  •  L'Altare  di  S.  France£ 
co  già  fabbricato  alla  Gotica  ,  della  nobi- 
lifiìma  Famiglia  Savelli ,  fu  poi  rimoderna- 
to da  Benedetto  XIII  nel  1 73  7  ,  confegrato 
nel  1728  ,  e  collocatavi  la  Tavola  di  Fran- 
cesco Trevifani  ;  vi  fono  anche  i  ritratti 
decanti  di  quefta  Famiglia  .* 

Nella  Cappelletta  di  S.  Rofa  da  Viterbo, 
rimodernata  con  difègno  del  detto  Stan- 
ghellini ,  le  pitture  fono  del  luddetto  Pas- 
qualino ;  la  Santa  però  è  fiata  veftita  da-> 
Monaca  da  un  Frate  Francefè  .  La  Cappel- 
la contigua  di  S.Francefco  Solano  fu  abbel- 
lita ,  ed  ornata  con  architettura  d'Antonio 
Gherardi ,  che  dipinfe  nell'Altare  il  San- 
to ,  e  per  tutto  varie  iftorie ,  con  buono 
Audio  j  la  Madonna  però  ,  e  i  quattro  ton- 
di nella  Volta  >  fon  fatiche  di  Giufèppo^i 
Ghezzi  « 

11  Quadro  dell'  Aitar  maggiore  ,  che  è 
dietro  al  Ciborio ,  e  rifponde  nel  Coro  ,  fi 
dice  dipinto  da  Raffaella  d'Urbino  ;  l' al- 
tra Immagine  della  Madonna, che  rifponde 

Fffj  in 
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in  Chi  e  fa  ,  fi  tiene  per  opera  di  S.  Luca; 
gli  Angioli  ne'pilaftri  dell'arco  ,  che  ioftie- 
ne  la  Tribuna  ,  fono  di  Giovanni  de' Vec- 
chi y  il  refto  fu  dipinto  a  frefco  da  Niccolò 
Trometta  da  Pefaro  ;  il  quadro  di  S.  Gia- 
como della  Marca  è  d'Odoardo  Vicìnelli  ; 
quello  del  B.  Giovanni  de  Prado  di  Fran-< 
cefco  Bertofi  • 

Da  '  •  lati  dell'Aitar  maggiore  ne  fono  due 
altri ,  in  uno  è  San  Carlo  ,  e  nell'altro  lo 
Spofàlizio  di  Maria  Veigijie,  conS.Giufèp- 
pe  j  e  vicino  a  quello  è  la  Cappella  de'  Si- 
gnori Cavalieri  ,  dov'è  un  Quadro  colla_> 
B.  Vergine,  S.  Gregorio  e  S.  Francesco  ,del 
Semenza ,  e  noti  dello  Speranza . 

La  Cappella  dedicata  alla  Madonna  di 
Loreto ,  la  prima  dopo  la  Sagreftia  dall'  al- 
tra parte  ,  feguitando  il  giro ,  fu  architet- 
tata da  Onorio  Lunghi  >  e  dipinta  a  frefco 
molto  bene  da  Marzio  di  Colantonio  Ro- 
mano; le  gtottefche  fon  di  Colantonio  fuo 
padre  j  e  la  Tavola  dell'  Altare  di  Marzio 
Ganaflìni .  Nell'altra  Cappella  de'  Bocca- 
paduli ,  dedicata  a  S.  Margharita  da  Cor* 
tona ,  dopo  la  cui  Canonizazione  fatta  nel 
*7Z9>  &  abbellita ,  fono  delle  pitture  an- 
tiche, 


//* 
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tiche  ,  credute  falfamente  di  Pietro  Caval- 
lini ;  il  quadro  dell'Altare  è  di  Pietro  Bar- 
beri ;  i  laterali  fono  del  Bènefial  *  ma  cre- 
duti di  Filippo  Evangelica . 

La  fèguente  dedicata  a  S.  Giacomo  ,  eh' 
era  de'  Mancini*  ora  de' Tartaglia,  è  fiata 
rimodernata  coll'àrchitettura  del  Cav.  Rai- 
naldi ,  che  anche  vi  rifece  PAltàfe;  il  Qua- 
dro del  quale  con  S»  Giacomo  ,  S*  Stefano  ,• 
è  S.  Lorenzo ,  è  di  Giànbatifta  Buóncore  ; 
Je  fculture  fono  di  Francefco  Bolognefè  • 
L'Afcenfkrae  *  con  altre  pitture  nella  con* 
tigua ,  è  dei  Muoiano  ,  il  refto  di  Niccolò 
daPefaroj  l'architettura  dei  detto  Lunghi, 
come  anche  de'  due  Depofiti ,  uno  de'quali 
è  del  Viaggiatore  famofb  Pietro  della  Val- 
le .  Il  Muziani  dipinte  S«  Paolo  in  quella  , 
che  viene  appreflò ,  ed  è  una  delle  belk_> 
opere,  ch'abbia  fatto  ih  Araceli  ;  le  pitture 
nella  Volta,  e  ne'iati  fono  del  Cav.Roncalli* 
.  Le.  due  Cappelle  feguenti  erano  fiate  di- 
pinte da  Benozzo  Gozzoli  Fiorentino  ;  ora 
nella  prima  de*  Cefarini  rimodernata  da_> 
Pietro  PafTalacqua  il  Quadro  è  di  Vincenzo 
Lupi ,  detto  Gio:  da  Tagliacozzo  ;  nella 
feconda  di  S.Antonio  Abate,  fon  pitture 

Fff4  ài 
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di  Niccolò  da  Pefafo,  e  del'Muziano,  e  fiioi 
Scolari /Nella  penultima  Cappella  della 
Trasfigutaz  ione ,  il  Quadro  è  di  Francefco 
da  Siena,  e  del  Se  rmoneta  ,  come  anche  i: 
Padre  Eterno  nella  Volta .  E  tutta  l'ultima 
è  lavóro  del  detto  Niccolosa  Pefàro. 

La  Statua  di  Sa  ntaChiefa  in  marmo  lo- 
pfa  la  porta  princi  pale  ,  è  di  StefanoSpe- 
ranza  .  I  lavóri  di  metallo,  che  fono  all'Al- 
tare della  Madonna  della  Colonna,  fono  di 
Girolamo  Laurenz  iani  Romano  j  e  la  Tefta 
d'  un  Crifto,  eh'  è  fopra^è  pittura  del  Cav. 
d'Àrpino .  Alcuni  Quadri  iparfi  per  le  Cap- 
pelle ,  fono  di  Giovanni  de'  Vecchj  dal 
Borgo  .  Nel  CI  auftro  fono  dipinte  undeci 
Lunette  con  Sa  nti  dell'  Ordine  di  mano  di 
-Cefare Roffèttì  Romano» 

Fra  le  molte  Reliquie  ,  fi  confèrva  in 
Araceli  un  miracolofò  Bambino  ornato  ài 
molte  gioje,  che  s'è  (pone  con 'gran  con- 
corfo  nelle  Fefte  del Santiflimo datale,  e  fi 
porta  in  giro  agl'Infermi . 

Anneflò  è  il  Convento  de'  Padri  Minori 
Ofiervantx  di  S.  Francefco ,  che  hanno  in 
cura  la  fìiddetta  Chiefa  .  Vi  fono  due  por- 
tici ripieni  di  Colonne  di  granito ,  e  di  ci- 

poi. 
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pollino  ;  un  bel  vaio  di  Biblioteca  ,  coi_* 
fcelti  e  numerofì  libri  ;  e  una  Loggia  fupe- 
riore ,  che  ha  una  delle  più  belle  vedute 
della  Città . 

Di  S.  Biagio  alla  Scala  d>  Araceli  » 
detta  ora  B.  Rita  da  Cascia  • 

A  Pie  della  fcala"  d'Araceli  è  fituata  la 
Chiefa  dedicata  a  S.  Biagio^  Capi- 
tolto  9  miracoloso  difenfòre  delle  infermità, 
e  mali  di.gola .  Quefla  Chiefà  è  molto  an- 
tica 9  come  fi  può  riconofcere  da  alcune^» 
memorie  fepolcrali >  che  fono  in  effa  di  Ca- 
la Boccabella  Romana  dell'anno  1004;  e 
contiene  alcune  Reliquie  di  Santi .  Ora  fi 
chiama  della  B.  Rita  da  Calcia,  la  qual  Na- 
zione la  poflìede  ,  e  provvede  di  tutto  j  e 
fu  riftorata  da  Monfignor  Crociani  Prelato 
domeftico  d'Aleflandro  VII ,  con  architet- 
tura del  Cavalier  Carlo  Fontana ,  di  cui  è 
la  bella  Facciata  j  il  di  dentro  non  è  flato 
mai  terminato  . 


*S 
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De'  SS*  ^Venanzio  ed  Ansovino  ,  e  della 
Confraternita  de*  Canterine ji  • 

NOn  molto  dittante  è  fituata  quefta 
Chfefa  ,  la  quale  fu  già  dedicata  a 
S.  Giovan  Batifta ,  detto  in  Me r catello  dal 
Mercato  »  che  alle  radici  del  Campidoglio 
facevafi  prima  ,  che  per  decreto  del  Seija- 
tò,  e  Popolo  Romano  fi  trasferiflè  a  Piazza 
Navona  *  Neil' anno  1542.  da  Paolo  III. 
fu  conceduta  ad  una  Congregazione  di 
Gentiluomini  per  mantenervi ,  ed  iftruirvi 
i Catecumeni,  e  Neofiti;  i  quali  eflèndo 
flati  dappoi  trasferiti  alla  Madonna  de9 
Monti  ,  Iti  data  ai  Monaci  Bafiliani  di  Grot- 
ta ferrata,  che  la  cedettero  pofcia  alla  Con- 
fraternita de'Camerinefi  ;  i  quali  la  dedica- 
rono a'  SS*  Venanzio  ed  Anfòvino ,  Protet- 
tori di  Camerino;  la  rifiorarono  ultimamen- 
te con  difegnò  d' Anton  Liborio  Rafpan- 
tini  da  Camerino  ;  e  vi  mantengono  a  pro- 
prie fpefe  il  Pàroco  •  La  Marchete  Girola-r 
ma  Rupoli  Sanefe  vi  fece  edificare  il  nuovo 
Altare  primàrio  con  duebellifiime  Colonne 
d'affricano ,  col  difegno  di  Giovan  Batifta 

Con*- 
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Contini  i  il  Quadro  9  ch'è  in  eflb  ,  è  pittura 
4i  Luigi  Garzi  ;  i  laterali  d'Agoftino  Ma£ 
fucci;  Ja Volta  del  Paiqualini;  del  Garzi  an- 
cora è  il  Quadro  dell'Altare  di  S.  Carlo  »  e 
S.  Filippo  Neri  ;  e  d' Antonio  Gherardi  la 
S.  Anna  nell'altra  Cappella  ;  la  Natività  in 
uno  de'  laterali ,  e  l'Ailunta  nella  Volta  *' 
di  Michel'angiolo  Cerniti  5  l'altro  laterale 
d'Antonio  Crecolini . 
1    U  Cardinal  Galeazzo  Marefcottì  Roma- 
no  Protettore  della  Confraternita  le  affe- 
gnò  una  limofina  di  feudi  1 000  >  per  ag- 
giungervi la  facciata  che  mafacava  % 

Palazzi  Muti  5  e  Astalli  % 

1 

IL  Palazzo  Muti  >  ch'è  incontro  a S* Ve- 
nanzio» col  vicino  Palazzo  Affolli  *  fu- 
rono fabbricati  con  architettura  di  Giovan* 
Antonio  de'Rofli  »  La  Fontana  in  mezzo 
alla  Piazza  fu  eretta  coti  difegno  di  Gia- 
como della  Porta  * 


Dk 
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DÌ  S.  Maria  in  Portico  /^Campithlli  , 

*  Convento  annejfo  dey  Chierici  Regolari 

della  Madre  di  Dio  • 

* 

TRasfèrendofi  pofcia.  alla  Chieia  di 
S.  Maria  in  Portico  in  Campielli  de 
*e  fàperfi ,  che  eflendo  Sommo  Pontefice 
Se  Giovanni  I ,  Giuftino  il  vecchio  Impera- 
te»- d'Oriente ,  e  Teodorico  Re  de'  Goti  oc- 
cupando tirannicamente  P  Italia ,  è  tradi- 
zione ,  ch'apparifle  miracolofamente  la  Sa- 
gra Immagine  di  'Santa  Maria  in  Pprtico  a 
S.  Galla  Patrizia  Romana,  figliuola  di  Sim- 
maco il  giovane  Confòle  •  W  quefta  /col- 
pita con  profili  d' oro  dentro  una  gemma—» 
-di  Zaffiro ,  eh?  è  alta  mr  palmo  in  circa  *e 
mezzo  larga  ;  ed  oltre  F  effigie  della  B.  V. 
Maria  col  Bambino  nelle  braccia ,  vi  fono 
ancora  intagliati  in  due  fmeraldi  le  tefte 
de'  Santi  Apertoli  Pietro ,  e  Paolo .  Fu  già 
collocata  nel  Palazzo  della  detta  S.  Galla 
convertito  in  Chiefà  j  donde  eflendo  in  di- 
verfè  occafioni  portata  proceflionalmente 
da  varj  Sommi  Pontefici  ,  liberò  la  Città 
di  Roma  dal  Contagio  y.  e  da  alt^e  calami- 
tà^ 


Di  Campitbll  i,  Sii 

tà;  e  ciò  particolarmente  avvenne  fotto  Ce- 
lerino III,  Adriano  IV,  e  Paolo  III. 

AlefTandro  II  vi  ftabili  una  Compagnia 
di  Laici  per  il  culto  della  medefima.  £•  Gre- 
gorio VIL  riedificò  l'antica  Chiefa  fatta  da 
5.  Galla  ,  e  di  nuovo  la  confagrò  •  Cele- 
rino IIL  le  portò  fingolar  devozione ,  e 
.vi  uni  un  Ofpedale  per  gì'  Infermi  •  Pao^' 
lo  IL  trasferì  nella  Cappella  fegreta  del  fuo 
Palazzo  a  S.  Marco  ,  quella  Immagine,  la 
quale  fu  poco  tempo  dopo  riportata  mira-* 
colofamente  alla- fua  Chiefa,  a  cui  concede 
quel  Pontefice  l'Indulgenza  Plenaria  per  la 
fefta  dell'Aflunzione ,  e  fua  Ottava  ->  ficco* 
me  S.  Giovanni  L  l'aveva  molti  anni  prima 
conceduta  per  la  fetta  dell'  Apparizione-* 
della  detta  Immagine ,  e  fua  Ottava .  Leo- 
ne X.  per  ottenere  da  Dio  la  concordia  tra? 
Principi  Criftiani  ,  acciocché  fi  uniflero 
contro  de' Turchi  ',  che  minacciavano  lo 
fterminio  alla  Criftiani  tà  ,  fece  portare  la 
medefima  in  proceffione  ,  alla  quale  egli 
ftefTocon  tutti  i  Cardinali  intervenne,  cam- 
minando a  piedi  fcalfi .  Clemente  VIIL 
diede  la  Chiefa,  e  l'Immagine  alla  Congre- 
gazione de'  Chierici  Regolari  dqlla  Madre 

di 
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di  Dio  Lucchefì  ;  Paola  V.  conferma  le  In-* 
diligenze  ponevi  da  San  Giovanni  I ,  e,  da, 
Paolo  li ,  e  le  concedè  un  Altare  Privile- 
giato  «, 

Nel  Pontificato.  d^Ie/Taiidra,  VII  V  anna 
i6$6  y  effendo  Roma  travagliata  dal  male, 
contagialo ,  il  Popola  Romàna  il  di  8.  di 
Decembrc  fece  votoloienne  di  porre,  in^luo-*. 
go  più  onorevole ,  e  degno  la  Sagra  Imma- 
gine con  quella  fpefà  che  fofle  approvata 
•dal  Sommo  Pontefice,  il  quale  non  fola  con- 
fermò il  voto. ,  ma  ancora  li  trasferì  alla—». 
medefima  Chiela  per  ivi  ratificarla  •  Ciò 
efèguito  5  incominciò  a  ceflare  il  male  in 
Roma  ,  e  per  tutto  lo,  Stato  Ecckiìaftico  ; 
per  lo  che  il  Pontefice,  ordinata  una  lplen- 
niffima  Proceffione  in  .  rendimento  di  gra- 
zie dalla  Chiela  d'Araceli  a  quella  di  San- 
ta Maria  in  Portico  antica ,  v*  andò,  egli 
fteffo  a  piedi  con  tutto  il  Sagra  Collegio  « 
Poco  tempo  dopo  fu  eretto  da'  fondamenti 
nella  Piazza  di  Campiteli!  %  (  incontro  a 
due  belli  Palazzi  de'  Signor;  Paluzzi,  e  Ca- 
pizucchi,  in  luogo  d'uno  ignobile  che  v'era, 
e  che  S.Pier  Damiano  chiamò  Bafilica} 
queftonobiliflimo  Tempioj  del  quale  il  me- 

'   defK 
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"  defimo  Pontefice  gettò  la  prinja  pietra  ,  e 
ordinò  fucceffivamente ,  che  dalla  Chiefa 
vecchia  fòffe  la  miracolofa  Effigie  in  elfo 
tra/portata  ,  reftandq  a  quella  il  nome  di 
S.  Galla  5  ed  a  quefta  il  Titolo  di  S.  Mari^ 
jn  Poetico  in  Campiteli; . 
*.  L'Architettura  della  Chiefa  ,  come  an^ 
che  della  bella  facciata,  è  del  Cav.  Carlo 
Rainaldi  Romano  ,  che  fece  parimente  il 
dileguo  della  Cappella  grande  della  Cro- 
ciata di  S.  Anna  ,  fatta  edificare  da  Monti- 
gnor  Barlotti  V $fcq vo  dj  Lucca,  il  cui  Qua- 
dro fu  dipinte*  da  Luca, Giordano,  eh'  è  a£ 
fai  bello  ,  ma  ha  poco  lume  j  gli  ftucchi  fo- 
no di  Monsù  Michele ,  e  del  Cavallini ,  e  i 
due  putti,  che  {ottengono  la  Corona ,  di  Lo- 
renzo Ottone  •  L' invenzione  delia  Cappel- 
la incontro  de' Signori  Paluzzi  Altieri  è  di 
Giovanbatifta  Contini,  ed  il  Quadro  di 
S.  Giovanbatifta  ,  eh'  è  foftenuto  da  due_> 
Angioli,  (colpiti  daGiufèppe  Mazzoli ,  fu 
'dipinto  dal  Bacicelo ,  Al  deliro  lato  di  que- 
fta vedefi  la  nuova  ,  e  ricc*  Cappella  f  fat- 
ta dal  Prìncipe  D.  Angiolo  Altieri ,  con 
difegno  di  Sebastiano  Cipriani  j  il  baffori- 
lievp  dell'Altare,  che  rapprefènta  S.  Gai- 
la  > 
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la ,  e  la  B.  LudoVica  Albertoni ,  fu  (colpito  * 
da  Lorenzo  Ottoni  fuddetttf  ;  vi  fono  due 
belle  colonne  di  verde  \  e  i  Pepofiti  fono 
dell'ifteflò  Mazzoli  »  e  le  pitture  del  Pape- 
ri .  Sta  nella  medefima  parte  l' altra  nobile 
Cappella  de' Signori  Capizucchi  Romani, 
eretta  col  difegno  di  Mattia  de'  Rofli ,  e_> 
dedicata  alla  Converfione  dell'  Apoftolo 
S.  Paolo,  il  cui  Quadro,  fu  dipinto  da  Lo- 
dovico Gimignani  »  e  la  Volta  da  Michel* 
angiolo  Ricciolini.  Sopra,  la  Tribuna»,  fi  ve- 
de una  Croce  di  marmo  trasparente  affai 
Angolare  •  La  Cappella  di  S.  Michele  Ar- 
cangelo è  de'  Curiali  di  Collegio  >  che  par-* 
titi  da  S.Euftachio ,  fi  fono  qui  ftahiUti ,  e 
collocatovi  il  loro  Quadro  ,  eh'  è  opera  del 
Cavalier  Sqbaftiano  Conca  •  Il  difegno  e 
l'ornato  dell'Aitar  maggiore,  ovefi  ve^ 
nera  la  detta  Immagine  >  (ono  di  Melchior 
Cafà  Maltefe  .        .     . 

Neil'  annetto  Convento  rifiedono  i  Chie- 
rici  Regolari  della  Madre  di  Dio ,  che  lian-* 
no  in  cura  la  fìiddetta  Chiela  ;  e  in  contro 
alla  medefima  ,  fono  i  belli  Palazzi  de'/  Si- 
gnori Serlupi ,  Paluzzi ,  e  Capizucchi  %  co- 
me .s'è  accennato. 

Della 
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Della  SS.  Annunzi  ata  dentro  al  Aiona/lero 
delle  Oblatedi  Torre  di  Specchi  . 

A  Lia  finiftra  della  Piazza  di  Campiteli! 
fi  vede  in  un  angolo  il  Monaftero  di 
Torre  di  Specchj ,  fondato  dalla  fànta  Ver 
dova  Francefca  Romana,  la  quale  fondò  da 
principio  queftoiagro  Ritiro  per  le  Vedove 
fedamente  nobili, e  titolate;  indi  morto  fiio 
marito»  vi  fi  ritirò  ,  e  menò  una  vita  ange- . 
lica  .  La  piccola  Chiefa  dentro  del  Mona- 
ftero ,  dedicata  all'  Annunziazione  della_* 
B*  V. Maria,  è  ricchiffima  di  mobilile  pr«r, 
ziofi  arredi  (agri  »  e  ferve  per  ufo  privato 
delle  medefime  Religiofè ,  tanto  vergini  y 
che  vedove ,  le  quali  non  fono  obligate  a 
voto  alcuno,  e  chiamanfi  perciò  propria- 
mente Oblate  ,  e  nulla  di  meno  fono  molto 
oifervanti  della  propria  Regola  ;  Efcono 
molte  .volte  per  la  vifit*  delle  Cfaiefe  ,  ed 
anche,  de'  loro  parenti  infermi,  e  fanno  par- 
te delle  loro  ricchezze  a'  poveri ,  particor 
larmente  ai  Prigioni  >  a'  quali  mandano»  il 
pranzo  in  alcuni  giorni  della  (etti  man  a ,  e 
»elle  Fefte  principali  dell'anno. 

G  2  z  Delle 
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Del  fé*  SS*  Orsola  ,  e  Catari  h*  a>  Torre 

di  Specchi,  già  S*  Niccolò  '.^''Fuwari  , 

*y/a*  Confraternita. 

E1  *  Situata  incontro  al  defcritto  Mona* 
i  ftero  UGbieli  delle  Sante  Orfola,  e 
Caterina  >  e  fila  Confraternita?*  laquale  già 
era  Parrocchiale  >  e  dedicata  a  S*  Niccolò. 
de9  Funari .  Fu  qrettoin  tempori  Paolo  HI 
una  Confraternita*,  ckiamat&dii&àtf?  ifafo* 
«0  della  JSetìt  del  Pazzerelli  in  Piazza  C> 
lonnà*  ora&Bartak»meo  de'Bergamaichi; 
di  là  {^trasferirono  in  una^Chiefèttavov'è 
oggi  quella  di  Santa  Mari  a  M' Miracoliti 
PópQjo^  offendo*  eoaprogrefifo.  del  tempo 
mancia ,  fuccefle  invece  d'e/fa*  nel;  1*99^ 
un'altra*  Confirat  cirrata,  eretta  >  fólto  Cle- 
mente Vili  coli*  invocazione  deli^  Suddet- 
te Vergini,  e  piatti  ri,  foccoffi  vàroeote  ele- 
vata, in  Archicocifrateirnita  nel  1674  da^ 
Clemente  X.  Dovendo, pajrtire^dalPopo^ 
lo  >  fecero  acquifto  di  ;queftJ  aotica^Ghiefa^ 
il  cui  jus. Parvecchiale  fa  unite  alla  ^GcJle- 
giajadi  S«  Mirco  >  eukifnametìte/colxiife- 
gno  di  Carlo. de DomiùnQs^tì4taj'iiiawa% 
ta. ,  e  in  parte  riedificata •  -         Ri- 


* 
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Jtitóttiaìndò  per  la  fteflà'  ftrada,  e"  voltane 

tfer  alla  fihifc ,  che,  conducè  ì  Ca'tnpitél- 
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•  * 

Dì  S.'AitorhY  flrViHciri ,  e  iella  Griffa* 
tirriita  degli  ScftpeHirit . 


FOco  dittante  dalla  detta  Piazza  ritmar 
va\t  h:éhìéÌaMi  Sant'Andrea  in  Vin- 
chi ,  nel  ntq  della  quale  ifa;  gL%  uh  TVmpio 
di  Giunone  Monéta,  oM'atutayonà^  il  vol- 
go chiama  quella  Chìefa  Sant*  Andrea  in 
Mentmcìày  fi  dk'e  ancora />?  JTtntUl9  per*" 
che  forfè -erà;  qu^  vicino  anticamente  una 
Piazza  ,/dóve;  fi  vendevano  gli  erbaggi  »  ed 
è'nioho  pròÈiabile ,  che  vi  fiVendèjflero  an- 
cora Vinchi ,  e  Salci ..      .     ;     ' 

H*  òggi1  pfoffedutà  dall*  Àrchjtcbiifrarèr- 
nka  de$VSèa*{fcllÌnJ',  $tatuarj  i  C/ScoJtò- 
ri',  principiata ;  fin  dàl^ajihV  1406;  conI> 
aftórità  d»inttc»c^hiò;Virn•e^faChJefade, 

Santi"  QàattrdComhaH  fui  Mónte  Celio , 
dove'  ancor  prefèhtem'ente  tiene 'un  antico 

Oratorio  dedicato  !  a  S:  Sttvéfjtór .  Si  Tàdu-^ 

Ggg  i  '  nano 
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siano  poi  in  S*  Andrea  »  per  eflere  il  luogo 
più  comodo  a'  loro  cfercizj  di  pietà  ;  per- 
ciò P  hanno  ultimamente  rifabbricata  qua- 
li del  tutto ,  con  dilegno  di  Carlo  de  Mar- 
chis  ;  le  pitture  antiche  nelPAltar  maggio- 
re ,  che  refta  nel  fuo  flato  primiero ,  fono 
d'ottimo  pennello  >  come  anche  quelle  della 
Tribuna  j  la  Volta  P  ha  ora  dipinta  Anto- 
nio Nelli  5  allievo  del  Conca  • 


Di  SM  ari  a  in  Monte  Caprino,  ietta  ancora 
in  Vinchi  ,  e  iella  Confraternita 

de*  Saponari,     n 

P 'Aliandoli  lotto  l'Arco  vicino  ,  fi  truova 
la  Chiela  di  S.  Maria  nel  Monte  Ca-* 
prino.  £'  fabbricata  quella  Chiela  in  una 
parte  del  Campidòglio  nel  luogo ,  che  riP 
guarda  il  Tevere ,  e  dicefi  volgarmente^ 
Adorne  Caprino  >  chiamandoli  propriamente 
dagli  antichi  il  Saffo ,o  Rupe  Tarpeja  ;  I  Ca- 
nonici di  S,  Niccolò  in  Carcere ,  alla  cui 
Chiela  è  unita ,  conlervano  alcune  memo- 
rie dell'  antichità  di  quefta  Chiela  ,  eh*  è 
dedicata  alla  Madonna^  Santiffima  ,e:u 
S.  Giovanni  Evangelica  »  L'anno  itf'07. 

fa 
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rfu  conceduta  dagli  accennati  Canonici  all' 
arte  de 'Saponari *  i  quali  nel  1604.  aveano 
formata  una  Confraternita»  con  particolari 
Statuti»  coir  approvazione  di  Paolo  V*  Som- 
mo Pontéfice . 

Di  Santa  Maria  della  Consolazione, 
efaa  Arcbiconfraternita ,  e  Spedali, 

FAcendofi  da  quello  luogo  pafiaggio  al- 
la nobile  Chiefa  della  Confòlazione,  fu 
quefta  edificata  in  occafione  d' alcune  gra- 
zie ,  che  la  B.V.  Maria  fi  compiacque  di 
concedere  al  Popolo , ,  mediante  una  fu&~» , 
Immagiqe  dipinta  in  muro  lòtto  al  profilino 
Colle  Capitolino ,  eh'  è  una  delle  lètte  Im- 
magini t  della  B.  Vergine  più  celebri  9  che 
fieno  in  Roma  ;  e  fu  confegratà  ai  3.  ài  No- 
vembre del  1470,  come  riferire  Stefano. 
Infeflura  ne*  fiioi  Diarj .  Vienfe  governata 
da  una  Compagnia  di  Gentiluomini  p  ed 
è  molto  benefiziata  ;  poiché  vi  mantiene 
f  enti  Sacerdoti ,  che  ogni  di  vi  celebrano 
Metta  ;  dota  inoltre  molte  Zitelle  j  e  piji 
volte  r  anno  dà  da  mangiare  a  dodici  po- 
veri ,  ferviti  caritatevolmente  a  tavola  da* 

Ggg  $  Guar* 


\ 


$}b  Rioiif  Dicifo 

Guardiani  delia  flpffa  AtchiconfratermtÉ i 
F,ù  l'anno  1585.  conceduta  una Cappella 
di  ella  ai  Garzoni  degli  Ofli ,  ,<£c  la  rif'ab- 
bjicàrono  a  loro  Icefe  ,  .è  dedicaronla  all' 
All'unzióne  della  Madonna  ;  la  tengono 
provveduta  di  Cappellano ,  ed  altre  colè 
neceilàr^e  ,  e  per.effere  nelle  infermiti  fo- 
ro curitj  Dell'  Ospedale  contiguo  »  ìjau  da- 
to in  una  volta  ièicénto  laidi  i  FU  conce- 

e  un'altri  Cappella  ne}  1  Si  § . 

1  djftrétto  di-Bonia  >  che  la 

iAJjdrea. 

e('CtC5Ìfiff»  i  e  altre  Morie 

a  nella  .prima.  Cappella  a)]» 
delira  entrando  ruttino  dipinte  da  Taddeo 
Zuccheri  con  bella  intenzione  j  difègno , 
p  colqrit    '  '  "  tifa  aiinj . 

Quella  d<  «Ieùjbrac- 

òpt  era  ite é di Lj- 

VÌO  Agre!  Magi  archi- 

tettata da  reri  Roma- 

no, con:  :,  e  Santi, 

fu  dipinti  ni .  I  Qua,' 

^ri  della:  ledJM-Y» 

poftine'l  e,  dove  fi 

venerala  ,  fono 44 

Cav. 
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Ow.  Roncalli .  La  prima  Cappèlla  della 
Madonna  dall'  altra  mano  fu  dipinta  a  fre£ 
co  dal  Pomaranci  ;  la  feconda  di  S.  Andrea 
è  opera  di  Marzio  Cola'ntonio  Romano  ; 
l'Affiinzione  con  gli  Apctftoli  dipinta  ncll' 
altra ,  è  di  Francefco  Nappi  ;  e  le  tre  figli- 
le &i  m«rfno  in  meteo  rilievo  iteli'  ultima 
Bmmto  HxApkt  da  Raf&elfe  da  Mónte  Lu- 
po.  Lk  ftimabife  architettura  della  Chie- 
fa ,  dell'Aitar  graftée,  e  dfel  bri  principio 
idi  fcccfeea  «Aeriate  *  ói  Martino  Lunghi 
il  vècchio  * 

Edificò  V  accennata  Confraternita  coti 
larghe  limofine  gli  due  Spedali  contigui , 
dtvifi  fra  di  loro  dalla  pi&blicà  Strada ,  per 
gli  Uomini;,  e  per  le  Dctone  fetfte  *  i  qua- 
li fono  molto  ampli ,  e  ben  provveduti  di 
tutto*  IlCahiitMÌ<Hacòffeo  Cozza  Ferrare- 
fé  md  itfoo  dilatò  la  fabbrica  de'  iùddetti 
Ofpedali ,  xton  aggiungervi  le  abitazioni 
pei"  li  Miniftri  >  fe  due  gran  Camere ,  una 
per  la  Spekterìa, ,  e  l'altea  per  le  DimojElra- 
rioni  Anatomiche  ;  4afòiò  ancora  Eredi  gli 
detti  Ofpedali  deJle  fùe  foftanze  .  £  oltre 
alle  antiche  limoline  Mtjnfignor  Giorgio 
£oiogtmti  doaà  a  quefto  luogo  pél  itfSf* 

Ggg>4  ot-' 
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ottomila  feudi ,  acciocché  s' inveftiflerOtt 

benefizio  degr  Infermi . 

Di  Santa  Maria  delh  Grazib 
alla  Confolazionc .  j 

A  contigua  ,  Chiefa  di  Sé  Maria  delle 
Grazie  appartiene  alla  medefima—» 
Confraternita  ,  che  la  mantiene  affai  ben 
provveduta  .  Fu  rtflorata  1*  anno  1 $  50  da 
Pier  Giovanni  Fiorenzo  Perugino  j  vi  fi 
venera  un'  altra  Immagine  antica  di  Maria 
Vergine  ,  la.  quale  per  tradizione  fi  iìima 
dipinta  da  S.  Luca  $  e  gode  Indulgenze^ 
continue .  Qui  incontro  è  il  Cimiterio  de* 
gli  iiiddetti  Spedali . 

Di  S*  Giuseppe  de*  Falegnami  in  Campo 
•  Vaccino  $  e  fon  Archiconfraternìta  ♦ 

POco  lungi  vedefi  la  Chiefa  di  San  Giù* 
Ceppe  de*  Falegnami ,  Ja  Compagnia, 
de*  quali  qui  congregata /cominciò  lotto 
Paolo  III,  circa  Tanno  1 559 ,  con  architet- 
tura di  Giacomo  della  Porta  la  fabbrica  di 
quefta  Chielà ,  dedicandola  al  Santo  Pa- 

•-'■•:  triar-     ^ 
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trìarca  Giufèppe ,  e  collocandola  (opra—* 
quella  di  S.  Pietro  in  Carcere  (  cosi  detta , 
perchè  v'era  il  Carcere  Tulliano,  ove  fi  ere- 
tte fia  flato  rinchiufo  qufcfto  Santo  Apofio- 
lo  )  la  quale  fu  conceduti  loro  libera .  So- 
no aggregate  a  quelle  de'  Falegnami  tutte 
le  Arti ,  che  lavorino  in  legnami ,  e  tut- 
te danno  Doti  alle  loro  Zitelle ,  ed  hanno 
un  buon'  Oratorio . 

Pochi  anni  fono  avendo  la  Compagnia»-» 
fatto,  loro  Priora  D.  Annamaria  Ludovici 
Monaca  in  Torre  di  Specchi,  ha  fatto  que* 
fta  a  pròprie  Ipefè  riftorare  e  ornare  la-* 
Chiefa ,  -nella  quale  il  Quadro  dello  Spo* 
làlizio  della  B.  V.  Maria  è  opera  d' Orazio 
Bianchi  •.  Quello  della  Natività  del  Signo- 
re ,  di  Cariò  Maratta  ;  e  V  altro  incontro 
col  Tranfito  di  Sw  Giufèppe ,  di  Bartolom- 
meo  Palombo ,  allievo  del  Cortona  .  Il 
.  S.  Pietro  ,  che  battezza ,  è  di.  Francefco 
Pavia  ;  v'era  prima  la  Madonna  con  Sfar- 
lo d'Antonio  Viviano ,  detto  il  Sordo»  U 
San  Niccolò  di  Bari  incontro  è  di  Gio:  Ba- 
ttila Leonardi  ;  è  il  Quadro  della  Sagra 
Famiglia  è  opera  del  Cav^lier  Ghezzi • 

M 
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Di  S.  Pietro  iw  Cùacff*»  • 

VEdefi  nella  parte  tiòttetranea  della 
Addetta  P  aiterà  devéta  Cfeiefa  di 
S.  Pietro  in  Carcere  *  ricca  di  grandi  In- 
dulgenze ,  eretta  da'Gri&ani  de'primi  Se- 
coli nel  Carcere  Tulliano  ,  o  Maweróno , 
alla  venerazione  de'  Santi  Principi  degli 
Apoftoli f  pereflere  fotte fa medesima un 
luogo  angufto ,  e  profondo  »  nel  <juak  k 
crudeltà  di  benone  gli  tenne  tango  tempo 
incatenati  ,*ed  etìi  Santi  colle  loro  preghie- 
Te  vi  fecero  nafccre  miracolofeaente  una 
^bate  da  un  ùdla  duriflkno ,  per  battewwure 
i  SS*  Proceflò  e  Martiniano,  Cuftodi  della 
tìeflà  prigione,  con  altri  quarantadue^ 
Gentili  9  convertiti  alla  vera  Fede  >  e  fatti 
tutti  alcuni  anni  dopo  partecipi  della  Coro- 
na del  Martirio . 

.  Incontra  alla  fuddetta  Chiefa  di  S.  Giti- 
feppe  9  nella  falda  del  Monte  $  lòtto  r abi- 
tazione del  Senatore  ,  fi  vedono  tre  Co- 
lonne quafi  tutte  (otterrà ,  che  fi  citdono 
del  Tempio  di  Giòve  Tonante  ♦ 

Df 
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£Xe\$S,Lvct  e  Martin*  ^/  (kWAccaiemìo 

de1  Pfcwh 
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la  Chielàdi  S.  Marti*»*  conbe.Ua  fto^ 
ciata ,  riedificata  dopo  varj  rif^cmecti  « 
dai  fondaflié^ti  >  a  fpefe  d,e'Sigoori  Bai-be- 
rini,  eoa  ar^fcitetQàr*  dì  P&tro  da  Cortona. 

Fu  que&à  Ckiefa  j  £ecopì£  1*  altra  di 
S.  Adriano,  d^npm.i^ta  /#  ir#tyjr  /9r#  »  per 
la  vicinanza  dje'pori  Romani  di  {riuib  Ce- 
lare j  e  d'Auguro.  Qtte#aGki«fa  tata  del- 
le.  più  antiche  di  Roste  ,  em  Parocchiaie, 
già  confagràtà  da  Aieffandno  1 V  ael  i  sf  ?. 
Fu  poi  da  Sifto  Wnel  i  {#8  conceduti  alla 
Pog?painia  de*  pittori  j  #4  Architetti,,  i 
quali  (òtto  Urbanp  Vili  U  dedicarono  an- 
che a  Si  Luca  loro.  Avvocato  , 

Jtfejp  ÀJt^r  «»a$gior«-  il  Quadro  con-* 
S.  ì#ca  fr  ijuraj>ilni«nte  colorito  da  Raf- 
faello, d' Urbino  ;  la  Statua  di  Santa  Mar* 
pn.a  giacente  nello  fteJTo  Altare  fu  (colpita 
da  Niccolò  Minghino .  De'  Quadri  dell© 
due  Cappelle  laterali,  quello  ch'è  a  deftra, 
dfd&ttp  a.  &  U*Mr©  Monaco  »  e  Pittore  » 

è  di 
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è  di  Lazzaro  Baldi ,  e  quello  a  finiftra  ,  in 
cui  è  l'Affinità  con  S.  Sebaftiano ,  è  opera l 
e  dono  delCav.Conca.  Nella  Chiefa  fòtter- 
ranea  ,  fatta  con  difegno  *  e  col  denaro  di 
Pietro  cja  Cortona ,  in  yna  ben  ornata  Cap- 
pella fi  confèrva  il  Corpo  della  Santa  Tito- 
lare dentro  un  ricchi  Aimo  Altare  di  metal- 
lo, fatto  con  maeftofa  invenzione  del  fiid~ 
detto  Pietro  Berettiai  da  Cortona .  Fu  ri- 
trovato fòtto  Urbano  Vili  il  Corpo  di  que- 
lla Santa  »  che  foftenne  il  Martirio  Circa 
Panno  130  attempi  d'Aleflahdro  Severo 
Le  quattro  Statuette  dì  peperino  lieM'in- 
greffo  di  detta  Cappella  fono  opera  di  Cofi- 
mo  Fancelli .  Il  nobiliffimo  Altare  di  bron^ 
zo ,  fòtto  cui  è  il  Corpo  della  Santa ,  fu  get- 
tato da  Giovanni  Pifcina  •  I  due  baflìrilievi 
d'alabaftro,  che  fi  vedono  nel  Ciborio  i 
fatto  con  difegno  5  modelli ,  e  fpefa  deli* 
itteflb  Cortona ,  furono  fcolpiti  dal  fiiddet- 
to  Fancelli .  Le  pitture  a  finiftra ,  quando 
s'entra  ,  fono  del  fopraddetto  Lazzaro 
Baldi;  è  quelle  a  dèftra  di  Guglielmo  Gcmv 
tefe  •  Preflb  la  porta  della  Sàgréftia  è  in  utf 
piccolo  Altare  un  Quadretto  di  Ciro  Ferri  j 
Le  tre  Statue  di  creta  cotta  nella  Cappellet- 
ti 
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t#  a  mano  manca,  furono  lavorate  dall'Ai?- 
gardi. 

AnnefTo  alla  Chiefa  è  il  luogo ,  dove  da' 
Pittori  ,  Scultori ,  e  Architetti  fi  tengono 
le  loro  virtuofe  Accademie  >  vi  fono  tre 
camere  fuperiori ,  tutte  ripiene  .di  pitture  , 
donate  da'  Pittori  Accademici ,  com'anche 
di  modelli  di  terracotta,  e  Bafliriiievi  an- 
tichi ,  e  moderni  j  q  vi  fi  vede  altresì  il 
Tefchio  del  gran  Raffaello  d' Urbino . 

Di  «SI  Adriano  in  Campo  Vaccini,  e  Con- 
vento de*  Padri  della  Mercede  .• 

AD  un  lato  di  detta  Chiefa  è  quella  di 
S.  Adriano,  edificata  full 'antico  Tem- 
pio di  Saturno ,  fecondò  l'opinione  più  co- 
mune, e  annoverata  nel  600  fralle  antiche 
Diaconie.  Papa  Onorio  I.  la  rifece  nel  6$o. 
in  onore  di  S.  Sebastiano  j  Adriano  I.  nel 
780.  l'adornò  ,  e  le  fece  diverfi  donativi  ; 
AnaftafioIII.  nel  91K  iariftorò;  Siilo  V. 
la  concedè  colConvento  unito  ai  Padri  di 
S. Maria  della  Mercede  ;  e  il  Cardinal  di. 
CufaMilanefe  fece  edificare  l'Aitar  mag- 
giore ,  e  la  Chiefa  in  più  bella  forma ,  con 

archi- 
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architettura  di  MarriittylAttigltf  H  giovane \ 
Fu  finalmente  di  nuovo  riftorata  nel-  i^tf* 
dal  General  d«U*  Ordine'  F;Idelfonfb5cte  So- 
tomayorSpagnuolò. 

Qùltf  tmvàrotienel Secot^aflkto i  Còr- 
pi de/  Santi- Mtótfri  Papia' ,-  MfctitfV Do* 
nudila,  Nereo»,  e*  Achillea,  pdt'tràVferi- 
ti  ad  altrer  CHiefe ,  rettattaèvi'  ói&  cbh^, 
altre  molte  le  Reliquie  de*  tteSaifti  Fari- 
ciulli  di  Babilonia-^ 

11  Quadro  dell'Aitar  maggiore  ,  ornato, 
da  due  Oolonhe 'di "porfido-,  t'U^ dipinto  dà 
Celare.  Torelli  Hdfc  Sat zàfik  *,  e  qùèMò  con 
San  Carlo  ,  e  quantità  di  figure  nell'Altare 
dalla  parte,  dèj; Vanito  ,•>  c/deflé'  rriigliori 
oper*  <|*Orafciò  Borgitóii  %  Neil*  Aitate^* 
ftflegtiefitè  il  Quadro  kP  uri  Santo  j<Ae  pre- 
dica, e  ài'iOcAti ,  che;  l'alano*,  è*. di 
Carlo  Venerai*»  :  le,  afcre-pfttwré  moderne 
fònto  d»  un  allievò&Garlò  Maratta-.  Neil' 
Altare  'virò»  aNa'Sag?efBa*  è-  UH piatirò 
ftimatìflùnfr  dipinto  a  olio>,  céri  uh  Santo 
della  Religione  de*  Rifèàjtto',  che1  fecóndo* 
alcuni  è  del  Gutercino;  <&:jGeWtò';  fecondo, 
altri  4i  Carlo/Vfettèzii^VvogKiJno  altr; 
che  fia  dèi  Savonaitófo  Bèfó&béfè1. 

Si 
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&  unirono  altuni^  anni  fònóiper  formare 
una  Confraternita  particolare  gU  Acqua- 
vita»  neli' anneflb  Oratorio ,  dove  fanno 
i  lortrefeciq  fpirituaJi . 

Di  S.  Lorenzo  in  Miranda'  ,  e  dèlia 
Confraternita  dèg^i-  Speziali*. 

S Teglie  là  Ghida  di  S*  Lorenza  in  Wiy 
randa ,  edificata  fui  Tempio  d1  Anto- 
nina, e  Fauftina , e  ftimaffmolto  antica, 
chiamandoli  in  Miranda  per  li  contigui 
mirabili-  avvalisi  d*  antichità  «  1!  Sommo 
Pontefice  Martino  Quinto ,  dopo  eh'  era 
fiata  molti  feooIJ:  Collegiata  ,  la  concedè 
nelPìanno*  1430  all' Univerfità  degli  Spe- 
ziali ,  con  tutte  le  ragioni  «che  prima  v'ave»  x 
va  il  Capitolo .  Vi  fabbricarono  quefti  dal 
principi©  alcun*  Cappelle  \  fralle  belle  die-* 
ci  colonne  4i  granito  t  avvanzo  dei  T&mpio 
fiiddetto  ,  co»  un  OfpedaV  per  li  poveri 
della  loro  prof^lfione  j  ma  venendo  in  Ro- 
ma  Carlo  Quinto  >  perchè  meglio  fi  di(co- 
priflfe la.beilez^a- di  quefto  Tempio  ,  par* 
ve  bom  al  Magiftrato  *  Romano  \  che  fi  le* 
vafle  via,  ogni  impedimento  -dT  fàbbrica-» 

ma- 
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moderna  >  perlochè  li  medefimi  Speziali 
nell'anno  itfoz  fecero  dentro  le  rovine  det- 
lo  fteflo  Tempio  la  Chiefa  prelente,  fecon- 
da l'architettura  del  Torriani,  alla  quale  le 
dette  Colonnette  fervono  di  portico  :  e_# 
v'unirono  lo  Spedale* 

Il  Martirio  di$.Loreozo  nell'Àltar  mag- 
giore è  pittura  di  Pietro  Uà  Cortona  ;  e  neir 
ultima  Cappella  a  finiftra  la  B.  V.  col  Bai» 
bino  3  e  due  Apoftoli  Andrea  e  Giacomo  9 
è  opera  perfettiffima  del  Domenichino  y 
ma  volendola  il  Cavalier  Vanni,  levare ,  la 
guaito  ,  ed  ora  ila  appefa  da  un  -lato  , ,  e-> 
nell'Altare  e  un  Quadro  del  dettQ  Vanni , 

Avanti  al  fiiddetto  Portico  fa  il  TempiQ 
di  Pallade ,  demolito  (  come  alcuni  ferivo- 
no  )  da  Paolo  III. 

De* SS. Cosimo,  e  Daìi iako ,  e  Convento* 
anneffo  de?  Frati  dei  Ttrz1  Ordine 
di  S.  Francefto  •      : 

POco  lùtagi  è  l'altra  Chiefa  ,  dedicata 
a'  SS.  Cofimo  e  Damiano,  la  quale  eJP 
fèndo  fòtterra  ,  Urbano  Vili,  la  riduflè  al 
piano ,  come  prefentemente  fi  vede ..x  eoa-* 

~  bel- 
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mafficclo  pavimento ,  aggiungendovi  belle 
pitture  9  nobil  fbffitto  ,  ed  altri  ornamen- 
ti .  Fu  eretto  quefto  Tempio  a  Romolo ,  e 
Remo,  fecondo  alcuni  Autori ,  fecondo  al- 
tri a  Romolo  foto ,  e  fecondo  altri  a  Quiri- 
no .  S.  Felice  III.  nel  fzó,  facendovi  un* 
apertura  nel  mezzo ,  lo  fé'  fervire  di  Por- 
tico a  quefla  Ctiiefa  ;  che  fu  riftorata  da^> 
San  Gregorio  il  Magno  ,  il  quale  la  fece 
Diaconia  Cardinalizia  •  Fu  ancora  rinno- 
vata nei  589  da  Sergio  I ,  che  la  ricoprì  con 
lamine  di  bronzo;  Adriano  I.  nel  780  la  rie- 
dificò 5  e  le  aggiunte  le  belle  porte  di  bron- 
zo antico  ,  le  quali  tuttavia  vi  fono  colle 
due  colonne  di  porfido  .  San  Leone  IH  neir 
800 ,  ed  altri  Pontefici  in  varj  tempi  vi  fe- 
cero de*  miglioramenti.  Nel  1582  vi  furo- 
no ritrovati  i  Corpi  de'  SS.  Martiri  Marco* 
Marcellino ,  Tranquillino  5  e  Felke  li.  Pon- 
tefice 9  quello  che  (comunicò  1*  Imperator 
Coftanzo .  Vi  rifiedono  i  Frati  del  Terz* 
Ordine  di  S.  Francefco  ,  che  l' ebbero  da 
Giulio  IL  nel  1 5  03 ,  e  vi  fabbricarono  Pan- 
nefTo  Convento . 

Dentro  il  bell'Àltar  maggiore ,  compo- 
rlo di  marmi  affai  nobili ,  con  architettura 

.      Hhh     .  del 
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del  Cartelli ,  e  circondato  da  una  parte  dell' 
antica  Tribuna  dipinta  a  molàico ,  fi  vene- 
xa.  una  Immagine  antichifiìma  di  Noftra  Si- 
gnora ,  la  quale  flava  prima  fòpra  l'Altare 
primario  della  Chieià  Jòtterranea  ,  die  an- 
cor oggi  fi  vede  ;  fu  dichiarato  queftp  Alta- 
re Privilegiato  dal  detto  Santo  Pontefice 
Gregorio  ,  che  vi  celebro  molte  volte .  Si 
conièrvano  nel  iòtterraneo  i  Corpi  de'San- 
ti  Cofimo  e  Damiano ,  a'quali  m  dedicata 
la  Chieià»  e  quelli  de'loro  Confobrini  Anti- 
mo »  Leonzio ,  ed  Euprepio  ;  e  molti  altri 
ne  fono  nell'Altare  del  CrocifiUò ,  in  cui 
le  iftorie  di  Gesù  Crifto  a  frelco  ,  fono  di 
Giovan  Baùtta.  Speranza .  La  feconda  Cap^ 
pella  di  S.  Giovanni  Evangelica  ,  fu  edi- 
ficata ,  e  dipinta  dal  Cavaher  Baglioni .  Il 
S.  Antonio  di  Padova  nella  terza  è  copiato 
da  uno  de' Canicci  da  Carlo  Veneziano; 
le  figure  a  freico  iòne  di  Francesco  Alle-- 
grini  da  Gubbio  >  come  lo  fono  anche  quel- 
le della  Cappella  del  S.Martire  Alefiàndro . 
In  un'  altra  v'  è  S.  Barbara ,  copiata  da  una 
fimile  del  Cavalier  d' Arpino .  L' Iflorie^» 
intorno  alla  Chieià  fono  di  Marco  Tullio 
Montagna  j  e  la  Samaritana  a  freico  nel 
Clauftro  è  opea  dello  Speranza .  In 
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In  una  facciata  del  Addetto  Tempio  era 
il  dileguo  'della  Pianta  della  Città  di  Ro- 
ma, con  parte  degli  Kdificj  più  antichi  di 
quei  tempii  la  qual  Pianta  ora  fi  confèrva, 
come  fi  dine  ,  nel  Mufeo  di  Campidoglio  • 
Dovrei  qui  parlare  delle  Chiefè  di  S.  Gre 
gorto,  S.  Anaftafia,  SS.  Giovanni  e  Paolo, 
ed  altre  ;  ma  mi  riferì»  a  deferi  yerle  fòt'' 
to  il  Rioni  xii,  di  Ripa ,  col  quale  confi-. 
nano. 
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RIONE    XI. 

DI  SANT'ANGIOLO. 


N  Angiolo  in  Campo  roflò , 
con  Ipada  nuda  in  una  mano, 
e  con  bilancia  ncll'  altra ,  è 
1'  infegna  della  bandiera-, 
dèi  prefente  Rione  ,  a  cui  la 
Chiefa   di  Sant'Angiolo  in  Pefcheria  ha 
dato  il  nome.  Il.fùo  circuito  include"  il  pic- 
colo monte  de'  Savelli,  oggi  Orfini ,  e  ab- 
■  braccia  interamente  il  Ghetto  degli  Ebrei , 
e  una  parte  della  Via  Lata  ,  e  del  Circo 
Flaminio ,  antiche  Regioni .  / 

Incomincia  a  Ponte  Quattro  capi ,  dove 
è  affina  la  lapide  >  palla  per  Piazza  Monta- 
nara ,  e  per  la  via  de'  Sugherari  trapaflà 
dietro  la  Tribuna  della  Chiefa  di  S.  Angio- 
lo, e  per  la  Pefcheria  va  innanzi  alla  Piaz- 
za del  Campidoglio,  e  alla  Morgana  ;  di  là 
per  le  Botteghe  ofture  alla  Chiefa  de'  Pol- 
lacela ,  e  all'  Olmo  j  quindi  .da  S.  Maria 
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ìaPublicolis  alla  ft  rada  del  Pianto,  a  Piaz- 
zi Giudea  ,  e  pe'l  vicolo  de*  Cenci  al  por- 
tone del  Ghetto  verfò  la  Regola  ,  e  alla  ri- 
pa del  Tevere  fino  al  detto  Ponte  Quattro 
capi ,  non  inclufò  in  quefto  Rione  •  Giun- 
to eh 'é  all' affina  lapide,  compifee  il  fuo 
giro. 

Chìefa  diS.  Angiolo  /^Peschbria, 
tfua  Confraternita* 

TRaverfàndofì  la  Piazza  Montanara,  (t 
giunge  per  la  ftrada  della  mano  fini- 
"■  ftra  alla  Chiefà  dedicata  a  S.  Michele  Ar- 
cangelo vicino  alla  moderna  Pefcheria. 
Fu  edificata  nel  730  una  Chiefà  in  onore 
del  Sant'Arcangiolo  nella  fòmmità  del  Cir- 
co Flaminio  da  Bonifazio  II ,  che  la  confà- 
grò  ai  29.  Settembre  .  Ma  effendo  per  la-* 
a  demolizione  del  Circo  rimafia  abbando- 
nata  ,  in  luogo  poco  lontano  fu  eretta  què- 
fta  Parrocchiale ,  Collegiata ,  e  Diaconia 
Cardinalizia .  Stefano  III  nel  75.2  Ja  riftau- 
rò ,  collocandovi  lòtto  l'Aitar  maggiore-» 
i  Corpi  de*  SS.  Sinfòrofà  e  Getulio  conju- 
^ì ,  con  fette  loro  figliuoli  Martiri  di  Tivo- 

Hhh  2  H* 
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lì ,  pontone  de*  quali  Gregorio  XIII  tee* 
cedette  a  quella  Comunità >  coir  obbligo  $• 
fabbricarvi  Una  Chiefà .  La  Compagnia  de' 
Pefcivendoli  erefle  qui,  una  Confraternita 
nel  1 5  7 1  »  lòtto  l'invocazione  di  S»  Andrea 
Apoftolo  »  Giovanpàolo  Jvliccinelli  abbellì 
l'Altare  del  Santo  * 

Il  Cardinal  Andrea  Peretti  >  èffendone_> 
Titolare,  la  fece  nel  i5io  quafi  tutta  riftau* 
rare;  e  il  Cardinal  Carlo  Barberini  nel  1 700 
a  proprie  lpelè  la  rimodernò  nella  forma—» 
prefènte  4  II  Quadro  con  ,S.  Michele  Arcàn* 
gioia  neir  Aitar  maggiore  »  viene  dalli  Scuo- 
la del  Cavai*  d' Arpino  :  Il  San  Lorenza 
co*due  Quadri  delle  Cappelletto  a  lato  del- 
la porta  della  Chiefa ,  fono  di  Giànbàtifta 
Brughi  ;.  La  Cappella  di  S«  Andrea  fu  di- 
pinta per  iì  Pefcivendoli  da  Innocenzo 
Tacconi  ,  allievo  di  Caracci  »  Là  fuddetta 
Compagnia  ha  qui  contiguo  il  Tuo  Orato- 
rio t  m  cui  il  Quadro  dell'Altare  è  di  Giu- 
fèppe  Ghezzi  ;  tre  altri  Quadri  fbno  di 
Lazzaro  Baldi  >  e  dued'unFiaaiingo. 


\  4 
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Di  Si  Catarina  de7  Fiwari  , 

é  fuo  Monajkro . 

NOn  molto  dittante  da  S.  Angiolo  inPe- 
fcheria  truovafi  la  Chiefa  di  Santa 
Caterina  de'  Funari ,  la  quale  fu  detta  del- 
la Rofa  ne'  tèmpi  trafèorfi  ,  da  un'  altra-» 
Chiefuók  già  dedicata  a  Santa  Rofa  di  Vi- 
terbo ,  che  viflè  al  tempo  d'Aleflàndro  IV, 
di  cui  fi  veggono  i  veftigj  nell'annefiò  Mo- 
naftero. 

Ottenne  quefta  Chiefa  da  Paolo  III  nel 
ifjtf.  Sant'Ignazio  rojola,  Fondatore  dei' 
la  Compagnia  ài  Gesù  ,  che  fattala  riftaù- 
rare  con  Hmofiné ,  principiovvi  uìTxomo- 
do  Conlèrvatorio  per  cuflodirvi  alquante-» 
povere  Fanciulle ,  che  fono  qui  ben*  educa- 
te ,  e  mantenute  fin  a  tanto ,  che  non  pren- 
dano flato  nel  fècolo ,  o  in  qualche  Reli- 
gione ;  e  dipendono  dàlia  direzione  delle 
Monache  profeflè  ,  che  qui  'ancora  fono, 
legnaci  della  Regola  di  S.  Agoftino  * 

Ricevono  dagl'  Eminemiffimi  Cardina- 
li ,  che  vengono  a  farvi  Cappella  il  giorno 
della  Santa,  la  limofina  ài  uno  feudo  d'ore* 

Hhh4\  per 
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per  ciafcuno  ;  e  vivono  fotto  la  protezione 
d'  un  Cardinale  ,e  d'un  Prelato,  che  le  affi- 
ftono  unitamente  con  divertì  Peputati . 

Volendo  qualche  Dama  per  fiio  fervigio 
alcuna  di  quelle  Fanciulle»  affai  numero  jfèr, 
e  molto  pratiche  de'  lavori  donnefchi  ,  che 
dalie  loro  Maeftre  v'apprendono  >  deve  te- 
nerla lei  anni  ,  e  dotarla  di  feudi  150  per 
debita  ricompenfa  •  Se  qualcuna  maritati- 
doli  è  ftrapazzatadal  marito  *  o  refta  vedo- 
va s  fi  riceve  In  una  cafa  contigua ,  fin  taci- 
to ,  che  non  fi  prenda  per  effa  l'opportùn  ,0 
provvedimento  • 

Il  Cardinal  Federico  'Cefi  Romano  nel 
1  ?44  5  con  architettura  di  Giacomo  della 
Porta  principiò  la  fabbrica  della  Chiefa , 
che  fu  poi  terminata  lotto  Pio  IV  V  anno 
1  ?<?4,  con  una  vaga  facciata .  Dai  Cardina- 
li Montalto,  e  Onofrio  Barberini  fu  riftau- 
i*atà  la  Chiefa,  ampliato  il  Monaftero  ,  e_> 
Sovvenuto  con  limoline ,  come  ultimamen- 
te fece  ancora  il  Cardinal  Giovanbàtifta 
Altieri  •  Nella  prima  Cappella  a  mano  drit- 
ta entrando  in  Chiefa  il  Quadro  di  S.Mar- 
gherita  è  copia  d' Ànnibai  Caracci  manda- 
ta di  Bologna  da  Lucio  Maflari  fuo  Allie- 
vo. 


i. 
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yo,  che  Pavea  cavata  da  una  Santa  Cateri- 
na ,  che  fta  nel  Duomo  di  Reggio  »  Anniba- 
le la  ritoccò  tutta  *  vi  cancellò  la  ruota ,  e 
la  corona,  e  vi  fece  la  tefta  del  Drago  fotta 
il  piede  $  e  nel  mezzo  del  frontefpizio  deir 
ornamento ,  fatto  con  fiio  difegno  *  éfprefle 
la  Coronazione  della  B*  Vergine  Mafia  « 
Quefta  pittura ,  gli  recò  in  Roma  gran  cre- 
dito ,  e  nome  di  valente  maeftro  .  Nella 
feguente  (vfatta  fare  dall' Abate  Ruis  con 
architettura  del  Barozzi  da  Vignola  )  il 
Crifto  morto  coti  diverfè  figure  è  lavoro 
del  Muziani,  che  parimente  dipi  afe  la  vol- 
ta 5  avendovi  fatte  le  pitture  fra  i  pilaftri 
Federico  Zuccheri  »  L' All'unzione  della_> 
Beatiflima  Vergine  nella  terza  Cappelli  , 
è  opera  non  terminata  di  Scipione  Pujzoni 
da  Gaeta  j  le  iftorie  a  frefco  nella  Volta 
iòno  di  Giovanni  Zanna ,  detto  il  Pizzica. 
Livio  Agretti  da  Forlì  efprefle  il  Martirio 
della  Santa  nel  Quadro  dell7  Aitar  maggio- 
re *  colle  figure  de*  Santi  Pietro  e  Paolo 
Apoftoli  ai  lati  >  e  l'Annunziata  nella  par- 
te di  fòpra  ;  le  iftorie  della  Santa  nelle  pa- 
reti  laterali ,  fono  del  (ìiddetto  Zuccheri  •  li* 
S»  Giovanbatifta  nella  prima  Cappella  dall  .. 

al-* 
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altra  parte  ,  con  altre  iftorie  del  Santo ,  è 
lavoro  di  Marcello  Venufti  Mantovano  « 
Tutte  le  pitture  nell'ultima  Cappella ,  de- 
dicata all'Annunziata  ,  furono  fatte  da_-> 
Girolamo  Nanni  Romano.  Sono  lòtto  l'Ai- 
tar maggiore  i  Corpi  de' Santi  Martiri  Sa- 
turnino, Sifinnio,  e  Romano,  oltre  a  diver- 
te altre  (agre  Reliquie  .  v 

Palazzo  Mattbi  ♦ 

REfta  dkontro  il  Monaftero  fuddetto 
fituato  il  Palazzo  più  magnifico  dei 
•Signor  Duca  Mattei ,  fatto  con  architettura 
di  Carlo  Maderno ,  d'ordine  d'Aftlrubale 
"Mattei  ,il  cui  vago  Cortile,  la  Scala,  eie 
Gallerie  fono  adornate  di  Statue  ,  Baffiri- 
lievi ,  Ifcrizioni ,  e  Bufti  antichi  •'...• 

Fralle  Statue  più  ftimate ,  fono  quello 
di  Giulio  Cefare ,  di  Claudio  ,  di  Nerone , 
di  Caracalia  ,  ed  altre  ignote  .  Le  prime 
(colture,  che  fi  vedono  affiffe  ne*  muri  %  lo- 
tto un  baflbrilievo  col  bue  diademato,  rap-. 
prefentante  un  Sagrifizio  :  un  altro  quafi  a 
tuttorilievo  de' Soldati  Pretoriani,  chèmo? 
ilrano  d'eflerc  ammutinati ,  e  di  portare  a| 

TeniT 
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^Tempio  di  Giove  }  che  ivi  fi  vede  ,  V  Im- 
peratore forfè  nuovamente  eletto  •  Dippiù 
Un  piccolo  baflòrilievo  della  pompa  Isiaca  j 
nella  (cala  la  caccia  di  Comodo  contro  leo- 
ni, ed  orfi}  le  belle  Statue  di  Pallade ,  del- 
la Dea  Copia  >  e  di  Giove .  Sono  da  confi- 
derarfipèr  le  (cale  le  quattro  Sedie  ritrova- 
te nella  Curia  Oftilia>o  in  quella  fabbrica» 
che  ancora  e(ìfte  a'  SS.  Giovanni ,  e  Paolo  , 
una  col  cufcìno  di  bafalte  >  le  altre  tre  di 
marmo  pario  >  l'ultima  delle  quali  il  cu(ci- 
Ho  trapuntato  nel  modo  >  che  fi  coftifma— • 
prefentemente  • 

Nel  portico  avanti  alla  Sala  fono  di  me- 
diocre (coltura  ì  baflìrilìevi  delle  quattro 
Stagioni  dell'anno  ;  e  d' un  prigione  >  che 
vien  (agrìficato  j  ìi  Sacrifizio  della  Capra-* 
jaA  Dio  Prìapo  in  umetta  ;  la  tavola  Eliaca 
(piegata  dall'  Aleandro  :  ma  di  greca  mano 
fono  Apollo  Pitio  ,  una  Mula  ,  e  il  Buffo 
d'Alefsandro  Magno  (òpra  la  porta  ;  lènza 
parlare  di  quattro  Colonne,  due  delle  quali 
hanho  per  capitelif  dueCaneftri .  Sono  o£ 
(ervàbilì  je  antiche  fcolture  »  che  fi  gode* 
no  nelle  due  facciate  >  confidenti  nei  baffi- 

rilievi  della  caccia  di  Meleagto*  è  del  Rat- 
to 
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to  di  Prolerpina  .  Belli  fono  i  Bufti  più* 
grandi  del  naturale  d'Adriano  ,  Antonina 
Pio,  M.  Aurelio 5  L.Vero,  Comodo ,  Seve-* 
ro,  Ercole, e  altri  ignoti.;  e  di  fòpra  i  baffi- 
rilievi  a  deftra  delle  tre  Grazie  ,  l'Adulte- 
rio di  Marte,  il  Sagrifizio  d'Efculapio  ,  ed 
un  Baccanale  ;  gli  altri  bufti  di  (òpra  fono 
antichi ,  e  moderni . 

Le  volte  delle  Camere  iòno  abbellite  coti 
pitture  a  frelco  dall'  Albani  ;  Lanfranchi  , 
Domenichino ,  e  altri  allievi  del  Caracci . 
Tr$  le  pitture  a  frefcoè  mirabile  la  Rachele 
del  Dortienichino  ,  e  tra  le  tavole  a  oliò 
l'Aflùnta  della  prima  maniera  di  Raffaello; 
la  prefa  del  Salvatore  nell'Orto  del  Cara- 
vaggio ;  la  Natività  del  Badano  j  ed  il 
S.  Pietro  di  Guido  :  E  tra  i  Bufti  quello  di 
Ciceróne ,  col  nome  (colpito  anticamente  * 
e  perciò  riputato  il  vero  j  e  P  altro  di  jneT 
tallo  di  Treboniano  Gallo  •  » 

Fu  eretto  quefto  Palazzo  nel  vafto  fito 
del  Circo  Flaminio ,  buona  parte  del  quale 
rèftò  demolita  per  li  nuovi  fondamenti  di 
quefto ,  che  abbraccia  un'ifòla  molto  gran^, 
de,  e  comprende  in  fé .  fteflb  cinque  Palazzi 
diftinti  •  Il  principale  è  quello,  che  abbiamo 

fin' 
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fin'ora  deferi  tto  -K  il  fecondo ,  eh*  è  dirim- 
petto alla  Fontana  delle  Tartarughe ,  fu  ar- 
chitettato d'  ordine  di  Jacopo  Mattei  da_» 
Nanni  Bigio;  e  nella  Tua  facciata  fi  vedono 
le  veftigie  delle  pitture  a  chiarofeuro ,  rap- 
preferitami  i  fatti  di  Furio  '  Camillo ,  di 
mano  di  Taddeo  Zuccheri ,  che  vi  dipinte 
anche  due  camere  . 

Il  terzo ,  che  guarda  la  Chiefa  di  S.  Va- 
lentino y  fu  fatto  col  di feg no  del  Vignola  ; 
!E  il  quarto  verfo  P  Olmo  con  architettura 
di  Bartolommeo  Breccioli  • 

Il  Palazzo  unito ,  che  refta  in  faccia  a—» 
S.  Lucia  %  fu  fatto  edificare  da  Lodovico 
Mattei  nel  1564,  con  di fègno  dell'  Am- 
marinato ,  ikrì  dicono,  di  Claudio  Lippi  da 
Caravaggio  •  Nelle  Camere  di  queflo  fono 
alcune  pitture  a  frefeo  di  Francefco  Ca- 
melli • 

Fontana  delle  Tartarughe 
in  Bazza  Mattei . 

NEI  mezzo  della  profllma  Piazza  fi  ve* 
de  la  bella  Fontana ,  nella  quale  (òno 
quattro  Statue  fedenti  di  bronzo ,  che  fof- 

ten- 
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nelFAltar  maggiore  ;  e  gii  Angioli  della-. 
"Cupola  il  Cozza  Calabrefe  :  la  Statua  di 
ftucco,  che  rapprefènta  il  Santo  Arcivefco- 
vo  nell'  ultima  Cappella  è  d'Orfeo  Bufelli* 
fatta  fili  modello  di  Francéfco  Fiamingo  . 

Del  Ghetto  9  ù  Serraglio  degV  Ebrei  . 

DA  quella  Chiefa  pafTandofi  alla  moder- 
na  Pefcheria  ,  fi  giunge  in  Piazza_> 
Giudea ,  cosi  detta  per  eflere  dimnzi  al 
Ghetto  degli  Ebrei  ;  nella  quale  vedeifi  un* 
antichità,  che  Ieri  ve  Lucio  Fauno  e/Tere  fla- 
to un  Portico  rovinato  i  eretto  dall'  Impera- 
tor  Severo. 

:  11  Ghetto  è  un  luogo  dove  Paolo  IV  rin- 
chiufè  gli  Ebrei ,  che  prima  'abitavano  con- 
fufàmente  tra  i-  Criftiani;  il  qua!  Pontefice 
ordinò ,  che  doveffero  portare  il  legno  al 
Cappello  ;  e  ridurre  ad  una  forma  più  tenue 
lejjraviffime  loro  ufìire,  abolite  fiicceffi- 
vamente  da  Innocenzo  XI, 


Dì 
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Di  Santa  Maria  iti  Publicous. 

è  w 

NELTaltra  Piazza  contigua  alia  fuddet- 
ta  Piazza  Mattei ,  è  la  Chiefa  di 
Santa  Maria  in  Publicolis,  cosi  denominata 
da  Valerio  Publicola  Romano ,  che'credefi 
accendente  della  Nobiliffima  Famiglia  San- 
tacroce ,  che  ha  il  Jufpatronato  di  queft* 
antica  Parrocchia  ;  la  quale  fu  edificata  di 
nuovo  nel  1643.  con  architettura  diGio: 
Antonio  de'Rofli  dal  Cardinal  Marcello 
Santacroce .  I  Quadri  dell'Aitar  maggiore ,% 
e  dei  primo  a  mano, delira  fono  del  Cavalier 
Vanni  >  e  li  Sepolcri  di  marmo ,  fono  opere 
di  Giovan  Fraocefca  Grimaldi  Bolognefe  ; 
di  cui  anche  è  il  S.  Francefco  copia  del  Ca- 
racci ,  ed  anche  la  pittura  a  frefco  (opra  la 
porta  della  Chiqfa  ,  detta  anticamente  d$ 
Bublico.  % 

De*  SS*  Valentino  e  Sebastiano, 
e>  fua  Confraternita. 

INcontro  al  Palazzo  di  Paganica  è  fitua- 
ta  la  piccola  Chiefa  di  S.  Valentino , 
(love  fi  dice ,  efTere  fiata  prima  la  fua  cafa  * 
£bb>e  già  <jue.fta  la  cura  d'Anime*  che  Cle- 

I  i  i  men 
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mente  VII!  uni  ad  altre  vicine >  conceden- 
dola nel  i  $93  alla  Compagnia  de'  Merda- 
ri  •  i  quali  qui  fi  unirono  co*  Profumieri , 
5e:aroli,  Banderari  5  ed  altre  profeffioni  ; 
e  perchè  avevano  per  loro  Protettóre  S.Sc- 
haitiano*  la  dedicarono  ad  ambidue  i  San- 
ti Martiri .  I  Profumieri  vi  celebrano  la  fè- 
lla della  Purificazione  della  Santiflìma  Ver- 
gine nella  Domenica  fra  l'ottava ,  fonimi- 
niftrando  loro  alcune  limofiae  la  Cafa  Pa- 
panica*  che  fuole  adornare  il  Quadro  della 
5.  Vergine  in  fimile  occafione  con  una  Col- 
lana di  gemme  ,  riportata  dal  Baron  Fabio 
Màttei  Luogotenente  del  Piccolomini*  nel- 
la (confitta  di  Gu flavo  Adolfo  Re  di  Sve- 
zia, feguita  a  Lutéen  in  Saflòtìia  fotto  Tlm- 
perator  Ferdinando  II. 
La  Ghiefa  fu  riftòrata  ultimamente,  con  ar- 
chitettura di  Francesco  Felice  Pòzzoli  .  II 
Quadro  con  S.  Sebaftia^o  nelV  Aitar  mag- 
giore fii  colorito  dalCavalier  d'Arpino  j  la 
pittura  fòpra  la  porta  è  d'  un  allievo  del 
Brandi ,  che  fece  ancora  il  Quadro  di  S*  Giù- 
fèppe  pofto  a  mano  deftra  ;  il  S.  Valentino 
è  d'uno  {colare  del  Cavàlier  d'Àrpino  . 
Le  pitture  del  Soffitto  fono  di  D.  Placido 
Romoli  Meffinefè  .  RIO- 
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Alla  Ripa  del  Tevere  in  fto* 
eia  a  Ponte  Rotto  incorri  in- 
da il  ftogiro  il  predente  Rio-v 
ne  5  e  va  per  le  mura  di  Ra- 
ma «  porta  San  Sebastiano  ; 
quindi  profèguctldo  tempre  in  linea  retta 
giunge  a  S.  Celareo ,  a*  SS«  Nereo  ed  Achil- 
leo ,  al  Ponticello  della  Marrana  s  all'  AU 
bereto ,  a  Cerchi  %  e  voltando  a  deftra  paffa 
avanti  alia  piazza  di  Santa  Anaftafìa,  e  per 
la  ftrada  di  5.  Teodoro;  Rivolge  indi  a  man 
finiftra ,  e  feende  a  pie  della  piazza  della^ 
Coniazione  ;  e  paflando  avanti  alla  Glie- 
la di  Sant'  Omobono  de*  Sartori ,  vQlta  poi 
a  mano  deftra  ,  e  sJ  innoltra  verfo  San  Nic- 
colò in  carcere  :  rivolge  a  fìniftra ,  e  per  la 
Strada ,  che  conduce  a  Ponte  quattro  Ca- 
pi giunge  alla  Chiefa  di  S.  Gregorietto  :  di 
là  fi  ftende  per  il  Ponte  Quattro  capi ,  per 

Iii2  *      tutta 


Srfo  Rione  Duodecimo 
tutta  T  HqIìu  e  per  il  Ponte  di  S.  Bartolom- 
meo .  Torna  indietro  per  gli  ftefli  Ponti ,  e 
feguendo  la  Ripa  dei  Tevere  giunge  in  Fac- 
cia a  Ponte  rotto,  dove  termica  il  ilio  giro. 
Fa  per  inlegna  una  Ruota  in  Campo  rofc 
lo  ;  prende  il  nome  dalla  Ripa  del  Tevere , 
per  cuj  s' aggira  j  e  racchiude  tutta  V  Ifòja 
di  S.  fiartolommeo . 

POKTB    QjJ  ATTUO    CAPI, 

> 

PRihcipiando  dal  Ponte  (  chiamato  già 
Fabrizio  ,per  efiere  flato  dal  medefi- 
mo  edificato  ,  oggi  di  Quattro  Capi  dalle 
quattro  Tefte  unite  infieme^e  pofte  in  efla, 
ftimate  da  alcuni  di  Giano ,  e  da  altri  d'un 
Termine  )  congiunge  quefto  V  Ifòla  detta 
di  S.  Bartolommeo  alla  Città ,  ficcome  dall' 
altra  parte  il  Ponte  Ceftio  ,  dal  medefimo 
Ceftio  fatto  fabbricare }  V  unifce  al  Tra  £ 
tevere.  , 


Chie/a 


Di     Ripa,  .  tei 

Chiefa  di  S.  Bartolommeo  alV  Isola  , 
e  Convento  de'  FFk  Minori 

OJfervami . 

» 

L'  Anno  del  Signore  983  Ottone  HI  Im- 
peradpre  fece  trasferire  da  Lipari  in 
Roma  il  Corpo  di  S.  Bartolommeo  Apo- 
jftolo  ,  ed  ip  quella  Chiefa  lo  ripofe  ,  den- 
tro una  grande  Urna  di  porfido  ,  con  tefte 
di  leoni  in  ambi  i  lati ,  fervita  già  nelle  ter- 
me ,  la  quale  vedefi  in  quella  Chiefa  (  già 
Parrocchiale,  dedicata  alPApoftolo  S.  Bar- 
tolommeo ,  nelPIfola  del  Tevere  )  fotto 
V Aitar  Maggiore ,  a  cui  ferve  d' ornamento 
un  Ciborio  fòftenuto  da  quattro  Colonne 
di  porfido  a  giudizio  degP  intendenti  affai 
maravigliofè  f  col  difegno  di  Martino  Lun- 
ghi .  Le  colonne  ,  che  fòftengono  la  nave 
di  mezzo ,  fono  in  numero  di  ventiquattro, 
lèdici  di  granito  ,  tre  d'affricano  »  e  le  al- 
tre di  marmo  pario  .  Nel  Pozzetto  avantj 
al  fiiddetto  Altare  maggiore  fi  dice  che-* 
fieno  flati  ritrovati  i  Corpi  di  S.  Paolino 
Vefcovo  di  Nola ,  di  S.  Efiiperio  ,  e  d; 
S.  Marcellino  Confeffori  •  Qui  ancora  in—» 

Iii  3  .    altre 
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altre  Cappelle  fi  conservano  i  Gorpì  deì 
S*  Apoftolo ,  e  di  S»  Teodora  ,  e  con  altre 
Sacre  Reliquie ,  una  Spina  della  Corona  di 
Noftro  Signore . 

Il  Pontefice  Patquale  II  fu  il  primo  che 
riftorade  la  preiente  Chiefa  *  (  ne'  (ecoli  più 
lontani  dedicata  a  S*  Adalberta  Martire  > 
correndo  V  anno  del  Signore  i  1 1 j  *  e  vi  fé* 
ce  (colpire  nell'architrave  della  porta  mag- 
giore i  feguenti  verfi  : 

Tertius  tjkrum  Rex  tranjìuìtt  Otto  Piotum 
Corpora  $  qiteis  Domus  bac  fic  redimita^ 

viget  • 
Qtt£  Dpmus  i/la  gerit ,  fi  pignora  m/cere 

.  quarti  \ 
Cor  por  a  Pauìintfmt ,  credati  TìartbolóMtfi  * 

Gelafio  IL  fucceflòre  di  Pafquale  ne  com- 
pi l'edifizio,  ed  '  Akfiàndro  III»  la  confà- 
grò  di  nuovo  nel  1 1 70.  Il  Cardinal  Santa 
Severina  Giulio  Santorio  fece  il  Ciborio 
nell'Alter  maggiore ,  effendone  Titolare  » 
architettato,  come  s' è  accennato,  da  Mar- 
tino Lunghi,  di  cui  è  anche  la  Facciata  del- 
ta Chielà ,  con  quattro  colonne  di  granitela . 

lo* 


*x 
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lo  ,  fatta  a  fpefe  del  Cardinal  Tonti  )  c^ 
adornò  con  fòffitto  dorato  la  Cappella  del- 
la Madonna  •  11  fòffitto  maggiore  fu  fatto 
per  un  lafcito  del  Capitan  Curzio  Zanne!- 
li ,  e  con  limofine  del  Cardinal  Tréfcio  nel 
j  624.  Finalmente  il  Card*  Alvaro  Cienfue- 
gof  ,  oltre  all'Organo ,  e  molati  ftucchi ,  vi 
rifece  il  paviménto.  Dell' antico  nobiliti- 
mo  pavimentò  di  quella  Chi  eia  ,  di  lavoro 
teflellato  di  porfidi  ,  e  d' altri  marmi ,  il 
quale  poi  dal  tempo  è  ilato  per  la  maggior 
parte  infranto ,  e  guaito  »  fi  confervano  al- 
cuni pezzi  dinanzi  alla  Tribuna  *  nella.-» 
Cappella  detta  di  S.  Paolino  ♦ 

Le  figure  laterali  air  Altare  di  S.  Carlo 
Borromeo  furono  colorite  da  Antonio  Ca- 
racci ,  Nipote ,  ed  allievo  dr  Annibale  • 
Quefte  pitture  avevano  molto  patito  ,  ma 
fono  fiate  rifàrcite  ,  ed  in  parte  rifatte  da 
Niccolò  Ricciolini .  La  Cappella  del^an- 
tidimoSagramento  fu  colorita  tutta  a  fren- 
ico da  Giovanni  Mercati ,  dal  Borgo  San- 
Sepolcro  . 

Fu  quella  Chiefa  Collegiata  fino  al  1  f  13 , 
nel  quale  anno  Papa  Leone  X.  la  diede  a' 
Frati  Offervanti  di  S.Franccjfco  .  Vi  fi  uni 

Hi  4  nel 
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nel  principio  del  Secolo  traftrorfo  una  devo* 
ta  9  e  numerofa  Compagnia  diMolinari ,  e 
prefè  per  Protettore  il  detto  S.  Vefcqvo  di 
Nola  >il  cui  Corpo  fi  venera  nella  Cappel- 
la laterale  all'Aitar  grande .  Fu  parimente 
qui  iftituita  da  molti  devoti  nell'anno  1694 
un'  altra  Confraternita ,  lòtto  V  invocazio-, 
ne  di  S.  Sebaftiano  f  per  fervire  con  mag- 
gior decoro  il  SS.  Viatico  di  quella  Ghie- 
fa  Parrocchiale  . 

1  Cardinali  Francesco-,  e  Antonio  Bar-» 
berini  fecero  edificare  il  nuovo  Convento  + 
in  cui  dimorano  i  Padri  Minori  Oflervanti 
di  S.  Francefco  ,  che  V  hanno  tèmpre  vie-* 
più  ampliato,  edabellito. 

« 

Di  S*  Giovanni  Calafata,  e  pio  Spedale  * 

NEUa  fteffa  Ifòla*  quafi  dirimpetto  alla 
deferi tta ,  vedefi  lavChiefk ,  ed  Ofpe^ 
dale  di  S.  Giovanni  Colabita*  nel  fito  irte- 
defimo  di  fiia  cala  paterna  ,  dove  vifle  que- 
llo Santo  mendico,  e  feonofeiuto  molti  àn-« 
ni .  Eravi  prima  un  Monaftero  di  Religio- 
le  Benedettine,  pofeia  trasferite  in  S.  Anna 
de'  Funari .  Ora  vi  rifiedono  i  PP*  Speda-*. 

lieri 


\ 
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litri  della  Carità  *  iftitiiitì  da  S.  Giovanni 
di  Dio  ,  e  chiamanfi  :  Fate  bene  Fratelli  \ 
perchè  con  tali  parole  il  S.  Fondatore  an- 
dava cercando  limoline  .  Sono  tutti  Laici  > 
avendo  tanti  Sacerdoti ,  quanti  ne  richiede 
il  bifogno  degl'  Infermi  >  al  fèrvigio  de* 
quali  fi  aftringono  con  Voto  particolare^  • 
. Coll'ajuto  di  perfòne  caritative  fecero  que- 
sti il  comodo  Spedale,  contenente  circa  fè£ 
fànta  letti,  ed  una  buona  Spezieria  j  edag* 
giunterò  poi  un  altro  Spedale  in  fito  più  ele- 
vato per  comodo  delle  pedone  più  civili, 
concorrendovi  Clemente  XI.  con,  larghe  li-  v 

ntofìne. 

S.  Pio  V.  nel  i  ?72  li  ridufle  lòtto  là  re- 
gola di  S.  Agoftino  ,  e  nel  \6 1 1.  Paolo  V. 
gli  obbligò  alla  profeffione  dè'tre  Voti  con- 
sueti, è  del  fuddetto  quarto  Voto ,  e  cónce* 
de  loro  due  Sacerdoti  per  Convento  •  Circa 
l'Anno  fanto  del  1 600  *  ^rinnovando  i  fudL 
detti  Frati  la  loro  Chie(a.5  trovarono  alcu- 
ni Corpi  Santi,  fra'quali  fu  quello  di  S.  Gio- 
vanni Colabita  ,  ed  in  oltre  dentro  un  Se- 
polcro  di  marmo  le  Reliquie  de' SS.  Mar- 
tiri Mario  j  Marta  ,  Audiface ,  Abacum  , 

Ippolito, Taurino,  e.d  Ercolano,  che  furo- 
no 
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no  nel  1^40  ripofti  lòttp  l'Aitar  maggiore» 
Nella  prima  Cappella  della  Chiefà  fud- 
detta  a  mano  deftra ,  entrando,  v'  è  una  di- 
vota Immagine  della  B.V.  Maria  •  Il  Qua- 
dro di  S.  Giovanni  Colabita  nella  Cappella 
fegucnte ,  è  opera  di  Gio:  Batifta  Lenardf. 
Quello  dell'Aitar  maggiore  fu  lavorato  da 
Andrea  Gennerelli ,  detto  il  Sabinefe ,  ed 
ora  vedefì  accrefciuto  al  difppra,  e  ne*  la  i 
da  Corrado  Giaquinto  *  di  cui  è  anche  il 
S,  Antonio  Abate  nella  fiia  Cappella  *  Le 
pitture  dello  Spedale  fono  di  Gio:  Paolo 
Tedefco  .  Avendo  già  Luigi  Barattoni  ar- 
chitettata la  Facciata ,  fu  quella  néll'  an- 
no 1 741  dai  Padri  fuddetti  con  difègnó  di 
Romano  Carapecchia  rimodernata  ,  e  rin- 
novata la  Chiefa  con  incroftatura  di  vaghi 
e  preziofi  marmi ,  frammezzati  di  ftucchi 
dorati ,  colla  volta  adornata  di  belle  pittu- 
re dal  detto  Corrado  Giaquinto  "  Napole- 
tano* 


Di 
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Dì  S.  Grbgòaio  a  Pùnte  Quattro  Capì  % 

detta  di  S.Grbgorihtto  ^   * 

( 

UScendo  dal  Ponte  Quattro  Capi  s'in- 
contra la  Chiefuok  dedicata  a  S%Gre- 
gorio  ,  la  quale  effondo  Parrocchiale  >  Be- 
nedetto XIII.  P  anno  1719  ,  nel  riilorarla 
col  difegno  di  Filippo  Barigioni ,  ne  fop- 
preflfe  la  Cura  dell%Ànime,  e  Punì  alla  Par- 
rocchia di  S.  Angiolo  in  Pefcheria,  falcian- 
do in  queftà  il  Vice  -  Parroco ,  e  dando  la 
Chiefa  incuftodia  all' Archiconfraternita 
della  Divina  Pietà  di  Secolari  5  che  fovven* 
gonò  giornalmente  con  limofine  le  povere 
onorate  Famiglie  • . . 

L'Immagine  miracolofa  della  B*  Vergi-» 
ne ,  che  fi  venera  nelP  Aitar  maggiore ,  è 
copia  di  quella  delle  Fornaci  •  Il  Cav.  Ca- 
lale vi  dipinfe  S.  Filippo  ;  Stefano  Parocel 
S.  Gregorio  5  oltre  all'Affluita  nella  volta  % 
ed  altre  pitture  fulla  porta  efteriore  della 
Chiefa  .  Incontro  è  una  porta  del  Serraglio 
degli  Ebrei  già  deferitto* 


Di 
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Di  S.  Maria  Egiziaca  degli  Armeni  * 

PRofeguendo  il  viaggio ,  e  andando  ver-* 
fò  Fonte  rotto ,  s* oflerva  un  Tempio 
antico  con  colonne  Cannellate ,  ma  di  ftrut-* 
tura  umile  ,  perchè  edificato  ne' tempi  an- 
tecedenti alle  magnificenze ,  e  luflì  delle 
fabbriche  de' Romani.  Fu  prima  dedicato 
alla  Fortuna  Virile  ,  fecondo  molti ,  e  fe- 
condo altri  a  Giove  ,  ed  al  Sole  ,  che  rica- 
vano ciò  da  un'antica  Menzione ,  fatta  rin-» 
novare  dal  Cardinal  Giulio  Santorio ,  ed  e 
la  fèguente  : 

Hoc  dudum  fueratFanum  per  tempora  prifea 
ConjìruBum  Phosbo ,  mortiferoquejovu 

Ridotto  poi  al  Culto  Divino ,  fu  (òtto  Gio- 
vanni Papa  Vili  nell'anno  872  dedicato  a!-< 
la  Santiflima  Vergide  da  un  fuo  divoto  chia-: 
mato  Stefano .  Nel  1  ?tfo  venendo  in  Roma 
per  Ambàfciatore  foedito  dal  Red'Arme- 
aia  a  Pio  IV.  Saphar  Abgaro ,  il  fuddetto 
Pontefice  concedè  alla  lira  Nazione  una-* 
Chiela  ,  la  quale  eflendo  poi  ftata  diftrutta 
per  fare  il  Serraglio  degli  Ebrei  >  S.Pio  V. 

le 
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te  affegnò  la  predente .  Gregorio  XIII  vi 
provvede  gli  Armeni  di  quanto  al  vivere^ 
bifognava  ;  e  Clemente  XI  riftaurò  ,  ed  ab- 
bellì la  Chiefa ,  come  anche  Panneflò  Ofpi- 
zio,  in  cui  s'alloggiano  i  Pellegrini  Armeni 
Cattolici ,  che  vengono  a  vifitare  1  luoghi 
Santi  di  Roma . 

Neil' Aitar  maggiore  di  quofta  Chiefa  > 
chiamata  S9  JUaria  Egiziaca ,  a  cui  è  ora_j 
dedicata  ,  fi  confervano  intigni  Reliquie  > 
e  il  Quadro  colla  Santa  e  opera  affai  lodata 
di  Federico  Zuccheri .  Dentro  della  Chiefa 
è  dipinta  l'iftoria  del  Re  Abgaro  j  e  neir 
ingreflò  a  mano  finiftra ,  è  il  modello  del 
Santo  Sepolcro  di  Noftro  Signore  Gesù 
Crifto  ,  eh'  è  in  Gerufalemme  . 

Di  S.  Stefano  delle  Qarrozze  ,  ovvero- 
df  S..  Maria  del  Sblu  , 

Più  oltre  fi  vede  un  antichiffimo  Tem- 
pietto rotondo,  chiamato  Sf  Stefano 
delie  Carrozze,  ovvero  Santa  Maria  del 
Sole  p  che  ha  un  portico  intorno  di  venti 
Colonne  fcanaellate  d*  ordine  corintio^,  ed 
interiormente  un  muro  circolare  di  rnarmo 

bian- 
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bianco  greco ,  berufiifimo  commeflo  *  Ffc 
già  eretto  da'  Gentili ,  come  credcfì  9  alla 
DeaVefta  ;  ma  poi ,  effóndo  flato  da'  Cri- 
ftiani  fantificato  9  fu  dedicato  dalla  Fami- 
glia Savelli  al  Protomartire  S.  Stefano  -  Vi 
fi  venera  una  Immagine  miracoloni  dell^ 
Beatiffìma  Vergine  \  e  perciò  ha  acquifera? 
la  feconda  denominazione;  quella  di  S.  Ste-  • 
fano  delle  Carrozze  è  fiata  forfè  originata 
dalla  vicina  ftrada,  che  conduce  a  S.  Galla* 
In  quqfto  fito  è  un  vaghiffimo  Giardinetto 
della  Famiglia  Cenci . 

Di  Santa  Maria  in  Gosmedii* * 
o  Scuola  Grbca  . 

I  ' 

INcontro  al  detto  Giardino,  è  la/Chiefa 
Collegiata  di  S.  Maria  in  Gòfmedin  % 
edificata ,  fecondo  gii  Antiquarj ,  fui  Tem,- 
pio  della  Pudicizia  Patrizia  da'  primi  CrK 
ftiani,  che  lo  riduAerò  al  Culto  Divino,  fèr- 
vendofi  d9  una  Cappella  ,  che  rimane  fotta 
PAltar  maggiore  ,  e  che  dedicarono  fotto, 
S.  Dionifta  Papa  alla  B.  Vergine  ,  detta  in 
Cofmedin ,  cioè  Signora  del  Mfmdo ,  e  Scuo- 
la Greca  dfclPinfègnarfì  ivi  le  Lettere  Gre-* 

che  , 


•  • 


ì 
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che  >  o  cf  all'  eflervi  fiata  vicina  «  una  con- 
trada di  Greci  •  IV  tradizione  aver  qui  eret- 
ta Cattedra  S.Agoftino,' quando  infegnò 
in  Roma  pubblicamente  Retorica  . 

Di  quelle  reflaurazioni  ne  fu  incifa  me- 
moria ,  con  Ja  veduta  di  dieci  antiche  co- 
lonne ,  collocata  nei  nuovo  portico ,  che 
ricuopre  tutte  le  dette  colonne ,  eccettua- 
ne la  loro  fommità .  Neil'  entrare  della-» 
Chiefafe  ne  vedono  due  ben  graffe  di  mar- 
ino Greco  fcannellate  d'  Ordine  corintio ,' 
di  dieci  palmi  di  circonferenza  ;  dal  che  fi 
vede ,  che  il  Tempio  era  di  forma  quadra  , 
e  magnifica .  In  tutto  vi  fono  Tedici  colon- 
ne ,  di  cui  quattro  di  granito ,  e  una  d'  a£ 
frisano  ,  Afcefèro  dalla  Diaconia  diquefla' 
Chiefa  al  Pontificato  Gelafio  II ,  e  Califfo 
III  j  e  ne  ufcì  anche  V  Antipapa  Benedetto 
XIII.  La  rifabbricò  magnificamente  ,  fecon- 
do P  ufo  di  quei  tempi ,  ]S.  Adriano  I  nel 
772  ,  e  di  poi  la  rifiorarono  diverti  Sommi 
Pontefici .  Clemènte  XI P  anno  171$.  fece 
abbacare  la  Piazza ,  .e.  rimetterla  ai  l'antico 
piano  della  Chiefa  ,  che  era  fèpolta  circa 
Otto  palmi  fotto  d'  efia ,      • 

Lo  fteffo  Pontefice  ereflè-.  nella  detta-* 

Piaz- 
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Piazza  una  bella  Fontana  ,  architettata  da 
Carlo  Bizzaccheri  ,  e  un  vallo  Fontanile  a 
capo  di  effe  •  Il  Cardinale  Annibale  Albani 
nel  1 71 8,  effendo  Diacono  di  quella  Diaco- 
nia f  le  rinnovò  la  Facciata  *  e  il  Portico 
con  architettura  di  Giufèppe  Sardi ,  Il  cor 
modo  Coro  d*  Inverno,  fi)  fatto  da'  fonda- 
menti dal  Canonico  Giovati  Batifta  Ga£ 
parri  f  e  ne  fu,  Architetto  il  Cavalier  Tom- 
maio  Mattei  •  Le  Pitture  a  guazzo  laterali 
di  elfo ,  e  V  occhio  della  Volta  fono  opera 
di  Giufèppe  Chiari ,  col  difègno  del  Cava- 
lier Carlo  Maratta  .  Il  Quadro  laterale  a— * 
fìniftra  deiringrelfo  è  di  Giovanbatifta  Bru- 
ghi :  e  l'Immagine  de.lla  B.  Vergine ,  ^che  11 
vede  nel  mezzo  di  detto  Quadro ,  dipinta 
in  muro  r  vi  fi*  trafportata  da  una  cai^  vi- 
cina  ,  dove  faceva  molti  miracoli .  Sotta 
la  Tribuna  li  vede  la  Confeflione  in  forma 
di  piccola  Balìl  ica,  dove  ripofàva  il  Cqrpo, 
di  Santa  Cirilla  figlia  di  Decio  .  Effendo, 
quella  #ata  per  200  anni  chiulà ,  ed  igno- 
ta^ nell'anno  171 7  fu  riaperta,  forbita  di 
doppia  Icala ,  e  abbellita  da  Giovan  Masia 
Crefcimbeni ,  allora  Canonico ,  e  poi  Arci- 
prete di  detta  Collegiata  j  Uguale»  fece  an- 
cora, 
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cora  confagrar  l'Altare,  e  lo  arriccili  di 
molte  Sagre  Reliquie  .  1/  Immagine  delia 
B.  Vergine  Titolare  della  Chiefa,  è  di  que- 
lle venute  dalla  Grecia  nel  tempo  deil^ 
perfècuzioni  delle  Sagre  Immagini  ;  e  la 
liia  faccia,  è  tanto  bella,  e  perfetta  ,  che 
i  principali  Pittori  de' noftri  tempi  hanno 
giudicato  non  .effere  opera  umana ,  ma  di- 
vina y  ed  è  miracolofifllma  •  Si  venerano 
molte  Reliquie  di  Santi  Martiri  nella  bella 
Urna  dì  porfido  lotto  PAltar  Maggiore-» 
della  Chiefa,  ornato  d*un  Ciborio  ,  rivol- 
to modernamente  verfo  la  Tribuna,  e  ac- 
compagnato da  due  antichi  Pulpiti  di  mar- 
mo • 

$occa  dblla  Verità5  • 

9 

NEI  lato finiftro  del  Portico  fi  vede  un 
antico  Saflo  rotondo,  trasferitovi  for- 
fè da  qualche  Cortile ,  in  mezzo  a  cui  chiù-* 
<Jeva  una  Chiavica  j  ma  perchè  il  volgo 
crede ,  che  il  Maccherone  colla  bocca  aper- 
ta ,  {colpitovi  in  bafliflimo  rilievo ,  chiu- 
dere nella  bocca  la  mano  di  chi  giurava  il 
fallò  :  perciò  fi  denomina  "Bocca  della  Ve* 
rito  quella  Chiefa ,  eh'  è  fiata  eruditamene 

Kkk  te 
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te  deferita  dal  fuddetto  Arciprete  Crefcim* 

beni ,  primo  Cuftode  (dell'Arcadia  * 

Di  S.Anna  de'Calzettari  nell'Aventino. 

INoltrandoii  più  avanti  verfo  la  Sàlara  ? 
truovafi  la  piccola  Chiefa  di  S.  Anna  , 
che  è  contigua  a  quella  di  S.  Sabina  f  della 
quale  fi  fervi  vano  i  Palafrenieri,  prima  che 
fabfrricaflero  J*  altra  di  S,  Anna  in  Borgo 
Pio ,  Iq  quefta  prefentemente  rifiede  la-* 
Compagnia  de'Calzettari $  die  nel  174?  la 
riedificò  ,  e  l'ornò  pel  modo  /che' 5' offe* 

V*. 

Di  §•  Sabina  7  e  del  Tempio  di  Dicfna^ 

^T  Ella  fòmmit4  dell'Aventino  fi  ravvia 
%  l'antica  ,  e  divota  Chiefa  di  S,  Sabi- 
na ,  edificata  nella  fua  cafà  patema»  o  »  co- 
me altri  vogliono  *  fui  Tempio  di  Diana  , 
da  un  certo  Pietro  di  Schiayonia  ,  l'anno 
4x5,  in  tempo  di  SXeleftino  I,come  fi  leg- 
ge nel  Baronio  pd  qnn.  425 ,  e  come  dimo- 
erà la  fèguente  Jfcrizione  ,  fatta  di  mofai* 
co  >  e  collocata  nel  fondo  della  Chiefa  fo- 
pra  il  Coro  Monadico  ? 

CuU 


Di    R  i  »  a  .  $75 

Cuìmen  Apafìolicym  cum  Ctleflinut  haberet 
frimai  ,Ò*in  foto  falgeref  Epifcopus  Orben 
Hanc  9  quam  mirarti  %  fundavit  Presbyttr 

VrHs 
Iìlyrica  de  gente  Petrus  9  vir  nomine  tanto 
Dignus  ,  ab  exortu  Ghrifii  nutritm  in  aula; 
Pauperibut  hcuplet ,  /ibi  pauper,  qui  bona 

vita 
Prafenris  fugiens  meruit f pevere  futura . 

• 

Fu  confagrata  da  S«  Sifl;o  III.  $*  Simma- 
co l'creffe  in  Titola  Cardinalizio  •  S,  Gre- 
gorio Magno  le  concedè  la  Stazione  pe  '1 
primo  giorno  di  Quaresima ,  nel  quale  vi 
recitò  alcune  Omelie  al  Popolo  ;  e  perciò  i 
Sommi  Pontefice  ulano  venirvi  con:  bienne 
Cavalcata  a  tenervi  Cappella ,  e  a  farvi  la 
funzione  delle  Ceneri  in  tal  giorno .  Ono^ 
rio  III,  avendo  confermato  V  Istituto  di  San 
Domenico  ,  gli  donò  quefta  Chiefa,  e  buo- 
na parte  dei  Pontificio  fuo  Palazzo ,  che  ii 
làuto  Fondatore  converti  inMonaftero,  q 
lo  abitò . 

Eugenio  li  la  riftorò.  Tanno  824 ,  e  nuo- 
vamente fu  confagrata  l' anno  1 03  8  da-» 
Qregorio  IX.  \Aitri  riftoramenti  ricevè  nel 

&kk  z  144* 
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1441  dal  Cardinal  Giuliano  Cefarini  ;  e 
notabili  miglioramenti  da  Siilo  V  nel  1  ?  87, 
come  apparifce  dalla  Memoria  erettagli 
nel  mezzo  della  gran  Tribuna .  Il  Cardinal 
Fra  Girolamo  Bernerio  da  Correggio ,  ef- 
fóndo Priore  di  quefto  Convento,  fece  fate 
bricare  molte  camere  per  ufo  de'Reiigiofi  , 
ed  un  comodo  Appartamento  per  il  Som- 
mo Pontefice . 

Sotto  T  Aitar  maggiore  ficonfèrvano  i 
Corpi  delle  Sante  Sabina  ,  e  Serapia  fòa__» 
Maeftra  ,  di  S.  Evenzio ,  ed'  altri  Santi 
Martiri .  Vi  è  un  luogo  dove  S.,Domenico 
la  notte  fi  difciplinava  a  (angue ,  adornato 
dalla  Famiglia  Cianti  Romana  ;  e  dentro 
il  Convento  è  un  altro  fito  f  dove  egli  ora- 
va ,  cangiato  in  una  nobile  Cappella  da_* 
Clemente  XI. 

Lavinia  Fontana  Boloanefè  colori  l*Im- 
magine  del  Santo  nella  dilui  Cappella ,  po- 
fta  in  mezzo  a  due  colonne  d'alabaftro •  Il 
Zuccheri  dipinte  la  Tribuna ,  e  la  Cappella 
dei  detto  Cardinal  Bernerio.  Il  Quadro  del- 
la nobile  Cappella  de' Signori  d'Elei  Sane- 
a  ,  architettata  da  Giovanbatifta  Contini , 
è  opera  del  Morandi ,  e  le  pitture  delia 
Cupola  di  Giovanni  Odazzi .  Il 
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Il  faflb  ,  che  oggi  fi  vede  nel  mu{0  a  un 
lato  della  Cappella  di  S«  Domenico ,  erede- 
li  quello  ,  che  fu  gettato  dal  demonio  con- 
tro il  Santo  mentre  faceva  Orazione  . 

Il  Palazzo  vicino  fervi  alcune  volte  per 
ufo  dei  Conclave.  Ventiquattro grofie Co- 
lonne dividono  le  tre  navi  della  Chiefa  , 
tutte  di  marmo  pario  Scannellate ,  colle  an- 
tiche bafi ,  e  capitelli  corintj .  Due  delle 
laterali  verfò  la  Porta  maggiore  fono  chiu- 
le  dentro  la  muraglia  per  (ottenere  Porga- 
no -,  otto  di  granito  fbftengono  il  Portico 
occidentale;  ancor  quello  veriò  mezzo  gior* 
no  è  fòftenifto  dà  due  colonne  d'un  parti* 
colar  granito  di  color  nericcio  f  fparfò  di 
ve  ne  bianche ,  d'altezza  di  50.  palmi  • 

NelP  antico  portico  oltre  lo  ftipite  della 
porta  d'un  ibi  pezzo  di  marmo,  vi  fono 
quattro  Colonne  a  vit^  9  è  due  come  quel* 
le  della  navata ,  che  colle  piccole  del  Clau- 
ftro  ,  giungono  a  cento  trentanove  .  La-* 
maggior  parte  di  quefte  Colonne  fi  credo- 
no avvahzo  del  Tempio  di  Giunone  Re- 


gina 


Nel  Convento  fono  due  Cappelle ,  una 
adornata  nobilmente  da  Clemente  IX,  con 
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difègno  del  Borromini ,  dove  fono  efpreflì 
S.  Francefilo  >  e  S.  Domenico  >  che  fi  crede 
vi  paflaffero  molte  notti  ih  devoti  colloqui  ; 
l'altra ,  dove  abitò  S.  Pio  Vi  affai  bella ,  e 
con  ftucchi  ben  lavorati  dal  Cavalier  Rus- 
coni * 

Contigua  aila  detta  Chìcià  di  Santa  Sa- 
bina fi  truova  la  Villa  del  Conte  Ginnasj  * 
«love  fi  (labili  per  qualche  tempo  l'Acca- 
demia degl* Infecondi ,  la  quale  vi  fi  radu- 
nava in  divertì  tempi  dell*  anno  • 

De*  SS. Bokifa2io  ed  Alessio  ,  e  dell'an- 
nego Mona/Uro  de'  PP.  Gimlamìm  , 

NOn  molto  lungi  dalla  de  fc ritta  fi  ve- 
de nella  fommità  dell'Aventino  la 
Chiefà  dì  S.  Aleflìo ,  dovè  fu  già  il  Mona- 
stero di  Si  Bonifazio  *  martirizzato  nel  290 
lòtto  Diocleziano*  S.  Aglaegli  fecécoftrui- 
ré  la  Chiefà  ;  ed  Eufemiano  Senatóre  di 
Róma  Padre  di  S*  Ale  Aio  ;  avendovi  fatto 
riporre  il  Corpo  del  fùo  Santo  Figliuolo  » 
jnel  principio  del  quinto  fècola  ,  v'  erèflè 
fulle  lue  abitazioni  il  Móiiaftero  » 
la  Chiefà  nell'  ottavo  fècólo  era  Diaco- 
nia 
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aia  Cardinalizia ,  e  S.  Leone  III  le  fece-» 
varj  donativi  ;  Vi  furono  perciò  alloggiati 
nelT  anneflb  Monaftero  Sergio  Vefcovo  di 
Danufco ,  cacciato  dalla  fua  fède  da'  Sa- 
raceni lòtto  Benedetto  VII ,  S.  Adalberto 
Vefcovo  di  Praga  »  e  S.  Gaudenzio  fùo  fra- 
tello ,  S.  Bonifazio  Martire  de'Ruffi ,  ed  al* 
tri  Santi  pellegrini  «  Nel  fecolo  decimo  per 
le  liberalità  d'Alberico  Principe  di  Roma 
fu  ampliato  il  Monaftero,  ed  eretto  in  Ab- 
badia di  Benedettini  dal  lùddetto  Vefcovo 
Sergio. Nel  izi  7  vi  furono  trovati  i  Corpi 
de' due  Santi  Titolari ,  e  riporti  con  mag- 
gior decenza  lòtto  V  Aitar  maggiore  »  e-* 
Onorio  III  conlagrò  fòlennemente  la  Chie- 
fa ,  che  Sifto  V  nel  1587  ereflè  in  Titolo 
Cardinalizio .  Nel  1 15 1  fu  tolto  da  S»  Gre- 
gorio IX  il  Monaftero  a'Benedettini,  e  da- 
to a 'Canonici  Regolari  Premoftratenfi,  che 
vi  rifèderono  fino  all'anno  143 4  »  in  cui 
Martino  V  l'afTegnò  ai  Geronimiani ,  che 
prefèntemente  vi  fono  * 

Quefti  furono  fondati  da  Eufebio  Cre- 
monefè  nello  Stato  di  Milano ,  e  riformati 
dal  P.Lupo  d'Olmeto  Spagnuolo,  la  cui 
memoria  fèpolcrale  fi  legge  vicino  all'Ai- 
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tar  maggiore*  1  detti  Religiofi  Paliti©  i?8* 
fecero  dipingere  la  Tribuna,  e  (òpra  l'Aitar 
maggiore  innalzarono  un  bel  Ciborio,  com- 
porto di  marmi  fini,  con  alcune  Colonne  di 
verde  antico  .  Francefco  de9  Conti  Guidi 
de*  Bagni  »  Cardinal  Titolare /nel  itfoj 
fece  allo  fteflo'Altare  un  Tabernacolo  di 
pietre  preziofè ,  e  tra' balauftri  di  marmo 
apri  una  (cala  per  calare  nella  Cappella  , 
ch'è  lòtto  al  detto  Altare ,  dove  fono  i  Cor- 
pi de'Santi  Bonifazio ,  Aleffio ,  ed  Aglae  • 
Nel  lato  dell'Aitar  laterale  verfò  il  Mona- 
fiero  vedefi  in  una  nicchia  il  Depofito  del 
fuddetto  Cardinal  de'Bagni ,  là  cui  Statua 
è  opera  di  Domenico  Guidi  •  La  Cappella 
è  fiata  rifatta  con  difegno  di  Carlo  More- 
na ,  e  il  Quadro  è  di  Niccolò  Ricciolini  « 
E*  qui  una  Cappella  antichiffima  de' Prin- 
cipi Savelli  Duchi  Aventini  *  ultimamente 
ornata  •  colla  Statua  del  Santo  in  ftucco  ,  e 
con  gli  Angioli  in  gloria  da  Andrea  Ber- 
gondi  ;  e  vi  fi  vede  la  Tcala  dell'ideilo  Sapr* 
to  colla  feguente  memoria  : 

* 

*  Sub  grada  tjìo  f  in  patema  domo*  Tteatas 
4lexius  Romanorum  pobilìflìmm ,  non  ut  fi?, 
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ììut  >  fed  tamquam  pauper  rectptm  %  afpe- 
rum  9  egenamque  vitam  duxit  annìs  Xp^II: 
ibique  purìffimam  ammani  Creatori  fuo  fé** 
licker  reddidit ,  ann.  Dom.  CCCCXIIIL 

.  Innocentio  L  -Papa  3  &  Honorio  &  Theih 
dojto  IL  Imperatorio us  * 

Ve  ancora  un  Depofito  del  Cardinal 
Metello  Bichi  5  e  una  Sepoltura  antica  de* 
Maflìmi .  U  Cardinal  Vincenzo  Gonzaga 
fece  la  Sagreftìa ,  ed  il  Coro  d' Inverno  »  e 
morèndo  nel  1 591.  v'  elefle  la  fùa  fepoltu- 
ra  5  e  vi  lafciò  tutta  la  fua  Guardaroba  di 
non  poco  valore. 

L'Anno  Santo  del  1671  i  Monaci  traP 
portarono  dalla  nave  di  mezzo  l'Immagine 
miracolofà  della  B.V.  Maria  *  che  flava  in 
una  Chiefa  della  Città  d' Edeffa  in  Soria  , 
e  collocaronla  dentro  la  nuova  Cappella  » 
eretta  nella  nave  trafverfale  della  Chiefi  * 
nella  quale  erano  cinquantatrè  Colonne  ; 
e  ledici  d' effe  ,  otto  per  parte  ,  fofteroeva- 
no  le  tre  navi ,  la  maggior  parte  di  gra- 
nito roflò  j  Sei  nel  portico  alquanto  infe- 
riori di  mole,  due  neir  ingreffo  dell'Atri©,. 

e  quattro  di  verde  aptico  adoravano  il  Ci- 
borio 
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borio  dell'Aitar  maggiore ,  oltre  XXVII 
altre  mezze  Colonne  di  varj  marmi  nel 
Chioftro  del  Monaftero .  Adeflo  i  Monaci 
hanno  rifabbricata  quafi  interamente  la^> 
Chiefa ,  ed  ampliato  magnificamente  il 
Monaftero  col  difegno  di  Tommafòde  Mar- 
chia, per  munificenza  del  Card.  Angelo  Ma- 
ria Quirjni .  11  tutto  è  flato  defcritto  eJe- 
gantiifimamente  dal  P.  Abbate  D.  Felice 
Nerini  nel  17^  in  una  fìia Opera;  e  fi 
legge  in  compendio  nella  fegucnte  Men- 
zione ,  eh'  è  in  un  muro  del  Monaftero  : 


s 
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COENOBIUM 
A  .  BENÉDICTO  VII.  DOMANO 

PONTIFICE 

SERGIO  •   DAttASCBMO   .   ANTISTITI 
■JVSQJIB    .    ttONACHIS 
CRUCIS  '.   BT  .  &ATINIS   .  ATTMBUTUM 

• 

OTTONI*  •III.  IMPERATORI*  .  FREQUENTI 

ADVBNTU 

BT  .  P1BTATB  .   CBI.BBRATUM 

INTER.  XX.    NOBILBS    •    URBIS.    ABBATIAS 

QUARTO    .  LOCO  ♦    ADNUMERATUM 
NILI  •  LBONIS  .    ADALBBRTI    *    GAUDBNTII 

ANASTASIÌ 

SOCIORUMQUB   •   MARTTRUM 

BT  «   VBN.    LUPPI  .   DB    •    OLMETO 

HISPALBNSIS 
HIBRONYMIANiC*  •   *  AMILI  IE  •    PROPAGATORE 
CONTUBERNIO    •    GLORIOSUM 
SANCTORUM    •    COLONIAM    .   A    •  BARONIA 
,  NUNCUPATUM 

MONACHI   .    HIBRONVMIANI 
bEPULSA  .    OMNI  •   LABB  .  VBTUSTATtS 
AD    •     PIRMAM     .     STABILtTATBM 
PULCHRIORBMQUB  •  fO&MAJfc 
RBSTITUBRUNT 
"*  ANNO    ,    JVB,     MDC^L. 

S,  Ma- 
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S.  Maria  del  Priorato  . 

NEU'ultima  parte  dell'Aventino  vedefi 
la  prefcnre  Chiefa ,  jche  fu  una  delle 
antiche  Abbazie,  e  préfentemente  è  una-^ 
Coipenda  dell'Ordine  Gerofolimitano  di 
Malta ,  e  fi  concede  con  titolo  di  Grati—» 
Priore  di  Roma  ad  un  Cavalier  della  ftefla 
Religione .  S.  Pio  V  la  reftaurò  ,  e  vi  fece 
edificare  l'abitazione  contigua  ;  fu  riabbel- 
lita poi  dal  Card.  Benedetto  Pamfilj  Gran 
Priore ,  e  fufleguentemente  dal  Cardinal 
Girolamo  Colonna ,  anch'eflò  Gran  Priore; 
ma  con  maggior  magnificenza  ha  riabili- 
to a'tempinoftri  tanto  la  Chiefa ,  che  le 
ftanze  ,  Monfìgnor  GiovanTJatifta  Rezzo- 
nico  ,  Nipote  degniflimo  di  CLEMENTE 
XIII  felicemente  Regnante,  odierno  Gran 
Priore  di  Roma .  In  queft'  ultimo  riftora- 
mento  è  ftata  fòtto .  il  piano  della  Chiefa 
trovata  un'  Urna  con  Ifcrizione  antichiffr- 
ma ,  contenente  le  Reliquie  di  Sant'Abon- 
dio ,  e  di  S.  Savino ,  del  qual  Santo  il  gran 
•  S.  Gregorio  mandò  alcune  Reliquie  »  cioè 
fafeie ,  che  aveano  toccato  il  fànto  Corpo  , 
-  al 
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ài  Vefcovo  di  Férmo  Pafiivo ,  come  appa- 
ri fce  dalle  fùe  lettere  • 

Nella  Ghiefa  è  un'Urna  a  deftra ,  entran- 
do dopo  la  porta,  con  un  baffoni  ievo  ,  rap- 
prefentante  le  nove  Mufe,  e  nel  mezzo  Mi- 
nerva ,  e  il  ritratto  dei  defunto  con  un  vo- 
lume ,  forfè  per  effere  flato  Poeta  :  neile^ 
fiancate ,  vi  fono  fedenti  Pittagora  in  atto 
d'  ofTervare  il  Globo  celefte  ,  come  nelle 
medaglie  di  Samo ,  ed  Omero  co'  (ùoi  poe- 
mi •  La  (cultura  moftra  eflere* de'  tempi  di 
'  Trajano  Decio.  E*  in  efla  un  Vefcovo  di 
cafa  Spinelli ,  come  fi  legge  in  una  tavola 
di  marmo  afiifla  nel  muro  fopra  la  medefi- 
ma  .  Il  P.  Montfaucon  nel  fuo  Diario  Itali- 
fi  co  cap,  1 2.  pag.  1 6 4.  biafimà  a  quefto  propo* 
fitò  l'ufo  di  fèppelirfi  i  Crifliani  nelle  urne 
de'  Gentili  ;  ma  quefto  vien  difefo  dal  Ca- 
nonico Marangoni  nel  fùo  libro  delle  cofè 
Gentilefche  ,  alla  pag.  517. 

Incontro  è  un'altra  Urna  antica  con  firn- 
boli  Criftiani  ,  degna  d'oflervazione»  E' 
eziandio  da  veder  fi  il  vago  Giardinetto  r 
e  pulito  Cafino  ,  con  vedute  piacevoli ,  la 
più  bella  delle  quali  è  nella  loggia  di  fo- 
pra ,  godendovifi  la  vifta  non  fblo  di  Ro- 
ma 
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ma  moderna  ;  ma  anche  le  rovine  dell1 

antica . 

Dfl  Montb  Tbst  accio  y  e  del  Sepolcro 

di  Cast  io  « 

INoltrandofi  vedo  la  Porta ,  detta  d| 
S.  Paolo ,  perchè  conduce  alla  fùa_> 
Chiefa  fuori  le  mura  della  Città  ,  fi  vede 
alla  finiftra  un  Baloardo*  fabbricato  da  Pao- 
lo  III;  e  più  avanti  alla  deftra  il  Monte,  det- 
to Teftaccio  dal  volgo ,  ed  in  latino,  Te/la-* 
ceus  y  &  Doìhìum  3  al  predente  riftretto 
dalle  mura  d' Aureliano  poco  lungi  dalla_~» 
Porta  (ùddetta .  E'  quefto  monte  formato 
non  dalla  natura,  ma  da' frammenti  di  vafi 
teftacei ,  che  qui  lavora  vanii  per  il  comodo 
dell'acqua,  e  dell'imbarco  vicino.  H  filo  cir- 
cuito è  di  quafi  un  terzo  di  miglio  ,  e  1'  al- 
tezza di  circa  1 5o  piedi  .  Sotto  quefto  mon- 
te fono  fiate  cavate  Grotte  frefchiffìme  per 
confèrvaryi  il  vino  nell'  Eftate  •  Poco  lungi 
è  il  Sepolcro  di  Cajq.Ceftio*  vicino  alia— > 
détta  Porta  S.  Paolo*.  Da  quella  Torta  fino 
a  S.  Paolo ,  come  dice  Procopio ,  era  un 
portico  co£  colonne  di  marmo  /  e  col  tetto 

di 
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di  piombo  indorato ,  riftaurato  poi  da_* 
Adriano  II,  e  da  Benedetto  IL 

Del  SS.  Salvatore  fuori  dì  Porta  S.  Paolo  • 

Più  oltre  a  mano  deftra  truovafi  una-* 
Chiefuola  antichiflima  del  Salvatore  9 
dove  è  tradizione ,  che  S.  Paolo  vedeffe 
la  nobil  Matrona  Plauti  Ila',  e  le  domandai 
ie  una  benda  per  yelarfi  gli  occhj  ,  con  prò- 
meffa  di  reftituirgliela  ;  come  in  effetto  la 
rcftituì  alla  pia  Pama,  apparendole  dopo  la 
fiia  morte  .  Il  celebre  Cardinal  Giovanni 
Turrecremata  Spagnuolo  riftord  quefta_* 
Chiéfa ,  eh'  è  unita  a  quella  di  S.  Sabina  . 
La  Cappella  ,  che  vedefi  incontro  ,  fu 
fatta  dagli  Orfanelli  per  <  collocarvi  un'  Im- 
magine della  Madonna  dipinta  in  un  muro 
vicino  j  è  per  chiedervi  limqfina  a'  PaiTeg- 
gicri . 

De*  SS*  Pietro  e  Paolo  qui /(parati  » 

SI  ha  per  antica  tradizione  ,  che  qui  fi 
divideflèrp  i  SS.  Apoftoli  V  «no  dall' 
altro  nel  tempo  del  loro  Martirio  ,  profe- 

guen- 
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guendo  S.  Paolo  il  viaggio  air  Acque  Safc 
vie  ,  e  S.  Pietro  incamminandoli  al  Monte 
Aureo  .  L* Archiconfraternita  de'  Pellegri- 
ni  ottenne  quefta  Chiefuola  ,  e  Cappella 
dal  Pontefice  Pio  IV. ,  e  la  riftaurò  ,  ag- 
giungendovi una  caletta  per  chi  ne  doveva 
aver  la  cura  • 

Non  molto  da  qui  dittante  è  la  Vigna  , 
che  fu  di  S.Francefca  Romana;  nel  cui  mu- 
ro efteriorc  fono  dipinti  alcuni  miracoli 
operati  in  quello  luogo  dalla  Santa .  In* 
contro  a  quefta  Vigna  corre  un  rivolo  d'ac- 
qua ,  chiamato  da  Prudenzio,  e. da  S,  Gre- 
gorio il  Magno  Rivo  Aimone  • 

Si  giunge  poi  al  prato  della  Bafilica  di 
S. Paolo,  dove  furono  fèppeliiti  molti  di 
quei  »  che  morirona  nel  Contagio  degli 
anni  i6%69  e  1&17. 

Vedevafì  collocata  dietro  alla  detta  Ba- 
filica ,  nella  medefima  Via  Oftienfè  ,  una 
Colonna  di  marmo  alta  lei  piedi  ,  e  ador- 
nata con  alcuni  baffirilievi ,  colla  Croce  in 
cima ,  nelP  anno  itfo5  poftavi  dai  Monaci 
Caftinenfi  ;  da'  quali  è  fiata  poi  trafporta- 
ta  in  Chiefa  • 

Delta 
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Della  3afilìca  di  SJPaolo  fuori  delle  Murcty 
e  delMonajlero  de*  PP.  Cajfmenfi .        » 

FU  quella  in/igne  Basìlica  edificata  ad 
iftanza  di  S.  Silveftro  I  da  Coftantino 
Magno  Imperadore  in  un  podere  di  Lucina^ 
[.  nobiliftima  ,  e  religiofiflìqia  Matrona  ,  nel 
quale  era  anche  un  Cimiterio,  dove  era  fta** 
to  la  prima  volta  fepolto  U  Si.  Àpoftolo  Pao- 
lo da  Timoteo  fuo  Difcepolo  ,  diverfo  pe- 
rò da  quello ,  al  quale  fcrifle  le  due  Epi- 
fiale  ;  e  neiP  anno  £24  fu  confògrata  dalla 
fteflò  Pontefice  .  Fu  poi  rinnovata  daU* 
Imperator  Teodofio  nel  3  85  ,  e  da  Onorid 
nel  $£$ ,  come  apparifce  da  quefti  due  ver- 
fi ,  che  fi  leggono  intorno  all'  arcoae  prin- 
cipale: * 

Theodoftut  acpìt ,  perfecit  Honorim  Aulam  % 
DoUorh  Aiundrfacrmam  Cor  por  e  Pauli  * 

«  Fu  fuffeguentemente  riflorata ,  &  ador- 
nata da  molti  Sommi  Pontefici,  cioè  SSJLeo* 
ne  I,  Simmaco  ,  OrmifHa ,  Giovanni I  * 
Gregorio  Magno,  Sergio  I,  edaGiovan* 

Lll  ni  Vis 
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ni  yif  e  S.  (Gregorio  II ,  ma  particolarmct^ 
te  da  S.Leone  III ,  per  edere  fiata  in  graa 
parte  diftrutta  da  un  Terremoto  fpaventofo 
accaduto  nel  fup  Pontificato .  Sifto  V  fece^ 
Soffittare  con  legni  ben  intagliati  la  grati 
Crociata  ;  e  Clemente  Vili  v'  aggiunfè  due 
Aitar;  per  parte  • 

*  AfTcrifce  Prudenzio ,  che  nel  (uo  tempo 
v9  eranp  quattro  ordini  di  colonne  antiche  9 
le  quali  (ottengono  in  oggi  *  ancora  quefta 
fagra  Mole.  Sono  in  tutte  ottanta  di  ftraor- 
dinaria  groflezza,  parte  Ariate,  e  parte 
rotonde  :  quelle  della  Nave  di  mezzo  fono 
di  marmi  nobili,  come  fi  vede  dapqichè  ne 
furono  ripulite  alcune  lòtto  Benedetto  XIII, 
è  le  rimanenti  lòtto  Benedetto  XIV  ;  le  al- 
tre fon  di  granito .  Sono  ancora  in  quefta 
Chiefa  altre  feflanta  Colorale  minori. 

Gli  Altari  vengono  ornati  da  xxx  colon- 
ne di  porfido  yi  paliotti fònq tutti  di  tavole 
d'un  fòl  pezzo  di  porfidi  ;  quella  dell'Aitar 
maggiore  è  lunga  palmi  i  z ,  alta  palmi  tre, 
«  once  due  .  Le  quattro  colonne  di  porfido 
fono  di  nove  palmi  e  mezzo  di  circuito, 
alte  quafi  trenta  palmi  j  le  quaranta  colon- 
ne del  mezzo  .  "  venti  per  parte ,  fono  del 
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greziofo  marmo  detto  pavongzzetto  f  d'om 
tfine  corintio  ,  con  i  loro  capitelli  conferva-* 
biffimi  di  circonferenza,  p^lmi  quindici ,  e 
mezzo  ,  e  d' altezza  con \  cappelli  di  pifc 
di  cinquanta  palmi .  Le  altri?  quaranta  di 
marmo  piario  nelle,  piccole,  navate,  e  le  otto 
nella  nave  della  crociata,  fono  d(  granito 
d' Egitto ,  q  alcune^  di  cipollino  ;  le  due  che 
{ottengono  V  arco  fòpra  la  Confezione;' fono 
di  marmo  (alino»  di  circonferenza  ventuno 
palmo ,  e  mezzo .  Vedqli  qui  contigua  un* 
immenfa  Baie  di  forma  quadra  ,  la  quale 
forfè- una  volta,  apparteneva  ad  alcuna  di 
dette  colonne  • 

La  lunghezza  della,  fuddetta  Bafilica  ^ 
lenza  la  Xnbuna  >  è  di  palmi  311  ,  la  lar- 
ghezza  di  palimi  2,04  >  e  fi,  diftingue  in  cin- 
que navi  *  Si  afeende  per  due  fcaUnate  di 
marmo  all^ltar  maggiore  >  pofto  fra  due_* 
navi^traverfe ,.  con  archi  fòfl&nuti  da  dieci 
colonne  di  grani tq  di  finifùrata  groflezza. 
,  La  Tribuna  affai,  grande  è  ornata  d*  un 
bèlliflimo  Molaico,  antico  di  Pietro  Caval- 
lini Romano  ,  rifàrcitq. ,  perchè  aveva  pa- 
tito, a  fpefe  di  Benedetto  XIV ,  e  d'un  pa- 
yimento  moderno  >  comporto  di  politiflCunl 

L  11  %  maj> 
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marmi  '.  Ha  un  maeftofo  Altare ,  difegnato 
da  Onorio  Lunghi ,  cori  quattro  graffe  co- 
lonne di  pòrfido  ;  quattro  minori  ne  ftanno 
ne'  due  ledili  laterali  ;  e  quattro  limili  in 
ogni  Altare  delle  dette  Navi  traverfe .  Il 
Quadro  dell'Altare  della  Tribuna ,  rappre- 
fèntante  il  S.  Apoftolo ,  che  vien  fepolto  , 
fu  condotto  da  Lodovico  Civoli  Fiorentino, 
ma  non  del  tutte?  finito  ,  eflehdo  morto  pri- 
ma di  perfezionarlo •  Alla  deftra  della  fud~ 
detta  Tribuna  in  una  Cappella  di  bellifll- 
mi  marmi ,  fi  venera  il  Crocififfo ,  che  fi  di- 
ce, d* aver  parlato  a  S.  Brigida ,  opera  del 
fuddetto  Cavallini  .  La  Statua  di  quefta-* 
Santa  collocata  in  una  nicchia  ^dirimpetto , 
in  atto  di  fare  orazione,  fu  fòolpita  da  Car- 
lo Maderno .  Dall'  altra  parte  della  Tribù» 
na  la  Cappella  del  Santiflimo  Sagramento 
fu  architettata  dal  fuddetto  Maderno  ;  la 
Volta  a  frefeo  fu  dipinta  da  Anaftafio  Fon- 
tebuoni  Fiorentino .  Il  Cavalier  Lanfranchi 
dipinte  nel  Quadretto  del  medefimo  Alta- 
re ,  il  Serpente  con  Mosè ,  gP  Ifiaeliti  r  clfe 
raccolgono  la  Manna ,  e  le  Coturnici  ,  a-» 
buonirefeo  :  avendovi  parimente  fatte  dal- 
la cornice  in  giù  diverfe  Iftorie  della  vita 

del 
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ctel  Redentore  a  olio  *  Quefte  pitture  fono 
fiate;  trasportate  dentro  Roma  nelP  abita- 
zione di  S.  Gallilo  5  difegnata  da  Orazio 
Torrigiani*  perchè  erano  danneggiate  dall' 
umidità;  e  ora  vi  reftano  le  copie  fattevi  da 
Giufèppe  Ghezzi  ;  altre  copie  fatte  da  uno 
Scolare  del  Lanfranco  fi  confèrvano  in  una 
ftanza  avanti  alla  Sagreftia .  Nel  primo  Al- 
tare contiguo  al  fiiddetto  ,  Girolamo  Mu- 
2iani  conduffe  V  Aflunzione  della  Beata  Ver- 
gine *  con  gli  Apottoli  ;  e  Lavinia  Fontana 
dipinte  Santo  Stefano  lapidato  dagli  Ebrei 
nel  fiifleguente* 

Negli  altri  due  Altari  incontro ,  la  Con- 
versione deli'Apoftolo;  fu  efpreffo  da  Ora- 
aio  Gentilèfchi  Pi&wx;  ed  il  Santo  Patria!* 
ca  Benedetto  che  va  in  eftefi  da  Giovanni 
de*  Vecchj  dal  Borgo .  Degli  altri  due  Al- 
tari .collaterali  al  Papale  ,  in  quello  dalia^» 
parte  dell' Epiftola  fi  venera  il  già  descritto 
Crocìfiflò  ;  Neil*  altro  dalla  parte  del  Van- 
gelo ,  fi  confèrva  una  antichiflìma  Immagi- 
ne della  B.  V.  Maria  »  . 

Difcendendofi  nell'Altare  fòtterraneo, 
edificato  a  guilà  di  Confeflìone ,  vi  fi  vene- 
rano fra  molte  celebri  Sagre  Reliquie,  por 

1*11$  ai© 
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fcione  de*  Corpi  de'  Santi  Timoteo ,  Cello  * 
Giuliano,  e  Bàfilifla  MM»,e  d'alcuni  San* 
ti  Innocènti  *  un  Braccio  di  Sant'  Anna  ,  la 
Caténa  di  S.  Paolo  méntre  fu  prigioniero  * 
con  altre  molte  *  che  fonò  cuftódite  in  Sa- 
grèftia  j  e  sì  efpongono  lòprà  l'Altare  della 
Tribuna  hei  Martedì  della  Rifìirrezione  * 
Il  Molaico  dell'  Arco  principale  è  antichi^ 
fimo ,  é  fatto  fare  dà  San  Leone  Magno 
bèi  440  i  ad  iftanzà  *  é  a  fpefè  di  Plàcidia 
Sorella  dégl'  ìiàparàdori  Arcàdio  j  e  Ono- 
rio* confòì-tìie  fi  legge  tìelP  Ifcriiiotìe  jx>ftà 
in  dettò  Mofaico  i  Vi  fi  vedono  le  immàgi- 
ni di  Cfiftò»  è  de' ventiquattro  Senióri  dell' 
Apòcàliflfe  (le quali  Ultimamente  fono  fiate 
tiftorate  >  con  eccellènte  lavoro  à  Mofaico. 
Nel  giro  dell'  eftremità  di  queft'  arcò  fece 
pórre  il  detto  S.  Leone  alcuni  Vérfi  *  due 
de*  quali  àncora  vi  fi  leggono  di  queftó  te- 
nóre i 

w 

1  1 

tìacìdìa  pia  mens  àperts  decus  hoc  facichat  t 
Caudet  Pontifici:  Jludio  fplèndéré  Leoni:  * 

S.  Leone  VP.  ìli.  vi  fece  molti  rinWa* 
menti ,  e  vi  potè  la  fua  memoria  nel  Por- 
tico 
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tipo  dà  èflo  rifatto  j  cori  federi  verfi  iipor- . 
tati  dal  Severino  dèlie  Jettè  Chiefe  p?394  * 
due  de'  quali  fono  1  fèguenti  ♦ 

Dum  Chrtjìi  Antijles  cunUìrLèo  poftìbui 

s£<des 
Confulit  i  &  c£ieris  tetta  Yèf ormai  ope  • 

È  (opra  ia  Scala  della  Confezione  : 

Xjtatia  Dei  Epifcopus  hunc  ingreffum 
Plebi  Dei  miro  de  cor  e  ornavst 

% 

f       r*  *    *  -  #  »         .«  I  A'       «  '  • 

Nelle  fuddetté  cinque  Navi  non  v'è  Al- 
tare veruno  i  eccettuatine  i  '  due  non  pra- 
ticati i  fatti  cori  difegno  Gotico  *  ed  ador- 
ni di  baflirilievi  l>  il  che  fi  pud  attribuire 
all'  umidità  di  quefto  Tempio  ,  in  cui  per 
effere  in  luogo  baffo  >  e  vicino  ài  Tevere  , 
fono  andate  a  male  tutte  le  pitture  anti- 
che clella  Nave  <ii  mezzo  *  Alcune  di  efle 
rapprefèntano  lo  Immagini  de'  Romani 
Pontefici  fino  a*  tempi  di  S.  Leone .  Quel- 
le ,  che  veggonfi  nel  lato  finxftro  della  na-» 
ve  di  mezzo  4  da  S*  Pietro  fino  a  S.  Inno- 
cenzo I ,  eh' è  al  numero  quarantadue ,  cre- 

LÌI  4.  don- 
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donfi  &tt$  à  tempo  di  quello  Pontefice  ; 
quelle  poi  del  deftro  lato  fono  diverte  nel- 
la maniera ,  ed  anche  confale  ,  e  tengon- 
fi  per  opere  ,  e  di  mano ,  e  di  tempo  di- 
verto., e  giungono  fino  a  5 .Simmaco  ,  che 
fu  eletto  nel  498.  Quella  memoria  è  cer- 
tamente preziosa  ,  e  meritò  le  dotte  o/Ter- 
vazìoni  di  Monsignor  Francefco  Bianchini , 
che  pofc  le  lue  note  (òtto  ciafcuno  degli 
anni  \  e  de'mefi  del  Pontificato  ;  perciò  Be- 
nedetto XIV  fece  ritoccaire  fui  vecchio  tut- 
ta queflia  Ghronologia  di  Papi,  e  aggiunger- 
vi la  fèrie  degli  altri  Pontefici  fino,  al  liio 
gloriofò  Pontificato  ;  e  il  Canonico  Maran- 
goni ne  pubblicò  in  iftampa  una  piena  de- 
Scrizione  « 

Il  pavimento  è  affai  curiofò  ,  poiché  fu 
comporto  di  varj  frammenti  di  pietra  con 
diverfe  antiche  iterazioni  rótte ,  ed  imper- 
fette, le  quali  raccolfe  in  un  libro  Cornelio 
Margarini  Monaco  Benedettino  >  Ai  gra* 
<&ni  polii  avanti  al  (uddetto  Aitar  Papale , 
fi  vede,  nel  finiftro  lato  una  Statu»  di  Bo- 
ario IX.  .  ; 

,.  Le?  tre  porte  dit  bronzo  antico  ,  adorne 
con  alcuni,  bafiirilie vi  >  furono  fatte  nel, 
-■   .  1070* 
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-ióf69  in  tèmpo  d' Aleflandro  IL  Pantaleo- 
ne  Cartelli  Confole  Romano  le  fece  getta- 
re ,  e  porre  ivi  con  molta  fpefi  *  come  fi 
legge  in  effe  ;  v7  è  perciò  (colpito  un  Cap- 
itello 3  Arme  fiia  gentilizia,  ed. egli  mede- 
simo genufleflò  avanti  a  una  Sagra  Immagi- 
ne.  Nel  Portico  didettaJBafilica,  fi  vede 
la  Sepoltura  di  Pier  leone  Cittadino  Roma- 
no i  Padre  di  Pietro  Antipapa  .  Benedet- 
to XIII ,  eflendo  il  Portico  rovinato  ,  nel 
'"i72fle  fece  rinnovare  colla  facciata,  e  fe- 
ce aprire  nuove  Porte ,  e  ridurre  la  ftrada  • 
al  piano  della  Chiefa,  il  tutto  con  difègfto 
d'Antonio  Canevari .  Il  P.  Abate  Galletti 
vi  ha  mefle  molte  antiche  Ifcrizioni  da  elfo 
iraccolte .» 

I  Molàici  della  Facciata  fono  parimente 
di  Pietro  Cavallini ,  fèpolto  nella  medefi- 
jpa  Basìlica ,  nella  quale  vien  compieta-» 
2>uona  parte  dei  Cimiterio  di  Lucina  . 

Nel  gran  Monaftero  contiguo'  fabbricato 
con  architettura  Gotica  ,  e  perfezionato 
da  Giovanni  Vili ,  abitano  i  PP.  Benedetti* 
ni,  che  fervono  ancora  di  Penitenzieri  nel- 
la, defèritta  Bafilica ,  e  fono  di -quelli  del- 
la Congregazione  di  Monte  Catino  9  ovv»- 

ro 
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ro  di  S.  Giuftina  di-  Padova ,  che  vi  fu  fUJ 
bilita  da  Martino  V.  nelP  anno  1422.  Fra  i 
Manoicntti  »  che  fi  confervano  nella  loro' 
Libreria  »  fono  tiguàrde voli  alcuni  codici 
antichi  Ecclefiaftici  con  bèlle  miniature  • 

* 

Fu  feoperto  nell*  anno  1 707*  in  una  Vi- 
gna de'  medefimi  Monaci  vicinò  alla  Basì- 
lica ini  antico  Cimiterio  profanò  di  molti 
Liberti  ;  e. vi  fu  ritrovato  un  marmo  fra  gii 
altri  colìà  ieguente  memoria  di  due  Con- 
doli Romatìi  eletti  Tanno  96.  di  Gesù  Cri- 
ilo  ,  nel  quale  fu  uccifb  Domiziano  : 

Orefte  *  Ó*  Fulvio  Valente  Confulibus  t 

* 

Queftà  Bafilica  è  Parrocchiale  ,  delle-* 
cinque  Patriarcali ,  delle  fette  Cbiefè ,  e 
delle  quattro  Bafiliche  da  vifitarfi  l' Anno 
Santo  t  e  perciò  v'  è  la  Porta  Santa  * 

Dcy  SS.  Vihcenzo  5  ed  Anastasio  alle  tré 
Fontane ,  e  Monajlero  de*  Padri 

Cijlercienfi \ 
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Noltrandofi  nell*  altro  Prato ,  chiamato 

ài  S,  Paolo  *  dopo  un  miglio  di  cam- 
mino 
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•teìno  per  la  via  Oftienfè  »  .fi  giunge  al  luo- 
go detto  le  tre  Fontane  3  e  anticamente  aà 
-  Aquas  Sahìas ,  è  adguttam  jtigtter  manan- 
tem  *  dove  il  5.  Àpòftoìo  fòftenne  il  Marti- 
rio .  Si  Vede  fcjuì  rahtichiflimà  Chiefa  de' 
SS.  Vincenzo  è  Ànàftafiò  Martìri  >  latta-» 
fabbricare  alla  Gotica  da  Onorio  I  nel  6x6. 
Innocenzo  IL  nel  i  140  là  concèdè  ai  Mo- 
naci Cifterciénfi  >  che  fin*  ora  vi  rifiedono  5 
ed  il  prìmo^bate  mandatovi  da  S.  Bernar- 
do ,  fu  eletto  Papa  col  nome  d'Eugenio  III» 
al  quale  fcrifTe  i  libri  de.  Confìdétatìtinè  /Fu 
rifiorita  dà  Adriano  1  circa  gli  anni  77%  » 
come  feri  ve  Riccardo  Monacò  Chiriiàcèn- 
fé  .  Fu  poi  rifatta  dà  Leone  III  da* fonda* 
inenti  ;  è  dotata  di  Città ,  Terre ,  Caftel* 
li,  e  Porti  dà  Carlo  Magno ,  il  cui  privile- 
giò fu  pubblicato  tra'Vefcovi  Oftièàfì  dalH 
Abate  dì  quefto  luogo  Ferdinando  tjghellì 
nella  fuà  Italia  Sacra  9  il  quale  è  feppelìitov 
in  cjtoèftà  Chiefa  *  Innocenzo  lì.  avendola. 
Conceduta  ài  fiiddétti  Monaci  j  fabbricòvvi 
il  Monàfteró  *  riftòrò  là  Chiefa  i  è  àflegnò 
Poderi ,  e  Vigne  *  per  li  Mònaci  ** 

Ridotta  quèfta  Chiefa  ih  tosi  btoònd  fta- 

tò^foconfagràta  nel  izii  dà  Onori©  HI, 

la 
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la  cui  Effigie  vedefi  nel  Portico ,  con  al* 
tre  pitture  antiche ,  ma  itj>zze  ,  e- confuma- 
te dal  tempo .  Quelle  però  dell'Aitar  gran- 
de fono  antichimme ,  ma  di  buona  manie- 
ra :  e  i  dodici  Apoftoli  fu  i  pilaftri  di  mez- 
20  furono  copiati  da' di  legni  di  Raffaello, 
ma  nel!'  efler  ritoccate  fono  ftate  guafte  • 
Vi  fi  confervano  le  Reliquie  di  dieci  mila  » 
e  più  Santi  Martiri ,  oltre  quelle  de'  Santi 
Titolari  « 

.  •     Di  Ì5.  Paolo  alte  tre  Fontane  ì 

SI  vede  appreffo  un' altra  Chiefa,  eret- 
ta nel  fito  appunto  dove  fu  decapita- 
to l'Àpoftoló  S.  Paolo  *  Il  Cardinal  Pietro 
Àldobrandini  la  fece  da'  fondamenti  fab- 
bricare con  bel  difegno  di  Giacomo  della 
Porta;  vi  apri  la  Piazza  anteriore  ;  e^ 
volle  che  una  Colonna  ,  alla  quale  dicefi  * 
che  *ftt  legato ,  e  decapitato  il  Santo ,  fi 
trafportafle ,  e  fi  colloca/Te  innanzi  alla  pri- 
jna  delle  tre  Fonti  *  che  vi  fi  vedono  *  per 
indicare  il  primo  de' tre  falti,  che  fece  la 
«Tefta  récifa  ;  come  fi  dimoftrano  gli  altri 
jiue  lalti  dalle  aitrp  Fonti  r  tutte  tre  d' ac- 
qua 


^ 
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qua  foaviffima  ,  in  tale  occafione  Maturità 
miracolofamente .  Ivi  leggefi  la  fèguente 
memoria: 

Petrus  Diaconus  Cardin.  Aldobrandino 
S.  R.  E.  Camerarius  Locum  S.  Paoli  ApoJl(h 
li  Martyrio^y  Ò>  Triurn  Fontium  ,  qui  ex 
tane  reciR  Capitis  faltu  emanarunt ,  mira* 
culo  tnfignem\  vetuflate  deformatum  >ad* 
extruÙa  9  magnificentiusre/ìituit>Ó9orna* 
7>it .  Anno  MDIC. 
Cimenti*  Papa  Vili.  Patrui  fui%An.  VHh 

Il  Quadro  colla  Crocififlione  di  S.  Pie- 
tro ,  che  hi  detta  Chiela  a  mano  deftra  fi 
vede  ,  è  opera  eccellentiffima  del  celebre 
Guido  Reni,  che  Va  a  perire  bénpreftò 
per  Paria  umida  del  luogo.  Benedetto  XIV 
volea  farlo  mettere  in  molàico ,  e  trafpor- 
tarne  V  originale  dentro  Roma  j  ma  il  fiio 
lodevole  penfìero  non  fu  efeguito ,  La  De* 
collazione  di  S.  Pàolo  neli'  Altare  a  fini- 
ftra  è  di  Bartolommeo  PafTarotto  Bologne- 
fé  y  ora  andata  a  male  dall'umidità,  e  dai 
fulmini  ;  e  le  due  Statue  lulla  facciata  fo 
*K>  di  Niccolò  Cordieri ,  detto  il  Franchjh 

no  i 
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no .  I  tre  pozzetti  fono  ornati  con  tre  nic- 
chie veftite  di  varj  marmi,  e  colonnette  di 
verde  antico  •  In  ciafeun'  aitare  fono  due 
colonne  di  porfido;  ma  in  quello  della  De* 
collazione  ve  ne  fono  due  maravigliofè  di 
porfidQnero,  e  uniche,  non  (apendofl  do  nde 
veniflero,  fé  non  fu  dall'Etiopia ,  donde  fi 
^yuole  veniflela  pietra  bafalte  • 

J)i  S. Maria rdttta.  Scala  iti  Ci*&o.% 

SI  pafla  quindi  al  piccolo  Tempio  roton- 
do ,  chiamato  Santa  Maria  Scala  Celi, 
perchè  celebrandovi  un  dì  San  Bernardo  per 
il  Defbnti  >  rapito  in  eftafi  vide  una  (cala  » 
che  da  terra  giungeva  al  Cielo ,  per  la  qua- 
le fàlivano  rapite  anime  liberate  dal  Purga- 
torio. Nel  1582.  il  Cardinal  Aleflandro 
Farnefe  la  rifece  da'  fondamenti  ;  pofeia  il 
Cardinal  Pietro  Aldobrandino  la  perfezio- 
nò, fervendoti  prima  del  Vignola  ,  e  poi  di 
Giambatifta  della  Porta  ,  che  lui  difègno, 
del  primo  la  terminò  • 

E'bfTervabile  inefla  Pifcrizione  deno- 
tante il  tempo  della  contrazione  della.-» 

Chieft  ,per  le  abbreviature  ,  e  barbarie  del 

cato^ 


Di    R  i.  p  a  f  90j| 

Carattere .  La  Tribuna  colla  figura  $i  Cie* 
mente  Vili  »  e  del  Cardinal  Aldobrandini , 
fm  molti  Santi  in  mofaico  f  viene  confide- 
rata  come  la,  prima  opera  di  inofaico  mo* 
derno  di  buon  gufto ,  di  Francefco  Zucca-* 
fiorentino ,  con  dilegno  di  Giovanni  de* 
Vecchi  dal  Borgo.  Calando  giù  nel  fòtter- 
,  raneo  ,  vedefi  quivi  il  Cimiterio  anrichifEk 
mo  di  S.Zenone,  dove  furono fèppelliti  die- 
ci mila  ,  e  più  Santi  Martiri ,  quali  ftimafi 
jfoffero  quef  Criftiani ,  che  dopo  avere  lavo* 
rato  nella  fabbrica  delle  Terme  Diocleziav 
ne ,  furono  da  quell'  empiq  Imperadore  fatti 
morire . 

Anticamente  era  qui  un  altro  Tempio  , 
dedicato  a  S.Giovan  Batifta;  e  vi  fu  anche 
una  Villa  ,  chiamata  Acqua  Salvia ,  nella 
quale  fletterò  ritirati  molti  Santi  nelle  per- 
fecuzioni ,  e  molti  altri  ili  effa  furono  rile- 
gati  5  martirizzati ,  e  fèppelliti . 

pi  S.  Maria  Annunziata  nella, 

via  OJlienfe . 

Irc#  un  miglio  più  innanzi  fi  pud  ve- 
dere da  chi  ne  abbia  voglia  l'antichi  £ 

urna 


1 


£04  Riokb    5^11. 

fima  Chiefa  della  Santiffima  Nunziata  ,  li 
quale  già  fu  ofpizio  de'  Pellegrini ,  e  fu 
confagrata  nel  1x70.  Vifidiftribuifce  il  pa- 
ne a 'poveri  nel  giorno  della  Fetta  dalla-*1 
Compagnia  del  Gonfalone ,  a  cui  appartie- 
ne ,  e  vi  fi  amminiftrano  i  Sagra  menti  ai 
Coloni  delle  circonvicine  Tenute .  L'anno 
1 640  fa  notabilmente  rinnovata  dal  Car- 
dinal Francefco  Brrberini  . 

*  * 

•Di  S.  Sebasti  ako  fuori  delle  mura  9  fatte 

alle  Catacombe ,  e  A&onajlero  deJPP.  C/- 

Jìercienfi  Riformati . 

TRuovafi  poco  lontano  fulla  Via  Ap- 
pia  la  rinomata  Chiefa  di  S.Sebaftia- 
no,  una  delle  fette  di  Roma  *  e  Commen- 
da Cardinalizia .  Il  Santo  Pontefice  Cajo 
Dalmatino  >  avendo  iftruito  nella.  Fede  ,  e 
battezzato  quefto  generofo  Prefetto  delle 
Coorti  Cefaree,  lo  volle  onorare  col  nuovo 
titolo  di  difenfbfe,  della  Chiefit ,  .per  la-* 
quale  egli  foffd  il  Martirio  f  nell'  Imperio 
di  Diocleziano  .  Narra  Lorenzo  Sutio*  che 
il  Santo  Martire  apparve,  tfopo  il  fuo  Mar- 
tirio ,  a  S%  Lucina  Matrona  Romana ,  e  le 
.«  -;       \    rive- 


V    *> 
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rivelò ,  che  il  fiio  Corpo  era  flato  gittato 
in  una  Cloaca ,  la  quale  oggi  fi  vede  nel-, 
la,  Chiela  di  S.  Andrea  della  Valle ,  e  che 
perciò  desiderava  ,  che  lo  facefle  di  là 
trafportare  alle  Catacombe  della  prefènte 
Chiela  ,  e  collocarlo  nel  luogo  ,  ove  pri- 
ma erano  flati  podi  i  Corpi  de' SS.  Apollo- 
li  Pietro  e  Paolo ,  conforme  fu  efeguito . 

Si  crede  ^  che  Coftantino  Magno  ne  fia  N 
flato  il  Fondatore  ,  e  che  S.  Silveftro  I  la 
confagrafse  .  Fu  più  volte  riftorata  da  varj 
Sommi  Pontefici ,  e  particolarmente  da—* 
S .Damalo  nel  367,  da  Adriano  I,  e  da  Eu- 
genio IV  j  e  finalmente  dopo  tanti  antichi 
rifarcimenti  trovandoli  malridotta,  nell* 
anno  i<5ii.  il  Cardinal  Scipione  Borghe- 
le,  Nipote  di  Paolo  V,  che  Favea  in  Com- 
menda 9  la  rinnovò  tutta  con  maggior  ma- 
gnificenza ,  con  aggiungervi  una  bella  Fac- 
ciata col  Portico  ,  e  fòffitto  dorato  9  oltre 
il  Convento  anneflb  j  ne  principiò  la  fab- 
brica Flaminio  Ponzio ,  e  la  profegui  Gio*» 
vanni  Vafanz  io  Fiamingo. 

Stavano  prima  alla  cura  di  efla  alcuni 
Monaci  Benedettini ,  pollivi  da  Aleflan^ 
dro  III ,  i  quali  avendola  abbandonata  „  vi 

Mmm  fu* 
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furono  meffì  i  Ciftercienfi  Riformati  di 
S«  Bernardo ,  che  fin' al  di  d'oggi  vi  rifa 
dono , 

Quefta  Chiefa  reità  fituatafopra  il  luogo 
chiamato  dal  Bofio ,  e  dal  Baronio  H  Cimi- 
terio  di  Caljfto t  dove  furono  (cppelliticen- 
to  fèttantaquattro  mila  Martiri  >  detto  co 
illunemente  le  Catacombe  9  o  Qatatornbr  9 
perché  è  profondo  >  e  vi  fono  incavate  delle 
tombe  i  ed  Are ,  Arcuar u  perchè  i  Gentili 
ne  aveaao  cavata  la  pozzolana  per  gli  edi^ 
ficjt  In  quefto  luogo  per  qualche  tempo  ftetv 
tero  i  Corpi  decanti  Apoftoli  Pietro  e  Pao 
lo  |  per  lo  che  vien  chiamato  dai  Bibliote- 
cario Bafiiica  degli  Apoftoli ♦  Ivi  fi  raguna- 
vano  il  Pontefice  ,  e  i  fedeli  per  far  le  1q*q 
funzionile  vi  fi  ricoveravano ,  vi  dormiva- 
no 5  e  vi  erano  (eppelliti  nelle  graviffime 

periecuzioni  ,  che  pativano  ne'  primi  fècoli 
della  Chiefa, 

Nella  prima  Cappella  a  delira ,  quando 
s' entra  in  Chiefa ,  fra  molte  Jnfigni  Reli- 
quie f  che  vi  fon  cuftodite ,  §  velerà  il  Ca- 
po di  S,  Caligo  Pontefice  i  e  Martire  }  un 

Braccio  di  S*  Andrea  Apoftolo  ;  un  altro 

del  Santo  partire  Titolare  >  e  due  frezze , 

colle 
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«olle  quali  fo  faettato ,  eftra,tt$  dal  fuo  Cor- 
po ;  una  Pietra  9  fulla  quaje  il  Noftro  Re-r 
dentore  lafciò  impreflfe  Torme  de'  fuoi  Pie- 
di ,  quando  comparve  a  &  Pietro  nel  fito 
detto,  Domine,  quo  vadts  ?  e  alcune  di  quel* 
le  Spine  5  colle  quali  fu  cotonato  nella  Tua 
Paflione. 

E'degnad'offervazione  la  belliflima  Cap* 
pella ,  che  il  Pontefice  Clemente  Xl  rifece  % 
e  ornò  di  preziofì  marmi  in  onore  di  S*  Fa- 
biano Martire  >  il  cui  Corpo  è  in  quefìa—* 
Chiefa*  con  difegno  di  Carlo  Maratta  *efè- 
guito  dai  Cavalicr  Carlo  Fontana  5  da  Ale£ 
fandro  Specchi ,  e  da  Filippo  Barigioni  ♦  In 
efia  il  mezzo  rilievo  colla  Statua,  del  Santo 
è  opera  di  Pietro  Papaleo  Palermitano  •  Il 
Quadro  dalla  parte  dell'  Epiftola  è  di  Giù- 
ieppe  PaflTeri  *  l'altra  .dirimpetta  dell  Cava- 
lier  Pietra  Leone  Ghezzi  *  Nel  pavimenta 
vi  fono  fèpolti  i  Principi  D.  Orazio  Fratel- 
lo ,  e  D«  Carlo  Albani  Nipote  di  detto  Po*** 
tefice  • 

La  Tribuna ,  Cupola  %  Lanternino,  ed  al- 
tri ornamenti  dell'Aitar  Maggiore  *  furono 
architettati  da  Flaminio  Ponzio ,  e  da  Gio- 
vanni Fiamingo  :  e  le-pitture  a  frelco ,  che 

M  m  m  z  efpri^ 
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esprimono  Gesù  Crocififlb ,  colla  B.  Vergi* 
ne ,  e  S.  Giovanni ,  fono  d'Innocenzo  Tac- 
coni Bolognefe ,  allievo  d'Annibale  Caracr 
ci1.  Quell'Altare  è  nobilitato  da  quattro 
belle  Colonne  di  verde  laconico .  La  Gap* 
pella  di  S.  Sebaftiano ,  dove  ripofa  il  fiio 
Corpo  9  fu  rifabbricata  con  dileguo  di  Ciro 
Ferri  dal  Cardinal  Frantela)  Barberini  Se, 
niore  ,  e  dal  medefimo  nobilitata  con  mar- 
mi,  e  colla  ;Statua  del  Santo  3  fcolpita  da 
Antonio  Giorgetti ,  fui  difègno  del  Ber- 
nino* 

Il  S.Girolamo  lavorato  a  frcfco  in  un' al- 
tra Cappella  è  d' Archita  Perugino  ,  ovve- 
ro Lucchefe ,  ch'altri  credono  ,  abbia  di- 
pinto non  il  S*  Girolamo  ,  ma  il  S.Carlo  • 

Dall'  altra  parte,  della  Chiefa  il  primo 
Altare  ,  che  fi  truova  nell'  entrare  con^ 
S.  Baftiano  è  di  Pietro  Paolo  Lucchefe  ;  le 
pitture  a  frefco  fono  di  Vincenzo  Tacconi 
Bolognefe  .  A  mano  manca  dell'Altare  è 
una  porta ,  che  va  alla  Confezione  ,  ed  in 
faccia  al  Corridore  è  dipinta  la  Beata  Ver- 
gine col  Figlio  in  braccio ,  in  mezzo  a_> 
molti  pellegrini ,  il  tutto  fatto  dall'Albini, 
col  difegno  dell'  Albano  j  benché  altri  vo* 
>  glia- 


s        ' 
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gliano  >  che  fia  o^era  d'Antonio  >  e  di  Si- 
ilo Badalocchi ,  allievi  d'Annibale  Carac- 
ca ,  e  del  Tacconi  ♦ 

Scendendofi  alle  grotte  ,  le  tefte  degli 
Apoftoli  fono  (coltura  di  Niccolò  Cordiera  • 
Ritornandoti  per  l'altra  fcala  >  la  pittura  in 
faccia  alla  balauft  rata  vogliono  che  fia  del 
Lanfranco,  benché  il  Bellori  nella  fua  Vi- 
ta la  creda  del  Badalocchi  :  Qui  fi  poflòno; 
leggere  da  chi  ne  abbia  voglia  due  ben  lun- 
ghe Ifcrizioni  • 

Sulla  porta  f  che  fiegue  dopo  l'Altare  di 
S.  Francefca  Romana ,  dipintavi  da  Filippo* 
Frigiotti,  che  conduce  alle  Catacombe,  vèg- 
gonfi  perfettamente  dipinti  a  frelco  divertì 
Santi  da  Antonio  Caracci .  P$r  quefta  fi  pa£ 
fa  a  vifitare  .fotto  la  Chiefa  altri  CimiterjV 
flati  he'tempi  delle  perfècuzioni  ricovero 
de'  Criftiani. 

Avevano  quefti  Cimiterj ,  come  s*  è  ac- 
cennato ,  divertì  vocaboli ,  dicetìdofi.  Torp* 
he ,  Catatombe ,  Catacombe  ,  Are ,  Grotte , 
e  Arenarie  ;  ed  erano  a  guifadi  Dormitori* 
lochè  fùona  la  vo,ce>>  Cosmeterium  ',  quaff 
Dormttorium*  dal  Greco  xot/xo!(è>  dormio* 
Nelle  pareti  <tf  quefti  Cimiterj,  s'offervano 

Mmm;  ìjb 
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in  più  ordini ,  l'uno  (opra  lf  altro ,  incavati 
alcuni  piccoli  fepolcri ,  ne?  quali  come  in 
armarj,  ^hiufi  con  tavole  di  marmo,  o  tego* 
le  di  terrà,  fi  cuftodivano  da'prifflì  Criftia- 
ni ,  i  còrpi  de9  Santi  Martiri  5  Colpendovi 
Epitaflj  >  Palme  ,  Croci  ,  Immagini  di  Cri- 
ilo,  6  collocandovi  accanto  tm'  ampolla  del* 
loro  (angue»  e  gl'iftromenti  del  loro  marti- 
rio ,  cioè  fpade  ,  coltelli  >  e  limili . 

Ritornando  al  portico  della  Chiefa ,  è 

3uefto  (ottenuto  da  (èi  antiche  Colonne  j 
uè  di  granitello  bianco ,  e  quattro  di  gra- 
nito verdiccio,  con  macchiette  a  onde  nere 
rarifilme  «  Ivi  era  Un  Sarcofago  con  un  baf- 
(brilievo  degli  antichi  Criftiani  >  dov'  è  la 
figura  di  Noftro  Signóre  »  di  non  cattivo 
difegno  ;  ma  quèfto  è  flato  ultimamente^ 
tralportato  nel  Mufeo  Criflìano  della  Li- 
breria Vaticana* 

> 

Dì  S. Urbano  alla  Cacarella. 

Dilungando  alquanto  il  cammino  ver- 
(ò  la  Tenuta  della  nobile  Famiglia 
Caflfarelli  *  (ì  (cuopre  in  un  (ito  eminente , 
un  antico  Tempio ,  ftimato  di  Bacco  ,  e  la- 
vora- 
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VOrato  a  mattoncini  >  con  un  portico  di  Co- 
lorine  Scannellate  di  marmo  d'ordine  corin-  . 
tio  ;  Era  lòtto  di  quello  Un  Oratorio  à  dove 
S.  Urbano  L  catechizzava  e  battezzava  ;  e 
perciò  fa  ad  elfo  dedicato  *  Reftò  l' Orato- 
rio quali  fèpólto  lòtterra  lino  al  Pontificato 
d*UAano  Vili*  che  nel  1*34  lo  fcoprl  ,  e 
riabbellì  con  nuova  fabbrica *  è  lo  provvide 
del  neceflario  *  acciocché  ne'  giorni  lettivi 
vi  fi  potelfe  celebrar  .la  (anta  Mefla  per  co- 
modo de'  vicini  abitanti  « 

Di  Santa  Maria  dbllb  Palme  >  ovvero 

delle  Piaktb  9e  di  Domine 

quo  vadis  ? 

Ritornando  per  la  Arada  *  che  condu- 
ce verio  la  Porta  di  S.  Sebaftiano  9 
s'arriva  alia  B.  Vergine  delle  Palme  *  ovve- 
ro delle  Piarne  *  perchè  fabbricata  fecondo 
l'opinione  d%  alcuni  Antiqtiarj  fòlle  rovino 
dfun  Tempio  eretto  da'  Gentili  a  Marte  * 
il  quale  era  fòftenuto  da  cento  Colonne  $  e 
circondato  da  molti  alberi  di  Palme  *  Eflen-* 
docomparlb  in  quello  luogo  il  Redentore  • 
a  S.  Pieti»  /  coni'  è  pia  credenza  >  fu  ifpi- 

Mmn»4  *ato 
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rato  un  divoto  Sacerdote ,  chiamato  Igna* 
zio  Floriani  da  Caftel  Fidardo  nella  Marca» 
di  chiederlo  a  Paolo  V  >  da  cui  ottenutolo 
nel  itf  io  ,  dopo  d'aver  miglioratala  Chie- 
fa  ,  vi  pofe  nel  mezzo  la  forma  delle  peda- 
te di  Noftro  Signore  ,  cavata  dalla  pietra—» 
già  defcritta  nella  Chiefa  di  S»  Sebaftiario. 
II  Cardinal  Francefco  Barberini  poi  ne  rin- 
novò nel  1637*  la  Facciata  . 

•Ebbe  propriamente  quefta  Chiefa  l'altro 
nome  di  Domine ,  quo  vadti  %  perchè  in  que- 
llo fito  5  fecondo  alcuni  Scrittori ,  compar- 
ve il  Redentore  colla  Croce  ih  (palla  a_* 
S,  Pietro,  chfe  fuggivala  perfècuzione  Nero- 
niana  ,  lafciando  imprefìe  nel  marmo  le  fue 
pedate ,  e  S.  Pietro  V  interrogò  :  Domine  $ 
quùvadisì  > 

lì  Cardinal  Reginaldo  Polo  Inglefè  fece 
rinnovare  nel  1  $36  una  vicina  Cappella  ro- 
tonda ,  pofta  nel  mezzo  della  ftrada  3  in 
cui  alcuni  credono  feguiffè  V  accennata  ap- 
parizione del  Signore  al  Sant*  Apoflolo  j 
Dirimpetto  a  quefto  fito  è  la  ftrada  Ardea* 
tinav  la  quale  sbocca  nella  campagna ,  e  at- 
traverfa  la  ftrada  ,  che  va  da  San  Paolo  a 
S.  Sefaaftiano  >  e  poco  più  oltre  il  Fimnicerio 
*  .  -a  . ..      .  Almo- 
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-Alatone  »  il  quale  è  un  piano  allagato  per 
tutto  da  ijn ridotto  d'acque  minerali ,  che 
fcaturifcono  nelle  vicinanze  ,  e  fervono  al 
profilino  Molino .  Quefto  luogo  chiamati 
corrottamente  Acquatacelo ,  che  vuol  dire 
Acqua  &  Accio*  da  Ad  giovanetto  amato  da- 
Berecintia .  Ad  efTo  fi  menano  le  pecore  , 
ed  altri  animali ,  che  patifeono  di  fcabbia  , 
o  di  fimile  infermità ,  e  guarifeono  col  la- 
varvifi .  S'offervano  per  quefta  ftrada  alcu- 
ni edifizj  diftrutti  9  eh'  erano  fèpolture  di 
Famiglie  nobili  Romane ,  fpogliati  decloro 
ornamenti  • 

Di  S.  Giovanni  Evangeli/la  a  Porta 
Latina  y  e  Convento  de*  Padri 

jMinimì  • 

Rientrando  nella  Città  per  li  Porta  ^ 
detta  di.  S.Sebaftiano  dalla  fiiadivo* 
tiffima  Chiefa ,  truovafi  la  Porta  Capen?  f 
come  lo  dimoftrano  il  iìumicello  Aimone  * 
e  la  Via  Appia ,  la  quale  da  quefta  princi- 
piava. Voltando  a  deftra  ,  giungefi  ad  un* 
altri  Porta  della  Città ,  chiamata  Latina? 
dalla  Via  JLatiua,  Reft^in  Situata,  dalla_* 
*    v  .  4>ar- 
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parte  di  dentto  la  piccola  Chiefa  ,  dedica- 
ta a  S.  Giovanni  Evangelica  5  nel  luogo 
fteflb ,  dove  gii  fu  il  Tempio  di  Diana  .  Sì 
crede  quefta  Chi  e  fa  ,  detta  di  S.  Giovanni 
ante  Portam  Latinam,  fabbricata  da  Adria- 
no I  nel  772  >  e  confagrata  da  Celeftino  IH 
nel  1 198.  Fu  riftaurata  da* Cardinali  Aie£ 
fandro  Crivelli  Milanefe  >  e  Girolamo  Al- 
bano Bergamafco  ;  il  Cardinal  Cefare  RaP 
poni  Ravennate  poi  Padohiò  con  bel  foffit- 
to,  iftoriato  da  Paolo  Peruzzini.  Eravi  an- 
ticamente un  Monaftero  di  Monache  Bene- 
dettine; ma  pofcia  dal  Capitolo  Lateranen* 
le ,  a  cui  è  unita  5  furono  ammetti,  al  culto 
della  medefima  li  Frati  Trini tarj  Scalzi  del- 
la Mercede ,  per  li  quali  Monsignor  de  Vi- 
co Canonico  della  ftefla  Bafilica  fece  fab- 
bricare le  abitazioni ,  e  la  Sagreftia  .  Al 
pisfehte  vi  dimorano  i  PP.  Minimi  di 
S*  Francefco  di  Paola  ;  ed  è  Titolo  Cardi- 
nalizio ♦ 

La  pittura  del  foffitto  ,  come  fi  ditCù ,  é 
di  Paolo  Peruzzini  4  II  Quadro  dell'  Aitar 
Maggiore  è  opera*  come  fi  crede,  di  Federi- 
co Zuccheri  *  e  lo  fece  fare  il  Cardinal  Al- 
bano fuddetto  •  Quello  dell'Aitare  di .  S.  An- 
•  tonio 
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tonio  è  di  Filippo  Evangelifti ,  fatto  a  fpe- 
ie  del  Cardinal  Pietro  Marcellino  Corradi- 
ni  ;  e  quello  della  Sagreftia  di  Gio:  Batifta 
Brughi ,  per  ordine  del  fuddetto  de  Vico  » 


Della  Cappella  di  S.  Giovanni 

IN  OlEO. 

LÀ  Cappella  rotonda  contigua  alla  det- 
ta Chieia  chiamali  S.Giovanni  in  Oleo. 
Ha  dieci  Colonne  5  due  di  pavonazzetto 
(cannellate ,  due  di  granito  di  fei  palmi 
di  circonferenza  5  e  tre  nel  portico ,  con 
altre  di  marmo  ordinario  .  Quefta  Cappel- 
letta  è  nel  luogo  fteflo ,  dove  ftimafi ,  che 
il  fant'Apoftolo  fofle  ipcflò  nel  bagno  d'olio 
bollente11.  Nel  i<5?8  la  fece  rifabbricare  il 
Cardinal  Francefco  Paolucci ,  con  architet- 
tura del  Borromini;  e  ultimamente  la  rifto- 
rò>di  nuovo  Clemente  XL  In  efla  fi  crede 
fieno  ripofti  gV  iftrumenti  del  martirio  del 
Santo ,  de'  capelli ,  che  gli  furono  recifi ,  e 
il  fangue,  che  nel  radere  gli  ufcl  dal  capo. 
Le  pitture  fono  di  Lazzaro  Baldi . 


Di 
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Di  San  Cesareo  de*  Chierici  Regolari 

Somafchié 

ALquanto  lontano ,  e  più  déntro  della 
Città  ,  è  fitUata  alla  mano  finiftra  la 
Chiefa  dedicata  a  S.Cefàreo  Diacono  ,  che 
diede  fèpolturà  alla  (anta  Martire  Domicil- 
ia,  *a'  fiioi  Eunuchi  Nereo  ,  ed  Achilleo? 
B'antichiflima ,  facendone  menzione  S.  Grék 
gorio  Magno ,  e  viep  chiamata  da  Anàftafio 
Bibliotecàrio  j&elltf  Vita  di  San  Sergio  Pa- 
pa ,  qui  eletto ,  ih  Palaiio ,  forfè  dal  vicino 
Palazzo  d' Antonino  Caracalla .  Clemente 
Vili  la  riftaurò ,  e  adornò  nella  forma  pre- 
dente ;  e  avendo  in  quel  tempo  creato  Dia- 
cono Cardinale  Silveftro  Àldobrandini ,  Io 
decorò  di  quefta  Diaconia ,  che  appartiene 
prefèntementé  ai  PP.Somafchi  del  Colle- 
gio dementino  .  Vi  fono  nel|>  Altare  di 
mezzo  quattro  Colonne  di  grani  tellq  ,  e  ne- 
gli altri  due  quattro  belliffime  di  bianco  , 
e  nero . 


Di 
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Di  S.Sisto  Papa ,  e  Converto 
de*  PP.Domenicani. 

S  Teglie  alla  manadeftralaChiefa  diS.Si- 
fio  filila  medcfima  Via  Àppia  ,  fonda- 
ta da  Coftantino  fòpra  le  rovine  d'un  Tem- 
pio di  Marte .  Innocenzo  III  la  fece  riftora- 
re  nel  1200  ,  ed  Onorio  HI  la  concedette  a 
S.Domenico,  il  quale  v'abitò  per  alcuni  an* 
■ni  ,  e  vi  fece  alcuni  Miracoli  j  ed  avendo 
poi  lalciato  quello'  Convento  per  andare^ 
all'altro  di  Santa  Sabina ,  v'  introdufle  le 
Monache  del  fuo  Ordine ,  le  quali  vi  resta- 
rono fino  al  tempo  di  S.Pio  V ,  che  le  tras- 
ferì al  Monaftero  de'  SS.  Domenico  e  Siilo , 
che  fi  chiama  volgarmente  di  Adorne  Aia^ 
gnanapoliy  e  allora  vi  ritornarono  li  fiiddet- 
ti  PP.  Domenicani .  In  tempo  di  Siflo  IV. 
fu  riftorata  la  Chipfa  dal  Cardinal  Pietro 
Ferri ,  e  poi  adornata  dal  Cardinal  Filippo 
Buoncpmpagni  con  fbffitto,  e  Facciata,  fe- 
condo il  difegno  di  Baccio  Pintelli . 

Benedetto  XIII.  di  queft*  Ordine  la  rin- 
novò ultimamente ,  fervendofi  dell'opera 
del  Cavjilier  Filippo  Rauzzijii  *.Nel  Pon- 

tifi- 
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tificato  di  Paolo  V.  il  P.  Serafino  Siccò  Ge« 
neralc  de 'Domenicani  rifece  il  Convento, 
e  adornò  di  molte  pitture  la  Chiefa ,  in  cui 
ripofano  i  Corpi  de' SS.  Zefirino  ,  Antero, 
Lucio ,  e  Felice  Pontefici  e  Martiri  ;  e  de* 
SS.  Sotero,  Partenio,  Lucio  9  e  Giulio  Ve£ 
covi  e  Martiri .  Il  Quadro  dell'  Aitar  mag- 
giore portatovi  dal  Palazzo  Pontificio,  ere* 
deli  di  Federico  Zuccheri ,  ma  è  mal  anda- 
to .  Vi  iòno  fèppelliti  i  Cardinali  Gotti , 
Lucini  9  e  Orfi  celebre  per  le  fue  dotte-/ 
Opere .  Andrea  Calale  (colare  del  Cavali er 
Conca  dipinfe  il  Chioftro  di  quefto  Con- 
vento f 

V 

De'  SS.  Nbrbo  ,  Achilleo  ,  e  Domitieeà 

(k? PP.de ila  Congregatone  dt lì 'Oratorio* 

A  Mano  fimftra  vedefi  la  Chiefa  dcxSS. 
Ner§o  /Achilleo ,  e  Domitilla ,  fab- 
bricata ,  fecondo  alcuni,  appreffo  al  Tempio 
d' Ifide  dal  Pontefice  S.  Giovanni  I,  in  una 
pofTeffìone  della  Santa  Matrona  Lucina  ; 
gode  un  antichiffimo  titolo  di  Cardinal 
Prete  ,  col  nome^  di  JFafciola  3  per  effervi 
caduta  dalle  gambe  ài  San  Pietro ,  mentre 
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Juggiva  la  perfècuzione  di  Nerone ,  una 
falcetti  »  che  portava  legata  alle  piaghe  , 
che  gì;  erano  ftate  fatte  da'ceppi  poftigli  a* 
piedi  nella  prigione  •  offendo  Titolare  di 
quefta  Chieia  il  venerabile  Cardinal  Cefa- 
jrq  Baronio,    la  fece  riedificare  da' fonda- 
menti j  ne  adornò  le  mura  con  diverte  pit- 
tura 3.  frefco  ,  ^approntanti  varie  Iftorie 
degli  Àppftoli  f  di  mano  di  Niccold  Circi-* 
gnano  ;  e  il  Cavalier  Roncalli  d^lle  Poma- 
rance  vi  dipinfè  il  Quadro  di  Santa  Domi- 
lilla  nobiHffima  Romana,  nell'Altare  ama- 
no finiftri .  I,a  fronte  dell'Aitar  maggiore, 
adornato  con  Ciborio  di  marmo ,  è  rivolta 
verfb  la  Tribuna  ;  $  vi  fono  ancora  i  due-# 
frelli  Pulpiti  ufàti  ne' primi  fècoli .  La  Fac- 
ciata fu  dipinta  a  chiarofcuro  da  Girolamo 
Maflei .   Nel  1^97  ottenne  il  medefimo 
Porporato  da  Clemente  Vili  la  grazia  di 
farvi  riportare  i  Corpi  de'  (liddetti  fanti 
Martiri  dalla  Chiefa  dìS,  Adriano  in  Cam- 
po Vaccino ,  dove  erano  filati  lungo  tempo 
cuftoditi  per  timore  delle  (correrie  de  'Bar- 
bari ,  e  coli'  aflenlb  Pontificio  la  diede  in 
cura  de'Padri  della  fùa  Congregazione  dell' 
Oratorio  di  S«  Filippo  Neri  ♦ 

E'qu\ 
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E9  qui  ancora  offervabile  la  grandio&J» 
fedia  di  marmo  <o*  Tuoi  ornati  all'intorno  f 
dentro  la  fpallierà  di  cui  vedefi  una  minuta 
Hertziane,  che  contiene  parte  delle  ventotta 
Omelie,  che  vi  recitò  S.  Gregorio  Magno  *• 
Il  Tabernacolo  dell'Aitar  Maggiore  è  (atte- 
nuto da  quattro  Colonne  di  marmo  affrica-* 
no  di  cinque  palmi  di  circonferenza  ,  le_> 
quali  per  le  macchie  coralline ,  ed  altre 
bianchicce  ,  che  vi  fi  veggono ,  fono  molto 
(limabili .  Vi  fono  undici  altre  Colonne  9 
quattro  delle  quali  fono  Ariate  a  vite  j  e 
due  gran  bafi  di  porfido  ,  una  alquanto  fèp~ 
pellita  avanti  alla  porta  della  Chiefa  eoa 
colonne  di  granito,  ed  altra  confimile  den-* 
tro  la  Chiefa  di  palmi  ventuno  di  circ<MK 
ferenza. 

Vicino  a  quefta  Chiefa  fono  le  veftigie 
delle  Terme  d'Antonino  C&icalla  ,  chia- 
mate Terme  Antoniane ,  in  cui  2500  perfo- 
fòne  poteano  lavarfì  neir  ifteffo  tempo  j  e 
poco  più  oltre  feorre  un  rivo  d'acqua,  detto 
la  Aiarrana ,  perchè  nafee  in  alcuni  Cam- 
pi di  Mario  Cittadino  Romano  fuori  della 
Porta  di  S.  Giovanni  • 


Di 


s 
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Di  Santa  Bauina,  e  abitazione 
der PP.  Ri  Operai . 

■ 

Voltando  alla  finiftra  nella  feconda 
ftrada  dopo  la  Chiefa  de'  SS.  Nereo 
ed  Achilleo  ,  fi  truova  1'  altra  Chiefa  di 
S.  Balbina ,  confagrata  V  anno  336  da-* 
v  S.  Marco  Papa  *  col  titolo  diNS«  Salvatore  • 
S.  Gregorio  il  Grande  la  dedicò  nelF  an- 
no 600  alla  detta  S.  Martire  ,  e  vi  ftabili  il 
Titolo  di  Cardinal  Prete  .  Fu  riftorata  fiic- 
cefiìvamente  da  S,  Gregorio  II,  da  S.Grego- 
rio III  nel  751,  da  Paolo  II  nel  1464  >  e  il 
Cardinal  Pompeo  Àrigoni  Titolare  vi  fec  e 
nel  itfoo  molti  miglioramenti .  Appartene- 
va prima  ai  PP.  Eremitani  di  S.  Agoftino  ; 
ma  Pio  IV.  l'uni  al  Capitolo4  di  S.  Pietro  in 
Vaticano,  che,  viene  ad  ufiziarvi  nella  Fé- 
fta  della  Santa  *  e  nel  giorno  delia  Sta- 
zione • 

Il  detto  Capitolo  la  concedette  nel  Pon- 
tificato d'Innocenzo  XII  ad  una  Congrega- 
zione di  Sacerdoti  focolari  Napolitani, 
chiamati  i  Pii  Operafr  i  quali  oltre  ad  aver 
unita  con  un  nuovo  braccio  di  fabbrica  la 

Nlitt        :  •.    Jora 
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Iqjjq  abitazione  alla  Chiefa ,  hannq  fàttq 
f ifairc  di  fini  marmi  l'Alta?  maggiore,  lotto, 
di  cui  fi  cuftqdifcqno  i  Cqrpi  di  Santa  Bai- 
bina  e  di  S.Quirino  di  lei  Padre  ,  con  quel- 
li d'altri  cinque?  SS^Martiri  •  La  Tribuna  fu 
dipinta^  con  varj  Santi  a  Tre  feci  da  Anaftafiq 
Fqntcbuoni  Fiorentino  ;  le  pitture  ,  che  fo- 
no filila  fcala ,  per  cui  a^lla  Chiefa  s'afeen- 
de  di  fopra  *  fonq  di  Girolamo  P$fce  •  Si 
vedono  dentro  il  Giardino,  e  nelPabitazio 
ne  de'  fùddetti  PP.  gran  veftigie  di  fabbri- 
ca antica ,  con  diveriè  Torri ,  e  nel  cavare 
per  la  fabbrica  nuova  fi  fono  ritrovati  mol- 
ti  aquedotti  antichi  triangolari  fopra  bel- 
liffimi  Mofaici,  e  pietre  di  gran  valore  • 

Di  San  Saba  Abbate ,  del  Collegio 

Germanico  • 

A  una  ftradell$  *  che  f^a  dietro  a  que- 
|  fta  Chiefa,  fi  pafla  a  quella  di  S.Safc>a 
Abbate  di  Capp^docia  ,  già  pofleduta  da* 
Monaci  Bafiliani  Greci  ;  da 'quali  poi  ab- 
bandonata y  fu  data  in  Commenda ,  e  final- 
mente Gregorio XIII.  l'uni  colle  fue  entra- 
le alla  Chiefa  di  S.  Apollinare  per  la  fon- 
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dazione  del  Collegio  Germanico  •  In  que- 
ila  Chiefa  fi  confèrvaiò  Scapulare  del  fùd- 
detto  Santo  ,  miracolofo  per  fànare  molte? 
infermità  • 

E'  quefta  Chiefà  oràata  di  venticinque 
Colonne,  traile,  quali  due :  fono  di  porfido 
nero ,  e  le  rqftantj  di  granito  ,  e  marmo 
pario  .  In  un  lato  del  Portico  fi  vede  una 
grande  Urna  a  baflbrilievo  *  che  moftra  una 
SpofeUzio  ,  e  nel  pavimento  fono  belle  la-, 
pidi  rotonda  di  porfido  ^ 

Di  Santa  Prisca,*  Convento  de*  PP.  Ere-, 
mitani  di  San?  Agojìino  di  Lombardia  % 

QUi  vicino  è  la  Chiefà,  di  SJPrifca,  già, 
abitazione  della  Santa ,  e  illufttata 
dalla  prefènza  di  S.  Pietra  Àpoftolo* 
che  vi  converti  alla  Fede,  e  vi  battezzò 
molti  Gentil;  *  fra'  quali  la  medefimai  S.PH- 
fca  V*  e  M-  j  chiamata  la  Protomartire^ 
d' Occidente ,  e  il  di  lei  Padre  Qonfole  Ro- 
mana :  e  vi  fi  conferva  ancora  il- Vàio*  che 
ufa va,  il  Santo  nel  battezzare  -%  Fu  riffaurata 
da  Adriano  \  nel  772 ,  e;  da  Califto  III.  nel 
145  y  i  e  notabilmente  dal  Cardinal  Bene- 

Nrin  z  det- 
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detto  Giuftiniani  Genovefe  ,  il  quale ,  0011 
architettura  di  Carlo  Lambardo  Arre  tino  , 
vi  fece  la  facciata ,  ed  altri  ornamenti ,  e 
rinnovò  ancora  la  Confefllone  coir  Altare 
lòtterraneo*  circa  l'anno  itfoo.  Le  mura- 
glie furono  dipinte  a  frefco  da  Anaftafio 
Fontebuoni  j  il  Quadro  dell'Aitar  di  mez- 
zo ,  che  rapprcfenta.il  bàttemmo  della  San- 
ta ,  è  opera  del  Cavalier  Pafiignani . 

Nel  principio  di  quefto  Secolo  il  Cardi- 
nale Catini  <T  Arezzo  Capuccino  adornò 
le  due  Cappelle  laterali  air  Aitar  maggio- 
re con  pitture  e  ftucchi  dorati ,  fui  difegno 
di  Monfignor  Ercolani  ,  intendentiflìfno 
delle  belle  Arti  •  Sono  in  quefta  Chiefà— • 
xxiv  Colonne ,  quattórdici  di  granito  rico- 
perte di  bianco ,  due  di  breccia  all'  Aitar 
maggiore ,  quattro  di  bigio  a' due  Altari , 
e  quattro  altre  di  marmo  greco  •  Fu  quefta 
Chiefa  rie  'Secoli  trafcor/ì  Collegiata;  epre- 
ientemente  vi  rifiedono  alcuni  Padri  eremir 
tani  di  S.  Agoftino  della  Congregazione  di 
Lombardia  .  Le  pitture ,  che  fono  nel  Con- 
vento, furono  opere  de'due  Fratelli  Odazzj. 

Voglio  qui  riportare  Plfcrizione  di  Cali- 
ffo PP.  Ili,  che  da'  fondamenti  la  rinnovò , < 

per- 
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perché  vi  fileggon  in  compendio  le  più  an- 
tiche tradizioni  del  luogo  : 

Bri  ma  tèi  ab  Evandro  /aerata  eJlHerctdìt 
Ara  > 
Vrbis  Romana  prima  fuperftitio . 
Jbft  ubijìru&a  ejì  AMes  longè  celebrata^ 
Diana  > 
StruSiaque  tot  veterum  faha  pudenda-* 
Deum  • 
JMonth  Aoentinì  nane  fatta  ejì gloria  major  *    - 

Vnius  veri  Relligione  Dei  j 
Ihracìpuè  ob  Prifca*  quod  cernii  nobile  Tem* 
plum  » 
Quodprifcum  meritò  parjibi  nomen  babeu 
Jtfam  Petrus  idcoluit,  populos  damfapì  do* 
ceret  : 
Dumfaceret  magno  faeraque  foia  Deo  : 
Dum  quos  Faunortìm  Fonti*  deceperat  error  % 

Hac  méliùsfacra  purificaret  aqua  • 
jQuod  demum  multis  fé  vohentibus  annis 

Cor r uh ,  haud  alla  fubve  niente  manu  > 
fummus  &  Antijìet  CalUJÌus  tertius  ipfum    " 

Extulit'omne  $  reflit uitq uè  de  cut  j 
Cuijìmul  aterna  tribali  dona  ampia f aluti t  ; 
fpjiut  ne  qua  parte  careret  ope  * 

Nttn  |  è  II 
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Il  Vaio  pare  un  capitello  di  Colonna,  do* 
Ve  è  fcrittp  : 

ÌÀCTISMUS  SANTI  PETRI  • 

t)ì  S.  Gregorio  Magno  al  Monte  Celio  * 

delle  tre  Cbie fine  anneffe  9  e  del  Mona-* 

Jìero  de*  PP.  CamaltUdeji  • 

IN  una  parte  del  Monte  Celio  fi  vede  fi- 
tuata  la  Chicfa  di  S.  Gregorio ,  antica- 
mente Clivus  Scauri  i  dove  propriamente-* 
aveva  U  Cala  patèrna  il  detto  Santo  Ponte- 
fice *  che  la  dedicò  a  Sant'Andrea  Apoftolo 
(  benché  ora  (ia  detta  di  5«  Gregorio  )  f  e 
vi  fondò  un  Monastero  di  Monaci ,  com^ 
accenna  il  Barohio .  Préfèntemente  vi  ri- 
iiedono  i  Monaci  Camaldolefi ,  de'  quali 
fu  fondatore  S  .Romualdo  circa  Panno  970, 
e  che  furono  cosi  chiamati  dal  celebre  la- 
gno Eremo  fondato  da  quefto  Santo  Eremi- 
ta nel  luogo  detto  Carnaiuoli . 

lì  Cardinale  Scipione  Borghefe  V  anno 
1633  fece  edificare  a  fiie  (pefe  la  bella  fac- 
ciata 9  accompagnata  da  una  fpaziofa  9  e 
xoaoda  Scaia,  e  da  un  doppio nobilifllmo 

por- 


/ 
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portico ,  tutto  di  travertini ,  fecondo  P  ar- 
chitettura di  Giovati  Bàtifta  Soria  Roma- 
no ;  e  le  pitture  ;  ahé  fono  lotto  il  médefi- 
mp  fonò  di  Niccolò  delle  Poniarancé  *  Si 
crede  fofle  qui  anticamente  il  Tempio  di 
Bacco  9  ma  non  vi  rimane  aititi  dell'antico , 
che  una  parte  del  pavimento  s  intarlato  di 
varj  marmi  ;  éflendo  fiata  V  altra  parte  ulti- 
maménte disfatta  ih  occafione  di  dilatare 
le  Navi  minori  »'  Nella  Nave  maggiore  di 
mézzo  fòho  otto  Colonne  di  granito  ;  quat- 
tro fé  ne  veggono  né'  lati  dei  Portico  *  due 
di  breccia  *  é  due  di  porta  (anta .  Sono  fla- 
ti nel  Clauftrò  avanti  alla  Chiefa  trafpor- 
tati  tutti  i  Monuménti  fepolcrali  3  che  era- 
no dentro  là  Chiefa  vècchi! ,  e  difpófti  coti 
buon  órdine  £  quello  della  famiglia  Gre-* 
Icenzj  a  man  finiftra  è  difegnó  di  Mattino 
Lunghi  i  e  alla  dritta  fi  vede  il  Dépófko  del 
Riparoli ,  dóve  è  un  bàfforiliévo  di  metal- 
lo >  che  ràpprefèntà  V  entrata  di  Crifto  iu 
Gerufàlemme  *  di  Lorénzetto  Scultore  ,. 
con  belli  pattini ,  è  tèrmini  • 

Néir  anno  1  ^4  fu  terminata  la  nuova_> 
fabbrica  di  quéfta  Chiefa ,  incominciata 
lotto  Clemente  XI  con  architettura  di  Fran-, 

Kan  4  c<?fco 
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cefco  Ferrari .  La  Volta  fu  dipinta  da  Pia» 
cido  Coftanzi  .  L'Aitar  maggiore  >  nuova- 
mente ornato  di  ftucchi ,  e  marmi ,  a  ipele 
del  Cardinal  Angelo  Maria  Querini ,  come 
anche  il  pavimento ,  ha  un  Quadro  d'An- 
tonio Balefira  Veronefe  .  Il  S.  Romualdo 
moribondo  nelP Altare  laterale  è  di  Frati* 
cefco  Fernandi ,  detto  d'Imperiali .  La  Bea- 
ta Vergine ,  con  alcuni  Santi  dell'  Ordine 
in  un  altro ,  è  opera  di  Pompeo  Battoni 
Luccheie  .  U  S.  Gregorio  nella  fua  Cappel- 
la "fi  crede  opera  di  Sifto  Badalocchi  •  La 
S.  Silvia  è  di  Giovanni  Parcher  Inglefe > 
S.  Pier  Damiani  di  Francefco  Mancini  j  di 
cui  è  anche  la  Concezione  ;  finalmente  il 
S.  Michele  è  di  Giovan  Batifta  Bonfreni  , 
allievo  del  Cavalier  Benefial  • 

Viene  affai  frequentata  dal  Popolo  que- 
lla Chie  fa  ,  particolarmente  nell'  Ottavario 
de'  Morti ,  per  le  grandi  Indulgenze  appli- 
cabili per  modo  di  Suffragio  alle  Anime  de' 
Pefonti ,  concedute  da  quello  Santo  Pon- 
tefice ,  e  Dottore  della  Chiefa  Latina  *  e 
confermate  da'  fùoi  ficee/fori .  Racconta-* 
egii  mi  cap.  55  del  libro  4  de'fuoi  Dialo- 
ghi ,  come  avendo  fatto  celebrare  trenta^ 
-...■'■  Mcflè 
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Meflè  per  un  fìio  Monaco  •  defonto  ,  chia- 
mato Giulio ,  queflo  gli  apparve  circonda- 
to di  luce  ,  e  diffegli ,  che  per  li  fuoi  fìiffra- 
gj  era  flato  dal  Signor  Iddio  liberato  dalle 
pene  del  Purgatorio;  e  perciò  fi  pratica 
qui  da'  Fedeli  la  detta  divozione  delle  tren- 
ta Mede  • 

Per  la  porta,  che  è  al  lato  dell'Aitar  mag- 
giore ,  fi  pafla  ad  una  Cappella  fatta ,  e  de- 
dicata dal  Cardinal  Anton  Maria  Sai  viati  à 
S. Gregorio,  il  cui  Quadro  è  opera  mirabile 
d'Annibal  Caraccì .  L'architettura  fu  princi* 
piata  da  Francefco  da  Volterra ,  e  termina- 
ta  da  Carlo  Màderno .  Qui  fi  venera  un'Im- 
magine della  Beata  Vergine,  che  dicefi 
parlafie  alcune  volte  al  S.  Pontefice ,  e  vi 
fi  legge  la  feguente  Ifcrizione  2 

ANTONIU»  MARIA  «CARD.  SALYI ATUS 

B.   VIRGINIS  IMAGIHBM 

ANTB   ANNOS   MILLB  IN  PATBRNIS  JEplMVS 

B.    GRBGORIUM   ALLOCUTAM 

SACELLO    EXORNAVIT 

ANNO   MDO 

Quindi  fi  paflà  aUe  tre  pfccol?  Chiefe-> 

co*- 
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congiunte ,  rinnovate  dal  Ven.  Card.  Bafo* 
suo ,  nella  prima  delle  quali  è  una  bella 
Statua  di  S,  Silvia  Madre  del  Santo ,  (col- 
pita in  marmo  da  Niccolò  Còrdieri  •  e  fi* 
tuata  in  uh  Altare  ornato  di  due  colonne  di 
rariffimo  porfido  verde ,  e  d' àlabaftro  fio- 
rito ;  nel  i5q8  il  Cardinal  Borghefè  vi  fe- 
ce fare  il  foffitto  ,  e  ornar  la  Tribuna  col 
Padre  eterno  *  e  un  Coro  d'Angioli  *  opera 
belliffima  di  Guido  Reni . 

Nella  feconda  dedicata  a  S.  Andrea  Apcn 
Itolo ,  e  rinnovata  dal  luddettb  Cardinal 
Scipione  Borghefe  ,  fono  due  colonne  di 
mediocre  verde  antico  ;  Il  Gàvaltór  Ron- 
calli dalle  Pomarancé  dipinte  la  Tàvola-i 
dell'Altare  colla  B.  Vi  Maria  »  S.  Andrea  * 
e  Si  Gregorio  fullo  ftuccó  ad  olio  ;  V  iftpri* 
a  nianò  deftrà  con  S.  Andrea  quando  fu  fla- 
gellato fu  dipinta  a  maraviglia  dal  Dtìmeni- 
chino  •  e  V  altra  dirimpetto  non  niéno  ri- 
guardevole col  Santo  Apòftolo  *  che  nell* 
atldàré  al  Martirio  adora  la  Croce,  da  Guh 
do  Rèni  j  V  architettura  *  4  gli  ornati  a_* 
chiarofeum  fono  invenzione  del  fòpràddet- 
to  Domènichinò  *  Recitò  in  quefta  Chiefà 
S.  Gregorio*  come  ancora  nella  prima  *  al- 
cune Omelie  •  Sie-* 
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Siegue  la  terza  Chie/ina ,  o  Oratorio  coli 
due  colonne  di  giallo  trecciato  5  dedicata  a 
S.  Barbara  ,  e  reftauratà  dal  Cardinal  Baro- 
ilio,  che  vi  mi  fé  nel  fondo  là  Statua  di 
S.Gregorio  fedente ,  fcolturà  in  càndido 
marmo  abbozzata  da  Michel'  àngiolo  Buo- 
narroti ,  e  terminata  da  Niccolo  Cordieri 
Addetto;  e  le  pitture  à  frefco  fatte  nelle  mu* 
raglie  fonò  d'Antonio  Vi  viario  da  Urbino. 
Prima  d' ufcire  dà  quéfta  terza  Chietina 
è  da  vedèrfì  la  Cappeiletta  ,-  dove  dicefi 
donnifTe  quefto  S.  Pontefice ,  in  cui  è  una 
antichiffima  fedià  di  marmo  affai  curiofa  y 
ornata  di  tefte  *  corona  *  ed  ali  *  Vi  fi  offeri- 
va altresì  una  gran  Tavola  di  marmo ,  fòpra 
la  quale  il  Santo  dava  ogni  giorno  da  pran- 
zo a  dodici  poveri  Pellegrini  i  fervendoli 
colle  proprie  mani  ;  ed  effendofì  una' volta 
pofto  alla  medefiraa  menfa  un  Angiolo  fot- 
to  la  lembianza  di  Giovane ,  poco  dipoi 
difparve:  fece  perciò  egli  aggiungere  il  de- 
cimo terzo  pòvero  per  l'avvenire ,  e  queftp 
pio  ed  antichiflimo  iftituto  fi  pratica  ancor 
oggi  con  molta  efèmplarità  dà^Romani  Pon- 
tefici nel  proprio Palazzo.  Dkefi<|uefta  ter*» 
aa  Chicfuola  l' Oratorio  di  5.  Barbara  ♦ 


/ 
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De*  SS.  Giovanni  e  Paolo  ,  e  Cafa 

de*  Sacerdoti  della  Congregazione 

della  Mi  filone . 

DA1P  altra  parta  della  Strada,  che  gui- 
da alla  Navicella ,  [vedefi  là  Chi  e  la 
de'  SS.  Giovanni  e  Paolo ,  fratelli  MM.1 , 
fabbricata  dal  S.  Monaco  Pammachio  nel 
quinto  Secolo ,  (opra  la  loro  abitazione  .  Vi 
fono  xvi  colonne  di  granito  nero»  due  di 
bianco  venato  nel  prospetto  interiore  della 
porta  f  otto  nel  portico ,  fèi  di  granito  rof- 
lo*  Fu  riftaurata  la'Chiefà  diverfc  volte  da' 
Cardinali  Titolari  y  è  fra  gli  altri  il  Card. 
Niccolò  Pelve  Veicovo  di  Sens  vi  fece  fare 
il  Coro  con  due  Altari  ifolati .  Niccolò  V. 
la  concedette  ai  Religiofi  Gefuati,  l'Ordi- 
ne de' quali  reflò  poi  foppreflò .  Il  Cardinal 
Nortfòic  Inglefè  l'ottenne  da  Clemente  X. 
per  li  FF*  Domenicani  Ibernefi  *  che  vi  re* 
filarono  fino  ai  Pontificato  d*  Innocenzo  XIL 
Clemente  XI  v'  intiodufle  i  Sacerdoti  della 
Congregazione  della  Miffione ,  che  prefen- 
temente  vi  rifiedono ,  e  la  mantengono  con 
molto  decoro .  i' 
f.     .      -  E* 
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Entrafi  dentro  la  Chiefa  per  un  antico 
Portico ,  fatto  riftaurare,  e  munire  con  can- 
cellate di  ferro ,  affieme  colla  Chiefa  (  di- 
itinta  in  tre  navate  da  trenta  colonne  di 
marmo  pellegrino  )  dal  Cardinal  Fabrizio 
Paolùcci  femore  Titolare  della  médefima 
con  architettura  d'Antonio  Cane  vari .  Il 
pavimento  fi  vede  in  gran  parte  comporto 
di  porfido  .  Sta  nella  Nave  di  mezzo  ver- 
io  la  mano  deftra  una  pietra  ,  fbpra  della 
quale  il  perfido  Giuliano  Apoftata  fece  de- 
capitare i  fìiddetti  Santi  •  La  volta  della-* 
Tribuna  fu  dipinta  a  frefco  con  diverfe  Ifto- 
rie  da  Niccolò  Circignano  dalle  Pomaran- 
ce ,  con  unCriftonel  mezzo  di  efla ,  circon-^ 
dato  dagli  Angioli  •  L'Aitar  maggiore  ifò- 
Iato  è  difègno  di  Francefco  Ferrari  ;  e  nel 
fondo  della  Tribuna  fono  tre  Quadri  a  fref- 
co  ,  quello  di  mezzo  è  di  Giacomo  Triga  ; 
quello  a  man  manca  del  Piaftrini  ;  e  V  al- 
tro di  Pietro  Barbieri;  i  due  Angioli  d£ 
ftucco  fon  di  Pietro  Bracci  •  I  Quadri  dei* 
le  tre  prime  cappelle  a  deflra  fono  d'Aure- 
liano Melani  ,  e  quello  della  quarta  del 
Cavalier  Marco  Benefial,  che  efprime  S.Sa» 
%  turnino  •  Alla  finiftra  il  San  Vincenzo  <te* 

Paoli 
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Paoli  è  di  Simone  Cekoyvitz  Pollncco;  l'AC 
(unta  del  Torelli  ;  il  S.  Paolo  ,  come  ai** 
che  il  S.  Giufeppc  »  fon'  opera  dell9  ifteflò 
Melani .  I  due  bufti  nel  ricetto  della  Sagre- 
ftia,  uno  d'Innocenzo  XII ,  e  P  altro  del 
Card,  Paolucci ,  furono  (colpiti  dal  lodato 
Bracci .  Sotto  l'Atar  maggiore  ifQlato  ripo- 
(ano  i  Corpi  de*  Santi  Titolari  ,  e  di  altri 
SS?  MM. ,  e  quello  di  S.  Satjiraino  M*  fi 
cuftodifee  (òtto  l'Altare  dedicato  allo  ftcflò 
SantQ  in  un9  urna  bellifiìma  di  porfido  ,  del 
qual  marmo  (pno  i  due  Leoni  al|a  porta  < 

S,  Bonaventura  de* Frati  della  Riforma 

alla  Polveriera  « 

«  »      • 

PEr  uno  ftradello  in  faccia  a  S.  Grqjo* 
rio  5  fi  afeende  alla  Ghiefà  di  S.  Bo- 
naventura de9  Frati  della  Riforma  *  $ 'intra* 
duffe  la  vita  Riformata  in  Roma  da  alcuni 
Frati  Minori  Offervanti  Riforniti -del  Ri- 
tiro Spagnuoli  r  già  ftabiliti  in  Ifpagna  da 
S.  Pjetro  d'Alcantara  ;  e  colla  permiflìone 
del  Sommo  Pontefice  cirpi  l'anno  i6y^. 
s'elèffero  quefto  luogo  Segregato  dall'abita- 
to ,  dove  con  varie  elemofine ,  e  lpecial- 
inente  del  Card.  FranCefco  Barberini  vec- 
chio 5 


£hio ,  fabbricarono  una  Chiefà  ,  col  Con-? 
yento  >  in  cui  vivono  cqn  grand'efemplari- 
fa  .  La  pittura  che  vedefi  in  una  Cappella, 
rapprefentante  S,  Antonio,  è  di  Luigi  Gar- 
±i .  La  CJrocififlione  del  Signore ,  l'Annun- 
ziata ,  e  l'Angiolo ,  che  (caccia  Lucifero, 
fono  del  Càv.  Benafchi  ;  e  il  Miracolo  del 
Santiflìmo,  di  giacinto  Calandracq  Meffi- 
iiefè  j  La  .Concezione ,  coli*  effigie  di  due 
Re  ,  è  di  Filippo  Micheli  da  Camerino  • 
Le  pitture  ddÌAplà  Crucis  fuori  della  Chie- 
fà ,  fono  Uvoro  a  frefco  d* Antonio  Bicchier 

I 

pilla  Spada  ,  ora  Magnani, 

INcontro  alla  detta  Chiefa  vedefi  il  Giar« 
dino  i  già  Ipettante  a'  Duchi  Mattei , 
poi  a'Marchefi  Spada ,  ed  ora  al  Marchefe 
Magnani ,  edificato  filile  rovine  del  Pal*z- 
zo  Imperiale  ;  ibnq  riguardevoli  alcune^ 
pitture  nel  (pafino ,  e  particolarmente  una 
Venere  cori  due  Amorini ,  creduta  di  Raf- 
faelle  j  ficcome  ancora  un  antico  Balcone 
ridotto  modernamente  in  buona  forma,  dal 
quale  dicefi ,  che  gli  antichi  Cefali  fòieva- 
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no  dare  il  legno  de'  Guochi  Circenfi ,  die 
fi  facevano  nel  Circo  Maffimo ,  pofto  lotto 
dieflb. 

Di  S%  Sebastiano  alla  Polveriera, già  detta 
S.  Maria  in  Pallaaa  . 

PEr  la  medefima  ftrada  a  mano  deftra  , 
è  V  Ippodromo  ,  o  Cavallerizza  degi' 
Imperadori ,  nella  quale  fu  battuto»  e  filet- 
tato a  morte  S.  Sebaftiano ,  appunto  nel 
luogo  »  dov'  è  ora  la  Chiefa  dedicata  al 
detto  Santo»  chiamata  già  S.  Maria  in  Pai- 
lara  »  dal  nome  Palatium,  e  dedicata  antica- 
mente ai  Santi  Mario»  Zotico  »  e  Andrea  • 
Fu  riftabilita  »  e  ornata  nel  1^x4  con  di  le- 
gno dell' Arrigucci  da  Urbano  Vili  quefta 
Chiefa  (  già  Collegiata  nel  1274)  »  e  fatta 
Commenda ,  e  Jufpatronato  di  Cala  Barbe- 
rini •  Il  Quadro  del  Santo  con  altre  figure 
è  opera  d'Andrea  Camaflei  da  Bevagna  ; 
e  Je  pitture  a  frefeo  diconfi  del  Cav.  Ber- 
nardino  Gagliardi  » 

Qui  fii  eietto  Pontefice  Gelafio  II»  e  poco 
difeofto  erano  le  antiche  abitazioni  de'Fran- 
gipani  •  Poco  più  giù  in  quefta  ftrada  verfo 

l'Arco 
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PÀrco  di  Tito  fi  truova  1%  fabbrica  di  Sal- 
nitro • 

Villa  Faj*nbs*àn*  *  0  fieno  Orti  Farnesi 
s  nel  Palatino  • 

Voltando  poi  afiniftra  s'incontrano 
gli  Orti  Farnefiani ,  che  occupano  1* 
maggior  parte  del  Palatino ,  ed  hanno  il 
principal  ingre^o  dalla  parte  di  Campo 
Vaccino  .  Il  portone  di  mitica  architettura, 
del  Vignoja  è.  adornato  da  travertini ,  ac- 
compagnato, da  due  fimili.  Colonne  d*  ordi- 
ne Jonico,  che  (ottengono  un:  balcone  con 
balauftri  di  pietra  .  Convengono  molti  An- 
tiquarj  ,  che  la  ftrada  y  che  è  lungo  le  mu- 
ra di  quefto  Giardino,  fofle  verìfimilmente 
l'antico  Vico  Sandalark ,  che  imboccando 
nell'Arco  di  Tito,  giungeva  *lla  Meta  Su- 
dante .  Ricuopre  quefta  Villa  coll'amenità 
fua  la  maggior  parte  delle  rovine  del  Pa- 
lazzo maggiore  y  e  in  efla  per  ordine  di 
Paolo  III  iuroao,  trasferite  dal  vicino  An-> 
fiteatro molte  Statue  antiche,  baffirilievi* 
ed  altri  belli  marmi  .  Era  già  molto  vaga 
per  li  fuoi  viali,  bolchetti,.  fontane ,  e  giuo* 
chi  d'acqua  «  O  oa  Enp- 


\ 
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Entrandoti  dal  principal  portone  eli  det- 
ti Orti ,  fi  vedono  diverte  Statue  di  (cultura 
latina  j  e  nel  portico  del  primo  ripiano  è 
curiofa  la  Statua  fedente  d'Agrippina  mi- 
nore laureata  con  {imboli  di  Cerere .  Altra 
Ponna  fedente  ignota ,  e  due  mezze  figure 
di  prigioni,  che  alcuni  prendono  per  Ebrei, 
ritrovate  nelle  royin$  &ttQ  il  Teatro  -  di 
Pompeo, 

Nella  camera  t  dov'è  la  Fontana ,  fono 
difpofte  diyerfè  fculture  ;  e  le  migliori  fono 
d'una  Donna  grqca ,  con  capelli  inanellati 
filila  fronte  ?  la  Statua  d'Efculapio  greca  % 
fènza  pupille  negli  occhi ,  per  eflervi  fiate 
di  mi  {tura  compofta  ;  Fu  quefta  ritrovata 
nell'Ifòla  Tiberina ,  dove  rimafe  la  bafe 
coll'ifcirizione.  L'altre  Statue  di  buondì- 
jj^ftolòno  di  Venere  Calìipiga ,  e  di  Ve- 
liere Marina  ,  con  gli  bufti  di  M.  Aurelio  T 
é  di  Comodo  in  età  avanzata  .  - 

Nell'altro  ripiano  aperto,  parimente  con 
vago  fonte ,  le  migliori  gretìhe  Statue  fono 
un  Apollo  9  uh  B^cco ,  e  un  Fauno  •  Per  le 
due  fcalinate  fono  dégne  da  offervarfi  due 
Statue  di  Giunone,  per  eflere  di  marmo  ne- 
rg  t  e  le  t§ft£ ,  mani  >  e  pi$d j  antichi  di  mar- 

mo 
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me  bianco,  li  difegno  della  Fontana  di  io- 
zpra  *  è  delle  fcale  doppie  bene  adornate  ^ 
viene  dal  Buonarroti  • 

Sogliono  i  Signori  Duchi  Farnefi  ,  come- 
Feudatarj  della  Romana  Chiefà ,  inalzare: 
avanti  di  quefto  loro  Giardino ,  un  Arox 
trionfale  al  nuova  Pontefice ,.  nel  giorno* 
che  la  Santità  Sua  va  cpn  folenne  cavalca* 
ta  a  prender  poffeflp  della  Lateranenie  Ba-  . 
filica  .. 

Alcuni  anni  addietro  ^  eflendo  ftato  fca- 
vato  in  queftorluogo  *.vi  furono  trovate  del- 
le ftanze,  tutte  incroftatfr  di  belKffimi  mar- 
mi 9  ed  un  fatane  confimile  con  grofiffime 
colonne:  di  porfido ,  verde  antico,  ed  altre 
pietre  di  ftima^bejichè  il  tutto  laccio»  e  qua- 
li ridotto  in  pezzi  dal  fuoco.  Da  una  parte 
del  Giardino  v'  è  il  comodo  di  /tendere  in 
una  ftanza  fòtterranea  ,  la  cui  volta  è  di- 
pinta  con  figure,  aflai  ben  «difègnate  ,  parte: 
d'azzurro  in  <Tampo  d'oro ,  e  parte  d'oro  ir* 
campo,  azzurro;  i  riquadri  poi,  che  rac- 
chiudono dette  figure,  in  vece  di  cornice  * 
fono  contornati  con  bottoncini  di  lapislaz- 
zuli, diafpro,  agata, ed  altre  pietre  du- 
re >  tachè  dijnoftra  in  qualche,  parterquaata 

Ooo  2  *  fo£ 
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iofle  la  magnificenza ,  e  /òntuofità  del  Pa- 
lazzo de9  Cefàri  . 

9 

Di  S.  Manu  Libbratricb  •. 

UNita  alle  mura  della  Villa  fuddetta , 
e  alle  radici  del  Monte  Palatino  *  fta 
la  Chiefà  di  S.  Maria  Liberatrice  ,  così  de- 
nominata, perchè  già  fu  ne' primi  fècoli 
vicino  alle  tre  Colonne  (cannellate  s  una 
profenda  caverna ,  dentro  la  quale  fi  dice  , 
che  il  S.Pohtefice  Silveftro  cònfinafle  colle 
lue  Orazioni  uno  fpaventofò  Drago  ,  che 
col  fìio  fiato  peftilente  infeftando  l'aria ,  ca- 
gionava la  morte  di  molte  perfone  *  Rifè* 
devano  prima  in  quefta  Chiefa  alcune  Mo 
nache  Benedettine  ,  dopo  la  partenza  del- 
le quali  Giulio  III  la  concedette  nel  1550 
alle  Religiofe  Oblate  di  Torre  di  Specchi , 
le  quali  ne  hanno  Pammi  ni  {trazione  >  e  vi 
mantengono  colle  pubbliche  limo/ine  mol- 
ti Cappellani . 

Vogliono  alcuni  Autori ,  che  quefta-» 
Chiefa  fia  fiata  edificata  in  luògo  d'un' al- 
tra  più  antica,  chiamata  S.  Salvatore  in 
Lacu  ,  ora  rimaita  fotterra  ,  Il  Cardinal 

•  •  Mar- 
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Marcello  Lanti  vecchio  riftoró  nella  fonila 
preferite  ,  con  architettura  d'Onorio  Lun- 
ghi nel  irfi7  quefta  Chiefà  ,  la  quale  chia- 
itiafi  àncora  S.  Marta  Lìbera  nos  a  poetili 
Inferni*  e  Lìbera  nos  a  Pejìe  ♦  La  Cappella 
di  S.  Francefca  Romana  è  abbellita  con  di- 
segno di  Francefco  Ferrari  di  flocchi ,  e  pit- 
ture a  frefco  ;  quéfte  ,  e  il  Quadro  dell 'Ai- 
tar maggiore  fono  di  Stefano  Parofel  ;  gli 
ilucchi  di  Giacinto  Ferrari  .  De*  due  Qua- 
dri laterali  5  quello  a  finiftra  entrando  è 
del  Gramiccia  ,  l'altro  di  Sebaftiano  Cec- 
carini,  che  fece  anche  i  Laterali  nella  Cap- 
pella di  S.  Michele  ;  dello  fteflb  Parofèl 
iòno  le  Pitture  della  Sagreftia^ 

Dì  Sé  Teodoro  # 

,  i 

APpreflb,  fulla  falda  del  Monte  mede* 
fimo  ,  fi  ved?  la  Chiefa  di  S.Teodo- 
ra, che  al  parer  del  Nardini  fi  crede  fon- 
data fòpra  i  Veftigj  del  Tempio  di  Giove 
Statore  ,  e*  fecondo  altri  fòpra  quello  di 
Romolo  9  e  Remo  *  ai  quali  /.in  memoria 
d'eìTervi  {fati  ritrovati  »  fu  dedicato  ,  ed 
eretto  il  Simulacro  d' una  Lupa  di  bronzo^ 

Ooo^  in 
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in  atto  di  allattarli;  e  dicefi  ila  quelli ,  che 
fi  conferva  nel  palazzo  de*  Gonfervatori 
in  Campidoglio  .  Adriano  I  riftorò  quefta 
Chiefa  nel  774  ;  Niccolò  V.  la  rifabbricò 
nel  1470;  Il  Cardinal  Francefco  Barberini 
Seniore  la  lottrafle  da  uno  ftàto  rovino  lo  » 
>al  quale  fi.  era  ridotta ,  nel  1674»  Ma  ri- 
mafta  di  nuovo  opprefTa*  e.fepolta  dal  tem- 
po ,  e  dalle  acque ,  che  {colavano  dagli  Or- 
ti  fuperiori  ,  Clemente  XI.  la  fece  riftora-* 
re  coll'afiiftenza  del  Cavalier  Carlo  Fon- 
tana . 

L'Altare  lòtto  la  Tribuna  ,  lavorata  ad 
antico  Molaico  »  fu  ornato  di  marmi  dall' 
ifteflò  Pontefice  ;  e  il  Quadro  con  S.  Teo- 
doro in  mezzo  alle  fiamme  è  opera  del 
Zuccheri  .  IL  Quadro  laterale  di  SL  Cre- 
Icentino  è  di  Giufèppe  Ghezzi  9  e  il  &/Tro- 
fimo  ,  o  Giuliano  M.  dirimpetto  è  del  Ba- 
ciccio* 

Quefta  Cbiefe  era  anticamente  Collegia- 
ta ,  e  vi  reftano  ancor  oggi  alcuni  Canoni- 
ci ,  i  quali  non  hanno  residenza  »  In  efla  gli 
antichi  Pontefici  per  toglier  la  memoria^ 
de 'Giuochi  Lupercali ,  iftituiti  in  onore  di 
Romolo  9  introrìttifcro  V  ufo  di  portarvi  i 

Barn- 
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Bambini  oppreffi  da  infermità  occulte  ,  ac- 
ciò fi  liberino  per  V  intercefliOne  di  quefto 
Santo,  come  di  continuo  fi  fperiménta  . 

Oratorio  del  Cuore  di  Gbsu; 

Contiguo  all'  ingreflò  del  cortile ,  eh*  è 
avanti  à  quella  Chiefa,  fi  vede  l'Ora- 
torio  dell'Archiconfraternita  del  fanti  (lìmo 
Cuore  di  Gesù ,  che  dicelì  anche  de\  Sacco* 
ni  ,  perchè  veftono  un  (àcco  rozzo  di  cane- 
vaccio ,  e  vanno  a  piedi  fcalzi ,  avendo  per 
iftituto ,  fralle  altre  opere  di  pietà ,  quello 
d'andar  elemofinando  ogni  Venerdì  per  la. 
Città,  e  fòv venir  con  quel  che  raccolgono  * 
le  Fam  iglie  bifbgnoie  * 

Della  Collegiata  ài  S.  Anastasia  « 


^ 


Slegue  àppreffo  dàlia  ftéffa  mano  finiftra 
la  Chiela  di  S«  Anaftàfia  ,  fabbricata  , 
Come  tìdice,  Tanno  jjoo  da  Apollonia.-» 
Matrona  Romana,  in  una  (uà pofleffione 
per  dare  onorifica  Sepoltura  al  Corpo  di 
quefta  nobiliffima  Vergine  e  Martire  Ro- 
frana  .  Pofiiede  fino  da' primi  fècoli  -il  Ti- 

Q  o  ò  4  tolò 
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tolo  di' Cardinal  Prete,  ed  è  Collegiata  fen~ 
ia  obbligo  di  residenza  •  Solevano  gli  anti- 
chi Pontefici  venirvi  per  la  folennità .  deL 
Santiflimo  Natale  a  celebrare  la  feconda 
Mefla  neir  Aurora  • 

Leone  HI  nel  79  ?  ,  Innocenzo  IH  nel 
1 201 ,  e  Siilo  IV  nel  1471-  la  rifarcirono  ; 
ed  effendòne  caduto  il  Portico ,  e  la  Faccia- 
ta  ,  Urbano  Vili  con  generala  magnificen- 
za nel  16 36  la  rifece  coli*  affiftenza  di  Lui- 
gi Àrrigucci  Fiorentino  •  Il  Cardinale  Ul-> 
derico  di  Carpegna,  e  Monfignor  Francelco 
Maria  Febei  vi  fecero  molti  ornamenti.  Fi- 
nalmente dlC^rdinal  Nonio  daGugna  Por- 
toghdè  f  eflendone  Titolare  ,  fece  fabbri-* 
care  ,  ed  abbellire  tanto  la  Chiefa  ,  quan- 
to la  Sagreftia ,  con  (ingoiar  pietà ,  e  libe- 
ralità ,  con  architettura  di.  Carlo  Gimma* 
chi  Maltefe ,  fiio  Gentiluomo  dilettante  j 
e  Michel' angela  Cerniti  dipinfè  il  marti- 
rio della  Santa  nel  fòffitto . 

Pompeo  Ugonio  icrive' ,  che  le  tre  Navi 
erano  formate  di  trenta  Colonne  di  varie 
lòrri  :  oggi  però  fòlo  quindeci  fé  ne  veg- 
gono in  piedi*  otto  delle  quali  fcannellate  , 
,  e  di  marmo  pavonazzetto  bellifBmo .  Due 

di 
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di  granito  roflò  molto  grandi ,  foftengono 
il  primo  grande  Arco,  e  due  di  firn  ile  gran- 
dezza di  marmo  aflricano  il  fecondo  fopra 
l'Aitar  Maggiore  •  Il  Quadro  di  S.  Giovai* 
Batifta  nel  primo  Altare  ammano  deftra,  è 
del  Mora ,  ma  rovinato  dal  tempo  •  I  late- 
rali dell'altra  Cappella  con  iftorie  di  S.  Car- 
lo,  e  di  S.  Filippo  Neri  ,  fono  di  Lazzaro 
Baldi  .11  Quadro  di  S,Torribio  e  del  Tre- 
vifano;  La  Madonna  del  Rofario  dell'  iftef 
lo  Baldi .  S.  Giorgio  a  cavallo ,  che  ucci- 
de il  drago ,  fu  dipinto  da  Giovan  Dome- 
nico Ponti  Genovefè  ;  e  un  quadro  a  olio 
con  Apollonia  5  che  fa  Seppellire  S.  Ana- 
tìafia ,  nella  Cappella  di  S.  Girolamo  ,  £  di 
Fabrizio  Chiari .  I  fepolcri  de'  due  Monfi- 
gnori  Febei  fono  difègno  di  D.  Tommafó 
Ripoli. 

Si  venera  in  efla  il  Corpo  della  Santa  # 
ripofto  in  ornato  Juogo  colla  di  lei  Statua 
Jcolpita  da  Ercole  Ferrata  ,  altri  vogliono 
ila  di  Francefoo  Aprile  Milanele ,  e  termi- 
nata dal  Ferrata .  La  Tribuna  è  ricca  di 
marmi,  e  ha  due  belliffime  colonne  di  porta 
Santa ,  che  la  foftengono .  Vi  fi  custodisco- 
no molte  Reliquie  infigni  *  cioè  una  par- 
ticela 


<> 
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tìcclla  del  Legno  della  Santa  Croce  dona- 
tale da  Urbano  VHI *  del  Velo  della  Bea- 
tiflìma  Vergine ,  col  quale  involfe  il  Bam- 
bino Gasa  nel  Prefepio  ;  del  Mantello  di 
S.  Giufeppe  $  e  il  Calice  ,  col  quale  dice- 
fi i  che  celebra/Te  S.  Girolamo  Dottore , 

Nella  Piazza  incontro  9  ancor  oggi  éfifte 
l'antica  Fonte  diGiuturna,  che  parla  co- 
modità dell'  acqua  ha  annefla  una  Cartie- 
ra per  lavorarvi  Cartoni  ;  e  chiamali  co* 
munemente  la  Fontana  di  S.  Giorgio ,  ptfr 
eflervx  dicontrò  la  feguente  Chiefà  * 

-Di  S.  Giorgio  ik  Vblabro  *  é  Convépto 
dtgìi  Agojììniani  Scalzi  k 

• 

LÀChiefe  di  S.Giorgio  ftimafi  edifi- 
cata nel  princìpio  del  fè'fto"  Secolo^  fo* 
pra  le  rovine  della  Bafilica  di  Sempronio  : 
S.Gregorio  kpofe  fralle  Diaconie  Cardi- 
nalizie 9  ed  ordinò  ad  alcuni  Monaci,  i  qua- 
li la  pofledevatìo  9  che  là  riftoraffero  r  e  vi 
<relebraffero  i  divini  VSizj  +  Leonella  ri- 
fiord  di  nuovo  *  e  volle  dedicala;  à  S.  Se- 
haitiano*  Narra  il  Ciàcconio  i  che  S.  Zac- 
cheria  P^dificó  nuovamente  $  e  vi  trasferì 

il 
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il  Corpo  del  S.  Martire  *  che  aveva  ritro- 
vato nei  Laterano  ;  e  fi  légge  nel  Bibliote- 
cario ,  che  Gregorio  IV*  adornò  la  Tribu- 
na,  e  aggiunfè  due  Portici  alla  Chiefa,  fa- 
cendole ancora  alcuni  preziofi  regali  •  Il 
Cardinal  Giacomo  Serra  Geno  vele  ,  effen- 
done  Titolare ,  la  fece  riftorare ,  e  v'intro* 
duffè  i  Frati  Eremitani  di  StAgoftino  della 
Congregazione  Riformata  di  Genova  ;  ed 
ultimamente  il  Cardinal  Giufeppe  Renato 
Imperiali  anch' egli  Genove  fé,  godendone 
il  Titolo  ,  la  fece  a  fpefè  proprie  nel  170$ 
riftorare  nella  forma  prefènte  ;  vi  fece  il 
Soffitto ,  che  dipinte  Francefco  Ci  valli  >  e 
chiufè  il  Portico  con  nobile  Cancellata  di 
ferro . 

Sono  inquefta  Chiefa  venti  antiche  co- 
lonne ,  dodeci  di  granito  d'Egitto ,  quattro 
di  marmo  parjo  (cannellate  ,  e  altre-  quat- 
tro più  piccole  intorno  all'  Aitar  maggio- 
re di  granito  nero  di  grana  fina  tirante  a 
quella  del  porfido }  una  colonna  delle  fedi- 
ci  grandi  non  fi  vede ,  e  3.  fono  nel  Porti- 
co .  Dicefi  in  Velabro  ,  dall'  efpreffione  la- 
tina ad  vellus  aureum  #  perchè  v'  era  forfè 
qui  vicino  un  Vtlh  &WQ  pejr  infègna  ài 
qualche  officina  4  Di 
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Di  S.  Aniawo  a*  Cerchi  ,  e  Compagnia 

degli  Searpinelli . 

ESfendofi  (òtto  Paolo  V  nel  i<5i4  uniti 
in  una  Compagnia^  Lavoranti ,  e_> 
Garzoni  de*  Calzolari ,  detti  comunemente 
gii  Scarpineìli ,  fa  loro  conceduta  una  Chie- 
fa ,  dedicata  a  S.Maria ,  la  quale  riftoraro- 
no  (libito  che  il  detto  Pontefice  ebbe  appro- 
vato i  loro  Statuti ,  e  la  dedicarono  anche 
a  S.  Aniano  ,  loro  Protettore  ,  che  fu  di- 
scepolo di  San  Marco  Evangelifta . 

-    /)/ S.Giovan  Batista  Decollato* 
e  dell9  Archiconfraternita 
della  Mi f ericordi  a. 

DI  qui  fulla  finiftra  fi  va  alla  Chiefa  di 
S. Giovanni  Decollato,  che  prima  fi 
chiamava  $.'  Maria  della  FoJ/a .  Si  poffie- 
de  la  fuddecta  dalla  Compagnia  della  Mife* 
ricordia,  eretta  da  principiò  in  S.Biagio 
della  Pagnotta  a  ftrada  Giulia  ,  .comporta 
di  foli  Fiorentini  ;  e  fu  approvata  da  Inno- 
cenzo Vili  nel  1487*  Vertono  facchi  negri, 

ed 
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ed  hanno  per  iftituto  l'afiìftere  ,  e  porgere 
ogni  ajuto  fpirituale  ai  condannati  a  morte 
dalla  mezza  notte ,  che  precede  la Joro  efe- 
dizione ,  fino  alla  mattina ,  che  proceflio- 
talmente  gli  accompagnano  al  patibolo , 
affittendoli  caritatevolmente  fino  air  ulti- 
mo refpiro.  Dall'  ifteflò  Innocenzo  Vili  fu 
loro  aflegnata  queftaChiefàj  e  S.PipV.  con- 
cedè ad  effi  l'elezione  d'un  Cappellano  per 
dir  la  Mefla  ai  Condannati  due  ore  avanti 
giorno ,  conferirli ,  aflqlverli  da  tutti  i  ca- 
fi  rifèrvati ,  e  comunicarli . 

Nel  primo  Altare  a  deftra ,  entrando  in 
quefta  Chiefà ,  rifatta  dalla  Nazione  da' 
fondamenti  ,  e  ornata  di  belle  pitture  ,  il 
Quadro  colla  Nafcita  di  S.  Giovan  Batifta 
è  òpera  di  Giacomo  Zucca  •  Nel  fecondo 
il  S.  Tommafò  con  altri  Apoftoli,  è  d'un 
allievo  del  Vafari .  Nel  terzo  la  Vifitazio^ 
ne  con  altre  pitture  è  del  Roncalli: .  Neil* 
Alfar  maggiore  il  Quadro  colla  Decollazio- 
ne di  S.  Giovan  Batifta  fu  colorito  dal  fud- 
detto  Giorgo  Vaiari ,  di  cui  difegno  é  l'or^ 
nato  :  i  lei  Santi  a  frefco  nell*  Arco  fupq^ 
riore  fono  di  Giovanni  Cofci .  Dall'  altra 
parte  ,  pagato  l' Altare  del  Ctwififfo  ,  il 

S.Gio- 


9%o  RlONB   XII. 

$.  Giovanni  pofto  nella  Caldaja  con  altro 
figure ,  è  di  Batifta  Naldini  Fiorentino , 
'  che  fece  anche  le  pitture  di  (òpra  ;  i  latera- 
li dell9  ultimo  altare  dedicato  allaB»  Vergi- 
ne ,  come  anche  la  Gloria  de' Santi  di  ft> 
pra ,  furono  dipinti  da  Jacopino  del  Conte 
Fiorentino. 

Sopra  la  porta  del  fianco  in  una  gran  lu- 
netta Monanno  Monanni  Fiorentino  dipin* 
fé  il  Battesimo  di  Crifto  Signor  Noftro  j  e 
il  San  Gio:  Batifta  ,  che  predica ,  fòll'altra 
porta,  che  va  nel  clauftro  ,  fu  colorito  dal 
fuddetto  Colei,  che  col  Naldini,  e  col  Ron- 
calli fece  gli  Apoftolj ,  ed  altre  figure  di 
fopra  vicino  al  foffitto .  Nelle  cantonate^ 
del  clauftro  fece  lo  fteflb  Cofci  in  uno  de* 
due  Altari  la  Rifurrezione  di  Labaro  ,  e 
nell'altro  Girolamo  Muziani  rapprefentò  la 
Decollazione  di  S.  Gio:  Radila  , 

Oratorio  di  S.  Giovanni  Pbcoì.lato  • 

E  Parimente  ornato  di  belliflime  pittura 
l'Oratorio  contilo  ;  eflendo  che  nell* 
Altare  la  Deposizione  di  Noftro  Signor^ 
(lalla  Croce,  è  delle  migliori  opegr?  del  fijd-? 
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detto  Jacopino  del  Conte;  i  SS, Andrea,  e 
JSartqlommeo  laterali  fono  di  Francefilo  Sai- 
viati  •  L'Iftorie  di  S.Zaccheria.coirAngio- 
ló>  di  Sé  Giovanni ,  che  predica ,  e  dei  Bat- 
t$fimo  di  Gesù  Crifto  ,-  fono  del  medefimo 
Jacopino  f  La  Prigionia  del  fànto  Precurfo- 
re  fu  colorita  da  Bàtifta  Franco  Veneziano  ♦ 

La  Cena  d'  ^rod?  col  ballo  della  figlia » 

d'Erodiade ,  da  Pirro  Ligorio  Napoletano  ; 
la  Vifitazioncdi  Maria  Vérgine ,  graj jofa  f 
'  e  ben  intefa  pittura ,  e  laNafcita  di  S.  Già: 
Batifta  dal  fiiddetto  Salviati  .Nel  foffitto 
vi  fono  buone  pitture  di  fcuola  Fiorentina , 
ma  fon  qua  fi  perite  ,  Àppreflò  v'  è  il  Ch 
miterio  de'Giuftiziati . 

Di  S.Eligio  de1  Ferrari  %  detto  Sf  Alò* 

efua  Confraternita  ♦ 

POoo  lontana  è  la  CJhiefa  di  S.  Eligio  de' 
Ferrari ,  fìtuata  nella  itefla  contrada  * 
dove  fìi  il  Foro  Pifcario  •  Era  prima  fiata-* 
dedicata  ai  SS.  Giacomo ,  e  Martino ,  e  dei 
1550.  fu  conceduta  all'Univerfità  de'  Fer-r 
rari ,  unita  con  quelli ,  che  danno  cavalli 
a  vettura ,  Quelli  del  15 5}  I4  ^fiorarono  in 


^1 
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miglior  forma ,  dedicandola  al  Santo  Ve£ 
covo  di  Npjon  Eligio ,  detto  comunemente 
S.  Alò,  dalla  voce  Francete  Eloy  .  La  pit- 
tura del  fecondo  Altare  a  mano  dritta  del- 
la B*  V.  Maria  ,  col  Bambino  ,  ed  alcuni 
Santi ,  è  di  Giovanni  Vannini.  Il  quadro. 
di  S.  Francefco  cPAflìfi ,  in  atto  di  fpirare 
nel  terzo ,  fu  dipinto  da  Terenzio  d'Urbi- 
no .  La  Tavola  dell'Aitar  maggiore  colla-» 
Madonna ,  e  i  SS.  Giacomo ,-  Martino  ,  ed 
Eligio,  fu  dipinta  da  Girolamo  Sicciolante 
da  Sermoneta ,  che  adornò  ancora  di  pit- 
ture .la  volta  della  Cappella .  Le  pitture_> 
dell'Altare  del  Crocififlb  pollo  dall'  altra 
parte ,  fono  di. Scipione  Gaetani  :  ed  il  Qua- 
dro con  S.  Orfola  è  del  fuddetto  Vannini , 
dipinto  da  eflb  in  età  di  dodicenni *  che 
a'  piedi  v'  ha  fatto  il  fuo  ritratto . 

Di  S.  Omo^uono  ,  efuaf  Confraternita. 

NQn  molto  dittante  fi  truóva  la  Chiel* 
di  S.  Qmobuono,  già  denominata  di 
ò.  Salvatore  in  Porti  cu ,  perchè  ftendevail 
fin  qui  il  Portico ,  e  la  Curia  edificata  da_> 
Augufto  in  onore  d' Ottavia  fua  fòrella ,  Si 

avan- 
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avanzava  da  S.  Niccolò  in  Carcere  fino  a 
S.Maria  in  Portico ,  ed  al  tempo  di  Lucio 
Fauno  fé  ne  vedevano  i  veftigj ,  che  alcu- 
ni fcrivono  eflere  flati  d'opera  Jonica  ,  ed 
altri  di  Dorica  •  Anzi  il  Fabrizio ,  il  quale 
fcriflc  Tanno  15 8 jr ,  dico ,  che.  fra  quelle 
due  Chiefe ,  dove  il -luogo  è  reftato  pia 
eminente  per  le  rovine;  vide  cavarne  mar- 
mi Tiburtìhi ,  e  fratamtfnti  di  gtófle  Colon- 
ne ;  e  fino  al  prefénte  in  detto  luogo ,  ove 
fono  molte  cale  in  triangolo  avanti  a  que- 
fta  Chiefà  di  S.Omobuono ,"  fi  vedono  an- 
cora nelle  cantine  le  reliquie  ai  detto  Por- 
tico, e  Curia  Ottavia*  v 
Efiendo  i  Sartori  di  Roma  per  lungo  tern^ 
pò  flati  uniti  lòtto  i  Confòli  dell'Arte  k*- 
ro  ;  ed  avendo  formata  i  Giubbonari ,  e~* 
Calzettari  nel  ifj.8  una  Compagnia  fotto 
T  invocazione  di  S.  Antonio  di  Padova ,  fi 
unirono"  con  eflì  nel  1 173  y  e  da1  Miniftri 
dello  Spedale  della  Coniazione  ottennero 
quefta  Chiefà  ;  ma  trovandola  quafi  demo- 
lita ,  la  dovettero  rifare  ,  e  dedicarla  a 
S.  Omdbuono  ,  del  quale  hanno  uh  Brac- 
cio j  e  vi  ftabilirono  il  contiguo  Oratorio 
per  li  lora  pi?  efercizj . 
t                                Ppp               •    Di 


\ 
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•  f  ....       > 

J>f  5,  Galla  >  già  S.  Maria  in  Portico  , 

e  fm  QfftdtU  t 

*  * 

Voltando  alla  mano  finiftra,  nella  ftra* 
da  principale  fi  vede  alla  deftra  la 
Chiefa  di  S.  Galla  »  già  detta  S.  .Maria  In 
Portico ,  per  l'Immagine  della  1$.  Vergine  , 
ài  qui  trasportata  alla  Chiefa,  di  S.  Maria 
in  Campiteli} .  Fu  edificata  in  una  parte 
de' Portici  d'Ottavia ,  che  comprendevano 
i  due  Tempj  d'Apollo,  e  di  Giunone  »  fatti 

da  Metello  •  In  oùefta  Chiefa  era  la  cala 
paterna  di  Santa  Galla,  Matrona  Romana  , 
figliuola  ài  Simmaco  uomo  Consolare  ,  fat-* 
to  uccidere  da  Teodoqco}  ed  iiiquefto  luo- 
go la  Santa ,  dando  ogni  giorno  da  mangia- 
re a  dodici  poveri  «  le  apparve  la  (agra  Im» 
magine  della  B,V,  Maria,  la  quale  iu rice- 
vuta da  Giovanni  1  Papa  ,  e  Martire  per 
jnano  degli  Angioli .  Fàbbrjcàtavj  poi  la, 
Chiefa,  lo  fteflo  San  Giovanni  laconfegrò, 
e.  dotpija  S.  Qalla  di  tutti  i  fuoi  Qeni  |  e£ 
fendofi  ella  ritirata  in  un.  Monaftero  dì 
Monache  vicino  alla  Chie/a  di  S.Pietro  per 

vivervi  religiofàmente  *  come  narra  S.Qre- 
goriP,  Li 
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r  '  Iti  venerazione  di  detta  Santa  fi  è  poi 
continuata,  tempre  nel  medesimo  luogo  la, 
carità  verfo  de.'  poveri*  Vi  C\  è  aggiunta  la. 
generofa  pietà  di  D,  Marp'Antonio,  Qdew. 
icalchi  Sacerdote ,  e  Cufitto»  del  Ven.  Inno^ 
cenzo  XI ,  che  converti  la  fua  Cafa  in  uno 
Spedale, ,  dove,  riceveva  quafi  tutti,  in  co- 
mune» eccettuati  i  Religioni ,  e  le. Donnea 
girava  egli  nel  bnjo  della  no.tte  per  .le.  pub- 
bliche piazze»  e  trovando  qualche  Mendico 
addormentato,  fotta  i  Portici  delle  Chicle  * 
o  dc'Palazzi ,  bevala  montare  nella  prò-, 
pria  carrozza,  e  conduceva  caritatevolmen- 
te in  quejto  luogo ,  dove  fervi  vaio  infìeme 
con  gli  altri'  poveri  alla  menta  ..  Veduto  a 
..  morte  con  lafciare  erede  raecennataOlpe- 
dale  »  ne  preiè  con  ugual  vigilanza  la  cura 
il  Card,  Benedetta  Odefcalchi,  che  aflunto 

al  Pontificato  ne  diede  l' incumbenaa  a_* 
MonfigtKtf Tommafò Qdcfcakhi  fùo.Limo* 
fùnere  ,  e  Parente,  il  quale  vi  fabbrica  uno 
Spedale  più  ampio  ,  dove  fi  ricevono;  pre-? 
(èntemente  non  fòla  i  poveri  vagabondi  ^ 
ma  ancora  i  Convalefcenti ,  dopa  che  fona 
ufeiti  dalla  Santiffima  Trinità  de'Pelle- 
grmi . 

>        Ppp  \  La. 


p$5  R-t  ó  Kit     XII. 

La  Chiefa  antica  Parrocchiale  con  titolo! 
di  Diaconia  fu  dopo  la  prima  fondazione? 
riftaurata  due  volte  ,  una  l'anno  1073  da 
S.  Gregorio  VII  >  che  agli  8  di  Luglio  con* 
fègrò  r  Aitar  maggiore ,  e  (opra  vi  fece  un 
Tabernacolo  di  marmo  ;  e  l'altra,  dai  due 
Cardinali  Titolari  Fra  Ugo  Verdala  Frah- 
cefe  ,  e  Gran  Maeftro  de' Cavalieri  di 
Malta ,  e  Borromeo  Cefio  Romano  .  Re- 
fio  Diaconale  fino  al  i5oi  ,  nel  qual  tem- 
po Clemente  Vili  la  concedette  ai  Chieri* 
ci  Regolari  della  Madie  di  Dio  della  Con- 
gregazione di  Lucca  9  che  ora  risiedono  m 
Campiteli! .  Ultimamente  D.  Livio  Ode- 
icalchi  riedificò  la  Chiefa  ,  e  VOfpizio  9c 
T  Ultimo  defonto  Duca  D.  Bàldàflarre  vi  ag- 
giunte nuove  Fabbriche  /  e  fece  divertì  mi- 
glioramenti .  La  facciata  è  architettura  di 
Mattia  de'  Roflì  Romano  ^  I  due  Angioli 
diftucco,  che  adorano  il  Santiflìma  Sagra- 
mento  ,  furono  fatti  dal  Cavalier  Bernino, 
per  modello  di  quelli  di  metallo  ,  che  fono 
nella  Cappella  del  Sagramento  in  S.Pietrp 
in  Vaticano . 


Del 


Di    Ripa.'  $$7 

Dilla  Confraternita  de*  Ri  Operar j 
della  Divina  Pietà*  * 

LÀ  Confraternita  de'  Vii  Operar]  della 
Divina  Pietà ,  formata  per  caritativo 
iollievo  delle  povere  Famiglie  vergogna- 
le di  Roma  ,  che  prima  radunavafi  in  un 
pratorio  contiguo  alla  Ghiefa  di  S.  Venàn- 
2Ì0  de'  Camerinefi  ,  eleffe  la  fuddetta_* 
Ghiefà  nel  Pontificato  d' Innocenzo  XII 
per  lìià  Réfidenza  .  Va  ella  procurando  li- 
moline dì  danari ,  pane  ,  vefU  ,  ed  altre 
cojfe  neceflarie  al  vitto  per  diftribuirle  alle 
raedefime* 

Della  Collegiata  <#S.Niccóió  /«Carcbrb» 
.  e  contiguo  Oratorio . 

f~\  UeftaChiefa  >confegrata  al  Santo 
V^Vefcovo  di  Mira ,  è  una  delle  Dia* 
;  TT  conie  Cardinalizie  j  e  fu  riftaurat* 
più  volte  da'fùoi  Titolari  ;  e  particolarmen^ 
te  ornata  di  dentro,  e  dì  fuori ,  e  dilatata 
la  piazza  nei  i  ?pp  dal  Cardinal  Aldobran- 
4ini .  La  facciata  è  di  Giacomo  della  Por- 


j 
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ta .  Sette  colonne  per  parte  dividono  le 
navi  9  da  un  lato  cinque  né  apparì/cono , 
quattro  fonò  di  marìno  bianco  (cannellate  , 
t  quattro  dy  àffricàno  giallo  ìòftengono  il 
Ciborio  ^  Ripofóno  lotto  l\Altàr  maggiore 
«T  eflk  i  Corpi  de'  SS.  Marcellino ,  e  Bea- 
trice *  Fu  femore  Collegiata  *  e  Pamx* 
chiale;  e  fi  chiamò  àncora  Chiefa  de'pier- 
leoni ,  per  élfère  qui  vicina  1'  abitazione 
di  codetta  Famiglia  •. 

Là  Tribuna  di  quefta  Chiefa  cosi  infigne 
fu  dipìnta  da  Orazio  Genti lefchi  •  l'Altare 
del  Santiffìmo  Sagcunentó  dalCàvaìierBa- 
gliOfti  i  alctane  pitture  coli'  iftoria  dì  Sàfi_, 
Niccolò  a  frefeo,  fono  dì  Marcò  Tullio  Mon- 
tagna Romàno  *  Sotto  l'Aitar  maggiore  è 
un'antica  Singolare  Urna  di  porfido  nero  > 
còiì  due  tefte  di  dònne  tgizià  dì  rilievo  •  ' 
E*  contiguo  tin Oratorio*  fondato  nel  i  ? S3 
da  Una  Compagnia  qui  eretta  per  aecompai 
gnàré  decomfeitoenbe  il  Santiffìmo  Viatico, 
t  Vi  tecka  i  Divini  Ufi*/ ,  è  fa  altri  divoti 


s 


Valaz- 


Palazzo  Oasi  hi  *  £&  Sàvi*,  li  * 

SOpra  la  ftrada  maétìrà  poco  di  ft ante  il 
vede  Iti  un  fi to  affai  rilevato  il  Palaz- 
zo nobififllmó  de'  già  Principi  Savelli , 
prefènteménte  pofleduto  da'  Signóri  Duchi 
Orfini  , «fabbricato  fòlle  rovine  del  famo- 
iò  Teatwjl  di'  Marcello  ;  t  ne  occupa  tutta 
l'area*  e  la  circenferénza della  fabbrica 
nell'  Ordine  lùperiore .  Fii  fatto. in  quello 
luogo,  forfè  per  fbrtifkarvifi  nelle  guèrre-* 

civili  4 

Si  vedono  nel  Cortile  ette.. Sepolcri  gran- 
di comporti,  di  marmo,  e  adornati  con  buo- 
ni baflìriljevì  :  (ài  Portone  dei  medefimoun 
altro  baflbrìlievo  ,  rt  pprè  festante?  àlctini 
Gladiatori  $  che  combattono  colle  fiere  : 
lbpra  la  porta  della  Sala  è  aififlb  un  baffo- 
rilievo  dell'Arce  di  IA*  Aurelio  coli'  ifteflò 
Imperadore ,  ed  altre  figure:  nelle  Antica- 
mere la  celebre  Statua  di  C*  Pompilio  ,  e 
altri  Buftì  antichi  *  Fralle  pitture  fono  affai 
cònfiderabili  Un  S.Girolamo  del  fromenH 
chino  i  due  Tefte  del  Caràai  :  la  Cavai* 
cata  del  Principe  Sàvelli  Ambafdadtìré  fifa-. 
'.'■"",  V  p  p  4  Ordi- 


\ 
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ordinario  dell' Imperadore  aPaoloV  dipin- 
ta dal  Tempefta  ;  V  Udienza  data  da  quel 
Pontefice  al  medefimo ,  di  Pietro  da  Cor- 
tona; ed  il  pubblico  banchetto  fattogli  4all* 
ifteflo  nel  Palazzo  Pontificio  del  Domeni- 
chino .  Sortovi  parimente  molti  Quadri  di 
Carlo  Maratta  -,  e  un  altro  di  S.  Girolamo, 
e  d'Aleffandro  Magno  con  divede  .figurine 
del  Caravaggio  ;  e  v'è  ancora  un  bello  Stu- 
diolo di  Pietre  preziofe . 


RIONE 


ACCURATA,  E  SUCCINTA 
DESCRIZIONE  TOPOGRAFICA      ' 
E  ISTORICA 

roma  Moderna 

Op«KA  SOSTOHA  DBLl'AbATB 

RIDOLFINO  VENUTI  CORTONESE 

PRESIDENTE  ALLE  ANTICHITÀ^ 

ROMANE, 

E  membro  Onorario  della  Regia  Società 

degli  Antiquarj  di  Londra , 

Ridotti  tn  miglior  forma,  acero fcima  e  amata 
ili  molte  FIGURE  fa  Rawe . 

Tomo  II.  Parts  II. 


'    IN1  ROMA  MDCCLXVn. 
Presso  Carlo  Barbiellini  Al  Corso. 
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RIÓNE  XIIL 

DI   TRASTEVERE. 


ft2 


A' principio  al  fuo  circuito  il 
Riotte  di  Traftevere  dal  Por- 
to di  Ripa  grande ,  efiegue 
per  la  ripa  del  Fiume  fino  al 
Ponte  rotto ,  inclufò  in  que* 
#0  Rione  :  Pafla  di  lungo  per  la  fteffa  Ripa 
vicino  al  Ponte  di  S.  Bat^olommeo  y  e  qìiiiw 
«3i  giunge  preflb  a. Ponte  Siilo  j  doride  per 
la  medefima  ripa  va  dirittamente  fino  alle 
mura  del  Baftione  di  Santo  Sptrito  :  pafla 
in  okre  innanzi  alla  porta-di.  S,  Spirito ,  e:, 
profiegue  per  le  mura  dell'  am&eiTo  battio^ , 
ne  :  giunge  finalmente  a  Porta  S.Pancrazio, 
a  Porta  Portele  9  ed  alla  Ripa  del  Fiume  *  e; 
pervenuto  al  porto  di  Ripa  grande,  dà  com- 
pimento al  fuo  giro  ,  T 

Quefto  Rione  pòrta  per  infègna  una  *T$S 
fla  di  Leone  in  campo  roflb  ••  Si  vede  nel: 
principio  di  effo  fa  Porta  deiJtorgo  *  detta 

poi 
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poi  di  Santo  Spirito  ^  dacché  Urbano  Vili  fc 
chiufe  nella  Città  ,  nei  cingere  di  nuove-> 
mura  il  Gianicolo .  Fu  già  principiata  quèfta 
Porta  col  djfegno  d'Antonio  Salilo  ,  e 
non  fu  terminata»  flia  lafciata  cosi  ^e  impe- 
gno ,  dopo  la- morte  dell'Architetto  >  come 
rapporta  il  Vafari  nella  part.j. 

* 

-     *  Del  Confer&aiorio  di  Santa  Maaia 
*  ^/Rifugio. 

PRofeguendo  il  cammino  per  la  ftradà 
della  Lungara  ,  drizzata  da  quefta-> 
Porta  alla  SettiffiianA*  detta  Settignana  dal 
Volgo  »  da  Giulio  II ,  s' incontra  a  deftra , 
poco  prima  di  giungere  alla  Chiefa  di  Sant' 
Onofrio  9  il  Confervàtorio  di  Santa  Maria 
del  Rifugio  *  per  le  Penitenti  dette  del  Pa- 
dre Buffi  i  perchè  fondato  dà  quefto  buon 
Prete  delia  Congregazione  dell'Oratorio  di . 
S,  Filippo  Neri  •  Stava  prima  nel  Vicolo  del 
Conflato  de' Fiorentini  ;  e  di  là  fii  trasfe- 
rito in  quéftó  Palazzo  *  fabbricato  d'ordine 
del  Cardinal  Glori  ,  e  poi  comprato  per 
iftàbiiirvi  il  dettò  Luogo  pio  *  che  ai  pig- 
iente lo  ritiene  4 

Chiefit 
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ChìefaSi  S.  Onofrio  ,  e  anrnfjh  Comemo 

de*  frati  Eremiti  del  H+Beiro 

da:  Fifa  • 

SIègue  là  Ghiefa  di  S.  Onofrio  ,  fondati 
nel  1419  dal  B.  Niccolò  da  Forca  Pa« 
lena,  Diocefi  di  Sulmona ,  per  ordine  d*  Eu* 
genia IV,  e  terminata  dalla  Famiglia  de  Cu*» 
pis .  EfTendochè  circa  gli  anni  del  Signora 
1380  il  Beato  Pietro  Gambacorta  da  Pifa  » 
ad  imitazione  di  S.  Girolamo  >  ritiratoli  ia 
una  Collina ,  detta  di  Montebello ,  fei  mi- 
glia lontano  lia  Urbino ,  con  alcuni  Conn 
paghi  fi  diede  ad  una  vita  molto;  fanta  è 
prendendo  il  nome  di  Romiti  di  San  Gito* 
lamo .  v 

Ad  imitazione  di  quefti  il  B,  Niccoli . 
con  altri  Compagni ,  da  Pozzuolo  trasferì- 
tofi  in  Roma  fòpra  di  quefto  Monte  ,  detto 
Giani  colo ,  vi  fi  pofè  a  fare  la  medéfima~* 
vitaj  ed  incontrato/i  col  B.  Pietro,  unironft 
i  loro  Romitorj  in  una  fòla  Congregazione  *. 
come  appari fee  da  una  Bolli  d'Eugenio  IV 
emanata  1*  anno  1446  ;  la  quale  reftò  cosi 
fin'  all'anno  i$tf$>  che  S. Pio V.obbligò 
**.  ..-'.•  .  quelli 
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quelli  Romici  alla  profeflione  de*  tre  con-* 
fueti  Voti ,  e  gli  fòttopofe  alla  Regola  ili 
S.Agoftino.  Morto  il  loro  Fondatore  con 
fama  di  Santità  s  fu  in  quefto  luogo  ono- 
revolmente fepolto  . 

:    Al  di  fuori  (opra .  la  porta' di  qùéfta  Chteg* 
fa  ,  vedefi  una  di  vota  Immagine  della  Bea-» 
ta  Vergine  col  Figliuob ,  dipinta  nel  murai 
con  altre  figure  ,  e  vien  eredita  del  Dome- 
nichino.  La  prima  Cappella  dedicata. a_j» 
S.  Onofrio  a  deftra,  entrando  in  Chiefk  ;  ha 
molte  pitture  antiche  di  buon  Maeftro .  Là 
feconda  è  dedicata  alla  Madonna  di  Lore- 
to ,  e  il  fiio  Quadro  fu  colorito  da  Annibal 
Caracci;  là  Coronazione  da  un  allievo  d'Ari* 
nibale ,  e  le  altre  pitture  da  Giovan  Bati- 
fta  Ricci  da  Novara.  L'Aitar  grande  dalla 
Cornice  in  giù  fu  dipinto  nel  muro  da  Bai- 
daflar  Peruzzi  j  nel  ritoccarle ,  hanno  que-» 
ite  pitture  perduto  molto  ;  dalla  Cornice  in 
su  da  Bernardino  Penturicchio .  Nella  Gap  * 
pella  feguentc  il  Quadro  del  B*  Pietro  da^> 
Pila  fu  lavorato  da  Francefco  Tre  vi  fàni  ;  e 
due  fuoi  allievi  fecero  la  Volta ,  e  i  lacerai 
li •  Nell'ultima  dedicata  a  S.  Girolamo  fe-r 
ce  il  Quadro  del  Santo.il  Cavalicr  Pietro 
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Leone  Ghezzi  ;  quello  di  man  dritta  Pie- 
tro Nelli ,  e  quello  eh'  è  dirimpetto  Nic- 
colò Ricciolini  •  Veggonfi  in  quefta  Chiefit 
i  Sepolcri  di  Guglielmo  Giovanni  Bardai 
Letterato  Inglefè  ,  di  Torquato  Taflò  ,  c-# 
d'Aleflandro  Guidi  Poeti  Italiani . 

La  Chiefa  fùddetta  fu  dichiarata  Diaco- 
nia da  Leone  X.,  e  Sifto  V.  la  pofe  fra' Ti- 
toli de'Cardinali  Preti  j  ed  acciocché  fi  ren- 
deiTepiù  comoda  la  fàlita ,  l'anno  1588  \J 
apri  una  bella  ftrada . 

Nel  Clauftro  dell'  andeilb  Convento ,  le 
prime  quattro  iftorie  di  S.  Onofrio,  entran- 
do a  mano  delira  ,  furono  dipinte  dal  Ca- 
valier  d'Àrpino;  léfaltreda  Vefpafiano  Stra- 
da  9  e  da  altri  *  V'^  un  Immagine  della  Ma- 
donna colorita  eccellentemente  da  Leo- 
nardo da  Vinci  •  Sotto  al  Portico  efteriore 
fono  tre  iftorie  di  S.  Girolamo  efprefle  dal 
Domenichino  j  due  Sibille  effigiate  dal  Ba- 
glioni ,  e  una  Cappella  ornata  dì  marmi  e 
pitture ,  con  un  bel  quadro  ,  che  rappre* 
tenta  la  Nafcita  di  Gesù  nel  Prpfepe ,  ope- 
ra di  Francelco  Baflano . 

In  un  luogo  ameno  fituato  dietro  a  que- 
ila  C^iefa  fanno  divota  radunanza  i  PP. 

dell' 
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dell'Oratorio  di  S.  Filippo  Neri ,  dal  fècon? 
do  giorno  di  Pafqua  di  Refurrezione ,  fino 
a  S.  Pietro ,  in  tutte  le  Domeniche  ,  e  Fe- 
tte di  detto  tempo ,  con  Sermoni  f  ed  altri 
«trattenimenti  Spirituali . 

Pàlazzino  Lante. 

NElla  (òmmità  di  quello  deliziofc  Col- 
le ,  die  è  parte  del  Gianicolo  ,  ve- 
de/i un  vaghifiìmo  Pàlazzino  del  Duca  La* 
ti  3 con  Giardino,  Fontane ,  Bofchetti ,  ed 
altre  delizie  .  L'Architetto  del  Palazzo  iti 
Giulio  Romàno  ,  che  vi  dipinte  ancora  di* 
verfe  iftorie ,  ajutato  da'  Tuoi  Giovani  .  Vi 
fono  molti  antichi  Baffirilieyi  ,  fra"  quali  è 
(ingoiare  un  Vaio  mirabilmente  intagliato. 


t  Santa  Maria  della  Piata-  ,  e  delle 
Spfdale  de3  Pazzerelli  . 

■ 

Tornando  alla  Strada  della  Lungara » 
t  truovafi  a  man  finiftra  lo  Spedale  de* 
Pazzerelli  ,  che  prefentem^nte  è  iepara» 
da  quello  di  S.  Spiritò  .  Ferrante  Ruiz  naj 
tjvo  del  Regno  di  Navarra  >  cflendo  Gap 
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pollano  in  S.  Caterina  de'  Funai-i  PAnno 
(anco  del  i  f  yo;  con  Angiolo  Bruni  dell'  i£ 
te0ó  Regno  fi  mofse  a  dare  ajuto  9  e  ri* 
setto  a'  poveri  Pellegrini ,  che  radunava  ia 
una  piccola  Cafa  in  Piazza  Colonna  ,  dove 
«tu  prima  quefta  Chiefacoll'Qfpedale  ;  ma 
perchè  vide  eretta  la  Compagnia  della  San* 
tiflìma  Trinità  a  quello  fine  »  applicoffi  ad 
un'  altr^  op?ra  non  meno  pia ,  che  neceffa- 
ria,  e  fu  di  raccogliere  i  poveri  pazzerelli  * 

S'  erefle  dunque  una  Confraternita  V  an- 
jio  i  $  6 i .3  che  approvata  da  Pio  IV  ,  e  gra^ 
aiata  di  molte  Indulgenze  fabbricò  la  me- 
defima  Chiefa  collo  Spedale  unito  in  detta 
Piazza  f  Moda  indi  a  compadrone  di  que- 
gli poverelli  una  Veneziana  chiamata  Vin- 
cenza Viara  de'  Ricci ,  lafcipgli  Eredi  dì 
tutt'  i  fuoi  Beni  3  il  quale  efeinpio  affai  lo- 
devole fu  imitato  fucceflivamente  da  mol- 
ti altri ,  e  particolarmente  dal  Cardinal 
FrancefcoNerli  Arciprete  di  £. Pietro,  che 
iafeio  Erede  lo  fteflb  Luogo  pio  ♦ 

Sono  mantenuti  i  Pazzerelli  si  dell'uno  » 
ctye  dell'altro  feflb  ,  con  fomma  cura  tanto 
nel  temporale  ,  quanto  nello  ipirituale  »  e 
fren  provveduti  d|  medicamenti,  ed  affittiti 

da' 
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de'  Medici .  Ricevono  in  detto  luogo  eoo 
molta  carità ,  ma  a  fòrza  d' impegni  ,  e  di 
flenti  ,  i  (oli  poveri  bifògnofi,  che  non  han- 
no il  modo  di  poterfi  curare  j  effóndo  che 
per  li  facoltofi  fi  fòmminiftra  dai  loro  pa- 
renti al  Luogo  pio  una  convenevole  limo 
fina  per  quel  tempo ,  che  vi  dimorano ,  e£ 
fendovi  alcuni  d'elfi  ,  che  riàcquiftano  la 
faluté. 

Volendo  poi  la  Nazione  de*  Bergamaf* 
chi  accrefeere  di  fabbriche  il  fico ,  dove  i 
Pazzerelli  dimoravano  in  Piazza  Colonna, 
alla  detta  Nazione  conceduto ,  furono  que- 
fti  qui  trasferiti  fòtto  Benedetto  XIII  colle 
loro  rendite ,  ed  uniti  allo  Spedale  di:  S,  Spi- 
rito y  dai  Sopraintendenti  del  quale  fona 
regolati  • 

Palazzo  Salvi ati  alla  Lungara* 

INcontro  alla  ripa  del  Fiunie  fi*  vede  il 
maéftofò  Palazzo  del  Duca  Sai viati, 
eretto  dai  Cardinal  Bernardo, Salvati  con 
architettura  di  Nanni  di  Baccio  Bigio  Fio- 
rentino ,  per  alloggiarvi  Enrico  III  Re  di 
Francia,  Lo  compongono  tre  nobili  appar- 
tarne!* 


Di  Trastbvb  r  b  ;  959 
tamenti ,  che  circondano  un  gran  cortile , 
più  magnifici  forfè  di  qualsivoglia  Palazzo 
di  Roma ,  toltone  il  Farnefe  :  e  vi  fono  m 
piano  molte  delizie ,  e  Fontane  . 

Tra  infiniti  Quadri ,  che  addobbano  le 
fte  ftanze  ,  fono  degni  di  particolare  ofler- 
vazione  una  Madonna,  e  un  S.  Filippo  figu- 
rati in  due  tele  grandi  da  Giovanbatifta  Ga- 
leftruzzi  Pittore  ,  ed  Intagliatore  i^  rame_> 
Fiorentino .  Un  gran  Quadro  9  che  rappre- 
fenta  le  due  Sorelle  Mariane  Francefca  Sal- 
viate delle  quali  la  prima  fu  madre  di  Co- 
fimo  L  Gran  Duca ,  e  V  altra  di  Leone  XI 
Papa ,  felicemente  condotto  da  Francefco 
Furini  ,  e  non  da  Filippo  fùo  padre ,  anch' 
eflb  pittore .  Il  Monte  Parnafò  con  Apollo  3 
e^le  nove  Mufe  ,  è  pittura  di  Giacomo  Ro- 
berto ,  fòprannominato  il  Tintoretto  ;  un_* 
S.  Francefco  (ottenuto  da  due  Angioli  è  di  , 
Lodovico  Givoli  j  un  Ecce  Homo  è  d'An- 
giolo Bronzino  ,  come  anche  un  Convito  ; 
un  Paefè  del  Mola  ,  con  figure  del  Marat- 
ta j  un  Ritratto,  di  Giovanni  Elbein  ;  un  al- 
tro ,  di  Francefco  Salviati  j  un'  Iftoria  di 
Giovan  Maria  Morandi  ;  Lazzaro  rifufct- 
tato  y  del  Tintoretto  :  un  Paefe  fu  '1  raipe 

Qjqq       v  del 
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dei  Brilli  ;  una  Maddalena ,  d'Annibal  Qzr. 
ricci  i  un'altra  ,  di  Guido  Reni  j  un  Criftq 
colle  tre  Marie  ,  di  Paolo  Verpnefè  ;  un  al? 
trp  con  tre  Angioli  »  d'Al^ffandro  Allori  ; 
Due  Sacre  Famiglie,  una  di  Da  vidde  Ghir- 
landaio, e  l'altra  di  Santi  di  Tito;  un  Sal- 
vatore deporto  dalla  Croce  ,  e  un9  immagi- 
ne della  Morte,  dpi  Salviati  \  un  S.  Gio:  Ba- 
tifta,  cjel Morandi ;  una  Metanprfofi  ,  di 
Baccio  Banditili  j  una  Madonna  colJBam- 
bino  *  di  Fra  Sebaftiano  del  Piombo;  un'al- 
tra di  Leonardo  da  Vinci  ;  S,  Qio:  Batifta 
nel  Defèrto  del  Bronzino  j  .quattro  Iftoric 
del  Teftamento  Vecchio,  d'Andrea  del  Sar~ 
to  j  S*  Francefco  di  Sales  ,  del  Morandi  ; 
ufia  Madonna  col  Bambino ,  e  S.  Giufeppe, 
di  Gip:  Batifta  Paggi  ;  un'  altra  Madonna 
x:oì  Bambino,,  e  S. Gio:  Batifta,  d'Antonio 
Palma  ;  il  Signore,  che  va  al  Calvario ,  di 
Gianantonio  Sodoma}  il  Signore  in  Croce, 
del  Branzino  ;  una  Maddalena ,  di  RafFael 
Vanni  ;  un  S.Gio:  Batifta  del  Furino  ;  ed 
altri .  ' 

Il  Ritratto  di  Gregorio  XIII  fedente,  col 
Cardinal  NipQte  avanti ,  fono  figure  intera 
eccellefitiflìme  d$l  Dqmenichiiio.  Nelle  due 

carne-. 
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camere  ,  dette  dell'  Udienza ,  le  Hfarie  di 
Cefalo  coll'Aurora,  e  d'Arùona  con  Tefeo» 
dipinte  fòlle,  vojte,  fono,  del  MorandiV^JelP 
Altare,  e  nelle  pareti  della  Cappella  lavo- 
rò Santi  di' Tito  j  ma  nella  volta  operò  an- 
cora il  Saly iati  ,, 

Veggonfi  indetti  Appartamenti  diverte 
Statue  :  fralle.  quali  zó.  hufti  di  varj  mar- 
mi ,  per  la  più  parte,  antichi  :  un  bel  Sati- 
retto  antico  ;  una  Vedere  parimente  anti- 
ca j  un  Bacca,  un  Giove  ,  un  Apollo ,  ed 
altre  Deità  j  alcune.  Mule,,  Ninfe  ,  e  Verta- 
li j  oltre  una rariflima  Qrue. di  bronzo,  tro- 
vata /otterrà,  nel  dare  miglior  forma  al  va- 
go, ed  ampio  Giardino.,  dal  quale  fi  può 
entrare  nell'Appartamento,  fuperiore,  an- 
che colla  Carrozza . 

De*  SS.  LhqnardO:  e  Romualdo  alla 
Lungara  ,  e  Sei  Conventa  de*  jRR 

(t  Riformati . 


QUafi  in  faccia  al  detto.  Palazzo  x  è  la, 
Clxiefa  d<' Santi  Leonardo  é  Romual- 
do, unita  da  Innocenzo  IH  alla  Ba- 
sìlica Vaticana ,  indi  da  Gregorio  XIII.  con- 

Qjq  q  z  cedu- 
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ceduta  a'  Camaldolesi  Riformati  di  Monete 
Corona,  che  l'hanno  ultimamente  rinnova- 
ta ,  colla  direzione  del  Cav.  Lodovico  Gre- 
gorini .  Il  Quadro  dell'Altare  colla  B.  Ver- 
gine ,  e  i  due  Santi  Titolari ,  fu  dipinto  da 
Ercole  Orfeo  da  Fano.  Il  Capitolo  dellaJ 
nominata  Basilica  nq'  giorni  proprj  de'  ffle* 
defimi  Santi  ConfefTori  manda  alcuni  de1 
itici  Benefiziati  a  iolennizarvi  la  Fefta ♦ 

Di  S.  Giuseppi*  alla  Lungara  9  e  awcjfa 
abitazione  de*  PP.  Pii  Ope^ray , 

%.       .  » 

PRofèguendo  il  cammino  per  la  detta 
Arada ,  fi  vede  la  nuova  Chièfà  di. 
San  Giufeppe:  5  fabbricata  da' Padri  Pii 
Operaj  nel  1732 9  col  difegno  di  Lodovica 
Rufconi  Saffi ,  cori  una  piccola  abitazione 
per  li  medefimi  j  ne  fu  infigne  benefatto- 
re il  -dottifiìmo  Monfignor  Carlo  Majella 
Napoletano-,  Segretario  de' Brevi  a'Princi- 
pi  ,  e  Canonico  di  S.  Pietro ,  di  modo  che 
può  dirfi  ,  che  ne  fia  flato  il  Fondatore  • 
Il  Quadro  dell'Aitar  maggiore  è  di  Filippo 
Frigiotti  i  la  Sacra  Famiglia  a  finiftra  di 
Girolamo  Pefcij  e  la  Deposizione  di  N0" 
-      .    '       ,.  ilio 


Di  TA\àst?bvbrbV  973: 
Arò  Signóre  Gesù  Crifto  dalla  Croce ,  di 
Niccolò  Ricciolini  • 

I  \ 

Di  Sé  Maria  in  Regina  Gobli  , 
e  fuo  Monajìero . 

I)  Iù  oltre  è  la  Chiéfa  di  Regina  Coeli , 
fondata  nel  1 5^4,  colFanheflo  Mona- 
fiero,  da  Donn 'Anna -Colonna  Romana, 
moglie  di  Don  Taddeo  Barberini ,  per  la 
lìia  particola  devozione  a  S.  Terefa  Iftitu- 
trice  dell'Ordine  de'Garmelitani  Scalzi,  fic- 
come  alla  Regina  del  Cielo  •  Donò  èflà  al- 
le Monache  ,  che  fono  Carmelitane  Rifor- 
mate ,  molte  entfate  ,  ed  una  quantità  di 
fiippelJettili  fagre  »  e  d' ineftimabil  valore,  ... 
con  Reliquiarj  belliflimi  |  e  divedi  Cande-  * 
lieri ,  e  Croci  dy  ambra  ,  che  ivi  efpofti  £ 
-veggono  ne'  giorni  feftivi  dell'Affluita  ,  e 
di  SkTerela  •  Si  ritirò  ooi  in  detto  Mona- 
fiero ,  e  vi  mori  religiofamente  .  Il  fiio  mae- 
ftofò  Depofito  è  fituato  a  corna  Epi/lola , 
ed  è  di  fini  marmi ,  con  nobiliffimo  bufto 
di  metallo  dorato . 

Fu  architettata  la  Chielà  dal  Gavalier 
v  Francesco  Contini  •  NelT  Aitar  maggiore 

Qsq  3  five-_ 
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fi  vede  il  Ciborio  comporto  di  lapislazzuli  , 
gioje  9  ftàtuétte  *  ed  altri  prezióh  ornamen- 
ti )  e  il  Quadro  delia  Prefèntafcione  di 
Maria  Vergine  iù  colorito  'a  olio  dal  Ro- 
manelli ;  in  fuO  luogo  ne'  di  Feftivì  s'efpo- 
ne  un  altro  Quadro  colla  Vergine  Affunta  f 
opera  ài  Fabrizio  Chiari  *  Ne'  due  Altari 
laterali  il  Quadro  col  tranfito  di  S.  Anna  è 
del  fiidètto  Chiari  ;  quello  con  S.  Terefa 
è  dello  fteflò  Romanelli.  Le  Religiofè  dell* 
anneflb  Monaftèto  oflequìano  in  modo  {pe- 
dale la  B. Vergine,  con  recitare  ogni  quattr* 
ore  V  Antifona  Regina  €&li  al  legno  della 

loro  campana  % 

*  < 

Monajìtro  delle  OHate  Camaldolefì. 

IKcontro  a  que&o  Monaftero ,  e  accatv 
to  al  fegueftte  è  Pabitafcione  delle  Obla- 
te  Camaldolefì  >  che  non  hanno  Chielà— » 
pubblica. 


) 


Dì 


Di.TrìHjvbrbì         gy$ 

Di  S.  Maria  della  Visitazione  j 
e  S,  Francesco   di  Sales, 
i  fuo  Monàjìèro  è  " 

NEI  fine  delia  ftradà  >  ò  fìa  vicolo  con- 
tiguo alla  fuddetta  a  mano  deftra_j 
truovafì  là  Chiefa  dedicata  alla  Vifìtazio- 
he  della  Madonna ,  eaS.  Francefco  di  Sa- 
les ,  con  un  Monaftero  di  Monache  Àgo- 
ftiniané  *  fabbricato  in  tempo  di  Clemente 
IX  ,  che  fece  venire  da  Torino  alcune  Ma- 
dri per  iftàbilirvi  V  Iftituto  ,  il  quale  fu 
fondato  dailà  BJFrànceìcà  Frèmiót  di  Chan- 
tal nei  i<5 io, e  fi  profeto  in  Annési ,  Terra 
dèlia  Diocefi  di  Ginevra ,  ed  in  mólt'  altri 
luòghi  della  Francia  ,  e  della  Savoia  •  E£ 
fendo  poco  dopo  morto  il  fuddettó  Pontefi- 
ce ,  il  Principe  Borghefe  ,  é  là  Principefla 
fua  confortò  iomminiftrarono  entrate  ,  ed 
ajuti  fufficienti  per  proftguire  il  incornili? 
ciata  intprefa  lotto  il  Pontificato  di  Gler 
niènte  X* 

NélP  Aitar  maggiore  il  Quadro  colla_-> 
Bé  Vergine,  e  S.  Elifabetta ,  è  di  Carlo  Ce- 
fi 4  U  Tranfico  di  S*G iufeppe  nell'Altare  a 

Q.q  q  4  fini- 
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finiftra  ,  fu  dipinto  da  Guido  Reni  della 
prima  maniera  ,  o  da  Autore  ,  che  ha  vo- 
luto imitarlo.  Il  bel  gruppo  di  marmo,  che 
rapprefenta  S.  Francefco  di  Sales*  nell'Al- 
tare a  deftra ,  fu  fcolpito  da  Francefco  Mo- 
ratti. 

Di  S.  Giacomo  inSbttimiana  , 

e  dell*  annefjb  Ritiro 

delle  Convertite . 

|j  Itornando  alla  Lungara ,  troverete  la 
XV  Chiefa  di  S.Giacomo  in  Settimana  , 
o  fitto  Giano  ,  perchè  è  vicina  alla  Porta 
di  fimil  nome  fo  'perchè  refta  (òtto  il  Mon- 
te Gianicolo,  antica  Sede  di  Giano  •  Si  cre- 
de la  fondafle  Leone  IV>  per  abbellire  la_* 
iìia  nuova  Città  Leonina  »  Nel  Pontificato 
di  Pio  IV  fu  iftituito ,  alle  perfuafioni  dì 
S.  Carlo  Borromeo  fiio  Nipote ,  un  Monafte- 
ro  perle  Donne  di  vita  licenziofa ,  le  quali 
desiderano  liberarli  da'  lacci  del  peccato  , 
e  darfi  colla  penitenza  al  fèrvizio  di  Dio  ; 
Quefto  dunque  fu  aperto  per  la  prima  volta 
nel  i 163 ,  nel  fito  delMonaftero  di  S»  Chia- 
ra, vicino  all'Arco  della  Ciambella  ,  e  ri-* 

cevè 
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Cèvè  dal  Pontéfice  Fondatore  il  fopranno- 
medi  Cafa  Pia* 

In  tempo"  d'  Urbano  Vili  Tanno  i6%8  f 
volendo  profeflare  alcune  Monache  di  San- 
ta Maria  Maddalena  delle  Convertite  al 
Corfo  una  vita  di  più  ftretta  ofTervanza , 
jifcirono  colla  licenza  del  medefimo  Som- 
mò Pontefice  da  quel  Monaftero ,  e  furono 
flabilite  infieme  con  altre  nel  prefènte  *  eh* 
era  già  cafa  di  Monfig  •  Angiolo  Cefi  ,  e 
fu  unito  alla  fopraddetta  Chiefa  ,  la  quale 
appartenendo  al  Capitolo  di  .S.Pietro,  gli 
fi  pagano  perciò  dalle  Monache  annui  feu- 
di 60  di  ricognizione  ;  e  il  Capitolo  viene 
a  celebrarvi  la  fefta  del  fant'Apoftolo  Gia- 
como. , 

Fu  infigne  Benefattore  di  quefto  Luogo 
pio  il  Cardinal  Antonio  Barberini ,  fratel- 
lo del  Pontefice  ,  ilquale  gli  lanciò  un  Le* 
gato  perpetuo  di  feudi  cinquanta  il  mele  .. 
11  Cardinal  Fraricefco  Barberini  Vfcecan- 
celliere  fece  edificare  di  nuovo  3  fue  ipefe 
la  Chiefa;  e  Ippolito  Merenda  Avocato 
Conciftoriale  gli  lafciò  un'  eredità  di  ven- 
timila feudi. 

Sonovi  dunque  le  Monache  ProfeiTe  di 


rigo 
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rigorofaoflervanza  dell'Ordine  di  S.  Agoftn 
no ,  le  quali,  perchè  vi  fieno  ricevute ,  deb* 
bonoeflere  filate  donne  di  Mondo,  ch'abbia- 
no dato  buone  prtiove  d'emendazione:  ufa* 
no  di  tehér  tempre  coperta  con  alcuni  veli 
la  faccia  *  vivono  di  limo/ine,  e  fono  gover- 
nate dà  una  Congregazione  di  Pérlòne  pie, 
della  quale  è  Capo  uiì  Cardinal  Protétto- 
re,  ed  un  Prelato  •  Il  S.  Giacomo  nell'Ai- 
tar  maggióre  della  Chieìa  è  fatica  del  Ro- 
manelli ;  la  Maddalena ,  e  il  S.Agoftino  col- 
la B.  Chiara  da  Montefalco  ne'  due  Altari 
laterali  *  fono  òpere  di  Francefco  Troppa  è 

Di  S.  Croca  della  Penitenza  e  /uà  Cofi- 
fervatorfoi  detto  delle  Scalette  • 

PRofeguèndo  per  té  nìedefima  ftrada ,  fi 
truova  la  Chiefa  di  Santa  Croce  della 
Penitenza ,  col  tuo  Monaftero,  o  Conferva- 
torio;  edificato  del  161?  per  le  Donnesche 
lafciate  le  vanità  del  Mondo  lì  rivolgono 
a  Dio  *  e  rkirànfi  <|ui  per  vivervi  efemplar* 
mente  ,  ma  fènià  obbligo  di  Voti ,  e  ftri^ 
za  Claufura  j  qui  li  ritirano  àncora  le  mal 
maritate  • 

Né 


\. 
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Ne  fii  primo  iftitutore  il  P.  Domenico  di 
Gesù,  e  Maria  Carmelitano  Scalzo ,  ajutato 
notabilmente  dal  Marchefe  BaldafTarre  Pa- 
luzzi  Albertoni  nobile  Romano  con  larghe 
limofine ,  che  unite  ad  altre  mandate  al 
detto  Padre  dal  Duca  di  Baviera  di  quel 
tempo ,  furono  ballanti  per  la  fabbrica  del- 
la Chiefa  ,  e  del  Monaftero  é  Sono  gover- 
nate da  una  Congregazione  di  Tei  Deputa- 
ti ,  della  quale  è  Capo  il  Cardinal  Protet- 
tore . 

NelP  Aitar  principale  della  Chiefa  era 
dipinto  Gesù  Crifto  ,  che  portava  la  Cro- 
ce, di  mano  di  Terenzio  da  Utbino  ;  ma_* 
ora  v*  è  il  Quadro  col  Sintiffimo  Crocififlb 
del  Cavalier  Francefco  Troppa  *  di  cui  è 
anche  quello  della  Nunziata  a  deftra_>  ; 
Quello  di  S.  Maria  Maddalena  penitente 
a  finiftra  è  di  Ciccio  Graziani  Napoletana 

Palazzo  Farnesh  alla  Lun gara  3 
detto  la  Farnesina  . 

SEguitando  il  cammino  per  quella  ftra- 
da  non  fi  tralaici  di  vedere  a  man  fini- 
ftra un  Palazzo  di  Sua  MaeiU  il  Re  delie 

due 
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due  Sicilie  ,  detto  il  piccolo  Farnefè  ,  ó~l£ 
Farnefina  ,  a  diftinzione  dell'altro  più  ma-», 
gnifico  di  là  dal  Tevere  preflb  ftrada  Giu- 
lia. Lo  fabbricò  in  forma  di  Villa  Agofti-. 
no  Chigi  famefò  Banchiere  5  e  vi  tenne_> 
a  lauta  mente  Leone  X.  con  moki  Cardina- 
li .  La  fua  architettura  è  di  Baldaflarre  Pe* 
ruzzi ,  ed  è  mirabile  ;  e  le  pitture  fono  tut- 
te d' eccellentiffimi  Artefici  é  Raffaella 
d'Urbino  colPajuto  di  Giulio  Pippi  Roma- 
no, di  Raffaellino  del  Colle  ,  di  Gaudenzio 
Ferrari  Milanefè  ,  di  Giovan  Francefco 
Penni ,  detto  il  Fattore  *  e  d'  altri  lucri 
{colar!  ,  dipinfe  /nella  prima  Galleria  il 
Concilio  de'  Dei  ',  le  Nozze  di  Pfiche  ,  e 
tutte  le  altre  figure  %  che  vi  fi  veggono  ; 
Giovanni  da.  Udine  vi  aggiunfè  gli  orna- 
•  menti  di  fiori ,  frutta  *  fronde ,  e  animali 
d'ogni  forte  . 

Il  Raffàelle  dipinfe  nella  Galleria  fiifie- 
guente  la  Galatea  •  In  una  lunetta  di  mar- 
mo  ruftico  v'  è  difegnata  dal  Buonarroti  la 
tefta  Colo'flale  d'Aleflandro  Macedone  con* 
molta  bravura .  Quello  valente  Artefice  àrih 
dato  in  cerca  di  Daniello  da  Volterra ,  eh', 
in  quefto  Palàzziho  dipingeva  le  Lunette , 


a  non 
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e  otti  trovatolo,  vi  fece  col  Carbone  quella 
Tetta ,  da  cui  comprefe  poi  Daniello  chi  lo 
ricercava  •  In  una  Camera  del  fecondo  ap- 
partamento s' oflerva  la  veduta'  delle  tre 
arcate  del  Tempio  della  Pace,  con  una  del- 
le colonne^  che  vi  rimanevano  di  quel  tem- 
po .  Sebaftiano  del  Piombo  vi  colorì  il  Po- 
lifemo ,  andato  a  male  ;  Baldaflarre  Peruz- 
zi  vi  fece  il  Carro  di  Diana  ,  le  Iftorie  di 
Medufa,  e À  frdliflìmi  flucchi  finti ,  che  Ti- 
ziano a  prima  vifta  credette  veri .  Neil' Ap- 
partamento liiperiore  *  il  Fregio  intorno 
alla  (ala ,  e  la  Fucina  di  Vulcano  fopra  un 
Cammino  ,  fono  parimente  di  Raffaello:  il 
Colonnato  è  dello  fteflb  Peruzzi ,  Una  del- 
le Camere  £11  ornata  da  Giulio  Romano  ; 
in  alcune  altre  operarono  Sebaftiano  del 
Piombo ,  Annibale  Caracci ,  e  Maeftri  fi- 
jniii  •  Le  pitture  medefime  furono  nel  prin- 
cipio di  qucfto  fecolo  ripulite ,  e  raggiuftate 
coll'affifteoza  del  Cavalier  Carlo  Maratta . 


Palazzo  Corsisi  • 


v 


Edefiquafi  dirimpetto  dall'  altra  par- 
te della  medefima todail  Palazzo  , 
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già  de'Riarj  parenti  di  Sifto  IV,  oggi  fk 
Eccellentiflìma  Cala  Corfini  9  nel  quale 
abitò  la  Regina  di  Svezia  Criftina  AlefTan- 
dra  ,  ed  allora  v'era  una  prodigiofà  quan- 
tità di  pitture  molto  riguardevoli ,  ch'era- 
no già  della  Galleria  di  Maritava ,  donde 
trafportate  nel  Saccheggio  di  quella  Città 
a  Praga ,  di  U  la  Regina  fòddetta  le  portò 
in  Roma  ;  donde  furono  attempi  del  Duca 
Regente  mandate  in  Francia ,  colle  Statue 
che  avea  la  detta  Regina  , 

Quefto  nobile  Edificio  $  Angolare  fra  gli 
altri  Palazzi  di  Roma  per  V  ampiezza  del 
fùo  giro ,  ftend^ndofi  co'  fuoi  Giardini ,  è 
Bofchetti  fino  alla  fommità  del  Qiankolo  » 
hi  con  difègno  del  Cavalier  Fuga  nel  Pon- 
tificato di  Clemente  XII  parte  rimoderna- 
to ,  e  parte  fabbricato  da'  fondamenti . 

In  quefto  Palazzo  è  una  molto  copiofa  * 
e  rara  Biblioteca  si  di  libri  Campati  9  che 
di  manoferitti  *  che  l'umanità  di  quefti  Si- 
gnori tiene  aperta  a  comode?  de' Letterati .  * 
e  una  delle  più  Angolari  raccolte  di  Stam- 
pe i  che  fia  in  Italia .  Vyè  unche  una  buo- 
na Galleria  di  fceltiffimi  Quadri,  fra'quali 
TErodiade  di  Guido  Reni ,  un  Sacrifizio  di 

Noè 
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£Joè  di  Niccqlò  Puffino  ,  un  S.  Girolamo*, 

figura  intera  al  naturale ,  un  Ritratto  di  Fi- 

lippo  II,  e  quello  del  Cardinal  Aleflandra 

Farnefe  di  Tiziaao,  il  ritratto  di  Rembrant 

di  fiumano,  la  Natività  della  Madonna  de9 

Caracci ,  una  Sacra  Famiglia  dello  Schido- 

ne  >  un  (àesù  con  S.  Giovannino  del  Cigna- 

ni ,  una  Madonna  d'Andrea  del  Sarto ,  e 

'una  di  Michel' Angiolo ,  lo  Sposalizio  della 

Madonna,  e  quello  di  S.Caterina  delle_s 

Ruote  di  Paolo  Veron^ie ,  e  la  futa  Natività 

di  Pietro  da  Cortona,  un  S.  Sebaftiano  con 

altri  quadri  di  Rubens,  una  Sacra  Famiglia 

<lel  Parmigiano ,  un  Ritratto  dql  Cardinal 

Bandini ,  ed  altri  Quadri  d$l  Domeniche 

jio  ;  il  ritratto  d' un  Dose  di  Venezia  del 

Baroccio  \  cqn  altri  dell'  Albano ,  e  del 

Quercino ,  molti  di  Carlo  Maratta ,  del 

Lanfranco f  del  Caravaggio,  del  BafTano  9 

,  di  Simon  Cantarini ,  di  Benvenuto  Garofo- 

lo  9  dèi  P.Giacomo  ,  de* due  Puflini  >  di 

^eniers ,  ed  altri  Fiaminghi ,  $  di  varj  c^ 

lebri  Pittori . 


Deh 


984  Rioki    XIII. 

Della  Madonna  db*  Sette  Dolori, 
e  annejjh  Adona fiero . 

* 

UScitofi  dalla  Porta  Settimiatia ,  detta 
dal  volgo  Setrìgnana  >  t  falendo  a  de- 
ftra  fu  pel  monte  ,  troverete  il  Monaftero 
della  Madonna  de'  Martiri ,  o  fia  de'  Sette 
Dolori ,  fondato  da  Donna  Camilla  Savelll 
Farnefe, Duchcfla  diLatera,nel  1^52,  ed 
a/fegnato  alle  Obblate  Agoftiniane ,  ;  non-* 
aftrette  a  claufùra .  Nella  loro  Chiefa  inte- 
riore fono  tre  Altari ,  il  maggiore  de'  qua- 
li ha  un  Quadro  col  Salvatore  mbrto ,  eh' è 
riputato  del  Cicognini  Veneziano .  Negli 
altri  due  il  S.  Agoftino  a  finiftra  è  opera 
del  Cav.  Carlo  Maratta  *  e  la  Nunziata  è 
copia  d'un  originale  affai  venerato  m  ft 
renze.  Il  Quadro  di  mezze  figure,  rappre* 
fèntante  la  Vergine  addolorata  ,  a  cui  al- 
cuni Angioli  moftrano  gli  ftromenti  della 
Paffione ,  è  opera  del  Cavalier  Marco  Be- 
nefiali 


Bosco 
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Bosco  Parrasio  degli  Arcadi . 

* 

SUI  principio  della  falita  a  man deftra 
fa  bella  prospettiva  il  nuovo  Teatro  % 
cominciato  dagli  Arcadi  per  le  loro  Lette-, 
jrarie  adunanze  •  Giovanni  V.  Re  di  Porto- 
gallo ,  colla  fila  nota  regia  generalità,  con- 
tribuì molto  alla  fpefa;  e  l'odierno  Re  Giù- 
feppe  ne  fece  nel  1 760  le  riparazioni .  Il . 
diiègno  è  d' Antonio  Canevari  Architetta 
Romano  . 

Più  oltre  Innocenzo  XI  rifece  alcune-* 
Mole  da  grano ,  dimefle  già  da  molti  (èco- 
li  r  e  Angolarmente  dacché  Bellifario  co- 
minciò a  ferie  fui  Tevere  ;  -  e  l'acqua  Pao- 
la 5  che  viene  dal  Fontanone  ài  San  Piètra 
in  Montorro ,  ferve  per  le  Mole  fuddette* 
e  dipoi  palla  all'  Edificio  per  la  Fabbrica 
del  Tabacco»  fabbricato  da  BenedettoXI  V. 
La  fteffa  acqua  ferve  per  la  Cartiera,  a'tem-* 
pi  notti  poftavx  dal  Cav.  Giambatiftà  Sam^ 
pieri . 


'.  te 


Rrr  X>ì 


$86  R  I  Q  *  b     XIII. 

Di  S.  Fisti»  117  Mortorio  ,  e  Convento 
dt1  FF,  Riformati  di  S.  Francefeo . 

Superato  il  Clivo  a  man  finiftra  9  nella 
(ùa  fòmmità  vedefi  la  Chiefà  di  S.Pic- 
tro  in  Monte  Aureo ,  a9  tempi  antichi  det- 
ta ancora  in  Ca/tro^ureo  da  un  Gattello  di- 
ruto >  che  v9  era  *  oppure  daJl*  arene  del 
Monte  di  color  giallo  *  Vuole  il  Panatoli  > 
e  con  eflb  FAlveri  ,  che  quefta  ila  una  del- 
le Ghiaie  fondate  da  Coftantino  Magno  j, 
benché  da  principio  averte  il  t itolo  di  S.Ma- 
ria ,  e  ferie  ancora  di  S.  Angiolo  ,  oltre  a 
quello  ,  che  prefentemente  ha.  Era  una 
cfclle  v$nti  Abbazie  di  Roma,  ma  col  prò- 
gr$(fo  di  tempo  reftando  abbandonata  >  del 
147^  fa  conceduta  a*  Frati  Minori  OiTer- 
vanti  (dipoi  1?  Riformati)  di  S.Francefco; 
in  grazia  de*  quali ,  jl  Re  Cattolico  Ferdi- 
nando IV,  e  la  Regina  Ifabella  fua  moglie 
la  riedificarono  am  difegno  di  Baccio  Fin* 
telli .  Sifto  V  h  ^refle  in  Titolo  Cardinali-* 
jsioj  $nel  itfo?  Filippo  IH  parimente  Re 
delle  Spagne  yi  {qcq  la  Piazza  d'avanti 
colla  Fontana ,  e  cinfe  di  grolle  mura  una 

par* 
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parte  del  Monte ,  che  per  li  danni  delle 
pioggie  ,  e  del  teiqpo ,  minacciava  rovina  • 
Nella  prima  Cappella  a  man  deftra  il 
Salvatore  flagellato  alla  Colonna ,  ed  altre 
figure  all'intorno  5  fono  difègni  di  Miche- 
langiolo  Buonarroti ,  mirabilmente  efegui- 
ti  in  fèi  anni  da  FnSebaftiano  del  Piombo  j 
fi  tiene  ,  che  lo  fteflò  Buonarroti  le  ritoc- 
caffè  ♦  Nella  feconda  (  dove  fi  venera  una 
miracoloni  Immagine  della  Madonna ,  che 
ftava  (otto  una  falda  del  Monte  )  i  Quadri 
laterali  con  S.  Francefco ,  e  S,  Antonio ,  fu- 
rono dipinti  da  Gio:  Maria  Morandi .  Nel- 
la terza  la  Purificazione  di  M.V.  fuil'Alta- 
re  ,  e  dalle  bande  la  Concezione  ,  e  V  Am 
nunciazione ,  fono  opere  di  Mich^l'angiolo 
Cerniti  •  Nella  quarta,  che  ha  l'Altare  tut- 
to di  marmo ,  Giorgio  Vafari  colori  S.  Pao- 
lo giovane  9  quando  vien  condotto  da'  Sol-  ~ 
dati  ad  Anania  ,  che  T  illuminò ,  ed  altre 
figure ,  in  una  delle  quagli  effigiò  f^  fteflfo  : 
Bartolommeo  Ammannato  vi  fece  le  ftatue 
dèlia  Religione  ,  e  della  Giustizia ,  fituate 
dentro  le  nicchie  9  com'  anche  quelle  fbpra 
i  Depofiti  della  Famiglia  Monti ,  e  tutte 
le  altre  Scolture ,  fValle  quali  ibno  degni^ 

R  r. r  z  d'o£ 
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d' oiTervazione  alami  bclliffirai  putti  »  che 

reggono  la  balauftrata . 

Neil' Aitar  grande  il  famofifFimo  Qua- 
dro ,  che  rapprefenta  la  Trasfigurazione-, 
del  Signore  fui  Monte  Tabor ,  e  da  ballò 
gli  altri  Aportoli  in  atto  di  liberare  un  inde* 
montato ,  e  l'ultima  fatica  dell'incompara- 
bile Raffaello  d' Urbino  ;  e  fi  ftima  la  mi- 
glior pittura  »  che  fìa  in  tutto  il  Monda. 
Nel  Coro  la  Crocififfione  di  S.Pietro,  e  la 
caduta  di  Simon  Mago,  fono  ftudj  del  Cav. 
Paolo  Guidoni  Lucchese ,  di  maniera  Fio- 
rentina ,  che  alcuni  han  creduto  di  Francef- 
co  Salviari  ;  ma  non  vi  fi  veggono  più ,  per 
eflere  flato  loro  dato  di  bianco  .Nella  Cai* 
pella  fufleguente  il  S.  Gio:  Batifta  con  tut- 
te le  altre  pitture  s'attribuifee  al  luddetto 
Salviati  :  le  fatue  de*  SS.  Pietro  e  Paolo 
fono  lavori  eccellenti  di  Daniello  da  Vol- 
terra, e  diLionardo  Mtfanefe  fuo Scolaro; 
la  balauflrata  è  di  giallo  antico ,  fatta  dì 
certe  Colonne  ritrovare  negli  Orti  Salta- 
la profllma  il  Grillo  morto ,  ed 
della  Paffione  d'un  colorito  ftu* 
o  d' un  pennello  Fiamingo  ,  chi 
ggiero  Salice  »  0  Vander ,  chi. 
d'An- 
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d'Angiolo  Vandernant ,  e  chi  di  Frances- 
co Stellaert  j  ma  non  fono  di  neffuno  di 
quefti  »  e  prefèntemente  fon  quafì  tutte  pe- 
rite .  Nell'altra  dedicata  a  S.Anna ,  il  Qua- 
dro col  Padre  Eterno ,  e  altre  pitture  late- 
rali, fono  della  fcuola  del  Baglioni .  Nella 
contigua  ,  rinnovata  dal  Cav.  Bernini  ,  la 
bella  Tavola  di  marmo  con  San  Francefco 
d'Aflìfi  i  fu  fcolpita  da  Francefco  Baratta  * 
che  fece  ancora  le  Statue  ne' due  Depofìti , 
e  i  bafliriliévi  Francefco  Sala  ,  fcolaré  del 
Bernino  j  le  pitture  a  frefco  >ea  chiarofcu* 
ro  fu  per  la  Volta  fonò  dell'Allegrini .  Neil1 
ultima  il  S.  Francefco  ,  che  riceve  le  Stim- 
mate ,  fu  ideato  da  MichePangioló  •  *  e  co- 
lorito da  Giovanni  de'  Vecchi .  Nel  Depo- 
fito  del  Mafia  *  Arcivefcovo  ài  Ragufa  > 
che  refta  preffo  la  Porta ,  difegnò  e  fcolpl 
quanto  vi  fi  vede ,  Gio:Batifta  Dofio . 

Accanto  alla  Chiefa  è  un  Clauftro ,  ove 
s'ammira  una  delle  migliori  Opere  di  Bra- 
mante in  un  Tempietto  di  forma  rotonda 
periptera  ,  fbftenuto  da  fèdlci  Colonne  di 
granito  nero  d'Ordine  dorico,  di  piedi  ven- 
tiièi ,  colia  fua  Cupole tta ,  e  alcune  Sta- 
tue }  per  la  fua  vaga  ,  e  nobile  architetti 
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ra  è  paragonato  dal  Gamucci  alle  più  fu- 
j>erbe  fabbriche  degli  antichi  Imperadori . 
Estradizione  antichi  Alma,  e  dalla  pùbbli- 
ca Venerazione  autenticata  ,  che  3.  Pietro 
patifle  qui  il  Martirio  ;  e  la  Càppelletta 
ibttertótneà  del  fuddetto  Tempio ,  col  pa- 
vimento in  efla  còntrafegnato ,  fi  credono 
il  luogo  predio*  dove  fu  eretta  la  Croce  del 
S>  Apoftolo  k  Di  quello  lènti  mento  'fono  il 
Venerabile  Cardinal  Baronio ,  Maffeo  Ve- 
gio  j  Ottavio  Panatoli ,  Fioravante  Marti- 
nelli 9  e  Giorgio  Porzio  •  Contuttociò  vi 
fono  altri  *  i  quali  {ottengono  il  contrario: 
Pietro  Mallio  9  e  Pietro  Conteftore  dico- 
no *  che  S»  Pietro  fu  crocififlò  intorno  al 
Monte  Vaticano  :  Flavio  Biondo  »  nella^ 
contrada  di  Borgo  :  Tiberio  Alfarano,  nel 
fito  della  Bafilica  :  F.  Onofrio  Panvinio 
irella  Via  Trionfale  :  Giulio Ercolano  ,  nel 
Cerchio  dì  Cajo  :  Ànàitafio  Bibliotecario 
negli  Orti  di  Nerone  :  Damalo  *  e  Lino 
preflò  il  Palazzo ,  è  PObelifcodel  medefi- 
«no.  Cefere  ;  le  quali  circostanze ,  corno 
proprie  del  Vaticano  >  dimostrerebbero  , 
che  S.  Pietro  più  verifimilmente  fia  flato 
crocifijOTo  o  nel  luogo  >  o  video  al  lupgo  , 

dove 
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dove  fu  fèpolto .  Nell'Altare  fòtterràneo  Ja 
piccola  pittura  di  S.  Pietro  crocifìflò  è  di 
Guido  Reni  * 

Dopo  che  il  Re  Cattolico  Ferdinando  > 
-e  la  Regina  fùa  Contòrte  ebbero  innalzato 
quefto  belliffimo  Tempietto ,  vi  fu  polla 
JU  feguente  Menzione  t 
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Sotto  i  Portici  dello  fteflb  ClauftrO  *'  of- 
iervano  alcune  Iftorie  ài  S.Francefco  dipin- 
te da  Giovati  Batiftà  della  Marca  ;  e  mola- 
te ajtre  (òtto  i  Portici  delChiofttù  interior 
te  <  da  Niccolò  delle  Pomarance* 
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Foutahonb  dell' kctivh  Paola 
jfo/  Gianicolo. 

DI  là  dalla  Chiefa  s9  ofierva  immedia- 
tamente il  nobiliffimo  Profpetto  dell' 
Acqua  Paola  ,  edificato  colle  pietre,  del 
Foro  di  Nerva  dall'  Architetto  Giovanni 
Fontana  .  Lo  fece  inalzare  Paolo  V*  i^fefi- 
conduffè  queft'acqua  dal  Territorio  dU 
ciano  per  xxxv  miglia  di  forma, 
la  non  fòiamente  fui  Gianicolo  ,  e  per^àf- 
tevere  *  ma  anche  fili  Vaticano ,  e  di  l$àa' 
Ponti  %  X-o  abbellirono  di  poi  AlefTapdrp 
Vili ,  che  rinforzò  gli  Aqùedotti  ,  che  fi 
sboccano  ;  e  Innocenzo  XII,  iiqqaJ^S^ 
giunte  la  vaftiffinja  Conca ,  ed  altri  i» 
menti..  Fu  quell'acqua  chiamata  Aureìif}* 
perchè  pafTa  lungo  laftrada  di  quello  tìo- 
tae  5  e  Trajandy  perchè  Traj^p.fu  il  £»- 
mo,  che  la  conducete  j  come  il  Nafrdinjr* 
ed  altri  hanno  dimoftrato  «Alcuni  la  dei»- 
minarono  ^^/^^cplfu|^>ofto 5  che  fia— » 
V  Acqua  i9ed?fimat|rau  da  Ottaviano  Au-: 
gufto  alla  fùa  Naumachia .  Ma  fé  è  vero 
(come  afterifeono  gli  Antiquari)  che  quel- 

.   .  la 
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la  foflà  l'Acqua  Al  ferina  ,  e  che  partiffoL^ 
dal  Lago  AHètino  fituato  nella  via  Claudia  j 
converrà  dire  col  Fabretti ,  e  coli'  Elchi- 
nardi  »  che  quefta  fia  l'Acqua  Sabbatino, , 
quella  ftefla ,  che  forma  il  Lago  dell'  Ar*- 
guillara ,  e  che  vicino  al  detto  Lago  ha  le 
fiie  fòrgenti . 

Siafi  come  ili  voglia,  quefta  Fontana  è 
per  la  quantità  dell'acqua  la  più  riguarde- 
vole di  Roma  ,  poiché  con  effa  fi  muovono 
dieci  Mole  da  grano  ,  una  Cartiera  ,  una 
Ferriera ,  ima  Gualtiera  *  la  macine  del  Ta- 
bacco ,  quella  de'  colori ,  e  quella  della—* 
modella. .  Il  fuo  Profpetto  poi  fupera  tutti 
gii  altri  di  fimile  ftruttura  ,  fpezialmente  , 
al  che  dovrebbero  aver  fòpratutto  l'occhio 
gli  Architetti ,  perchè  fa  fare  la  più  copio- 
la  comparfa  ,  che  fia  flatQ  poflibile,  all'ac- 
qua ,  chf  è  quella  ,  in  grazia  .di  cui  fi  co- 
ftruifcono  le  Fontane  * 

Giardino  db'  Semplici  • 

Dietro  al  deièritto  Fonte coftitul  Ale£ 
fàndrq  VII  un  belliflìmo  Giardino 
con  ogni  fòrte  di  Semplici,. anche  pellegri- 


/> 
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ni ,  a  benefizio  degli  Studiofi  della  Botani- 
ca -  V*  aggiunfe  Clemente  XI  un  Calino  > 
e  la  Scuola,  dove  da  un  Lettore  della  Sa- 
pienza a  ciò  deputato  fi  fa  di  tali  Semplici 
¥  oftenfione . 

Giardino  Spada  ,  e  Casino  i>i  Parma  » 

PRofeguendo  verib  la  Porta  della  Cit- 
tà vedrete  a  man  finiftra  un  deliziofò 
Giardino  della  Famiglia  Spada;  indi  a  man 
deftra  un  Calino  nobilifiimo  del  Duca  di 
Parma  ,  con  pitture  di  Filippo  Lauri ,  e  di 
Carlo  Cignani . 

■ 

Palazzo  Bbnrdbtti  y  poi  Mancini  * 

oggi  Gir  a  od* 

POchi  pafli  fuori  della  Porta  ài  S.  Pan- 
crazio ,  nella  via  Aurelia  vecchia  tro- 
verete fulla  man  dritta  un  Cafino ,  edifica- 
to a  fimilitudine  di  Vafceilo  fòpra  uno  feo- 
glio  i  e  congiunta  ad  efTo  una  Villa  ,  già 
dell'Abate  Elpidio  Benedetti  Romina f 
Agente  di  Ludovico  XIV  Re  di  Francia** 
nella  Corte  di  Roma  ,  date  lafciò  ai  Duchi 

di 
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<K  Nivernois ,  di  cafa  Mancini ,  difcenden- 
ti  per  parte  di  donna  dal  Cardinal  Giulio 
Mazzarino ,  e  prefèntemente  fi  gode  dal 
Conte  Giraud  ,  che  l'ha  comprata  .  Ne  fu 
Architetto  Bafilio  Bricci  Romano  ,  unita- 
mente con  Plautilla  fua  (òrella  >  ambedue 
Pittori  •  Vi  fi  vedono  Statue  ,  Bafiìrilievi  % 
Piramidi ,  Teatri ,  Giardini  ,  Bpfchetti , 
Bagni ,  Pefchiere  ,  Fontane ,  e  varj  fcherzi 
d'acque  .  I  pavimenti  delle  ftanze  fono  per 
Jo  più  laftricati  di  fine  majoliche  ;  e  fulie 
pareti  leggonfi  da  per  tutto  ìfcrizioni ,  e 
Detti  fentenziofi  in  proià  ,  e  in  verfb  >  in 
volgare  ,  in  latino ,  ed  in  altri  idiomi . 

Neir Appartamento  terreno  s' oflervano 
i  Ritratti  di  tutte  le  Dame  principali  *  eh9 
erano  in  Italia  >  ed  in  Francia  a'  tempi 
d'Aleflandro  VII»  quando  il  mentovato  £1- 
pidio  Benedetti  edificò  il  Calino  ;  le  imma- 
gini di  molte  Donne.  Romane ,  fiate  iriadri , 
Jòrelle ,  e  fpofè  degli  antichi  Cefarì  >  ed  al* 
tre  immagini,  o  ritratti  di  varj  Perfònaggi  * 
ed  Uomini  illuftri ,  che  in  tempo  meno  lon- 
tani fiorirono  •  Nell'Appartamento  ftperio* 
re  v'è  una  Galleria  lunga  palmi  1 30  ,  lar- 
ga zi ,  alta  Z2  ,  ÌAtorno  alla  quale  fanno 

un 
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un  ricchiffinio  finimento  dodici  gran  Trd* 
fei  d'armi  antiche  *  e  moderne  ,  eccellente- 
mente lavorati  a  ftucco  ,  e  lumeggiati  a_* 
fimiglianza  di  bronzo,  e  d'oro  .  Fralle  pit- 
ture della  Volta, quelle,  che  rapprefentano 
P Aurora,  furono  condotte  dal  Cavalier  Be- 
jettini  da  Cortona  ;  quelle ,  che  rapprefen- 
tano il  Mezzodì,  daFrancefco  Allegrini  da 
Gubbio  :  quelle,  che  rapprefentano  la  Not- 
te ,  daGiovan,Francefco  Grimaldi  Bolo- 
gnefe:  alcuni  Paefi,  e  Marine  in  piccolo  , 
da  Tommafo  Lauretti  Siciliano  •  A  capo 
della  Galleria  5  cioè  nel  Timpano»  la  Fe- 
licità con  altre  figure  ,  che  fimboleggiano 
i  beni  di  efla ,  come  anche  i  due  Ovati  la- 
terali ,  fono  opere  della  già  lodata  Plautil* 
la  Bricci .  Nella  Cappella  il  Quadro  dell' 
Altare  colla  Beatili!  ma  Vergine  Affinità  , 
fu  lavorato  dalla  mede/ima  Dipintrice  :  il 
rimanente  da  Giovan  Batifta.  Carloni  Ge- 
no vefe  . 

,  Nelle  vicine  Camere  fono  i  Ritratti  di 
tutti  i  Sommi  Pontefici  >  edi  tutti  i  Re  di 
Francia  ;  e  falendofi  negli  altri  due  Appar- 
tamenti, fon  forniti  anch'efli  d'arredi ,  e  di 
tutti  i  comodi ,  che  fi  convengono  ad  una 

eie- 
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elegante. abitazione  j  ftidi  per  una  Loggia 
Ipaziofà  ,  che  da  ogtji  parte  ha  profpetti 
fingolariffimi  ,  s' entra  in  un  Gabinetto , 
dove  fra  molte  cole  dilettevoli ,  e  pellegri- 
ne ,  oflèrvanfi  diverfi  fpecchi ,  che  raoftra- 
no  girabilmente  difforme ,  chi  vi  fi  mira . 
Le  acque  delia  Fontana  ,  che  adorna  il 
Palazzino»  fatto  con  vaga  fimmetria,  fi  fan- 
no ingegnofàmente  in  effo  falire  per  mezzo 
d' una  macchina  artificiofàmente  coftrutta  * 

Villa  di  Bblrbspiro  ,  o  Pamfilj 
aS.  Pancrazio  . 

PEr  la  medefima  Strada  Aurelia  fi  va 
alla  magnifica  Villa  del  Signor  Prin- 
cipe Dpria  Pamfilj  ,  difegnata  da  Giovan 
Batifta  Falda  Bologne/è  j  veggotifi  in  effa 
Viali ,  Bofchetti ,  e  Giardini  deliziofiflimij 
Pefchicre ,  e  Fontane  con  maravigliofi  la- 
vori, di  fiacco,  e  di  fàfib  .  Un  Teatro  for- 
nito di  Statue,  Bufti,  Baffiriiievi ,  ed  Urne 
ièpolcrali  ;  e  un  gran  Serraglio  con  quantità 
di  Cervi ,  Lepri ,  Daini,  ed  altri  Animali 
ielvaggi ,  deftinati  ài  divertimento  della--» 
Caccia  ,  *  ' 

L* 
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La  Piazza  innanzi  al  Palazzo  nobile  è 
circondata  da  dodici  Statue  ,  che  rappre- 
(emano  i  primi  dodici  Imperadori  j  e  fono 
tutte  antiche .  U  medefimo  Palazzo ,  con, 
tutto  l'ordine  della  Villa  9  difpofto  dal  ce- 
lebre Aleffandro  Algardi ,  h«i  quattro  fac- 
ciate ,  piene  di  Trofei ,  Medaglie  ,  Baffiri- 
lievi ,  e  Figure  di  marmo  ftimatifllme  ,  in- 
caftrate  nelle  muraglie .  Nella  facciata^ 
principale  oflervanfi  i  Bufti  di  Clodio  Albi- 
no, Settimio  Severo ,  Antonino  Caracalla , 
e  M.  Aurelio  ;  e  nel  nobil  portico  quei  di 
Vitellio ,  e  di  Claudio  • 

Entrando  nell'Appartamento  di  mezzo  , 
limato  al  piano  del  portico  ,  fi  ofTervano 
nella  prima  camera  le  Statue  di  Seneca , 
Diana ,  e  Venere  ;  una  Flora ,  e  una  Sacer- 
dotefla  fòpra  due  Colonne  di  marmo  vario  ; 
i  Bufti  di  Diogene ,  di  Marciana ,  e  di  Giu- 
lia Paola  ;  le  Tefte  d'Omero,  di  Giulio  Ce* 
fare  ,  e  di  Marco  Aurelio  ;  una  mezza  figu- 
ra di  porfido  con  tefta  di  metallo ,  rappre* 
tentante  Innocenzo  X  ;  un  putto  coli' Arme 
dello  fteffo  Pontefice ,  (colpito  dall'Algar- 
di .  In  quanto  poi  a'  Quadri,  v'èuna  S*  Ele- 
na della  Scuola  di  Tiziano  )  una  Madonna 

col 
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col  Bambino ,  e  S.  Gio;  Batifta  ,  d'Andrea 
del  Sarto  ;  un  Baccanale  copiato  da  un  an- 
tico baflorilic vo ,  fulJo  ftile  di  Giulio  Ro 
mano  .  Nella  Cappella  contigua  ,  il  Qua- 
dro dell'Altare  con  Maria  Vergine  *  fu  di- 
pinto da  Michel'Angiolo  da  Caravaggio . 

Nella  feconda  camera  le  Statue  di  Mar- 
ita, d'Apollo  »  e  d'una  Veftale  ;  i  Bufti  di 
Tito  »  di  Domiziano ,  e  d' Auguftoj  un  Ter- 
mine rapprefèntante  un  gran  Fauno  ;  una-* 
bell'Urna  d'alabaftro  fiorito,  con  fuo  coper- 
chio ;  due  colonnette  di  diafpro  orientale  » 
e  un'  altra  di  marmo  bigio  *  Vi  fon'  anche 
beliifCme  pitture,  cioè  :  un  S.  Giovan  Ba- 
tifta ,  dipinto  da  Bartolommeo  Sphidone  ; 
un  5»  Francefco ,  di  Baldaflarre  da  Siena  i 
una  Madonna  col  Bambino  9  $•  Girolamo , 
ed  altri  Santi  f  fui  gufto  di  Lodovico  Ca- 
racci  ;  Amore  ,  che  tratta  divertì  {frumen- 
ti d'Arti  liberali  >  ful'gufto  medefimo  3  al- 
cune Madonne  di  Pietro  Perugino ,  e  della 
fua  Scuola;  la  Samaritana  creduta  di  Ti- 
ziano ;  Venere  con  Ercole ,  e  un  Amorino , 
falla  maniera  del  medefimo  ;  Giove  con  un* 
altra  Deità  ,  del  Tintoretto  j  Plutone ,  che 
rapiice  Profèrpina,  di  Paolo Veronefèj  Nio- 

be 
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be  coi  quattordici  fuoi  figliuoli ,  di  Fraiw 
cefco  Allegrini  -y  Sei  ftorie  di  Rortiani  ,  e 
Sabini ,  ftimate  del  Dodo  da  Ferrara . 

Nella  terza  le  Statue  di  Giulia  Augufta, 
e  d'una  Poetefla  greca  j  di  Veneife  ,  e  Ce- 
rere  (òpra  due  Colonne  di  pietra  paragone; 
di  Apollo  ,  ed  Ercole  iòpra  marmo  bigio  ; 
e  di  due  Eroine  (òpra  due  Colonne  di  ver- 
de antico  •  Vi  fono  dipinte ,  l'Arca  di  Noè 
di  Giacomo  Baflano;  due  Proiettive  d'An- 
tonio Vi  viani  ;  quattro  Paefi  creduti  d'Ago- 
ftino  Saffi  :  alcuni  Ritratti  di  Giorgio  da-> 
Caftei  Franco,  e  di  Gherardo  Fiamingo  . 

Nella  quarta  le  Statue  d'un  Gladiatore» 
d' un  Sileno  9  d'  un  Fauno ,  d' un  Bacco , 
d'un  Ermafrodito,  e  di  Livia  Augufta.  Due 
Tefte  antiche  di  porfido ,  l'una  di  Bruto , 
e  F altra  d*  una  Sibilla  ;  un  vaiò  di  porfido 
fòpra  una  tavola  di  varie  pietre  orientali  di 
gran  bellezza.  In  pittura  poi  fono ,  due  Ma* 
donne  riputate  d'Andrea  del  Sarto ,  un_> 
S.  Francefco ,  e  un  San  Girolamo ,  fililo  fti- 
Je  del  Muziani  ;  il  Ritratto  di  Clelia  Cen- 
ci ,  ultima  opera  di  Scipione  Gaetano  j  e 
quattro  Tefte ,  di  Giovanni  Bellini . 
Nella  quinta  due  Bufti  di  marmo  ,  che 

rap- 
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tapprefèntano  Marzia  ,  ed  Antinoo  ;  otto 
gran  Quadri  con  varie  Fefte ,  che  fi  fanno 
in  Venezia  ,  coloriti  dal  Manciola  Fiamiri- 
goj  un  Convito  dentro  un  Giardino,  di  Cri- 
stoforo Scvvartz;  due  Paefi  con  figure  ,  fili- 
la maniera  del  Tintoretto. 

Nella  Sala  rotonda  fi  vedono  le  Statue 
d'Adone,  di  Venere  ,  di  Diana,  e  d'un  Gla- 
diatore j  i  Bufti  di  Giulio  Cefare  ,  di  Ti- 
berio ,  di  Caligola  ,  di  Fauftina ,  dì  Setti- 
mio Severió ,  e  d'altri . 

Nella  prima  ftanza  dell'Appartamento 
fuperiore,  ch'è  il  tprzo,  s'offervano  le  Sta- 
tue d'Apollo,  di  Bacco,  di  Flora  del  Berni- 
no ,  di  Berenice ,  e  d' un  putto,  che  dorme  j 
e  alcuni  Bufti  antichi  di  marmo .  11  Ritrat- 
to d' Innocenzo  X ,  gettato  in  bronzo  con 
modello  dell'Algardi  ;  un  Quadro  con  Gio- 
ve ,  e  Giunone ,  dipinto  da  Giò:  Francefco 
Bolognefe . 

Nella  ieconda  una  Statua  d'Amore  in—* 
abito  d'Ercole,  un'altra  Statua  di  Pomona  % 
una  d'Euterpe ,'  una  di  Bacco  ,  e  una  dell' 
Autunno  in  pietra  rofla  egizia  ;  un  Bufto  di 
M.  Aurelio  ,  un  altro  di  Mario  Confòle ,  e 
un  altro  di  Qiulia  Augufta  ;  quattro  Mari^ 
/  S  s  s  ne  * 
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ne ,  e  una  Caccia ,  dipinte  da  un  Fiamingo; 
e  un  vaiò  di  fiori-  dipinto  da  Mario  de'Fiori. 

Nella  terza  due  Statue  d'Apollo ,  un'  al- 
tra dì  Venere  con  Amore ,  una  d' Aventino 
figliuolo  d'Ercole ,  e  una  d' un  Gladiatore  ; 
due  gruppi  di  Putti ,  (colpiti  dall'Algandi  ; 
due  Battaglie  dipinte  da  Giacomo  Borgo- 
gnone ;  Dedalo ,  che  attacca  Tali  ad  Icaro» 
della  Scuola  dell'Albani  ;  un  S.  Girolamo 
fòlla  maniera  dello  Spagnotetto  ,  e  una  Te- 
tta,  o  Ritratto  del  Barocci . 

Nella  quarta  il  Fiume  Nilo  {colpito  in 
bafalte  negro  co'  fiioi  fimboli  :  il  ritratto  di 
D.Giovan  Batifta  Pamfilj,  dipinto  dal  Mo- 
la :  due  Campagne  con  Partorì ,  attribuite 
al  Ballano . 

Nella  quinta  una  Statuetta  ,  che  rappre- 
fènta  un  Amorino  addormentato  :  e  i  Bufti 
di  Domiziano,  Valeriana,  Fauftkia.  >  e  Giu- 
lia Mammea . 

Nella  fèfta  un  altro  Amorino  addormen- 
tato con  una  pertica  in  marmo  :  i  Bufti  di 
Vefpafiano ,  Tito  ,  Matidia ,  e  d' altri .  Il 
S.  Prefèpio ,  dipinto  da  Baldaflarre  da  Sie- 
na: i  Re  Magi  lui  gufto  di  Randello  j  una 
Campagna  con  S,  Francefco ,  creduta  del 

Mu- 
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Muziani  i  due  Caccie  attribuite  al  Tempe- 
ra ;  due  Paefi  di  maniera  Fiaminga  • 

Da  quelle  camere  fi  afcende  ad  un'Ar- 
meria* dove  fòna  armi  per  ducento  perfò- 
ne  ;  e  quindi  acf  un  Mufèo  ricchifiimo  di 
ftatuette»  vafi,  bacòini,ed  altri  lavori  d'ar- 
gento »  di  bronzo ,  di  criftallo  %  e  di  pietre 
Angolari  * 

Per  quello  poi  *  che  fpetta  ali9 Apparta- 
mento terreno  *  le  flanze  fono  ornate  d'efc 
quifiti  Baflìrilievi  >  ne'  quali  il  Cav%  Algar- 
di  imitò  r  e  dileguò,  alcune  reliquie  della 
Villa  Adriana  inTivoli  •  Vi  fi  oflèrvano  dun- 
que un  bel  gruppo,  eh'  e  (prime  la  Lotta  di 
Giacobbe  coli' Angiolo  ,  {colpito  del  (ad- 
detto Algardi  ;  i  Bufti  di  PamfiliQ  Pamfilj , 
e  di  Donn*  Olimpia  Maidalchini  >  lavorati 
dal  medefimo  ;  un  altro  gruppo,  che  moftra 
la  De*  Cibele  %  fedente  (òpra  un  Leone;  un 
fimulacra  d'Apollo  %  e  un  altro  di  Paride , 
un  Ercole  y  un  Ermafrodito  %  un  Amorino  , 
un  Confole  ,  un.  Senatore  ,  un  Sacerdote , 
una  SiacqrdotefTa^  a  fia  Veftale  >  due.  Statue 
di  Volufiano  Imperadore  j.  altre  due  di  Ce- 
rere* e  di  Giulia  Augufta  in  abito  di  Cere- 
re ;  altre  due  di  Venere ,  e  di  Diana  j  alcu- 

S  s  s  z  ne 
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ite  Tefte  (òpra  Colonne  di  marmo  bigio,  ed 
altre  (culture  • 

Da  quefto  piano  ufcendonel  Giardino  fè- 
«reto  f  vi  fi  vede  gran  copia  di  fiori  rariflì- 
mi ,  e  frutta  ,  e  le  Statue  d' Alefiandro  Ma-» 
gno  *  d'Antonino  Pio,  e  d'Ercole  ;  un  Idolo 
egizio ,  che  rapprefènta  l'Abbondanza  7  $ 
due  Sepolcri  di  marmo  con  baffiriiie  vi  • 

L'ampiezza  di  quefta  Villa  *  che  ha  cin- 
que in  fci  miglia  dì  circuito ,  diede  •  occa* 
fione  ad  un  Moderno  di  fcrivere ,  che  qui 
fbfièro  anticamente  gli  Orti  di  Galba  Ini- 
peradore ,  fituati  da  Svetonio  nella  Via  Au? 
relia  .  Alanti  de'  fiiddetti  Quadri  fono  ftati 
trafportati  nel  Palazzo  di  Roma»  e  medi  qui 
altri  in  cambio .  Chiamafi  comunemente^ 
quefta  deliziofa  Villa,  Helrtfpiro  dall'amen 
ni tà  del  luogo , 

V 

Villa  Corsini  % 

Contigua  a  quefta  è  la  Villa  deli*  Ec- 
cellentiffima  Cala  Corfini ,  architet- 
'  tata  da  Simone  Salvi;  Contiene  dueCafini , 
unode'quali  fi  vede  fin  dalla  Porta  deliaci 
Città ,  JJa  tutto  le  fignoriji  delizie  ,  fralle 

'    quali 
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quali  fi  contano  cinquecento  vafi  di  frutta  » 
e  fèicento  di  fiori .  Nel  Cafino  principale  è 
affai  Angolare  il  portico  ,  edificato  fopra 
quattro  grandi  Archi ,  a  guifa  d'  un  Giano 
quadrifronte  .  Intorno  alia  Sala  (  ov'è  no- 
tabile il  numero  delle  porte,  che  fono  xi  i, 
con  altrettante  firieftre  )  pòfàno  fu  conve- 
nevoli piedeftalli  otto  Bufti  di  marmo,  che 
rapprefentano  Giove ,  Marte ,  Diana,  Mer- 
curio ,  V  Inverno ,  1'  Eftate ,  l'Autunno ,  e 
là  Primavera ,  creduti  d'Ercole  Ferrata ,  e 
d' Aleflandro  Rondoni  •  L'Aurora  ,  che  pre- 
cede il  Carro  del  Spie  ,  e  altre  figure  nella; 
volta,  fono  tutte  di  Giufeppe  Pafferi,  che 
dipinte  ancora  le  camere  laterali  • 

Giardino  Corsini  allaLungara . 

NOn  è  meno  deliziofò  1*  altro  Giardi- 
no ,  che  fa  ornamenta  al  fòpranom  to- 
nato Palazzo  Goffini  alla  Lungarà  ;  in  cui 
fono  beliifiìmi  Parterri ,  e  Cocchj  ;  e  iti—* 
mezzo  un  vago  Teatro  ,  con  Fontana  in 
mezzo,  formato  da  rami  d'alberi  intralcia- 
ti, che  ferve  perle  rapprefèntanze  pubbli- 
che degli  Accademici  Quirini ,  de' quali  è 
>  .    ■■  S  $  s  5  de- 
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degniflimo  Dittatore  perpetuo  il  Sig,  Car- 
dinal Neri  Corfini  • 

Cbiefa  <#S.  Pancrazio  fuor  delle  Adura  , 
e  Convento  de'FF.  Carmelitani  Scalzi  . 

NEH'  ufcire  dalla  Porta  di  S.  Pancrazio, 
la  ftrada,  che  fi  vede  ajdeftra,  fu  det- 
ta Via  Vitellia  dalla  Famiglia  chiarifiima 
de'  Vìtellj ,  che  o  la  fece ,  o  la  rìftorò  ,  per 
quanto  da  Svetonio  fi  può  raccogliere.  Es- 
tuata in  cfla  la  Chiefa  di  5.  Pancrazio  Mar-* 
tire  Romano ,  che  lòftenne  il  Martirio  in 
età  d'anni  quattordici  -3  eretta  fu'l  Cimite- 
lo di  S.  Calepodio ,  al  quale  da  principio 
era  dedicata  .  La  fabbricò  S,  Felice  I  intor- 
no all'anno  172  ;  l'ampliò  di  poi  S.  Felice  II 
nel  485 ,  e  la  rifàrcìrono  S.  Simmaco ,  e^ 
Onorio  1 ,  come  notano  il  Bibliotecario ,  e 
il  Ciacconio .  S.  Gregorio  Magno  la  conce- 
dè a'  Monaci  Benedettini  ,  come  fi  leggt 
nelle  fùe  Epiftole;  dopo  la  partenza  de' 
quali  fu  pofleduta  da'Religiofi  di  S.  Ambro- 
gio adNtmus%  iftituiti  nella  Città  di  Mila- 
no da  tre  Gentiluomini ,  cioè  AlefTandio 
Crivelli  y  Alberto  Befòzzi ,  e  Antonio  Pie- 
tra- 
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trafànta  .  Leone  X  i'éreffe  ih  TitolòCardi- 
nalizio .  Finalmente  la  rinnovò  quali  tutta 
il  Cardinal  Ludovico  Torres ,  chiamato  di 
Monreale*  nel  1 5op ,  e  nel  1673  le  diedero 
l'ultima  mano  i  PP.  Carmelitani  Scalzi , 
acquali  l'aveva  già  concedutaAleflandroVII. 
Quefti  Padri  la  tengono  con  decoro,  e  vi 
mantengono  un  Seminario  per  le  loro  Mi£ 
{Ioni  di  Levante  ,  delle  quali  fu  fondatore 
Francefco  Cimino  ,  Barane  di  Caccuri  in 
Calabria.  Si  legge  nel  Piedeftallo  della  fua 
ftatua  la  feguente  Menzione  : 

ILLUSTRISSIMO,  DOMINÒ.  FRANCISCO.  CIMINO 
BARONI  ,  DB  •  CACCURI  .  NfiAPOLltANO 
'    QUOD.  SEMINARII.  CARttEL  •  DISCALCBAT 
AD.  FIDEI,  PROPAGATIONÈM  .  PRIMtfS.  FUHRlt 

EX  •  /ERE  •  FlTNDAXOR 

riportata  dall'  Abat*  Aceti  nel  Barrio  De 
Jintiqn*  &>Jitu  Caìabr* 

Le  pitture  di  queftà  Chiefa  fono  moder- 
ne ,  come  anche  gli  ftucchi  Iftoriati  nelle^* 
navi  laterali.  Antiche  fono  le  Colonne,  che 
/ottengono  il  Ciborio  dell'Aitar  maggiore  f 
e  le  Tavole. di  porfido,  delle  quali  fono  com^ 

$  s  s  4  pofti 
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pofti  due  Pulpiti  nella  Nave  grande  ,  chia- 
mati dagli  Antichi  Ambone*  .  E'  fòftenuu 
quella  nave  da  cinque  gran  pilaftri  per  par- 
te ,  dentro  de'  quali  fi  crede  che  fieno  rac- 
chiufe  le  colonne  antiche  ;  e  ciò  fembra^ 
probabile  ,  poiché  feguendo  l' ordine  de' 
pilaftri ,  continuano  gli  archi  fino  al  Pres- 
biterio, {ottenuti  da  quattro  colonne  di  gra- 
nito nero  ;  e  quattro  altre  di  porfido  fono 
ai  Ciborio  dell'Aitar  maggiore  •  Vicino  ali9 
Ambone  dell'Evangelio  è  eretta  una  gran 
Colonna  molto  ftimata  dipavonazzettocon 
belle  macchie  •  Fuori  della  porta  maggiore 
fono  due  Colonne  di  granito  ,  e  due  altre 
limili ,  una  eretta  nel  mezzo  dell'Atrio ,  e 
l'altra  di  fuori ,  nella  via  pubblica  ;  quella 
ibftiene  la  Croce  Stazionale . 

Si  oflervano  nella  Chiefa  due  piccole  Sca- 
le ,che  guidano  l'una  al  luogo,  dove  S.Pan- 
crazio fu  decollato ,  e  l' altra  al  Cimiterìo 
lùddetto  .  Venerafi  il  corpo  del  S.  Giovane 
biella  Confefiione  ,  ove  ripofano  ancora  i 
SS.  Pancrazio  Vefcovo,  e  Dionigi  Coh- 
feflbre  . 

Era  già  qui  uria  lapide  ,  o  megipria  di 

quel  Crefcenzio  Nomentano ,  che  occcupò 

■  r  ]  *  colla 
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colla  fiia  potenza  il  Catello  S.  Angiolo  di 
Roma;  indi  uccifò  da'Soldati  Imperiali  nel- 
le vicinanze ,  ebbe  in  quefta  Chiefa  la  fe~ 
poltura  *  Nella  Sagreftia  fi  confèrvano  mol- 
te Sacre  Reliquie  ;  fralle  quali  il  Corpo  di 
Sant'  Abondio  ,  e  una  mandibola  di  Santa 
Terefa.  / 

In  quefta  Chiefa  Giovanni  XXII  ricévè 
Lodovico  Re  di  Napoli,  e  Innocenzo  III  co- 
ronò Pietro  Re  d'Aragona  • 

Cimiterio  di SS.  Processo  e  Martini  ano. 

AVvanzandofi  fin  dove  le  due  Strade^ 
*  Aurelie  s'unifcono  ìnfieme ,  vi  fi  ve- 
de il  Cimiterio  de'  SS.  Proceflò  e  Martinia- 
no,  detto  ancora  di  S- Agata  ,  perchè  vi  fe- 
rono  una  dopo  l'altra  le  loro  Chiefe  .  In  e£ 
fò  la  iBeata  Lucina  depofe  i  Corpi  de'  fò~ 
praddetti  due  Martiri ,  trasferiti  poi  da  FaA 
quale  I  alla  Bafilica  di  S.  Pietro . 

Poco  più  oltre  è  laVilla  già  poffeduta ,  fc 
frequentata  daS.PioV  Pontefice,  oggi  dell' 
Eccelientiflìma  Cafa  Ghigi . 


\ 
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Chiefa  di  Santa  Dorotba  e  S.  Silvestro, 
e  Ofpizio  de*  PP. Conventuali. 

Ritornando  di  nuovo  in  Città  ,  e  dalla 
Porta  Settimiana  proseguendo  a  ma- 
no finiftra  vedefi  la  Chiefa  Parrocchiale  di 
Santa  Dorotea ,  detta  da  alcuni  di  S.  Sii- 
veftro ,  al  quale  ancora  è  dedicata  ;  era-* 
fossetta  alla  Basilica  di  S.  Maria  in  Traile- 
vere ,  ma  ora  la  godono  i  FF.  Minori  Con- 
ventuali della  Provincia  Romana  ,_che  v' 
hanno  anneflò  il  loro  Ofpizio ,  ed  hanno 
rifabbricata  da*  fondamenti  la  Chiefa  9  col 
difegno  di  Giovan  Batifta  Nolli  .  Venerafi 
il  Corpo  della  Santa  Titolare  lòtto  PAitar 
maggiore ,  le  pitture  del  quale  ,  e  quelle 
delia  Cappella  del  Crocififlo ,  fono  di  Mi- 
chele Bucci  Fiorentino .  I  SS.  Gaetano  ,  t 
B.  Giuieppe  Calafanzio ,  fono  di  Giovao 
chino  Martorani  da  Palermo  >  S.  Antonio 
è  di  Lorenzo  Gramiccia  >  in  un  Altare  è 
un  Quadro  di  Gafparo  Premier  Tedefco } 
S.Francefco  è  di  JLiborio  MormoreJli  j  e  il 
B.  Giufèppe  da  Copertino  5  di  Vincenzo 
Meucci  •  Nel  muro  dalla  parte  del  Vangelo 

è  una 
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è  una  Pietra ,  fu  cui  dicefi  che  rimaneflèro 
impreffe  le  orme  di  due  Àngioli ,  che  affi- 
fterono  alla  Croci fifiìone  di  S.  Pietro  .  Sta- 
va quefta  memoria  in  unaChiefa  del  Giani- 
colo  dedicata  agli  Angioli ,  oggi  diruta  , 
e  l'Anno  Santo  del  i  ?oo  da  Girolamo  Pafi 
Rettore  di  quefta  Chiefà  Parrocchiale  vi  fu 
traiportata  .  Nell'antica  Chieda  di  S.  Doro- 
tea  dimorarono  già  in  buona  compagnia—» 
S.  Gaetano ,  e  il  B.  Giufeppe  Calafànzio  , 
evi  concepirono V idea  della  fondazione 
de'  loro  Ordini  • 

Chiefa  di  S*  Giovanni  dèlia  Malva  y 

t  Convento  de'  PP.  Minifìri 

degV  Infermi  ♦ 

POco  lungi  è  T  altra  Parrocchiale  di 
S.  Giovarmi  inAìica  Aurea  5  o  *  com£ 
gV  Idioti  dicono  3  della  Malva  f  fòpranno- 
me  derivatole  da  una  limofina  di  Pagnot- 
telle con  Croce  dorata  di  fopra ,  che  qui  fi 
difpenfava  »  Fu  eretta  da  Sifto  IV  nel  147?, 
per  quanto  fi  legge  nella  fèguente  Ifcrizio- 
ne  ,  che  ita  filila  Porta  ; 

SIX- 
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S1XTUS  IV  ANNO  JUBIL^£I 
MCCCCLXXV 

NelPAltar  maggiore  il  Quadro  colla— > 
B.  Vergine  ,  S.  Gio:  Badila  ,  eS.  Giovali 
Evangelifta  »  è  difègno  di  Giacinto  Bran- 
di (  che  vi  fece  di  Tua  mano  i  due  Angio- 
letti) efeguitodaAleflandroVafelli  fuo  al- 
lievo ;  che  dipinte  ancora  a  (òtto  in  fu  la 
Volta  della  Chiefa  colla  direzione  del  Sud- 
detto fuo  Maeftro.  Il  Quadro  con  S.Girola- 
mo ,  e  col  Beato  Giovanni  Colombini  neir 
Altare  a  delira  ,  fu  dipinto  da  Gio:  Batifta 
Pafleri  j  ma  ne  è  flato  tolto  ,  ed  erettovi 
l'Altare  di  S.  Cammillo  col  Quadro  dipinto 
da  Gaetano  Lapi  da  Cagli  •  Un1  Immagine 
della  Madonna  .nell'Altare ,  che  fiegue  ,  è 
antichiffima  di  maniera  greca  non  difpre- 
gievolc. 

Fu  conceduta  quella  Parrocchia  3  dipen- 
dente da  Santa  Maria  in  Traftevere  >  ml> 
tempo  di  Clemente  IX  a  D.  Urbano*  Da- 
miano Romano  *  allora  Generale  de'PP.Ge- 
fuati ,  in  occasione,  che  reflò  fòpprefla  que- 
ila  Religione  fondata  dal  B.  Colombino  , 

per 


.*-*' 
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per  fbvvenire  le  Armi  Venete  contro  il 
Turco  heirafledio  di  Candia  j  qucfto  buon 
Signore  la  rimodernò ,  ed  abbellì  con  di  le- 
gno d'Antonio  Ronchi .  Uffiziano  prefen- 
temente  quefta  Chiefa  i  PP.  Miniftri  degi* 
Infermi ,  a*  quali  la  concedè  Clemente  XI. 
A  man  finiftra  della  Porticella  vedefi  un 
baflòrilievo  di  creta  ,  rapprefèntante  Gesù. 
Cri fto avanti  a  Pilato,  che  lavafi  le  mani; 
e/Tendo  flato  cavato  da  un  Cemeterio  ,  vi 
li  legge  lotto  V  ornato  : 


EX  5ACRI$  ARENARIE , 

* 

Ponte  Sisto 

*     * 

POco  più  oltre  fi  vede  il  Ponte  Si/lo,  già 
detto  Aurelio  dalla  ftrada ,  che  va  a 
Porta  Aurelia  ,  e  Gìaniculenfe  dal  Monte 
Gianicolo,  che  gli  è  inprofpettoj  ed  è 
lo  fteflb,  che  il  Marliano ,  ed  altri  Antiqua- 
ri Icrivono  eflfere  flato  rifatto  di  nobili 
marmi /dall'  Imperadore  Antonino  .  Effon- 
do poi  rovinato ,  fu  detto  Pónte  rotto  ;  ma 
il  Pontefice  Sifto  IV,  dal  quale  ora  prende 
il  nome ,  lo  rifece ,  gettandovi  la  prima 

pie-* 
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pietra  il  dì  29  Aprile  1475.  Nel  contiguo 
Giardino  Farnefè  probabilmente  furono  gli 
Orti  deir  Imperador  Geta  vicini  al  detto 
Ponte  j  nelle  fponde  del  quale  fi  leggono  le 
feguenti  Ifcrizioni. 

MCCCCLXXV 

QUI  TRANSIS  SIXTI  IV  BENEFICIO,  DEI/M  RO- 
GA ,  UT  POMTIPICEM  OPTIMUM  MAX»  DIU  NO- 
BIS  SALVET  AC  SOSPITBT  .  BENE  VALE,  QVIS-* 
QUIS  BS,  UBI  H/BC  PRECATU?  FUERIS 

SIXTUS IV  PONT-  MAX. 

AD  UTIUTATEM  P«  R.PERBGRINiEQJJE  MULTI- 
TUDINIS  AD  JUBIL/EUM  V^NTURVE  ,  PONTBM 
HUNC,  QUEM  MERITO  RUPTUM  VOCABANT  , 
A  FUNDAMBNTIS  MAGNA  CURA  ,  ET  IMPENSA 
RBSTITUIT  ,  SIXTUMQUH  SUO  NOMINE  APPEL- 
LAR* VOLUIT  • 

Chìefa  di  S.  Apollonia  ,  e  fuo  Jldonajlero 

delle  Muraste. 

Avanzandoti  per  andare .  a  S..  Maria  ia 
Traftevere  9  s' incontra  là  Chiefa  di 
S.  Apollonia ,  eretta  V  anno  1 5 8z,  e  confe- 
grata  nel  1785  nel?  abitazionedi  Paiuzza 

Pier- 
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Pierleoni  Gentildonna  Romana ,  che  pri- 
ma del  1500  avendo  qui  congregate  alcune 
pie  Donne  ,  per  feverarono  quelle  lotto  la 
Regola  del  Terz' Ordine  di  S»  Francefilo 
neir  anneflb  Monaftero  fino  al  Pontificato 
ài  S.  Pio  V,  il  quale  le  riduffe  a  claufiira , 
ed  a  fare  la  prof elfione  fòlenne .  Del  1 66$ 
furono  unite  a  quello  Monaftero  le  Mona- 
che di  S.  Giacomo  delle  Murane  %  che  o£ 
fervano  la  medefima  Regola  ♦  Le  pitture 
de'  fiioi  tre  Altari ,  fono  d'Autori  incerti  • 
Un  Quadro  con  S.Giacomo  appefò  al  muro 
filila  mino  delira ,  vien  creduto  del  Cava- 
lier  d'Arpino  ;  la  Volta  fu  colorita  da  Cle- 
mente Majoli  ♦ 

Di  S.  Margherita  ,  e  Monaftero  di  Fran- 

cefeane  Ojfervanti  • 

QUafi  incontro  a  quefta  è  FaltraChie- 
fa.  di  S.  Margherita  ,  edificata  da_> 
D.  Giulia  Colonna  del  1^64 ,  infie- 
rii e  colPanneflo  Monaftero  9  in  cui  fono  le 
Religiofè  OffervantT  di  S.  Francefco  j  indi 
rifatta,  nel  i58o  dal  Cardinal  Girolamo 
iGaftaldi  eoa  architettura  del  Cavalier  Car- 
lo 
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lo  Fontana ,  che  fece  anche  la  facciata-*  • 
NelFAltar  grande  ,  ornato  di  vaghi  mar- 
mi, il  P.Umìle  da  Foligno  Francelcano  di- 
pinfe  a  frefco  la  Volta  ,  Giacinto  Brandi 
il  Quadro  colla  Santa  Titolare ,  e  il  Cava- 
lier  Ghezzi  gli  Ovati  laterali  $  (ebbene  il 
Titi  attribuita  il  Quadro  dell'  Altare  >  e 
i  laterali  a  Luigi  Garzi .  U  S.  Francefco 
nell'Altare  a  man  deftra  è  opera  di  Gio- 
van  Bàtifta  Gaulli ,  detto  il  ^Bacicelo  :  e  la 
S.  Orfola  nell'Altare  a  finjftra  è  ftudio  di 
Giovan  Paolo  Severi  • 

Delle  SS.  Ruffina  e  Seconda  ,  e  fuo  A4o- 
najlero  d%  Oblate  Or  filine . 

LA  Chiefuola  delle  SS.  Ruffina  e  Se- 
conda fii  conceduta  dal  Capitolo  di 
S.  Maria  in  Tratte  vere  P  anno  1 5oo  ad  al- 
cune Donne  Foraftiere ,  che  facevano  vita 
comune ,  le  quali  con  limoline  di  pedone 
pie  la  riftorarono  ,  e  poi  vi  aggiunterò  una 
comoda  abitazione  ,  dove  vivono  molte 
Oblate  ,  dette  Or/oline  9  le  quali  non  fon 
fòttopofte  ai  voti  lolenni .  La  memoria  in 
marmo  pofta  alla  deftra  entrando  ,  ci  ad- 

-  ■  • 

dita 


Di  Trastrvbrb.  1017 

dita  il  nome  della  Fondatrice  di  quefto 
luogo ,  Francefca  Montoix  nobile  France- 
le,  la  quale  mori  nel  1618  >  nel  Monafte- 
rio  da  lei  fondato  dei  ido2. 

Stimano  il  Fanucci ,  ed  il  Marliani,  che 
quefte  Sante  Sorelle  Martiri  avellerò  qui  la 
propria  Cafa ,  fucce divamente  cangiata  ih 
Chiefa .  x 

Spedale  ^/'S.  Maria  e  S.  Gallicano 

Martire  * 

QUafi  incontro  vedefi  lo  Spedale  di 
S.  Maria  e  San  Gallicano  Martire , 
eretto  dal  Pontefice  Benedetto  XIII, 
che  ne  confegrò  la  Chiefa  ai  6.  d'Ottobre 
del  1 7x6.  E'  lungo  palmi  900  9  laigo  43  , 
e  vi  fono  1 1  obietti  ,  e  tutte  le  officine  ne- 
ceflarie  .  Sonòvi  curati  tutti  i  morbi ,  tol- 
tone il  gallico  •  Fu  quefto  Luogo  pio  fab^ 
bricato  con  architettura  del  Cavalier  Filip- 
po Rauzzini ,  e  vi  furono' impiegati  feflan- 
ta  mila  feudi  provvenienti  da  un  legato  la- 
nciato alPArchiofpedale  di  S.  Spirito  da_» 
]V$onfignor  Lancifi .  Alcuni  buoni  Sacerdoti 
vi  fervono  gli  Uomini ,  ed  anche  fi  elerci- 

T 1 1  tano 
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*  tano  in  orazioni ,  ed  efercizj  fpirituali  r.  e 
dopo  due  anni  devono  fare  il  Voto  deUo_, 
Perfeveranza  in  quella  opera  di  Carità  ;  e 
gli  Chierici  fi  poÓòno  ordinare  ad  titulum. 
Hofpbaìitatìs . 

Le  Donne  fòco  fervite  da  alquante  one> 
ile  Madrone  >  che  dopo  lètte  anni  devono 
fìmilmente  fare  lo  fteflo  Voto  a  tenore  d«l* 
la  Bolla  di  detto  Pontefice . 


Dì  S.  Agat 


>.  Agata  /»  Traflez/erc,  e  della  Congre- 
gazione della  Dottrina  Cri/liana , 

efmSewla» 


SI  giunge  poi  alla  Cbielà  di  S.  Agata  , 
edificala  nel^abitazione  di  S.  Gregorio 
li  Romano  >  ci»  la  confègrd  »  e  dedico  al- 
la fuddctta  Santa  Martire  »  Fu  poi  riedifi- 
cata con.  dilègnp  del  Recatcati  ;  e  vi  dipùt- 
fc  il  Quadro  colla  Santa  Titolare  nelT  Ai- 
tar maggiore  Biagio  Puccini  »  di  cui  è  an- 
che il  Crocififlb  nell'Altare  a  deftra .  Lc^» 
pitture  nella  Volta ,  e  lòpra  la  Pòrta,  fono 
del  Troppa.  Vicino^alla  C&ìefe ,  k)  fteflo 
&  Gregorio  fondò  un  Monajlero  dì  Mola- 
ci >  che  vi  reftaroao  per  alianti  Secali  -, 

e  poi 
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e  poi  trasferitili  altrove  ,  rimate  quefto  in 
potere  di  alcuni  Sacerdoti  Secolari ,  col 
pefò  della  cura  d'anime  fino  al  Pontificato 
di  S.  Pio  V,  il  quale  Tanno  1571  non  lòloin 
Roma ,  ma  ancora  in  ogni  luogo  de'Fedeli, 
iftituì  una  Confraternita  di  Secolari,  deno- 
minata della  Dottrina  Criftiana  ;  ed  aliora 
fi  diede  anche  principio  alla  Congregazio- 
ne de' Sacerdoti  Secolari  detti  della  Dot- 
trina Criftiana  ,  i  quali  furono  alcuni  anni 
dipoi  inabiliti  in  quella  Chieia  da  Gregorio 
XIII.  Quella  però  effondo  ftata  fbppreffa , 
Benedetto XIV  concedè  il  luogo  ai  Padri, 
di  S.  Maria  in  Monticelli ,  che  vi  rivedo- 
no ,  e  tengono  alcune  Scuole  gratuite  per 
infègnare  a' poveri  Fanciulli ,  non  fòloJa 
Dottrina  Criftiana  ,  ma  ancora  a  leggere  » 

icrivere  ,  Arimmetica ,  e  Gramatica  • 

> 

Chìefa  di  S«Grtsogon:q  ,  e  Convento  de'Car-> 
me  titani  Calzati  della  Congregazione 

di  Lombardia . 


INcontm  alla  deferitta  ha  V  ingreffo  di 
fianco  la  Chiefe  di  S.  Grifogono  Marti* 
re,  eretta  fin  dal  tempo  di  S*  Silveftro  Pa- 
%  Tttz  P* 
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pa ,  e  ristorata  nel  70 1  da  S.  Gregorio  III ,' 
che  v'  edificò  ancora  1'  anneflo  Monaftero 
per  alcuni  Monaci  fuggiti  dall'  Oriente  in 
tempo  di  Leone  Ifaurico ,  perfècutore  delle 
Sacre  Immagini .  Fu  dipoi  rifatta  da'  fon- 
damenti dal  Cardinal  Giovanni  da  Crema; 
indi  rimodernata  nel  1623  dal  Cardinale 
Scipione  Borghefe  ,  che  v'  aggiutifè  il  por- 
tico, e  vi  fece  ilfòffitto.  È'foftenuta  da_> 
ventidue  Colonne  di  granito  orientale  , 
d' ordine  jonico ,  con  altre  due  di  porfido 
grandi ,  d'ordine  corintio  ,  che  fòftengo- 
no  l' arco  (opra  l' Altare  di  mezzo ,  e  quat- 
tro altre  di  granito  fono  nel  Portico  j  ere- 
donfi  tutte  tolte  dalla  Naumachia  d'Augu- 
fto  ,  o  pure  dalle  Terme  di  Sevèro,  ne'  fiti 
contigui  additati  dagli  Antiquari  •  Neil' 
orto,  è  una  antica  Iscrizione . 

L'Immagine  del  Santo. nel  lòffitto  dora- 
to, è  fatica  del  Guerrino  da  Cento,  del- 
la fua  prima  e  gagliarda  maniera  ;  V  altra 
della  B.  Vergine  col  Bambino  che  dorme  , 
lui  Ciborio ,  è  opera  del  Cavalier  d' Arpi- 
ho  .  Il  Quadro  con  S.Caterina,  e  S.  Barbara 
nel  primo  Altare  a  man  déftrà  è  dileguo 
del  Cavalier  Paolo  Guidoni  ,  efèguito  oa 


un 
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un  fiio  coetaneo .  1  tre  Angioli  nel  Quache 
del  fecondo  Altare,  fono  di  Giovanni  da_ > 
Sangiovanni;  II  Crocififlò  ,•  colla  B. Verga- 
ne ,  e  S.Giovanni  j  e  la  Santa  Eraficefca 
negli  fèguenti  Altari, fono  dell' iftefToGui- 
dotti.  Il  S.  Angelo  Cuftode  nel  quinto  dei 
Santifiìmo  fu  colorito  da  Lodovico  Gimi- 
gnanij  la  SS. Trinità,  ed  altre  figure  nel-* 
la  Volta  da  Giacinto  Gimignani  fuo  padre  : 
iBufti  di  marmo ,  ed  altri  lavori  ne'  Sepol- 
cri della  Famiglia  Poli ,  furono*  modellati 
dal  Bernini,  e  (colpiti  da  divertì  •  Le  quat- 
tro Colonne  d'alabaftro  cotognino,  che  for- 
mano P Aitar  maggiore ,  vi  furono  pofte  in 
luogo. d'altretante Colonne  d'agata,  trasfe- 
,  rite  alla  Cappella  di  Paolo  V  in  Santa  Ma- 
ria Maggiore.. 

Neil*  altare  feguente  (  dove  fi  conferva 
il  Capo  di  S.Grifògono)  fi  venera  una  mi- 
racolofa  Immàgine  della  Madonna  del  Car- 
mine •  Néll?  altro  paflata  la  Sagreftia  ,  il 
S*  Francefco  in  orazione ,  è  della  Scuola  di 
Santi  di  Tito  .  Nel  contiguo 'il  S.  Domeni- 
co-  e  S. Francelco,  con  de'puttinj , è  del- 
lo *eflò  Guidotti .  Nel  penultimo  il  Qua- 
dro con  Santa  Maria  Maddalena  de'  Pazzi 

Ttt  3  fi» 
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fu  condotto  da  Giovanni  Colli ,  e  daFìlip* 
pò  Gherardi  da  Lucca  ,  che  unitamente  vi 
operarono  •  Il  S.  Alberto  nell'ultimo  ,  è  pa- 
rimente idea  del  Guidotti  • 

In  quefta  Chiefa  fu  fepolto  il  celebre^ 
irolamo  Aleandro ,  primo  Cardinale  Biblio- 
tecario .  Il  depofito  del  Cardinal  Gio:  Gia- 
como Millo  Datario  di  Benedetto  XIV»  che 
fta  a  finiftra  entrando  in  Chiefa  dalla  porta 
grande  ,  fu  fatto  da  Carlo  Melchiòrri ,  di 
cui  fon  anche  le  ftatue  ,  e  il  Bufto  di  mar- 
mo .  Dimorano  nel  Convento  anneflb  i 
PP.  Carmelitani  Calzati  ,  della  Congrega- 
zione di  Mantova»  che  l'ottennero  nel  1480. 
Quefta  Chiefa  è  Parrocchiale  ,  cól  titolo 
di  Cardinal  Prete  ,  concedutole  dà  S.  Sim- 
maco Papa  •  Clemente  XI  nel  1 707  chiufe 
il  portico  con  una  nobile  Cancellata  . 

Dell'  Oratorio  della  Compagnia 
DBt  Carmine  in  S.  Grifogono  . 

INcontro  alla  fìidddetta  Chiefa  ,  vedefi 
un  Oratorio  affai  comodo ,  nel  quale  ri- 
fiéde  una  Confraternita  di  Secolari ,  iJ*to 
riavocazione  del  SS.  Sacramento  ,  e  di 

S.  Ma- 
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S.  Maria  del  Carmine  *  ftabilita  nel  Pontifi- 
cato di  Paolo  IH  ratino  1543  pei- accom- 
pagnare divemiriente  »  e  colla  debita  de- 
cenza  il  Santiflimo  Viatico  :  vefte  Sacchi 
bianchi ,  con  mezzette  lionate  j  e  ha  V  i*- 

(cgtia  d'  un  Calice  coiroftk ♦ 

Df  Sanità   Bonosa  >  era  SS.  Chisìpino 
t  Cmsmniano)  del? Vniìttrjbì 

4?  Calzolari  « 

POco  lungi,  verfò  il  fiutìte,  rftruovafi  la 
Chiefa  di  Santa  Bonora,  dedicata  ai' 
Santi  Martiri  Crifpino  e  CHJ]>iniano .  Vo- 
lendo il  Rettore  di  eflà  nell'anno  1480  ri- 
fare l'Aitar  maggiore  *  vi  fcuopri  molte  Re- 
liquie >  e  tra  lo  altre  *  quelle  di  Santa  Bono- 
la  .  Infigni  Benefattori  di  quella  Chiefc  fu- 
rono Ariadeno  Roncone  Sanelè ,  e  Giovan 
Domenico  Mauro  Cofèntino ,  che  più  degli 
altri  P  adornò  .  Era  Chiefa  Parrocchiale  ; 
ma  incorporata  poi  la  Cura  alla  Chieià  fé- 
guente ,  quefta  fi  poffiede  ora  dall'Univer- 
ìhk  de'Calzolari,  che  la  provvede  delle  co- 
firneceflarie,  evi  mantiene  un  Cappellano . 

Ttt  4  & 
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Di  S.  Salvatore  della  Corte  9  e  Ofpiziè 

de*  PP. Minimi . 

Più  oltre  nella  ftrada  maeftra  ,  vedefi 
la  Chiefà  di  S.  Salyatore  della  Corte  $ 
o  y  come  alcuni  fcrivono  >  nella  Corte  ,  b 
perchè  fu  qui  una  Curia  degli  antichi  Ro- 
mani ,  e  forfè  quella,  che  alcuni  chiamano  // 
Tribunale  Aurelio**  o  perchè  anticamente  in 
quefta  contrada  vi  avevano  una  Sinagoga 
gli  Ebrei ,  che  dagli  Gentili  fi  chiamavano 
Orni  ,  cioè  Circontifi  :  o  perchè  la  Fami- 
glia de  Curtibus  prcftafle  a  quefta ,  cornea 
preftò  ad  altre  Chiefe  ,  il  proprio  cogno- 
me .  Apparifce  l'antichità  di  tal  Santuario 
dal  filo  Aitar  maggiore  ,  come  anche  dalle 
lue  pitture,  che  rapprefèntano  la  vita,  e 
morte  diS.Pimmenio,  Maeftro  dell'empio 
Giuliano  Apoftata  *  Sono  in  eflb  i  Corpi 
del  medefimo  S«  Pimmenio,  di  S.Pollione , 
e  di  S.  Melice  Martire  •  Fu  edificata  da_* 
Santa  Bonofa  ,  che  la  dotò  di  molte  poffeP 
fioni .  Il  fanto  Pontefice  Giulio  I  la  fece-j 
Parrocchiale .  Clemente  Vili  le  uni  l'alt» 
vicina  Parrocchia  di  Tanta  Bonofa  j  e  nelP 

an- 
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anno  i\tf?7  il  menzionato  Gio:  Domenico 
Mauro  yofentino  di  Aprigliano,  eflendone 
Parroco) ,  la/iftaurò  a  fùe  fpefè ,  e,  fcrifle 
1'  Iftoria  del  Martirio  di  S.  Pimmenio  Mar- 
tire ,  ftampata  in  Velletri  nel  16S8  in_j 
quarto.  La  riftaurò  aucora  più  d'ogni  altro 
il  Rettore  Francefco  Serra  Ferrarefè  •  Que- 
lla Chiefa  al  prelente  è  ftata  rimodernata  , 
e  quafi  fatta  di  nuovo  dai  FF.  Minimi  di 
S.  Francefco  di  Paola  della  Provincia  Ri- 
mana, ai  quali  è  ftata  conceduta,  e  che  fé 
ne  fervono  d' Ofpizio  j  concorre  in  effa  in 
gran  numero  il  popolo  a  venerare  una  di  vo- 
ta Immagine  della  Beatiffi ma  Vergine,  det- 
ta della  Luce  3  per  il  cui  mezzo  fi  ricevo* 
no  infinite  grazie  da' Fedeli. 

« 
Di  S.  Benedetto  in  Piscinula  . 

QUindi  fi  pafla  alla  Parrocchiale  'di 
S.  Benedetto  ihPifcinula,  detta  cor- 
rottamente in  Pifchola  ,  edificata 
nell'eftremità  di  un  vafto  Palazzo ,  che-# 
l'antica  Famiglia  Anicia  aveva  nel  Trafte^ 
v-ere  .  La  fua  denominazione  in  Pifcinula 
deriva  forfè  da  qualche  Bagno ,  o  Pefchiq- 
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ra ,  o  conferva  d'Acque,  ch'era  in  detto  Pa- 
lazzo »  o  ne'  Tuoi  Giardini .  Si  vede  in  efla 
una  di  vota  Cappella  *  che  (  per  quanto  di- 
cono )  fervi  d'  Oratorio  al  oamo  f  mentr' 
egli  v'abitava  da  giovanetto  9  quando  fi 
£drtò  in  Roma  per  farvi  gli  ftudj  ;  V  Im- 
magine della  B.  Vergine,  che  indetta^Cap- 
pella  fi  cuftodifee,  è  per  avventura  la  ftef1 
fa,  innanzi  alla  quale  egli  orava  •  Neil 'Ai- 
tar maggiore  è  un  antichiflitno  Qjwdfo  , 
che  fi  crede  la  vera  effigie  del  Santo  $  co- 
lorita al  naturale  mentre  viveva ,  come 
bene  ofTerva  il  dottiflìmaP.  Giovanni  Ma- 
billon ,  Monaco  Benedettino  della  Con- 
gregazione di  S.  Mauro  in  Francia • 

Giace  qui  fèpolto  dalla  parte  <tel  Van- 
gelo fenza  veruna  memoria  ,  Coftantino 
Gaetano,  Monaco  Benedettino  affai  dotto  ; 
il  quale  mori  nel  i£?o  in  età  d'anni  84,  ed 
aveva  una  buona  Biblioteca  di  Manofcrit- 
ti ,  collocata  già  nel  vicino  Ofpizio  de' Be- 
nedettini Oltramontani  prefib  la  Chic  fa  di 
S.  Cecilia  ^  e  poi  trasferita  altrove  , 


Po* 
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Pont  a    S.  Maria  • 

\ 

QUefto  Ponte  dhiamafì  Ponte  Rotto,  e 
fu  il  fecondo  Ponte  fatto  fui  Tevere 
dentro  le  mura  di  Roma .  Lo  princi- 
piò M.  Fulvio  Cenfòre,  e  Uopo  qualche-* 
tempo  lo  terminarono  Scipione  Africano  * 
e  Livio  Mummio .  L'inondazione  del  Fiu- 
me fèguita  Tanno  1  $98.  ne  ruppe  due  Ar- 
chi ,,  benché  poco  prima  foffe  flato  rifto- 
rato  da  Giulio  III,  e  da  Gregorio  XIII.  No- 
mina vafi  anticamente  Palatino,  forfè  dal 
Monte  Palatino ,  che  gli  era  in  faccia .  Al- 
cuni lo  chiamarono  Senatorio  ,  ma  lènza  al-* 
legarne  Ha  ragione ,  p  fenza  faperla  •  In_# 
tempi  più  moderni  fu  detto  di  S.  Maria 
da  una  miracolofa  Immagine  della  Madon- 
na ,  che  v*  era  di  fòpra:  leggefì  ivi  la  fé- 
guente  Menzione, 


EX 


10x8         Rione     Xllf. 

EX  AUCTORÌTATE  GREGORII XIII. 
PONTIFICIS  MAXIMI 
S.     P.     Q.     R. 
PONTEM  SENATORIUM  CUJUS 

FORNICES 

VETUSTATE  COLLAPSOS 

ET  JAMPRIDEM  REFECTOS 

FLUMINIS  IMPETUS  DENLTO 

DEJECERAT 
AD  PRISTINAMEIRMITATEM 
.  AC  PULCHRITUDINEM  RESTITUIT 
ANNO  JUBIL^EI  MDLXXV. 

Cbie/a  di  S.S alvatorr  al  Ponte 
di  S.  Maria  . 

QVì  vicino  è  una  Chiefit  Parrocchiale, 
chiamata  (  per  cagione  di  detta  Sa- 
"•  gra  Immagine  ,  e  per  la  vicinanza 
•  del  Ponte)  di  S.  Salvatore  al  Ponte  S.  Ma- 
ria ,  e  dedicata  al  Santi  Aimo  Salvatore-» . 
Quattordici  gran  colonne  formano  le  lue  tre 
Navi .  Sifto  IV  in  occafione  dell'Anno  San- 
to 1475-&  riftoró  in  miglior  forma  ;  te  ri- 
cevè maggior  abbellimento  dal  proprio  Pa- 
otoco  l'anno  1700.  Di 
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Di  S.  Maria  ,  e  S.  Giacomo  in  Cuppbilla 
della  Compagnia  de7  Harilari . 

Slegue  poco  lungi  la  Chiefa  di  S.  Maria, 
e  S.  Giacomo,  in  Cuppella  ;  fi  raccoglie 
dalle  memorie  di  quefta  Chiefa  ,  che  fofle 
nel  1090  dedicata  al  Salvatore ,  e  che  poi. 
otteneflè  il  nome  di  S.  Maria  coir  occafio- 
ne  ,  che  fànta  Francefca  Romana ,  la  quale 
V  aveva  contigua  una  (uà  Cafa  ,  vi  fece 
un  piccolo  Spedale,  dedicato  alla  B.V.  Ma- 
ria, in  cui  fervivi  agl'infermi .  Ebbe  pofcia 
il  nome  di  Cappella  ,  o  per  meglio  dire  4i 
Cuppella  ,  dàlia  Compagnia  J^de*  Barilari , 
che  nel  1540  V  ottenne  dalle  Monache  di 
Torre  di  Specchi ,  come  Eredi  della  loro 
Fondatrice  * 

Giardino  Pamfilj  a  Ripa  Grande . 

COntiguo  ad  effa  verfo  Santa  Cecilia,  è 
un  Giardino  del  Principe  Pamfilj  *  ri- 
guardevole per  le  amene  prospettive  delTe- 
vere ,  e  pel  fuo  bel  Cafino . 

Di 
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DiS. Cbcilia  in  Tra/lecere, 
e  fuo  Monajlero. 

SI  pafla quindi  alla  vaga,  e  divota  Chi* 
fa  di  S.  Cecilia ,  che  già  fu  cala  di  qa& 
ila  (anta  Vergine ,  e  Martire  Romana  .  La 
confegrò  Sant'Urbano  I  ;  S.  Gregorio  Ma- 
gno la  riftaurò,  e  le  concedette  la  Stazione 
nel  Mercoledì  dopo  la  feconda  Domenica 
di  Quaresima.  S.Pafquale  I  la  rifece  da'fbn- 
damenti  nelP  821 , e  vi  trasferì  dal  Cimi- 
terio  di  S.  Calliftp  i  Corpi  della  detta  San- 
ta, di  S.  Valeriano  fuo  fpofo,  e  di  S.Tibur- 
zio  fuo  Cognato  .  Fu  pofleduta  lungo  tem- 
po da'Monaci  Umiliati ,  l' Ordine  de'cjua- 
ìi  efTendo  flato  foppreflb  da  S.  Pio  V  Paline 
i; 70,  Clemente  VIII  la  diede  ,  ad  iftanza 
di  Maura  Magalotti  Dama  Romana ,  qui  fé- 
polta ,  alle  Monache  Benedettine,  che  v' 
hanno  fabbricato  un  bel  Monaftero  .  Il  Car- 
dinal Paolo  Emilio  Sfondrato  ,  Nipote  di 
Gregorio  XIV,  l'adornò  iontuo&mente»  fa- 
cendovì  la  nobili  ili  ma  Confezione  >  e  un_» 
pavimento?  intorno  all'Aitar  maggiore,  tut- 
to d' alabaftro  interfiato  di  rariflime  pietre 

orien- 
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orientali ,  e  con  quattro  Colonne  Angolari 
di  bianco  e  nero  antidbte  .  A'  noftri  giorni 
il  Cardinal  Francesco  Acquavi  va  nel  17Z?, 
e  dipoi  il  Cardinal  Trojano  fuo  Nipote  ,  P 
hanno  accreiciuta  di  bellezza  >  e  di  pregio, 
come  fi  raccoglie  dalle  Ifcrizioni  •  .    . 

yiene  divifà  quella  Chiefe  in  tre  Navi 
da  due  ordini  di  Colonne  in  numero  di  ven- 
tiquattro ,  ed  efletido  di  pietra  noftrale,  dal 
fuddettoCàrdinalFrancefco  furono  ricoper- 
te di  calce  ;  fi  vedono  xx  1 1  Colonne  negli 
Altari  ;  le  quattro  rariflime  ài  bianco  e  ne- 
ro ài  Ciborio,  due  d'affricaoo,e  due  di  gra- 
nito nel  portico  »  Entrando  ìnChiefa  a  man 
dritta  >  v'è  il  Deperito  del  Card.  Adamo  , 
Amminiftratowf  dei  Vefcovàto  di  Londra  , 
morto  nel  1 498. 1  fettoni,  ed  altri  ornati  (et- 
to 1*  volt^  nell'entrare  per  la  porta  grande, 
fono  di  Fabrizio  Parmigiano  ,e  i  puttini,  di 
Marzia  .Colamento . 

Pafiato  il  prìipo  Altare  a  man  deftra  ,  in 
cui  fi  venera'  un  anrichiffimoGrocififfo , 
sventra  nella  di  vota  Camera  »  dove  la  San- 
ta aveva  il  Bagno  ,  e  dove  dal  carnefice  fu 
ferita  a  mqrte>  fono  in  efla  varj  paefi  dipin- 
ti da  Paolo  Brilli  ;  ma  il  tondo  con  un  An- 


gio- 
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giolo  che  incorona  Santa  Cecilia  e  S.  Vale- 
riano  fiio  Spofb ,  è  d' incerto  Autore ,  che 
ha  cercato  d'  imitare  Guido  Reni  ;  e  dell' 
iftefla  mano  è  il  Quadro  dell'  Altare  >  die 
rapprefenta  la  Decollazione  della  Santa. 
Era  quefto  il  fuo  Bagno ,  e  vi  fi  vede  anco- 
jra  l'antico  tubo  di  piombo  ,  che  portavate 
*Acque  che  fi  ribaldavano  nella  Camera  fot- 
terranea,  e  i  canali  di  terra  cotta  ,  da' qua- 
li in  più  parti  veniva  il  vapore  f-  che  rifcal- 
dava  la  Camera  del  Bagno . 
-     Rientrando  in  Chiefa ,  fi  truova  a  deftfa 
il  ricco  Depofito  del  Cardinal  Sfbndrato,le 
cui  Statue  furono  fcolpite  da  Carlo  Mader- 
no  ed  appreflò  una  ornatifli ma  Stanza;,  do- 
ve in  Vafidi  criftallo ,  argento  ,  ed  oro,  fi 
confervano  molte  Sacre  Reliquie  ,  infieme 
col  Velo  di  S.  Cecilia  ;  e  tanto  le  pitturo 
nella  volta  ,  quanto  il  Quadro  a  mano  de- 
ftra f  fono  opere  di  Luigi  Vanvitelji  •  Neil' 
Altare  contiguo  il  Quadro   colPApoftolo 
S.-  Andrea  coronato  da  un  Angiolo  ,  è  del 
Cavalier  Baglioni ,  che  fece  ancora  la  Mad- 
dalena nel  fufTeguente  •  Neil'  ultimo  Altare 
da  queftà  parte ,  la  Flagellazione  del  Salva.' 
tore  alla  Colonna  è  del  Cavalier  Francefto 
Vanni .  Neil* 
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Neil'  Aitar  maggiore  formato  di  marmo 
pario  colle  quattro  Colonne  accennate,  s*o£ 
ferva  in  un  tondino  un  piccolo  Quadro  con 
Maria  Vergifee^  credttta-dsi  alcuni  di  Guh 
do  Reni ,  da  altri  rd'Afiiabal  Caraccio  ma  è 
/d'incerto'  Autore  dell*  Scuola  di  Guido  , 
come  lo  è  anche  ih  Crocififfo  helP  altro  tea? 
dino  ;  La  Stàtua  della  Santa  Fu  {colpite  da 
Stefano  Maderno  j*  e  il  b^lliffimo  Sepolcro 
della  medefima ,  è  tutto  d' alabaftri  v  diaf* 
pri ,  agate  ,  ed  altre  pietre  orientali  «  .  '  . 
Si  fcende  por  nella  Confezione,  dove  Sor 
no  quattro  Altari  con  altrettanti  Quadri .' 
Uno  di  quefti ,  inxui  fi  vede  la  Santa  mori-, 
bonda  con  due  Donne»  che  le  tergono  il  fan- 
gue  delle  ferite,  è  apeia  del  fòpradetta  Van* 
ni  ;  un  altrq,  che  ràpprefenta  S«  Valeriane* 
S.  Tiburzio  ,  e  S»Maffirao  Martiri  i  ccra^. 
S.  Urbano  »  e  S.  Lucio  Pontefici  e  Martiri  3 
è  fatica  del  fuddetto  Bagliòni  •  Fra  quefti 
due  Quadri  ripofàno  i  Corpi  de*  mentovati 
cinque  Santi ,  e  (epara tangente  dentro  una 
Cafra  d'argento  (  il  cui  prezzo  fu*  feconda 
il  Baronie  nel  tom.  9  degli  Annali  adAnnum 
Cbrifìi  82 1 ,  di  feudi  Romani  quattro  mila 
trecento  novantatrè  )  ripofa  il  Corpo  di 
•  V  u  u     ^         S*  Co* 
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S.  Cecilia  intero ,  e  incorrotto  nella  poli- 
tura medefima  >  che  fi  vede  la  fua  Statua-, 
fcolpita ,  come  fi  dUTe,dalMadé«no*  collo- 
catovi dentro  da  Clemente  Vili  Tanno  1 5.99 
dopo  la  fua  liberazione  miracolo!*  dalU  Po- 
dagra. Gli  altri  due  Quadri  con  S.  Agaefè, 
e  S.Caterina  fono  opera  dello  fteflò  Baglio- 
ni .  Sotto  ciafeheduno  di  quelli  Altari  fono 
Vali  di  finiflime  pietre ,.  piene  di  (acre  Re- 
liquie ,  e  cosi  innanzi  ad  effi  »  come  into- 
rno alla  Confeflìonc  »  ardono  fempre  no- 
vanta lampade  d' argento  • 

Fu  ritrovato  il  Corpo  di  quella  Santa 
Vergine ,  e  Martire  »  in  tempo  del  mede- 
fimo  Cardinal  Sfòndrato ,  dentro  una  Gatìà 
diciprefiò,  inclutà.in  un*  altra. di  pietra, 
nella  quale  erano,  {colpiti,  i.  tegnenti  veri! 
con  una  Croce  nel  mezzo  • 


r    T 


I        ■ 


-  «         » 


:  j    t 


Hanc 
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Mane  Fidei  Zelo  Pafjthalis  Primus  ab  imo 

Carpora  [atra  regui* 

randa  JMartyris  aU 

ma 
lud   mar  more    con* 

dens  • 


£eclejiam  renwans  cu 

Mlevat  inventum  vene 

•    v  ' 

Cacilia  Corpus  6oc  il 


Lucius  ,Vrbanus  buic\Pbntifices  focìantur  , 
VofqutDci  teJlesTibur\ti  %  Valeriane  *  Ma* 

xime 

Cum  HUis  confort ia  Xdìgna  tenetis; 
Hot  colite  egregio*     ■</*&#*  Rom*  Potrò» 

nos 


.  Nel  primo  Altare  dalla  parte  del  Vange- 
lo i  S&.  Apoftoli  Pietro  e  Paolo  gli  coleri  il 
Baglioni  ;  cria  effóndo  ftati  «toccati  .,  non  fi 
riconofeono  più  per.  fyoi  ;  il  *  Martirio  di 
S.  Agata  nel  fecondò ,  è  di  buona  mano: 
S*  Benedetto ,  e  S.  Stefano  con  S.  Lorenzo 
ijegli  altri  due. Altari  fono  di  Giufeppe.^ 
Ghezzi.  Le  pitture»  cherfi  vedono  nel  ta*o- 
vp  foffitto  della  Nave  maggiore»  furoncrcon- 
dotte  da  Sebastiano  Conca  :  k  altre  oelta 

Vuui  Navi 
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Navi  minori  da  Giovanni  Zanna  •  Vinetti* 

20  Conti  ,  e  Tarquinio  Viterbefè  . 

Sopra  i  capitelli  delle  Colonne  Pafquale  I 
fece  dipingere  tutta  la  fèrie  de'  fiioi  Prede- 
ceflbri  da  S.  Pietro  fino  ai  fìio  tempo  ,  le^ 
quali  antichiflime  Immagini»  non  fenza  do- 
lore de'  dotti  ;  infifcmé  con  quelle  del  vec- 
chio ,  e  nuovo  Téftamento ,  e  di  moltiflimi 
Santi  ,  che  tutte  le  pareti  laterali  di  vota- 
mente  adornavano,  a'noftri  tempi  fono  fiate 
levate  •  Anche  la  Tribuna  fu  fatta  da  Pa£ 
quale  I ,  tutta  di  mofaico .  Fralle  molte  fa- 
ere  Figure  v'è  eziandio  la  propria  del  detto 
Pafquale  ,  fèolpifa  col  quadrato  in  tefta  ,  e 
la  Chicfa  frallè-iìiani ,  e  fòtto  v'  erano  ef- 
preffi  nove  Verfi  riportati  dal  Canonico 
Marangoni  df'Ritì  ùemilejchi  a  pag.  41 1. 
1/  Arco  Trionfale  ornato  di  Sacri  Mofaiet 
portava  nel  mezzo  il  dòme  dello  #eflo  paf- 
quale pofto  ifticifia  9X  nfò  tutto  è  flato  diro- 
ccato 3  efTendov1*  rimafta  la  fola  Tribuna  ♦ 
«■"  "In  un  angolo  del  Cortile  avanti  alla  Chic* 
&-è;  «m  Vafò  antico  cineràriajfaioiko  bello  9 
e  affai  grande-/  era  iera  prima  ad  mezzo-.. 
11  muroefteriotfe  ftel  Cortile  fulfatto  dal  Cas- 
d*  Tmjaho  ,-con  difègno  deiGàvàlier  Fuga; 

-  v  .    .  e  Ago- 


D  I    T  R  A  ST  RV^BUR.  $037, 

-e'Agoftino  Corfinir  icolpiqgli  Àngioli*'  /chs 
•f&ftengoho  l?Arma .  Ebbe  ijcieflà  Saàta;;\éei> 
'gìtio  zitte  dtjàChiefè!,  li'ainà.-iiel  Campo 
Sferziò.-,  ei'aftra  arMòi«e.Giordaiiòj 

-quefteittcoracranoftaterfuc  PofTeffiótìi, 

»  '       -,  1  ».  *  .  #  *  .  *  -  «  -    .        »•».     , 

«.  .    >. 

•~        D&IP- Oratorio  di  S.Cbcilj a, \-J 

efua  Confraternita  •;  1 


V»   «   sa»   •.    A  ■ 


■  A  Véndo  PafqùaJe -piìhio  'inedificata  , 
JljL  come  frè  dettóv,  k^Chielà  ;dix&  j2eói=- 
4ia ,  fcriefò  facceffivà^mèXqtièft^. Qfaitoi-iò, 
nel  quale  'moki  Secoli  ddpó  ?  cioè  nelx  1*7* 
♦fi  Uni  una\Gònfratet*irija; fo»o  1*  iAyo&azio- 
•ne  del  SS'.Sagj^mentó^  «.xii.'S/Aìidneavyv^ 
S.  Cecilia,  affine  di  à^càm^gvaròconvmag^ 
gior  decoro  il  SS.ViarìèrftfeJ^^ 
Vertono  i  Fratelli  Sacchi  rolli ,  e  mozzetta 
bianca  cdllftema^Ihe xtel.5amMm&>  eìde* 
-Santi  lÒtafTitólari .  *:of;  ih  ir:*r  •  hi/niila 

Ganftmwnìtà^^  spedate.*.  t/iLi"-* 

Seeadofè  per.  la  poste»  hiter'ale .  di  queV 
ifcr-Ghteft-,  viene  itiiontm  I»  Chiefa 

Vp  ?  di 


iojS  Rioni  XIII. 
di  S.Giovanni  Evangelifta  de'Genovefi* 
eretta  da  Mario  Duce  Cigala  nobile  Geno- 
vele  ,  Tefbriere  dei  Fifco  Apoftolico  ,  che 
dotò  lo  Spedale  unito  ad  efla ,  perchè  vi  fi 
curafTero  i  poveri  Marinari  nazionali  infer- 
mi ,  che  vengono  in  Roma .  Nella  parto 
efteriore  della  Chiefa  leggefi  la  feguente 
Ifcrizione: 

*  Alarla  Dux  Cicala  Genuen.  oh  Fiderà  ac 
Religionem  a  Sitata  IV  Pomijke  Maximo 
Fifco  Apoftolico fervendo  eleBus.  Vixit  An. 
fu  J}»7,  Hof fittali  boc  paùperibm  nauti* 
nlend.  &  morbo  iurond.pecuniA  fua  a  fund. 
f aduni,  tiramento  deliqui t ,  dui  e  non  pre- 
terita .  Hic  Jhm  e fl  quarto  Non.  Aug.  An. 
Sai.  MCCCCLXXXf. 


NelP  ultimo  Sacco  di  Romaeflendo  itati 
ufùrpati  i  beni  di  detto.  Spedale ,  Gio:  Ba- 
tifta  Cigala  per  confèrvare  la  memoria  del 
fuo  Avo  Benefattore ,  creato  Cardinale  da 
Giulio  III  nei  i  $  51  Ji  ricuperò  in  buona—» 
parte ,  e  diede  in  cura  a'Genovefi  la  Chie- 
fiu  Fu  eretta  io  «fla  l'anno  iffj  una  Cora- 
pagaia  ,  che  diftrtlaufce  nd  giorno  Fcili- 

--  ;    u  r  "."  vq 


vq  otto  doti  di  Scudi  Venticinque  alle  Zi- 
telle Nazionali . .  i 

Ultimamente  è  fiata  rimodernata,  ed 
abbellita  quella  Cbiefa  dal  Marchete  Pic- 
caluga  3  che  avendola  ingrandita  >  e  ador- 
iiata  di  vaghe  pitnire  ,  eflucchi ,  V'ha  an- 
cora rinnovati  ^HJUtari  v  e  fatti  due  ben 
aggi ufta ti  Coretti  Jiaterali:  all'Aitar  maggia 
xe,  di  modo  tale,  che  vcdcfi:aJ;prefèn«ea^ 
fai  migliorata  ,  ed  in  iftato  ,  e  forma  più 
nobile .  Con  fiio  proprio  difegho  vi  ha  pari- 
mente aggiunta  una  nuova  Facciata ,  ed 
un'aflai  bella  Cappella  dedicata  a  S.  Cate- 
rina FieftM  Adomo  ,  ornata!  di  fiacchi  /3S 
pitture  fiotto  il  Tuo  padronatove  della  fuga 
Famiglia  .11  tutto  è  flato  fatto  colla :4fcg!r 
z  ione  del  Cardinal  Protettore  CJiQy&ru^ 
Batifta  Spinola.  .  .  «1  .  * 

Il  Quadro  col  Santo,  che  battezza  3foftteG 
Signore ,  nclF  Aitar  maggióre  *  e  il  S«&foi> 
gio  nel  luo  Aitare  a  finiftra  *  1q©o  lopeitcg 
di  autori  incerti,,  ma  diligenti  •  La  R  Yerr 
gine  di,  Savona'  nell'Altare  a  Adira ,  è  :ft5b6 
dio  di  GiovànniQiìazzfV  allievo  del^Bacic- 
ciò  ;  S.  Caterina  nella  (uà  Cappella  »  e  là 
pittura  nel  Soffitto ,  fono  d'  Qdoardo  ¥ic& 

V  v  v  4  nel- 
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nélli  y  il  (bffitto  della  Chiefa  è  lavoro  di 

Michel'  angiolo  Cerniti  • 

»  •  •  >  * 

•         «  «         •  * .  >  f 

Conservatorio  di  S. Pasquale  • 

•  •  * 

•  »  .  .  .  w  .       ■  .     ,  ! 

IA  All'altra  parte  della  Strada ,  eh' è  al 
^/  fianco  di  qùefta  Chiefa:  9  refta  il  Con- 
-tèfVStorio  di  S.  PSrfcjuale  per  le  povere  Zi- 
iselle  $  nuovamente  qui  trjfportate  . 

<%«;&  <#  S.  Maria  iifctf' Omo ,  :ì  faa  Jr- 
ibiconfraurnita  %.  e  spedate . 

A  via  ^  che  pafla  t«a  le  fbddècte  Chie- 
fé  v  conduce  dirittamente  a  quella  di 
dell* Orto,  edificata! circa  l'an- 
sò? i  ifSgHawtry  devoti:  con  dileguo  di  Giu- 
lio Romano  ;  e  ornata  poi  di  Facciata  da 
Marano  Lunghi. 

-  Nella  prima  Cappella  a  deftra  la  B.  Vei> 
grne  falutata  ,dair  Àngiolo  dipinta  (ùl  mu- 
to /  è  lavoro  >  infigne  di  Taddeo  Zuccheri . 
Nella  iècondafilippo  Zucchetti  dipinfe  tan* 

tòil^adiodèl^AfeareV  thei  laterali  *  e 
tfcftmnafo  Catfdairi Jà Volta.  Nella  terza 
4a  Beatiflìma  Vergine  co\  SS.  Giacomo  , 

^~:.  ♦   •'  Bar-? 
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Bartolommeo  ,  e  Vittorio  ,  furono  colori- 

4  ti  dal  Cav.  Baglioni .  Nella  quarta  ,  dove 
fi  onora  il  SS. Crocififlò  di  legno,  vi  fece 
molte  figure  Niccolò  dà  Pefaro  . 

Neil' Aitar  maggiore  la  Tribtitìa  di  mar- 
mo fu  architettata  da  Giacomo  della  Por- 
ta ,  e  vi  fi  cuftodifce  una  miracolo  fa  Im- 
magine della  Madonna ,  che  flava  full'  in- 
greflb  d'un  Orto  j  e  da  ciò  ebbe  la  fua  de- 
nominazione .  Fralle  pitture  a  frefco,  che 

^abbellirono  qùefto  Altare  ,  lo  Spofàlizio , 
e  la  Vifitazione  della  Santiflìma  Vergine 
fono  di  Federico  Zuccheri  :  la  nafcita  del 
Signore  è  di  Taddeo  fìio  fratello  :  alcune 
Iflorie  della  Madonna  nella  Volta  fono  del 
Cavalier  Baglioni  :  i  Profeti ,  ed  altre  figuh 
jre  preflb  la  Volta  fonoxie'fuddetti  Zucche-» 
ri  ;  q  le  Sibille  di  Cefare  Torelli,  di  cui  fon* 
anche  i  puttini ,  e  feftonjl  in  ima-  lunetta-* 
della  volta  *  con  due  figurine  intorno  gia- 
centi . 

Nella  Cappella  dedicata  a  S.  Francefilo 
<i'Affifi ,  che  v'  è  intagliato  in  legno  ,  la- 
iciovvi  altre  lue  memorie  Niccolò  da  Pefa- 
ro .  Nella  contigua  il  Quadro  co'  SS.  Am*- 
brogio ,  Carlo  y  e  Bernardino,  cpme  anche 

i  la- 
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i  laterali ,  fono  del  menzionato  Bagliori:; 
che  regolò  nella  fulTeguente  il  Quadro  coh- 
S*Gio:  Batifta  ,  e  fece  ndl!  ultima  il  S.Se- 
baftiano  col  rimanente  j  nella  penultima 
però  ,  rinnovata  l'anno  1 750*  fii  meffo  un 
Quadro  condotto  da  Corrado  Giaquinto , 
.co*  latterai!  del  Ranucci • 

In  queftaChiefaèoflbrvabile  un  bell'An- 
giolo di  marmo,  (colpito  da  Monsù  le  Gros. 
Nella  Volta  maggiore ,  l' Affiamone  di  M. 
V.  al  Cielo  fu  colorita  da  Giacinto  Calan- 
drucci  :  P  Immacolata  Concezione  da'Fra- 
telli  Giufèppe ,  e  Andrea  Orazj  :  il  S.Fran- 
cefeo  da  Mario  Garzi  figliuolo  di  Luigi  ;  e 
la  Rifurrezionc  del  Signore  dallo  fteflb  Ca- 
iandrucci.  La  Volta  minore  a  deftra  dell' 
Aitar  grande ,  fu  dipinta  Ha  Gio::  Batifta 
Parodi  Genovefè;  quella  afiniftradaLuigi  , 
e  Mario  Garzi .  Gli  Ovati  falle  due  Porte 
vicine  allo  fteflb  Altare ,  l'uno  colla  venuta 
dello  Spirito  Santo  \  e  V  altro  con  Sant' 
Anna  9  e  S.  Gioacchino  ,  fono  opere  d' 
Andrea  Procacciai .  liTranfito.di  San  Giu- 
feppe  9  e  il  Pnefèpio  negli  Ovari  incontro , 
fe*K>  ftudj  de'iud  detti  Fratelli  Orzzy  . 
.    V  Univerfiti  delle  Arti*  che  vendono 

frut- 
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frutta ,  erbaggi ,  e  colè  fimili  ,  detta  de' 
Fruttatoli ,  e  Pizzicatoli ,  come  proprieta- 
ria diquefta  Chiefa  ,  e  del  fuo  Ofpedale , 
vi  ha  fatta  ultimamente  una  belliflìma  in- 
croftatura  di  marmi  fini ,  e  un  (ingoiare  or* 
amento  di  fiacchi  dorati  ,  che  la  rendono 
^flài  diftinta  fralle  Chiefe  di  RonuL-» . 
,  .  E 'opinione  de'più  fenfati  Antiquari ,  che 
in  queito  luogo  fodero  i  Prati  Muzj ,  donati 
da  Romani  a  Muzio  Scevola  in  premio  del- 
la lùa  imprefò  contro  Porfenna .  Altri  non- 
dimeno credettero ,  che  quivi  fodero  i  Pra- 
ti Quinzj  ;  .ed  altri  che  i  Pirati  Quinzj ,  ed 
i  .Muzj  fofl&o  vicini .  Hanno  le  fuddette 
Università  Unite  il  proprio  Oratorio  den- 
tro al  gran  cafòmento  contiguo  »  dove  fi  ve- 
un  affai  comodo  Spedale, per  gl'Infermi, 
aperto  dalla  Uniyerfità  de*  Fruttatoli  per 
li  (ùoi  ammalati  molti  anni  dopo  la  fonda- 
zione della  Chiefà  >  e  ricevè  poi  la  lùa  per- 
fezione dall' Uni  verfità  unita  de*  Pizzica- 
ioli  nel  161&  . 


i 
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Chic  fa  di  S.  Salvatore  degPlxvAhim  ì 
e  Ospizio  ^'Fanciulli  di  S. MfcfcfcLfì  • 

a  Ripa.      :--:/ 

*■  >  • 

DI  qua  fi  paflà  all'Oipizio  Apo&tfkfr'V 
detto  comunemente-^^*  Michèle  » 
-  da  una  Cappella  già  ivi  emtn-  nel  *<58«5 , 
colla  direzione  del  Cavalier  Mattia  de*&©£ 
fi  ,  dedicata  arilo  ftèflo  Àifcangiolo  S.  Mi- 
chele da  Tommafo  Odefcaloìii  Limoténitf- 
ro,e  Parente  del  Vene*a&tfc  initòceitédXk 
^Fu  quefto  Ofp'iTio  ftabilito  p&c  lòilievò.,  e 
•  ricovero  de'  Fanciulli  mifèràbiii  di  Roma  j 
•i  quali  eflfendo  flati  nel  p>$rtcfpiò  fèpàfàtì 
-dagli  altri  poveri  dello  Spedale^  di  S.  Galla; 
>  Girono  •  nel  1684  dal  fuddetto  Tommalè 
Odefcalchi  ftàbHiti  irtmPaUzi  ino  situa- 
to a  Piazza  Morgana  ,  e  tcofrfègnàti  conJ» 
-ordine  Pontificio  alla  cura , -iTdireziofìe  4e>' 
•PP,  delle  Scuòle  Pie .  Eflèridólpofda  atri*, 
vati  al  numero  d'ottanta,  il  médeiìmoPon- 
tefice  li  lollevò  colla  iimofina  di  laidi  1  <o 
ìi  mete  ,  e  molti  di  effi  fi  diftribuirono  per 
diverte  botteghe  d' Artigiani ,  acciò  v'  ap- 
prendeflero  le  arti  più  confacevoli  al  loro 
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genio  •  Da  quel  Palazzino  poi  fono  ftati  qui 
trasferiti  •        •  •  *'  ■ 

Dopo  la  morte  del  menzionato  Pontefi- 
ce ,  Innocenzo  XII  fuo  fucceflòre  accrebbe 
di  -molto  P  Ofpizio  j  mentre  fòppreflo  il 
Luogo  pio ,  nominato  de*  Letterati ,  già  &* 
tuàto  nei  mez^o  del  Corfo  di  Roma  ,  culi* 
unione  totale;  dell'entrate  di  eflb,  e  con  lar 
traslazione  de!Pùtti  ivi  dimoranti,  s'accreb* 
be  il  numero  di  qùefti  Fanciulli  fino  a  zòo, 
e  furono  in  tale  occafione  pofti  iòtto  il  go~ 
verno  d' una  Congregazione  di  Deputati  f 
creata,  fòpra  lo  flato  de*  Poveri  delPOfpi- 
zio  Apoftolico  di  S.,  Giovanni  Laterano ,.  e* 
fotto  P  accennata  direzione  de'  PP.  dell&>.' 
Scuole  Pie .  Clemente  XI  ancora  coli' opera 
del  Cavalier  Carlo  Fontana,  lo  ampliò,  ag- 
giungendovi POfpizio  per  gli  Vecchi  ,  e  In- 
validi? delPunp,  e  .dell'altro  feflb,  che  ftava-* 
no  a  Ponte  Sifto  j-  e  la  Caia. di  Correzione* 
per  li  giovanetti  dilcoli ,  e  di' mala  vita  ; 
E  in  luogo  dell^  fiiddetta  Cappella,  v'ereflir 
interiormente  una  Ghiefa  lòtto  PinvocazicK 
ne  di  S.  Salvatore  de gV  Invalidile  di  S.  Mi- 
chele :  e  Clemente  XII.  (iicceffi vomente  vi) 
fece  aggiungere  il  Carcere  per,  le  Donne  di, 
piai  coftume ,  e  delinquiti .  Di 
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*  " 

Dì  Samaria  della  Torre  ,  detta 
del  Buon  Viaggici  • 

SOtto  alla  gran  Facciata  di  quefta  gran 
Fabbrica ,  fi  vede  la  nuova  Chiefuola 
di  S.  Maria  >  del  Buon  Viaggio ,  cosi  chia- 
mata da9  Marinari .  Era  gii  fituata  vicino 
al  Fiume  con  titolo  di  SJIdarht  della  Tórre* 
per  una  Torre  fattavi  edificare  da  S.  Leoi 
ne  IV  circa  Tanno  848  #  più  elevata;  d*  ài- 
cune  altre  poco  dittanti  fulle  rive  ddlRpve- 
re ,  per  impedire  le  fcorrerie  de1  Saracèni  tt 
che  venivano  bei»  fpeflò  pel  Fiume?  ariani 
neggiare  la  Città .  '^S, 

Della  Dogana  nuova  di  Ripa  grakd&'ì^ì 

SOno  qui  i  moderni  Navali  ;  poco 
ni  dagli  antichi ,  che  etano  €ull% 
fponda  del  Tevere  veribPÀ ventino  ^Itj 
to,  chiamato  di  Ripa  grande  9  dove  fi 
cano  le  Merci  condotte  per  mare  r  e  VE* 
fizio,dove  fi  cuftodifeono,  detto  altrimen- 
ti Dogana*  furano  fatti  coftruire  dalla  prov- 
videnza d'Innocenzo  XI!  >  con  architettura 

di 


\ 
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di  Mattia  de'Roffi ,  e  di  Carlo  Fontana ,  che 
vi  fecero  un  Portico  affai  comodo  per  copri- 
re F  ingreflb  dalle  pioggie ,  e  dal  Sole  ,  ed 
ampie  'Camere  per  cuftodia  delle  Merci, 
che  giornalmente  fi  sbarcano  ;  e  v'aggiun- 
fero  ancora  molte  buone  abitazioni  per 
ufo  de'  Miniftri  della  Dogana . 

Porta  Portbsr.', 

NOn  molto  lungi  vedefi  la  Porta  della 
Città  »  chiamata  volgarmente  Porte* 
fé ,  cioè  Pwtucnfe  *  e  Portumenfe  dal  Porto 
Romano ,  al  quale  effe  conduce ,  e  dal  Tem- 
pio ,  che  aveva  Portunno  in.  eflb  Porto*.  La 
chiamarono  molti  Navale  \  ma  il  Nardini 
dimoftra,  che  la  Navale  èra  quella  di  Sf  Pao- 
lo fòtto  L'Aventino  dàll'altr&parte  del  Te- 
vere vFu  rifatta  da  Arcadio,  e  Onorio  Im- 
peradori  f  nel  rifiorar  che  fecero  le  mura 
di  Roma  $  e  ultimamente  fu  riedificata  da 
Innocenzo  X  con  bella  architettura  • 
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Cimitbrj  nella  Vìa  Porta»  . 

PEr  la  ftrada,  che  efce  da  quella  Porta, 
nominata  da  Publio  Vittóre  Vìa  Ar- 
tuenfe ,  erano ,  e  fono  in  qualche  parto 
molti  Cimiterj  di  SS.  Martiri ,  de'quàli  par- 
lano Adone  »  Beda  *  Pietro  Mallio,  Cencio 
Camerario  ,  il  Padre  Onofrio  Panvinio, 
ed  altri  .  I  principali  furono  quelli  di  S.  Fe- 
lice ,  da  cui  fu  detta  di  S.  Felice  ancora  la 
ftrada;  quello  di  Ponziano,  ovvero  de' San- 
ti Abdon  e  Sennen  :  quello  di  Genero/a  ai 
Sextum  Philipp*  :  e  quello  di  S.  Giulio  Fon- 
tefìce .  Il  Bono  vi  ritrovò  anche  un  Cimiti 
rio  degli  antichi  Ebrei ,  cavato  rozzamente 
nel  tufo,  e  in  varj  luoghi  fegnato  colla  figu- 
ra del  Candelabro  di  fétte  Lucerne .  A 'tem- 
pi del  Biondo  vi  fi  vedevano  ancora  gli  av* 
vanzi  d*  una  Chiefa  ,  dedicata  a  S.  Pietro 
Apoftolo  intorno  ai  67Q  ,  come  riferisce  11 
Bibliotecario . 


Di 
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Zì/S.  Maria  <fe/  Riposo  % 

FUori  della  ftefla  Porta  ,  camminando 
lungo  fa  Ripa  del  TcjVere,  fi  truova  la 
piccola  Chiefa  di  S.  Maria  del  Ripofo  (  no- 
me datole  da9  patfaggieri ,  chq  qui  orando 
ii  ripetevano  alquanto  )  già.  Cappelletti  an- 
tica, chq  minacciando  rovina,  fu  rinnovata 
nel  idoo  da  Mafli mo  de'  Maffinv  Nobile 
Romano ,  che  pofièdeva  i  terreni  ad  e(Ta~* 
contigui. 

Dì  S.  Prassbde  al  Pozzo  Paotalbo  *    -      ' 

* 

• 

Plit  avanti  è  anche  la  Chiefà  di  S.  Prafr 
fede ,  che  il  Volgo  ignai»  chiama  di 
S.  Bifferà ,  edificata  da  Teodora  Matrona 
Romana ,  prefib  al  400.  E'  unita  al  Capita- 
lo di  S»  Maria  in  Vìa  lata  ,  che  ne  gode^* 
r entrate,  evi  fa  celebrare  la  Santa  Mefla 
ne9  giorni  di  Fefta .  Veggonfi  in  efia  le  Im- 
magini de*  SS.  Giro  e  Giovanni ,  Martiri 
Aleflandrini,  che  vi  furono  fepolti  da  S.In- 
nocenzo  I ,  come  dimoftra  un'  antica  Men- 
zione» che  vi  fi  legge. 

Xxx  Di 
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Di S. Frahcmco  a  Ripa,  e  Coment?] 
di  Minori  QJftrjanti  Riformati . 

Ritornando  ftella  Città  »  e  prendendo 
la  ffrada  a  mano  finiftra ,  fi  giunge 
alla  Chiefa  di  S.  Francefilo»  ceduta  da*  Me* 
jiaci  Benedettini ,  che  vi  dimoravano  9  al 
Serafico  Padre  S.  Francefilo  1 129  ,  col  con* 
fcnfo  di  Papa  Gregorio  IX.  Fu  pofeia  riat- 
tata dal  Conte  Ridolfo  deli'  Anguillaia  nei 
fito  d'uno  Spedale,  dove  il  Santo  albergava 
infieme  co9  fcoi  compagni,  quando  veniva- 
no in  Roma}  è  ampliata  da  Lelio  Bifèìa,  che 
vi  lece  il  Coro,  che  da  Aleflandro  Viperei- 
chi  tv  maggiórmente  dilatato.  Il  Cavalier 
Mattia  de1  Rolli ,  per  la  munificenza  del 
Cardinal  Lazzaro  Pallavicini ,  l'ha  rimo- 
dernata, avendovi  con  Ilio  dileguo  fatte  la 
volte  9  e  la  Facciata,  e  rifiorato  ancora  il 
Convènto  anneffo ,  dove  abitano  i  Padri 
Minóri  OlTervanti  Riformati . 

Entrando  inChiefa ,  nella  prima  Gap* 
pella  a  delira ,  in  cui  è  un  Crocififlo  di  ri- 
lievo in  legno ,  (colpito  da  Fr.  Diego  da_j 

^Milano,  Laico  di  quefto  Convento ,  Con- 
ferva 

< 
/ 


^ 
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icrva  il  Deporto  del  dotto  Cardinale  Mi- 
chelangiol®  Ricci  ^conJbttCttie  fatture*  Nel* 
la  feconda  il  Qaadro  cop  S.  Giovanni  da^ 
Captano  è  opera  di  Domenico  Maida  Mu- 
ratori Bolognefc ,  che  vi  fece  anche  i  late- 
rali »  ed  il  rimanente*  Nella  terza  il  Qua- 
dro colla  B. V ergine ,  e£.  Giufeppe,  fu  colo- 
rito da  Stefana  Legnai  Milanefè  >  fcolara 
<del  Cignaai ,  e  p<?i  doi^  Maratta  ;  Ae  altre 
-pitture  iono  di  Giu&ppe  Pafleri  >  e  JParchi- 
vettura  di  Giovanni  Corbelli  intagliatore  • 
-Nella  quarta  de v  Roi^igliafi  ,  diiqgnata  da 
•Niccolò  Michetti*  ri  Quadro  con  S.Pietro 
d'Alcantara,  e  S*  Pafquale  Bay  lon  è  <ii  Giu- 
seppe Chiari^  gli  ovati  4ella  volta  di  Tom- 
«maio  Cjbiari  ;  i  Depofiti  della  Famiglia,  Rof- 
.pigliai .,  colle  quatta Vinù Cardinali,  fu- 
j-ono  lavorati  da  Gittfeppe  Mazeu^li  ;  Vi 
^lc»adueColonne  di  ^erde  antico  > 

Ne'  due  PiUfbi  laterali  dell'Aitar  mag- 
giore* disegnato  col  Tabernacolo  da  Anto- 
nio Rinaldi  ,  le  immagini  di  S,  Gio;  fiati- 
ita,  edi  S.  Lorenzo  iuron  dipinte,  da  Paola 
Guidetti .  Nel  Coro  il  Quadro  con  S.  Fran- 
cofea  in  eflafi  s.  è  del  Cavalier  d*  Arpino  ; 
le  altre  pitturp  fono  di  Gio;  fiatila  d*  No- 
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vara.  Nella  Cappella  fufleguente,  fatta  buo- 
na parte  di  marmo,  e  difegftata  da  Giacomo 
Mola,  tu  pofla  da'Signori  Altieri  la  Statua 
della  B.  Lodovica  Albertoni  (colpita  per- 
fettamente in  marmo  dal  Cav.  Bernini  ,  e 
il  bel  Quadro  con  Gesù ,  MariaVergine  ,  e 
S.Anna^  del  Bacicelo  j  le  altre  pitture  dèi 
Cav.  Gafparo  Celio  ,  fcolaro  del  Roncalli  • 
Nella  Cappella  contigua  ,  il  Crifto  morto 
in  fèno  alla  B.  Vergine ,  vien  tenuto  d'An- 
nibale Caracci  :  e  il  Depofito  di  Laura  Mat- 
tei  »  difegno  del  Paflarelli,  ha  il  bufto  fcol- 
pito  da;  Niccolò  Menghino ,  col  baflòrilie* 
vo  antico  incontro  -,  eh'  è  notabile  •  Nella 
penultima  il  Quadro  colla  Santìfìlma  An- 
nunziata è  di  Francesco  Sai viati  ;  e  le  altre 
pitture  del  fuddetto  Giambatifta  Nòvaréfè. 
Neil*  ultima  i  Quadri  còlla' Concezione-/ , 
Nafcita  p  e  ÀfTdiizione  della  Madonna ,  fu- 
rono coloriti  il  primo  da  Martino  de  Vbs,  il 
fecondo  da  Simohe  Vouet ,  il  terjso  da  Ah* 
tonio  della  Cómìa  ì  e  le  pitture  della  vòlta 
furono,  col  difegno  del  medefimo  Vouet  ', 
colorite  da  un  dio  allievo ,  Ai  lati  della  por- 
ta f  e  per  le  navi  della  Chiefa  lòno  i  monu- 
menti delle  Famiglie  Spinola  ,  e  Raggi-, 

;  eoa 
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con  Bufti  di  metallo ,  e  quelli  d*  altre  Fa- 
miglie con  Bufti  disarmo  j  Quello  della-* 
Marchete  Paravicini  è  d'Ercole  Ferrata  • 

•  Nella  Sagre ftià  è  un  Crocifitto ,  che  fi  di- 
ce parlafle  al  fanto  Padre  Serafica  Nel  Con- 
venti è  la  ftanza ,  dove  il  Santo  abitò,,  ri- 
dotta in  una  di  vota  Cappella  dai  Cardinale 
Aleflandro  Montalto  ,  e  dal  Cardinal.  Ra- 
nuccio Pallavicino  ornata  d*  un  beir  Aita- 
re ,  ove  fi  chiudono  con  ingegnofa  inven- 
zióne, moltiffimi  Reliquiarj  d*  argento  ;  il 
Quadro  cpn  S.  Francefco  9  •  Fu  fatto  dipin- 
gere dalla  Beata  Giacoma  de'  Sette  Soli  3 
mentre  il%Santò  viveva;  :  ma  fi  crede  piut- 
tofto  del  Domeni chino  j  V' è, la  pietra,  fui-? 
la  quale  il  medefimo  S.  Francefco  pofàva  il 
capo  mentre  dormiva  •  Nel  Chjoftro  djvei> 
fc  Iftorie  di  Religiofi,  e.  Santi  dell'Ordina 
furon dipinte  da  Fr.Emmanuèle  da  Como, 
Laico  di  quefta  Famiglia  • 
«  Il  S.  Francefco  dipinto  a  frefco  fuori  di 
xjueita  Cihefa  in  una  nicchia ,  dov'è  la  fon- 
tana, era  di  Guido  Reni ,  ma  prefèntemen? 
te  è  quaf^  affatto  fvanito . 
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De' SS.  Qv ak asta  Martìri  di  Stkafte, 

rS.  Pasquale  Havio*, e  del  Convento 

de' Min.  Ofcr.  Seal»  Spagnuoli  * 

NEllo  ftradone ,  che  daS.  Francefco  a 
Ripa  conduce  a  S.  Califfo»  v'era  una 
piccola  antica  Chkfa ,  dedicata  da  Cali- 
ito  li  nel  1 121  ai  SS.  Quaranta  Martiri  ,  e 
a  n  nella  a  S*  Maria  in  Traftevere  ,  che  poi 
conceduta  alPArchiconfraternita  del  Gon- 
falone *  fu  rinnovata  nel  1608. Clemen- 
te XII  nel  1736  h  diede  aiPP-  Minori  Of 
fèr  vanti  Alcantara  t  Spagnuoli ,  i  quali  vi 
fabbricarono  lubito  il  comodo  a  ime  flò  Con- 
vento per  loro  abitazione ,  e  poi  nel  1744 
rifecero  da*  fondamenti  la  Chiefa ,  col  tito- 
lo di  SS.  Quaranta ,  e  S.  Pafquale,  con  di- 
iègno  di  Giufeppe  Sardi  Romano . 

S.Antonio  e  San  Diego  ;  nel  Quadro  del 
primo  Altare  a  mano  deftra  entrando  in_j 
Chiefà  è  di  Giovanni  Sorbi  Sanefe  ;  S.  Pie- 
tro d'Alcantara  nella  feconda  di  Monsà 
Lamberto  Krahe  Fiamingo  ;  S.  Pafquale 
nella  terza  di  Salvator  Monofilio  Meflìnefè. 
Il  Quadro  dell'Aitar  maggiore  col  Martirio 
'  :.:-•-■■■  de' 
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decanti  Quaranta  fu  dipinto  da  Luigi  Tuffi 
Genovefè  ;  de'  due  laterali ,  il  S.  Gio:  Ba- 
tifta ,  da  Gioacchino  Durai*  Spagnuolo  j  e 
il  Martirio  del  B.Giovanni  di  Prado ,  da-» 
Matteo  Panaria  Palermitano;  di  cui  fon'an- 
chc  le  pitture  dell'ovato,  col  San  Pasquale 
sellar  facciata ,  e  quelle  della  volta ,  e  dei 
catino ,  La  Sacra  Famiglia  nella  Cappella 
ièguente  è  di  Francefco  Preziado  Spagnuo- 
lo j  la  Concezione  di  Maria  Vergine  nelP 
altra  del  fuddetto  Luigi  Tulli  ;  e  S.  Fran- 
cefco ,  che  riceve  le  Stimate ,  nell'  ultima 
del  mentovato  Sorbi. 

In  quefta  Chjefà  v*  è  Stazione  in  alcuni 
giorni  dell'  anno  ;  e  il  giorno  della  Fefta 
de'  fanti  Martiri,  che  cade  ai  9»  di  Marzo» 
vi  fi  diftribuifce  copiofa  limofina  di  pane 
ai  poveri ... 

Be'  SS.  Cosmo  e  Dami  ino,  detta  volgar- 
mente S.Cosi*tATo,  e  Mpnaflew 

TEnendofi  poi  a  man  finiftra,  fi  giun- 
ge alla  Chiefa  de'  Santi  Colmo  ,  e 
Damiano ,  volgarmente  di  &  Co  fintato ,  gii 
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Monaftero  di  Benedettine  ,  ihdi  conceduto 
alle  Monache  di  Santa  Chiara,  che  princi- 
piarne) ad  abitarvi  •  nel  14^0.  Sifto  IV  ri- 
fabbricò la  Chiefa ,  e  il  Monaftero  da?  fon- 
damenti,  come  fi  deduce  da  queft a  Iscri- 
zione pofta  full' Architrave  della  porta  : 

« 

SIXTUS.IV.  PONT.  MAX.  i 

FUNDAVIT 
ANN.  JUBIL.  MCCCCLXXW 

Le  {addette  Monache  profetano  ftretta_t 
OfTervanza ,  a  cui  fi  obbligarono  del  1 5  50 
lòtto  la  direzione  di  due  buone  ferve  di 
Dio  Romane  Suor  Serafica ,  e  Suor  Teodó- 
ra,  le  quali  vi  vennero  d,a  Un  Monaftero  di 
Foligno . 

Neil' Aitar  maggiore  della  Chiefa  fi  ve- 
nera un'  Immagine  della  Santiflìma  Vergi- 
ne >  che  fi  crede  colorita  da  mano  angeli- 
ca, tanta  è  divota  .  Stava  anticamente  in 
S.  Pietro  fòpra  l'Altare  de'  fanti  Proceflò 
e  Martiniano  ;  e  perchè  era  molto  ricca  di 
gioje  ,r  nel  Pontificato  di  S.Leone  fo  ipó- 
gliata  de'  fìioi  preziofì  ornamenti  da  akm- 
ni  ladri,  che  attaccatala  ad  yn  faffo ,  là  git- 

taro- 
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tarono  dal  Ponte  S.  Angiolo  in  mezzo  al 
Fiume,  ma  (ottenuta  miracolo(amente  full* 
acqua,  e  fermatati  al  Pónte  Rotto^  fu  prefk  , 
e  collocata  in  una  Cappella  fililo  fteflb  Pón- 
te :  pòfcia  nella  proffima  Chiefa  di  S.  Sai* 
vettóre  ,  donde  fu  trafportata  in  quefta  • 
>  Le  pitture  dalla  parte  del  Vangèlo ,  fi 
credono  di  Francefcq  da  Caftello  ;  e  quel- 
le dalla  parte  deiPEpiftola  ,  di  Celare  To- 
"  relli .  Le  prime  Iftorie  dipinte  intorno  alla 
Chiefa,  cioè  quelle  ne'  fiti  inferiori ,  fono 
del  fuddetto  Tprelli  ;  quelle  ,  che  fono  ne* 
liti  fuperi'ori ,  di  Giovan  Angelo  Canini  • 
L'Altare  ornato  d'antichi  Baffirilievi ,  era 
,già  in  S.  Maria  del  Popolo ,  ov'  è  la  nuova 
Cappella  fattavi  dal  Cardinal  Cibo  .  Ripo- 
iano  fot to  quello  Altare  i  Corpi  delle  fan-. 
te  Martiri  Fortunata  e  Severa ,  collocativi 
dal  medefimo  Porporato . 

Nel  Cortile  v'è  una  vaga  Fontana ,  eret- 
tavi nel  1731  y  e  vi  fu  pofta  la  bella  Con- 
ca di  granito  informa  ovale,  con  anelli  , 
e  tefte  di  Leoni  nelle  facciate  ,  là  quale 
flava  già  fii  un'altra  bàfè,  ove  ora  s' òflerv* 
la  nicchia  colTeffigie  di  S.  Antonio  di  Pa- 
dova. Servì  quefta  Conca,  come  an<atfa  al- 
tre 
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tre  fimili  »  preflò  i  Romani  per  ufo  de!  loro 


Bagni. 


Di  S.  Calisto  f  e  Monajlwù  anntjjo 
de*  PP<  "Benedettini  Cafpnenfì. 


A  Sfai  vicina  è  l'antica  Chiefa  di  S.  Ca- 
liffo ,  dedicata  9  o  piuttofto  ri ft aura- 
ta da  Gregorio  III,  e  conceduta  da  Paolo  V 
a'Monaci  Caifinenfi  in  compenfò  dell'  abi- 
tazione ,  tolta  loro  fu  9l  Quirinale  ,  per  di- 
latare il  Palazzo  Pontificio  .  TFu  già  ckfa^> 
d'  un  Soldato  Romano  ,  dove  il  Santo  fi 
ritrovava ,  per  fuggite  le-perfecuzioni  de' 
Gentili ,  e  dove  anche  mori ,  gittato  in  up 
pozzo,  che  tuttavia  qui  fi  vede.  Ifuddet- 
ti  Monaci  V  hanno  rifatta  Sfondamenti , 
e  ridotto  ad  ufo  di  Monaftero  il  palazzo 
contiguo,  architettato  da  Orazio  Torre- 
giani. 

H  Quadro  colla  B.  Vergine,  ed  altri  San- 
iti  neU'Altar  maggiore  è  opera  d*  Avanzino 
Nucci  da  Città  di  Cartello;  che  dipinfè  an- 
cora nel  (offitto  della  Chiefa  V  Iftoria  di 
Palmazio.  II  Martirio  di  S.  CaliftonelP 
Altare  a  deftra  *  fa  colorito  da  Giovanni 

Bili- 
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Bili vert  Fiorentino  ;  e  il  S.  Mauro  nèlPAl- 
tarc  a  finiftra  dal  Gavalier  Pietro  Leone-* 
Ghezzi  .  In  grazia  di  quefta  Chiefa  il  fud- 
detto  Pontefice  Paolo  V  apri  le  due  ftrade  9 
che  le  fono  innanzi ,  e  conducono  l'una  a^ 
S.  Cofimato ,  e  l'altra  a  S.  Francesco  a  Ri- 
pa ;  e  le  reftitui  ancora  il  Titolo  Cardina- 
lizio ,  che  dato  le  avea  Califfo  III. 

Nell'abitazione  v'è  una  (beltà  Libreria  , 
aumentata  dal  dotto  ,  e  pio  Cardinal  For- 
tunato Tamburini . 

Del  Confervatorio  delPAssvìXTK  5  detto  già 
della  Divina  Clemenza  • 

Dirimpètto  alla  Chiefa  di  S. Califfo 
feorgefi  un  Ofpizio  de' Padri  della 
Compagnia  di  Gesù  Portoghefi  ;  e  dipoi 
il  Confèrvatorio ,  detto  già  della  Divina 
"  Clemenza ,  e  prefèntemente  delVAffuntas 
il  quale  fu  eretto  in  tempo  di  Clemente  IX 
in  una  caia  donata  da  Livia  Viperefchi 
Gentildonna  Romana  vicino  alla  Chiefa 
di  SJEgìdìo  in  Trafteve*e,  per  alcune  Don- 
ne penitènti .  U  Pontefice  ne  approvò  l'Itti- 
tuto  nel  1 669 9  affegnando  anche  loro  una 

limo- 
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Jimofina  fifla  ogni  mefe  ;  e  ad  imitazióne  di 
etto  molte  perfòne  Nobili ,  ed  in  ilpecie  la 
Principefla  D.  Maria  Camilla'  Orfini  Bor- 
ghefe  donò  loro  cinque  mila  feudi  •  Fu  poi 
trasferito  quello  Conlervatorio  dalli  detta 
.Cafa  alla  falita  dì  S.  Onofrio  in  tempo  del 
.Venerabile  Innocenzo  XI  ;  Indi  pafsd  di- 
rimpetto aT  Monaftero  de'  Sette  Dolori  lot- 
to il  Gianicolo  ;  ed  ora  finalmente  da  pochi 
anni  in  qua  è  flato  qui  ftabilito  .  Vien  go- 
vernato da  una  Congregazione  di  Parrò- 
chi ,  capo  de'  quali  è  Monfignor  Vicege- 
rente di  Roma . 

Piazza  di  S.  Maria  in  Trastevere.. 

^T  Ella  vicina  Piazza  s'oflerva  una  bel- 
*  lilfima  Fontana  ,  eretta  già  in  .altra 
forma  da  Adriano  I,  variata  da  Aleffan- 
dio  VI ,  e  VII,  e  da  Clemente  VUI  ; .  e  da 
Innocenzo  XII  finalmente  nel  1^94  rinno- 
vata., con  dileguo.  delGav.  Carlo  Fontana , 
ed  accrefeiuta  di  tanta  copia  d*  acqua ,  eh' 
M  comprela .  preleatemente.  fralié  Fontane 
più  riguardevoli  di  Roma  •    . 

Dtir 


Di  Tra  stava  rb.         ictfi 
Deìfclnjigne  Collegiata  di  S.  Maria 

><    .   in  TRASTfiV^RB  . 

.*  Iiifigne  Collegiata  di  Sf  Maria  in-» 
Traftevpre ,  fu  fondata  da  S.  Califtp 
Papà  rtìel  2.24,  e  rifabbricata  da/S.  Giulio  ì 
nel  540  j  per  lo  che  negli  antichi  Rituali 

_vieh chiamata  Bafìlica  di  Cali/io;  e  Bafili- 
ca  di  Giulio  in  altre  Memorie  .  Fu  detta 
ancora  S.  'Maria  ad  Pì%afepf  ,  e  ad  Font  e  m 
Ohi  9  perchè  nel  tempo,  che  nacque  il  Noft 
tro  Redentore  >  fecondo  alcuni ,  e  fecondo 
altri ,  prima  ch'egli  liafceiTe  ,  fcatùrl  in_> 

*  queftp  luogo  una  Fonte  d'Olio  ,  il  quale 
ulcl  in  tanta^copia  per  un  giorno  intero , 
che  Scorrendo  per  le  vie  di  Roma  sboccò 
nel  Tevere .  tFu  detta  inoltre  Tempio  de* 
Ravennati  dalla  Regione ,  in  cui  è ,  perchè 
il  Traftevere  ,  coir  occafione  ,  che  v'abita- 
vano le  fòldatefche  della  ClafTe,  ofìa  Ar- 
mata Navale ,  che  Àugufto  teneVa  in  Ra- 
venna ,  chiama vafi  anticamente  Città  de* 
Ravvenati  • 

Quefta  dunque  fu  la  prima,  Chiefà  dedi- 
cata in  Roma  alla  Beatiffima  Vergine  Ma- 

/  ria 
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ria ,  in  divertì  tempi  da9  Pontefici ,  e  Car- 
dinali riftorata .  Del  707  Giovanni  VII 
Porno  di  pitture}  la  rinnovarono  poi  S.  Gre- 
gorio II ,  e  dopo  lui  S.  Gregorio  III  ;  dopo 
alcuni  anni  Adriano  I  le  aggiunte  due  navi' 
S.  Leone  III  P  arricchì  :  Gregorio  IV  v*  e- 
reffe  la  Cappella  del  Prefepe,  e  vi  fabbricò 
*in  Monaftero  accanto  per  li  Canonici  Re- 
golari di  S.  Agoftino ,  acciocché  l'ufteiafie* 
ro  ;  benedetto  III  rifece  la  Tribuna;  e  final- 
niente  Innocenzo  II  nel  1 1  &  dilatò  il  fi» 
della  ftefia  Tribuna  3  ricompofe  l'Aitar 
maggiore  con  quattro  Colonne  di  porfido , 
ed  abbellì  di  Molàici  il  Coro,  fornito  pòi  di 
pitture  dal  Cardinal  Aleflanclro  Medici  » 
che  fu  Leone  XI*  II  molaico  della  Tribuna 
fu  fatto  pochi  anni  dopò  la  morte  d' Inno- 
cenzo II ,  dai  di  lui  Nipote ,  qua!  molaico 
(toltane  V  immagine  deÙ'iftefio  Pontefice  f 
che  per  edere  caduta  »  fu  nel  (ecolo  paflato 
rinnovata ,  benché  la  tefta  fia  antica  )  tut- 
tavia  fi  mantiene:  In  eflb  Iorio  Gesà  Crifto, 
e  IaB.  Vergine  j  a  finiftra  S.  Pietro,  S*  Cor* 
nelio,  San  ^iulio  Papi,  e  S.Calepodio  Pre- 
te ;  a  delira  S*  Califfo,  e  S JLoreazo  ;  e  nel- 
4a  falcia  le  due  Città  di  Gerufttemme,  e  di 

Bet- 
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Di  Trastbvbrb.  iotfj 
Bettelemme  9  dalle  quali  efcono  ii  Angio- 
li i  Vi  fono  anche  le  figure  d' Ifàia  ,  e  Ge- 
remia i  i  molaici  più  baffi  con  i  1  %  Apollo- 
li  f  e  la  Bn  Vergine ,  fono  di  tempi  polle* 
jriori  •  » 

Il  Cardinal  Giulio  Santorio  vi  fece  il  fof- 
-fitto  dorato  ;  Il  Cardinal  Pietro  Aldobran- 
dini-  fece  quello  della  Nave  di  mezzo  ,  no- 
biliflìmo  per  (è  ftèflò  ,  e  per  la  pittura  del  ' 
celebre  Domenichinò .  Nel  1 702  Clemen- 
te XI  *  per  l'affezione  fua  a  queftaJBaftlica* 
in  cui  ripofano  le  ceneri  de'  fiioi  Antenati, 
gpltre  &  molti  notabili  rifarcimenti,  vi  fece 
un  bel  Portico  ,  terminato  da  quattro  Sta- 
tue ,  che  rapprefentano  S.  Caligo  ,  e  San 
Cornelio  Pontefici ,  e  Martiri  ;  San  Giulio 
Pontefice  »  e  Confeffore  ;  e  SanCalepodio 
prete  »  e  Martire  ,  i  Corpi  de'  quali  à  inde- 
ìi»e  Con  quello  di  San  Quirino  Vefcovo,  e 
Martire  »  ripofano  nella  Bafilica  ;  e  furono  * 
{colpite  la  prima  da  Monsù  Giovanni  Teo- 
don?  Francete  j  la  feconda  da  Michele  Ma- 
glia Borgognone ,  la  terza  da  Lorenzo  Ot- 
tone ,  e  la  quarta  da  Vincenzo  Felici ,  am- 
bidue  Romani  •  Sotto  allo  fteffo  Portico  o£ 
fervafi  un  antico  Pilo  di  marmo  con  Baffi- 

rilie- 
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rilievi,  collocato  qui  per  ornamento  del  San- 
tuario dal  Cardinal  Carpegna  •  Molte  altre 
bellifiime  Scrizioni  >  cosi  Criftiane  ,  che 
profane,  fono  fiate  incaftrate  nel  Portico  per 
cura  del  Canonico  Boldetti  .  A  finiftra  in 
Chiefà  vcrfb  l'Aitar  maggiore  in  un  angolo 
è  afflilo  un  pezzo  d' antico  Mofaico  di  pie* 
-cole  pietre  naturali  ,  che  rapprefèntano  un 
germano  ,  e  anatre  ,  trovato  non  molto  di 
Ji  lontano* 

In  tempo  di  Gregorio  IV  vi  rilèdevano, 
come  s'è  detto >  i  Canonici  Regolari  di 
S.  Agoftiho  .  S.  Pio  V  v'ereffe  il  prefènte^f 
Capitolo  di  Canonici ,  e  Benefiziati .  La 
Chiefà  è  Parrocchiale ,  ed  infieme  Bafilica 
ìnfigne,  e  gode  perciò  l'ufo  del  Padiglione. 

Ventidue  grafie  Colonne  di  granito*  par- 
te rollo ,  e  parte  nero,  formano  le  tre  navi 
di  quella  Bafilica;  nel  lata  deftro  una  di  ef- 
fe non  può  vederi!  per  efiere  incorporata-» 
nella  Cappella  del  Crocififiò  ;  lei  altre  fò- 
ftengono  i  tre  archi  della  Calcidica,  e  quat- 
tro formano  ilprofpétto  del  Porticoj  (icchè 
in  tutte  fono  trefitadue  dello  fteflo  marmo; 
quattro  di  porfido  fono  fòpra  il  Ciborio  dei* 
l'Aitar  maggiore  j  ed  altre  nelle  Cappelle. 

Nella 


Di  Tràs.tbvbrb,  io6<; 
Nella  prima  Cappella  3  deftra  ,  in  cui  è 
un  Croci  fiflò  ,  creduto  di  Pietro  Cavallini", 
la  B.  Vergine  -,  e  il  S. Giovanni  fònod'Anr 
tonio  Viviani  da  Urbino ,  detto  il  Sordo  > 
allievo  del  Barocci  •  Nella  feconda,  ch'è 
la  prima  lòtto -la  navata  laterale ,'  il  Qua- 
dro con  Santa  Francesca  Romana,  è  di  Gia- 
como Zobolij  e  il  Depofito  del  Card.  Giam- 
Jbatifta  Buffi  è  difegno  di  franchilo  Ferrari , 
ed  il  Bufto  è  di  Giambatiftade'Rqffi.  Nella 
terza  dedicata  al  S.  Prefèpio,  tutte  le  pittu- 
re fònadi  RafFaellino  da  Reggio  ;  ma  effen- 
do  andate  a  male  ,  il  Cardinal  Fini,  avendo 
rifatta  la  Cappella *  vi  pofè  un  Quadre^  di 
Pietro  Nelli .  Nella  quarta  il  S.  Federico 
Vefcovo  e  Martire  è  copia  fatta  full' Origi-r 
li&le  del  Brandi ,  che  fi  confèrva  in  Sagre- 
Aia  •  Nella  quinta  S*  Pietro  ,  che  riceve  I4, 
Poteftà  Pontificia  ,  fii  eipreflò  da  Giulèp- 
pe  Vafconio;  Qui  contiguo. è  il  Depofito  del 
Cardinal  Pietro  Marcellino  Corradini ,  di- 
segno di  Filippo  Valle  %  che  (colpi  anche  il 
Ritratto.  Nella  fèlla  architettata  da  Pome- 
nico  Zampieri,  dove  fi  onora  un'Immagine 
dèlia  Madonna,  detta  di  Strada  Cupa  ,  per- 
chè fu  feoperta  in  una  ftrada  di  ftmilnome, 

Yyy     .  il 
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il  Putto,  che  fj>arge  fiori  in  un  angolo ,  è 
lavoro  mirabile  dell' ifteflb  j  Quella  Cap- 
pella  è  ftata  reflaurata  ,  6c  ornata  da  Sua-*  | 
Altezza  Reale  ilCJard,  Duca  d' Yorch ,  che  ' 
V  ha  fatto  uri  ricco  Altare  col  diftgrto  di 
Zanobi  Roflì,  e  una  CJanccrtlata  di  f^rro 
d*  ottimo  lavoro  j  gli  Angioli  f  che  (otten- 
gono l'Immagine  della  fi.  Vergine;  >  fono  di 
Gafparo  Sibilla  ,  che  doveva  dipinger^ 
tutta  la  Cappella . 

*    Nella  N  ave  traverla  i  Deporti  df  *  Car- 
dinali Frahcefco  Armellini  *  Stanislao  O#o, 
filippo  d'Alanzone ,  Pietra  Stefane  (chi  >  e 
<P  altri  Perfònaggi,  ricchi  di.  Statue  >  e  Scot- 
iture ,  fono  litiche  irfgegnofè  d'Autori  inr 
certi .  Nella  Confeflìone  (  preflo  la  quale 
vedéfi  il  luogo  5  donde  ufei  la4  prodigiofa 
Fontana  d'Olio  )  fi  confervano  inciti  ffime 
Sacre  Reliquie  intigni  9  {ralle  quali  i  Corpi 
de' quattro  Santi  già  menzionati,  cioè  Ca- 
ligo ,  Cornelio  ,  Giulio ,  e  Calepodio  >  i\ 
Capo  di  S.  Apollonia  Vergine  e  Martire  :  un 
Braccio  di  S.  Pietro  Apoftolo  j  di  S*  Giaco- 
mo Miiiore  $  di  Sé  Niccolo  Vefcovo  ;    di 
S.  Valentino  Martire  j  e  di  S.Giuftina  Vei> 
gine  *  e  Martire;  del  Velo  della  B,  V.  Ma- 
ria i 


D  i  T  r  a#t-b  va  rb  •       io6y 
4  ria  ;  $el  Prefepe ,  del  Sudario ,  della  Spu- 
gna ,  e  della  Croce  del  Noftro  Salvatore . 

Neil'  altro  fianco  della  Ba/ilica  la  Cap- 
pella del  Santiflìmo  Sacramento  h  ideata 
da  Onorio  Lunghi  ,  e  dipinta  da  Palquale 
Cati  da  Jefi  *  che  vi  rapprefèntò  il  Concilio 
di  Trento ,  ed  altre  azioni  di  Pio  IV,  e  fece 
nella  fommità  dell'Altare  la  figura  ftima^ 
tiffiaia  del  addetto  Pontefice  con  quella-* 
del  Cardinal  .Marco  Sitico  de'  Conti  d' Al- 
temps  ,edi  fuori  vi  {ono  altre  pitture  finte 
di  molàico  ,  fatte  da  Paris  Nogari  Roma- 
no, Si  cuftocjifòe  in  quefta  Cappella  una  ce- 
lebre Immagine  di  Maria  Vergine  *  intito- 
lata della  Clemenza  %  per  le  copiofe  >  e  me-* 
inarabili  grazie,  che  ha  difpenlate.  La  Cap- 
pella de*Santi  Filippo  e  Giacomo  fea  xxxi  an- 
tichifììmo  Quadro  colorito  intorno  al  i£?o< 
La  Cappella  di  S.  Cimiamo  fu  architettata 
con  bizzarra  invenzione  da  Antonio  Ghe- 
rardi  ,  che  dipinge  ancora  »  il  Quadro  di  e£ 
fa  •  La  Cappella  di  S.Gio:  Batifta  fu  ornata 
del  Quadro  5  che  è  fulPAitare ,  da  Antonia 
Oaracci'  *  e  delle  Iftorie*  che  fi  vedono  per 
la  Volta  ,  da  Niccolò  da  Befano  ,~  La  Cap- 
pe Ua*^heitegue  ,  dedicata  .parimente  ali* 

Yyyvv  ,,    Madre 
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Madre  di  Dio  f  contiene  un  Quadro  vene** 
rabile  per  la  fua  antichità.  Là  Cappella  di 
S.Francefco  fu  colorita  in  ogni  (uà  parte-* 
dal  CavalierGui dotti,  ma  la  lunetta  a  man 
finiftra  pare  di  Ventura  Salimbeni .  U  a^ 
tra  de'  Santi  Mario  e  Califto  f  fu  decorata 
del  fuo  Quadro  dal  Procaccini  ;  Il  Fonte* 
Battesimale  era  dilegno  del  aiedefimo  Ono- 
rio Lunghi  ,  e  fornito  di  pitture  dal  Cava- 
lier  Celio  j  ma  etTendo  quefte  perite  »  fu  riy 
fatto  ,  ed  abbellito  di  ftucchi  dal  Cardinal 
Fini  Titolare.. Il  vaghifiìmo  Fregio  intorno 
alla  Nave  grande  della  Chiefa,  fu  condqftQ 
da  Celare,  e  Vincenzo  Conti  da  Ancona,  $ 
l' A /Funzione  di  Maria  >  con  divertì  Angid- 
li ,  figurata  nel  mezzo  della  ioflìtta,  è  bet- 
liflima  opera  del  Domenichino  ,  che  difo- 
gnò  tutta  la  (offitta  . 

La  gloriola  Vergine  S.  Cecilia  s  e  la  no- 
bile Matrona  S.  Francefca  Romana  frer 
quentarono  aiTai  quella  Chiefà  ,  in  cui  fcv- 
iìq  fèpólti  (  oltre  i  nominati  )  molti  Uomi- 
ni illuftri ,  fra'  quali  Innocenzo  II ,  trasfe- 
ritovi dalla  Bafilica  Lateranenfe^  i  Cardi- 
nali Silva  ,sie'Graffi  »  Cecchini ,  ; Altemps  , 
Albergati  3  Ludovifi  j  Leopardi  Condul- 

iher  , 
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Di  Trastévere,  io5^ 
mer ,  fratello  d'Eugenio IV  , , Roberto  Al- 
tèmps  primo  Duca  di  Gallelè,  Filippo  , 
e  Annibale  Albani  ,  Zìi  ài  Clemente  XI  , 
è  ^due  chiariflìmi  Pittori  Giovanni  Lan- 
franco ,  e  Ciro  Ferri  •  Vi  fi  fa  ogni  Dome- 
Bica  dopo  i  Velpri  l'Eiponzione  del  San- 
tiflimo  Sagramento'con  Indulgenza  ,  e  con 
molto  concordò  de'  Fedeli ,  non  effendovi 
altra  Efpofizione  ftraordinaria  in  tutte  le 
Chiefè  di  Traftevere  ,  nel  corfò  della  fèt- 
timana .  Vi  fu  introdotta  una  fimil  divo- 
zione fin  dall'anno  \6gj  dal  Canonico  Giù- 
fèppe  Avio  di  Camerino ,  il  quale  per  lo 
decoro  e  confervaziotìe  della  medefima  afc 
fègnò  un  cenfo  di  ìcudi  700  in  forte  al  Ca* 
pitolo  •  . 

1 

Oratorio  di  S*  Maria  In  Trajleveré  • 

Circa  Panno  1^4  Gio:  Colli  Romano 
Barbiere  del  Cardinal  Giovanni  Mo- 
rone  Titolare  della  fuddetta  Chiela  difpo- 
fé  alcuni  Cortigiani  ed  i  Canonici  di  efla 
a  voler  formare  una  nuova  Compagnia ,  ac- 
ciocché fi  portàffe  con  maggior  decoro  il 
Santiffimo  Sag*ameritò  agi'  Infermi  j  ìiel 
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e  Matteo  da  Cartello  vi  fece  il  Convento 
per  la  residenza  de'mentovati  Religiofi.  li 
fòpranome  le  fu  dato  da  una  Immagine  del- 
ta Santiffima  Vergine,  che  fulla  Scala  d'una 
Cala  ,  allora  qui  efiftente  ,  rifplende  va  per 
fègnalati  miracoli  •  S'òfTerva  (opra  la  por- 
ta, una  ftatua  di  marmo  ,  che  rapprefènta  la 
B.  Vergine  col  Bambino  ,  fedente  (òpra  una 
Scala ,  fcolpita  da  Silvio  Vailloni  • 

Entrando  in  Chiefa  il  S.Giovan  Batifta 
nella  prima  Cappella  a  mano  dritta ,  fu  co- 
lorito da  Gherardo  Hondthorft  Olandefe  , 
*  detto  Gherardo  delle  notti ,  è  il  S.Giacich 
to  nella  feconda  da  Antiveduto  Gramma- 
tica .  Nella  terza  il  Quadro  dell'Altare-* 
con  San  Giufeppe  è  ftudio  di  Giufèppe 
Ghezzi  ;  lì  Cavalier  Odazj  dipinfe  la  Vol- 
ta ,  e  il  fianco  deftro  :  Antonio  David  il 
fianco  finiftro .  Nella  quarta,  -ultimamente 
rimodernata  con  difegno  di  Giovan  Paolo 
Pannini ,  il  Quadro  con  S.  Terefa ,  ed  altre 
figure,  è  di  Francefco  Mancini  ;  i  due  An- 
gioli di  ftuccò  in  cima  fono  opera  di  Gk> 
vari  Batifta  Maini  ;  de*  baffirilievi ,  uno  è 
di  Monsù  Slodz  ,  l'altro  di  Filippo  Valle , 
che  fece  anche  'i -due Cherubini .  NelP  AI- 
•"..-.:■  -        tar 


/ 
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tar  maggiore  il  Tabernacolo  comporto  di 
pietre  infigni,con  fediti  Colonnette  di  dia-* 
ipro  orientale  »  è  penderò  del  Cavalier  Rai? 
naldi  Romano  j  in  mezzo  vi  fi  venera  un* 
Immagine  del  Salvatore .  Le  due  Statue  di 
marmo ,  rapprefèntanti  St  Giufeppe  e  S.  Te- 
lala ,  filile  pòrte  del  Coro ,  fono  della  Scuo- 
la del  Bernini  •  Nel  Coro  il  Quadro  gran- 
de a  frefco,  cfre  rapprefènta  il  fanciullo  Ge- 
sù colla  Madre  ,  fu  lavorato  da  Giufeppb 
d'Arpino.  Isella  Cappella  fìifleguente  fi 
conferva  là  miracolofa  Immagine  trasferita 
dalla  Scala ,  come  fi  difTe  ;  e  vi  fi  vede  un 
Depofito  della  Famiglia  Santa  Croce  fcol- 
pito  dalPAlgardi .  Nella  profiima  la  Statua 
di  S.  Giovanni  della  Croce  ,  e  altre  fcoltu- 
re  fono  di  Pietro  Papaleo  Siciliano,  e  le  pit- 
ture di  Filippo  Zucchetti  da  Rieti .  Nella 
contigua  Nil  tranfito  della  B.  Vergine  è  di 
Carlo  Veneziano;  le  pitture  laterali  di  Gio^ 
vanni  Conca  ;  e  il  S.  Sirtione  Stok  nell'ul- 
tima è  del  Roncalli .  Tutte  le  pitture  fiijle 
paréti  della  Chiefa*  e  del  Coro,  furono 
condotte  dal  P.  Luca  Fiamingo  ,  Religiofò 
di  quell'Ordine  •  Nell'Oratorio  domeftico 
de'Padrijfì  cuftodifce  un  piede  di  S^TeVefa. 


\ 
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Obitorio  di  S.  Maria  della  Scala , 

UNito  alla  decritta  Chiefaè  il  fuoOri' 
torio  riabilito  già  da  Fra  Pietro  dell» 
Madre  di  Dio,  rifiorato  poi  nell'Anno  Si» 
to  del  1S75,  e  adornato  con  buone  pittarsi 


RIONE 


™7f 


RIONE  XIV* 

DI     ÌO  UGO. 


Ra  divifà  Roma  iù  ioli  XIII 
Rioni  prima  del  Pontificato 
di  Siilo  V  »  il  quale  v'  ag- 
giunte il  nuovo  Rione  di 
,  Borgo  per  compiere  il  nu- 
mero dì  XI V,  quanti  appunto  fé  ne  nu- 
meravano a,'  tempi  d'Augufto  ♦  E  perchè  il 
più  rinomato  Edilizio ,  ed  inficine  il  più 
magnifico  Tempio ,  che  vanti  Roma,  frale 
tante  fue  meraviglie ,  è  U  Bafilica  Vatica- 
na ,  ed  a  quefta  in  primo  luogo  s*  indrizza 
coi  -pafi» ,  e  col  desiderio  chiunque  viene  z 
quella  Capitale  del  Mondo  j  quindi  *  eflen- 
ào  quella  Bafilica  fituata  nei  addetto  Rio- 
ne di  Borgo ,  viene  a  decorarlo  fòpra  tutti 
gli  altri  Rioni . 

Dal  fòpranomato  Pontefice  fi  diede  a__» 
quello  Rione  per  Infègna  un  Leone  in  cam- 
po roflb ,  ed  una  Stella  fòpra  tre  Monti  » 
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Arme  propria  della  lua  famiglia  Peretti , 
col  motto  :  Fìgilat  facrì  Tbefauri  Cuflos  : 
alludendo  ancora  col  detto  Leone  all'anti- 
co nome  della  Città  Leonina ,  cosi  denomi- 
nata da  S.  Leone  IV,  che  la  cinfe  di  mura  ; 
e  lo  figurò  fedente  (òpra  d'un  Catione  9  cer- 
chiato di  ferro ,  per  fignificare  i  tre  milio- 
ni f  che  ripole  in  Caftel  S.  Angiolo  ,  come 
fi  dirà  in  appreflò . 

Incomincia  quefto  Rione  dal  Ponte  S*An- 
giolo  il  fìio  circuito  ,  e  profiegue  .  fioo  al 
Cartello ,  che  di  $.  Angiolo  ha  il  nome  ; 
'  quindi  per  le  mura  della  Città  giunge  alle 
porte  di  Caftel  lo ,  Angelica  ,  a  quella  del 
Giardino  Pontificio  ,  détta  le  tre  Porti* 
Fabbrica,  e  Cavaileggieri;  donde  perle 
mura  della  Città ,  e  poi  per  li  Baftioni  ar- 
riva a  "Porta  S.  Spirito  ,  inclufà  in  quefito 
Rione  ;  feguendo  i  Baftioni  va  alla  ripa-» 
del  Fiume ,  e  quindi  al  detto  Ponte  S.  An- 
giolo ,  ove  termina  il  liip  giro  • 


<•  X 


Deferì- 
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•  v 

Vtfcr fotone  del  Po^tb  p-  e  delia  Fortezza 

di  Castel  S.  Angiolo  • 

• 

PRincipi^ndo  dunque  da  quefto  Ponte , 
è  da  faperfi,  che  anticamente  appellar 
vafì  Elio ,  perchè  fu  edificato  vicino  al  fiio 
Jvtaufòleo  dall'  Imperadore  Elio  Adriano  ; 
oggi  è  detto  Ponte  S.  Angiolo  dal  nome  del 
vicino  Cartello,  Fu  rifarcito,  ed  ampliato 
da  Niccolò  V  dopo  il  lagrimevole  fatto  ac- 
caduto l'anno  del  Giubileo  1450,  allorché 
ufdtauna  moltitudine  di  popolo  dalla  Basi- 
lica Vaticana ,  talmente  s'affollò  fili  Ponte, 
che  rotti  i  ripari,  perirono  172,  per  Iòne , 
parte  Soffogate  nel  Ponte  raedefimo,  e  par- 
te cadute  nel  fiyrne  •  Le  due  flatus  decan- 
ti Apòftoli  Pietro  e  Paolo,  fituate  nelP  in^ 
greflo  ^  vi  furono  poftè*  <T ordine  di  Cleroen* 
te  VII ,  che  fece  rifare ,  e-allargare  là  bocca 
del  ponte  :  la  prima  fcolpita  da  Lorenzo 
^tGtfentino,  dptto  Lorenzetto  ,  e  la  feconda 
da  Paolo  Romano".  Clemente  Vili  nel  1^98 
Io  riftaurò  ;  Urbano  Vili  riapri  gli  ultimi 
archi  ,  ,e  Clemente  IX  lo  abbellì ,  come 

ora  fi  vede ,  coir  opera  del  Qwalier  Gìq: 

Lo- 
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Lorenzo  Bernini  ;  poiché  oltre  alle  fpondc 
rifatte  di  travertino,  e  i  cancelli  di  ferro, 
collocò  (òpra  ogni  piediftallo  ftatue  d'  An- 
gioli di  fino  marmo ,  che  fòftengono  divertì 
iflromenti  della  Fattone  di  N.  Sig.  Gesù 
Crifto  »  lavorati  da  i  faglienti  eccellenti 
Artefici .  L'Angiolo ,  che  foftiene  la  Co* 
lonna ,  fu  òpera  df  Antonio  Raggi  j  l'aftio, 
che  moftra  il  Volto  Santo  ,  fu  fàkpéro  da 
Cofimo  Fancelli  ;  il  terzo  >  che  tiene  i 
Chiodi  ,  da  Girolarr^o  Lucenti  i  il  quarto 
colla  Croce ,  da  Ercole  Ferrata  :  il  quinto, 
che  porta  la  Lancia  *  da  Domenico  Guidi  : 
il  fefto,  co* Flagelli,  da  Lazzaro  Morelli  : 
il  fettjmo  colla  Tonaca  incon&tile»  €  i  da- 
di ,  q  l'ottavo  colla  Corona  di  Spine  %  da-» 
Paolo  Naldini  :  il  nono  ,  che  moftra  il  Ti- 
tolo della  Croce ,  dal  Cavalier  Bernini  ;  e 
il  decimo  ,  che  tiene  la  Spugna  >  da  A* 
tcmjo  Gioigetti  • 


i 


Molb  Adriana  >  ora  XZ*st&is 
fS.  ^w^io^o  • 

N  fàccia  al  Ponte  refl»  il  Gabello  S'Afl- 
^olq ,  ch'era  primola,  Mole  <$' Adriano, 

fata 


Di     B  o  r  g  o  •  1079 

fetta  fabbricare  da  quelTImperadoìre  fu  que- 
lla ripa  del  Fiume»  ad  imitazione  del  Mau- 
Ibleo  d'Àugufto  .  Servi  al  detto  Adriano  di 
Sepoltura  :  ma  da  molti  lecoli  iq  qua  ferve 
di  Fortezza  dopo  che  Bellifario  cominciò  a 
fortificarla.  Perdette  il  miglior  fiio  preggio, 
C  gli  ornamenti  che  le  reftavaìip  ,  per  le_* 
guerre  de*  Qreci  co'  Goti  f  particolarmente 
le  Statue  »  che  furono  fpezzate  >  e  lanciate 
$Ja'  Pifenfòri  (òpra  i  Nemici  *•  N eli'  anno 
193  ©(Tendo  Pontefice  S.Gregorio  Magno  » 
prefe  efjfa  il  nome  dì  C  afte  Ilo  Sant'Angiolo, 
perchè  fu  veduto  al  di  (òpra  un  Angiolo  » 
che  rimettendo  la  Spada  nel  fodero  indicava 
dover  celiare  la  Pefte ,  che  allora  affligge-* 
va  Roiqa ,  e  perciò  (opra  dei  Mafchio  (| 
vede  la  Statua  d' un  Angiolo ,  la  quale  era 
prima  di  marmo ,  alta  (ei  braccia ,  icolpi-» 
ta  da  Raffaélle  da  Mpnte  Lupo  ,  ^e  ora_* 
s' oflerva  in  cima  alla  cordonata  interiore  * 
jb  in  fua  vece  vi  fi  vede  eretta  un'altra  mag- 
giore di  bronzo,  gettata  da  Francesco  Giar- 
doni ,  con  modello  di  Pietro  Verchaflek 
piamingo  .  Lo  fteflò  Raffaelle  Scultore  fe- 
ce quattordici  Statue  di  terra ,  riputate  bel- 
liflìme ,  colle  quaii  fu  armato  il  Ponte 
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S.  Àngiolo  ,  quando  venne  in  Roma  Car- 
lo V ,  e  ciò  diede  forfè  occafione  al  Berni- 
ni di  porvi  le  Statue  ,  che  al  prelente  vi 
fono. 

Si  difle  ancora  quefto  Gattello  la  Rocca* 
>©  Torve  di  Crefcenzto  circa  Tanno  981  ,  da 
un  tal  Crefcenzio  Nomeìitano  ,  che  dopo 
rd'averlo  occupato ,  e  accrefciuto  di  Fab- 
briche ,  ne  iu.  (cacciato  da  Ottone  III.  De' 
Romani  Pontefici  il  primo  che  la  riducete 
a  flato  di  Cittadella  fu  Bonifazio  IX;  O 
benché  molti  altri  abbiano  di  tempo  in 
tempo  profeguito  ad  ampliarlo  >  nondime- 
no Niccolò  V  f  Aleflandro  VI ,  e  Piò  IV 
Io  fortificarono  in  modo  notabile  ;  e  per 
ultimo  Urbano  Vili  lo  migliorò  »  e  prov- 
vide di  nuovi  baloardi ,  terrapieni ,  ioHi, 
e  d'ogni  lotta  d'armi  -,  e  munizioni . 

Fralle  molte  coiè  degne  d'oflervazione  , 
v7  è  una  Loggia  ,  che  guarda  rie'  prati  , 
fornita  di  ftucchi  dal  fùddetto  RafFaelle  ài 
Montelupo,  e  con  pitture  di  Girolamo  Sic- 
ciolante  da  Sermoneta  :  Una  magnifica—* 
fila  con  diverte  iftorie  colorite  da  Pierino 
del  Vaga  f  e  da  altri  co'  fuor  cartoni  ;  Un 
pavimento  di  v^ghiflime  pietre  »  fattovi  fa- 
re 
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*e  da  Clemente  XIj  Una  còpìofa  Armerìa,; 
cliverfe  ftanze  9>n  pitture  del  fiiddetto 
Pierino  ,  dì  Giulio  Romano  ,  ed  altri  il- 
luftri  Pnafèflbrij  un  bufto  di  marmo  d'Anto- 
nino  Pio*  un  altro  di  Palladi ,  o  come  mol- 
ti vogliono  9  ài  Roma  :  le  Caffé /cov  Mi- 
lioni ripoftivi  da  Sifto  V:  i  Triregni  Pon- 
tifici con  gioje  di  gran  valore  :  un  Archi-' 
vio  fegreto*  nel  quale  fi  confervanògliori- 
ginali  ài  moìt£  Bolle  Pontificie' ,'  e  gli*  atti 
d'alcuni  Concilj  *  e  fpezialmenté  del  Tri* 
dentino  r  con  altri  manoscritti  di  lomma 
rilevanza. 

,  Nella  fbmmità  dtì  Cartello  era  un  pic- 
colo Tempio  (per  Ja  fiia  altezza  detto  /#- 
ter  Nube*}  che  fu  dedicato  a  S.  Michele 
Arcangelo  dopo  1'  apparizione  del  medefi- 
mo  fui  Monte  Gargano  in  tempo  del  Pon-  , 
tefice  S.  Gelafio  ;  e  non  già ,  come  alcuni 
Autori  hanno*  fcritto» ,  per  l'apparizione.-* 
dell'Angiolo  in  tempo,  di  S.  Gregorio  :  poi- 
ché in  memoria  di  quefto  ,  e  delty  fiia  ap- 
parizione ,  fu  edificata  una  Chiclà  preflò 
al  Gattello  ;  la,  quale  (e  non  il Tempio , 
di  cui  fi  tratta  ,  come  il  Severani  ha  er- 
latteamente  creduto  )  fu  dipoi  trasferita 

Zza  nel 


/■ 


nel  Qprga  Pio .  Cosi  il  Panciroli ,  il  Nar- 
rimi ,  il  Baronio,  e  le  lftorie  Pontificie  dan- 
no  apertamente  a  conofeere  • 

Profeguendo  il  cammino ,  fi  vedono  a 
mano  deftra  gli  Archi  idei  Corridore  fab- 
bricato per  ordine  d' Alefiandro  VI  »  dal 
Palazzo.  Vaticano,  fino  al  Cartello,  affinchè 
da  quello  a  quefto  potettero  in  cafò  di  bifò-r 
gnq  paflar^  comodamente  i  Pontefici .  Ui> 
b'ano  y III  Io  fece  ricoprire  di  tetto  ,  riffa* 
we  ?n  molti  lyoghj  ,  S  sparare  dalle  ca* 
fq ,  per  fic|irezza  ma^giqrc  f 

S'ofierva  nel  fondo  della  Piazza  ,  che*» 
s'wre  ove  termina  il  Cartello,  un  Fonte  di 
vago  diiegno ,  e  d'abbondanti0ime  acque , 
fittovi  coftruire  da  Paolo  V«  con  architetr 
tura  di  Carlo  Maderno  , . 

I 

§.  Maria  Tramonti*  4  ,  Comenta  aaneffn 

de*  FF.  Carmelitani  Calzati  , 

*  Oratorio  ♦ 


Alefiandro  VI  »  che  la  drizzò  ,  fi  truova 
a  deftra  la  Chiefa  di  S.  Maria  della  Traf- 
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fontina  y  fondata  d'ordine  di  Pio  IV  dal 
Cardinal  Aleffandrinq  nel  1  $<Sj;  e  nel  Fon-. 
tifieatQ  di  Sifta  V  ornata  con  variate*  dife-» 
gno,  e  riufcl  molto  vaga;  il  tutto  diretta  dal 
PaparelJi  Architetto,  e  da  Ottaviano  Ma£ 
cherini  j  fu  fatta  la  facciata  da  Giovanni 
Salluftio  PeruzEi  $  figlio  di  B^ldafTarre  da 

Siena  • 

Entrando  in  Chiefà  ,  \\  Quadra  con^ 
S.  Barbara ,  fituato  nella  prima  Cappella 
a  mano  deftra ,  dotata  d^lia  Compagnia  de1 
Bombardieri  ,  è  opera  del  Cavalier  Giù- 
feppe  d' Arpihó  i  qucft'Àftarc;  è  ornato  di 
due  Colonne.  d'aUNftroagatino.  e  di  altre 
pitture  di  Gelare  Roflfetti  lui  difegno  del 
detto  Cavaliere  .  Il  3»  Canuto  nella  facon- 
da Cappella  fu  dipinto  da  Monsù  Daniele 
Pianungo  ;  la  Vplta  >  é  le;  Lunette  da  Alef- 
iandro  FrancQfù  La  Concezione  della  Bea-- 
ta  Vergine  nella  terza  fu  colorita  da  Giro- 
lamo Muaiani ,  Le  pitture  a  frefco.  della 
quarta  fono  Qp^ra  debole  del  Cavalier  Ber* 
nardinq  Gagliardi  j  Maria  Vergine  peni  , 
e  S.  Giovanni  ,  fono  figure  affai  buone* 
Quelle  della  quinta  con  $.  Alberto  fona 
d'Antonio  Pomaranci,  Nella  Croce  tra- 

2  z  z  z  ve^ 
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verfa  il  Quadro  con  S.  Mfcria  Maddalene 
de'  Pazzi ,  è  lavoro  di  Giovan  Domenico 
perugino ,  che  dipinte  ancora  gli  atìgoli 
della  Cupola ,  r  v  .  / 

S'offerva  all' Aitar  maggiore  (  fattovi 
fabbricare  nel  167$  da  Monfignor  Orlandi 
Vefcavo  di  Cefalù  )  comporto  di  marmi  , 
e  metalli  con  dilegno  del  Cavalier  Carlo 
Fontana  ,  fituata  (opra  molti  Àngioli  di 
ftucco  una  divota  Immagine  della  B.  Ver- 
gine, portata  da*  Padri  Carmelitani  calca- 
ti ,  dó'quali  è  quefta  Chieia  ,  da  Terra  San- 
ta quando  furono  di  là  (cacciatij  è  degno  di 
vederli  .♦  il  Ciborio ,  e  il  paliotto  ornato  di 
Corniole ,  ed*  agate  orientali .  Sopra  1q 
porte  del  Coro  fono  quattro  Statue  de'San* 
ti  dell'Ordine,  lavoro  in  ftucccj  di  Leonar- 
do Reti ,  di  cui  fono  anche  le .  Statue  di 
marmo .  Nella  Cappella  che  iiegue,  il  Qua- 
dro  con  S.  AiickeV  Corfini  fu  dipinto  da 
Giovan  Paolo  Melchiorri ,  e  1%  Volta  da 
Biagio  Puccini .  Nella  feguente ,  il  S.  Au* 
giolg  Carmelitano  »  e  tutte  le  altre  Pittu- 
re fònq  di  Giova»  Batifta  Ricci  da  No.va- 
ra .  Nella  terza  S,  Terefa  è  di  Giacinto 
Galaudrucci ,  o ,  fègondp  altri  *  deU'ifteffq 


/■ 
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Ricci  ;  che  fece  in  quella ,  che  fiegue ,  l 
SS.  Apoftoli  Pietro  e  Paolo  colle  altre  Pit- 
ture afrefco  •  Si  venera  in  quefta  Cap- 
pella un  piccolo  Crocififiò ,  clie  (  conte 
leggefi  in  una  lapide  antica  ivi  collocata) 
dicefi  che  parlafle  :  e  vi  fono  altresì  due 
Colonne  ,  alle  quali  i  mentovati  Apoftoli 
furono  flagellati  ;  e  fra  molte  (acre  Reliquie 
due  Denti  di  S.Pietro.  Nella  penultima  il 
Quadro,  che  rapprefèntaS. Elia,  S. Anto- 
nio Abate  ,  e  il  Beato  Franco  Carmelita- 
no ,  è  fatica  d'  Antonio  Gherardi ,  altri 
dicono  dell'Alberti  •  Nell'ultima  ,  dove  fi 
conferva  una  antica ,  e  miracolofa  Immagi- 
ne di  rilievo  colla  Pietà  i  vi  ripofano  i  Cor* 
pi  de*  SS.  Bafilide  ,  Tripodio  ,  e  Magdalo 
♦Martiri .  US.  Michele  Arcangiolo  era  dei 
Procaccini  ;  ora  v'  è  la  copia .  Sono  anco- 
ra nella  S  agretti  a  infigni  Reliquie  ,  fralle- 
quali  il  Capo  di  S.Bafìlio  Magno . 

Quefta  Chiefa ,  ch'è  titolo  Cardinalizio* 
e  Parrocchiale  ,  fu  confègrata  da  Benedet- 
to XIII,  nel  172$}  ed  unito  adeffa  è  un 
bell'Oratorio,  con  un  Altare  ornatp  di  varj 
marmi,  ed  un  Quadro  dipinto  da  Luigi 
Garzi ,  fatto  erigere  dal  Cardinal  Giù* 

Zzzj)  feppe 
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feppe  Sacripante  ,  per  iftruirvi  i  Fanciulli 

nella  Dottrina  Criftiana  « 

Nel  Secolo  panato  incontro  alla  (Uddettax 
Chiefa  della  Trafpontina  v'erano  le  Cai: 
ceri  del  Tribunal  di  Borgo  >  che  fu  Hliijgi 
quello  del  Governatore  di  Roma -da^ 
mente  IX.  vV 


S.  Angiolo  in  Utirgo  fio  »'  " 
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de  la  Chielà  di  S.  Angiolo  »  fatti 
S»  Gregorio  I  in  memoria  dell*  Ai 
dutò  lòpra  la  Mole  Adriana  •> 
if<H  ebbe  il  ju$  parrochiale  » 
coli'  Arcangiolo  S.  Michele  »  che 
efla  fi  vede  ».  fu  dipìnto  da  Gio 
Vecchi ,  e  quello  còlla  B»  Vergine 
vanni  Batifta  Montano  della  Mard 
fi  fuppongono  le  pitture  a  frefco  aJÈ 
fopra  Parco  della  Cappèlla  » 

Poco  lungi  è  la  Porta  della  Città 
dì  Capilo  dal  prpffimo  CaftcUo  S»  Angiolo. 


^^ 
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PRofèguéndo  il  cammino  per  %orgó  nttò* 
vo  i  truovafi  a  man  finiftrà  Una  Piazza, 
nel  cui  mezzo  è  Una  Fónte  fattavi  fare  da 
Paolo  V,  con  dileguò  di  Cariò  Madér&O  i 
e  a  deftrà  Uri  antico  Palazzo  fabbricato  dal 
Cardinale  Adriano  di  Còrhétò  con  archi- 
tettura di  Bramante  Làzzari  *  fuòri  cheLi 
la  Pòrta  *  eh4  è  moderniflìma  ,  e  d'un  gùftò 
molto  lontano  da  quello  éi  Bramante  *  FU 
pofleduto  queftd  per  lungo  tèmpo  da  i  Re 
d'Inghilterra  à  donato  poi  da  Errico  Vili 
a  i  Campeggi  ;  po/cia  eflèridd  pàflatò  iiei 
dominio  de'Colonnefi  4  fu  comprato  dà  In- 
nocenzo XII,  che  vi  fondò  un  Collègio  fic* 
clefiafticó  di  Sacerdoti  *  trasferito  a'  tèm- 
pi noftri  al  Ponte  Sifto  dà.  Clemènte  XL 
Quefto  Palazzo  è  prefentettientó  del  Coli- 
te Giraud  j  che  lo  comprò  per  quattordici 
mila  feudi  dalla  Camera  Àpoftolica  4 


Zzz  4 


Del 
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Del  Coiabgio  de* Penitenzieri 

di  S.  Pietro + 

INcontro  fta  un  Palaz2o  ,'  già  de*  Ma- 
druzzi  ,  poi  del  Cardinal  Paliotta  Ar- 
ciprete di  S.  Pietro,  al  preferite  abitazione 
de'  Padri  Gefiiiti  Penitenzieri  della  Bafi- 
lica  Vaticana  .  Quefto  Collegio  fu  istitui- 
to fin  dal  tempo  di  S.  Piò  V  y  ed  Aleflan- 
dro  VII  gli  aflegnò  buone  entrate  ,  prov- 
venienti  dalle  difpenfè  della  Penitenzieria 
Apoftolica  «  Sono  trédici  i  Padri  Peniten- 
zieri col  Rettóre ,  cioè  due  per  la  lingua 
Italiana  *  due  per  la  Francete ,  due  per  la 
Spaghuola  ,  e  Portogliele ,  uno  per  la  Te- 
delta,  uno  per  TUnghera ,  uno  per  la  Fia- 
rainga ,  uno  per  la  Polkcca  ,  uno  per  l'In- 
glefè ,  uno  per  la  Greca  *  ed  uno  finalmen- 
te per  la  Schiavona  ;  Oltre  ai  quali  è  un 
altro  Padre  loro  Procuratore,  con  alcuni 
Fratelli  laici .  Afcoltano  ogni  giorno  a^ 
vicenda  (  durante  il  tempo  de'  Divini  Of- 
fìcj  )  le  Confeflìoni  de'  Pellegrini ,  ed  altri 
itranieri ,  che  da  varie  parti  d*  Europa-* 
vengono  a  virare  la  detta  Sacro/anta  Ba- 

filiv 
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nilcà  y  nella  Crociata  della  quale  alla  ma- 
no finiftra  fono  collocati  i  loro  nòbili  Con* 
fcflìonarj  ;  quelli  poi  della  mano  deftra_> 
fervono  per  altri  Confeflòri  d' altre  Reli- 
gioni da  deftinarfi  dalla  S.  Penitenzieria 
Apoftolica  in  tempo  di  bifògno ,  come  nell* 
Anno  Santo ,  nella  Quarefima  \  e  in  altri 
tempi  dell'  anno ,  fecondo  la  moltitudine 
de*  Pellegrini  ;  e  fi  chiamano  Penitenzieri 
ftraordinarj  .  Godono  quefti  Padri  Tufo 
d'una  celebre  Biblioteca  >  lanciata  loro  dal 
P.  Onorato  Fabri  Francete  ;  ed  interven- 
gono con  gli  Paramenti  Sacri  alle  Proceflìo- 
ni  Pontificie  del  Corpus  Domìni  >  della  Pu* 
rificazione  ,  ed  altre. 

Chiefa  diS.  Giacomo  Scossàcavalu  * 

NElla  ftefla  Piazza  è  fituatà  la  Chief* 
di  S.  Giacomo  ,  detta  Scojfacavalli  s 
dove  fi  confervano  due  Piètre  ,  portate-i 
in  Roma  da  S.Elepfe  Madre  di  Coftantino^ 
in  una  delle  quali  la  gente,  créde ,  che  pò» 
Beffe  Abramo  il  fuo  figliuolo  Ifacco ,  per  fa- 
crificarlo  a  Dio*  nell?  altra  pofaffe  Crifto 
Signor  N«  quando  fu  prefentato  al  Tempio. 

■/  Va- 
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Voleva  la  Santa  Imperadrice  collocarle  nel* 
la  Bafilica  Vaticana  ,  e  faceale  colà  trasfe- 
rire :  ma  giunti  i  cavalli  *  che  la  conduce- 
vano  ,  in  quella  piazza  *  vi  fi  arredarono 
oftinatamente  »  né  mai  fi  modero  *  benché 
da'condottieri  gagliardamente  battuti  ;  on- 
de bifognò  deporle  in  quefta  Chiefa  Parrà- 
chiale  >  che  da  tal  (uccellò  ne  prefè  la  de- 
nominazione .  Quefta  è  P  iftorletta  ,  che  fi 
racconta;  il  vero  fi  è,  che  quefta  Piazza  era 
forfè  un  tempo  alquanto  ripida*  e  (cofeefa , 
talché  dentavano  i  cavalli  a  trapalarla  • 

La  Cena  di  Nóftro  Signóre  fituata  nell' 
Aitar  maggiore,  e  dileguata  daGiovanBa- 
tifta  Ricci  da  Novara ,  fu  dipinta  da  Un  &o 
allievo  .  La  Circoncifione  di  Gesù  Crifto, 
e  laNafcita  di  Maria  Vergine  in  altre  Cap- 
pelle fono  dello  fteflo  Ricci .  11  Tabernacch 
Jo  di  pietra  africana  é  di  Giovan  Batifta-* 
CioÙi.  Il  Quadro  dell'ultima  Cappella,  che 
rapprefònta  la  Nafcita  di  Maria  Vergine^ 
del  Novara  j  e  te  pitture  A  frelco  di  Crifto- 
fjro  Ambrogini  <  E9  quefta  Chièfa  Pam*4 
chiale  unita  al  Capitolo  di  £< 


J)d 
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Dell'  Oratorio  di  San  Sebastiano 
in  Tkrgo  Vecchio ,   e  della  Confra- 
ternita 'del  SSmo  Sacramento 
nella  Chiefa  di  S.  Giacomo . 

UNito  alla  medefima  Chiefa  vedefi  lf 
Oratorio  dedicato  a  fquefto  S.  Marti- 
re ,  il  cui  Quadro  fìilFAltare  difègnato  da 
Giovati  fiatifta  Cerofa ,  fu  dipinto  dal  Ca- 
valier  Paolo  Guidotti  ,  detto  il  Borghefe 
da  Lucca,  e  là  Volta  da  Vefpafiano  Strada 
Romano  • 

Fu  iftituita  quefta  Confraternita  nel  Pon- 
tificato di  X^one  X  circa  Tanno  1 5 14 ,  da 
alcuni  Di  voti  col  folo  fine  d'accompagnare 
con  maggior  decoro  il  SS. Viatico,  e  fu  ap- 
provata con  molte  grazie  dal  dettò  Sommo 
Pontefice  ;  e  perciò  fi  vefti  eli  Sacchi  bian- 
chi >  col  fegno  di  una  Pietà  fòpra  d'un  Ca* 
lice  é  Fece  quefta  là  fua  prima  refidenz4~» 
nella  Chiefa  della  Tralpontina  *  dalla  qua- 
le paffò  a  ^Spiritò  in  Saffi*  poi  à  S.Lòren- 
20  in  fcorgòVecchio ;  ed  avendo  finàlnìénte 
ottenuto  dal  Capitolo  di  S.  Pietro  la  Chiefa 
di  S. Giacomo,  v'edificò  il  prefent*  Orato- 

'rio 
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rio  nel  1*01  in  tempo  di  Clemente  Vili,  che 
le  concedè  molte  Indulgenze . 

Servono  i  Fratelli  il  Santifllmo ,  quando 
fi  porta  agi'  Infermi  ;  jfòlenizzanò  la  Fefla 
dei  Santo  Protettore;  ed  intervengono' alla 
Proceffione  fòlenne ,  che  fi  fa  nell'  Ottava. 
del  Corpus  Domini  dal  medefimo  Capitolo 
di  S..Pietro .  Fanno  diverfè  opere  pie ,  do- 
tano alcune  povere  Zitelle  di  (oidi  venti- 
cinque; ,  e  mantengono  un  Medico  per  gì* 
Infermi  poveri  deUa  Parrocchia  ,  i  quali 
vanno  ad  ajutare  con  limoline  . 

DelPOsvizio  degli  Eretici  Convertiti 

alla  Fede  Cattolica . 

INcontro  alla  fuddetta  Chie&  é  il  Palaz- 
zo degli  Spinoli  Genovefi  ,  dove  mori 
al  tempo  dy  Innocenzo  Vili  Carlotta  Regi- 
na di  Cipro ,  e  lotto  Leone  X  RafFaelle  d* 
Urbino ,  fatto  con  architettura  di  Braman- 
te, e  fu  nel  fècolo  pacato  comprato  dal  Car- 
dinal Girolamo  Gàftaldi  pariménte  Geno- 
vele  ;  che  lafciò  quefta  parte  principale  d'ef- 
io  Palazzo  nel  fiio  ultimo  teftamento  *  per 
abitazione  degli  Eretici  dell'  lino  e  dell'al- 
tro 


D  i     £  o  a  é  o •  *og$ 

irò  fèflb  >  e  di  qualunque  nazione,  defide'- 
,jrotì  di  convertirfi  alla  Fede  Cattolica  Ro- 
mana, Tanno  i<58^Quefti  fono  benigna- 
mente qui  ricevuti ,  e  alimentati  fintanto 
€hc  non  fienQ  ben  catechizzati ,  e  perfuafi 
degli  errori  della  loro  fetta,  dall' ammae£ 
tramento  d_'alcuni  buoni  Sacerdoti ,  detti- 
noti a  tal*  effetto  •  Valendo  poi  i  iji^defimi 
recare  in  Róma  ,  vien  lóro  procurato  qual- 
che impiego  y  e  defiderahdo  tornare  ai  loro 
paefi,  fi  dà  ad  effi  una  competente  limofina. 
Fu  queft'  opera  pia ,  e  si  neceflaria  inco- 
minciata PAnno  Santo  del  i5oo  dal  Ven« 
Servo  di  Dio  Giovenale  Ancina  della  Con- 
gregazione dell'Oratorio,  il  quale  efTendo 
promoflò  al  Vefcovato  di  Saluzzo ,  rimafe 
P  impréfa,  per  cosi  dire  ,  intepidita  ,  fin- 
chèCJemcnte  X  nell'anno  del  Giubileo  167*} 
con  molto  fervore  non  la  riafTunfe ,  avendo 
fatto  comprare  pel  prezzo  di  .feudi  fette- 
mila  dalla  Compagnia  della  S.  Cafa  di  Lo- 
reto de'  Marchigiani  di  Roma  ,  un  Palazzo 
aRipetta,  per  ivi  ftabilire  l'Ofpizio  de* 
fuddetti  Convertiti ,  come  fègui ,  efTendo 
promotore  di  tutto  ciò 'il  P.Mariana  Soc- 
cini  delPiftefla  Congregazione,;  di  là  furono 
poi  trasferiti  in  quefto  Palazzo  .y        Non 
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Non  inferiore  alla  liberalità  del  (addetto 
Cardinal  Gaftaldi  fi  djmoftrò  la  munificen- 
za dell'  altro  Cardinal  Cefare  Rafpqni  di 
Ravenna ,  che  lafciò  queft'  Ofpizio  erede 
univerfàle  di .  tutte  le  lue  facoltà  nelTaih 
no  167& 

Di  Santa  Mari  a  della  Purità9  , 
e  fua  Confraternita* 

POco  avanti  per  la  Strada  dritta  di  80  v 
go  nuovo  a  mano  dritta  fi  truova  ia-> 
Chiefo  de'Caudatarj  de'Cardinali,  nomina- 
ta &  Maria  della  Purità  .  La  loro  Confra- 
ternita fu  eretta  nel  i$zyy  anno  deplorabile 
per  lo  taccheggiameato  di  Roma  •  Otten- 
nero pQi  quefto  luogo  da  Paolo  III  nql  if  j8 
i  Caiidatarj ,  \  quali  mantengono  comoda- 
mente la  Chiefuola ,  facendovi  con  folen- 
nità  la  Fefta  d^llaVifitasione  con  Indulgo*» 
za  ,  e  portano  un  Abito  particolare  *  or- 
dinato da  Aleflandrp  VIU 


1 
1 


Pa- 
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'  Palazzo  Accoramboki  • 

NEH'  entrare  nella  Piazza  di  S.  Pietro 
fi  truOva  a  mano  deftra  il  Palazzo, 
edificato  dal  Cardinal  Rufticucci  con  dife- 
gno  di  Carlo  Maderno  j  e  dipoi  palfato  in 
potere  degli  Signori  Accoramboni,  dove 
iòno  de'  Quadri  riguardevoli  r 

i, 

BASILICA  VATICANA, 


«  i 


NEUa  Valle  Vaticana  fino  dal  1 ?  oj  fi 
vedeva  il  Tempio  fatto  erigere  in_* 
priore  di  S.  Pietro  da^  Coftantino  Magno  * 
che  per  I4  gr§n  divozione  nel  cavare  i  fon- 
damerai  volle  con  umiltà  lenza  pari  portar 
filile  proprie  fpallp  dodici  cofani  di  terra  , 
come  narra  il  Torrigio  f 

Il  detto  T^mpiq  ivi  adornato  con  centQ 
Colonne ,  $  fu  confègratq  d$  S.  Sjlveftro  Pa- 
pa a'iS  di  Novembre  del  324  j  quindi  or- 
flato  dal  pontefice  Onorio  \  con  J?ort$  d'ar- 
gento ,  e  coperto  da  S.Qrmifda  con  bronzi 
dorati ,  levati  dal  Tempio  di  Romolq  >q3 
^tl  parere  d' altri ,  di  Roma ♦ 

•       :       '  /    '    •  Si 
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Si  mantenne  nel  fuo  effere  per  lo  fpà-zio 
di  i  zoo  anni ,  ma  incominciando  poi  per 
l'ingiuria  del  tempo  a  minacciare  rovina  * 
principalmente  nella  parte  di  mezzogior- 
no ,  appoggiata  fulle  muraglie  del  Cerchio. 
diNerone  (il quale  principiava  preffo  le_> 
(cale  della  Bafilica  vecchia  ,  e  terminava 
oltre  laChiefa  di  S.  Marta  )  fu  perciò  nel 
medefìmo  (ito  ,  e  (opra  lo  fteflò  pavimento 
con  maggipr  pompa,  e  magnificenza  riedi- 
ficato * 

Piazza  di  S. Pietro,  b  Colqnnato* 

DEgna  d' oflervazione  è  la  gran  Piaz- 
za 3  che  gli  ita  innanzi ,  circonda- 
ta da  due  grandinimi  Portici  di  travertini 
con  284  Colonne  a  quattro  ordini  »  (opra 
le  quali  pofano  grandiofi  Architravi  eoo-* 
fregio ,  e  cornice ,  che  (ottengono  una  Ba- 
lauftrata  adorna  di  novantafei  Statue  ,  rap- 
preferitami  i  Fondatori  di  varie  Religioni  j 
e  altri  Santi  (colpiti  da*  migliori  artefici , 
che  fiorirono  (otto  AlefTandro  Vii  Sommo 
Pontefice  ,  colla  direzione  del  Cavalier 

Giovan  Lorenzo  Bernini  j  poiché  la  detta 

fon- 
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iòntuofa  fabbrica ,  che  non  è  punto  inferio- 
re per  la  (uà  magnificenza  agli  antichi  gra- 
ndi Edifizj ,  fi  riconofce  dalla  magnanimità 
di  detto  Pontefice  Alefiandro .  Un  così  no- 
bile e  fùperbo  Teatro  fu  da  elfo  ordinato  , 
a'  zf  d'Agofto  dell'  anno  16$  ivi  gettò  la 
prima  pietra  >  cqII'  afllitenza  de'  Cardina- 
li ,  e  Principi  di  quefta  CortQ,  e  pofè  pari- 
mente ne'fondamenti  molte  Medaglie  d'ar- 
gento, e  di  metallo  ,  alcune  delle  quali 
rapprefentavano  il  medefimo,  Teatro  col 
motto  : 

VATICANI  TEMPLI  AREA  PORTICIBUS 

ORNATA 

E  con  l'altro  : 

FUNDAMENTA  EJUS  IN  MONTIBUS 

SANCTK.     '• 

O&busco  Vaticano  . 

N'El  mezzo  di  quella  Piazza  forge  uno 
fmifurato  Obelifco  ,  compofto  d'  un 
fol  pezzo  di  granito  orientale  ,  alto  piedi 
cento  (ette  e  mezzo  lenza  il  piediftalo,  che 
è  il  folo,  che  fia  rimafto  intero  >  e  falvo  dal- 
le ingiurie  de'Barbaw .  Noncoreo  Re  dell' 

A  a  a  a  Egit- 
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Egitto  fece  erigerlo ,  conforme  (crive  Pli- 
nio ,  in  Eliopoii ,  donde  lo  fece  condur- 
re in  Roma  C^ajo  Caligola  l'anno  terzo  dei 
fuo  Imperio ,  e  lo  potè  nel  (uo  Cerchio  Va- 
ticano ,  detto  poi  ài  Aferone  ,  il  quale  1<* 
dedicò  alla  memoria  d'Augufto  »  e  di  Ti- 
beriò  •  Fu  ài  tal  grandezza  la  fclave  che^# 
portollo  ^  che  la  fece  fòinmergere  1*  Inipe- 
rador  Claudio  alla  foce  del  Tevere  per  fon? 
damento  della  Fortezza  di  Porto  . 

Avendo  Costantino  fatto  diftruggere_* 
quefto  Cerchio,  rimafe  PObelifcq  fralle  ro- 
vine prefibla  Sagreftia  di  S*  Pietro  fino  al 
Pontificato  di  Sifto  V ,  che  diede  la  cura 
ài  farlo  trafportare  ,  e  fituare  nella  Piazza 

al  Cavalier  Domenico  Fontana  Àrchitet- 

•  »     -  '       •..•'  »       '  •  -        .' 

to  ,  da  cui  felicemente  fu  innalzato  il  dì 
io  Settembre  del  i$86  ;  e  furono  impie- 
gati nelP  opera  quaranta  argani  ,  i  tfo  Ca^ 
Valli ,  e  800  Uomini .  Colla  i^edefima^ 
Itfaye  delPQbelifco  vennero  dpe  gran  pez? 
Zi  di  granito ,  che  compongono  il  foo  jpie- 
diftallq  *  (ottenuto  da  quattro  Leoni  di  me- 
tallo j  jfulla  cima  dell'  Obelifco  veggonfi 
i  Monti ,  e  la-Stella ' ,  Irifègne  di  Sifto  V  > 
e iojDra iaStella  una  Crote  di  metallo aK 

*  ta 
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ta paJmi  dieci  ;  dentro  la  quaif  Mècdel£e^. 
gì»  d0iià  Croce  di  Gesù  Crifto  pdiQ  ^  ve^ 

nerata  da'Fedeli /avendo  il' fuddotto  Pon- 
tefice concedutalndulgenza  ^'^nni  dieci  r 
e^^dièci  quarantene,  a x hi  (aiutandola fedi 
terà  un  Pater  >  e  un  Ave  per  li  bifógni  di[ 

Santa  Glieli  v  tSJraeny:<i^h0rq:r  ^Q  Dome- 
nico FerrarM0cero/Aa  Croco  colia  Stella./ 
e  *  Monti  *  e  Proipero  Brefciano  i  quattro 

leeoni .  ,,.i  :>vr  ;;r;*\:;  <>-■  :•::  •  • 

-  Il  Pontefice  tfnnoò&teoXIII  fece  già  col- 
locare intorhd  ài  ^iede  dello  ftéilò  Otìeìifca 
quattro  feftóió •  tìi  J^on2;a  dtokrf  i  che  lo- 
flettevano  quattro  Aquile  di  confimil  me- 
tallo ;  flemma  gentilizio  della  Cala  ;  ed 
alcuni  balaùftri  di  marmo  fiptìb  intorno  alla 
bafe  ,  eh  tufi  al  di  fuori  da  Colonnette  di 
granito  j  ma  tutto  ciò  *  perchè  fembrava 
che  deturpale  quejfto  bei  m^  r 

n'  è  ftatQ  tolto  iiegli  ^tìtii  paffati . 

EfTendofi  tQtìii  uno  deltiPanSI^^ame  ft 
c\xe  fòftenevàna  la  medefima  "Croce  f  fu 
quella  per  via  di  ponti  di  legno  Moina  alla 
Quglia  V  calata  giù  ,  e  portata  jneU'Archv* 
vIq  della  Rafilica  %  vi  fu  polla  dentro  una 
porzione  di  Legno  della  Santiflìma  Croce  , 

Asiaa  *  Rìa^ 
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Rinnovatoli  poi  il  tirante  di  rame  ,  e  il  per-, 
no  di  fèrro  dia  cominciava  a  patire ,  fa- 
rimefia  al  Ibo.  luogo! nella,  Settimana  Santa): 
dell'anno  1740  in  tempo  di  Sede  Vacante: 
dall'incomparabile  Niccolò  ZobagliaJGa~< 


pomaftrol 
L'  antic 


»  * 


antica-  ifcrizione  fcolpita  in  un  lato 
verlò  la  cima,  adi  qucfto  tenore  ; 


'Li 


P1VO  CASARI  DIVI  IVLU 

F..AVGMSTQ: 

TIBERIO  CASARI  DIVI 

AVGVSTI  F.  AVGVSTO 

SACRVM 

Neil*  iftcfia  fommità  dall'altro  lato  fi 
legge;  ••■'.» 

,      .    SXNCT1SSMLM  CRVCI 

.        SA€RAVIT 

SKTVS  V.  PONT.  MAX. 

E  PRIORI  SEDE  AVVLSVM 

ET  OESARIBVS  AVGVSTO 

ET  TIBERIO  I.  F. 

ABLATVM 

.     .  Nel- 


1 
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Nella  baie  da  tutti  quattro  i  lati ,  fi  ye- 
dono  le  feguenti  Ifcrizioni  ; 

Verfb  Oriente: 

ECCE  CRUX  DOMINI    ' 

r  » 

t  ■ 

VVGTTE 
PARTES  ADVÉRSiE 

vicitleo 

»  / 

DE  TRIBÙ  IUDA 


Verfb  Occidente  : 

% 

CHRISTU&  VINCI? 

CHR1STUS  REGNAT 

CHRISTUS  IMPERAT 

CHRISTUS  AB  OMNI  MALO 

PLÉBEMSUAM 

DEPENDAT 


Aaaa  3  yerfo 


I 
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Verfò  Tramontate  t . 

SKTUS  V»  PONT,  MAX* 

CRUCI  INVICELE 

OBELISCUMJPATJCANÙM 

AB  IMPURA  SUPERSTITIÒNE 

EXPIAJUM  IUSTIUS 

ET  FELICIUS  CONSECRAVIT 

ANNO  MDLXXXVI  PONT.  II. 

E  poco  più  lòtto  : 

DOMINICUS  FONTANA  EX  PAGO 

MILI  AGRI  NOVOCOMENSIS 

TRANSTULIT  ET  EREXIT 


Verfà  Mezzogiorno  :  -, 

SIXTUS  V.  PONT*  MAX. 
,    ...  0BELISCUM  VATICANUM 

AD  jAPOSTOLORUM  LIMINA 
OPEROSO.,  LABORE  TRANSTULIT 

ANNO  MDLXXXVU.  PONT.  II. 

<■'■■    'I  v   '■  r-  ■  \  Lg 
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"■  'tàbafe  déirObeliieo  è  alta  palmi  37  ; 
la  Crocee  alta  palmi  24  co'  Gioì  finimen- 
ti ;  lènza  quefti  ^  paliti!  io  \  larga  ne'brae* 
ci  palmi  due  *  e  nel  fufto  due  terzi  di  pai/ 
ino  ;  fioche  tutta  l' intera  mole  fi  folle  va 
dà  terj-a  »  cento  ottantàquattro  palmi  • 
In  egual  diftanza  da'  due  lati  di  queft' 
n  ©bellico  fpno  due  grati  Fontane  Ubiate  % 
che  gettano  abbondantiffime  acqro*  con 
belliffi  me  Conche  di  granito  d'  un  fol  pez-, 
lo.,  in  tutto  alte  palmi  60  per  ciafcuna, 
Innocenzo  Vili  fece  innalzar  quella ,  eh*  è 
vérfo  il  Palazzo  Apoftolico  §  abbellita  poi 
dà  Paolo  V  ,  con  difègno  di  Carlo  Madera 
ho  j  e  da  Aleflandro  VII  rimofla  dal  fuo  fi- 
io  v  è  qui  collocata  lòtto  la  direzione  del 
Cav.  Bernini  j  E  Cléniente  X.  erede  quel- 
la j  eh -è  a  finiftra >  fervendoli  dell'opera^ 
di  Carlo  Fontana  * 

Facciata* 

S' Innalza  dal  piano  della  Piazza  fino  al^ 
•  lacinia  della  Croce  ,  che  fòpra  la  gran 
Cupola  fiieorge, 6  $4  palmi  1*  intero  Prof- ' 
petto  della  Bafìtìca ,  la  cui  maeftofa  Fac- 

A  a  a  a  4  ciata 
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cktta  forma  nobilifllmo  adornamento  alla 
Piazza  (uddetta  f  ripartita  in  Colonne ,  Pi- 
laftri  f  e  Logge  di  Travertino .  Viene  que- 
fta  terminata  ih  cima  da  tredici  Statue  di 
confiderabil  grandezza  ,  effondo  ciafeuna 
alta  palmi  venticinque  e  mezzo ,  che  rap- 
prefèntano  Crifto  Signor  Noftro  coi  dodici 
ApoftoH ,  a  riferva  di  S.Pietro ,  in  luogo 
del  quale  fi  vede  collocato  S.  Gio:  Batifta  , 
poiché  la  Stàtua  di  S.  Pietro  con  quella  di 
S.  Paolo  fono  finiate  a  pie  della  (calmata  , 
come  diradi  appreffo.  Sotto  la  Loggia  prin- 
cipale fi  vede  un  mezzorilievo  di  marmo 
col  medefimo  Signor  Noftro  >  che  porge  le 
Chiavi  a  S.  Pietro  ,  (coltura  d'Ambrogio 
Buonvicino  ,  detto  anche  Mal  vicino  ,  Mi- 
Ianefe .  1 

La  fabbrica  del  nuovo  Tèmpio  fu  prin- 
cipiata Panno  ifotf  nel  Pontificato  di  Giu- 
lio II 5  il  quale  a'i  8.  di  Aprile  vi  gettò  la 
prima  pietra  ;  non  furono  di  quel  tempo  i 
fiioi  materiali ,  che  (empiici  mattoni ,  e  ter- 
ra. Bramante  Lazzari  ne  fu.  l'Architetto  * 
che  morto  nel!'  anno  i  %  14 ,  fu  profeguito 
dal  gran  Raffaello  d'Urbino,  da  Giulia- 
no da  Sangallo ,  da  Fra  Giacomo  da  Vero* 
-  na  * 
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\  nSL  *  da  Bàldaflarre  Peruzzi  *  e  da  Antonio 
da  Sangallo  ;  feguita  poi  la  morte  di  Raf- 
faello nel  j  520 ,  per  le  calamità  che  loffrl 
Róma  dall' invafióne  del  Dùca  Borbone^ 
fotto  Clemente  VII ,  fu  trafalciata  l'opera 
fino  al  1 146 ,  nel  quaPanno  Paolo  IH.  dan- 
done la  cura  a  MicherAngiolo  Buonarroti 
deliberò  di  rifabbricare  quella  Bafilica  con 
nuovo  diléguo  tutto  di  pietra ,  e  con  nobi- 
le incroftatura  di  travertini  al  di  fuori,  e  al 
di  dentro  di  finiffimi  marmi ,  come  in  par- 
te fece . 

Nel  1554  fùccedette  al  Buonarroti  Già* 
comò  Barozzi  *  detto  il  tignola  >  che  du- 
rò fino  al  1573  ,  nel  qual  tempo  fubentrò 
Giacomo  della  Porta  ,  e  direte  tutto  fino 
al  1604;  egli  innalzò  la  gran  Cupola  in 
tempo  di  Sifto  V  ;  vi  foprappofè  la  Lan- 
terna iri  tempo  di  Clemente  Vili ,  e  ridufle 
la  Fabbrica  fino  alle  Cappelle  Gregoriana  « 
e  Clementina  •  In  ultimo  poi  Paolo  V  nei 
i6pó ,  coir  afliftènza  di  Carlo  Maderno , 
fatta  demolire  la  parte  vecchia  fino  alla-» 
Porta  ,  v*  àggiunfe  le  lèi  Cappelle  >  il  Por- 
tico ,  e  la  Facciata  luddetta  ,  colla  Log- 
giar ,  donde  fi  dà  la  Benedizione  .  Si  legga 

.pcw 
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perciò  nell'Architrave   della  Fàcc£ata_j 

1*  Menzione  : 


IN  HONOREM  PklNOIPIS 

APOSTOLORUM 
PAULUS  V.  BURGHESIUS 
ROMANUS 
PONT;  MAX.  ANNO  MDCXÌÌ* 
PONTIFICATUS  VIL 

La  Facciata  fìiddetta  d'Ordine  cdmpofi- 
to  contiene  cinque  porte  affai  ampie ,  oltre 
due  grandi  archi  *  aperti  nelle  due  eftre- 
tnità  ,  per  potere  camminare  comodamen- 
te d'intorno  alia  Bàfìlica,  che  nella  parte 
efterna  ancora  fi  rende  degna  d'ammira^ 
fcione  .  Otto  colonne*  le  quali  hantiD  pallili 
j  2  di  diametro  *  e  molti  pilaftri  di  traver- 
tino (ottengono  l'Architrave ,  dove  ila  fi* 
tuata  la  fòpraccennata  Ifcrizione . 

Le  Porte  fono  chiufe  da  cancelli  di  fer* 

» 

rò,  ornati  d'ottone,  e  ai  lati  delle  tre  priiv 
cipali  fi  veggono  quattro  belle  Colonne  di 
marmo  vàrio  antico  d' ordine  Jonicó  $  é  di 
iopra  vedefi  una  ferie  di  cinque  fìneftroni 

abbel- 


1 
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abbelliti  con ^ìtre  proporzionate  colonne, 
e  bàlàuftri  dì  marmo  * . 

PORTtcOi 

1    j 

DA  lina  Scalinata  artpliffimàj  compe- 
ra di  tre  ripiani  (ai  dìié  lati  della 
quale  fòno  erette  le  Statue  di  S.  Pietro  *  e 
di  S.  Paolo  §  fatte  da  Pio  II  fcolpire  a  Mi- 
no da  Fiefble  ,  competitor  di  Paolo  Ro- 
mano) fi  paffa  nel  Portico  (ottenuto  da 
fmifurate  Colonne  *  che  fta  vano  nella  Ghie- 
la  antica  j  e  s'offèrva  fcpra  V  ingreflo  prin* 
cipalé  la  Navicella  di  mofaico*  Che  fece  nei 
1 300  il  celebre  Giotto  Fiorentino ,  e  6e  ri- 
cevè in  premio  zloo  Fiorini .  Ella  è  come 
un  fimbolo  della  Chiefa  Cattolica ,  agitai 
jta  ,  ma  non  mai  fòmmcrfa  dalle  tempefte 
di  moltiflìme  pèrfècuzioni  .  Anche  prf* 
ma<ftava  nell'Atrio  quadriportico,  porta- 
vi, fecondo  alcuni ,  per  ovviare  al  coftume 
fuperftiziofo  >  che  ritenevano  gli  antichi 
Criftiàni ,  di  voltarli  air  Oriènte ,  quando 
erano  per  entrare  nella  Bafilica  j  ma  dai** 
neggiata  per  le  rovine  dell'antica  Chielà  , 
fu  raccomodata  da  Marcello  Provenzale  * 

«no* 


/ 


\^  1 


no*  Ri  o  *  b  XIV. 
e  nuovamente  nel  1674  per  ordine  di  Cle- 
mente X  da  Orazio  Manenti ,  nel  tempo 
fteflb  ,  che  quefto  Pontefice  fece  abbellire 
di  marmi  quefto  Portico  ,  già  nobiliflimo 
per  le  Statue  ,  Fettoni ,  Angioli ,  ed  altri 
ornamenti  di  ftucco  medi  a  oro  ,  lavorati 
egregiamente  dall'  Algardi  5  a  tempo  di 
Paolo  V. 

Sono  unite  alla  Facdata  già  deferitta ,  t 
ctorrifpondono  nel  (uddetto  Portico,  due 
Gallerie  coperte  ,  illuminate  da  ampli 
fìneftroni  ;  una  delle  quali  fèrve  di  Veftj- 
bolo  al  gran  Palazzo  Vaticano  ,  e  termi- 
na nella  Scala  Regia ,  che  ad  eflb  condu- 
ce 5  fatta  edificare  da  Aleflandro  VII , 
con  difègno  vaghiffimo  del  Bernini;  che 
appiè  della  medefima  pofè  la  bella  Statua 
da  eflb  (colpita  di  Coftantino  a  cavallo, 
rimafto  attonito  per  la  vifione  della  Croce 
Itiminofa ,  che  gli  apparve  miracolofàm en- 
te nell'aria,  e  glipromife  la  Vittoria-» 
contro  il  Tiranno  Maffenzio .  Incontro  è 
la  moderna  di  Carlo  Magno  (colpita  da_* 
Agoftipo  Cornacchini  Fiorentino. 


PORTB 
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Cinque  fono  le  gran  Porte ,  che  nella 
Bafilica  ititroducono ,  tre  delle  quali 
fono  adornate  con  Colonne  di  marmo  pa- 
vonazzo,i  cui  ftipiti  e  (Tendo  formati  d'una 
antica  breccia  >  quefta  qualità  di  marmo 
prefe  perciò  il  nome  di  Porta  Santa  .  La 
prima  di  quefte  a  mano  dritta  entrando  , 
è  fempre  murata,  aprendoli  {olamejite  nell9 
Anno  Santo  , 

Onorio  I  nel  6x6  fece  all'antica  Chie- 
la  le  Porte  dJ  argento  ,  che  afcendevano 
al  pelo  di  libre  975,  come  riferifce  il  Bi- 
bliotecario ;  quefte  nell'  anno  $46  furono 
tolte  da'  Saraceni ,  e  Leone  IV  ve  ne  fece 
porre  delle  altre*  dove  erano  incaftrate  ta- 
volette d' argento  tutte  iftoriate  ,  fecondo 
quel  che  dice  ilmedefimo  Autore  • 

Maravigliola  è  la  gran  Porta  di  metallo 
fatta  per  ordine  d'Eugenio  JV  a  quello  gran 
Tempio  da  Antonio  Filarete ,  che  v'  effigiò 
il  Martirio  de' SS.  Apóftoli  Pietro  e  Paolo, 
con  alcuni  fatti  dello  fteflo  Pontefice  >  e  al- 
cune ftorie  de'  Gentili ,  come  le  forze  d'Er- 
cole > 
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cole ,  Leda ,  ed  altre,  con  le  tefte  d*  alcun» 
Imperadori .  Sull'architrave  di  quella  Por-, 
ta  è  un  Baflòrilievo  di  marmo  col  Salvato- 
re ,  che  commette  il  filo  Ovile;  a  S,  £ie4, 
tro ,  opera  diligentemente,  fèolpita  dai  Ca-* 
valier  Bernini  T 

Awanzandoii  nella  Bafilica  ,  fi  vede/ 
ìòpra  la  porta  maggiore  dalla  parte  di  den- 
tro la  ièguente  Ifcrizione . 

PAVLVS     V, 
PONT- MAX, 

VATICANVM   TEMPLVM 

A  IVLIQ  II.  INCHOATYM 

ET  VSQVE  AD  QREQQRU  ET  CLEMENTIS 

^""*  SACELL  A 

ASSIDVO  CENTVM  ANNQRVM 

OPIFICIO  PRQQVCTVM  ■' 
TANTiE  MOLIS  ACCESSIONE 
UNIVERSVM  CQNSTANTINIANiB 
BASILICA  ÀMBITVH   INCLVQENS 

CÒNFECIT 

CONFESSIONEM  BEATI  PETRI 

EXORNAVIT 

fORTAM  ORIENTALEM   ET  PQRTJCVM 

E.XTRY&T 


Sopra 


* 


Sopra  quella  della  finiitoa  : 

VRBANVS  Vili.  PQNT*  MAX, 

VATICANAM  BASILICAM 

A  CONSTANTTNO  MAGNO  EXTRVCTARf 

A  BEATO  SILVESTRO  DEDICATA*! 

IN  AMPLISSIMI  TEMPLI  FORMAM 

RELIGIOSA  MVLTORVM  PQNTÌFICVM. 

MAGNIFICENTIA 
REDACTAM 

■ 

SpLEMNJ  RITV  CONSECRAVIT 

SEPVLCRVM  APOSTOLJGVM 

^REA  MOLE  DECORAVIT 

'  ,    *  •  *      *  * 

OD£VM  ARAS  ET  SACELLA 

4 

STATVIS  AC  MVLTIPLICIBVS/  QPERIBVS 

OHNAVIT 


Sopra. 
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Sopra  l' altra  della  deftra  : 

BASILICAM  PRINCIPIS  APOST0L0RYM 
IN  HANC  MOLIS  AMPLITVDINEM 
MVLTIPLia  ROMANORVM  PONTIFICVM 
jEDIFICATIQNE  PRODVCTAM 
INNOCENTIVS  X.    PONT.  MAX, 
NOVO  GfiLATVR*  OPERE 
ORNATIS  SACELLIS 
INTERIECTIS  IN  VTRAQVE  TEMPLI  ALA 
MARMOREIS  CQLVMNIS 
STRATO  E  VARIO  LAPIDE 
PAVIMENTO 
MAGNIFICENTI  US  TERMINAVI!, 
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Interno  bella  Basilica  * 

Uefta  màeftofà  ,  e  Angolare  Bafìlica 
è  lunga  palmi  8joy  larga  nella  Croce 
trafverfàle  palmi  £40,  alta  fino  al 
fèfto  della  Volta  palmi  207.  Dopo  d*  averne 
confidetato  il  magnifico  Pavimento  ,  q  1* 
gran  Volta  dorata  ,  ammirar  debbonfì  da_j 
tutte  le  parti  gli  ornamenti  di  Colonne , 
Marmi ,  e  Baffirilie  vi  eccellentiffimi  ;  fra' 
quali  55  gran  Medaglioni  colle  immagini 
di  altrettanti  Pontefici  ,  tutte  (colpite  da 
Niccolò  Sale  Francete,  <x>n  di  fègno  del  ipen- 
zionato  Bernini,  per  ordine  d'Innocenza  X. 
Occupa  colla  fila  vaftità  quefto  Tempio 
il  fito ,  in  cui  già  furono  gli  due  Tempj  di 
Marte  e  d* Apollo  ,  e  parte  del  Cerchio  di 
Cajo  e  Nerone  j  ma  per  vedere  con  qualche 
ordine  le  cofè  più  pellegrine  che  1  arricchii 
cono  ,  fi  cominci  il  giro  dalla  prima  Gap» 
pella  a  deftra  della  Porta  Santa ,  nella  qua* 
le  s'oflerva  la  belliffima  Stàtua  della  Pietà , 
fcolpita  da  Michelangelo  Buonarroti ,  efc 
fendo  di  fòli  ventiquattro  anni ,  trasferita 
dall'Altare  del  Coro  in  quella  Cappella,  in 
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cui  era  già  un'Immagine  del  Crocififlò,  (col- 
pita in  legno  da  Pietro  Cavallini ,  limata 
ora  nel  profilino  Oratorio  eh'  è  a  mano  de- 
ftra  di  S.  Niccolò  di  Bari ,  in  queft'occafio- 
ne  raggiuftato  con  difegno  di  Luigi  Vanvi- 
telli  •  Ogni  Venerdì  a  fera  viene  il  Semina- 
rio Vaticano  proceflìonalmente  con  alcuni 
Mutici  a  cantare  avanti  al  detto  Crocififlò 
l'Inno  Vernila  Regh  prodeunt  &c.  con  alcu-  • 
ni  mottetti  per  un  pio  Legato  del  Canonico 
Ugone  Muti  Romano •  A  deftra  dell'Altare 
fi  vede  dentro  il  piccolo)  Oratorio  accennato 
un  Quadro  di  S,  Niccolò  di  Bari ,  lavorato 
a  moTaico  di  propria  idea  da  Fabio  Crifto 
fari;  e  a  finiftra  una  Colonna  di  marmo,  che 
credqfi  effer  quella  f  a  cui  s'  appoggiava—*^ 
'Crifto  Signor  Noftro,  quando  predicava  nel 
Tempio  di  Salomone  •  Vicino  alla  Colonna 
s'ofTerva  l'antico  Fonte  battefimale  y  forma- 
to  da  un'  Urna  fèpolcrale  di  Probo  Anicio 
Prefetto  di  Roma  •  La  Volta  della  Cappel- 
la della  Pietà  fu  dipinta  dal  Cavalier  Gio- 
vanni Lanfranchi  :  e  la  Cupola ,  che  è  fuori 
di  efla ,  fu  parimente  lavorata  dalCriflofa- 
ri  ,  con  difègno  principiato  da  Pietro  Ber- 
rettini da  Cortona  ,  e  terminato  da  Ciro 

v  Ferri 
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F^rri  (uo  di  (cepola.  L' Effigie  di  S.  Pietro 
.  (òpra  la  parte  interiore  della  Porta  (anta  * 
è  lavoro  a  mofoico  di  Gio:  Batifta  Calandra,, 
giufta  il  difègno  delCav.Giufèppe  d' Arpino. 
Sotto  l'Arco  vicina  è  il  Deppfita  di  Cri- 
jftina  Aleffandra  Regina  di  Svezia ,  erettole 
da  Innocenzo  XII ,  e  terminato  da  Clemen- 
te XI  con  difègno  del  Cavai  jer  Carlo  Fon-^ 
tana  .  Giovanni  Giardini  vi  fece  il  Meda- 
glione ,  e  gli  altri  ornamenti  di  metallo  ; 
Monsu  Giovanni  Teudone  il  Baflorilieva 
dell'Urna;  e  Lorenzo  Ottone  i  due  Putti . 
Il  Medaglione  colla  Corona  ,  e  collo  Scet- 
tro pe(a  -{ètte,  mila  libre  di  Metallo..  Incon- 
tro a  <juefto  Depofito  è  fituata  un'  Urna  di 
ftucco  r  dove:  ripo(àno  le  ceneri  d' Innocen- 
zo XIII  della  Famiglia  Conti ., 

*  Il  Quadro  con  S.  Sebaftiàno  nella,  fècon^ 
da  Cappella ,  opera  di  Domenico  Zampie- 
ri  f  detto  il  Domenichino ,  fu  ridotto  a  mo- 
làico dal  Cavalier  Pietro  Paolo  Criftofari , 
e  l'Originale  fu  collocato  nella  Chie(a  della 
Certo(à .  I  Mo(àici  della  Cupola  fono  difè- 
gni  di  Pietro  Berettini  da  Cortona *  efègui- 
ti  da  Fabio  Criftofari ,  e  da  Matteo  Pic- 
cioni, come  dice  il  Fontana,  (ebbene  il  Pa^ 
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Bonanni  gli  attribuì fca  a  Guido  Ubaldo  Ab- 
batini ;  gli  altri  furono  ideati  dallo  fteflò 
Berettini  f  e  da  Francefco  Vanni  il  giova- 
ne,  e  podi  in  elocuzione  del  mentovati  CriP 
tofari,  Piccioni,  e  da  Orazio  Manenti .  Ap- 
preflò  vedefi  il  Depofito  fatto  dàUrbano  Vili 
alla  celebre  Contefla  Matilde,  il  Corpo  del- 
la quale  vi  fu  trafportato  dal  Monaftero  di 
S.  Benedetto  in  Poltrone  vicino  a  Manto- 
va 9  per  ordine  delFifteflò  Pontefice  ,  effen- 
dpfi  ivi  (coperto  circa  l'anno  i5jo  nel  ri- 
fabbricare il  Monaftero.  Fu  architettato  dal 
Cavalier  Già:  Lorenzo  Bernini ,  che  fcolpi 
la  tefta  della  Statua  principale  ,  terminata 
nel  rimanente  da  Luigi  Bernini  (uo  Fratel- 
lo .  Il  Mezzorilievo ,  che  rapprefènta  Tafc 
fòluzione  data  da  S.  Gregorio  VII  ad  Erri* 
co  III ,  detto  IV  Imperadore  ,  fu  intagliato 
da  Stefano  Speranza  fui  dileguo  del  detto 
Civalier Bernini.  I  due  Angioli  fòpra  l'Ur- 
na furono  (colpiti  da  Luigi  Bernini ,  è  da 
Andrea  Bolgia  :  e  i  due  apprefla  all'Arme 
da  Matteo  Bonarelli  • 

•  Incontro  a  quefto  è  il  graziofo  Depofito 
fatto  erigere  nel  1 745  dal  Cardinal  Vincen- 
zo Petra  Napoletano  ad  Innocenzo  XII  fuo 
'  ~  '-  Bene- 
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Benefattore,  ornato  di  metalli ,  e  le  Statue, 
fono  tutte  (colture,  di  Filippo  Valle  Fioren- 
tino ,  e  l'Architettura  di  Niccolò  Salvi  Ro- 
mano . 

Siegue  la  Cappella  della  Santiffima  Tri- 
nità, dove  fi  confèrva  PAuguftiflìmoSagra- 
mento  in  un  Ciborio  di  lapislazuli ,  e  me- 
tallo dorato  ;  fatto  nel  Pontificato  di  Cle- 
mente X  con  di  légno  del  Cavalier  Bernini 
dal  Cavalier  Giacomo  Lucenti .  U  Quadro 
colle  Tre  Perfòné  Divine,  che  in  efla  fi  ve- 
nerano ,  è  opera  di  Pietro  da  Cortona  ,  che 
difegnò  anche  le  pitture  della  Cupola ,  .ri- 
dotte a  molaico  da  Guidobaldo  Abbatini.  IL 
Sepolcro  diSiftoIV  fui  pavimento ,  fatto  di 
metallo  con  bafliriliévi  efprinienti  tutte  le 
Scienze,  è  lavoro  d'Antonio  Pollajolo  Fio-, 
rentitìo  ,  efèguito  nel  1^33  per  ordipe  del 
Cardinal  Giuliano  della  Rovere,  Nipote  di 
Sifto  IV.  Nel  piccolo  Altare  a  deftra  ,  dove 
fono  due  Colonne  del  Tempio  di  Salomon 
ne  ,  il  Quadro  con  S.  Maurizio  è  del  Ber- 
nini, benché  molti  credano  di  Carlo  Pelle- 
grino . 

Sieguono  altri  dueDepofitiy  Puno  di  Gre- 
gorio Xlll,  fatto  tutto  di  marmo  bianco  dal 
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CavalierCammillo  Rufconi,  il  più  infigné 
fra  gli  Scultori  del  paflato  Secolo,  fènonchè 
il  bafforilievo  non  è  fecondo  il  di  lui  dife- 
gno  j  T  altro  di  Gregorio  XIV  è  tutto  di 
ftucco ,  e  in  parte  colorito  ,  lenza  orna* 
menti* 

-Siegue  pòi  l'Altare  dedicato  a  S*  Giro- 
lamo ,  dov'era  già  un  Quadro  fatto  da  Gi- 
rolamo Muziani  j  e  in  fuo  luogo  prelente- 
mente  vi  fi  vede  un  altro  fatto  in  molaico 
dal  detto  Criftofari  fui  di  legno  del  Quadro 
celebre  del  Domenichino,  che  fta  nella—» 
Chiefa  di  S.  Girolamo  della  Carità  . 

Viene  dipoi  la  Cappella  eretta  alla  Beata 
Vergine  dal  mentovato  Gregorio  XIII,  det- 
ta perciò  Gregoriana ,  con  difègno  di  Mi- 
chePangiolo ,  efèguho  da  Giacomo  della 
Porta  •  Le  pitture  della  Cupola  ,  ridotte  a 
molaico  da  Marcello  Provenzale  ,  da  Cela- 
re Nebbia,  e  da  altri,  lonopenfieri  del  (ad- 
detto Muziani .  Vi  fu  collocata  P  Immagi- 
ne della  B.  Vergine  del  Soccorfò ,  eh*  era 
nell'Oratorio  di  S.Leone  della  vecchia  Ba- 
iìlica  ;  e  ripofà  in  efla  il  Corpo  di  S.  Gre- 
gorio Nazianzeno,  che  prima  ripofava  nel- 
la Chiefa  della  Concezione  in  Campa  Mar- 
zo, 
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20 ,  ove  era  flato  trafportato  da  Oriente  • 

Il  Quadro  di  S.  Bafilio  nel  proffimo  Al- 
tare fu  principiato  dal  Muziani ,  e  termi- 
nato dal  Nebbia  fuo  allievo  •  Fu  pofcia  mu- 
tato in  parte  da  Pietro  Subleyras  ,  ed  ef- 
preflò  in  molaico,  lòtto  la  direzione  del  Ca- 
valier  Pozzi .  Sopra  una  porta  dirimpetto , 
il  Salvatore»  che  lavai  piedi  agli  Apoftoli, 
dipinto  a  frelco  ,  è  del  Cavalier  Paolo  Ba- 
glioni  • 

Dirimpetto  all'Altare  di  S.  Bafilio,  men- 
tre fcriviamo  ,  sf  erige  un  nobile  Depofito 
al  gran  Pontefice  Benedetto  XIV  ,  paffato 
a  miglior  vita  ai  3  di  Maggio  del  17$  8,  da- 
glifEminentifiimi  Cardinali  da  lui  promo&I, 
ciafcun  de9  quali  ha  contribuito  alla  (pela  . 
Tanto  il  di  legno  ,  che  il  lavorò  in  marmo 
di  quefto  monumento ,  è  del  celebre  Pietro 
Bracci  Romano,  che  cosi  nella  figuraintera 
del  Pontefice ,  come  in  quella  delle  due-> 
Virtù',  tempre  più  moftra  il  Tuo  buongufto, 
e  valore  nel  difègno .     ■  .• 

Nelle  tre  Cappelle  fuffeguenti  della  gran 
Crociata,  V  immagine  di'S.  Vincislao  Re  di 
Boemia  è  pittura  d'Angiolo  Carolelli;  il 
Martirio  de'  Santi  Proceffo  e  Martiniano 
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(  i  Colpi  de"  quali  fono  (otto  l'Altare) ,  ér 
opera  di  Monsù  Valentino  Francete  j  il 
Martirio  di  S.Erafmo  fu  pagato  fòli  feudi: 
500  a  Niccolò  Puflìno;  Quefti  tre  Quadri  fò- 
no  ftati  efpreffi  in  molaico  dal  Criftofàri . 
Tanto  nella  terza  Cappella ,  come  nell'ai- 
tra  della  nave  croce,  fono  quattro  gran  Co- 
lonne fòlide  di  giallo  antico,  levate  dal  Fo- 
ro di  Trajano . 

Più  oltre  nell'Altare  della  Navicella  il 
Quadro  colla  Navicella  di  S.  Pietro  ,  è  di 
molaico  dell'ifteflo  Criftofàri ,  fu  una  copia 
di  Niccolò  Ricciolini ,  fatta  dall'originale 
del  Cavalier  Lanfranchi  j  e  l' altro  dirim- 
petto collo  fteflo  Apoftolo  ,  che  battezza 
Procedo  e  MartiniaHo  ,  è  d'Andrea  Ca- 
maflei. 

U  S.  Michele  Arcangiolo  nell'Altare  del- 
la fua  Cappella,  fu  gii  comporto  a  mofaico 
da  Gip:  Batifta  Calandra ,  col  difegno  di 
Giufèppe  d'Arpino  .  Quefto  Quadro  eden- 
do  ftato  rotato  a  luftro ,  riufei  cosi  fuminolo, 
che  abbagliava  la  vifta  de'  riguardanti}  ed 
avendo  in  progreflò  patitogli  è  flato  folti- 
tu  ito  un  altro  Quadro ,  fatto  in  mofaico  da 
Bernardino  Regoli  3  e  da  Francefco  Fiani , 

fòpra 
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fòpra  l'originale  di  Guido  Reni ,  ch'è  nella 
Chiefa*  de'  Cappuccini .  La  Santa  Petro- 
nilla nell'Altare  contiguo  >  dove  ripofà  ìì 
Corpo  della  medefima  Santa,  è  opera  mira- 
bile di  Già:  Francesco  da  Cento  ,  detto  il 
Guerrino  ,  mefla  in  mofàico  dal  fopradetto 
Criftofari .  ^    • 

Bravi  prf ma ,  unita  alla  Bajfìlica  vecchia, 
una  Chiefuola  dedicata  in  onore  della  me- 
defima Santa, dall'  Imperador  Costantino  ,* 
dove  fu  trasportato  circa  1'  anno  7^0  il  di 
lei  Corpo  da  un  Cimiterio  dì  Roma  a  ri- 
chiefta  di  Pippino  Re  di  Francia  Padre  di 
Carlo  Magno*  Luigi XI  vi  fece  molti  regali 
di  magnificenza ,  e  con  pia  liberalità  vi 
fondò  due  Cappellate,  che  poi  unitamente 
col  Corpo  della  Sante  furono  trasferite  a_* 
quefta  moderna  Cappella .  Le  pitture  della 
Cupola  fono  invenzione  di  Niccolò  Riccio* 
lini,  mefle  a  molaico  da  Profpero  Clori,  Do- 
menico Cuflòni,  Enrico Yò,  e  GiovatiFràn- 
cefto  Fiani .  Le  quattro  Immagini  fotto  la, 
Cupola  fono  idee  dj  Francefco  Romanelli  * 
Carlo  Pellegrini ,  Guidobaldo  Abbatini , 
e  Andrea  Sacchi ,  pofte  in  molaico  dal  Ca- 
landra fuddetto .  Imofaici de' iordjni  dile- 
guati) 
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gnati  da  Ventura  Lambert ,  e  da  Marco 
Bencfial ,  furono  lavorati  da  Giulèppe  Ot-i 
taviani . 

Siegue  il  Depofito  di  Clemente  X,  archi- 
tettato dal  Cav.  Mattia  de' Rolli  •  Il  Ballo- 
rilievo  filli*  Urna ,  è  di  Leonardo  Reti  ;  la 
.  Statua  del  Pontefice  fu  Icòlpita  da  Ercole-* 
Ferrata  :  le  due  Statue  laterali  da  Giulèppe 
Mazzuoli ,  e  da  Lazzaro  Morelli  :  le  altre 
da  Filippo  Carcanl  •  Il  Quadro  nell'Altare 
incontro ,  detto  della  Tabìta  ,  dove  fi  vede 
S.Pietro,  che  rifilata  Tabita,  fu  dipiato  a 
frelco  da  Giovanni  Baglioni  $  in  luogo  del 
quale ,  che  ,  febbene  riftorato  da  Giulèppe 
Montani,  avea  perduto  di  molto ,  prelènte- 
mente  le  ne  vede  fituato  un  altro  in  molai* 
co  fatto  fui  dileguo  di  Placido  Coftanzi  • 

i 

% 

1 

Altare  della  Cattedra  . 

«  « 

Rimane  limata  nella  Tribuna  maggiore 
la  Cattedra  del  Principe  degli  Apof- 
toli, fatta  di  legno,intarfiata  d'avorio,  con 
,  Colonnette,  e  Figurine  diligentemente  la- 
vorate ;  è  quefta  la  Sedia  Pontificia',  in  cui 
ledè  S. Pietro7,  e  i  fuoi  Succeflòfi  per  molti 

\  lèco- 
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fècoli  ;  fu  poi  chiufa  da  AlefTandro  VII  in 
quella  di  bronzo  ,  ch'ora  fi  vede  ,  foftenutà 
da  quattro  Santi  Dottori ,  cjue  della  Chiefà 
Greca  ,  cioè  S.  Giovanni  Grifàftomo  ,  e_j 
S.  Atanafio;  e  due  della  Latina,  cioè  S.Am- 
brogio ,  e  S.  Agoftino  ;  le  Statue  fono  alte 
palmi  17  j  pefanò  libre  1 16187, e  con  tutt0 
il  refto  il  pefo  è  di  libre  2?po5.~Fu  coftruts 
ta  queft'  in/igne  opera  in  quattro  anni  con 
rfpefa  di  feudi  cento  fette  mila  cinquecento 
cinquantuno  ,  e  la  fòla  doratura  coftò  tfooo 
1  feudi .  Architetto  di  tutta  la  gran  machina 
fii  il  Cavalier  Giovan  Lorenzo  Bernini  ,  e 
la  gettò  Giovanni  Pifcina  peritiffimo  io-* 
/  queft' efercizio  j  ed  è  flato  ultimamente  il 
'  tutto  ripulito  ;  e  ridotto  all'  antico  fplen- 
dorè .  Un'efàtta  definizione  ne  diede  Mon-* 
fìgnos  Francefco  Maria  Febei  nel  fuo  libra 
De  Identitate  Cathedra  Romana . 

Il  Depofito  d'Urbano  Vili ,  eh' è  alla  fi- 
niftra  ,  ornato  di  Statue  di  metallo ,  e  mar- 
mi neri, è  invenzione  dello  fteffo  Bernini  jy 
e  l'altro  dirimpetto  di  Paolo  III. 'fu  (colpito 
da  Guglielmo  della  Porta  colla  direzione^ 
del  Buonarroti.  In  quefto  Depofito  h  Statua 
rapprefentante  la  Prudenza,  che  prima  era 
-    '  nuda 
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nuda ,  fu  ricoperta  dal  Bernini  per/  ordine 
d'Innocenzo  XI;  dicefi ,  che  r appratenti  la 
Madre  f  e  la  Sorella  del  detto  Papa;  Le  Co- 
lonne e  gli  Archi  di  quefti  due  Depofiti  fu- 
rono fatti  colle  pietre  del  Tempio  ,  credu- 
to del  $%le  ,  che  già  era  fili  Quirinale ,  do- 
ve fono  al  prefènte  i  Giardini  de^Colonnefi. 
•  Nelle  profiline  nicchie  la  Statua  di  S.Do- 
menico fu  (colpita  da  Pietro  le  Gros  Pari- 
gino, e  quella  di  S.  Francefco  da  Carlo  Mo- 
naldi  Romano . 

4  » 

Lato  Sinistro  « 

ANdando  per  l'altro  lato  della  Bafilica 
fi  truova  a  mano  deftra  il  (bntuofo  De- 
pofito  d'AleflandtoVIII,  alzatogli  dal  Car- 
dinal Pietro  Ottoboni  fùo  pronipote,  con  in- 
venzione del  Conte  CàrFerrigo  di  Sanmar- 
tino  •  Gettò  Giufèppe  Bertofi  la  Stàtua  di 
bronzo»  che  rapprefènta  il  Pontefice  :  é  An- 
gelo de'  Roflì  (colpi  le  due  Stàtue  di  mar- 
mo, e  il  Baflòrilievo  ch'c  eccellente.  Il  Qua- 
dro con  S.  Pietro  5  che  rifana  un  Infermo  , 
fituato  nell'Altare  incontro,  è  dipinto  in 
lavagna  da  Lodovico  Giva  j  e  (ebbene  fia_> 

flato 
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fiato  con  nuovi  colori  ravvivato  da  Giufep- 
pe  Montano  ,  fi  vede  deteriorato  alquan- 
to ♦  Francefco  Mancini  nff  ha  fatto  un  al* 
tao  9  che  prefentemente  fi  fta  mettendo  in 
molaico ,  come  fi  fa  di  tutti,  gli  altri . 

L'Iftoria  di  S.Leone  I,che  fi  fa  incontro 
ad  Attila  Re  degli  Unni,  fituata  nella  Cap- 
pella *  che  corrifponde  a  quella  di  S.Miche- 
le,  fu  ffcolpita  dal  Cavaljer  Aleflfyridro' Al- 
gardi  ;  ed  è  il  più  celebre  Baflòrilievò  mo- 
derno.  SottQ  l'Altare  fi  conferva  il  Coì-po 
dei  mèdefimo  S.Leone  poftovi  da  Clemen- 
te XI  'nel  171 5. 

L' Immagine  della  B.  Vergine  (  detta 
della  Colonna  ,  per  efier  fiata  qui  trasferita 
da  una  Colonna  dell'antica  Bafilica,  da  cui 
fu  con  lega  divifà  )  ,  che  nell'Altare  conti- 
guo fi  venera  ,  fu  ornata  di  marmi  con  ar- 
chitettura di  Giacomo  della  Porta,  Vi  ri- 
pofàno  i  Corpi  de'Santi  Pontefici-Leone  li, 
III ,  e  I V  .  Le  figure  fotto  la  Cupola  y  fono 
invenzione  di  Giovanni  Lanfranchi ,  An- 
drea Sacchi ,  e  Gio:  Francefco  Romanelli* 
ridptte  a  mofaico  dal  Calandra,  e  dall'Ab- 
batini ;  il  quale  riduffe  anche  le  Pitture  de* 
fordini,  disegnate  dal  fuddetto  Lanfranchi, 

S'of- 
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S'oflerva  fòpra  la  vicina  Porta  il  Depo- 
sito dVAleflandroVII,  una  delle  ultime  idee 
dei  Bernini .  Fece  egli  la  Statua  della  Ve- 
rità nuda  ,  che  poi  veftl  ad  iftanza  d* In- 
nocenzo XI  ;  vi  fono  anche  quelle  della- • 
Giuftizta  ,  della  Prudenza ,  e  della  Carità , 
(colpite  dal  Mazzuoli,  e  da  Lazzaro  gorel- 
li .Nell'Altare  incontro  il  Quadro  colla  ca- 
duta di  Simon  Mago,  fu  colorito  dai  Cava- 
lier  Francefco  Vanni  Sanefe  . 

Nella  Croce  traverla  f  il  primo  Altare, ■ 
ove  fi  conferva  il  Corpo  di  S.  Bonifazio  IV, 
e  fi  venera  S.  Tommaiò,  il  Quadro  di  queft* 
Apofkolo  è  pittura  di  Domenico  Pafiìgna- 
ni .  Nel  fecondo  ,  in  cui  fono  i  Corpi  de' 
Santi  Simone  e  Giuda,  Agoftino  Ciampelli 
dipinlè  il  Quadro  co'  lìiddetti  Apoftoli  j  e 
Antonio  Spadari no  colori  il  Quadro  colan- 
ti Marziale  e  Valeria  nel  terzo ,  in  cui  ri- 
pofa  il  Corpo  di  S.  Leone  IX  •  Il  S.Pietro  , 
v  che  libera  un  Indemoniato ,  dilla  porta  del- 
la profllma  Sagreftia  ,  è  opera  del  Roma- 
nelli .Sono qui  z%6  Colonne , l'eltériori  di 
palmi  7,  e  mezzo ,  le  interiori  di  5  e  mez- 
zo di  diametro ,  con  48  parafiate  ,  o  fieno 
gran  pilaftroni  . 

Parta- 
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Taffetà  la  porta  della  Sagreftia ,  il  Qua- 
dro colla  Crocififiìone.  di  SJPietro  nell'Alta- 
re,  che  viene  incontro ,  fu  dipinto  fulla  la- 
vagna dal  Cavàìier  Domenico  Paffignani  , 

v  lebbene  in  oggi ,  perchè  poco  fi  ^diftingue  , 
n'  è  flato  tolto ,  e  meflavi  la  copia  del  Qua-' 
dro  della  Trasfigurazione  di  Raffaello 
d'Urbino,  ch'efifte  in  S.Pietro  in Monto- 
rio  ,  fatta  mirabilmente  da  Stefano  Pozzi  j 
e  ferve  di  modello  a  quelli ,  che  fludiano 
in  mofaico  •  Siegue  la  Cappella  di  S.Gre- 
gorio Magno  ,  chiamata  Clementina  ,  per- 
chè fu  eretta  d'ordine  di  Clemente  Vili 
da  Giacomo  della  Porta ,  con  architettura 
del  Buonarroti .  11  Quadro  dell'Altare  (  in 
cui  ripofa  il  Corpo  del  Santo  Pontefice  )  è 
opera  filmata  d'Andrea  Sacchi .  I  mofaici 
iòtto  la  Cupola  furono  lavorati  da  Marcello 
Provenzale  ,  e  dà  Paolo  RofTetti ,  ful>difè- 
gno  di  Criftoforo  Roncalli  delle  I^maran- 
ce,  e  d'Antonio  Roncalli  fuo  fratello  . 

Il  Quadro  dell'Altare  feguente  coi  Sahtr 
Apoftoli  Pietro  e  Andrea  ,  che  punifcono 

*  la  falfità  d'Anania  e  di  Saffira,  è  difegna- 
to  dallo  fteflb  Criftoforo  Roncalli ,  e  pofto 
in  mofaico  d$  Pietro  Adami .  é 

Si 
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Si  vede  a  deftra  ,  entrando  nella  nave 
minore  *  il  Depofito  di  Leone  XI ,  difegna- 
to  ,  e  (colpito  dall'Algardi ,  eccettuatene 
le  due  Statue  laterali  9  intagliate  una  da__, 
Ercole  Ferrata ,  e  l'altra  da  Griufeppe  Pero- 
ni 9  ambedue  fuoi  Difcepoli .  A  man  Ani- 
dra è  il  Depofito  del  Venerabil  Servo  di 
Dio  Innocenzo  XI ,  comporto  di  marmi , 
'e  bronzi  dorati ,  e  (colpito  da  Stefano  Mo- 
not  Borgognone  *  con  dileguo  di  Carlo 
Maratta  ♦ 

Coro* 

DEgna  d'oflervazione  è  la  Cappella 
del  Coro  (ove  fi  confèrva  il  Corpo  di 
S.Gio:  Grifòftomo)  nella  quale,  la  Conce- 
zione della  B.  Vergine ,  il  detto  Santo,  con 
S.  Francefco,  e  S.  Antonio  di  Padova  ,  (òno 
efpreffi  in  mofaico  dall'Originale  dipinto 
da  Pietro  Bianchi*  E' quefta  Cappella  chiù- 
ià  da  vaghi  cancelli  di  ferro  intarlati  di 
metallo,  ne' quali  (òno  incaftrati  lucidi  cri- 
(talli,  che  la  cuftodifèono  dall'aere  efterno . 
Su'!  pavimento  s'oflerva  una  l(crizione,(è- 
polcrale  >  comjx>fta  da  Clemente  XI  per  le 

.fue 
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fiie  Ceneri ,  che  ripoiano  (otto  quefta  Cap- 
pella in  una  ftanzà  ornata  di  ftucchi  dorati, 
Fatti  d'ordine  del  Cardinale  Annibale  Al- 
bani filò  Nipote . 

Il  Capitolo  ,  che  qui  uffizia ,  è  affai  ri- 
guardevole per  la  qualità  de'  (oggetti,  per 
il  loro  gran  numero,  e  per  la  quantità  dell' 
Entrate  che  gode  j  poiché  vien  comporto 
da  trenta  Canonici ,  trentafèi  Benefiziati  , 
quattro  Cappellani  Innocenziani ,  e  venti- 
fèi  Chierici  Beneficiati  »  oltre  una  gran 
moltitudine  d'  altri  Chierici ,  e  Mufici  ; 
Ha  il  (uo  Arciprete  Cardinale  ,  che  vi  tie- 
ne un  Vefcovo  per  vicario  ;  ed  è  flato  tèm- 
pre quello  Capitolo  un  fecondo  Seminario 
di  Vefcovi  y  Arcivefcovi  *  Cardinali ,  e_j* 
Sommi  Pontefici .  Adopera  nel  Salmeggia- 
re in  Coro  una  verdone  particolare  de'  Sal- 
mi ,  eh'  è  antichiflima ,  e  fi  vuoW*  che  ila 
l'antica  Itala.  Le  pitture  nella  Cupola 
efteriore  fono  di  Marc' Antonio  Francefchi- 
ni  Bolognefe  ;  e  i  molaici  di  Filippo  Coc* 
chi  Romano:  quelle  de'  triangoli  fònopen* 
fieri  di  Ciro  Ferri  f  e  di  Carlo  Maratta , 
pofti  in  opera  da  Giufèppe  Conti  $  le  ope- 
re ne' Sordini  Tono  di  Profpero  Calori  ,*  e 

C  e  e  e  di 
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di  Giufèppe  Qttavtani ,  co'  dilegui  di  Nic- 
colò Ricciolini ,  e  del  France&hini  (ad- 
detto . 

Più  avanti  fi  truQva  il  J^epofitq  d' Inno- 
cenzo Vili»  lavorato  in  bronzo  da  Antonia 
Pollajoli .  Incontro  a  quefto  in  una  Ifìcch'n 
fi  cuftodifeono  le  Ceneri  di  Benedetto  XIV, 
che  faranno  poi  traforate  nel  Depofito , 
che  fi  fta  lavorando  di  rimpetto  all'Aitare 
di  S.Bafilìo ,  come  s1  è  detto ,  col  dileguò 
di  Pietro.  Bracci  •  La  Preièntazioàe  della 
Vergine  noi  ièguente  Altare  fu  dipinta  dal 
Romanelli ,  e  ridotta  a  moftico  dal  più 
volte  mentovato  Criftofari .  I  molàici  del- 
la Cupola  fono  idee  del  Maratta ,  esegui- 
te da  Giufèppe  Conti ,  Fabio  Criftofari , 
Leopoldo  Pozzi ,  Domenico  Cuflòiu  ,  z_j 
Proìpero  Cipri . 

Nei  Pilaftro  poco  lontano,  dal  Bactifterio 
à  fjtuato  il  Depofito  della  Regina  d* In- 
ghilterra Maria  Clementina  Sobielcki  Stu- 
arda ,  defunta  ai  *-8  di  Gennajo.  17$?  in 
concetto  di  (ingoiar  pietà  ,  col  difegno  di 
Filippo  Barrigiom  :  le  Stame  furono  fcol- N 
pite  da  Pietro  Bracci  ;  e  il  ritratto  della 
Regina  fu  ridótti  i&  njofaico  4a|  Gftv$lier 
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Pietro  Paolo  Criftofari .  Dirimpetto  a  qu&? 
fio  farà  in  breve  eretto  un  nobile  Depofito 
al  Re  della  Gran  Brettagna  Giacomo  III 
fuo  Conforte,  morto  in  Roma  Hprimogior-  . 
no.  di  quell'anno,  e/fenda  flato  già  fatto 
acquifto  del  fito V 

Nella  Cappella  del  Fonte  Battesimale , 
architettata  dal  Cavalier  Carlo  Fontana  > 
è  il  Fonte  Battesimale ,  formato  d1  un  vailo 
Vafò  Qvale  dj  porfido ,  fèrvito  per  bagna 
ai  Romani ,  e  impiegato,  poi  per  Sepolcro 
dell'  Imperadore  Ottone,  II  »  nella  vecchia 
i  Chiela  Sotterranea  ;  nel  trafpojtarfi  qui  il 
.  ruppe  in  pezzi  ;  e  Giovan  Antonio-  Te- 
de, (chi  con  Marcello  Pigers  ne  formarono 
quella  gran. Conca  -,  fUl  concavo  della  qua* 
le  è  un  gran  coperchio. ,  il  quale  confìfle  in 
una  machina  di  metallo»  dorato,  di  varie  fi- 
gure del  pefò  di  quattro  mila  libbre.  D'or-, 
dine  d' Innocenzo  XII  ne  fu  levato  un  an- 
tico Pilo  di  marmo  ,  che  era  fiato  fepoltuh 
ra  di  Probo  Anicio  prefetto  Pretorio ,  e  ài 
Proba  fua  Moglie  ;  fituato  al  prefònte  nell" 
oppofta  Cappella  dqlla  Pietà .  Carlo  Maratn 
ta  colori  il  Quadro  principale!  con  S.  Gio*  ' 
yan  Batifta ,  che  battezza  Noftro  Signore  ^ 

Qccc  *  trafc       V 
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trafportato  alla  Certofà  ,  e  ridotto  a  mo fal- 
co dal  detto  Cavalier  Criftofari  ;  quello  a 
deftra  è  di  Giufeppe  Pafleri ,  pofto  a  mo 
falco  dal  Cavalier  Giovan  Batifta  Brughi  ; 
quello  a  finiftra  d' Andrea  Procaccini  ,  ri- 
dotto a  molàico  dal  detto  Criftofari  .  Fran- 
cese Tre  vifaiy  dipinte  gli  angoli  della  Cu- 
pola ;  e  i  Molaici  fono  di  Giufeppe  Otta- 
viani  »  di  Liborio  Fattore  *  e  del  fuddetto 
Giovan  Batifta  Brughi  • 

Nella  Nave  di  mezzo ,  s' offervano  fu  i 
confini  degli  Archi  diverfè  Statue  di  gran- 
dezza Colorale  #  egregiamente  lavorate , 
che  rapprefentano  i  Santi  Fondatori  delle 
Religioni  \  e  cominciando  dalla  gran  Tri- 
buna ,  dav'  è  T  Aitar  della  Cattedra  ,  il 
S.Domenico  ,  e  il  S.  Francéfco  fono  flati 
{colpiti  da  Pietro  le  Gros  Parigino ,  e  da_* 
Carlo  Monaldi  •  La  Statua  di  S.Eila  è  ope- 
ra d'Agoft  ino  Cornacchi  ni;  quella  di  S «Be- 
nedetto d'Antonio  Montauti  ♦  jU  S.  Giovan- 
nrdiJ)io  >  die  è  fìtuato  vicino  alla  Statua 
di  S.Elena .,  è  opera  di  Filippo  Vallea  9 
com'anche  la  Santa  Te  re  fa  ;  Santa  Giulia- 
na  Falconieri ,  che  è  accanto  alla  Veroni- 
ca ,4  di  Paolo  Campi ,  come  pure  il  S.Pie- 

tro 
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tro  Nolafco  ;  S.  Francefco  di  Paola  è  di 
Giambatifta  Maini *  còme  altresì  il  S.  Fi- 
lippo Neri  •  La  Statua  di  S.  Ignazio  è  di 
Giulèppe  Rufcqni  ;  il  S.  Gaetano  del  Ma- 
naldi  i  S.  Brunone  di  Monsù  Slofc  .  Il  Bea- 
to Giulèppe  da  Calafanzio  è  d' Innocenzo 
Spinazzi  ;  il  B.Girolamo  Emiliano  di  Pie- 
tro Bracci ,  di  cui  fono  anche  il  S.  Norber- 
to ,  e  il  S.Vincenzo  de' Paoli;  Il  S.Camil- 
lo deLellis  è  di  Pietro  Picilli,  e  il  S.Pietro 
d'Alcantara  di  Francefco  Vergara  Spa- 
gnuolo. 

Le  due  Tazze  dell'Acqua  fanta  ,  fofte- 
nute  da  gigantefchi  putti  di  marmo  ne'pri- 
mi  pilaftri  ,  furono  Colpiti  da  Giulèppe 
Liitmi ,  e  Francefco  Moderati  :  d'Agofti- 
no  Cornacchini  è  P  invenzione  degli  orna- 
ti .  A  mano  manca  nel  fecondo  pilaftro  fi 
vede  affida  nel  muro  una  pietra  di  porfi- 
do ,  dove  furono  divifì  i  Corpi  de?  Santi 
Pietro  ,  e  Paolo  da  S.  Silveftro ,  ed  incon- 
tro un'altra  pietra ,  dove  furono  tormenta- 
ti !  ed  uccifì  molti  Santi  Martiri ,  chia- 
mata perciò  anche  da' Gentili  Betra  fede- 
rata .  Vicino  a  quefte  fono  due  altre  pie- 
tre rotonde  di  color  negro  ,  che  ftavano 

Cccc;  lega- 
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legate  appiedi  de'Santi  Martiri  >  quando 

pendevano  dall'  Eculeo  . 

Neil9  ultimo  pilaftro  a  mano  dritti  fi  ve- 
nera ibpra  uà  bel  Fiedeftàllo ,  fatto  nel 
17  J7  di  diaspro  di  Sicilia ,  una  antichi flima 
Statua  di  S.  Pietro  >  illuftre  per  miracoli j 
fu  fatta  quefta  d'ordine  di  S%  Leone  Magno 
coi  bronzo  della  Statua  di  Giove  Capitoli- 
no i  quando  fu  liberata  Roma  dalla  perfe- 
cuzióne  d'Attila  Re  degli  Unni  ,  mediante 
la  protezione  di  detto  S.  Apoffcolo .  12  Car- 
dinal Riccardo  Olivieri  la  fece  riftaurare . 
Erano  in  quefta  Chiefa  due  Statue  fi  mi  li  » 
conferme  fcrivono  il  Fauno  ,  e  il  Màuro , 
una  delle  quali  fi  credeva  fatta  col  bronzo , 
della  Statua  di  Giove  Capitolino  •  Fra  Lui- 
gi Contarini  ne  riferifce  una  (bla ,  confer- 
mando d'effere  fiata  fatta  collo  fteflb  me- 
tallo  •  Si  oflerva  da  Maffeo  Veggio ,  chela 
detta  Statua  anticamente  fi  venerava  neìl' 
Oratorio  di  S*  Martino  ,  fabbricato  da_> 
S.  Leone  vicino  -  alla  Banlica*  che  di  là  ni 
t'rafportata  all'Altare  de'  Santi  Proceflò,  e 
Martiniano ,  e  finalmente  d'ordine  di  Pao- 
lo V  fu  pofta  in  quefto  fito ,  dove  l' anno 
del  Giubileo  17x5  nel  Pontificato  .di  Be~ 

"•:•■'••  nedet- 
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nedetto  XIII  per  interceffione  del  gloriofi£ 
fimo  Principe  degli  Apoftoli  fuccedette V  in- 
signe miracolo  della  fonazione  iftantanea 
d'uno  ftorpio ,  chiamato  Giovanni  Koval- 
fchi  della  provincia  di  Silefia  ,  riportato 
dall'Abbate  Tommafò  Aceti  Chierico  Be- 
nefiziato di  detta  Bafilica  >  autore  contem- 
poraneo, nelle  Note  ad  Anaftafio  Bibliote- 
cario f  nella  Vita  di  S.  Gregorio  II* 


/ 


v   DelPAitAK  Pontificio  Vatic.aho/. 

DEgna  df maraviglia  è  la  fòntuolà  Tri- 
buna dell'Aitar  maggiore  architetta- 
ta dal  Cavalter  Giovali  Lorenzo  Bernini 
per  ordine  d*  Urbano  Vili ,  e  gettata,  ài 
bronzo  da  Gregorio  Roflì .  Viene  compofta 
qnefta  maraviglioft  Mole  da  quattro  grol- 
le colonne  tortuolè  ,  che  (ottengono  un  no> 
bile  Baldacchino  ;  e  tanto  nelle  colonne  ,' 
come  nel  Baldacchino  fono  lavori  affai  bel- 
li di  Figure  ,  Putti ,  e  d'Angioli ,  ideati  da 
Francesco  Fiamingo .  U  metallo ,  che  vi  fu 
impiegato ,  era  delle  Tra  vi  del  Portico  del- 
la Rotonda,  che  furono  libbre  18639* ,  <e_* 

Cccc  4  fecon-« 
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fecondo  il  Torrigio  fi  confumarono  per  i> 

dorarlo  quaranta  mila  feudi  d' oro  . 

Un  fòntuofò  Altare  vedefi  collocato  nel 
mezzo  della  crociata ,  direttamente  lòtto 
la  gran  Cupola ,  e  fecondo  l'antica  maniera 
rivoltato  verfò  l'Oriente*  Il  Papa  (blamen- 
te vi  può  celebrare,  e  perciò  chiamafi  Pon- 
tificio ;  effondo  neceflario  per  gli  altri  Ce- 
lebranti ancorché  Cardinali  un  Breve  fpe- 
ciale  della  Santità  Sua  da  ottener/!  ogni 
volta  che  occorre . 

Confessione. 

IL  Sepolcro  del  S.  Appftolo  nella  Con- 
feflione  (  fituato  appunto  dove  S.  Ana- 
cleto gli  ereflè  da  principio  un  piccolo  Tem- 
pio ,  disfatto  poi  dall'  Imperatore  Eliog*- 
baio  per  allargare  il  paflò  a' Carri  Trionfa- 
li) vedefi  tutto  adornato  di  pietre  rare  ,  e 
di  gran  valore  :  con  due  Statue  *  ed  alcuni 
puttini  di  bronzo  dorato  :  e  quattro  colonne 
d'alàbaftro  cotognino  ;  ardonvi  di  continuo 
cento  ventidue  Lampade  d'argento  9  fòfte- 
nute  da  cornucopie  di  metallo  in  parte  do- 
rato, cinquanta  delle  quali  furono  aggiun- 
te , 
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te  %  e  dotate  cibila  fingolar  divozione  del 
Canonico  Vincenzo  Carcarafio  Romano , 
primo  CfCrimonifta  Pontificjlo  ,  che  if^ui 
erede  il  Capitolo  per  dotarne  ogni  anno 
nell*  Ottava  del  Corpus  Domini  cinquanta 
povere  fanciulle ,  oltre  alle  altre  doti  del 
Canonico  Giovan  Domenico  Rainaldi ,  e 
della  Compagnia  di  S.  Michele ,  e  di  S .Egi- 
dio ,  le  quali  fi  diftribuifcono  in  S.  Pie- 
tro nel  mede/imo  giorno  •    -  - 

Si  cala  nella  Confezione  de 'SS,  Apoftoli 
per  due  (cale  affai  nobili ,  cinte  da  vaghe 
balauftrate  di  marmo  ,  di  cui  fono  coper- 
te le  pareti ,  e'1  pavimento  ;  Vi  fono  Co- 
lonne .,  Statue  in  bronzo  dorato ,  ed  altri 
ornamenti  ;  il  tutto  poftovi  da  Paolo  V,  co- 
me appari  ice  dalla  feguente  Ifcrizione  pò- 
ila  in  cima  del  principal  profpetto  ; 

SACRA  BEATI  PfiTRI   CONFfiSSIO    A    PAULO 

PAPA  V  BJUS  SBRVO    BXORNATA 

ANNO   DOMINI   MDCXV   PONT,    XI. 
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Cupola*. 

Sf  Iniulia  qui  la  fmifiirata  Cupola  ,.  che 
uguaglia  fecondò  alcuni  1  ■  antico  Pan- 
teon ,  <t  fecondo  altri  la  fuperà  di  palmi 
xxxvii  di  giro  *  e  xxx  d'altézza  j  eflendo 
larga  palmi  due  cento ,  alta  dal  pavimento 
alla  lanterna: palmi  cinquecento,  e  dalla-» 
lanterna  alla  palla  di  brónzo  palmi  cento  . 
La  detta  palla  ha  palmi  dodéci  tf  tue  Zzo  di 
diametro  >  e  la  Croce  che  refta  fituata  la- 
pra  di  efla  ha  palmi  venticinque  d'altezza* 
Quefta  gran,  Machina  fa  architettata  dal 
Buonarroti  »  in  parte  terminata  ài  Giaco- 
mo della  Porta ,  e  da  Domenico  Fontana  « 
Giufeppe  d'Arpica  difègnó  iL  Padre  Eter- 
no i  e  tutte  le  figure  nella  fòmmità  della 
Lanterna  #  I  quattro  fpaziofi  tondi  coi  quat- 
tro Evangelia  fono  idee  di  Giovanni  de* 
Vecchi  ,  che  dileguò  i  Santi  Giovanni ,  e 
Luca ,  e  di  Cefàrc  Nebbia  ,  che  difègnò 
1  SS*  Matteo ,  e  Marco  j  L  Putti ,  e  i  Fio- 
ri (onodifegni  di  Criftoforo  Roncalli.  Tut- 
te quefte  pitture  furono  ridotte  a  molaico 
da  Francesco  Zucchi,  Cefare  Torelli  3  Pao- 

lo 
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lo  Robetti»  Marcello  Provenzale,  e  da 
'     altri  »  Le  lettere  dell'  Ifcrifcione  : 

TU  ES  PETRUS  ET  SUPER 

HANC  PÈTRAM 

ìEDIFICABO  ECGLESIAM  MEAM 

j 

furono  eompófte  di  molaico  da  Bonavén* 
~— tura  Sarafellini  * 

Veggenti  quattro  Statue  di  marmò  a  pie 
de'  quattro  pilaftri  ,  cialcuna  alta  palmi 
ventidue;  Franca  feo  Mochi  (colpi  quella  di 
S.  Veronica  ;  Andrea  Bolgi  Faltra  di  S.EIe- 
uà  ; JFrancefco;du  Quefnoy  Fiamingo  la  ter- 
za, di  S.  Andrea  :  e  la  quarta  di  S.  Longino 
il  Cavalier  Bernini  *  che  fu  Pinventore  di 
quefto  ornamento  >  ficcome  delle  quattro 
^  Ringhiere  9  e  Baflirilievi  filile  medefime  • 
Si  confèrvanp  tre  celebri  Reliquie  della 
Ringhiera  fòpra  la  Statua  di  S*  Veronica  , 
cioè  una  parte  della  Croce  di  Noftro  Si- 
gnore ,  che  S*  Elena  portò  da  Gerufalem- 
me  i  11  ferro  della  Lancia ,  che  tiafifle  il 
Goftato  di  Gesù  Griftp  »  donato  da  BajV 
sette  II  Gran  Signore  de*  Turchi  al  Ponte- 
fice Innocenzo  VII!  j,  E  il  Voltò  Santo  im* 

prelfo, 
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predò  net  Velo  di  S.  Veronica  ,  e  da  efla 
portato  in  Roma  Nella  Ringhiera  ,  che  è 
(opra  la  Statua  di  S.  Elena ,  fi  conferva  va- 
no già  molte  intigni  Reliquie,  che  per  mag- 
gior (Scurezza  ,  e  comodo  fono  fiate  por 
trafportate  negli  Armar}  della  Sagreftia  ; 
donde  portanti  una  volta  l'anno  ne  II' ac- 
cennata nicchia ,  cioè  nella  feconda  Fefta 
della  Pafqua  di  Refurrez  ione,  permoftrar- 
le  al  Popolo . 

I  fòli.  Canonici  della  Bafilica  poflbno  fa- 
lire  al  Santuario ,  dove  ti  confervanò  le 
tre  intigni  Reliquie  ,  e  volendo  il  Pontefi- 
ce  concederne  la  licenza  a  qualche  Perfo- 
naggio ,  lo  dichiara  prima  per  Breve  Ca- 
nonico d'onore  di  San  Pietro  ;  come  prati- 
cò nel  i5i?  Urbano  Vili  col  Principe  Ula- 
dislao ,  che  fu  poi  Re  di  Polonia  *  &  In- 
nocenzo XII  col  Gran  Duca  di  Tofcana  Co- 
fimo  III. 

S  AGRESTI  A  • 

LÀ  Sagreftia  di  SJPietro  era  anticamen- 
te una  piccola  Chieia ,  nominata  Sart- 
ia Maria  delle  Febbri  j  e  contiene  in  fé 

quat- 
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quattro  Cappelle  .  Nella  prima  il  Quadro 
con  S.  Clemente ,  ed  i  laterali  fono  délCa- 
valier  Pietro  Leone  Ghezzi .  Diverte  pit- 
ture {opra  gli  Armarj ,  dove  fi  ouflodifcono 
le  facre  Reliquie  della  feconda  (il cui  Qua- 
dro ,  efprimente  S.  Giovanbatifta  ,  è  di 
Taddeo  Zuccheri  )  fono  di  Francefco  Mo- 
ronzone .  Il  Quadro  con  S.  Anna  della  ter- 
za era  di  Giovan  Francefco  Fattore  ,  di- 
fcepolo  di  Raffaello  ;  ma  ora  v'  è  una  Ve«- 
ronica  co' SS.  Pietro  e  Paolo  ,  d'Ugo  Car- 
pi .  Nella  quarta  P  Immagine  della  Beata 
Vergine  dipinta  in  muro  è  d'un  allievo  di 
Pietro  Perugino  :  V  Orazione  del  Signore 
nelT  Orto ,  e  la  Flagellazione  alla  Colon- 
na fono  del  Muziani  :  foprà  il  Cancello  di 
noce  fi  vede  un  Gallo  di  bronzo  dorato  3 
che  flava  fo£ra  il  Campanile  antico ,  in- 
nalzato da  S.  Lpone  IV. 

Fra  molti  Quadri ,  che  adornano  le  pa- 
reti della  Sagreftia ,  la  Rifurrezione  ,  e 
PAfcenfione  di  Gesù  Crifto ,  fono  di  Gia- 
como Zuóchi  :  il  S.  Giovan  Batifta  è  di 
Taddeo  Zuccheri  ;  il  S.  Antonio  di  Padova 
di  Marcello  Vemifti  ;  la.  Pietà  di  Loren- 
zo Sabatini  da  Bologna  fecondo  il  difegno 

dei 
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del  Buonarroti  ;  la  Santa  Veronica  co*  San* 
ti  Pietro ,  e  Paolo  è  d'Ugone  da  Carpi  » 
che  nei  dipingere  quefto  bel  Quadro  ado- 
però in  vece  di  pennello  le  dita»  Il  Salvato* 
re ,  che  porge  le  chiavi  a  S.  Pietro  9  è  del 
Addetto  Muziani  ;  ilmed^fimò  Salvatore 
adorato  dagli  Angioli ,  la  Crocififfione  di 
X*S.  Pietro  ,  e  la  Decollazione  di  S,  Paolo 
in  noce"  d' India  di  forma  piramidale  »  di 
Giotto  Fiorentino ,  fono  ftati  trafportati  in 
Chiefa  dietro  al  Depofito  df  Aleflfandro  Vili 
Nei  ibpraccennati  Armarj  fi  confèrvanq 
Je  (egupnti  Reliquie .  Una  pittura  antica 
in  legno  colla  vera  effìgie  de'  Santi  Apo- 
ftoli  Pietro  e  Paolo  ;  donata  da  S*  Silvef^ro 
alla  Bafìlìca .  Una  Coltre ,  in  ci^i  s'invol- 
gevano i  Corpi  de'  S5j.  Martiri ,  uccif|  nef 
Cerchio  Neroniano  «  Un'Ungula  di  ferro  * 
colla  quale  erano  tormentati  i  SS*  Martiri  , 
Le  Teftcdi  S.  Petronilla ,  di  5.  Menna  *  dì 
$.  (girino  ,  di  S.  Lamberto ,  di  S.  Magno, , 
di  S.  Sebaftiai»  Martiri,  di  S.Damafo  pon- 
tefice 9  e  di  S.Iuca  Evangelista  .  Le  (pai* 
1?  de'  Santi  Giovanni  Grifòftomo ,  CJrif^o- 
fora,  Lorenzo  ,  e  Stefano  .  Un  Braccio 
de'  Santi  Gregorio  Nazianzcno  *  Giufcp- 
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jpc  d'Arimatea ,  e  Longino .  Un  Dito  di 
S.  Pietro  Apoftoló  y  una  Gamba  di  S.Pje^ 
tft>  d'Alcantara  :  d^lla  Gola  di  S.  Biagio  : 
de9  CJapclli  di  S.  Maria  Maddalena  }  dei 
lingue  di  S.Francefco  d'Affi  fi  j  delle  Ce-* 
neri  di  S.  Giovati  Batifta;  del  Manto ,  e^ 
Cìngolo  di  5.  Giufeppe  ;  del  Velo  della 
§àtttiffinia  Vergine  :  della  Culla  di  Gesù 
Crifto  $  e  altre  molte .  Si  vedono  filila  por- 
ta interiore  nell'  ufcirp  dalia  Sagreftia  un$ 
patena  ,  che  fu  tolta  al  Porto  di  Smirne  da 
OH viero  Caraffa  Generale  di  Siilo  IV;  q 
i  Ferri ,  che  chiudevano  la  Porta  di  Tonili , 
mandati  da  Cario  V  a  paolo  III, 
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DA1U  fuddetta  Sagreftia  fi  va  nell'Ar- 
chivio del  Capitolo,  dove  fi  confèr-, 
vario  moltifiimi  Libri  manoscritti  antichi  > 
fra*  quali  è  celebre  il  Cadice,  antichi  filmo, 
di  S.  Ilario. 
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Grotte  Vaticane  . 

SOtto  le  quattro  Statue  (uddette  fono 
altrctante  fcalinate  ,  che  terminano  in 
quattro  Altari  con  Quadri  È  già  dipinti  dà 
Andrea  Sacchi,  poi  medi  a  molaico  da  Fa- 
bio Griftofari ,  e  rapprefèntanti  i  medefi- 
mi  Santi ,  che  perpendicolarmente  corri- 
(pondono  di  {opra  •  Per  la  prima  (calmala , 
che  refta  lotto  la  Santa  Veronica  i  fi  (ten- 
de nelle  (acre  Grotte  ,  dove  già  era  la  Ba- 
filica  vecchia  .  Il  pavimento  di  quefte  fu 
fatto  di  nuovo  per  ordine  di  Clemente 
Vili ,  che  non  perniile  fi  toccafle  in  parte 
veruna  il  pavimento  vecchio,  a  cagione  del 
numero  infinito  di  Corpi  fanti ,  che  vi  ri* 
pofano .  Si  vedono  in  quefte  (acre  Grotte 
Altari,  Sepolcri  5  pitture  t  (colture  >  I(cri* 
zioni  *  ed  altre  Memorie  antiche  ,  delle 
quali  il  Ciacconio  ,  il  Torrigio  ,  il  Bofio  f 
il  Fontana ,  ed  altri  fanno  particolar  men- 
zione . 

Fra  quefte  s'oflcrva  una  Statua  di  S.  Gia- 
como ,  che  ftava  fra  gli  ornamenti  dell'Ai* 
tar  maggiore  ?  un  Poliandfò  col  ^  ,  con 
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moltiflìme  Offa ,  ritrovate  In  divertì  pili  di 
marmo  :  una*  Cappella  coli'  Immagine  del 
Padre  Eterno  (colpita  in  marmo  :  un'  Meri- 
dione fimilmente  in  marmo  *  eh'  era  fituata 
nella  vecchia  Tribuna  :  una  gra#  Croce  di 
faflò ,  che  prima  era  nella  fommità  dell9 
antica  Facciata  :  una  Cappella  dedicata 
alla  Beata  Vergine  »  colle  Statue  di  S.Mat- 
teo ,  e  di  S.  Giovanni.  Uicerido  da  quefta 
Cappella  fòlla  Volta  del  Corridore  è  dipin- 
ta la  vecchia  Tribuna  di  mdfaico  dell'anti- 
ca Bafilica ,  rifarcita ,  e  ornata  da  Innocen- 
zo III,  e  dipoi  riftaurata  da  Benedetto  XII 
per  mano  di  Giotto  Fiorentino . 

Si  veggono  oltracciò  due  Urne  ,  già 
fcpokri  di  due  gran  Pe  "lanaggi  :  divertì 
bafiìrilievi  *  che  fèrvivano  d' ornamento 
alla  Cappella  del  Volto  fanto  :  porzione^ 
d' una  Bolla  di  S.  Gregorio  111  (colpita  in 
pietra  :  porzione  d'un  Concilio  celebrato 
dallo  fteflq  Pontefice  in  quefta  Bafilica  avan- 
ti ai  Corpi  de'Santi  Apoftoli  contro  gli  Op* 
pugnatori  delle  Sacre  Immagini ,  detti  Ico- 
noclafti*  parimente  in  pietra  :  un  Altare 
coli*  Immagine  ddla  B*  Vergine  >  dipinta 
da  'Simone  Memm£o>  la  quale  effenda  fiata 

Pddd  per- 
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percofla  da  uno  fcellerato  nel  la  faccia  t 
yerfò  del  fangue  (opra  tre  pietre  ,  che  fi 
vedono  a9  lati  di  queftc?  Altare . 

V  è  anche  una  Statua  di  Benedetto  XII» 
il  quale  fpefè  ottanta  mila  Fiorini  d' orQ  in 
/  diverfi  travi ,  lunghi  palnji  13  3,  fatti  ve- 
stire dalla  Calabria,  e  da  altri  luoghi,  e  eoa 
architettura  di  Aifaftro  Ballo  dalla  Colon- 
na ,  e  di  Paolo  da  §iena  gli  adoperò  in  ier- 
vigio  della  Bafilica:  una  Statua  di  SJPietro, 
fedente  in  atto  di  benedire  ,  che  flava  nel 
portico  vecchio:  diverfi  ornamenti  di  à£o- 
laici ,  e  marnai ,  che  adornavano  il  Sepol- 
cro d'Urbano  VI }  tre  opere  di  molaico  , 
jr apprefentanti  Noftro  Signore ,  5.Pietrq  ^ 
$  S.  ^aolo  9  che  davano  nel  Sepolcro  d'Ot- 
tone 11:  alcuni  Fregi  di  iqarmq  con  baflìri- 
lievi,gU  fituati  neiPàntico altare  del  VqU 
tofanto  ;  le  Statue  de9  SS.  Giacomo  màg-* 
giore  y  e  minore ,  che  prima  erano  collo- 
cate nel  Depofito  di  Niccolo  V  j  una  Cro? 
ce  di  marmo  trovata  (otterrà  nel  cavare  i 
.  fondamenti  dei  nuovo  Porticq  nel  i5o8  j 
una  Statua  del  Salvatore  con  Angioli  at- 
torno  ,    già  ornamento  del  Depofito  del 
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ma  dei  Tabernacolo*  fatto  innalzare  da  In- 
nocenzo Vili,  per  coiriervarvi  là  fida  Lan- 
cia «  .Quindi  'fi  vede  dipinto  il  Ciborio  edi* 
fìcato  da  Giovanni  VII  pe  '1  Volto  finto  j 
la  forma  della  Lancia  ;  e  di  lotto  un'  Meri- 
siane ,  che  flava  nell'Altare  del  fuddetto 
Tabernacolo  « 

Si  vede  poi  in  piccola  nicchia  un'  altra 
Statua  della  Santiffima  Vergine  col  Fi* 
gliuolo  fralle  braccia:  un  Effigie  in  marmo 
del  Pontefice  Bonifazio  Vili,  già  Canonico 
di  queftaBafilica  j  una  Lapide  con  alcuni 
verfiin  onore  di  S.  Bonifazio  IV:  un'altra... 
pietra  antichiflìma  *  che  rapprefènta  (una 
memoria  del  Volto  finto  :  il  luogo  ,  ove 
giacquero  molto  tempo  i  Corpi  de'  Santi 
Leoni  I.IIJII.  e  IV ,  le  immagini  de:'  qua-* 
li  fi  miran dipinte  nella  Volta  :  u$  Altare^ 
con  una  miracolofi  Immagine,  che  fi  chi  a^ 
mava  S.  Amaria  delle  Partorienti . 

Inoltre  un  BafTorilievo  di  marmo >  che 
rapprefènta  Nerone  quando  ordinò,  la  mor- 
te decanti  ApoftoK  Pietro ,  e  Paolo  :  duo 
Angioli  di  mofaicQj  opera  del  Giotto,  Fio-» 
rentino  :  un  mezzorilievo  colla  figura  di 
S.AgoftinQ:  una  gran  Tavola  éi  pietra* 

Dddda  sol-» 
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nella  quale  fono  fcolpiti  alcuni  vedi ,  com- 
porti da  S.  Damafo  Papa  :  due  Statue ,  una 
dì  S.  Cfiovanni ,  e  l'altra  di  S.  Bartolo  mrneo, 
fefidui  del  Depofito  di  Califfo  HI:  un  fram- 
mento d'una  Lettera  fcritta  a  favore  del- 
la  Bafilica  dagl'Imperadori  Graziano,  Va- 
lentiniano ,  e  Teodofio ,  intagliata  in  mar- 
mo :  otto  Statue ,  che  rapprefentano  i  quat- 
tro Evangelifti,  e  i  quattro  Dottori  della 
Chiefa  Latina  :  due  ftatue  d'Angioli ,  dj* 
erano  nel  Depofito  di  Niccolò  V:  aldini 
Baflirilievi,  rapprefentanti  la  B.  Vergine 
col  Santo  Bambino» due  Angioli,  due  Apo- 
ftoli ,  e  due  Dottori  della  Chiefa:  quattro 
ftatue  d'Angioli,  e  Dottori:  un  marmo  coli* 
Effigie  di  S.  Andrea  Apoftolo  :  "una  Croce , 
e  due  Angioli  parimente  di  marmo  ,  che 
abbellivano  il  fepolcro  di  Pio  Ih 

Sieguono  le  Grotte  vecchie ,  cosi  dette 
per  diftinguerle  dalle  nuove  ,  che  fono  di- 
vite  in  tre  Navate  ;  e  il  loro  pavimento  è 
lo  fteflò ,  che  era  nella  Bafilica  antica  «  Si 
ritrovano  in  quefte  uft  Altare  coli'  Imma- 
gine del  Salvatore  in  marmo  :  il  fepqlcro 
elei  Cardinale  Stefano  Nardini  ;  il  Depofito 
$  Carlotta  Regina  di  Ciprp ,  Cfarufalem- 

me, 
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Ifte  9  e d  Armenia,  chd  mori  in  Róma  adem- 
pì d'Innocenzo  Villi  uh  Agnello  Pafquale 
colla  fila  Cróce  con  afta  in  marmo  $  ufiu> 
frammento  della  Donazione  fatta  alla  Sede 
Apoftolica  dalla  Contefla  Matilde  *  pari-» 
mente  in  mànjio  ;  un  altro  pezzo  fìmile_> 
d'altra  Donazione  fatta  alla  Bafilica  dal 
Cardinal  Pietro  Barbo*  che  fu  poi  Paolo  li  j 
altro  pezzo  ,  dóve  fi  vede  fcolpita  un'Ape, 
parizione  di  S.Pietro  }  una  Lapide  fèpol* 
orale  d' Amalarico  Conte  di  Monfortè->  » 
Conteftabile  di  Frància  *  il  quale  combat- 
tè valorofamehte  contro  gli  Eretici  Albi* 
gènfi  $  un'altra  d'un  Personaggio  nomato 
Catello* 

Dippiù  due  Tavole  di  piètra  cól  nomi  di 
molti  Santi  5  le  Reliquie  de'  quali  fi  con- 
fervano  mqueftiSantùarj}  alcune  Ifcrizió* 
ni  in  marmò  ,  che  dichiarano  eflervi  della 
Terra  cavata  in  diVerfè  volte  dalla  Sacra 
Confeflione  ;  una  Làpide  fepolcràlé  coli' 
effigie  d'Aleflandro  VI  *  il  cui  Corpo  fu 
trasferito  alla  Chiefa  di  Santa  Maria  di 
Monferrato  nel  16 io  j  due  Stàtue  de'  San- 
ti Pietro  ,  e  Paolo ,  che  ftavano  nell'atrio 
^uadriportico  j  un'l feri  z ione  ipoidale  di 

Dddd  $         Fran- 
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Francefco  Tibaldefchi  *  il  quale  iftitul  nel- 
la Bafilica  tré  Chierici  Benefiziati  *  e  Fu 
Priore  de9  Canonici ,  pafTato  a  miglior  vita 
nel  13781  (opra  dì  ella  è  un  Epitaffio-di  Pie- 
tro ,  Priore  parimente  de'  Canonici  ;  che 
morì  nel  1044  ;  altra  effigie  del  Cardinal 
Riccardo  Olivieri  Arciprete  della4  Bafilica 
in  una  Lapide  fèpolcrale  ;  il  Deposito  di  Fe- 
lice Diacono  y  che  vide  del  4?$  ;  un  lungo 
pilo  di  marmo  con  bafliriJie  *  vi  ^  di  Gre- 
gorio V,  ed  un  altro  dell'Imperadore  Otto» 
ne  II  >  che  mori  d'anni  $0  in  Roma  Iran- 
no $84. 

Nella  terza  Navata  (tralafciandò  quella 
di  mezzo  >  per  non  eflèrvi  cofa  molto  ri- 
guardevole)  »  s'oflerva  un'  Urna  di  granito 
orientale  >  dove  fi  confervano  le  ceneri 
d'Adriano  IV  j  altre  due  Urne  di  marmo , 
ove  ripolavanoi  Corpi  di  Pio  II ,  e  Pio  III* 
che  furono  tra/portati  alla  Chiefa  di  S.  An- 
drea della  Valle  ;  le  Lapide  Sepolcrali  del 
Card.  Francefco*  e  d'Agoftino  Piccolomini, 
Nipoti  l'uno  di  Pio  II  >  e  l'altro  di  Pio  III; 
il  fepolcro  di  marmo  di  Bonifazio  Vili ,  il 
cui  Corpo  dopo  301  anni  fu  ritrovato  inte- 
ro, eccettuatene  le  labbra  *  e  le  narici  ;  i 
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Ifepòlcri  di  Pietro  Raimondo'  Zacofte  Spa- 
.  gnuolo  ,  e  d'Alfoniò  Vignacourt  Francete 
Gran  Maeftri  della  Religione  Gerofòlimi- 
tana;  i  Depofìti  del  Cardinal  Benedetto 
Gaetani,  e  di  Niccolò  111  $  di  due  Cardi- 
nali Orfini ,  d'Urbano  VI ,  d'Innocenzo  1£  , 
del  Cardinal  Fonfèca  §  del  Cardinal  Eruli  ; 
e  due  Lapidi  còlle  memorie  del  Gard^Zeho» 
e  del  Card.  Langròlazio . 
'  Indi  due  lèpolcri ,  uno  di  Frànceico  Ban- 
dirli Piccolomim* ,  e  l' altro  d'Agncfina  Gò- 
lonna  Gaetani,  abbelliti  ambedue  con  orna- 
menti ,  e  lèttere  di  metallo  -,  altri  Ièpolcri 
di  persone  cofpicue  ;  un  Altare ,  nel  qual  il 
vede  il  Salvatore,  fcòlpito  in  marmo;  il  , 
lepolcro  della  gii  nominati  Regina  di  Sve- 
zia* che  nel  Pontificato  d'Innocenzo  XI  rito- 
jà  in  Roma ,  e  qui  collocato  di  fua  commi!1 
fione .  Le  interiora  di  Benedetto  XIII  ;  il  < 
Còrpo  della  pia  Regimi  d'Inghilterra  Maria 
Clementina,  che  mori  in  Roma  l 'anno  173?. 
Siegue  uri  altro  Altare  con  lui  Quadro , 
dove  fi  vede  dipinta  una  Immagine  'della 
Beàtiulma  Vergine  dà  un  allievo  del  Peru- 
gino: Un  altra  fcpolcro  del  Card,  della  Por- 
ta juhiòre  :  e  varj  Epitaffj  in  marmo  di  pec- 
ione incerte.  Dddd4         $'o£; 
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S'oflerva  ,  ritornando  per  le  frotte  nuo 
ve  ,  un  Poliatidro  di  marmo  con  quantità 
d*  Ofla  ritrovate  nella  rinnovazione  della 
Bafilica  :  unBaflorilievo  coll'Immagine  del 
'  Padre  Eterno,  il  quale  adornava  il  fepòlcro 
di  Paolo  11:  un  altro  baflbrilievo  colla  Bea- 
-a  Vergine ,  il  Bambino  9  S.  Pietro ,  S.  Pao- 
lo ,  un  Pontefice  f  e  un  Cardinale:  due  Sta*> 
tue  dei  fòpraddetti  due  SS.  Apoftoli  :  due^» 
Tavole  di  marmo,  che  erano  nel  mentovato 
Depofito  di  Paolo  11,  una  dèlie  quali  rappre- 
*  lenta  Eva  tentata  dal  Serpente  nel  Paradifò 
Tentftre  $  iPaltra  Iddio,  che  forma  la  Don- 
na dal  fianco  d'Adamo  :  quattro  Statue , 
eh9  in  diverfi  luoghi  ornavano  la  Basilica 
vecchia  :  alcuni  baffirilievi  con  molte  figli- 
te  *  che  ila  vano  nella  Cappella  del  Volto 
Santo . 

Appreflo  fono  le  Statuette  della  Fede  »  e 
della  Speranza  fituate  nel  Depofito  di  Pao- 
lo li,  ed  un  gran  Baflbrilievo  di  marmo  traf 
portato  dallo  fteffo  Depofito  ,  in  cui  vedefì 
(colpito  il  Giudizio  Univefrfale  :  un  altro  li- 
mile ,  che  rapprefenta  la  Rifurrezione  del 
Noftro  Redentore  ,  levato  dal  Depofito  di 
Califto  HI  :  una  ftatua,  che  diihoftra  la  Ca- 
rità , 
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«tà  »  parimente  trasferita  dal  fyddetto  fè- 
polcro  di  Paolo  Uj  un'altra  Statua  di  S.  Mat- 
tia Apoftolo ,  levata  dal  Ciborio  di  SiftolVV 
un'  altra  del  Salvatore»  che  era  nel  fepolcro 
di  Niccolò  V:  due  Immagini  di  S.  Andrea 
(colpite  in  marmo ,  e  {ottenute  da  alcuni 
Angioli:  e  diverfe  Statue  d'Apoftoli  f,  che 
formavano  il  iopraddettoCiboriadiSifto  IV; 
tre  grandi  Baffirilievi  di  marmo ,  il  primo 
de' quali  rapprelenta  Quando  Gesù  Criftò 
conlegnò  le  Chiavi  a  S.  Pietro,  prefènti  gli 
altri  Apoftoli;  il  fecondo  quando  alla  Porta 
fpeciofa  del  Tempio ,  a  vifta  di  numeralo 
Pòpolo,  Sw  Pietro  ri fonò  uno  ftorpio  ;  il  ter* 
zo  la  Crocififlìone  del  fuddetto  Apoftolo, 
coii  quantità  di  Soldati  a  piedi,  e  a  cavallo* 
quali  tutti  davano  nel  Ciborio  di  Sifto  IV; 
un  Pilo  affai  bello  di  marmo  pario ,  in  cui 
veggonfi  (colpite  diverfe  Iftorie  del  Vec- 
chio ?  e  del  Nuovo  Teftamento  ;  e  quivi  è 
fepolto  Giunio  Baffo  Prefetto  di  Roma  * 
che  mori  nel  5^9. 

De  veli  in  ultimo  oflervare  la  Cappella  » 
che  rimane  fòtto  l'Aitar  maggiore  >  la  qua- 
le è  compofta  di  pietre  rare ,  e  metalli  do- 
rati »  e  dedicata  ai  Santi  Apoftoli  Pietro ,  e 

Paolo, 
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Paolo ,  che  vi  fi  Veggono  dipinti  in  argènti 
nella  conformità  medeflma ,  che  li  vide-» 
J'Imperador  Costantino .  S.  Silveftro  divi/e 
i  loro  Corpi  nella  pietra  già  descritta  »  con- 
cedendone là  metta  alla  Basìlica  di  S.  Paolo* 
e  le  Tefte  alla  Basìlica  di  S.  Giovanni . 

In  poca  diffonda  s' oflèrvano  diverfè  fta- 
tue  rapprefèntanti  alcuni  Apoftoli  ,  e  duc^ 
Angioli  genuflefli  y  com'anché  due  Baflìri- 
lievi  ,  in  uno  de 'quali  è  {colpita  la  Decolla- 
2ione  di  S.  Paolo  «  con  molti  fòldati ,  e  ipet- 
tatofi  :  nell'  altro  la  Caduta  di  Simon  Ma- 
go alla  prefènza  di  Nerone ,  e  del  Popolo  « 
levate  parimente  dal  Ciborio  di  Sifto  IV. 

Vien  proibito  tèmpre  alle  Donne,  lottò 
pena  di  (comunica  l'ingreflb  alle  (acre  Grot* 
te ,  fuori  del  Lunedi  della  Pentecoste  ;  e  in 
detto  giorno  é  proibito  agli  Uomini  Tutto 
l' iftefla  pena . 

Sotto  al  pavimento  di  quella  Chiefà  fot- 
terranea  ripofà  Una  gran  quantità  di  Corpi 
lànti  :  e  intorno  alla  Cappella  (addetta  mol- 
ti SS.  Pontefici  * 


i 
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;  PALAZZO  PONTIFICIO  VATICANO* 

DEgno  d'ammirazione  è  il  PalazzoApo- 
ftolico  Vaticano ,  che ,  fecondo  quél* 
lo  che  dice  ilPanciroli,  retta  collocato  dò* 
ve  principiavono  gli  Orti  di  Nerone  ;  àrizi 
è  Creduto  il  Palazzo  medefimo  ,  che  Ncito*- 
ne  aveva  nei  principio  de'fuoiOrti*  Al  pa- 
rere del  medefimo  Autore  ,  fu  quefto  dona- 
to da  Coftàntino  a' Pontefici  »  da'  quali  fu 
in  divertì  tempi  riftorato  *  «  particolarmen- 
te dà  S.. Simmaco  circa  Panno  49?  »  e  di 
Gregorio  IV  circal'anno  850. 

Eugenio  HI  intorno  al  1 145  lo  rifece  da* 
fondamenti ,  e  Celeftino  III  con  Innocen- 
zo III  lo  renderono  tàtito  magnifico  *  ch^* 
queft'  ultimo  Pontefice  v'albergò  Pietro  II 
Re  d'Aragona  :  Niccolò  III  lo  .aumentò  nel 
1 Z78  con  nuove  fabbriche  *  ed  ornò  di  va- 
ghi Giardini  :  varie  fabbriche  v'aggiunterò 
Bonifazio  IX  *  AlefTandro  V  (  che  congiun- 
fe  con  un  lungo  corridore  fòpra  portici  il 
Vaticano  a  Caftel  Sant'Angiolo)  ed  Euges 
aro  IV:  Niccolò  V  lo  cinfe  .d'alte  muraglie  i 
Pio  11  vi  fece  il  quarto*  che  ritiene  il  fuo  no- 
mf: 


/ 

/ 
»' 
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me:  Paolo  11  v'aggiunte  Portici ,  e  Corrido- 
ri :  lo  fteflò  fece  Sifto  IV  ,  contò  ahcne  li 
Scala  Regia ,  la  Cappella  dal  fuo  nome  det- 
ta sfir/?/^^  9  e  vi  principiò  la  Biblioteca  :  Ish 
nocenzo  Vili  ,.  oltre  air  aver  terminate  la 
fabbriche  di  Sifto ,  v'aggiunfe  un  altro  Ap* 
parlamento ,  ed  un  altro  Giardino ,  nomi- 
nato di  Belvedere  9  per  la  vaghezza ,  ame- 
nità ,  e  nobiltà  delle  profpettjve  :  Aleffan* 
dro  VI  v'erefle  un  (ontuofò  Appartamento, 
ed  una  Torre  ,  detta  di  Borgia  dal  lùo  co- 
gnome :  Giulio  il,  con  architettura  di  Bra-> 
mante,  vi  fece  un  gran  Corridore  *  con  .cu* 
uni  le  due  Colline  di  Belvedere ,  e  del  Va* 
ticano .  Leone  X  erefle  i  triplici  Portici  htì 
Cortile  di  S. Damalo  >  con  difègno  /pittu- 
re ,  e  (colture  di  Raffaello ,  e  della  fùa  Scuo- 
la :  Clemente  Vii  accrebbe  le  abitazioni  } 
Paolo  Ili.  fece  ornare  di  Pitture  la  Sàia  Re- 
già  ,  e  vi  aggiunte  la  Cappella,,  dal  ftìo  no- 
me chiamata  Paolina:  Pio  IV  vi  fece  edifi* 
cai;e  nuove'  ftanze ,  e  Corridori  :  La  gran_^ 
Galleria,  e  la  Tmrre  de' Verni  vi  furono  fab- 
bricate  per  ordine  di  Gregorio  Xilb  Sifto V 
accrebbe  le  ftanze* ,  e  fltuovvi  là  vaftiffima 
Biblioteca  *  accrefeiuta  da  lui  di  moltiffimi 

Libri, 
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Libri  j  e  d*èntrate ,  pel  mantenimento  di 
tìiolti  Miniftri  ;  come  anche  principiò  un_> 
nuovo  Palazzo ,  ridotto  poi  a  perfezione  , 
$  ornato  da  Clemente  Vili,  e  nobilitato  da 
Paolo  V  con  -buone  pitture ,  e  coir  intro* 
*durvi  l'acqua  Paolina  »  che  da  diverte  Fonti 
fiat  uri  fee .  Finalmente  circa  il  ìózf.  fu  fcol- 
locata  una  copiofe  Armeria  fòtto  alla  Bi- 
blioteca  da  Urbano  Vili ,  capace  di  fornire 
d' armi  diciotto  itiila  foldati  ;  e  contiene^* 
molte  curiofìtà ,  fralle  quali  è  da  oflervarfj 
l'Armatura  del  Duca  Borbqne  uccifp  nel 
1 527 ,  nel  prender  Roma , 

■ 

S  C  A IA     RfiGIA* 

COnfiderar  dovraflì  primieramente  la 
nobiliiììma  Scala  Regia ,  architettata 
dal  Cav.  Bernini  con  due  ordini  di  Colon- 
ne ,  ed  altri  vaghi  ornamenti ,  la  quale  fer- 
ve dj  nobiliffimo  ingreflb  al  Palazzo  Apo- 
ftolico ,  e  conduce  nella  Sala  Regia .  S 'im- 
mortalò il  detto  Cavalier  Bernini  nella  cos- 
truzione di  quefta  magnifica  fcala,  merttre 
quella  che  v'era  prima,  fattalòtto  Paolo  III 
da  Antonio  Sang^llo,  per  effere  di  due  fi>U 

,  bran- 
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franchi ,  ciafcuno  de*  quali  era  comporto 
di  numerali  gradini»  riluci  va  mólto  incoino* 
4a,edofcura. 

Sala  Rbgia  , 

FU  quella  Sala  eretta  con  architettura 
del  lodato  Antonio  Sangallo,  il  quale 
di  confènfò  di  Paolo  HI  commifè  a  Fiorino 
del  Vaga  Fiorentino  di  rivenirla  ,  e  dopo  la 
morte  diquefto  celebre  Pittore,  ajutato  ne{ 
colorire  i  vetri  da  Fattorino  da  Siena  ,  ne 
prdinò  a  Daniello  da  Volterra  il  profègui- 
mentp.Dopo  la  morte  di  Paolo  Ili  nacquero 
delle  gare  fra  Daniello,  e  Fra  ticefco  Salvia 
ti ,  fra  quelli ,  e  Pirro  Ligorio ,  e  fra'l  Zuc- 
cheri ,  e'1  Vaiati*  fioche  le  pitture  furono 
più  volte  fatte  e  rifatto ,  e  non  terminate» 
che  fòtto  Gregorio  XM  nel  1 773,  come  ap* 
parifce  dall'  Iscrizione  ,  eh 'è  in  quefta  Sa- 
la,  (ottenuta  da  due  Angioli  maggiori  del 
vero,  de' quali  una  è  opera  di  Lorenzino 
,  da  Bologna,  e  l'altro  dì  Randellino  da  Reg- 
gio ,  fecondo  le  memorie  ài  que*  tempi . 

Le  pitture  a  frefeo  »  che  fi  ammirano  in 
quefta  Sala  »  fono,  «te  feguenti  Profeilòri , 

Gre- 
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Coregono  IX,  con  Federico  11  a'ftioi  piedi , 
$  molte  figure  »  è  di  Qiorgio  Vafàri  ;  ma-* 
quefta  pittura  ha  mólto  patito .  La  Batta* 
glia  Navale  di  Lepanto  fra'  Criftiani  e  Tur» 
chi ,  colla  (confitta  di  quefti ,  fèguita  nel 
i?7i  fbtto  San  Pio  V,  s» attribuire  all' i£ 
tefè»  Vaiàri .  Orazio  $ammaccf)ini  Bolo- 
gne/è efprefle  con  buon  di  legno  il  Re  Luit- 
prando  »  che  feri  ve .  SiCJregorio  VII,  che_* 
alla  prefènza  della  gran  Conteffa  Matilde 
'  aflblve  Arrigo  III  Imperadore ,  fu  comin- 
ciato da  Taddeo  Zuccheri ,  e  profèguitp 
da  Federico  fùo  fratello.  11  primo  fece  an- 
cora, le  due  gran  figure,  cio£  la  Qloria,  $  la 
Vittoria.  Il  fecondo  efprefle  l'efpugnazione. 
4i  Tunefì  lòtto  Cariò  V.  Marco  da  Siena , 
icolaro  di  Mecherino  da  Siena ,  detto  Do* 
jnénico  Beccafumi  *  rapprefentò  cpn  gran 
morbidezza  Agapito  II  con  Ottone  I  Im- 
peratore. 

E'  mirabile  il  ritorno  di  Gregorio  XI  in 
Roma ,  con  S.  Caterina  da  Siena ,  ed  altre 
figure  ',  opera  del  fuddettQ  Vaiari,  che  lupe-? 
rò  fé  fteflò.  Carlo  Magno ,  che  fòttoferive 
il  Diploma  della  Donazione ,  fatta  alla-* 
Chiefa  ^pmana,  fu  colori to  da  Taddeo  Zuc- 
che-» 


/ 
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cheri  ;  decorno  Cecchino  Salviati  rappre* 
lènto  Aleffandro  III ,  che  ribenedice  Fede- 
rico Barbarofla  j  queft'  iftoria  fu  terminati 
da  Giufèppe  Porta  ,  detto  anche  Giufèppe 
Salviati ,  in  venerazione  di  Cecchino  Tuo 
maeftro .  Le  tre  iftorie  rapprefentanti  Car- 
lo IX  Re  di  Francia  3  Gafparo  di  Cól  igni , 
e  Puccifione  degli  Ugonotti  nella  notte  di 
S. Bartolommeo  de}  i  %*j%  %  fono  del  Vafari 
(uddetto  •  Alcrivefi  gpi  a  Girolamo  Siceio- 
lante  da  Sermoneta  il  Re  Pippino  col  Re 
prigioniero  Aftolfo .  Finalmente  l'Ordinan- 
za dell'Armata  Navale  della  Sacra  Lega 
nella  rada  di  Medina  è  del  Vafari  ;  V  altre 
figure  di  Lorenzino  da  Bologna  + 

Cappella  Paoliha, 

fi 

ERa  tfvà  la  Cappella  di  Niccolò  V,  tut- 
ta dipinta  dal  B.  F.  Giovanni  Angeli- 
co da  Fiefble  Domenicano.  Paolo  111  fe'cof- 
truir  quefta  da  Antonio  Sangallo ,  e  vi  pofe 
un  Tabernacolo  ,  gettato  in  bronzo  da  Gi- 
rolamo Ferrarefè  ,  che  poi  ne  fu  tolto  ,  e 
fòftituitavi  una  macchina  di  Criftalli  *  con 
fogliami  3  e  cartelle  dorate  *  Le  Statue  negli 

ango- 
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angoli  fona  di  Prò/pero  Brefciano  •  Là  Cro- 
cififlìone  di  S.  Pietro  ,  e  la  Convcrfione  di 
S.  Paolo  nelle  mura  laterali ,  fono  del  gran 
MichePangiolp  Buonarroti  i  le  altre  Iftorie 
di  Lorenzo  Sabbatino  5  detto  Lorenzino  da 
Bologna ,  La  Volta  ,  e  i  Fregi  fono  lavoro 
di  Federico  Zuccheri ,  di  cui  £  anche  la_-» 
caduta  di  Sipion  Mago  . 

Ornano  l'Altare  due  colonne  di  porfido  , 
nelle  quali  fono  lcolpiti  verfò  V  eftremit^ 
due  Fanciulli  a  baflòrilievo ,  e  fi  legge ,  che 
fieno  fiate  ritrovate  nel  Tempio  di  Romolo* 

Gapbbi.la  Sistina* 

DAllà  Sala  Regia  s*  entra  ancora  nellìa 
Cappella  Siftina,  edificata  d'ordine 
di  SiftoIV  da  Baccio  Pintelli  Fiorentino  •  Il 
celebre  Michel* angiolo ,  lenza  ajuto  di  ve- 
runo f  fieppur  di  chi  gli  preparale  i  colori  > 
nello  fpaz  io  di  fòli  venti  mefi  vi  dipinfè-* 
tutta  la  Volta  •  Nella  gran  facciata  princi- 
pale lo  fteflo  artefice  efpreffe  il  Giudizia 
Uni  vertale*  opera  veramente  maravigliofa* 
e  "degna  d'efiere  da  tutti  confiderata;  V'era- 
no prima  tre  Quadri  di  Pietro  Perugino  * 
^  ,   Eeee  t  coli* 


i  ~ 
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coli' All'unta ,  Mpsè  ripefcato  dal  Nilo  ,  e 
la  Natività  del  Signore  »  ricoperti  lòtto 
Paolo  111;  Nelle  pareti  laterali  Luca  Signo- 
relli  da  Cortona  dipinf^  yarj  fatti  di  Mosè 
in  un  Quadro .  In  un  altro  Àleflandro  Fi- 
lippi, detto  Sandro  Botticello.efprefle  altre 
iftorJe  dell' ifteflo  Mosè.  Nel  terza  con  non 
molta  felicità  fece  la  fbmmeriiqne  degli  Egi- 
zi nel  Mar  Roflb  Cofimo  Roflelli  Fiorenti- 
no  ;  di  cui  h  anche  l'Adorazione  del  Vi- 
tellq  d'oro  nel  quarto .  Il  Gafligo  di  Core  , 

..Datan/ed  Abirpn  nel  quinto  %  del  detto 
Botticelli .  Mosè  moribondo  nel  fefto  di  Lu- 
ca  Signorili .  L9  attrazione  di  S.  Miche- 
le Àrcangiolo  col  demonio  per  celare  il 
Corpo  di  Mosè  (  e  non  il  combattimentq 
di  S.Antonio  Abate  co'diavoli  *  come  quàl- 
cheduno  ha  malamente  fcritto)  era  di  Cec- 
chino  Salviati  ;  la  cui  pittura  eflendo  ftata 
colla  (iia  compagna  dall'  altra  parte  rovina- 
ta dalla  caduta  d' un  architrave  »  fu  rifatta 
a  cattivo  frefco  da  Matteo  da  Leccio  . 

«-  Dall'altro  lato  il  Batte&qo  di  Gesù  Crifta 
è  di  Pietro  Perugino*  f  in  òggi  molto  piat 
concio  •  Jl  Signore  nel  defèrto  è  del  Botti- 

.celli .  Domenico  Corradi ,  detto  del  Ghir- 

ìan- 
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iandajo ,  Fiorentino ,  elprefle  per  eccella 
za  il  Signore,  che  chiama  Pietro  e  Andrea, 
Nel  quarto  quadrq  è  la  predicazione  di 
Crifto  fui  MontQ  di  CofiiflQ  Ro/fèlli  *  coo_* 
paei*  di  Pictrq  di  Cofimo  fuq  {colare  ,  pie- 
tra Perugino  t  ajutato  da  p.  B^rtplommeQ 
della  Gatta  »  fece  Criftq  \  che  dà  le  Ghia* 
vi  a  St  Pietro  <  La  Cena  dql  Signor^  ,  che 
ha  alquanto  patito ,  è  del  fuddetto  Codino < 
Nel^  ultima  il  lodata  Qhirlandajq  avea  di- 
pinta vagamente  la  Rif  urre^ipn?  del  Signo- 
re ;  il  Quadro  poi  infranto  per  la  caduta^» 
dell'Architrave  iu  rifatto  a  mal  fr^fco  d^ 
Arrigo  Fiamingq  ,  ' 

I  ventottq  Sant;  Pontefici  cre<jQt$  dipin- 
ti dà,  cia(cuiiQ  d$'  A^aeftri»  che  dipinfero  i 
Quadri  grandi  da  baffo,  come  il  (corge  dal- 
la maniera ,  non  troyandqlene  notizia  pre-* 
cifa. 

Sagrestia. 

FRa  le,  ricchjflìrae  (ùpp^Il^ttili ,,  che  G, 
cuftodifconp.  tifila  proflìma  Sag^ftia  * 
deve  ammira,rfi  \ina  Pianeta  di  tela  d'oro  % 
nella  quale  fono  effigiati  con  ricamo,  i  lètte 
Sagramene  della  Chieìà,  :  molte  Pianece  , 

Eeeez,  T<>W* 
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Tonicelle  ,  e  Dalmatiche  con  ricami  di 
perle  Indiane  :  il  Pallio  Pontificio,  e  due_# 
Mitre  cariche  di  gioje  diverfe  :  una  Croce 
con  perle,  e  diamanti ,  che  dal  Pontefice  fi 
porta  fui  petto  nelle  funzioni  pubbliche:  un 
Anello  con  un  gran  Zaffiro ,  e  quattro  dia- 
manti per  P  ufo  medefimo  :  un  Croci  fiflo 
adornato  di  varie  gemme  ;  un  gran  Calice 
d*  oro,  dove  i  Cardinali  pongono  le  Sche- 
dole  rie*  loro  Scrutinj  in  Conclave  ;  e  molti 
altri  Calici ,  e  Vafi  d'oro  ,  ed' argento . 

Si  confervano  ancora  in  detta  Sagreftia 
diverfe  Sacre  Reliquie,  fralle  quali  il  Capo 
di  S.Lorenzo  Martire  :  una  porzione  della 
Spugna,  che  fu  apprettata  alle  labbra  del 
Salvatore  :  una  Spina  della  fùa  Corona  :  un 
pezzo  della  fua  Croce;  una  Tazza  di  S. Sii- 
veftro  Papa  :  e  una  Vefte  di  S.  Prifca,  Mar- 
tire del  fecondo  Secolo  * 

*  *  . 

Sala  db* Paramenti  e  Guardaroba  . 

LE  Camere ,  che  fono  vicino  alla  Sala 
Ducale  ,  fi  vedono  anch'  effe  ornate 
da  ottimi  Dipintori  ,  fotto  la  direzione  di 
Marco  da  Faenza;  e  vedefi  un  Quadro  col- 
la 
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la  Venuta  dello  Spirito  Santo  f  opera  egre- 
gia di  Girolamo  Muziani  Brefciano  ,  in  fi- 
gure oltre  la  grandezza  del  naturale  ,  nel 
Soffitto  della  ftanza  chiamata  de'  Paramen- 
ti ,  perchè  il  Papa  vi  fi  vefte  dQ 'Ponti  Scali* 

Siegue  in  appreflb  una  Guardaroba,  do- 
ve fono  Tapezzerie  affai  preziofe  ,  e  fpe- 
zialmente  Arazzi  teffuti  in  aro  con  difègno 
di  Raffaello  da  Urbino  . 

Il  rimanente  di  quefte  Camere  refta  de- 
sinato per  ufo  del  Conclave  *  dove  fifa 
P  elezione  del  Sommo  Pontefice  ;  fi  paffa 
quindi  alle  Logge  contigue  ,  .nelle  quali  le 
pitture  di  Pergole ,  Frutti  i  Uccelli ,  ed  al- 
tri ornamenti  fono  fatiche  di  Giovanni  da 
Udine  ,  e  di  Cefare  Piemontefè  ;  \  Federi- 
co Zuccheri  >  e  Ottaviano  Mafcherini  di- 
pinfèro  le  figure  ,  ed  i  putti  delie  Logge  f  > 
che  fono  negli  altri  lati . 

Dalle  Logge  fuddette  fi  paffa  in  un  Cor- 
ridore lungo  pafiì  cinquecento ,  comune- 
mente chiamato  di  Belvedere ,  nel  mezzo 
del  quale  fi  vede  una  Porta  di  ferro  ,  che 
introduce  nella  Biblioteca  Vaticana,  fiicui 
filegge: 

SIXXI  V.  &IBLIOTHECA  VATICANA, 

E  e  e  e  3  BI- 
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BIB  LIOTEC A  VATICANA  * 

NElIa  prima  ftanza  »  dovè  rifiedófto  il 
primo,  e  fecondo  Cttftocfé  della  me- 
defima  >  ficcome  incora  gli  fette  Scritto- 
ri di  varie  Lingue  principali ,  vedónfì  ì  Ri* 
tratti  de'  Cardinali  Bibliotecàrj  Girolamo 
Aleandro  *  Marcello  Cervini  *  Roberto  de* 
Nobili  *  Aifonfo  Caraffa  *  Marc'  Antonio 
Colonna  *  Celare  Bàronio  »  Ludovico  de 
Torres  *  Scipione  Bórghefe  ,  Scipione  Co- 
bellUzió  *  Fràricefco  Barberini)  Antonio 
Barberini  *  Orazio  Giuftiiiiatii  *  Luigi  Cap- 
poni  *  Flavio  Ghigi  »  Lorenzo  Branditi  di 
Lauria  ,  Girolamo  Cafanatta  *  Errico  No- 
tii>  Benedetto  Panfili»  IX  Angelo  Maria 
Quifini  f  Domenico  Parti onei,  è  dell' odier- 
no Bibliotecario  Signor  Cardinale  Àléflan- 
dro  Albani  •  '    , 

Fralle  molte  Pitture  *  e  bi22arri  orna-> 
menti  della  Volta  *  vi  fono  le  immagini 
delle  dieci  Sibille  ,  e  l'Arme  diSiftoV* 
con  alcune  figure  intorno  >  che  fi  credono 
di  Marco  da  Firenze  $  e  molti  Paefi  di  Pao- 
lo Brilli . 

Nei- 
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Nella  gran  Sala  >  che  fiegue  ,  divifa  in 
due  navate ,  rette  dà  fétte  pilaftri ,  lunga 
28?  palmi,  e  larga  fo  *  con  fétte  fineftre- 
per  parte  »  vedono  mólte  nobili  Iftorie-* 
dilegtìàté  da  Àhtotìió  Viviàiìì  >  e  da  Paola 
Bagliori  *  conforme  rifèrifee  il  Ti  ti  ,~e  da- 
gli fteflì  colorite  colFàjiito  di  Giufèope^ 
Franchi  *  Antonio  Scalvati  >  Prófpero  Orfì> 
Ventura  Saliffibeni  *  Andrea  d' Ancona  , 
&ìò:  Bàtiftà  Rìcci  *  Paolo  Guìdotti  >  Cefa- 
ré  Torèlli ,  Giacoóio  Stella*  Paris  Nogarì  f 
e  Arrigo  Fìàriiingo  ;  a*  quali  il  Bonanni  col 
ièntiméntò  del'Vafari  aggiunge  Orazio 
Gentilefchi  *  Gio: Batìfta  Pozzo  »  Cefare 
Nébbia  >  Avanzino  jstacci  *  Girolamo  Nan*- 
ni  *  ed  altri  * 

Nel  printo  mgréflb  a  mano  deftra  è  di- 
pìnto ad  olio  Sifto  V,  con  Domenico  Fon-* 
tana  Architetto  \  che  gli  prefènta  la  pianta  »■ 
della  Librerìa ,  di  mano  di  Scipione  Gaeta- 
no *  ovverò  dì  Pietro  Fàcchetti  bravo  Ri- 
trattista, e  oltre  all'effigie  naturate  del  det- 
to Pontéfice  ,  é  del  Fontana  5  vi  fono  anche 
quelle  del  Cardinal  Bibliotecario  Antonio 
Caraffa  *  del  Cardinal  Montalto ,  e  dql 
Marchefè  Michele  Peretti,  ambidueproni*- 

E  e  e  e  4  poti 
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poti  del  Papa .  Le  altre  pitture  fono  fat« 
te  fu  i  Cartoni  di  Celare  Nebbia  d* Or- 
vieto ,  ed  efeguite  da'  fuddetti  Pittori . 

L*  invenzione  di  quefte  pitture  è  di  Fé* 
derico  Ranaldo  Cuftode  della  Biblioteca , 
e  furono  di fpofte,  e  ornate  <T  Scrizioni  da 
Pietro  Galefino  Protonotaro  Apoftolicp ,  e 
da  Silvio  Àntoniano ,  allora  Segretario  del 
Sacro  Collegio  ,  indi  Cardinale  ,  benché 
di  bafla  nafcita  ,  d'eminente  bontà  ,  e  dot- 
trina ;  v*  ebbe  ancor  mano  Monfignor  An- 
giolo Rocca  Sagri fta  Pontificio  . 

À  mano  finiftra  è  eretta  la  famofa  fta- 
tua  di  S. Ippolito  Vefcovo  di  Porto  ,  mol- 
to antica ,  nella  cui  Sedia  Épifcopale  è 
(colpito  il  celebre  Calendario  Pafquale, 
fui  quale  tanti  Letterati  hanno  ferino ,  è 
in  particolare  Monfignor  Francefco  Bian- 
chini .  Dirimpetto  è  un'altra,  (tatua  ,  che 
rapprefenta  Àriftide  da  Smirne  ,  grande^ 
Orator  Greco  ,  fé  è  antica  la  Greca  Ifcri* 
zione  ,  che  v'  è  (colpita . 

I  primi  otto.  Concilj  Generali  celebrati 
dalla  Chiefa  Cattolica  fono  nelle  mura  a 
mano  deftra  ;  e  Specialmente  il  piceno, 
tenuto  nel  325*  in  tempo  di  Coftantin° 
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Magno  da  S.  Silveftro  contro  gli  Arriani  , 
coiFabbruciamento  de' libri  di  coftoro ,  che 
s'attribuifee  a  lavoro  di  Ventura  Salirabe- 
ni  Sanefe. 

Il  Coftantinopolitano  I  tenuto  nel  381  , 
in  tempo  di  Teodofio  feniore,  da  S.  Dama- 
lo contro  i  Macedonianì ,  dipinto  da  Gio- 
vanbatifta  da  Novara  •  L'Efefìnò  tenuto 
in  tempp  di  Teodofio  juniore  l' anno  43 1 
da  S.Celeftino  contro  i  Neftoriani  »  pittu- 
ra dello  Speranza  ,od'  un  allievo  diFran- 
cefeo  Vanni  •  Il  Calcédonefè  celebrato  nel 
45 1  in  tempo  di  Marziano  da  S.  Leone  I 
contro  gli  Eutichiani  • 

Il  Coftantinopolitano  II  tenuto  lòtto 
S.Vigilio  Sommo  Pontefice  ,  e  l'Imperator 
Giuftiniano  nel  553  contro  i  tre  Capitoli  ; 
quefta  pittura  è  alquanto  migliore  delle_> 
paffete.  11  Coftantinopolitano  III  celebrato 
lòtto  S.  Agatone  ,  e  S.  Leone  II  dal  676  al 
681  contro  i  Monoteliti  .  Il  fecondo  Nice- 
no  lòtto  Adriano  1 ,  e  V  Imperator  Coftan- 
tino  figliuolo  tdy  Irene  Tanno  787  tenuto 
Contro  gì'  Iconoclafti  ,  o  fìa  inppugnatori 
delle  Sacre  Immagini  •  Finalmente  il  Co* 
;  ftantinopolitano  IV p  che  fu  tenuto,  contro 
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Fozio  lòtto  Adriano  11  j  e  l*Inipérator  Ba* 
(ìlio  nel!'  ànho  870. 

Vcggùrifi  a  nian  firiiftra  le  più  infiggi  Li- 
brerìe j  che  fieno  fiate  al  Mondò  ;  ed  in— # 
primo  luògo  fi  vede  Mosè  ,  cKé  dà  il  libro 
della  Lègge  a*  Leviti  *  acciocché  lo  ripon^ 
gàiió  hèll'  Arca  ;  Indi  fi  rappi-èferita  la  Li- 
breria d'Èfdra;  la  Scuola  Babilonica  ifti- 
tuiu  dal  Re  Nabticcodonofor  t  è  il  decre- 
to della  riftorajione  del  Tempio  di  Salo- 
mone fatto  da  Ciro  ,  e  quefte  diié  iftórie 
tengoiiO  della  maniera  del  Bàtocfcio  ;  ìa_> 
Biblioteca  Greca  erètta  dà  Pififtratò  Tiràn* 
no  d'Atene  i  trasferiti  da  Seffe  in  Pérfiai 
e  da  Seleuco  reftituità  alla  detta  Città  ; 
Quella  di  Tolommeò  Filadelfo  Re  dell' 
Egitto  i  unita  in  Aleflandria  da  Demetrio 
Falereo  *  difcépólo  di  Tèofrafto  *  e  ti  a-* 
Ariftea;  queftà  fècòtido  alcuni  Autori  Còn^ 
teneva  fettecèntomilà  Volumi  *.  Quèil'à^* 
dJ  Ottaviano  Augufto  fondata  fui  monte 
Palatino  *  dovè  fi  confermavano  i  Libri  Si- 
billini ;  quella  di  S*Aléflandro  Vefcovo  di 
Gerufalemme  è  Màrtire  ;  Quella  di  S.Pam* 
filo  Prete  e  Màrtire  >  erètta  in  Géfarea  di 
Pàleftina  coir  ajuto  d'Eufebio  Cefareenfe 

iìio 
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*fito  allievo  )  conteneva  trentamila  Volumi , 
e  viftudiò  Si  Girolamo;  è  finalmente  la 
Romana  Pontificia  5  cominciata  ad  erige- 
re per  ctiftodiré  i  Libri  Sieri  $  1*  Epiftole 
decretali  *  e  i  Cationi  de'Cóhcilj  * 

Sono  effigiati  ne'Pilaftrij  che  fofièngo- 
ho  la  gran  volta  *  i  prifrri  Inventori  delle 
Lingue  *  é  de'  Caratteri  :  fra'  quali  Ada* 
mo  prfmo  Màèftró  delle  Sciènte  *  é  delle 
Lettóre  Ebraiche  :  i  i  due  figli  di  Set  >  eh' 
empirono  di  voltimi  due  colonne  *  una  di 
mattoni  crudi  $el'  altra  di  còtti  j  per  di- 
fenderli* fecótìdó  che  dice  Giufeppé  Ebreo, 
dal  fuoco  *  e  dall'  acqua  :  j  Àbramo  inven- 
tore delle /Siriache  >  t  delle  Caldee  :  4 
Etìra  *  che  rinitové  >«d  accrebbe  ¥  Alfabe- 
to Ebraico  :  ?  Ifide  Regina  d9  Egitto  >  6 
Mercurio  *  7  Èrcole  *  e  8  Mennone*  die 
ritrovarono  le  lettere  Egizie  focre  *  e  ci- 
s  vili  »  e  le  Frigie  *  $  Cecrope  ,  io  Cadmo , 
e  1 1  LinoTebano*  che  introduffero  le  Gre* 
che  *  12  Palamede*  e  1 3  fenice  le  Fenicie , 
*4Pittagora  *  1?  Epicirmo  *  16  Si  moni- 
de  ,  da'qnali  fi  moltiplicò  il  numero  della 
Greche  ,17  Nicoftrata  Carmenta  Madre 
d'Evandro  iaventrice  delle  Latine  9   1$ 

M    £vai*t 
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Evandro,  e  19 V  Imperador Claudio ,  che 
ne  aumentarono  1'  Alfabeto ,  20  Demarato 
dell'  Etrulche  ,  21  Ulfila  Vefcovo  delle-* 
Gottiche,  22  S.Gio.  Grifòftomo,  che  inven- 
tò i  caratteri  Armeni ,  2 j  S.  Girolamo  gV 
Illirici  ,  24  S.  Cirillo  ,  che  accrebbe-il  nu- 
mero degli  fteffi  j  e  2?  Gesù  Crifto  Signor 
Noftro ,  Sommo  Maeftro%  ed  autore  della-» 
celefte  dottrina ,  efiendo  egli  a  >  ed  Q. 

Si  oflervano  ne*  vani ,  che  reftano  fu  gli 
Archi- ,  e  filile  Fineftre,  molti  fatti  fingo- 
lari  di  Siilo  V ,  cioè  auando  fu  coronato 
Pontefice  :  il  Pofleflb  dèi  Pontificato  prefò 
.dal  medefiqio:  quando  erefle  i  quattro  mag- 
giori Obelifchi  :  quando  rifece  il  Palazzo 
Lateranenfè;  quando  alzò  la  ftatu  a  di  S.  Pie- 
tro (opra  la  Colonna  Trajana ,  e  quella  di 
S.Paolo  iòpra  la  Colonna  Antonina  ;  quan- 
4ofece  condurre  l'Acqua  Felice  alla  Fonta- 
na di  Termini  fui  Quirinale  ;  e  quando  fe- 
ce aprire  le  ftrade  full'  Efquilino  &c 
e  Nel  fine  di  quefto  Salone ,  fàlito  uno  fca- 
lino?  s'entra  per  due  grandi, archi  in  una 
ftanza  ,  eh' è  come  un'aggiunta  al  Salone, 
$  in  cui  a  man  deftra  è  la  porta  dell'Archi- 
vio Va ticanp ,.  col  buftq  dibconso  di  Pao- 
lo^. Sulle 
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*"•  Sulle  mura  di  qtiefta  Stanga  fono  efprelP- 
fi  gli  altri  Concil}  Ecumenici ,  cioè  il  ix 
generale ,  I  di  Laterano,  celebrato  nel  i  ì  23  / 

iotto  CaliftoII  contro  le  Inveftiture.  I1X,II 
di  Lacerano  contro  Arnaldo  da  Brefcia  nel 
1139  lotto  Innocenzo  IL  Lfx-i5  terzo  La- 
teranenfè  lòtto  Aleflandro  III  ,,eF  Impe- 
i;ador  Federico  I  nel  1 1 79  contro  i  Valdefi 
e  i  Caittari .  Ilxn  quarto  Lateranenfe  (otto 
Innocenzo  11J,  e  Federico  11  Imperadore  nel 
iìi?  contargli  Albigefi,  è  gli  errori  dell* 
Abate  Gioacchino .  Il  x  1 1 1 5 1  di  Lione  tenu- 
to lòtto  Innocenzo  IV  contro  1*  Imperador 
Federico  11  nel  1245.  Ilxiv,  fecondo  di  Lio- 
ne ,  celebrato  da  Gregorio  X  nel  1274  per 
la  riunione  della  CKiefa  Greca  colla  Lati- 
na .  Il  xv  tenuto  da  Clemente  V  liei  13 1 1 
in  Vienna  di  Francia  per  pubblicarvi  le_> 
Leggi  Canoniche .  Il  xvi  celebrato  in  Co- 
stanza fotto  Giovanni  XXIII ,  e  P  Impera- 
dor Sigifmondo  ,  nel  141 4  per  toglierlo 
Scifma ,  e  contro  gli  Uflìti .  Il  xvu  in  Fi-  * 

renze  lòtto  Eugenio  IV  tenuto  nel  143.8 
per  la  feconda  unione  de'Latini  co'Greci  . 
Il  xviii,  V  diLaterano  fotto  Giulio  11 ,  e 
Leon  X  ,  tenuto  per  eftinguer  lo  Sqifma_j' 

nel 
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nel  i  f  1 1,  e  feguente;  e  ii  xix  Concilio  Ecu- 
menico celebrato  in  Trento  lotto  Paolo  lil, 
Giulio  111,  e  Pio  IV  dall'anno  174;  (ino  al 
i%6$  contro  Lutero,  ed  altri  Eretici  di 
Cfcrmania* 

In  quefta  ftefla  Stanza  è  una  grande  e^ 
belljffima  Colonna  d'  alabaftro  orientai? 
trafparente,  folida ,  e  (cannellata  a  (pina , 
alta  tredici  palmi  e  mezzQ,  trQvata  *&  nel- 
la Via  Appi*  fooii  di  Porta  maggiore  nel 
17OZÌ  e  dirimpètto  è  iin  Sarcofago  di  mar- 
siq  rozzo ,  fu  di  cui  in  una  Caffett^  fi  con- 
fèrva un  lenzuolo  di  Tela  incoiqbuftibile^ 
te  fiuta  di  filo  d'Amianto ,  che  fu  trovato 
Bel  medefimo  pilo  ,  qui  collocato  da  Ql^ 
mente  XI  nel  171?.  V 

Sieguqno  due  Corfie  lunghiflune ,  quan- 
to tira  rocchio  *  e  fra  tutte  e  ctyQ  giungo- 
no a  qqattroc^nto  paffi ,  ripiene  anch'  effe 
d'armadj  con  Libri ,  e  recano  da'due  lati 
di  quefta  Stanza  •  Nella  Cqrfia  a  deftra 
fono  in  due  Stanze  le  varie  qp&t  di  Pao- 
lo V.  Nella  terza  due  gran  fl^nisferj,  ceie- 
fte ,  e  t^rraqueo  ,  ftampati  nella  Cina  in 
quella  carta ,  e  in  quella  lingua  •  Nella 
più  lunga  delle  altre  molti  Vafi 

Etru- 
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Jitrufchi  .Indi  fiegue  il  Mufèo  Criftiano  , 
degno  di  vederfi  a  p^rte  a  p^rte  per  le  bel- 
le antichità  d'pgni  genere,  che  vi  fono 
frettanti  a'  Criftiani ,  eretto  da  Benedet- 
to  XIV  *  e  aumentato  da  Clemente  Xlll 
felicemente  regnante  ,  com^  diremo  più 
giù>  Nella  Corsia ,  eh' è  a  finiftra  ,  le  pri-t 
me  due  Stanze ,  che  furori  dipinte  (òtto 
JSifto  V,  contengono  altre  Iftqrie  di  quefto 
gran  Pontefice  ;  l'Effigi^  de'  Dotte*}  dflla 
Chiefa  Latina ,  e  della  Greca  ;  T  erezione? 
della  <juglia  di  S.  Pietro ,  pve  fi  vede  que? 
ila  Basilea  cpm^  l'aveva  laicità  Michel' 
angiolo  Buonarroti ,  lenza  1'  Ondine  atti- 
co ,  <che  non  deve  effer  difègnq  di  quel 
grand*  Uomo  3  ma .  di  qualche  Architetto 
pofterior^  ,  e  forfè  di  Pirro  Ligorio  ,  o  d[ 
Carlo  Maderno , 

In  quefte  due  grandi  Corsie  fono  racchi 
ufi  i  Libri  della  Biblioteca  Palatina  -d'  JU«* 
delberga  ,  dqnati  a  Gregorio  XV  da  M^P 
fimiliano  di  «Bayjerà  ,  de'  Puchi  d'  Urbi- 
no 9  trasferitivi  da  Àleflandro  VII ,  e  dek 
la  Regina  Criftina  di  Svezia  ,  collocativi  da 
Aleflandio  Vili. 

In  fòmma  in  quefta  Biblioteca  fi  cuftodt- 

x  (co- 


Il7<*  R    I    O    K    B       XIV. 

(cono  Libri  rari ,  e  (celti ,  e  particolarmente 
Manofcritti ,  fra'  quali  fono  molto  Angolari 
diverfè  Bibbie  Ebraiche  >  Siriache  »   Àrabi- 
che  ,  ed  Armene  :  una  Bibbia  Greca  (critta 
in  caratteri  quadrati  circa  il  (efto  (ecolo  , 
fecondo  la  traduzione  de 'Settanta  ;  un*  al* 
tra  Bibbia  Ebraica  di  ftraordinaria  groflez- 
za ,  che  era  de'  Duchi  d' Urbino ,  da'  qua- 
li gli  Ebrei  di  Venezia  vollero  più  volte 
comprarla  a  pe(ò  d'oro  j  un  Codice  Gre- 
co ,  che  contiene  gli  Atti  degli  Apoftoli , 
firritto  mirabilmente'  in  oro,  donato  da  Car- 
lotta  Regina  di  Cipro  ad  Innocenzo  Vili  j 
un  Meflale  affai  antico ,  (crittoin  tempo  di 
S.  Gelafio ,  già  pofleduto  dall' JUettor  Pala- 
tino j  altro  Meflale  con  vaghe  miniature  di 
D.Giulio  Clovio,  allievo  di  Giulio  Roma- 
no ;  un  Breviario  affai  grande  con  belliffi- 
me  miniature  ,  che  era  di  Mattia  Corvino 
Re  d'Ungheria  ;  gii  Annali  Ecclefiaftici 
in  dodici  Tomi ,  ferini  di  propria  pugno 
dal  Venerabil  Card.  Baronio:  molti  Volumi 
inediti  (lilla  Storia,  Ecclefìaftica  dei  dotto 
P.Onofrio  PanvinioAgofiiniano*:  Un  Marti- 
rologio affai  riguardevole  per  la  (uà  grande 
antichità  ,  e  per  le  miniature  :  alcuni  Ma- 

nofcrit- 
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iiofcritti  diS.  Tommafb ,  e  di  S.  Carlo  Borro 
meo  j  un  Codice  ài  Plinio  miniato  *  colle  fi- 
gure di  tutti  gli  Animali  :  un  .Virgilio  fcrit- 
tja  in  lettere  quadrate  prima  d$l  quinto  fe- 
colo,  e  nelle  miniature  fi  dipoitrajtio  gli  abi- 
ti Trojani ,  e  Latini;  un.Ter$n$io  d$ÌIa  m%- 
defima  antichità  %  icrittp  a&che  $ffo  in  ca* 

ratteri  fimili*  9  dato  iiidvxifUnfflstliQ  aite  ftaran 
pe ,  Un  altro  Terenzio  d$l.ao^p  fècojo,  col- 
,  40  Figure,,  e  malc^eite  (ceniche  ,che  ufa va- 
no in  tempo  dell'Astore  :  Un  Tallo  mara- 
vigUo&mente  icriW:  UnPant^  ben  pu- 
nia,tp  ,  l'-Qpcri  Da  ftptm.  Sp&aMenti*  % 
comporta  da  Enrica  YIU  R^  d'Inghilterra  * 
quando  Qift  Cattolico  *  e  mandata,  a  Lqo~ 
X,  colfeguente  -Diftfco. A  fu&pugnQ  : 


.  *  * 

Anglorum  Rw  Henricm  5  £e»  _Becim&  », 

mittit    ;•. 
firn  Q$w  ,  &  Fi&ei  tejlcm. ,  &  amicìtU ., 

Alcune  lettere  originali  del  medesimo  $d 
Anna.Boleaa  ;  Alcune  cofe  feriate  di  mano 
di  Martin  Lutero  ;  Le,  Vite  di  Federico  di 
^ojntefèltre  *  ^  di  Francglco  Maria:  detìa 
Rovere  Rnchi  d'Urbino*  con  <«na«ieAtidi 

s  Ffff  y^ 
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vaghiflime  miniature  ;  Divertì  monumenti 
(fritti  in  corteccia  d'Albero  ,  chiamati  Pa- 
piri ,  donde  hanno  avuto  il  nome  latino  le 
parte}  Gli  antichi  Pugillari  ^fprefìi  in  al- 
cune tavolette  ;  ed  infiniti  altri  libri  rari  s 
t  di  fbmma  ftima  •    '  ' 

Sono  ancora  ih  eflb  le  due  antiche  Sta- 
tue, di  cui  abbiami  parlato ,  lina  d' Arifti- 
de,  l'altra  ài  S.  Ippolito  Martire  Vefcovo 
idi  Porto,  coir  antichiflimo  Ciclo  Pafquaie 
da  lui  comporto  contro  gli  ^retici  Quarta- 
decimarli  :  quefta  ftatua  pregiabiliiTTma  fu 
trovata  nel  Cimitene»  di  S.Lorenzo  nella 
YÙ  Tiburtina.  Evvi  accanto  un  gentile  Ar- 
mario $  in  cui  fi  contengono  m  tavolette 
ornate  di  metallo  cccl  -Medaglioni  antichf 
Imperiali  di  bellifiima  confèrvazione  ,  pu- 
bblicati in  due  tomi  in  foglio  dalia  Calco- 
grafia Camerale  •  Ve  finalmente  la  memo- 
ria Angolare  della  Nave  Salvia  ,•  con  Ci- 
bele ,  e  Claudia  Sintiche  ,  con  fua  Ifcrj- 
Eione . 

.  Fu  iftituita  quefta  Biblioteca  dal  Ponte- 
fice S.  Uaro  ,  per  errore  chiamato  Ilario , 
che  la  eréfle  da  principio  nel  Laterano  , 
radunandovi  quantità  di  Libri  iteri.  Dipoi 
f  S.Zact 
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S-Zaccheria  la  Forni  di  molti  codici  Greci* 
e  Latini .  Califfo  III  l'aumentò  con  de'Lk 
bri  della  Biblioteca  Augura  ,  di  Conitan- 
tinopoli  V  dopo  la  caduta  dell'  Imperio 
Greco  :  Niccolò  V  la  introduce  nel  Vatica- 
no *  e  (pedi  in  molte  parti  Uomini  eruditi 
a  provvederla  di-  Libri:  Sifto  IV  V  arric- 
chì di  varj  Codici  originali,  e  d'altri  Vo- 
ltimi ;  Sifto  Via  collocò  <fove  al  prelènte  - 
fi  ritmava  ,  aumentandola  di  Libri  t  e  di 
Rendite .  Paolo  V  la  dilatò  colle  ftanze  del 
braccio  deftra*  e  coli' Archivio  fègretov 
Urbana  Vili  v'agghmfe  la  Libreria  dell* 
Elettor  Palatino,  •  Alefàndro  VÌI  v'  uni 
quella  de'Duchi  d'Urbino.  Aleflkndra  Vili 
l'ampliò  con  quella  dell*  iJUgiaa  di  Sve- 
zia. Clemente  XI  1q  fece  dono  di  molti  cor 
dici  in  idioma  Arabo  ,  Armeno  /Siriaco  » 
e  fimili  -%  procurati  da  lontaniflìme  parti  « 
Clemente  XII  v*  accrebbe  un  altra  barata 
ciò  lungo  palmi  trecento  con  Armarj  lavo- 
rati dibuongufto,  ove  à  fiata  collocata 
la  (celta  libreria  del  Marche  fé  Alef&ndro 
Gregorio  Capponi  Foriere  Pontificio ,  la-* 
fciata  per  teftamento  nei  1 747.  Adorila  que« 
fto  nuovo  braccio  un  nobile  aborrimento 

F'fff*  <« 
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di  Vafi  Etruschi»  come  ahbiamq  già  accen- 
nato ,  comprati  dal  fuddetto  Pontefice  da- 
gli Eredi  del  Card.  Gualtieri  fèmore,  e  do- 
sati con  (omnia  liberalità  a  quef^a  Biblica 
teca».  .'    - 1'  "'■'■"."  *  ' 

0 

m 

Museo    Cristiano*, 

IN  ultimo  viene  una  ftanza,  dove  è  fta* 
to  collocato  ilraroMufèo  del  Cardinal 
Qafparo  di  Carpégna ,  acquiftato  dalla  gè- 
nerofità  del  Pontefice  Benedetto  XIV  dai 
Conte  Carpegna  filò  Erede,  dove  fi  vedo- 
no i  Medaglioni  già  (piegati  dal  celebre  Se* 
fiatore  Buonarroti*  inaiti  Càrnei*  Vetri  fa- 
gri  de'Cimiterj  *  ed  altre  particolariffime 
rarità}  e  i  Piombi  diplomatici  donati  dall' 
Antiquario  FraflcfefcQ  FjcQrpni  5  com'atv- 
che  un'antica  raccolta  di  monete  Papali , 
fetta  già  *  e  pubblicata  d^  Saverio  Scilla 
Meffinefè  ♦  *  ' 

*  Quefto  Mufeo  degno  di  vedere  a  parte 
a  parto  per  le  belle  antichità  d' ogni  gene- 
re »  {penalmente  Criftiane ,  che  vi  fono  , 
è  flato  dal  Regnante  Pontefice  Clemen- 
te. Xlli  accresciuto  di  molto»  con  infinità 

>  di 


dì  Sarcofagi ,  e  con  varj  Solfi ,  e  ràrfta  del 
Comendator  Vettori  * 


s 
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Archivio  Sbórbtò  Vaticano . 

9  è  già  àtcénnàto ,  cfié  dàlia  Biblioteca 
v%è  un  ingréffo  nellr  Archivio  Segreto 
Vaticano  per  una  Pòrta  còl  btifto  di  bronzo 
di  Paolo  V.  Era  priipa  unito  alla  Bibliote- 
ca, eiCuftodi  di  quéffa  né  aveanò la  cu* 
rajma  daecheè  ftatò  ereato  un  Archi vìfta  % 

v  •  -i/I    ' 

è  bifògnatò  apriraiìn  altro  ingreflo  attra- 
verfò  ad  una  (caletta  a  lumaca  in  fondo  al 
jfùddetto  Archivio  .  Qùèftó  è  comprefo  da 
quattro  Stanze-,  tre  grandi  e  dipiiite  ,  ed 
una  piccola  fehza  pitture .  Nella  prima , 
oltre  a  varj  grottefchi ,  (bno  rapprefèntati 
il  Re  Càfimiro  che/endje  tributaria  la  Poi- 
Ionia  alla  S.  Sede  ;  Carlo  Magno  che  fa  la 
donazione j  Pippinòche  donaTEfarcato: 
Àriperto  Re  de  Longobardi ,  che  reftitui- 
fce  le  Alpi  Cozie  :  Enrico  Langravio  cP Af- 
fla ,.  che  dà  alcuni  Caftelli  ;  Reginaldó  Re 
d  Angiefèy  ,  che  dona  il  fiio  Regno  j  Gio- 
vanni ,  che  fa  io  fteflb  del  Regno  d'Inghil- 

Ffff  ?  ter- 
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tcrraj  &  Adriano  IV  che  dà  in  feudo  J' Ir* 

landa  ad  Enrico  11  d'Inghilterra  • 

Nella  feconda  fon  dipinte  *  là  donazió- 
ne della  Contefla  Matilde  ;  il  Regno  di 
Dalmazia  tributàrio  $  la  donazione  dell* 
Ungheria  fatta  dal  Re  Stefano  il  Santo  ; 
la  Boemia  tributaria  ;  l'erezione  del  Por- 
togallo in  Regno  ;  11  Conte  Rugiero  dichia- 
rato Re  di  Sicilia  ;  e  il  Régno  d'Arragona 
tributario  * 

Nella  terza  fono  le  donazioni  di  Federi- 
co 11,  d 'Ottone  1  >  e IV,  d'Enrico  1  ,  e  VII* 
di  Lodovico  Pio  ,  di  Coftantino  *  di  Car* 
lo  IV,  di  Ridolfo  Imperatori ,  e  d'Alberto, 
e  Guglielmo  Re  de'  Romani  * 

Oltre  a  quefte  >  fono  in  altri  piani  fupe* 
fiori  varie  ftanze  fin'  ài  numero  di  xxv , 
Spettanti  à  quell'Archivio ,  e  per  lo  più  or* 
4iate  lòtto  Gregorio  XU1  di  vaghi  grottes- 
chi ;  e  tutte  contengono  Libri,  e  Scrittu- 
re ,  che  intereflàno  la  Santa  Sede  * 

Ritornando  nel  gran  Corridore  ,  nel  fi- 
ne  4ì  eflb  è  una  vaga  Fonte  con  una  Cleo- 
patra moribonda  ,  la  più  ftimata  fra  tutte 
le  Statue  di  qudta  Regina  ♦ 


Pa 


X 


t     / 


fri    fi  tì  kó  tìi       '    tìS$ 
Palazzotto  d'  Innocenzo  viii 


A  Belvederi  * 

V1*  Icino  alla  ddtta  Fonte  è  PÀppàrtàmen- 
tó  fatto  da  Innocenzo  Vili,  dove  fono 
molta  pitture  d'Andrea  Mantegna  dà  Man- 
tova ,  e  di  Giulio  Romano  •  Mentre  il  pri- 
mo dipingeva  le  Camere  di  quefto  Appar- 
tamento *  vedendo ,  che  il  Papa  tardava  a 
fòmminiftrarglf  denaro ,  colori  fopra  d' un 
muro  il  fimulacro  della  Di/erezione ,  e  lo 
copri  con  una  tela  ;  richiefto  dal  Papa ,  che 
immagine  foflq  quella  >  ditegli  dopo  di 
averla  (coperta  i  ch'era  la Difcrezione  ;  al 
che  rifpofè.  il  Papa.  ,  che  per  perfezionar 
l'opera  dovefiè  dipingervi  anche  la  pa- 
zienza * 

Cortile  di  Belvedere. 

P  Affando  ai  Cortile  detto  delle  Stàtue , 
in  una  nicchia  d' effo  fi  conferva  il  fa- 
mofiftimo  Gruppo ,  che  figura  Laocponte 
co'fuoi  figliuoli ,  e  due  (èrpenti ,  che  Fàv* 
viticchiana  a  che  dal  Buonarroti  fi  chia*- 

Ffff4  ma- 
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ma  va  Portento  dell'Arte  ,  e  Plinio  Io.  rì- 
foutò  per  la  più  bella  Opera  /che  inai  fi 
taceffe  in  marmo  *  e  ne  fa  autore  Àgefan- 
dro  ,  Polidoro  ,  e  Atenodoro ,  celehratifTi- 
mi  Scultori  Greci  j  e  fu  trovato  nelle  Te£- 
me  di  Tito  preflò  le  fette  Sale .  Plinio  affé- 
rifce  nel  caput  dellibro^tf,  eflere  d'un  pex* 
20  folo  >  ma  il  Buonarroti  vi  ritrovò  le  eom- 
miffure  >  benché  invifibili . 

In  altre  nicchie  fi  vedono  le  feguenti 
Statue  :  primieramente  un  Apollo  nudo  ri- 
trovato a  Nettuno  -»  quando  era  Cardina- 
le Giulio  II:  un  Antinoo  parimente  nudo  * 
fecondo  aflerifce  il  Nardini ,  ritrovato  vi- 
cino allaChiéfa  di  Si  Martino  del9  Monti 
nel  Pontificato  di  Leone  X  ,  e  fecóndo  il 
Mercati  preflò  Porta  Gattello  in  tempo  di 
Paolo  III:  Un  Ercole  fenza  capo,  braccia?  ;, 
né  gambe ,  lavorato  da  Apollonio  Ateniefè 
con  arte  fingolarifliàia ,  e  tenuto  infòmma 
{lima  dal  Buonarroti ,  che  fu  quefto  Torfo 
fludiava  l'eccellenza  della  Pittura ,  e  Scol- 
tura : .  Un  altro  Ercole  col  fanciullo  Ila , 
o  fìa  V  Imperador  Commodo  in  abito  d'Er- 
cole: Una  Venere  *  che  ufcita  dal  Bagno 
fi  avvolge  in  un  Lenzuolo.*  e  guarda  il  fiio 
•     r  '      .•      '  Fi- 
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Figliuolo  Cupido ,  che  le  ft^  al  fiancò  j 
lòtto  della  Venere  fla  fcritto  t 

VENERI  4  FELICI  ;  SACRUM 

SALUSTIA  ■.  ELPICLUS  4    DD» 

/• 

Un*  altra  Venere  nuda  ih  atto  di  tener 
fralle  mani  la  fua  Camicia  pendente  :  Dtie 
Simulacri  Goloffei  *  l'uno  del  Nilo ,  e  Fil- 
tro del  Tevere,  ritrovati  fecondo  àJciiiii 
fui  Quirinale ,  dov'è  il  Palafczo  Ròfpiglio- 
fn  e  fecondo  altri  preflp  la  Chiefà  di  Ste- 
fano del  Gacco  •  Nella  facciata  del  Fiume 
Tevere  fono  la  Scrofa  *  i  porcelli  >  la  Cit- 
tà Lavinia  *  il  padre  Tevere  ctìn  Enea,  è 
marinari ,  che  tirano  alla  ripa  Id  navi  .  In 
quella  del  Nilo ,  oltre  ad  alcuni  animali , 
come  P.  Jbide  >  è  l' Ippopotamo ,  con  xlelle 
piante ,  &  altro ,  che  fi  genera  in  Egitto  -, 
è  fcolpita  la  caccia  de'  Coccodrilli ,  veden- 
dovifi  gli  Egisj  9  che  vogano  ne' loro  navi-» 
gli  con  im  fòl  remo  ,  lax:ui  punta  taglien- 
te ,  e  alquanto  ritorta  abbracciatati  colla 
bocca  d<il  Cocodrillo ,  viene  a  ferirlo ,  e  a 
fermarlo .  Si  vedono  ancora  molti  Idpli  e 
Mafcheròtìi  di  pietra  ,  che  al  parer  di  al- 
cuni 


A 
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cuni  erano  (ituatf  hdl' antico  Panteon  i  al- 
tri li  credono  ferviti  per  bocca  di  Fonta- 
he  9  ed  altri  per  ornato  di  Edificj  . 

La  Statua  del  Nilo  colla  Sfinge  in  un  an- 
golo del  Cortile  >  è  della  dura  piètra  baiai- 
te  j  gli  Antiquarj  per  quanto  fi  sa  non  ne 
Fanno  nteniione.  Alcuni  pili  àncora  fi  veg- 
gono con  b^flmlievi  di  maniera  Greca  , 
creduti  der  migliori ,  che  à'  noftrì  tempi  fi 
truovino  •  Deve  offervarft  fbpra  la  porta 
Un'Arrrie  d'Innocenzo  Vili*  con  due  Put- 
ti ,  e  una  Ghirlanda  di  frutta  ,  &  fronde  , 

Ìli  

àvoràta  con  majolica  invetriata  da  Luca 

della  Robbia,  il  quale  fu  (ingoiare  in  tal' 

arte  $  la  gran  conca  di  pòrfido ,  che  da-» 

Clemente  XI  fu  qui  tral^rortatà  dalla   Vi- 

*na  di  Papa  Giulio  f  *di  dUraetro  palmi 

leffanta  }  l'altra  di  grànitelio ,  di  palmi 

to$f  ritrovata  neil&lférmé  di'Tko . 

•  4 

GiA  it  b  ikp    Segreto. 

SI  vedono  nel  Giardino  fègreto  idue 
Pavoni  ,  e  la  gran  Pigna  di  bronzo  , 
che  al  parere  della  maggior  parte  degli 
Antiquarj  ftavano  (Julia  Male  d'Adriano  , 

con- 
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fecóndo  il  Gamùcci  hel  fèpolcrb  degli 
Scipioni  9  è  fecondo  il  Nardini  nel  Mau- 
ibleo  deir  Imperador  Onorio  ;  E'qUefhM 
.Pigna  alta  lèdici  palmi»  larga  otto,  di  bron- 
zo dorato  i  nelP  eftreniità  è  in  (lue  luoghi 
i  nei  fa  là  tegnente  ifcrizione  * 

P.  CINCIUS  P*  L.SALV1US  FfcCÌT 

Effendovi  àll'eftreroità  due  lettere  À.&0<, 
quefte  forfè  indicano  Y Alpha  e  /'  OmegttL* 
de' Criftiani  * 

6  I  A  A  D   INO      G  R  A  N.  t>  E  4 

i 

Slegue  11  Giardino  grande  *  ch'è  molto 
cofpictto  per  là  qualità  delle  Piante  * 
per  la  vaghezza  de'Fiori,  perParoenità  de* 
Viali  i  per  P  eccellenza  delle  Proiettive  > 
e  per  la  copia  de'Bofchetti  e  deliziofe  Fon- 
-  tane  \  fralìe  qu^li  è  affai  mirabile  quella-» 
fatta  da  Clemente  IX  in  forma  di  Vafbeflo, 
che  tramanda  ad  un  tempo  fteffo  500  zam- 
piletti  nel  baffo  *  e  nelP  alto  una  gran  Gi- 
randola d'acque  ♦ 
E'  qui  un  Calino  5  edificato  da  Giulio  II, 

e  no- 
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e  nominato  dì  Pio  IV,  effondo  che  dà  qtìèfto 
Pontefice  fii  riftorato ,  ed  abbellito .  Federi- 
co Zuccheri  dipinfe  nella  Sala  l'Iftoria  di 
Mosè  innanzi  a  Faraone,  e  l'altra  del  Rovo 
àrdente  ix  Federico  Barocci  Operò  V  Iftoria 
di  Mosè,  che  trasforma  là  Vérga  in  Serpen- 
te :  Taddeo  Zuccheri ,  e  Criftoforo  Ghe- 
rardi  dipinfèro  le  rimanenti  •  Kelle  due_> 
ftanze  fèguenti  lavorarono  Niccolò  Ron- 
calli ,  e  GioVanni  def  Vècchi ,  ed  in  altre 
Santi  di  Tito  ;  In  alt»  ftanza  à  lato  fono  i 
modelli  di  Fabbriche  infigni,efpecialmen- 
te  due  Modelli  della  BafilicaVaticana,  com- 
porti l'uno  da  Bramante  Lazzari ,  e  l'altro 
da  Antonio  Sangallo  .  Il  Modello  della  Cu- 
pola ,  come  la  difegnò  il  Buonarroti ,  con 
ciò  che  v'àggiunfèro  Giacomo  della  Porta  » 
e  Domenico  Fontana  %  U  modello  d'una 
Sagreilià  *  inventato  dal  Càvalier  D.  Filip- 
po Juvara  •  I  Modèlli  della  Cattedra  di 
Sk  Pietro ,  e  del  Colonnato  della  Piazza , 
fatto  dal  Bernini  ;  I  modelli  de 'due  Palazzi 
Pontificj ,  Puno  a  Monte  Cavallo,  e  l'altro 
fui  Vaticano  ;  è  altri  Modelli  di  rinomati 
Maeftri. 
Quéfto  Cafino  fu  copiato  dall'antico  da_> 

?  Pirro 
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Pirro  Ligorio  Antiquario  ,  ed  Architetto 

Napoletano  j  Era  flato  preflò  il  Lago  Ga- 

binio  fabbricato  già  da'Romani  per  godervi 

lagrata  villa  dell'acque  dal  medefimo*  J)a 

eflb  ne  prefè  la  copia  il  Ligorio  ;  e  fèffant* 

anni  fa  ne  rimanevano  ancora  le  macerie  • 

Il  detto  Ligorio  vi  ha*  fa^tad 'avanti  una  fpe- 

eie  di  peferhiera,  che  fi  gode,  dalla  loggia  or-i 

i>ata  di  Colonne  di  granitello  Orientale  >  le, 

medefime  >  eh'  erano  nell'  antico  Cafina 

luddetto }  Vi  fbnp  oltre  le  Statue;  di  marmò, 

copiate  dall'  antico  *  ftucchi ,  e  lavori  di 

molàico  y  con  due  portici  d' ingrefla ,.  uno 

contri  l'altro ,  cortile  ovale ,  pavimento  di 

marmi  9  e  vaga,  fonte  nel  mezzo .  Quefto' 

cortile  divide  il  Cafino  ,  che  è  intorno  ifò-. 

latq  >  e  yi  fono  lapidi  Sepolcrali  àffifle  . 

E'  da  vedere  uri'  altra  Eontana  ,  ornata 
di  dfce  colonne  di  verde  j  un* altra  confaci 
ciata  di  piac? volq  fimmetria  ;  e  finalmente 
un  vailo  FomanQne  a  guife  di  grotta ,  con 
arcate  di  Scogli  j  nel  mezzo  dé*quali  (gorga 
copigli  acqu4^che  forma  quafi  un  torrente. 


/ 
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Stanza  di  Raffaello, 


• 

NEI  fecondo  piano  fi  offerva  V antica 
Sala  del  Palazzo  vecchio  vicino  ali9 
Oiologio,che  comunemente  chiamali  degli 
Svizzeri  :  le  pitture  che  rapprefentaqo  la 
Fede  ,  la  Speranza  ,  la  Sofferenza,  e  fa  Vi- 
gilanza ,  fono  di  Qio:  Batifta  della  Marca  ; 
la  Manfuetudine  f  la  Fortezza ,  il  Silenzio  f 
l'Affiduità ,  e  la  Prontezza ,  furono  colorite) 
da  Paris  Nogari  ;  la  Religione ,  e  la  Sobrie* 
tà  le  dipinfe  Matteo  da  Siena;  Antonio  Tem- 
pefta  v'effigiò  la  Fama  ,e  l'Onore*  Giaco- 
mo Stella  P  Ubbidienza  ;  Giuseppe  d'Ar- 
pino  il  Santone  • 

I  dodici  Apoftoli  nella  feconda  ftanza 
fono  della  Scuola  di  Raffaello  y  ma  perchè 
andavano  mancando ,  furono  ritoccati  dal 
Cavalier  d' Arpino  infieote  con  altri  Profe£ 
feri .  Tutte  le  figure  *  cb$  fono  nella  terza 
ftanza ,  chiamata  la  Sala  di  Coftanthìo,  fu- 
rono difègnate  da  Raffaella  d'Urbino,  e  co- 
lorirono la  feonfitta  del  Tiranno  M^fTenzio, 
Raffaello  dal  Colle ,  Giulio  Romano ,  Pie- 
rino del  Vaga  *  e  Polidoro  da  Caravaggio  • 

Lo 
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Lo  fleflb  Qiulio  Romano  'colori  il  Coftan* 
tino,  che  perora  al  (uo  Efèrcitoj  Qio:  Fran- 
chia» Fattore  operò  lo  fteflo  Comandilo , 
die  riceve  il  Battefimo  da&Silv$ftrof  lime* 
deiìmo,  che  dona  la  Città  di  Roma  al  fàntq 
pontefice ,  è  fatica  di  Raffaello  dal  Colle  ; 
$  Tommafo  Laureti  Siciliano  djpinfé  la_> 
Proiettiva  della  Vdtà ,  ma  nql  colorire 
lo  sfondo  *  fi  i^rvi  d'Antonio  Salviati  fuo, 
Scolaro, 

Francefco  Speranza  conduce  le  Iftorie  d| 
Carlo  V  nelle  du^  piccole  Gallerie  laterali: 
3  Francefco  Romanelli  quelle  della  Contea 
fa  Matilde . 

.  -  Eliodoro ,  che  (àcchqggia  il  Tempio  di 
(SeruiàJemrnc  ,  nella  quarta  ftanza  ,  il  Re 
Attila  incontrato  da  San  Leone  Magno  ,  e 
l'Àpoftoio  &  dietro  nella  Prigione  ,  fono 
degne  memorie  di  Raffaello  d'Urbino  •  So- 
no anche  del  (addetto  Raffaello  il  Monte_* 
Parnafò $  colla  Scuola  d'  Atene  nella  quin- 
ta v^  r  Incendio  deplorabile  di  Borgo  Se- 
guito (òtto  Leone  IV  nella  feda ,  Le  iftorie 
della  Camera  dell'Incendiò  avendo  alquan- 
to patito  *  nelT  eifere  ritoccate ,  fono  (tate 
maggiormente  guaite ,  Rimangono  però  in* 
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tatte  in  due  angoli  due  figure  *  rapprefèn- 
tanti  due  Deità  Egizie»  copiate  da  quelle , 
^he  furano  trovate  nella  Villa  Adriana  ,  e 
che  fi  vedono  prefèntemente  nella  piazza 
del  Duomo  di  Tivoli*  dalle  quali,  e  dalle  6- 
gure  a  chiaroscuro,  (1  vede  avere  quei  grand* 
uomini  molto  copiato  dalle  antiche  pitture. 
La  volta  di  quefta  Camera  era  fiata  dipith 
ta  da  Pietro  Perugino  ;  e  benché  le  altre-* 
foflero  ftate  demolite  ,  e  ridipinte  da  Raf- 
faello, quelli  non  volle  mar  toccarla  per  la 
Venerazione  ch'avea  verfo.  del  foo  Maeftro. 
Sono  ancora  del  medefimo  Raffaella 
molte  pitture  della  fettima  ftanza ,  detta 
del  Conci/loro,  eà  in  particolare  il  S»  Leone, 
che  diicaccia  i  Saracjai  %  e  l'incoronazione 
di  Carla  Magno .  Le  prospettive  delle  due 
ultime  ftanze  fono  di  Baldailkr  Poruzzi , 
che  doveva  far  tutto  ;  ma  effondo,  in  quel 
tempo  venuto  a  Roma  Raffaello, ,  gli  ceda 
il  rimanente  dell'opera «. 

Nella  Cappeiletta  fkùflm  del? Apparta- 
mento, detto,  di  S,PiaV,  perchè  fu  ornato,, 
e  ri  fiorato  da  queftaS^nto  Pontefice,  il  Qua* 
drovdeirAltare  rapprefèntante  la  Depofizio- 
ne  c&lla  Crojee  *  con  varie  figure  ,  fi  dice 

opera 
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opera  di  Pietro  da  Cortona  -,  ma  non  con- 
dotta con  quella  maeftria ,  e  vigore ,  con 
cui  ha  dipinto  altrove;  le  altre  Pitture  a_ >, 
frefgo  indicanti ia  Paffione  del'Signore ,  fo- 
no della  fua  Scuola  .Nella  Cappella  poco 
dittante  il  Vafàri  dipinfè  il  Quadro  coli': 
Incoronazione  della  Bektiffima  tergine;  la 
Cupola,e  il  Fregio  Federico  Zuccheri.  L'Im- 
magine della  Madonna ,  colorita  fòpra  ala- 
baftro  orientale  trafparente  ,  in  uiia.ftanza 
aggiunta  da  Paolo  V,  è  opera  del  Cavalier 
d' Arpino  :  nella  Volta  le  tre  Morie ,  a  fre£ 
co  /che  rapprefèntano  la  Trasfigurazione , 
e  l'Afcenfione  del  Signore  ;  e  la  Venutaci 
dello  Spirito  Santo  ,  fono  lavori  mtìgnl  ,  - 
ed  oltre  ogni  credere  ftuperìdifiìmi.di  Gui- 
do Reni  j  il  piccolo  Quadro  con  'Mosè  ,  è 
del  Muziani  •  Vi  fi  vedono  ancora  altre 
opere  dello  fteflb  Muziani  ,  del"  Pomelli- 
chino 3  di  Raffaello,  e  d'altri  buoni  Pittori. 
•   .  .       .  ..    •         •      l  .  •  '   ' 

Gallerìa    Vaticana. 

è 

AMmirabile  è  la  Galleria ,  la  djlcui  lun- 
ghezza è  di  200  palli ,  ed  è  adornata 
da  quantità  d' Iftorie  ,  Figure  ,  Marine , 
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Grottefche,  Stucchi,  ed  altre  vaghezze» 
Sono  iparàvigliofè  le  Carte  Geografiche , 
delincate  dal  P.  Ignazio  Danti  Domenica- 
no,  tanto  minutamente,  che  vi  fi  distinguo- 
no, oltre  le  Città,  Luoghi  »  e  Porti  princi- 
pali >  anche  i  Villaggi  v  benché  piccoli  d* 
Italia  >  e  d'altri  Paefi  .  Le  altre  pitture  fo- 
no (li  Paris  Nogari  >  Pafquale  Cati  ,  Ot- 
taviano Màfcberinii,  Marco  da  Faenza, 
Giovanni  da Modana>  RafFaellino  da  Reg- 
gio \  Lorenzino  da  Bologna  •  Giacomo  Se- 
menza  »  Girolamo  Màflei ,  0  Antonio  Dan- 
ti, fratello  d^l  P.  Ignazio  ;  il  Salvatore  però 
che  contegni  la  Greggia  a  S.Pietro  ,  dipin- 
to nel  mezzo  della  Volta  >  è  òpera  del  Ro- 
manelli k 

9 

Dopò  là  Geogràfica  fìeguóno  in  dirittura 
tre  altre  Camere  ;  in  una  delle  quali  fono 
pitture  degli  fcolarì  del  Càvaìier  Maratta , 
con  lì  Cartoni  de'Profeti  dipinti  ìn'S.  Gio. 
Lacerano ,  e  con  alcune  memorie  d' antichi 
Criftiani  »  Mei  fecondo  bràccio  fi  conferva 
ton'  umetta  con  bàflbqlievo  delie?  Fefte  Cir- 
cenfi  >  i  Bufti  d' Adriano  \  di  Gommodo  , 
gl'Ermi  di  Socrate >  Platone ,  ed  altri  *  tro- 
vati nella  villa  di  Marc'  Aurelio  nel  Late- 
tffàOft  Con- 
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VEdefi  nell*  altro  yaftiffimq  Cortile  ,  , 
Qhizm&tQ  di  Belvedere,  una.  maeftofà 
Fontana,  ,  fìtuata  nel  dj  Jui  centro  per  ots 
dine  4i  Paolo  V  da  Carlo  Maderno.  La  gran 
Tazza  dj  granito  orientale  ,  che  la  compó- 
ne 9  fu  ritrovata  fra  gii  avvanzi  delle  Ter- 
me di  Tito  in  tempo  di  Giulio  II ,  ed  ha-j. 
palmi  195  di  circonferenza  • 

Casino  di  Bblvbdbrb, 

NEL  Cafino  di  Belvedere  (ono  alcuna 
mofa i ci  affini  (opra  Iq  porte,  cpn  un 
ballq  d* Égizj  ,  ma  di  poco  difegnQ ,  ritro- 
vati nel  giardino  de*  Domenicani  dj  S.  Sa- 
bina }  oltre  qualche;  difegno,  ed  altre  me* 
morie  di  modelli  dell'  antica  Cattedra  di 
S.  Pietro  ,  ed.  in  particolare  il  gran  Modello 
di  legno  rapprefèntante  tutto  il  Tempio, 
Vaticano  fatto  dal  Sangàllo  • 
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Loggiato  del  Secondo  Piano  • 

NEIIe  Logge  di  quefto  fecondo  pianò 
dalla  parte  ,  dove  fono  le  memorie 
di  Leone  X  ,  moltiffime  Iftorie  del  Vec- 
chio Teftamento,  e  alcune  del  Nuovo,  fono 
colorite  da  Raffaello  d'Urbino,  e  da'  fiioi 
allievi  •  La  Creazione  d'Adamo.;  il  mede- 
fimo  che  lavora  U  terra  ;  le  Pecore  di  Gia- 
cobbe al  Fonte  ;  la  Scala  ,  che  apparifce 
in  fogno  al  detto  Patriarca  ;  Mosè  colle 
Tavole  della  <  Legge  ;  e  V  ultima  Cena  del 
Redentore  con  gli  Àpoftoli ,  fono  tutte  Pit- 
ture del  fuddetto. Raffaello. 

Raffaello  dal  Colle  colori  l'Adorazione 
del  Vitello  ,  e  il  Diluvio  Univerfale  ;  Pie- 
rino del  Vaga  Giofiiè  che  trattiene  il.  Sole 
e  Berfabea  che,  fi  aflìde  al  Bagno  ;  Giulio 
'Romano  Mosè  ,  che'  fa  fcaturire  P  acqua 
dal  faffo ,  e  il  Giudizio  del  Re  Salomone; 
Pellegrino  da  Modana  il  Battefimo  di  Gesù. 
Crifto,  ed  altre  vicine  iftorie  :  Gaudenzio 
Milanefè  ,  Gio:  Francefco  Fattore  ,  Poli- 
doro da  Caravaggio,  ed  altri  in/igni  Pro- 
feflori  ne  (iipmibro  molte .  I  Grottefchi  fono 

'.'..'  di 
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di  Giovanni  da  Udine;  e  di  Marco  da  Faen* 
2;a  gli  Uccelli  con  altre  immaginette  •  Tut- 
te le  (opraddette  pitture  furono  fatte  fu  i  di- 
legni  e  cai-toni  di  Raffaello  ,  e  dal  medefi- 
mo  ritoccate  :  le  Figure  de'  rabefchi  fono 
prefè  dagli  antichi  ;  e  vi  fi  vedono  E>iana_j 
Efefia ,  e  altre  Deità  anche  a  bafforilievo 
diftucco  ;  ficcome  negli  angoli  de'pilaftri 
alcuni come£amey,  fatti difègnare  dal  Car* 
dinal  Silvio  Valenti,  prima  che  il  tempo  fi- 
nifca  di  mandarli  a  male ,  particolarmente 
ìe.bianche  pitture  dipìhte  in  fondo  azzur- 
ro ,  fìmili  a  quelle ,  che  fi  videro  nel  Palati- 
nò  nel  4ifcuóprirfì  il  Bagno  d'Augufto,  e  nel 
modo  cfia  n\e  vedute  ne'portici  delle  Terme 
di  Tito  in  alcune  rovine  della  VillaAdi^iana. 
Nella  Loggia  feguente  fono  opere  di  Raf- 
faellino  da  Reggio  V  ingreflò  del  Salvatore 
in  Gerufalémme  \  le  Nozze  di  Ganà  col 
miracolo  dell'acqua  mutata  in  vino  •  Il  Si- 
gnore ,  che  lava  i  piedi  agli  Apoftoli  ;  U_j 
^Maddalena ,  che  unge  quei  del  Signorp  ;  il 
medefimo  Signore  y  che  fcaccia  dal  Tempio 
i  Mercadanri ,  efd  altre  confimili  Iftorie ,  fa*, 
rono  operate  da  Paris  Nogari  .  Girolamo 
MafTei,  Giovanni  da  Modana ,  e  Ottaviano 

Gggg3  Maf- 
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Mafchèrini  ne  colorirono  molte  co9  loro  Al* 
lievi .  Marco  da  Faenza  difègnò  tutte  Ics 
Grottefche,  ed  egli  fteflb  he  colori  la  mag- 
gior parte  • 

V  altre  Iftorié  del  Nuovo  Teftaméhto  ef- 
figiate nell'ultimo  braccio  di  quefte  Loggie 
furono  principiate  ,  e  non  finite  dà  Paris 
Nogarì ,  e  dà  Fràncefco  Cari  ;  Siccome  ri- 
mafero  imperfetti  i  fregj  ;  e  le  Grottefche, 
thè  fono  lavori  di  Giovàiìpàòlo  Yedefchi , 
di  Fràhcefco  Allegrimi  ©d'altri.  Nelle  fiftu- 
i-à,  é  volte  fi  offervànò  divérfì  Baffirilièvì  di 
fiacco  a  fimilitudiné  degli  antichi  * 

Palazzo  &ùovo. 


COnfìderàbiie  è  la  vaga  Sala  Clemen- 
tina del  Palazzo  nuovo ,  moderila^ 
Refidenza  de '  Sómmi  Pontefici  *  ornata  di 
marmi*  e  Pitture  Angolari  da  Clemente  Vili.  : 
La  Volta ,  e  i  frégi  fono  dipinti  dà  Giovan-  1 
ni  Alberti ,  e  il  rimanente  dà  Cherubino    | 
Alberti ,  e  da  Balda/Tare  da  Bologna  :  la_j    i 
Marina  però  ìftoriàta  còl  martirio  di  S.  Cle- 
mente è  fatica  di  Pàolo  Brilli  »  lA  Fregi  con 
Jftorie  9  e  Paefi ,  che  fono  nella  prima  affai 

fpa- 
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fpaziofà  Anticamera ,  e  nelle  (ufleguenti 
ftanze  *  che  hanhoj  foffitti  dorati  ,  Iorio  di- 
pinti  dà  Gafpare  Celio  *  BaldafTar  da  Bolo- 
gna ,  Antonio  Viviani  +  Pàfquàle  Cati ,  ed 
altri  \  Giovanni  Alberti  fece  ì  fregi  della^ 
ftanza  del  Cohciftorò  ,  e  d' altre  ftanze  ad 
efla  contigue  :  é  nella  Cappella  fègreta,  do- 
ve celebfcà  il  Papà  *  Fràncefco  Romanelli 
operò  il  Quadro  dell*  Altare  colla  Nafcita 
di  Gesifc  *  e  tutte  le  altre  Pitture  % 

Loggiato  pan,  thrzo  Piano  f 


SOno  (blamente  Je  Loggie  confiderabili 
nel  terzo  piano ,.  eflendochè  nelle-* 
ftanze  non  v'è  cofà  alcuna  notabile  «  In  effe 
quel  braccio ,  dove  fono  le  memorie  di 
Gregorio  XIII,  fu  dipinto  da  Niccolò  del* 
le  Pomarance  ,  da  Giovan  Battifta  della 
Marca  ,  e  da  Paris  Nogari  ♦  Le  Iitorie  nel 
braccio  feguente  fono  d' Antonio  Tcmpe- 
fta  ,  e  del  Cavalier  d*  Arpino  ;  i  Paefi  di 
Paolo  Brilli  j  e  le  Geografie  d'Antonio 
Varefe. 


Gggg  4  ARME^ 
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Armeria. 


C  Alando  poi  nel  Cortile  primario  f 
quello  appunto  dove  corrifpoadono 
le  fuddette  Logge  ,  vi  fi  vede  la  bella  Fon- 
tana pofta  vi  da  Innocenzo  X  •  Di  là  fi  va 
all'Armeria  ,  una  delle  più  nobili ,  e  più 
fornite ,  che  fieno  in  Italia  $  effondo  fuffi- 
ciente  per  armare  di  tutto  il  bifognevole , 
come  fi  è  di  già  accennato,  diciotto  mila 
Soldati  ,  dopo  la  rinnovazione  fattane  in 
quefti  ultimi  tempi  • 

Contiene  quello  gran  Palazzo  compofto 
di  più  Palazzi  ventidue  Cortili ,  venti  Sca- 
le nobili ,  dodici  maeftofè  Sale ,  due  Cap- 
pelle grandi ,  altre  btto  minori ,  e  circa— > 
'  1 1 5  oo  Camere  :  come  fi  può  vedere  dal 
fùò  Modello  ,  che  fi  confèrva  nel  già  der 
(critto  Cortile  di  Belvedere .  Il  Bonanni , 
calcolando  le  Cantine ,  e  altri  luoghi  infe- 
riori di  queffto  Palazzo  ,  vi  numera  più  di 
13000  ftanze  •  Li  Architetti  principali  del 
fùo  ingrandimento  fono  flati  Bramante^ 
Lazzari,  Raffaello  d'Urbino,  Antonio  San- 
gallo ,  Pirro  Ligorio  ,  Domenico  Fontana , 

/    ■  t  Car- 
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Carlo  Maderno ,  Martino  Fe,rrabofco5  Gio- 
y an  Lorenzo  Bernini ,  ed  altri  „ 

ZbcCa  Pontificia, 

I)  Oco  lungi  dal  Cortile  di  Belvedere  al- 
?  le  falde  del  Vaticano  fi  ritruova  la_* 
Zecca  Pontificia  ,  dove  fi  lavora  in  brevi  £ 
fimo  tempo- ogni  gran  fòmma  di  Monete  , 
attefochè  a  forza  d'acqua  fi  voltano  alcune 
Ruote,  e  da  ciò  ne  deriva  la  facilità  e  bre- 
vità del  lavoro  .  E  più  in  alto  fulfa  colli- 
na è  il  Forno  di  Palazzo ,  in  cui  il  pane_* 
riefce  migliore  d' ogni  altro  dplla  Città  . 

Chiesa  di  S.Stefano  db*  Mòri  « 

/    •      • 

MAravigliola  è  la  parte  efteriore  dek 
la  Bafiiicà  ,  ornata  per  ordine  di 
S.  Pio  V,  colP  affiftenza  del  Vignola  ,  di 
travertini ,  fecondo  il  difegnodel  Buonar- 
roti ;  e  camminandovi  d' intorno  s' incoiir 
tra  Ja  piccola  Chiefà  da  S.  Leone  al  grande 
dedicata  a  S.  Stefano  ,  e  «  da  S.  Leone  IX 
unita  al  Capitolo  di  S.Pietro;  Aleflan- 
droIII  nel  1159  v'edificò  unOfpizio  per 
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gli  Abiflini ,  e  Clemente  XI  rifarci  ed  ab- 
bellì la  Cbieia  i  colle  anhefle  abitazioni . 
Nell'Altar  maggiore  è  un  buon  Quadro  , 
rapprefèntante  la  lapidazione  di  S.Stefa- 
no :  e  in  quello  a  deftrà  Biagio  Puccini 
dipinte  S.  Silverio  Papa  ; 

Vi  ride  dono  i  Monaci  Abitimi ,  e  Cofti 
dell'Ordine  di  Sant'Antonio  » 

/)/  Santa  Marta  ,  èjuo  Ofpedale* 

DAlla  porta  della  Sagreftia  di  S.  Pie- 
tro ufcendo  fi  va  alla  Chiéia  di  San- 
ta Marta»  edificata  nel  1537  j  nella  quale 
la  Volta  dell'Aitar  maggiore  fu  dipinta  da 
Ve  (padano  Strada  ;  il  Baglioni  colorì  il 
Quadrò  colla  Santa  ;  il  Lanfranchi  fece  il 
Quadro  di  S.  Giacomo  nel  primo  Altare  a 
deftra,  e  la  Sànt'Orfbla  ilei  fecondo  j  l'Ai- 
gàrdi  (colpi  ilCrocififlb  di  rilievo  nel  ter- 
zo :  é  nell'altra  parte  della  Chiefa  il  S.Gi- 
rolamo è  del  Muzìani  *  o  fecondo  il  parere 
d'altri  di  Daniello  da  Volterra  j  e  fi  S*  An- 
tonio di  Giorgio  Puccini  Romano ,  Fu  oue* 
fta  Chiefa  riftorata  da  Sifto  V  ,  da  Cle- 
mente Vili ,  da  Pàolo  V,  da  Urbano  Vili, 
•  "     '  e  no- 


X 


D    I       B    O    Jt    G  O  .  T20$ 

é  notabilmente  da  Clemente  XI  f  che  ndl 
1 704  là  ridufle  nella  forma  prefente  . 

Congiunto  sdlà  Chiefà  è  là  Spedale  del- 
la Famiglia  Pontifìcia  i  per  la  quale  Ptina  * 
d'altra  ftirònò  fondati  4 

Seminario  diS^PibtUo* 

\.T  Icino  a  quefta  Chi  e  fa  fi  Vede  il  Se- 
f  minano  Vaticano,  die  prima  era  Si- 
tuato accahtò  alla  Chiefà  di  S.  Michele  in 
Saffia  ;  e  ie  abitazioni  >  che  fanno  ifola  in 
quella  Piazza  ;  oltre  il  Balanino  del  Car- 
dinale Arciprete  i  fonò  tutte  Uficine  per 
fèrvizitì  della  Bafilica  Vaticana  ,  lazial- 
mente quelle  §  dove  fi  lavorano  i  mofaici  • 

Di  S.  Stefano  degli  UngherI  « 

■ 

GOntigua  è  la  Chiefà  di  S.  Stefano  de- 
gli Ungheri  ,  edificata  circa  l'anno 
1 000 ,  da  S.  Stefano  Ré  d'  Ungheria ,  che 
y'  ercfle  una  Collegiata  di  dodici  Canoni- 
ci ,  e  un  Ofoizio  per  li  Pellegrini  di  quel- 
la Nazione  .  Fu  reftauratà  più  volte  ,  è_» 
Gregorio  XIU  l' uni  al  Collegio  Germani- 
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co  ,  ed  Ungarico  di  S.  Apollinare  ,   che 
viene  ad  ufiziarvi  il  di  di  S.Stefano  .  Poco 
più  innanzi  ftanno  la  Fonderia ,  ed  altre 
Oficine,  deftinate  per  la  Bafilica  Vaticana. 

Di  S.Marm della  Pietà'  /«Campo Santo, 

e  annejjb  Oratorio  • 

Slegiie  la  Chiefà  di  S.  Maria,  della  Pietà 
in  Campo  Santo  ,  cosi  nominata  per 
effer  congiunta  ad  uh  ampio  Cimiterio  , 
dove  S.  Elena  pofè  della  Terra  del  Monte 
Calvario,  ch'aveva  fèco  portata  da  Geni-' 
falcmme.  S.Leone  IV  ereffe  quella  Chie^ 
fa ,  e  per  la  gran  quantità  delle  offa  ,  che 
erano  ,  ed  ancora  fono  in  detto  luogo ,  fu 
nominata  S.  Salvatore,  in  Offibus  .  Fu  altre 
volte  in  quéfto  fito  un  Collegio  ,  e  Speda- 
le della  Nazione  Lombarda  ,  da  cui  pre- 
te il  nome k  di  Seaola  Lombarda  ;  ma  nell* 
anno  1 4<5o  vi  fu  ftabilita  una  Confrater- 
nita d*  Alemanni  ,  Fiaminghi ,  e  Svizze- 
ri :  e  vi  fi  diftribuiva  una  copiofà  limofina 
di  pane  ad  un  gran  numero  di  poveri  della 
Città  ,  chiamandoci  perciò  la  limofina  di 
^CampùSantOy  ma  ora  fi  diftribuilce  dalla  Li- 

■'  moli- 
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ihofìnejAà  Pontificia.  Polidoro  da  Caravag- 
gio fece  come  fi  vede  il  Quadro  dell'Aitar 
Maggiore  con  Gesù  depofto  dalla  Croce  : . 
I  laterali  colle  lftorie  della  B.  Vergine  fu.-* 
róno  coloriti  da  Giacomo  d'  Hate  d'  An- 
verfa,  il  cui  fepolcro^dalta  parte  del  Van- 
gelo è  lavoro  belliffimo  di  Francefco  Fia- 
mingo.  Il  Quadro  con  Sant' Erafino  nell* 
Altare  a  finiftra  fu  dipinto  da  Giacinto  Gi~ 
itaignani  Piftojefe  :  e  dallo  Scarpelli  no  di 
Ferrara  quello  dell'Altare  a  deftrà  co' San- 
ti Re  Magi .  Il  S. -Carlo  Borromeo",  e  la 
Fuga  in  Egitto  a  frefco  neir  altro  Altare 
fono  d* Arrigo  IJiamingo .  Il  Quadro  di 
S.  Antonio  di  Padova  5  mezza  figura  ,  è  di 
Paolo  Albertini .  La  Concezione  dejla  Bea- 
tifilma  Vergine  nel  vicino  Oratorio  è  di 
Luigi  Garzi .  Il  S.  Giovanni  Nepomuceno 
nel  filo  Aitare  è  dy  Ignazio  Stern . 

P alazzo  della  Sacra  Inquisizione  ,  ' 

IN  apprjeflb  lì  ritruova  il  Palazzo  ,  colle 
Carceri ,  della  Sacra  Inquifizione,  po- 
lle qui  da  S.  Pio  V  .11  primo  Iftitutore  di 
quefto  Sacro  Supremo  Tribunale  fu  Pao- 

■     '      .  lcrlll 
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lo  III  ncll'  anno  i?j<5,  ad  iftanza  del  Car- 
dinal Gio:  Pietro  Caraffa  Napoletano  ,  il 
quale  ^flendo  poi  ftatq  promoflo  al  Ponti- 
ficato T  anno  i?5?'f  ne  contenne  rjftitu- 
2 ione  y  ed  aflegnò  per  li  miniftrì  del  Tri- 
bunale una  cafa  polla  nella  piazza  di  Ri* 
petta ,  oggidì  quafj  contigua  al  Palazzo 
Borghefè  ;  ed  iftituì  ancora  una  Congre- 
gazione di  dodici  Cardinali»  per  giudicare 
le  Caule  del  medefimo  •  Qui  dunque  rifle- 
dono  un  Prelato  fecolare  9  chiamato  AfleP 
idre ,  il  P.  Inquisitore ,  chiamato  Commi  P- 
fòrio ,  ed  altri  Padri  Domenicani  .  Prefet- 
to della  Congregazione  è  il  Sommo  Pon- 
tefice 9  e  Segretario  un  Cardinale  . 

75/  S.  Michub  Arcangelo  del  Torrione 

alle  Fornaci. 

UScendofi  per  la  Porta  della  Città,  det- 
ta Porta  Fabbrica  x  perchè  fu  aper- 
ta per  feryigio  della  Fabbrica  della  Città 
Leonina  ,  ed  anche  della  Bafilica  di  S.  Pie* 
tro,  e 'poi  rifatta,  da  Clemente  XI  j  fuori 
d'efl»  fi  truova  la  Chieia  Parrocchiale  di 
S.  Michele  Arcangìolo  del  Torrione. ,  cosi 

deno* 
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denominata  da  qualche  Torre; ,  q  altp  fi- 
mileEdifizio,  fituato  nel  mqdefimo  luo 
go ,  opqco  lungi  ♦  Fu  eretta  da/Fornaciari 
r  anno  iff*  in  quefto  fitó  ,  perchè  v'era 
dipinta  in  mjiro  |' Immagine  del  med^fimo 
Principe  delle  Celefti  Milizie  ;  concorren- 
do alla  fpefà  il  Capitolo  di  S*  Pietro  >  che 
vi  foftjtui  un  altro  Paròco  per  comodo  de' 
medefimi. 

5.  Maria  <&//*  Formaci  ,  0  Conventi 
de*  PP.  Riformati  del  Rifatto , 

SI  vede  poi  la  nuova  Chiefc  della  Ma* 
donna  ;  detta  delle  Fornaci ,  per  effer 
quivij  le  Fornaci  de'  mattoni ,  e  vali  di  ter- 
rai j  Fu  conceduta  da  Clemente  XI  a'  PP. 
Riformati  Spagnuoli  del  Rifcatto  ,  che^ 
T  haqno  rinnovata  ultimamente  per  inte- 
ro, con dìfègnq  di  Francefco  Multò*  Le_> 
ftatue  al  primo  Altare  a  deftra  lonodi  Già- 
vanbatìftà  Maini  ;  le  pitture  laterali  di  Fran- 
cefco  Scaramuccia  \  Onofrio  Àyellini  di- 
pinie  V  Altare  che  flegue ,  Francefco  Full 
il  terzo  ,  come  anche  la  Volta  della  Cap- 
pelletta  ifòlata  di  Maria  Vergine .  La-» 

S.Fa- 
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S.  Famiglia  dall'  «ritra  parte  è  di  Giufèppt 
Chiari  j  i  laterali  fono  di  Niccolò  Riccio- 1 
lini  ,  e  di  Pietro  Bianchi  ;  le  lunette  del  | 
Benefiai  ;  e  le  pitture  della  Cupoletta  di 
Pietro  de' Pietri  •  Si  venera  in  quefta-» 
Chiefa  unamiracolofa  Immagine  dell  a  Bea. 
tiflima  Vergine  dipinta -da  Egidio  Alet . 

Porta    C  a  va  l  l  b  g  i  b  ri, 

POco  lungi  è  P  altra  Porta  della  Cittì , 
che  chiama/i  ~de'  CavaIIeg?eri3  pereflèr 
qui  vicino  il  loro  Quartiere ,  ove  rifiede  la 
*  Guardia  Pontificia  di  fìrrìil  nome,  quando 
il  Papa  foggiorna  nel  Vaticano  •  Chiama- 
vafi  anticamente  Pofìerula  ,  o  perché  fòf- 
le  nella  parte  pofteriore  di  Roma  ;  9  per- 
chè- qulyahuta(Te  un  certo  Pofterulone  9  capo 
de'  Saflòni ,  i  quali  in  quefta  Contrada  eb- 
bero i  Quartieri  ;  Ma  fon  tutte  inezzie  j 
il  vero  fi  è  >  che  quefto  nome  fignifica  Por- 
ti celi  a  • 


\ 
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Gì  ardino  Chsio  ,  e  Monastero 
di  S.Gregorio  Illuminàtorb 
^      </*'  Libanesi  . 

Ci  truova  a  mano  deftra  rientrando  per 
Cj  quella  Porta,  in  Città  il  Giardino  Ce^ 
fio  de'  Duchi  d' Acqualparta  ,  ornato  già 
di  varie.  Menzioni ,  Baffirilievi ,  e  Statue, 
trasferite  ultimamente  nell'altro  loro  Giar- 
dino ,  lìtuato^  vicino  alla  Villa  Ltfdovisj  • 
Ora  vi  fono  i  Monaci  Armeni  dell'Ordine 
di  Sant'Antoni© ,  detti  Libane  fi  9  per  for- 
marvi un  Monaftero  del  loro  Iftituto,  lotto 
ittitolo  di  S.  Gregorio  Illuminatore *  pri- 
mo Patriarca  degli  Armeni . 

Giardino   Barberino. 

Slegue  quello  de'  Barberini  »  fituato  in 
un  Monacello  *  chiamato  nelle  anti- 
che Scritture  Palatiolum*  perchè  v? era  un 
Palazzo,  o  Catino  di  Nerone»  donde  quelP 
empio  vedeva  il  Cerchio  di  Cajo,  ed  inetto 
gli  Spettacoli ,  e  la.ftrage  de'SS.  Martiri  v 
Yeggonvifi  Bofchetti ,  Viali ,  Proiettive, 

Hhhh  eFo%- 
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e  Fontane  affai  vaghe;  e  nel  Palazzo  di  ver 
fi  Vafi  grandi ,  e  piccoli  d'alabafta»  ;  moj 
ti  piatti  di  majolica,  e  bacini  dipinti  dagl 
Scolari  di  Raffaello  ;  un  Orologio  in  piedi, 
comporto  di  rariflime  pietre  ;  le  Immagini 
de' dodici  Apoftoli ,  ed  altre  Pitture  . 
enervano  in  quefta  Villa  alcuni  refidui 
Bagni  antichi  di  non  molta  magnificenz 
che  fi  credono  di  qualche  periòha  privat 


Di  S.  Mtchblb  in  Sassi  a,  e  <#S.Ma.gno, 
€  Mia  Confraternita  del  Santijpmo 

Sacramento* 

LA  Chiefa  di  S.  Michele  in  Saflia  ,  che 
più  oltre  fi  vede,  eretta  da  Carte  Ma- 
gno circa  l'anno  813 ,  fu  cosi  nominata  da' 
Popoli  della  Safibnia  »  die  abitarono  »  co- 
me fi  dille ,  in  quefta  Regione  •  Fu  abbel- 
lita di  molte  pitture  in  tempo  di  Clemente 
Vili ,  e  vi  ripofà  il  Corpo  di  S.  Magno  V«£ 
covo ,  e  Martire ,  toltone  il  Capò,  ed  un 
Braccio ,  che  fono  nella  BafiUca  di  S.  Pie 
tro,  alla  quale  quefta  Chiefa  appartiene  j  e 
il  cui  Capitolo  prefèntemeote  l'ha  fotta  tut- 
ta adornare  con  ottimo  goffo ,  fitto  la  di' 

.  r  rezio* 
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jreziojie  dell' eruditiflimo  Monfignor  Ga- 
rampi ,  Prefetto  degli  Archi  vj  Vaticano , 
«  di  Caftel  S.  Angiolo  •  L'Architettura  di 
quefta  Ghiera  è  di  Carlo  Murena  .  L'AI** 
tar  maggiore  lo  dipinfe  Niccolò  Riccioli^ 
ai  ;  quello  a  deftra  Monsù  Parofèl  j  quello 
a  finiftra  Lodovico  Stern . 

Per  maggiore  5  e  più  decente  fèrvigio 
del  Santiffimo  Viatico  5  e  per  le  altre  Pro- 
ceffioni  della  Basilica  Vaticana  *  fu  qui 
eretta  una  Compagnia  nel  Pontificato  di 
Paolo  III,  che  là  dichiarò  Archiconfrater- 
nitar 

In  quefta  medefima  Chiefa  fu  già  ftàbi- 
lito  un  numero  di  cento  Sacerdoti ,  e  venti 
Chierici  lotto  l'invocazione  della  Con» 
cezione  della  fi.  V.  Maria ,  e  di  S.  Michele 
Arcangelo,  nell'anno  i<Sji.  coir  obbligo 
d'una  Meflk  a  ciafehedun  Prete ,  e  ad  ogni 
Chierico  d'un  Ofizio  de 'Morti,  e  della  San- 
tiffima  Comunione  per  ciafehedun  Frate!* 
b .  Quefto  Convitto  denominato  de'  Qett* 
to  Preti  ,  f»  da  Innocenxo  XII  trasferita 
al  Ponte  Siilo . 


H  k  hh  %  Sca- 
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Scala  Santa-. 

Contigua  alla  addetta  Chiefà  è  uni 
Scala  di  xxxm  gradini",  la  quale  fi 
(ale  inginocchierai ,  meditando  la  PaflTone 
di  Noftro  Signore  ,  e  vi  fi  acquiftaao  mol- 
tiflìme  Indulgenze . 

Palazzi  Sannbsio,  Sodbhini, 
e  Cbsio  ■  ; 

POco  lungi  è  fituato  il  Palazzo  Sanne- 
fio  ;  Iridi  quello  de'  Soderini  nella  ftra- 
da  a  man  finiftra  j  e  nel  Borgo  Vecchio 
quello  de'Cefi  fatto  edificare  nel  1411  dal 
Cardinal  Tommalò  Armellino  Inglelè  ;  fii 
poi  accrelciuto  da'Signori  Cefi ,  e  riftora- 
to  con  architettura  di  Martino  Lunghi  ; 
Vi  fono  diverte  Starile  ,  e  Memorie  anti- 
che ,  'fra  , 
una  Mufi  ,' 
bine,  di  K 
Bali  d'D  1 
Viene  _, 
Città  Sai  e 
■dall'; 
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dall' O/pedale ,  e  Chiefa  di  S*  Spirito  àa 

Saffia.  .  *      ,  *  :   '/^ 

\  * 

< Della  Chiefa  di  S.  SmiTo ik  Sassia, 

efuo  Arcbhfpedale  • 

FU  edificata  la  Chiefa  di  S.  Spirito  in 
Saffia  9  che  qui  fi  ritruova ,  infieme 
col  fiio  Archiofpedale ,  da  Innocenzo  III , 
circa  Panno  1 198 ,  ed  in  tempo  di  Siilo  V 
fu  rinnovata  coli'  Architettura  d'Antonio 
da  Sangallo  3  come  al  prefente  fi  vede->  , 
eccettuata  la  Facciata,  che  fu  difegnata  da 
Ottavio  Mafcherini  •  Il  fbprannome  inSafr 
fJta ,  o  Sajjonia ,  è  derivato  da  Ina  Re  de' 
SafToni  Occidentali ,  che  in  quefto  fteffo 
fito  edificò  fin  dall'  anno  717  'una  Chiefa 
con  un  Ofpizio ,  o Palazzo  per  fé,  e  per  li 
Pellegrini  Nazionali  >  chiamandolo  Scuò- 
la, e  confègnandolo  alla  cura  ,  e  direzio- 
ne d'  alcuni'  Sacerdoti  di  Saflbnia  j  e  per- 
ciò quefto  luogo  fu  dettò  prima  'Saffonia , 
e  poi  Saffia  dalla  voce  Latina.  Saxìa  \  ben? 
che  altri  Appongono  pofla  aver  prefòtal 
nome  da'  SafToni  \  che  v*  avevano  l'abita* 
zione ,  quando  da  Carla  Magno  fu  libera- 

.  Hhhh  3  u 
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tt  l'Italia  da*  Longobardi ,  cernie  s' è  detto 

parlando  della  Chiefa  di  S.  Michele  m 

Saffià. 

L'anno  817  reftò  quefto  luogo  in  buona 
parte  diftrutto  da  un  formidabile  incendio , 
é  da  un  altro  confinile  trentanni  appref- 
io  nel  847  ;  e  benché  San  Leone  IV  prò? 
Curafle  di  riftaurarlo  9  nulladimeno  le  in- 
vafioni  di  Roma  (uccedute  in  divertì  tem- 
pi defedarono  talmente  quefta  parte;  della, 
Città  ,  che  dell9  accennato  Spedale  non  vi 
rimale  aeppure  la  memoria  .Comandò 
pertanto  Innocenzo  III  eletto  Pontefice^ 
nell'anno  11989  che  s' edificate  da9  fonda- 
menti nel  medefimo  fito  il  nuovo  Spedale 
per  accogliervi  benignamente  i  poveri  In- 
fermi 3  e  ancora  i  mifèri  Fanciulli  >  che-/ 
dalle  proprie  Genitrici  reftavano  abban- 
donati »  alcuni  de'  quali  erano  fiati  net. 
detto  anno  trovati  annegati  nel  Tevere  • 
Gommile  il  governo  d'effo  ad  alcuni  Speda- 
lieri  Religioni ,  il  Fondatore  de 'quali  9  Gui- 
do di  Mompelieri  ,  fu  creato  Commenda- 
tore  di  quefto  nuovo  Ordine  ài  S.  Spirito, 
che  dilatoffi  poi  felicemente  a  benefizio 

degl'Infame  ve  de'poveri  Projctti  per  tut- 
ta 
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ta.  l' Italia ,  e  ne' Regni ,  e  Dominj  prin- 
cipali d'Europa  •  Quefti  Rdigiofì  veftoco 
come  gli  altri  Sacerdoti  fècolari ,  ma  por* 
ano  nellafiniftra  del  petto  una  Croce  di  tet 
la  bianca  »  formata  di  due  braccia  ;  fanno 
il  quarto  Voto  di  ièrvire  l'ifteflb  Ofpedalc; 
hanno  l'obbligo  del  Coro;  e  non  poffono 
tettare  a  favore  d'efteri,  chiamandoli  Frati, 

L'i  frettò  Innocenzo  III  fece  fabbricare^» 
qui  apprettò  una  nuova  Chicià ,  dedican-. 
dola  allo  Spirito  Santo ,  che  colle  fue 
vine  iipirazioni  l'aveva  infiammato  ad  ei 
gutre  un'  opera  di  tanta  carità  ;  la  quale 
avendo  (  per  cosi  dire)  ottenuto  V  origine 
dal  Cielo ,  volle  perciò  il  detto  Pontefice 
dimoftrare  a*  pofteri  quefta  verità ,  con  far 
veftire  i  detti  fanciulli ,  e  fanciulle ,  e  tut- 
ti sii  altri  Miniflri  co»  abito  di  color  ce* 
lene  • 

Innocenzo  IV  vi  fece  molti  miglìorameii- 
ti,  e  nuove  fàbbriche ,  adeguando  molti 
beni ,  accrefeiuti  poi  da'  Pontefici  fuccef- 
fòri ,  e  da  varj  Cardinali ,  Prelati  ,  Cavai* 
lieri,  ed  altre  pedóne  pie ,  le  memorie  de' 
quali  fi  f avvitano  in  divertì  luoghi  della 
Chiefà ,  e  del  Palazzo  annetto . 

Hhhh  4  La 
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La  Venuta  dello  Spirito  fanto  nel  primo 
Altare  a  deftra  della  riferita  Chiefa  ,  •  eh* 
è  Parrocchiale  ,  infieme  cpìlc  altre  pittu- 
re 9  è  di  Giacomo  del  Zucca ,  come  ancora 
nelPifteflb  Altare  la  S.  Barbara  è  la  miglior 
opera  del  Cavali  erd'Arpiriò  j  è  l'Altare.^ 
ornato  di  due  colonne  d'alabaftro  agatino» 
V  Aflunzione  di  Maria  Vergine  f  ed  altre 
Iftorie  del  fecondo  Altare  fono  di  Livio 
Agretti  ;  eccettuatene  la  Natività  e  laCir- 
concifione  del  Signore  ,  che  fono  pitture, 
di  Gio:  Batifta  Montano  della  Marca  9edi 
Paris  Nogari .  Il  fuddetto  Agretti  colori  nel 
terzo  i  Quadri  laterali ,  e  la  Volta  ;  la  San- 
tiflima  Trinità*  conS.  Filippo  Neri ,  è  del? 
la  Scuola  di  Pietro  da  Cortona  ;  Giufeppè 
Valeri  ano ,  avanti  che  fi  facefle  Gefuita  , 
operò  nel  Quadro  della  Trasfigurazione^ 
del  Signore  nell'  altro  Altare  .  li  Ciborio 
dell*  Aitar  maggiore  è  architettura  d'An- 
drea Palladio ,  che  difegnò  anche  l'Altare 
nello  Spedale  y  e  Giacomo  del  Zucca  co- 
lori la  Tribuna,  in  cui  effigiò  molti  Pittori, 
e  Letterati  fìioi  amici .  E'offervabile  il  Pa- 
liotto  dell'Aitar  grande ,  eflendo  comporto 
di  corniole ,  e  d' agate  orientali  •  Il  S*  Gio 

van- 
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vanni  Apòftolò  del  primo  Altare  dalla  par- 
te del  Vangelo  f  dal  Baglioni  yien  credu- 
to di  Marcello  Venùfti ,  e  dal  Titi  di  Pie- 
rino del  Vaga .  Il  Salvatore  morto  CQn  tut- 
te le  altre  pitture  nel  fecondo  è  del  Suddet- 
to Agretti .  Nel  penultimo.  Pompeo  dall' 
Aquila  fece  Gesù  levato  dalla  Croce  ,  e^ 
Andrea  Lilio  i  quattro  Evangelifti  ne'  Pi- 
laftri .  La  Coronazione  della  Beata  Vergi- 
ne  nell'ultimo ,  colle  altre  pitture*  è  di  Ce- 
fare  Nebbia .  li  nominato  Zucca  dipinfe  le 
figure,  che  fono  fopra  la  Pòrta  maggiore  j 
Cefàre  Conti  d'Aircona  *e  Matteo  da  Sie- 
na le  laterali . 

Si  cuftodifcono  molte  facre  Reliquie  nel- 
la Sagreftia  *  nella  quale  Girolamo  Siccio- 
lante  operò  il  Quadro  dell' Altare  colllfto- 
ri  a  della  venuta  dello  Spirito  fanto  *  Guidò 
Ubaldo  .Abatini  fede  quelle  d' intorno  alle 
muta  ,  ed  alla  Volta,  con  tanta  eccellenza  * 
che  fembranfc  baflirilievi  • 

Contiguo  è  il  Palazzo  ,  dovè  rifiede  il 
Prelato  Commendatore  di  queft'  Ordine , 
fabbricato  per  ordine  di  Gregorio  XIII  > 
col  difegno  d'Ottavio  Mafcherini ,  Qui  fi 
vede  una  copiosa  Libreria  poftavi  da  Gio: 
*  "        *   %  Ma- 


i»i$  Rioni    XIV. 

Marta  Lancili  Medico  primario  diCIemen* 
te  XI ,  provveduta-  ài  Libri  Mattematici  , 
Fifici ,  fiottanici  »  Anatomici ,  ed  altri  ap- 
partenenti alla  Medicina,  e  alla  Storia 
naturale  •  Molti  Principi  concorfèro  ad  au- 
mentarla ;  fra'quali  Ludovico  XIV  Re  di 
Francia  le  donò  molti  corpi  di  Libri  rariflì- 
mi .  In  oltre  fi  confèrva  in  detta  Biblioteca 
un  copiofò  numero  d'Iftromenti  per  Fefpe* 
rienze  Fifone  ,  e  Matematiche  ,  e  per  le 
.incifioni Anatomiche»  * 

Devefi  anche  riconofeere  dall'  iftefìo 
Monfignor  Lancifi  un  altro  pubblico  bene- 
fìzio poco  lontano  dal  fìiddetto  Archiofpe- 
dale  f  cioè  la  Fonte  chiamata  dal  Volgo  deU 
la  barchetta*  fituata  nella  riva  del  Tevere» 
fìcura  dalle  alluvoni  ;  la  coi  acqua  emen- 
do negli  anni  fèorfi  icarla,  e  negletta  >  egli 
procurò  di  fare  unire  diverfe  vene  di  eie , 
ed  avendola  fecondo  gli  efperimenti  ritro- 
•  vata  più  ialubre  delle  altre  di  Roma  *  fece- 
la  condurre  in  detta  Fonte ,  che  adornò  di 
travertini ,  e  chiamati  perciò  prefentemen- 
te  V  Acqua  Lanci  fuma  •  '• 

In  appreflb  vedefi  lo  Spedale  con  una 
Coriia  nel  mezzo  capace  (  oltre  alla  Fami- 
glia > 
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glia*  che  alle  volte  è  di  13?  perfóne  )  di 
mille  letti  per  ammalati  ;  fono  ancora  m 
gran  numero  quelli  della  Corfia  travedale 
per  quelli ,  che  hanno  mal  contagiofo  ,  e 
per  li  feriti  •  Per  li  Sacerdoti ,  e  Nobili 
ferve  un  altro  Spedale  a  parte  provveda 
to  di  comodo  maggiore  da  Monsignor  Ber- 
nardino Calale  Romano  Cdmendatore  di 
quefto  luogo  nel  Pontificato  df  Innocen- 
zo X  IL  -  _ 

Il  Gran  Pontefice  Benedetto  XIV  ac- 
crebbe anch'  egli  notabilmente  ildetto  Spe- 
dale ,  non  folo  di  rendite  ,  ma  ancora  dì 
magnifiche  fabbriche ,  per  cojaodità  de- 
gli ammalati ,  pt»lm*gittdok>  >  ed  erigen- 
do una  nuova  Corfia  /colla  ftefla  antica , 
e  bella  architettura  efteriore,  lotto  la  dife- 
ssane dell'Architetto  Ferdinando  Fuga;  Se 
ornandolo  interiormente  ancora  di  pitture 
nelle  Volte .  Vi  fece  di  più  un  nuovo  Ci- 
mitelo, e  una  nuova  fabbrica  verfb  1&-» 
Lungara  ,  per  le  numerale  Zitelle  j  che  pri- 
ma ftavano  troppo  riftrette  •  x 

'  Nel  fine  d*  elfo  Spedale  è  una  compita 
Spexieria  >  provveduta  di  tutti  gli  arnefi, 
e  medicamenti  neceflarj  « 

L'Ai- 
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L'Altare  nel  mezzo  della  Corsia  grande, 
col  Quadro ,  che  moftra  il  Giobbe  ,  dipin-  | 
to  da  Carlo  Maratta ,  è  architettura  d'An- 
drea Palladio»  corte  sf è  detto .  Nell'Ora- 
torio il  medefimo  Maratta  dipinte  il  Qua*  ^ 
dro  che  rapprefenta  la  Santiflìma  Nunzia- 
ta,  e  Angelo  MafTerotti  gli  altri ,  da'quali 
viene  ornato;  Benedetto  Mora  la  Volta  •  • 

Si  mantengono  nell'abitazione  annefla 
al  mentovato  Palazzo  quaranta  Balie  per 
allevare  i  Bambini  projetti  :  le  fanciulle  fi 
nudrifcono  nel  contiguo  Appartamento  fin 
unto,  che  poflano  maritarti  ,  o  monacarli  : 
queftc  vivono  (otto  la  direzione  d'alcune-* 
Monache  Agoftiniane  ,  che  infegnano  loro 
il  buon  coftume ,  e  lavori  proporzionati  ali9 
età  f  anciullefcha . 

Nell'altro  Appartamento  dimorano  i 
Fanciulli ,  fino  che  non  fieno  abili  a  pn> 
cacciarfi  il  vitto  colle  proprie  induftrie  ; 
per  il  quale  effetto  vengono  ritraiti  ne* 
principj  delle  Arti  più  neceflariei  e  negli 
erudimenti  della  Fede  Cattolica . 

Contiguo  è  il  Monastero  delle  Mona- 
che ,  che  hanno  in  ciira  le  Zitelle  ,  colla 
loro  Ghiefe  dedicata  a  S.Tecla.      . 

Ed 
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Ed  in  ultimo  vfedefi  l'abitazione  3  e^ 
Chioftro  de'  Canonici  Religioni ,  che  fer- 
vono il  Luogo  Pio ,  e  la  Chiefa . 

Nella  muraglia  fuori  di  quello  Palazzo , 
che  refta  fòtto  al  Campanile ,  è  una  Tavo- 
la di  marmo  colla  memoria  di  Bernardino 
Pafleri  Orefice ,  che  fu'l  Monticello  vaio— 
rofamente  combattendo  contro  Borbone  fu 
uccifo  ,  dopo  la  sporte  di  molti  nemici ,  e 
dopo  avere  guadagnato  uno  de' loro  Sten- 
dardi . 

..  >  ■ 

Dell9  ARCHICaNFRÀTBRNlTA 

dsS.  Spirito  . 

FU  quefta  eretta  Panno  fteflò  ,  che fu 
iftituito  PÒrdine  di  S.  Spirito  ,  rico- 
nofcendo  per  fiio  autore  il  fòpranominato 
Guido  di  Mompelieri,  che  volle  procurare 
coli'  ajuto  di  quefta  Compagnia  ,  in  quel 
tempo  affai  numerala  ,  un  fiiffidio  maggio- 
re .,  ed  un  (ervizio  più  Comodo  degP  infer- 
mi,  e  fanciulli  y  polche  i  Fratelli ,  e  Sorèl- 
le della  medefima  con  fatiche,  e  con  limo- 
fine  affiftevano  fervorofàmente  a  quefiìa_-> 
grande  opera  di  pietà ,  e  perciò  furono  ar- . 

ric^ 
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ricchiti  d'Indulgenze  da'  Romani  Pontefi- 
ci ,  e  lazialmente  da  Innocenzo  III  ,  che 
«li  approvò  t  da  AlefTandro  IV,  da  Grego- 
rio IX ,  e  da  Clemente  IV. 

Effondo  poi  col  decorlb  lungo  del  tem- 
po mancato  il  fervore  della  Carità  ,  fu  ri- 
ftabilita  la  Compagnia  da  Eugenio  IV  nel 
1 44* ,  indi  da  Siilo  I V ,  che  dichiaroflèue 
anche  Fratello.  A  quefto  efempio  non  iiaè- 
gnarono  di  farvifi  alprivere*  i  primi  Perfò- 
naggi  Cattolici ,  leggendoli  nell'Architra- 
ve di  S.  Spirito  una  nota  diftinta'  di  tutti 
i  nomi  de*  medefimi ,  fra'quali  computa»- 
fi  dieci  Sommi  Pontefici ,  un  Imperadore 
d'Occidente ,  dodici  Re ,  e  Regine  diver- 
fe  «oltre  a  molti  Cardinali  ,  Patriarchi , 
Arcivefcovi,  è  Principi .  «    f 

Ampliarono  di  nuovo  quefta  ifluftwL* 
Opera  di  pietà  Innocenzo  VIII ,  Giulio  II, 
Leone  X ,  Clemente  VII ,  Giulio  III ,  Gre- 
gorio XIII ,  Sito  V*  Ciemente  VIII ,  e-» 
finalmente  Paolo  V,  il  quale  Scompiacque 
e  di  crearla  Archiconjfraternita  primaria  , 
con  darle  la  facoltà  di  aggregare  delle  al- 
tre conumili,  alle  quali  potefle  comunicare 

leifteflfe  Indulgenze,  che.  eflagode.  Ha 

il 
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il  fuo . Oratorio; partio^Ure,  dedicato  alla 
Santifllma  Annunziata . 

E>  ftato  qucfto  Oratorio  nuovamente  ri- 
fatto da'  fondamenti ,  e  trasferito  dirimpet- 
to alla  nuova  Corsia  da  Benedetto  XIV  con 
architettura  di  Pietro  PafTalacqua  .  I  Qua- 
dri degli  Altari  laterali  fono  i  medefimi  « 
1  eh' erano  nella  vecchia  Chiefa ,  e  nell'Ai- 
tar  maggiore  è  una  antica  Xmagine  della 
Beati ffima  Vergine .  Vefte  la  Compagnia 
Sacchi  torchiai  coll^qiegna  dello  Spirito 
fanto  • 

D/ S.  Lobbmzo  /«PiiciBus  in  'Borgo  Vec- 
chio ,  t  Noviziato  de*  Padri 
df  Ut  Scuole  Pie  » 

Slegue  h  Chiefa  di  S.  Lorenzo ip  Ptfcì- 
hm ,  in  talguUà  nominata  da  un  Mer- 
cato di  Pefci ,  che  forfè  qui  anticamente 
face  vali .  E'  molto  antica  la  Tua  fendano- 
ne ,  e  antichiflimele  xu  Colonne  non  pic- 
cole di  marmi  preziofi,  che  vi  fono .  Dei 
i  zoo  era  unita  alla  Bafìlica  di  S.  Pietro  . 
Fu  dappoi  conceduta^  ad  alcune  Monache 
Fnwcefcane  di  S.  Chiara  :  le  quali  ejfièndo 

,  ,  fiate 
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ftàte  trasferite  altrove  da  Leone  X,  fu  poP 
feduta  dalla  Confraternita  di  Secolari  del- 
la proffima  Chiefa  di  S.  Spirito  in  Saffia . 
Fu  riedificata  del  1659  dalla  Famiglia^ 
de'Cefi  3  Duchi  d'Acquafparta,  con  archi- 
tettura del  Cavai  ier  Francefco  Maffari  ; 
e  donata  ai  PP.  delle  Scuole  Pie  ,  che  vi 
hanno  il  loro  Noviziato ,  e  v*iftruifcoao 
la  gioventù  della  Regione  Traftiherina . 

Seftilio  Mazzuca  di  Paterno  >  Diocefi 
di  Cofènza  >  Veftovo  d'Àlefiano ,  e  Cantf- 
nico  di  S.  Pietro ,  lafciò  a  quefti  Religio- 
fi  un  graffo  legato  da  impiegarfi  in  riftora- 
re  la  Chiefa ,  e  abitazione ,  come  fi  vede 
dairifcrizione  y  che  fta  nel  portico . 

U  Quadro  nella  Cappella  a  delira  col 
Santo  Titolare  è  opera  di  Giacinto  Bran- 
di; i  laterali  con  S.  Giovan  Batifta,  e  3.  Se- 
bastiano ,  fono  di  Pietro  Nelli  :  lo  Sposa- 
lizio della  B.  Vergine  nelPAltar  maggiore, 
adornato  a  fpefe  de'  fùddetti  Signori  Ce- 
fi,  è  fatica  ammirabile  di  Niccolò  Be retto- 
ri! da  Montefeltro  di  Macerata ,  il  più  ec- 
cellente allievo  dei  Maratta  ;  e  Michelan- 
giolo  Ricciolini  fece  tutte  le  altre  pitture  • 

Il  fuddetto  Nelli  colori  la  Coronazione  di 

Spi- 


'• 
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Spine  -,  e  la  Flagellazione  alla  Colon/io^ 
nella  Cappella  del  Crocififlò .  Il  S.*Nìccq1ò, 
ed  altre  pitture ,  che  fi  vedono  *  aell'ula? 
ma  ,  fono  del  fuddetto  Ricciolini ,  il  qua- 
le dipinfè  anche  tujtte  Piftorié  di  S.Lo- 
renzo intorno  alla  Chiefa  ;  Scipione  Arri- 
go Gordieri  dipinte  i  due  Santi  Vefòóyi 
poftlne'laterali:  della  Cappelli  della  B.  Vo- 
cili un'altra  Cappella  le  pitture  a  icori e 
fono  di  Giambatifta  Calandrucci . 

Quefta  Chiefa  nel  Pontificato  di  Clemen* 
te  XII  fu  abbellita  nella  Facciata  ,  ed  ao- 
crefeiuto  di  Fabbriche  il  Convento  anneflq 
col  difègno  dell'Architetto  Cav.  ^Tavonà  • 

-  De'  SSn  Martino  *  Shbastiano  nel 

Quartiere  degli  Svizzeri  »       . ....  e, 

ATtravcrfando  la  gran  Piazza  di  iS.Bie- 
tro  ,  ultimamente  laftricata  di  qua- 
drucci, e  travertini,  con  nobile,  e  jvàga  fica* 
metria  regolati ,  fi  va  al  Quartiere  de'Soly 
dati  Svizzeri  della  Guardia  Pontificia,  ov'è 
la  Chiefa  de'  SS. Martino,  e  Sebaftiarfo  , 
edificata  da  S.PiorV.  Panno  1  f  58,  per  co- 
inodo  della  detta  Guardia;  perciò  ogni  fefta% 
-«■  -  li  ìi  viene 


y 
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viene  a  celebrarvi  la  Santa  Mefla  un  Cap- 
pellano della  loro  nazione»  che  molte  volte 
vi  predica . 

Dì  S.  PBtLKGJLIKO. 

SI  truova  nel  Borgo  Pio  un'altra  Chie&, 
eretta  da  SJLeone  III ,  ed  unita  ad  uno 
Spedale  aflai  grande  iftituito  per  ricevere  i 
Pellegrini  ,  <$k  venivano  in  Roma  f  circa 
Panno  800 »  in  onore  di  SJPdlegrino  Ve£ 
covo, e  Martire  y  il  cui  Corpo,  die  fi  con- 
ferva nella  Bafilka  Vaticana ,  fu  donato  a 
quefto  Pontefice  da  Carlo  Magno .  Quefta 
Chiefa ,  che  dipende  dal  Capitolo  di  S.  Pie* 
tro  9  è  poflfeduta  dalla  fiiddetta  Guardia-* 
Svizzera» 

S.  Ahk  a  dey  Pùiafrenitri  in  Tkrgs  Pio  . 

NEI  (addetto  Borgo  rimane  fintata  la 
Clùeià  di  S.  Anna  ,  edificata  da 'Pa- 
lafrenieri del  Papa  Tanno  157?  con  di  legno 
di  Giacomo  Batozzi»  detto  il  Vignala  ,  eie* 
£pito  da  Giacinto  Barozzi  fiio  figliuolo  j 
ièbben  altri  dicono ,  die  il  dileguo  fia  del 

&uo- 
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Buonarroti.  Avendo  prima,  quelli  nel  1378 
eretta  una  Confraternita  »  con  un  Altare  de- 
dicato  a  S.  Anna  nella  Chiefà  vecchia  di 
S.  Pietro ,  Clemente  XI  fece  perfezionar  la 
facciata  della  nuova  Cfìiefà  ;  e  la  Confra- 
ternita, nel  1 74*  con  di  fcgno  del  Cavalier 
Navarca  v' erene  un  bel  Soffitto  dipinto . 

li  Quadro  dell'Aitar  maggiore ,  (  conte- 
grato  da  Benedetto  XIII  nel  1 7%  8)  che  rap- 
preferita  la  B.  Vergine ,  S.  Anna  ,  e*d  altre 
figure ,  è  dì  buotbpennello  ,  ideato  da.  un 
gruppo  di  marmo  enfiente  nella  Chiefa  di 
S.  Agoftino  i  Un  S.  Abate  in  ima  Cappella 
è  opera  moderna .  Le  pitture  a  freico  jopra 
le  quattro  Porte  fono  d*  Ignazio  Sfera  »  Vi 
celebrano  i  Palafrenieri  la  Fefta  con  molta 
folennrta,  venendovi  pnxeffiònalmentt  n*' 
primi  .Vefpri  -,  e  la  mattina  della  Fella  par* 
tono  dal  Palazzo  del  Cardinal  Decano ,  e 
cavalcando  fopra  le  Mule  bardate  alla  Pon- 
tificale portano  il  Cappello  Cardinalizio 
decloro  Padroni  dietro  alla  fchiena  fino  * 
«quella  loro  Chiefà . 


ÌUiz   ■.  Di 
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r  S.  Egidio  Abbate . 


VEdefi  k  Chic  fa  di  S.Egidionella  Ari- 
da a  (iniftra  ,  che  conduce  a  Portai 
Angelica,  la  quale  da  Bonifazio  Vili  fu  uni- 
ta alla  Bafilica  Vaticana  nell'  anno  1300 . 
Fu  eretta  in  efla  negli  anni  pafiati  una  Com- 
pagnia 9  che  vefte  fàcchi  negri  colPinfe- 
gna  d' eflb  Santo  Protettore  contro  la  Feb- 
bre .  I  Canonici ,  e  Benefiziati  di  S.  Pietro 
partecipano  della  fratellanza ,  e  delle  In- 
dulgenze della  medefima .  Il  nuovo  Altare 
della  Beata  Vergine  è  dilegno  d'Antonio 
Valeri  Romano  • 

'Di  S.  Maria  delle  Grazie  a  Porta  Angelica  y 
e  dell'  annejfo  Romitori* . 

Slegue  iùcceffi vamente  quella  di  <J.  Ma- 
ria delle  Grazie  3  chenèlP  anno  i?&7 
fu  fabbricata  da  Albenzio  Roflì  Eremita^ 
Calabre  fé  della  Terra  del  Cedrante  rifatta 

in  buona  forma  nel  1618  dal  Cardinal  Lan- 

* 

te  •  L'Immagine  miracolosa  della  B.  Vergi- 
ne ,  che  vi  fi  venera  neir Aitar  maggiore , 
i'    .  fu 
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fu  portata  da  Terra  Santa  dal  fiiddetto  Al- 
benzio,  che  fu  il  primo  degli  Eremiti  Men- 
dicanti ,  che  qui  dimorale  •  Il  Quadro  con 
S.  Francefco  in  uno  degli  Altari  laterali  ,  è 
di  Biagio  Buccini,  e' l'altro  cóU'AflimaidnG, 
è  d'Autore  incerto,  ma  fatto  con  bupn  guftp. , 


.14      .    i; 


Porta  Angelica..  •   •  •  i  .  .:  t 

POco  lungi  fiivede  la  Porta  della  Città, 
chiamata  Angelica,  da  Pio  IV* ,  che  la; 
fece  aprire ,  e  che  chiamava!!  GiPYann'An^ 
giolo  prima  del  (uo  Pontificato ,  o.pure  dai, 
due  Angioli  laterali ,  che  in  efla  Tom  fcol^  ? 
idti  .iSopra  di  efla  fi  leggono  quefte  parole:  ; 

ANGELIS  SUIS  MANDAV1T  DE  TE ,, 
UT  CUSTODIANT  TE  IN  OMNIBUS 

VHS  TUIS.  ...-.•.• 


s.  te 


E  poco  più  lòtto  :  v 

QUI   VULT  REMPUBLICÀM 

SAL  VAM , 
NOSSEQUATUR. 

li  ii  3  Di 


/ 
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Di  S.  Gio:  Batista  ifcgtf  Spintiti. 


FUori  41  cjuefta  Pòrta  vedefi  la  piccoli 
Chlela  di  S.Gitx  Batifta  »  dcttz  degli 
Spinèlli ,  perchè  eretta  ,.  come  credeu",  da 
un  Canonico  Spinelli  di  S.  Pietro  $  ed  unita 
nel  1 5 13  da  Giulio  II  alla  Bafifica  Vatica- 
na, il  cui  Capitolo  manda  alcuni  Benefizia- 
ti e  Cappellani  a  cantarvi  la  Meda  pel  gior- 
no della  Fetta .  Vi  riiedeva  gii  la  Compaq 
gnia  de'  Pellicciali ,  che  poi  a  inattivo  del- 
la lontananza  fi  trasferì  in  S.  Salvator  delle 
Coppelle,  in  cui  dal  Vicario  Curato  le  è  fia- 
ta aflbgnata  una  Cappella ,  e  qui  fanno  ce* 
lebrare  la  MefTa  ne' giorni  Feftivi  ,  e  vi 
fanno  parimente  la  Feftà  * 

.  Di S.  Lazzaro  fmri della mede  finta  Iurta» 

e  Spedale  amtejfo* 

FU  principiata  quefta  Chiefa  , con  lo 
Spedale  unito  *  in  tempo  di  Grego- 
rio VII!  *  P  anno.  1 it?  >  per  la  cura  de'Leb- 
brofi  da  un  povero  Francete  leobrofb ,  e  iu 
dedicata  a  S.  Lazzaro  il  Mendico  »  e  pari- 
.  •  ""    "  mente 
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mente  a  S.  Lazzaro  fratello  delle  SS.  Mar* 
ta ,  e  Maddalena  sV'à  un  Quadro  di  buon 
pennello,  che  rajpprefenta  quefta  Santifiima 
Penitente .  Vi  fi  fa  Stazione  con  molto  con* 
corfo  nella  Domenica  di  Paifione  . 

Vi  fi  radunano  ancora  i  Vignaioli  (  la_* 
Compagnia  de'  quali  fii  eretta  circa  il  598. 
(  il  di  della  Fella  di  S.  Maria  Maddalena  ; 
mantengono  un  Cappellano  all'Altare  della 
Santa ,  e  dotano  a  proporzione  delle  limo* 
fine  raccolte ,  qualche  povera  loro  Zitella . 

E' unita  quefta  Chiefa  al  Capitolo  di 
S.  Pietro ,  il  quale  vi  mette ,  e  mantiene  il 
Curato  »  e  manda  a  celebrarvi  alcuni  Bene- 
fiziati neir  accennata  Domenica  •  V  Oipe- 
dale  però  dipende  dall' Archiofpedale  di 
S.  Spirito  ,  che  vi  mantiene  a  proprie  fpeft 
i  Lebbrofi ,  oltre  alle  limoline  del  Palazzo 
Apoftolico. 

Di  S,  Crocu/uì  Monta  Mario  . 

SI afccnde  poi  fui Afoni*  Mario ,  che 
anticamente  col  Vaticano  era  chiama» 
to  Giamah ,  per  edere  unito  coi  Monte 
di  quefto  nome  .  Oggi  vieti  detto  Monte 

.  liii  4  Mario 
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Jldarió  9  non  già  come  alcuni  fuppongono 
dal  Gònfòle  Mario  ;   ma  da  un  tal  Mario 
Millihi ,  che  viflfe  in  tempo  di  SiftoIV,e 
vjèbbe  ,  come  fino'  a'  giorni  noftri  la  fua 
Famiglia  v'  ha  avuto  *  utìa  belliffima  Villa , 
con  altre  Pofleffioiii .  A  deftra  fu  quefto 
Monte  trubvafinna  piccola  Chiefà ,  fabbri- , 
cata  da  Pietro  Millirii  circa  il  1470,  in_» 
onore  della  S.  Croce ,  in  cui  fi  conferva  il  * 
Corpo  di  S.  Moderato  Martire . 

Della  B,  Vbrginb  del  Rosario,  e  Convento 

de*  PP*  Domenicani .  .7 

UN'  altra  bella  ,  e  divota  Chiefà  rima- 
ne a  finiflrà ,  eretta  alla  Madonna 
Santiffima  dei  Rofàrio  dal  celebre  Giovai! 
Vittorio  de -Roffi  9  che  volle  occultare  iì 
fuo  nome  lòtto  quello  di  Giano,  Nido  Eri- 
treo y  che  fignifica  V  ifleflb  in  Lingua  gre* 
ca ,  E?  uffiiiatas  e poflèduta  qtiefta  Chic* 
là  col  Convento  anneflo  da'  FP.  Domeni- 
cani delKGongregaziohe  di  Lombardia ,, 
il  quale  fu  riftorato  da  Benedetto  XIII  del 
medefimo  Ordine ,  che  andava  fpeffo  a_* 
dimorarvi. 


*\ 
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Villa  Ma  da  m  a  .      '     '  ♦ 


INqueffo  Monte  è'k  tanto"  rinnomatà 
Villa  del  Re  delle  due  Sicilie  ,  comu- 
nemente detta  Villa  Madama  ,  già  lottò 
il  Dominio  di  Madama  Margherita  d'Au- 
ftria ,  figlia  di  Carlo  V  \  Moglie  prima-*  • 
d' Aleflandro  de'Medici ,  e  poi  d'Ottavio 
Farneie  >  alla  quale  fu  venduta  dal  Capi- 
toló  di  S.  Euftachio  •  Fu  fatta  edificare  dal 
Cardinal  Giulio  de'Medici  9  aflunto  poi  al. 
Pontificato  col  nome  di  /Clemente  VIL  II 
difegno  del  Cafino  è  di  Raffaello  d' Urbi- 
no y  e  v'ebbe  mano^  anche  Giulio  Roma* 
no ,  che  infiemé  con  Giovanni  da  Udirie\ 
ornò  di  ftucchi ,  e  Pitture  una  magnifica  * 
€  proporzionatiffima  Loggia  j  oltre  alla_~> 
quale  vi  fi  ammirava  già  un  deliziofì fil- 
mo Bofco,  una  vafta  Peschiera ,  un  vaghi£ 
iimo  Fonte  ,  una  (cala  a  lumaca  di  form^ 
triangolare  ingegnofamente  fetta  ,  con  ai^ 
tre  cole  riguardevoli  •        . 

Nella  'Valle  Vicina  :  fi  (copri  vedo  Ponte 
iMihio  del  1 500  una  Chiefa  diruta  con  tre 
Navate  a  Volta;  ed  alcune  Immagini  d' aP 

fai 
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(ài  antica  maniera  ,  e  fu  creduta  fabbrica- 
ta neljo  fteflb  luogo ,  dove  Coftantino  vide 
in  aria  la  Croce,  dalla  quale  gli  fu  prome£ 
ik  la  vittoria  contro  Mafienziò . 

Di  S.  Fkancbsco  *  Atome  Maria ,  e  Con* 
ttnto  anmffode*  FF.  del  %  Ketro 

da  Fifa. 

VErib  a  fine  delle  Vigne  di  detto  Col- 
le fi  vede  l'altra  Chicli  dedicata  a 
S.  Francdco  d'Affifi ,  col  Monaftero  conti- 
guo,  fondata  dall'Abbate  Neri ,  e  data  in 
cura  ai  Padri  di  S.  Onofrio  di  Roma  ,  che 
v*e(èrcitano  la  Cura  d'Anime ,  dopocfaè 
Clemente  XI  per  comodo  de'  Vignaioli 
l'ereflè  inParocchia . 


Di  S.Ma&ia  del  Azzo. 

QUafi  un  miglio  dittante  dalla  men- 
zionata Porta  Angelica  ritrovali  una 
-  piccola  Chiefa  »  dentro  la  quale  fi 
venera  uha  divota  Immagine  della  Beata 
Vergine ,  denominata  dei  lizzo ,  per  e&re 
fiata  ritrovata  in1m  pozzo ,  ovvero  per  c£ 

fere 
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{ère  gii  adira  pozzo  vicina  .  Appartiene 
al  Capitolo  di  S.Pietro  ,  che  vi  manda'  a_. 
celebrare  una  Mena  (bienne  per  la  Nativi- 
tà di  Noftra  Signora;  e  in  tutte  le  altro 
Ferie  ,  e  Domeniche  vi  &  dice  la  Mefla 
balìa. 


DEL- 


DELLE  VILLE 

CIRCONVICINE  A  ROMA. 

Vendo  noi  già   terminata 
quefla  breve  Deicrizione_j. 
di  Roma ,  filmiamo  conve- 
nevole d* aggiungere,  una 
compendiofà  notizia  delle 
Ville ,  e  Giardini ,.  che  alla  medefima  po- 
co dittanti  fi  veggono,  per  maggiormente 
Soddisfare  alla  curiosità  deTorafti'eri-. 

Villa  Aedobr-andin.i.  in-Frafcati , 
detta  di  Bblvbdbrb  . 

SOtfo  il  Pontificato  dì  Papa  Clemente 
Vili,  nel  itfo^  iu  dal  Cardinal  Aldo- 
brandino Aio  Nipote  edificata  vicino  a  Fra- 
nati quefta  deliziofà  Villa ,  che  per  le  lue 
maravigliofè  particolarità  ottenne  tra  tutte 
le  altre  il  nome  di  Belvedere  .  Nel  primo 
ingreflo  lì  prcièntano  all'occhio  alte  fpaf- 
liere  ,  che  conducono  ad  una  rìcchiflima 
■.     Fon- 
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Fontft,  la  quale  daziati  ha  due  belle  fai  ite, 
che  in  (è  ritorcendo,  portano  all'altra  Fon- 
te del  fecondo  ingreffo,  e  menano  ad  un 
piano  affai  nobile  ,  dov'è  il  celebre  Palaz- 
zo 5  il  quale  ha  nel  mezzo  una  gran  Sala  > 
e  da' lati  due  commodiflimi  appartamenti  ; 
ved  è  fingolarifiìmo  sì  per  la  finezza  desinar- 
mi ,  che  l'adòrnana,  come  pel  valore  delle 
pitture  dei  Cavalierd'Arpino  ,  e  per  altri 
nobili  „  ornamenti ,  di  cui  è  ripieno  •  Fra 
gli  varj  giuochi  d?  acque* ,  giungefi  a  ve- 
dere poco  lungi  la  Caduta  precipitofa  d'un 
lippido  torrente  ,  il  quale,  condotto  qui 
per  io  ipazio  di  lei  miglia  dal  Moat&Jtlgi- 
do  5  fi  riparte  in  moltiplicate  lontane  »  che 
formano  un  lupei-bo  Teatro  • 
~   Sf  ammira  nel  mezzo  di  quefto  la  Fon- 
tana maggiore  d' Atlante  %  affittito  da  Er- 
cole a  fòitenere  il  Mondo ,-  da  cui  efceuna 
copiofa  pioggia  d'acque  >  emirafi.  a  pie 
del  Monte  Encelado  >  che  dalla  bocca  vo~. 
mita  turbini .  Delle  altre  Fontane  ,  la_> 
prima  è  quella  :di  Pplifemo  v  che.  confi-, 
fliole  di:  vento  nato  dalle  acque*  fùbna.: il 
flauto;  1'  altra-  è  del  Centauro^  che vfoo-. 
^na  la  farina:, -il  cui  iìionoientefi  molta; 
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da  lungi;  come  ancora  la  caduta  del  det- 
to torrente  »  che  icende  fra  vai?  fcherzi  per 
una  (cala  ;  alla  cima  della  quale  vedonfi 
due  colonne»  che  innalzano  altrettante  {bo- 
ti; la  terza  Fontana  èrtafttea  fopra  dei  Tea* 
tro  della  Villa  ,  nel  piano  fuperiore  alla 
calcata  :  laquaru  in  un  piano  affai  vago  , 
e  pia  eminente  »  con  giuochi  d'acque  nel- 
le fcalc:  e  finalmente  T  ultimo  prafpetto 
di  Fontane  abbondantiffime  è  nella  fammi- 
ti  dei  monte  »  dove  l'acqua  Algida  ,  cosà 
denominau  dal  monte  Àlgido,  fa  la  fea 
prima  raoftra  •  Sono  vaghe  le  camere  deli9 
Organo  ,  e  delle  Muffe  f  che  pcrjbrxa  d' 
acque  occulte  rendono  fbaviffima  melodia. 
Le  pitture  a  fre&o  ionordeLDomemchtao  , 
e  vanno  in  tftampa  ;  né  vi  mancano  infini- 
te delizie  di  verdure  e  di  frutta  ;  onde  con 
notabile  ftopore,  tira  a  sé  gli  animi  xruriofi 
degli  ftnmieri  più  nobili  «  Qucfta  Villa  fu 
r  ultima  architettura  di  Giacomo  delia 
Porta. 

Si  godono  ancora  ift  quefta  Villa  V  andare 
gratiffime  de9  Topiarj  >  ne9  quali  s'offerva 
con  gtandiifima  quiete  la  ràritth  delie_> 
piante  dilettevoli  *  Nei  Teatro  &  vedono 

da 
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da  tutte  le  parti  con  buona  fimmetria  or- 
dinate ,  quantità  di  piante  di  Platani ,  che 
ne*  tempi  efkivi  formano  ombre  dcliziofif- 
fime  ;  e  lunghi  viali  formati  con  induftria 
maeftrevole  dal  tolàmento  delle  piante  ; 
oltre  a'  Giardini ,  agli  Orti ,  ed  altre  de* 
lizie.  .* 

Villa  Borghbsb  in  Cascati  . 

r 

IL  Cardinale  Scipione  Borghefè  Roma* 
no  ,  Nipote  del  Sommo  Pontefice-* 
Paolo  V ,  per  via  di  D.  Ortenfia  Borghefè 
di  lui  Sorella  (  il  quale  Jalcid  in  moltiflt- 
irii  Luoghi  Pii  ài  Roma  eterne  memorie 
d' una  pietà  {ingoiare  ,  come  nel  dpcorfò 
dell'Opera  ptelènte  ,  parlando  di  varie 
Chiefègià  fi  dine)  volle  dimostrare  an- 
cora la  propria  generoutà  nella  lka  Villa 
%wgbefe  ♦  fitnata  poco  lungi  dalla  Città 
di  Frafcati  vedo  Settentrione  (  di  fito  al* 
quanto  inferiore  alla  icguentc  di  Manto a- 
£***  >>  con  ilpefè  immeafè  da  lui  notabil- 
j[  mente  ingrandita  per  la  &a  namécolà  Cor- 
te » .  ed  arricchita  ài  tante  commodità  »  e 
di  cosi  varie  delizie ,  che  può  eflère  me- 
ritamente collocata  fraik  jmjk angolari. 

Qui 
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•  Qji  villeggiarono  fpefle  volte  nei  Ponti- 
ficato di  Paolo  .V  molti  Porporati ,  come 
ancora  divedi  Principi  ,  e  Ambafciadori 
Regj  ,  e  finalmente  1'  ifteflò  Pontefice;  j  di 
maniera  che  difficilmente  può  credere  la 
di  lei  magnificenza  ,  chi.  non  la  confiderà 
colla  propria  vifta  .  Il  compartimento  del 
(ito  :  la  diftribuzione  degli  appartamenti  ; 
il  comodo  di  tutti  gli  fèrvigj  ,  ancorché 
baffi  :  P  amenità  de5  Giardini  ;  e  delle.* 
Fontane  :  la  Angolarità  delle  Piante ,  del- 
le Pitture  ,  e  delle  Statue.  :  la  ricchezza 
degli  addobbamenti -,  o  non  hanno  >  o  truo- 
vano  rariffimo  il  paragone . 


Villa  Borghese  in  $[ ondragonjs  • 

IL  maravigliofo  edificio  di  &tondragi>ne% 
dittante  un  miglio  in  circa  da  Frafcati , 
ed  efpofto  all'aure  falubri  de' venti  più.  fa- 
vorevoli ,  fignoreggia  dal  fuo  fublime  /ito 
tutta  la  Campagna  di  Roma ,  e  leVill^  cir- 
convicine ;  Vantali  il  medefimo  d'aver 
avuto  per  fuo  primo  Autore  ,  il  nobile  , .  e 
generalo  Cardinal  Marco  Sitico  de' Conti 
Altemps*  nijooge'4el  Pontefice  Pio  IV,  per 

par- 
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patte  di  D.  Chiara  de'Medici  fua  madre  , 
JDama  Milane  fé  ,  e  lardila  del  medefimo 

Pio..  :  1  • .  ■  ■■ 

Fece  dunque  il  detto  Porporato  ogni 
sforzo  d'ingegno,  e  fpeù. ,  per  iftabilirviun 
Palazzo  più  che  Regio  ->  accompagnato  da 
una  moderna  Villa  *  molta  più  delizio  fa 
dell'  antica  (  dove  fi  trasferi  più  volte  col- 
la fua  Corte  Gregorio  XIII  )  ;  e  benché  la 
morte  gì'  invidiale  la  confoJazione  di  ve-? 
derne  il  bramato  compimento  >  furono 
contuttocià  1'  una  e  l'altra  perfezionate^ 
con  impareggiabile  magnificenza  dal  Car- 
dinale Scipione  Borghefe,  che  vi  aggiunte 
Saloni ,  ed  Appartamenti  nobili  >  una  Gal- 
leria lunghiffima,  un  ampio  Teatro ,  Cor* 
tili  fpaziofi ,  e  una  Grotta  capacifiima , 
con  Vigne ,  Stagni  9  Selve  »  e  largo  Ter- 
ritorio all'  intorno  .  Gareggiano  ivi  fra 
loro  le  pitture ,  le  Statue  ,  i  baffirilievi  * 
e  le  fonti  •  Itefòri  impiegativi  dall'  eroi- 
ca magnanimità  Borghefe ,  per  accoglier- 
vi un  ofpite  tanto  confiderabile  ,  anziché 
fingolariffimo  %  quale  era  Paolo  V  ,  come, 
ancora  per  formare  un  pubblico  diverti- 
mento di  tutte  le  Nazioni ,  più  che  de' 

Kkkk  prò- 
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proprj  Signori ,  v'introduflero  tali  delizie  j 
e  cosi  latte  meraviglie ,  che  l'occhio  non 
può  appagar  appieno  i  riguardanti . . 

Merita  pertanto  una  Angolare  ammira- 
zione il  nobiiiflimo  Teatro  delle  Fontane* 
di  Mondragone ,  eoa  divertì  giuochi  d'ac- 
qua ,  e  fpezialmente  della  Girandola  ,  de* 
Suali  tu  architetto  Giovanni  Fontana ,  che 
ree  ancora  l'altra  Fonte  aflai,  bella ,  eh'  è 
avanti  al  Palazzo  ;  la  cui  vaftità  yiene_> 
additata  dal  numero  delle  lue  fineftre  /  che 
fono  trecento  feflantaquattro  .  Nella  Villa 
poi  la  varietà  delle  piante  ,  T  amenità  del 
fico  ,  la  delizia  de'Giardini  >  e  la  lunghez- 
za  de'Viali  recano  ftupore  a  chi  li  mira;  ol- 
tre ad  una  lèlvaartificiolamente  fatta,  non 
prodotta  dalla  Natura  ;  ficchè  in  quefta 
Villa  s' ammira  tuttociò  che  può  operare-* 
V  arte ,  mentre  con  tal  maeftria  fi  vedono 
ordinate  le  piante,  i  Viali  ,  e  ji  Giardini , 
che  chiunque  la  mira  refta  certamente  at- 
tonite? ,  confiderandQ  la  bellezza  ,  la  va- 
rietà ,  e  la  bene  ordinata  compofizione  del- 
la medefimaf  La  gran  Loggia  del  Giardino 
è  architettura  dei  Vignpia  •  Batterà  averne 
data  quefta  breviifima  notizia  ,  poiché  è 

di/fi- 
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officile  far  una  efatta  definizione  d'  una.-» 


Villa  cosi  {ingoiare  . 


Villa  Ludovisi  in  Frascati  *. 


\ . 


*.  .«,. 


A  Villa  Ludovifi  ^  poflèduta  dall' E<> 
cellentifiima  Caia  Conti ,  è  vicina  al- 
la Città  s  ed  efpqfta  a  Mezzogiorno  •  Par- 
tendo da  Frafcati  s'entra  in  un  bello  Stca- 
done  con  alte  muraglie  ,  che  conduce  a 
quefto  bel  Giardino,  che  fervi  già  di  diporto 
al  Pontefice  Gregorio  XV  della  Famiglia 
Ludovifi., 

Dopo,  dovere  oflervato  il  Palazzo ,  ch'è 
di  vaga  architettura  j  sVntra4  nel  piano  del 
Giardino ,  in  cui  fi  gode  una  beila,  Prima- 
vera in  tutti  i  tempi  per  li  gran  Viali  feo- 
petti 9  e;  Cpcchi  di  frondutr  alberi,  e  per 
li  vaghi  bofehetti  *_.  Vi  fono  varj  giuochi 
d'acqua  de'mjgliort  che  fieno  in  Frafcati  % 
e  una  Girandola  belliflima  fènza  paragone. 
In  conclufione  chi  npa  ha  piacere  <T  eflerc 
bagnato ,  non  venga  in  quefto  Laberinto 
d'  acqua  ,  di  cui  s'  ammira  una  famof^ 
Cafcata . 

Kkkk*        Villa 
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Villa  Estense  in  Tivoli  . 

QUefta  Villa  celebratiffima  fra  tutteJ 
l'altre  d'Italia  ,  fu  edificata  in  Tivoli 
-con  regia  fplerididezza  dal  Cardinal 
Ippolito  d' Efte  ,  fecondo  di  queftò  nome ,, 
Principe  di  Modana  ,  figliuolo  d'Aifonfa 
Duca  di  Ferrara ,  e  di  Lucrezia  Borgia,  cir-, 
ca  F  anno  i?4z  intempo  di  Paolo  HI -.,  di 
cui  fu  creatura  •>  la  fpefa  fu  di  circa  due-r 
milioni,  e  per  l'artifizio  del fita,  della  fab- 
brica, delie  fontane  ,  e  di  altre  fuè  parti  , 
é  maravigliofìflìma  •  < 

Il  Palazzo  contiene  dentro  ,  e  fuori  mol- 
te Statue  antiche,- ed  è  ben  comoartito  in 
fale  diverte,  e  raccoltiffime  camere  ;  e  rac- 
chiude letti  adorni ,  e  ftanze  ben  guarnite 
da  ricevere  propriamente  Signori  anche  ri- 
guardevoli  *  Fra  gli  oggetti  più  rari  (pno 
la  Fonte  dell'Alicorno  :  il  giuoco  della  pal- 
la :  le  Fontane  di  Leda ,  di  Teti  ,  d'Are- 
tuia ,  di  Pandora ,  è  di  Flora  :  come  an- 
cora le  altre  Fonti  del  Cavallo  Pegafeo ,  e 
di  Bacco  :  le  grotte  di  Venere ,  e  della  Si- 
billa :  le  altre  Fonti  d'Efculapio  3  e  d'Anie- 

ne 
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li©  colle  Ninfe  :  quelle  di  Diana  ,  di  Pal- 
lide ,  di  Venere ,  di  Nettuno,  e  della  Città 
di  Roma  ;  le  cui  fabbriche  principali  fono 
ivi  rapprefèntate  in  ftucco  ,  frammezzate 
da  divedi  zampilli  d' acque  infidiatrici  de- 
gli ipettatori . 

Le  altre  fonti  moltiflime  \  che  formino 
un  maravigliofo  Teatro  in  un  viale  lun- 
ghifllmo ,  e  che  fono  più  di  trecento  ,  fta- 
turifcono  da'  vàfi  di  fiori ,  e  dal  roftro  dell' 
Aquile  Gentilizie  della  Serenifiìma  Cala 
d'Efte .  Le  celebri  Statue  antiche  pofte  nel- 
le accennate  fontane  *  adornarono  prima  la 
iamofa  Villa  dell'lmperador  Adriano  9  efat- 
tamente defcritta  da  Monfignoi;  Francefco 
Maria  Suarefio  . 

Le  più  amene ,  e  fòntuofe  fralle  menzio- 
nate fontane  fono  quelle  della  Giràndola , 
e  d'Apollo  ,0  fia  della  Madre  Natura  ,  che 

fbmminiftra  con  i  fuoi  artificiofi  liouori  ad 

j. 

un  Organo  la  melodia  •  Vi  fono  finalmente 
diverte  pefchiere ,  iaberinti ,  e  giardinetti 
di  fiori  j  e  V  acque  copiofe  del  fiume  Anie- 
ne  nudrifeono  abbondantemente  le  delizie 
del  Giardino . 

E'abbondantiflìma  quefta Villa  dipergo- 

Kkkkj  le 
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le  con  Uve  rariflime  ,  alcune  delle  quali 
moftrano  d'eflere  lenza  acini ,  e  dalla  me» 
defima  Vite  alcune  maturanti  nel  mele  di 
Giugno  del  colore  «iella  Cifè&ie  y  ed  altre 
ne*  tempi  ordinar]  .  E'  àncora  abbondanti^ 
fìma  di  Fiori ,  e  di  Frutta  fìngolàriffime , 
oltre  a  un9  infinità  >  e  divertita  d'Agrumi , 
che  rallegrano  gli  animi  di  chi  li  mira,  col- 
la loto  bellezza ,  e  ben  difpofta  ordinanza  ; 
e  vi  fi  vedono  aàcora  diverte  qualità  d' ani- 
mali effigiati  né'  marmi ,  è  una  gran  varie- 
tà d'Uccelli ,  i  quali  iembraho  ,  che  col 
loro  (Volazzarè  *  è  col  (bave  canto  incitino 
a  ri  pò  lare,  ed  a  rimirare  le  infinite  mera* 
viglie*  che  in  queftà  Villa  fT ritrovano  ** 

Villa  Adriana  in  Tivoli  è 

% 

NOii  molto  lungi  da  Tivoli  fi  veggono 
molte  veftigic  di  antichità  »  trailo 
quali  un  marrtió  intagliato  maràvigliofa- 
mente ,  dove  fi  vede  effigiato  un  Leone  »  e 
un  Cavallo ,  con  efpireflìoné  cosi  viva  »  che 
dimoftra  fra  di  loro  una  veni  battàglia.  Non 
molto  dittante  vicino  alla  radice  del  Mori- 
te  s'oflervano  maravigliofc  »  e  grandifliirie 

.        rovi- 
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^  Circonvicine  a  Roma,  **47 
invine  della  Villa  Ttburrìna f ,  fabbricata  da 
Adriano  Imperadore  con  immenlà  Ipefa  ; 
quella  Villa  prefèntemente  chiamali  Tivoli 
vecchio  ,  e  pare  certamente  *  conforme'di- 
inoltrano  le  reliquie  ,  che  al  prelènte  fi  ve- 
dono f  dj  maravigliofa  magnificenza  5  e  da 
itraord inaria  grandezza  ..  Si  vedono  ancora 
moltiffime  ftanzé  *  fabbricate  dall'  aùgufta 
liberalità ,  e  particolarmente  una ,  che  con- 
bruttura  ammiràbile  non  fènza  ragione  da' 
T;burtìni  fi  chiama  la  ftanza  d' Adriano  • 
Vi  fono  ancora  Portici  innumérabilì  ^  Viali 
lunghiflimi ,  con  leale  di  fòmma  grandez- 
za^ Le  mura  per  lo  più  fono  di  mattoni  à 
cortina  ,  fatti  a  rombo ,  fra  di  loro  ferma- 
mente  cònìoìelli. 

Si/oflervà  in  quefte  rovine  una  piazzaci 
grande,  lunga  palmi  cinquecento  trenta* 
larga  palmi  trecento  feflantdcinque  >  la  qua- 
le ,  fecondo  Pirro  Ligoriò*  fervi  va  per  Ippo- 
dromo. Anche  al  di  d'oggi  fi  ravvila  parte 
del  feàtro  colle  ftanze  per  coirioditi  di 
quelli ,  *che  rapprefentavanó  le  azióni  *  col- 
lai  porta  della  Scena  i  portici  ne'  lati  del 
Profcenio  ,  Orcheffea  *  Ipaziopér  le  Sedie 
<de*  Sonatori  $  Portico  éfkòriore  del  Teatro, 

&  k  k  k  4  e  ki 
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e  fei  fcale*  pèrle  quali  s'afcendeva  ai  gran- 
di del  Teatro . 

Sì  vede  ancora  una  piazza  con  Portico 
attorno  di  colonne ,  creduto  già  una  Pale£ 
tra.  Altrapiazza  coh portici  (opra  pilaftri, 
che  fi  (iippone  un  fito  particolare  dove  fi 
lottava .  Spno  altresì  iti  qucfto  luogo  diver- 
te ftanze  ',  e  piazze  /cortili  *.ftrade  fotter- 
ranee ,  conferve  d'acque,  altra  piazza.  ver- 
fo  tramontana  lunga  palmi  mille  novanta  » 
larga  quattro  cento  novanta .  Evvi  ancora 
un  portico  circolare  ornato  di  colonne  di 
palmi  venti ,  unito  ad  un  Tempio  di  figura 
quadrangolare  >  che  per  un  verfò  è  palmi 
fèttantafètte  $  e  per  l'altro  palmi  feffanta- 
cinque,  con  fuo  emiciclo,  ovvero  tribuna, 
circolare ,  larga  palmi  cinquantatrè,  con  lèt- 
te nicchie  di  mezzo  quadro  « 

Dippiù  apparifconvi  veftigia  di  corridoi 
ri,  {cale ,  ftanze ,  e  portici,  tra9  quali  me- 
rita offervazioae  un  periftilio ,  ovvero  cor^' 
ti  le  quadrangolare  ,  con  portici  attorno  *  e 
colonne  di  marmo  d'ordine  corintio  >  lungo 
palmi  ducento  novantacinque >  e  largo  pal- 
mi djiicento  trénta  •  Merita  eziandio  d'eP 
fere  offervato  un  portico-  (opra  la  ripa  9  lun- 


go 
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go  palmi  ottocènto  ,  largo  di  circolo  palmi 
venticinque  9  che  era  ornato  di  grofle  co- 
lonne di  inarmo  ftriato ,  di  diametro  palmi 
due  3  delle  quali  fi  vedono  alcuni  tronchi 
Iparfi  per  terra  3  che  pajono  caduti  uno  ad? 
doflb  all'altro  .  . 

Eranvi  parimente  moki  Aquedotti  ,  uno 
de'  quali  al  prefènte  fi  vede  efier  lungo  pài- 
mi  mille  ducento  ,  e  .che  paflàvi  per  la  me- 
tà della  Villa  >  parte  diftrutto  lòpra  archi  » 
e  parte  (òpra  mura  ben  grofle  .  E'degno  an- 
cora d'oflervarfi  un  corridore  (otterranno  ,- 
lungo  palmi  ducento  lettantacinque  ,  Jais 
gó  palmi  diecinove  e  mezzo,  il  quale  ave- 
va il  lume  da  alcune  fìneftrc  fòpra  il  detto 
piano  f  ed  .era  tutto  dipinto  ài  grottefche  » 
e  figure,  che  ora  fono  talmente  (colorite  f 
che  appena  fi  conolcono  ,  benché  coli'  oc- 
cafione  di  (cavare  (e  ne  fieno  (coperte  alcu- 
ne affai  frelche  ,  e  molto  belle  . 

Tuttocjò  colla  maggior  brevità  pofiibìle 
fi  è  efpofto  ,  fòlo  per  fòddisiarfe  in  qualche 
parte  la  Curiofità  del  Lettóre ,  eflendochè 
per  farne  l'intera  dèferizione  fi  ricerche-  , 
-  xebbe  un  intero  Volume.  Chiunque  defidera 
d' averne  piò  piena  contezza  >  con  una 

efat- 
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efatta  definizione  »  potrà  (òddisfarfi  coti—* 
vedere  la  pianta ,  e  detenzione  fattane  pri- 
ma dall'Architetto  Cavalier  FrancefooCon- 
tini  ,  e  ultimamente  da  Giufèppe  Pannici 
per  ordine  del  Cardinal  Sii vioV  alenti  • 

Villa  ,  b  Palazzo  di  Caprarola  . 

SOpra  la  Città  di  Ronciglione  in  una 
angufta  Valle  •  dove  con  molto  ftre- 
pito  corremo  diverfè  acque,  alla  finiftra  de- 
clinando ,  una  giornata  dittante  da  Roma , 
fi  ritruova  la  piccola  Città  di  Caprarola , 
alla  quale  fòvraftava  già  una  gran  rupe  > 
Quefta  fu  da  Giacomo  Barozzi  da  VignQla, 
famofo  Architetto ,  per  ordine  del  Cardi- 
pale  Aleffandro  Farnefe  ,  Nipote  di  Pao- 
lo IH^non  meno  ricco ,  che  magnanimo»  con 
gran  fatica  ,  e  fpefa  {pianata ,  e  fabbricato- 
vi quel  cosi  ammirabile  edifizio,  del  quale 
fiamo  per  «Jifcorrere  * 

E'  fabbricato  queffo  Palazzo  ,  e  munito 
agui fa  di  Fortezi*,  e  perciò  vien  chiama- 
to da  molti  la  Fortézza  di  Caprarola ,  e  da 
altri  comunemente  ptfr  la  fua  ampiezza  Pa- 
lazzo di  Caprarola  ;  è  in  forma  pentagona  f 

•        '        "   *  la 
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la  cui  altezza  è  affai  grande  ,  compòrto  di 
più  ordini,  &  eccettuatone  l'inferiore  d'or*- 
dine  dorico ,  tutto  circondato  di  Colonne  • 
Cinque  fono  i  lati  del  Palazzo ,  e  cinque 
ancora  gli  ordini  delle  icalè  *  e  benché  al 
di  fuori  fia  di  cinque  angoli  >  di  dentro  il 
cortile,  e  le  logge  fono  circolari,  e  le  ftanze 
riefcono  tutte  quadrate  con  belJifiiiiia  pro- 
porzione ,  di  modochè  effendo  in  tal  guifà 
compartite ,  formano  di  ver  ifè  comodità  ne- 
gli angoli  *  e  noA  vi  refta  nefliina  particella 
oziofa  j  e  quello ,  eh'  è  più  ammiràbile ,  le 
ftanze  de'  padroni  fono  talmente  diipofte , 
che  da  quéfte  noiv  fi  vede  Veruna  officina—» 
de*  fèrvizj  inferiori  • 

Le  ftanze  dell*  appartamento  cP Inverno  V 
riguardano!  il  Mezzogiorno,  e  POccafo  del 
Sole  •  Gli  appartaménti  Ertivi  riguardano 
dal  Jtetténtrionè  al  nàfcer  del  Sole  .  Si  deve  . 
particolarmente  offervare  Pèfitftezza  dell' 
arte  in  una  {cala  a  lumaca  molto  grande , 
la  quale  girando  fopra  Colónne  d' ordine 
dorico  con  bàlauftré ,  parapetto,  è  cotti/ce, 
fembra  per  l'unione  Angolare  ttitt^i  fatta  di 
gètto,  e  viene  condotta  fino  alla  fòm ittita  ; 

ed  iti  fiorile  maniera  fonò  parimente  fatti 

con 
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con  gran  maeftria  gii  archi  della  Loggia—* 
principale  • 

Fra  le  pitture  più  Angolari ,  che  ador6- 
nino  gli  appartamenti ,  Taddeo  Zuccheri, 
pittore  eccellentiflìmo ,  dipinfè  alcune  ta- 
vole nella  ftanza ,  dove  fi  dorme ,  di  va- 
rie poetiche  Favole  ,  riportate  dal  Poetai 
Annibal  Caro*  Maravigliofa  è  ancora  la 
maeftria  dell'  arte  d'un  pittore  si  celebre  in 
alcune  Statue  ,  e  Genj  nudi ,  ed  altri  fimu- 
lacri ,  conbafi,  e  nicchie  ,  di  chiarofcti- 
ro .  Nelle  ftanze  fiiperiòri  fon  coperte  le 
muraglie  da  varj  grottefehi ,  e  da  dodici 
nicchie ,  con  gli  dodici  primi  Imperadori 
di  Roma  di  marmo  pario  •  Vi  fi  feorgono 
ancora  alcuni  faggi  di  profpet ti  ve  dell'iftef1 
fo  Vignola ,  come  fono  le  quattro  Colonne 
corintie  ne'  cantoni  d' una  fàla ,  talmente 
colorite  y  che  ingannano  la  vifta  di  chiun- 
que le  mira  • 

Si  vedono  in  una  ftanza  di  quefto  palaz- 
zo le  Immagini  d' Enrico  Re  di  Francia ,  e 
di  Filippo  Re  di  Spagna  hoìk  feguenti  ifcri- 
zioni; 


HEN- 
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HENRICO  .  FRANCORVM  .   REGI  .  ' 

MAXIMO 

FAMILLE  .  FARNESI^. 

CONSERVATORI 

PHILIPPO  .  HISPANIARVM  .  REGI . 

MAXIMO 

OB  .  EX1MIA.  IN  .  DOMVM . 

FARNESIAM .  MERITA 

Sono  in  q  uè  fi  a  medefima  .ftanza  dipinte 
at  vivo  alcune  azioni  più  fingolari  de' Far- 
néfi  j  Noi  faremo  qui  menzione  delle  più 
eccellenti.  Pietro Farnefè  Tanno  di  noftra 
ialute  1 1 00 ,  efTendo  flato  eletto  Genera- 
liflìmo  dell'Armata  Pontificia  ,  battuti  ,  e 
fugati  i  nemici  della  Chiefa  ,  riportò  dalia  . 
Tofcana  una  vittoria  (ingoiare . 

Pietro  Niccolò  Farne  fé ,  avendo  liberata 
Bologna  ,  la  confèrve  fòtto  la  Pontificia-* 
giurifdizidne . 

Un  altro  Pietro  di  cafa  Farnefè  ,  condii- 
cendo  l'efèrcito  de'  Fiorentini  contro  i  Pi- 
fani  ,pofti  quefti  in  fuga  ,  e  prefò  il  loro  Ca- 
pitano ,  ritornò  trionfante  in  Firenze  ,  per 

la 
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la  qual  cofa  il  Sanato ,  e  Poppjp, Fiorentina 
gPinnalzò  una  Statua  di  bronzo,  che  anco- 
ra il  di  d'oggi  fi  mira  nel  palazzo  principa- 
le di  Firenze  • 

Con  quanta  deftrezza ,  e  magnificenza 
poi  il  Cardinal  Farnefe  opcrafle  nelle  coht 
troverfie  di  Religione  nate  fra  i  Germani  r 
fpedito  da  Paolo,  III  a  Carlo  V  Imperadore  * 
lo  dimoftra  il  mara  vigliofo  artificio  del  Pit- 
tore in  quefta  ftanza  ;  in  cui  ancora  vedefi 
il  Sommo  Pontefice ,  che  fpofà  Margherita 
d'Auftria  ,  figlia  di  Cario  V ,  con  Ottavio 
Duca  Farnefe  ;  dall'  altra  parte  Diana   fi- 
glia di  Enrico  Re  di  Francia  ,  che  fi  fpofà 
con  Orazio,  Farnefe  fratello  deljopraddet- 
to  Duca  •  Si  rimira  in  quefta  ftefla  ftanza 
dipinto  il  Cpnciftoro  de'Cardina.li  convo- 
cato da  Giulio  III  PontQfice  ,  dove  il  Cai> 
dinaie  Aleflandro  Farnefe  concede  la  Città 
di  Parma  ad  Ottavio  fìio  fratello  •  Rendo- 
no  fòmma  ammirazione  i  Ritratti  di  tanti 
grandi  Uomini  cosi  al  vivo,  eipreffi ,,  che-* 
quelli ,  che  ne.  a  ve  vano  avuta  effondo  vi- 
venti la  cognizione ,  col  fòlo  riguardarli  li  - 
riconofcevano ,  per  effere  lavoro  ammirabi* 
le  de*  pittori  Taddeo,  e  Federico  Zuccheri 

Non 


^IRCOMVICIKl    AROMA,        Uff 

>*oir  manca  a  quefta  si  eccellente  fabbrica 

l' amenità  de'  Giardini ,  che  tanto  dal  na- 

fcer  del  Sole ,  che  t*a  il  Ponente ,  ed  anche 

veriò  il  Settentrione  fono  magnificamente 

fituati  .  Si  ammira  in  quefti  lafamofiflì- 

ma  Fonte   ,    chiamata  comunemente  dtU 

Riflore  9  oltre  alla  quale  ve  ne  fono  molte 

altre  ,  dove  le  acque  maeftrevolmente  Ica- 

turifcona  Si  vede  anche  in  quefti  la  varietà 

de'fiori ,  l'amenità  de'  Viali  ,  la  bellezza 

de*  Bofchetti ,  ed  altre  infinite  delizie,  che 

danno  a  divedere  chiaramente  lagenerofità 

ed  eccellenza  dell'animo  del  Cardinal  Ale£ 

(andrò  Farnefe ,  di  cui  meritamente  proferì 

il  prudentifiimo  Monarca  CarioV  la  fé* 

guente  fentenza: 

Colìegium  Cardìnalìum  fi  ex  talìbus  Vìrh 
.  confìat ,  profeto  Senatui  Jìmilis  nufyuant 
gentium  reptrietur . 

Villa  ti  Bagnaja  dèi  Duca  Lanta  . 


Uefta  deliziosi  Villa  fu  fituata  tre 
miglia  in  là  da  Viterbo  dal  Card^ 
rial  G&nfrancefco  Gambara  Brefcia- 

uè 
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no  con  grandi  fpefe  a  competenza  di  quei^ 
la  di  Caprarola  ;  ed  è  poi  fiata  fempre  ac- 
crefciuta  da'  fuoi  Succefiòri  di  quelle  deli- 
zie ,  che  poflbno  desiderarli  in  un  vago  e 
bel  Giardino  •  Vi  fono  belle  Pefchière>.  C: 
diverfi  giuochi  d'acqua  >  che  v'è  in  graadi£ 
fimà  copia:  Un  gran  Parco  ,  in  cui  fi  con* 
ferva  quantità  d' animali  d'ogni  forta:  Due 
vaghi  Catini ,  uno  de'  quali ,  fabbricato'  dal 
Cardinal  Aleflandro  Montalto  ,  è  una  ben 
degna  memoria  di  codefto  Signore  ;  e  itu-» 
elfo  fono  rare  pitture  efprimenti  le  iftorie 
della  Gerufàlemme  dei  celebre  Torquato 
Taffo  •  Sono  poi  da  vederfi  il  bel  Fonte  del- 
le Sirene. ,  ornato  di  Statue  :  il  Uofca  degli 
alberi  :  le  Stanze  delle  Mule.  *  il  Diluvio , 
le  Fonti  del  Dragone,  delle  Anetre,  di  Bac- 
co s  dell*  Unicorno ,  delle  Ghiande ,  e  dì 
Marnalo ,  e  la  Conferva  della  Neve . 

In  quefto  ameno  lupgo ,  ornato  di  molto 
a' tempi  noftri  dal  Sig.  Cardinal  Federico 
Marcello  Laute ,  fono  ben  ricevuti  gli  Ofpi- 
ti  fòreftieri  ;  ed  è  una  pubblica  delizia,  ove 
il  tutto  corri fponde  alla  magnificenza  di 
quella  nobile  Famiglia  . 
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Palazzo  ^  e  Villa  Ginnetti 

in  Velimi  •    '  ■ 

« 

E  Finalmente  degno  cP  effer  veduto  da' 
curiofi  paffeggieri  il  Palazzo  colla^  . 
Villa  della  Famiglia  (Ginnetti ,  ora  de'Lan- 
cellotti,   nella  Città  di /Velletri ,  ventitré 
miglia  lungi  da  Roma  verfò  Levante  . 

Il  Palazzo,  architettata  dal  celebre  Mar- 
tino Lunghi ,  ha  tre  comodi  appartamenti , 
con  gran  numero  di  ftanze  riccamente  ador- 
ne di  Tapezzerie  ,  Statue ,  e  rare  Pitture  • 
La  famofa  Scala  di  marmo  fino  è  ftimata 
la  più  bella  d'Italia*  E'  efpofta  ad  Oriente 
la  facciata  del  Palazzo ,  in  cui  fono  tr&^» 
Loggia,  una  fopra  dell'altra ,  ornate  di  Cuc- 
chi ,  e  baflirilievi  ;  ed  è  fiata  nel  1744 
onorata  queir  abitazione  dalla  Maeftà  del 
Re  Cattolico ,  che  effondo  Re  delle  duei^ 
Sicilie ,  vi  alberga  per  più  mefi  «    ■ 

Il  gran  Giardino  poi  gira  fèi  miglia  ;  e 
in queftò vallo  fitofonatdQgli«ftradoni  ;  alte 
fpalliere;  Statue  antiche  e  moderne  ;  e  rare 
Fontane  con  vaghi  fcherzi  d'acqua  ,  che^ 
viene  dalla  montagna  della  Fajola » condor- 

LUI  ta 
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ta  con  grandini  ma  fpefa  per  monti  foraa 
per  lo  fpazio  di  cinque  miglia»  e  vi  furono 
(peti  cinquecento  mila  feudi  . 

NeÙa  Piazza  della  Città  è  una  bella 
Statua  d' Urbano  Vili  >  gettata  dal  Cava- 
lier  Bernini  • 

Villa  kLikxi/iwri  di  Pùria  Sai  ara  . 

Slamo  flati  lungamente  indeterminati  f 
fé  dovevamo  difeorrere  della  Villa  Al- 
bani  nella  deferizione  di  Roma  antica ,  ov- 
vero della  moderna ,  poiché  comunque  fu 
delle  opere  più  recenti ,  non  la  cede  ai  pa- 
rere degi*  intendènti  a  qualsivoglia  def  più 
magnifici  antichi-  Edifizj  y  e  ciò  è  quello 
che  ci  ha  non  volendo  obbligato  a  om  met- 
terla nel  fiio  luogo  i  e  à  collocarla  al  fino 
deir  intera  Opera /che  non  può  certameo- 
*  te  terminar  meglio,  che  col  compendio  del- 
le antiche  e  moderne  magnificenze . 

.  Uscendo  dalla  Pòrta  Satara ,  denominata 
ancora  Quirinale  i  Agonale ,  e  Collina  preP 
io  gli  antichi /a  j^hipafiì  filila  cteftra  ve- 
defi  quefta  Villay  che  non  éifèikloche  Vi- 
gna fu  acquifiata  dal  Sig.  Cardinale  Ale£ 

ian- 
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*andro  Albani  ,  Promotore  jnfigne.  delie 
Belle  Arti ,  e  delle  Lettere  ■*,  e  ampliffimo 
Mecenate  degli  Studiqfi  delle  une  f  e  delle 
altre  ,  il  quale  uguagliatone  il  terreno  V  ha 
ridotta  da  (e  ,  e  fenza  Tajuto  d'alcuno  Ar- 
chitetto a  delizia  con  quel  buon  gufto , 
che  orafi  fcorge .  Il  Gafino*  p  per  meglio 
dire  il  Palazzo  ha  un  Portico  (ottenuto  da 
Colonne  egizie  *  e  ornato  di  Statue  di  Ce- 
lar* ,  che  pofano  iòpra  piedistalli-,  tf  quali* 
fono  incaftrati  belliffimi  Baflìrilievi  ;  la 
Statua  più  infigne  è  quella  di  Domiziano, 
•  effondo  P  unica  di  queft'  Imperadore  rima- 
fta  intera.  Due  grandi  Vafche  d'  aÌabaftvo> 
fiorito  di  palmi  dieci  di  diametro  fono  in 
due  Stanze  laterali  i  e  dal  rneizq  del  Por- 
tico per  un  Atrio  piena  di  Statue  ,  Zaffiri- 
lievi  ,  e  Ifcrizioni ,  s'entra  fulla  deftr$  nel- 
la Cappella  tutta  rivendente  d'oro  f  e  di 
preziofi  marmi,  in  cui  fòtto  la  Menfa dell' 
Altare  dentro  un'  Urna  di  granito  roflò  ri- 
pofa  il  Corpo  di  S.  Anticolo  Martire  i  e 
per  la  Scala  principale  ,  che  conduce  io-* 
una  Sala  ove  fon  due  Colpnne  mafliccie  di 
giallo  molto  vivace  ,  fi  va  nella: Galleria, 
eh?  è  un  portento  vero  dell'arte  f  e  merita 
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perciò  <T  efler  veduta  j  le  due  Statue  pi* 
grandi  del  saturale  ,  delle  quali  una  rap- 
prefènta  Pallade  ,  e  1'  altra  Ino  con:  Bacto 
in  braccio  ,  fono  (òrpr$nd?nti .  Non  parlo 
per  non  dilungarmi  troppo  de9  rari  BaflìriT 
lievi  »  degli  antichi  Molaici ,  delle  Colata 
ne  ,  e  degli  akri  ornamenti  di  quefta  va-* 
ga  Galleria ,  la  cui  Volta  fu  dipinta  dai 
Cavalier  Mengs  detto  il  Saffcne  • 

Corri (pondono  alla  Galleria  gii  Apparr 
tamenti  che  fono  dall'  una ,  e  dall'altra 
parte  ,  àmbidue  fpaziofi ,  £  ornati  a  ma- 
raviglia .  Quello  eh'  è  a  finiftra  5  termina 
in  un  Gabinétto  ricco  d'pgtii  fòrta  d'anti- 
chità ,  Statue  in  bronzo  e  in  marmo  »  Bu- 
tti d'alabaftto  >  bafiìrilieyi ,  e  Vafi  di  por- 
fido roflfo  ?  e  d'alabaftro ,  col  pavimento 
di  molàico  antico;  l/altro-a  deftra  ha  iifuo 
Gabinetto  ortiato  di\tavole  d'  antica  ver- 
nice e  ine  (e  ì  con  pilaftri  di  Specchi ,  e  con 
ricche  dorature  • 

Ne' due  Portici  laterali  (ottenuti  da  Co- 
lonne di  granito  fono  infinite  Statue  anti- 
che j  e  fralle  Colonne  d*  uno  de'  due  Por- 
tici fòndifpofti  vag  Bufli  de'  Capitani  più 
celebri  preflo  gli  antichi ,  eira  quelle  dell' 

i  1  i  •   t     /  altro, 


C  i  R  con  vi  cittì  a  Róma.  i%6\ 
Ttiito  i  Bufti  dé'Filoiòfi  ,  Poeti  i  €  Orato- 
ri .Contiguo  è  un  deliziofò  Bofchettq  ,  e 
dall' altra;parte  una  Stanza  a  volta  ,  fòfte- 
nùta  da.  due  Colonne  molto  grandi  *  una 
delle  quali  è  d*  alabaftro  fiorito  d';Un'fol 
pezzo  y  la  Stanza  fuddetta  5  e  un'altra  che 
le  fta  appreflo  >  fonò  ornati  ffime  ;  e  a  que- 
lita, è  appoggiato  un. Tempietto  Jonicp  >  che 
ia  la  prospettiva  deigja&  Portico  %  Sotto 
Ja  Pla.tea  dd  Palazzo  fileggiata  da  una 

foàlauftràta  di  ferro  fono  tré  altre  Stanze 

^  *        .......  v. 

ìdon  Statue  di  fiumi  giacenti ,  con  gran  Va* 
<Ìconi  di  bigio  morato  ;  e -fervono  di  Fon- 
tane . 

.  Dall'altra  parte  del;  Giardino  in  faccia 
al  Palazzo  è  eretto  un  altro  Portico  jfemi- 
circolare  ,  ornato  come  gli  altri ,  nel  mez- 
zo dèi  qtiale  porge  in  fuori  una  Stanza ,  in 
cui  ammiranti  lèi  Stàtue  Egizie  di  bafalte  , 
é  di  bigio  morato ,  e  nel  mezzo  una  d' ala- 
baftro tebaico  ,  grande  il  doppio  del  natu- 
rale •  Fra  quefìo  Portico ,  e  il  Palazzo  nel 
centra  del  Giardino  vedefi  una  larga  Pe- 
fchiera ,  con  quattro  Atlanti  ,  che  /otten- 
gono colle  fpalle  una  gran  Tazza  di  gra- 
nito d'Egitto.  Tre  altre  Pefchiere  fono  nel 
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Giardino  fuperiore  ;  e  tutti  i  Giardini  fò* 
no  a  palchetti  ;  e  racchiudono  una  Selva 
di  Statue  ,  e  Colonne  ,  delle  quali  fè  ne 
contano  fino  a  ducento  d' ogni  fona  di  pie* 
tre ,  (parie  per  là  Villa . 

Quello  che  abbiamo  accennato  e  il  me- 
no d?  ciocché  comprende  quefto  Giardino 
d'Armida  *  effóndo  difficile  il  farne  un* 
efattà  detenzione  j  bafta  dire  ,  che  il  Si- 
gnor Cardinale  Aleflandro  nel  concepirlo  > 
e  nel  porlo  in  efeCuzione  ha  dato  faggio  del 
fuo  buon  genio  ;  e  nel  radunarvi  quanto  di 
più  bello ,  e  di  più  ricco  collocar  fòleano 
gli  antichi  Romani  ne'loro  Palazzi  ,  Ter- 
me ,  Fori ,-  Bàfiliche  ,  Anfiteatri  ,  e  Vil- 
le* della  fua  magnificenza  .  -  v 
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